Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i fàsti= 
vi. — I prezzi di associazione per trimestre sono: Roma 
150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi 1 90. - 
Toscana, Lombardia ec. 2 30. — Francia, Spagna 
Portogallo e Inghilterra =g 4 50. — Germania 3 — 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste'e in- 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all'Officio di 
amministrazione del Giornale ‘di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
do annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


America 3 6. — Ogni associato lo riceve franco i porto, 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella 


Specola del Collegio Romano all'altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 


Termometro R.| 7.1. 
alla Temperat. di 0°R | ester. at Nord | Umidità 


Direzione Stato 
del vento del cielo 


Ore 7 antim. |Poll. 28 lin. 0,5 
» 3 pomer.] » 28 » 0,3 
» 9pomer] » 28 » 0,3 


31 Maggio 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


82, N. 
48, |S-0. 


72, [Calma 


dd.| Ser.nuv.sp. 
d.| Nuvoloso. 
Nuvoloso, 


Temperat. mass, + 18,4. 


Dalle 9 pom. del 30 Maggio fino alle 9 pom. del 31 detto. 


Temperat. min. + 9,6. 


ROMA 1 Giugno. 


PINI 


Questa mattina, ricorrendo l'anniversario 
della morte del Sommo Pontefice di sa. mem. 
Gregorio XVI, furono celebrati i funerali nella 
Cappella Sistina, ove pontificò la messa di 
requie l'Emo e Rmo Sig. Cardinale Spinola 
Pro-Datario : e la Sayrita” pi Nostro Sienore 
fece poscia le consuete assoluzioni. 

Unitamente al Sommo PoxtericE assistet- 
tero alla funebre cerimonia gli Emi e Rmi 
Signori Cardinali, gli Arcivescovi e Vescovi 
assistenti al Soglio, i Prelati, la Ecema Magi- 
sratura romana e gli altri personaggi, che so- 
gliono intervenire alle cappelle papali. 

EDITTO 
PEI PAGAMENTI DEI CENSI CAMERALI DA PRESENTARSI NELLA 

CAMERA DEI TRIBUTI NELLA VIGILIA E FESTA DEI SS, APO- 

STOLI PIETRO E PAOLO. 

Tommaso di S. Maria in Via Lata Diacono 
Cardinale Riario SFonza della S. R. C. Camerlengo. 

Approssimandosi il tempo in cui i feuda- 
tari, investiti, e cessionari della S. Sede e Rev. 
Camera Apostolica iscritti nel libro de’ censi 
camerali debbano pagare i censi e canoni nella 
Camera dei Tributi, che si aduna nel palazzo 
Vaticano nella vigilia e festa dei Ss. Apostoli 
Pietro e Paolo, ad oggetto di precludere loro 
ogni scusa d'ignoranza sull'adempimento di ciò 
che debbano eseguire per la legalità dell’ atto 
del pagamento, e della comparsa da farsi in 
detta Camera de' Tributi, rammentiamo espres- 
samente le loro obbligazioni. 

1. A tal'effetto ordiviamo ed ingiungiamo 
a tutti quelli che secondo le leggi delle loro inve- 
sliture e concessioni sono obbligati pagare censi, 
canoni, livelli, risposte, ed altre ricognizioni nella 
predetta Camera de' Tributi siano di qualsivo- 
glia stato, grado, condizione, preminenza, e di- 
Bnità debbano esibire negli atti dei Segretari e 
Cancellieri della Camera, non più tardi del giorno 

del prossimo futuro mese di giugno, i man- 

dati di procura, le giustificazioni, ed altre scrit- 
lure correlative tanto alla persona, che in loro 
assenza per essi effettuerà la comparsa, presterà 
"omaggio, ed eseguirà il pagamento, quanto 
alla traslazione delle partite de' canoni, che 
S'avessero a proporre nella detta Camera dei 
Tributi a favore degli altri compresi nell’ inve- 
Slitura in caso di morte dei precedenti posses- 
Sori, ed a qualsivoglia altro oggetto risguar- 
dante le medesime investiture e concessioni, 
affinchè possano accuralamevte, e coll' oppor- 
tuno tempo eseguirsi le necessario e convenienti 
Annotazioni nei libri de' censi camerali, che so- 
gliono distribuirsi alla Camera dei Tribati. 

2. Inoltre, affinchè non rimanga occulta alla 
ev. Camera Apostolica la morte dei possessori 
alla quale, se le investiture sono progressive, 

Tisultano le traslazioni da farsi, e se temporanee, 


Si rileva se tuttora durino, o se sian spirate, 


ciascheduno enfiteuta o investito, che personal- 
meote non comparisca a prestare l'omaggio 
nella Camera de' Tributi, dovrà in ogni decen- 
nio esibire la fede della sopravvivenza negli 
atti dei suddetti Segretari di Camera. 

Quei pertanto pei quali nel presente anno 
ricade il decennio, debbano parimenti non più 
tardi del detto giorno 15 del venturo giugno 
esibire la fede della loro sopravvivenza, oltre 
le giustificazioni di sopra accennate, che per 
altri rapporti si ricercassero. 

3. Premesse queste legalità, ciascun invo- 
stito, o enfiteuta, dovrà nella vigilia o festa 
de' Santi Apostoli Pietro e Paolo del corren- 
te anno 1854 comparire personalmente o me- 
diante legittimo procuratore deputato coll’ ac- 
cennato mandato, nella suddetta Camera dei 
Tributi per prestare il dovuto omaggio, e pa- 
gare nella medesima il tributo, censo, liveilo, 
canone, risposta, o altro dovuto alla S. Sede e 
Rev. Cam. Apostolica in ricognizione del su- 
premo e diretto dominio di qualsisiano feudi, 
tenute, villaggi, casali, laghi, selve, proprietà, 
beni, offizi, esenzioni, immunità, privative ed 
altri qualsivogliano beni, che si ritenessero in 
feudo, censo, enliteusi, vicariato, governo, ov- 
vero sotto qualanque altro titolo, giusta le leggi 
delle investiture e concessioni. 

4. Tutti poi quelli, che fra' detti enfiteuti o 
concessionari descritti nei mentovati libri sono 
abilitati dalla S, Sede e Camera Apostolica nelle 
investiture e concessioni, di pagare i censi e 
canoni fuori di Roma, potranno soddisfarli nel 
predetto giorno 28 giugno nella Cassa dell’am- 
ministrazione camerale di quella provincia, in cui 
essi sono abilitati a pagare il censo, 0 canone, ri- 
manendo però in loro libertà di soddisfarlo di 
rettamente nei predetti giorni in Camera dei 
‘Tributi. Questi medesimi enfiteuti peraltro, ab- 
benchè abilitati come sopra a pagare il canone 
nelle province, avverlano di non essere puoto 
esenti, come taluno erroneamente opina, dal. 
l'obbligo della comparsa nella Camera dei Tri- 
buti per prestare l'omaggio ricercato dalla Bolla 
della sa. mem. di Gregorio XIII emanata pei 
canoni camerali, e perciò quando essi non com- 
pariscano personalmente, per tale atto debbano 
deputare il loro speciale procuratore con man 
dato da esibirsi come sopra, e rimettere in 
ogui decennio la fede della foro sopravvivenza, 
e produrre tutte le traslazioni ed annotazioni 
sulle loro rispettive partite nei libri dei censi 
camerali che fossero per occorrere, egualmente 
che sono tenuti quegl' investiti che debbano 
pagare nella Camera dei Tributi. 

5. In caso di mancanza dei sunnominati en- 
fiteuti tanto nell’esibita delle sopraccennate giu- 
stificazioni, quanto nella comparsa in Camera 
dei Tributi per prestare l'atto di omaggio, ed 
effettuare l' iutero pagamento di canoni, si pro- 
cederà immediatamente all’ accettazione della 
devoluzione .dei feudi, beni,, e diritti camerali, 
e di altro ad essi concesso e all’ esecuziono 
delle pene comminate nella Bolla di Grego- 
rio zitI, ed in altre apostoliche Costituzioni e 


negli editti dei nostri anlecessori, c senza al- 
tendersi veruna scusa di pretesa ignoranza. 

6. Siccome poi l'atto del pagamento del 
tributo, ed ossequio dovuto dai suddetti al So. 
vrano in ricogoizione del di lui supremo do- 
minio, si effettua nel giorno della vigilia e fe- 
sta dei gloriosi Ss. Apostoli Pietro e Paolo 
specialissimi protettori di questa Dominante, e 
presso il Supremo Tribunale della Piena Ca- 
Mera, così ia riflesso del tempo e luogo in cui 
l'atto si eseguisce, ordiniamo e comandiamo 
che tutti gl’ investiti, e concessionari, ed i loro 
legittimi procuratori debbano presentarsi nel 
detto Tribunale con quell' abito e decenza con 
cui si costuma a comparire nei tribunali, ed 
innanzi ai magistrati superiori; ed in caso che 
taluno ardisse di presentarsi in guisa diversa, 
non sarà ammessa la di lui comparsa, e si 
procederà contro il medesimo alla suddetta ac- 
celtazione come se niuno si fosse presentato. 

7. Finalmente confermando le disposizioni 
dell'editto del nostro predecessore del 15 giu- 
gno 1816, e dell'art. 7 degli altri emanato 
nel maggio dei successivi anni, dichiariamo cho 
debbano rimaner ferme tutte le ragioni della 
S. Sede e Rev. Cam. Apost. riguardo ai censi 
e canoni venduti nell’ antecedente cessato go- 
verno, non ostante la continuazione del loro 
pagamento agli acquirenti, da dedursi in ogni 
tempo sul titolo degli acquisti a forma della 
notificazione della Segreteria di Stato emanata 
li 15 novembre 1817. Avverta ciascuno di ese- 
guire esaltamente quanto di sopra é stato or. 
dinato, poichè in caso di trasgressione, si pro- 
cederà alle pene indicate, volendo e decretando 
che il presente nostro editto aflisso e pubbli 
cato in Roma, e nelle città principali dello 
stato obblighi ciascuno come se gli fosse stato 
personalmente intimato. 

Dato in Camera Apostolica questo di 8 
maggio 1854. 

T. CARD. RIARIO SFORZA 
Angelo M. Vannini Commis gen. della R. C. A. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 


Il maresciallo Vaillant, ministro della guer- 
ra, ha diretto all’ imperatore un rapporto sulla 
situazione militare, ammibistraliva, commerci 
le, industriale e agricola duraote l'anno 185: 
E prima di entrare nelle particolarità il miai- 
stro fa delle osservazioni per dimostrare che se 
la colonizzazione non ha gran fatto progredito 
in Algeria, quantunque da 24 anni sia questo 
paese in mano della Francia, è avvenuto perchè 
fino al 1839 l'ocbupazione dell’ Algeria era an- 
cora una questione se si dovesse conservare od 
abbandonare; perchè tale occupazione noo fu 
compiuta che nel 1847 colla sottomissione di 
Abd-el-Kader: e l'epoca commerciale, industria- 
le, agricola non incomincia che con ta Leggo 
degli 11 gennaio 1851. L' illustre maresciali 
dichiara che il suo rapporto è la miglior prova 
a favore della distinzione, che conviene stabi- 
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lire fra l'epoca guerresca e l’ epoca in qualcho 
parte amministrativa. h 3 

Il rapporto comprende varie categorie , e 
sono, le operazioni militari del 1853, la spe- 
dizione del Sud, la campagna di Babors, il go- 
verno arabo, l'amministrazione civile, la giu- 
stizia, gli istituti di beneficenza, il commercio, 
le strade, i telegrafi, i porti, la natura del suo- 
lo, la coltura delle piante industriali, della 
robbia, del cotone, della seta ce., l'industria 
delle lane, dei metalli, della pesca, ec. 

L' Algeria presa nel suo assieme, dal mare 
al nord fino al deserto propriamente detto, sotto 
il rapporto del suolo e del carattere degli abi - 
taoti si divide in due parti, che sono il Tell e 
il Sabara. Il possesso della prima fu assicurato 
colla presa di Laghouat avvenuta nel 1851: e 
quello della seconda nel 1853 colla disfatta 
dello sceriffo Mahometbon-Abd Allah: e fu com- 
pletata la conquista dell' Algeria colla sottomis- 
sione dei cabili. D' allora in poi senza difficoltà 
si sono introdotte le imposte, si sono assicurate 
le strade, e dovunque gli ordini hanno incomio- 
ciato ad essere eseguiti. L'agricoltura si è mi- 
gliorata, e in genere la condizione di ogoi cosa. 

L' Algeria ora è governata da un governa- 
toro generale, che ba sotto di sè tre prefetti, 
quattro sotto-prefetti, e 12 commissari civili. 

Riguardo alla giustizia, ella è amministrata 
nell’Algeria, indipendentemente dai comandanti 
di piazza, che fanno giustizia nei posti avan- 
zati, da 19 giudici di pace, sei commissariati 
civili, che alle loro attribuzioni amministrative 
riuniscono le funzioni di giudici di pace, da 
sei tribunali di prima istanza e da una corte 
di appello. Per guarire il Magello delle usure, 
che giungevano fino al 100 e 150 per cento, 
nel 1852 fu eretto in Algeri un monte di pietà, 
una cassa di mutui soccorsi. Esistono di già 
quattro orfanotrofi, diretti da sacerdoti e da re- 
ligiose, dove i maschi sono educati all’ agricol- 
tura. Tutti i territori dati alla colonizzazione 
sono divisi in circondari medici, di cui ognuno 
è servito da un laureato in medicina, che deve 
gratuitamente prestare le sue cure ad ogui po- 
vero, sia europeo, sia indigeno. Nelle località 
ove non vi sono furmacie egli somministra i 
medicinali a spese del governo. 

Nel 1853 nell’ Algeria si sono fatte molte 
strade, specialmente quella da Medeah a Boghar, 
da Medeab a Milianah cc. : sono stati stabiliti 
telegrafi prima tra Costantina e Botna, poscia 
in altri luoghi, così che ora i principali capi- 
luoghi sono legati col telegrafo con Algeri. 
L' Algeria denominata dagli antichi il granaio 
di Roma, nel 1853 ha fornito alla Francia quasi 
un milione di ettolitri di cereali, di un valore 
di più che 14 milioni di franchi: cd ha pro- 
dotto grani teneri, che tali in Francia non fu 
rono mai raccolti, pesando ogni ettolitro da 86 
a 88 chilogrammi a vece di 75 a 76. Certi 
grani di frumento hanno prodotto fino a 150 
spighe. 

Nel 1850 nelle tre province esistevano solo 
qualche centinaio di piavtatori di tabacco; e 
nel 1853 ve n' erano già 1752 e da 2277 ettari 
di terreno erano tutti seminati di questa pianta: 
ed hanno dato 1,800,000 chilogrammi. È il ta- 
bacco dell’ Algeria è superiore a quelli di Egit- 
to, di Macedonia e di Grecia: e i coloni ne 
hanno comprese bene la importanza, dapoichè 
vanno moltiplicandone la piavtagione. 

Nella provincia di Algeri è assai coltivata 
la seta, così che se nel 1850 si raccolsero 3,778 
chilogrammi di bozzoli, nel 1853 se ne sono 
raccolti 14,000. E le continue piantagioni, che 
si fanno in tutte e tre le province, danno un 
grande sviluppo a questa industria. Anche la 
robbia e la cocciniglia vi sono di molto colti- 
vate. Il cotone comincia ad essere seminato con 
grande sviluppo e dagli europei e dagli indi- 
geni, dopo che S. M. |' imperatore ha accordato 
indipendentemente dagli incoraggiamenti dati 
dal ministero, un premio di 20,000 franchi a 
favore del piantatore delle tre province, che 
sarà giudicato avere raccolto su più vasta scala 
i migliori prodotti di cotone. 

Dopo il 1852 il commercio dell'olio ha 


preso grande sviluppo, e gli olivi si aumentano 
in vaste proporzioni. Il commercio delle lane 
dal 1851 è uno dei rami i più considerevoli in 
Algeria, dalla quale nel 1852 se ne sono espor- 
tato 3,244,432 chilogrammi, e nel 1853, un 
milione 110,058 di più. Nello stesso anno si 
sono esportate tante pelli per 2,067,847 fr. 

Aoche l'industria metallica ha subito un 
aumento progressivo : e le cave dei marmi, che 
non la cedono ai più belli, promettono grandi 
risorse : alcuni sono di tal pregio che si po- 
tranno vendere da 1500 a 6000 fr. il metro 
quadrato. n 

Nel 1853 hanno esplorati i paraggi di Bona 
e della Calle da 156 barche per la pesca del 
corallo, e ne hanno raccolto per 34,880 chilo- 
grammi, cioè pel valore di 2,152,880 fr. Sulle 
coste della provincia di Orano banchi conside- 
revoli di corallo sono stati scoperti, e 50 pa- 
ranze spagnole sono andate a farne la pesca. 

La banca di Algeri fa conoscere poi il 
movimeato commerciale di questo paese : fon- 
data da poco con un capitale di 1,250,000 
frauchi, nel 1853 i valori si sono alzati in som- 
me a 13,972,000 fr. Le dogane inoltre fanvo 
noto il movimento commerciale: essendovi stata 
un’ importazione di 72,788,015 fr. e una espor- 
tazione di 30,782,592 fr. 

Il rapporto del maresciallo finisce collo 
esprimere la speranza che nel venturo anno 
questo paese, che ancora richiede dei gravi sa- 
grifici, potrà dare al tesoro tanti introiti da 
coprire tutte le spese, eccettuate quelle. del- 
l'armata di occupazione. 


A 

Scrivono da Tilsit il 18 maggio alla Ga:- 
setta di Spener che la frontiera russa, a par- 
tire da Polangen, venne inspezionata la scor- 
sa settimana da due generali russi , che fecero 
trasportare nell'interno tutti i depositi di mer- 
canzie , come pure le casse pubbliche. 

Da Kowno riferiscono che il corpo dei gra- 
natieri è in marcia per la Polonia. Fino a que- 
sto momento non si trovavo truppe nella fron- 
liera prussiana. 


GRECIA 

Leggiamo nel Moniteur di Parigi nella parte 
non officiale: 

Da Giannina riceviamo nuovi dettagli sulle 
sconfitte delle bande greche in Epiro, di già 
conosciute per via telegrafica. 

Il capo principale dell'armata eterista in 
ro, comandata dal generale Tzavellas, è stato 
battuto e disperso dalle truppe ottomane. At- 
taccati a Petra il 26 aprile da un corpo sotto 
gli ordini di Osman pacha, gli elleni non hanno 
fatta che breve resistenza, si sono sbandati e 
ritirati in grande disordine verso i confini, ab- 
bandonando ai turchi la loro cassa, munizioni 
e quasi tutto il materiale da guerra. Tzavellas 
appena ha avuto tempo di montare a cavallo e 
fuggire: Atonaki Kalagmodarti di Patrasso è 
stato falto prigioniero, 

1 suliotti non hanno tardato a compren- 
dere a quale pericolo si esponevano associando 
la loro sorte a quella dei greci avventurieri. 
Onde agli ultimi di aprile hanno incominciato 
a deporre le armi, e senza colpo ferire hanno 
ceduto ai musulmani la importante posizione di 
Penta-Pegadia: e andavano ad aprire il passo 
ad Abdi-pacha, e-ad unirsi a lui per attaccare 
Zervas, che vi facea resistenza ancora con 700 
elleni: ma questo ultimo si è deciso di ritirarsi, 
mediante una marcia notturna, verso i confini. 
Le comunicazioni tra Giannina e Arta sono ri- 
stabilite: non sono rimasti rivoltosi cho a Ro- 
dovitzi : il rimanente del paese è tornato al 
dovere, e non fa altro che inveire contro i capi 
greci, che hanno tentato di farlo servire ai loro 
disegni, 


IMPERO OTTOMANO 
L’ Impartial ha da Costantinopoli in data 
del 15: Un piroscafo ottomano entrò ieri nel 
porto ‘rimorchiando’ un bastimento a vela greco, 
di 200 ton., da lui catturato nel porto di S. Nî- 


cola presso Cassandra, mentre sbarcava 400 el- 
leni che aveva presi a Skopelo e a Skiatho. Il 
capitano del piroscafo turco diresse il suo fuoco 
sì bene che uccise un centinaio di nemici, pri- 
ma che avessero potuto sbarcare e rifuggirsi 
nelle montagoe. Esso catturò il naviglio, a bor. 
do del quale trovavansi ancora una trentina di 
uomini, alcune munizioni da guerra, 4 cannoni 
ed una considerevole somma di danaro. 

— A quento potei rilevare da un impie- 
gato superiore della Porta, l' imprestito otto- 
mano potrebbe essere ben presto affettuato. Di- 
cesì che Namik pascià abbia riaperto le trat- 
tative  coll’agente del banchiere Rotbschild a 
Parigi; sembra però che le condizioni siano 
differenti dalle prime, ed è perciò che Namik 
pascià, malgrado gli ordini ricevuti dalla Porta 
di rimanere a Parigi, si è deciso di venire per- 
sonalmente a Costantinopoli per poter esporre 
e ai ministri e al sovrano stesso, le nuove con- 
dizioni, ed ebbe già due conferenze su tale 
argomento nel palazzo imperiale collo stesso 
sultano. Le finanze della Turchia non sono ve- 
ramente in quello stato deplorabile, come alcuni 
fogli curopei le dipingono. L'oro venuto ulti- 
mamente dalla Francia restò ancora intatto nelle 
casse del governo. La zecca lavora spesso ser. 
vendosi fin delle vecchie monete d'oro e d'ar- 
gento. (0. T.) 

PRINCIPATI DANUBIANI 

Il Foglio settimanale medico di Vienna ha 
ricevuto da suo corrispondente (medico nell’ar- 
mata russa) uva lettera dalla Valacchia. Eccone i 
passi priacipali. 

L'immenso treno di carri, che dovette se- 
guire il corpo russo nella Dobrudscha (ove 
nulla affatto si trovava), ritorna mano a mano 
a prendere nuove provvisioni, ed iotanto qui 
conduce centinaia di feriti e migliaia di armi 
guaste. Ora aspettiamo i feriti di Karassu, che 
suno 500; in Braila, Galacz e Reni furono im 
provvisati ospitali per 2,000 malati. Le nume 
rose forniture portate dalla Bessarabia non ba- 
sterebbero se dalla Dobrudscha dovessero con- 
tinuare a giugnere tanti malati e feriti quanti 
ne ritornarono dopo il malougurato primo pas- 
saggio del Danubio. Ivi le ambulanze si empiono 
quotidianamente in modo, che devonsi farne 
partire i convogli due volte al giorno per Hirsowa, 
Malschin ec. É impossibile formarsi un’ idea 
dei disagi e delle privazioni, che le truppe sop- 
portano con costanza e rassegnazione veramente 
mirabili. 

Il numero de' feriti supera già oggi i 2,800; 
quello dei morti e smarriti i 3,000; immensa 
è la perdita in cavalli, bagagli e munizioni. 
Soltanto vicino a Kustensche, in una palude di 
circa 1,000 klafter, rimasero 243 russi e 71 
cavalli; e questo fu un piccolo ma ostinato 
scontro. I turchi, più pratici del terreno, di- 
spongono innanzi alle loro linee di battaglia 
grossi pezzi d’ artiglieria, di cui abbondano, e 
con cui mietono intere file de’ loro nemici, oltre 
a che tutti convengono che la loro artiglieria 
è assai migliore di quella de’ russi. 

La mortalità fra i feriti russi fu nell'aprile 
di 31 per cento. La cattiva qualità del pane 
e la mancanza di buona acqua influiscono sullo 
stato sanitario de' soldati nella Dobrudscha. 

Il combattimento di Czernawoda fu il più 
micidiale di tutti, ed i quotidiani assalti alle 
trincee di Rassowa e di Silistria costarono 
anch’ essi numerose vittime all'armata. 


NOTIZIE RECENTISSIME 
IMPERO OTTOMANO. 

Notizie giunte alla Presse di Vienna da 
Costantinopoli 15 maggio, dicono che il mare- 
sciallo St.-Arnaud doveva quanto prima partire 
per Adrianopoli, a fine d’ ispezionare quella po- 
sizione, e prendere sul luogo le disposizioni 
per situarvi le truppe. Lord Raglan partir do- 
veva il 16 per Varna, Il principe Napoleone 
doveva partir per Varna il 17, o al più tardi 


il 19. Da Varna partirono già truppe ausilia- 
| rie a fine di rinforzar Sciumla. 


PRINCIP 

AI Wanderer si 
maggio, la seguente 
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PRINCIPATI DANUBIANI 


AI Wanderer si mandò da Bukarest, 16 
maggio, la seguente relazione: Lo operazioni 
di guerra contro Silistria, Turtukai e Rurtschuk 
diventano ogni giorno più serie e più gran- 
dliose. I combattimenti più sanguinosi succes- 
ero al 13 corrente in vicinanza di Silistria 
lilla parte dell’acqua, poi al fiume Taban pres- 
so Ruscishuk Kainardschi e più innanzi jo di- 
rezione di Karassu verso Bassardschik. Dalla 
parte dell’acqua e nell’ ultima delle nominate 
posizioni i russi furono respinti con grande 
perdita ; all'incontro il combattimento innanzi 
Rtustischuk-Kainardschi fu fiero: e persistente. 

Qui combatterono 15,000 russi, tra i quali 
la brigata Engelhart, coutro Mussa pascià, il 
quale oppose ad essi dapprincipio soltanto 8 mi- 
la uomini di truppa regolare tratti dal presidio 
di Silistria, ai quali verso mezzodì si unirono 
ancora circa 3 mila uomini. Questi pervennero 
dalla strada di Schumla. Così almeno dicono 
le notizie che si spargono in Bukarest. La lotta 
durò sino a tarda sera e in questo giorno i 
russi non poterono spingersi innanzi. La perdita 
di morti da ambedue le parti si calcola ascen 
dere a 2000 uumini. Con ciò Rassova è cir- 
condata. 

— A tenore di uno da scritto Bukarest in 
data 20 corrente il principe Paskiewitsch, non 
avendo avuto alcun esito le trattative per la 
capitolazione di Silistria, incamminate il gior- 
no 16, emanò l' ordine di incominciare le ope- 
razioni in Oltenizza, di proseguire il bombar- 
damento di Rustschuck, di apparecchiare un 
assalto generale a Silistria e di porre in marcia 
verso Bassardschik il corpo di Luders. 

— A quauto rilevo una da lettera qui giun- 
ta dalla Moldavia hanno ormai cominciato le 
marcie delle truppe russe verso i confini della 
Bucovina e della Transilvania. Vuolsi da per- 
sone in istato di essere bene informate che il 
corpo che sarà collocato ai confini di questi 
due stati austriaci sarà di 150,000 uomini. 

(Corr. Ital.) 

— Si legge nell'Osservatore Friestino del 27: 

Già da ieri s' era qui sparsa, in seguito a 
notizie di Vienna, la voce che Silistria siasi 
arresa. Secondo il Wiener Lloyd pare che tale 
toce sia stata prodotta da una breve sospen- 
sione del bombardamento , non avendosi suffi- 
cieuti motivi da supporre sì prossima la resa 
di Silistria. 

Le ultime notizie di Silistria sono del 18 
maggio. In quel giorno era terminato il ponte 
fato erigere dal generale Chrudeff. Esso ha 2 
divisioni, l'una per la cavalleria e l'altra per 
l'iufaoteria ; havvi inoltre un passaggio appo- 
Sito per l'artiglieria. Tanto il ponte quanto il 
passo a barche sono fuori del tiro di cannone. 
Il quartier generale russo trovavasi il 18 in Ca- 
larasch; il 15 il principe Paskewitsch ed il princi- 
peGorischakoff fecero in persona una ricognizio- 
tie alla sponda opposta, ma ritornarono la stessa 
Sera a Calarasch. Il 16 maggio vi fu un armistizio 
di 24 ore, essendo state incamminate per parte 
dei russi delle trattative di capitolazione , ma 
Îl 17 l'assedio incominciò nuovamente con un 
hombardamento. Il 18 i russi incominciarono 
A tracciare la linca d'assedio dalla parte di 
lerra e ad erigere ivi le trincee, Nel giorno 16 
le troppe del corpo di Luders occuparono i 
villaggi vicini a Silistria. 

Omer pascià spedì al 12 corrente 8 ban- 
diere russe conquistate in vari combattimenti. 
Lo stesso pascià è in trattative coi russi per 
lo scambio dei prigionieri. 

I russi che presero posizione sul Schyl 
fortificano Turnu, ed eressero ua arsenale con 
due fabbriche di polvere a Reni. 

. — Molti giornali aveano annunziata come 
Sicura la polizia che i russi sgombreranno tut- 
ta la Valacchia. Motivo a questa ‘voce diede il 
trasporto dei magazzini ed ospitali sopra mi- 
gliaia di carrì da Bukarest verso la Moldavia; 
Ma il 42 era giunto un ordine da Pietroburgo 
the la Valacchia debba restare occupata ad ogni 
costo. Ad ottenere questo scopo sarà posta a 
disposizione del generale Dennenberg upa consi- 


derevole forza di troppe , le quali erano attese 

in breve a Bukarest. Esse si uniranno al cor- 

po del generale Liprandi che si è ritirato dal- 

la piccola Valacchia oltre al fiume Alt per di- 

fendere la linea lunghesso quel fiume, 
RUSSIA. 

Abbiamo dal Corriere Italiano : 

La Russia ha conchiuso un trattato di al- 
leanza col Khan di Kbiva. Sembra che a que- 
sto trattato accederanno anche i Khan Dost-Mo- 
hamed, reggente di Kabul, ed il re di Bokbara. 

A tenore di notizie giunte direttamente da 
Sebastopoli del 14 corr. i navigli da guerra an- 
glo-francesi incrociano in una distanza di 28 a 
30 miglia dal porto. Fino a quel giorno non 
fu scambiato neppure ua tiro. La flotta russa 
trovasi interamente in porto. Tre vapori russi 
stanno dinanzi il porto per osservare i movi. 
menti delle navi nemiche, ( La notizia del bom- 
bardamento di Sebastopoli fu per conseguenza 
prematura ). 

— La Presse di Vienna ha lettere d'Odes- 
sa del 16 corr. I due bastimenti che volevano 
prestare aiuto al Ziger, vedendo che i loro sfor- 
zi erano inutili, sì ritirarono presso Sebastopoli 
per anvunziare il fatto agli ammiragli delle 
flotte unite. Però prima di allontanarsi smon- 
tarono tre cannoni ed uccisero oltre a 20 can- 
nonieri e 15 cavalli, e ferirono 35 uomini (il 
rapporto ufficiale russo parla solo di 2 uomini 
e 3 cavalli morti e 2 ufficiali feriti). Fra gli 
edifizi, soffersero la bella villa Cortazzi e le 
case vicine, Nel porto di pratica nulla restava 
da rovinare, giacchè dal primo bombardamento 
tutto trovasi in uno stato deplorabile. Il 15 
giunse un altro naviglio parlamentare con una 
lettera degli ammiragli pel generale Osten-Sa- 
cken , in cui s' invitava il governatore a con- 
segnare l'equipaggio del Ziger e cambiarlo coi 
prigionieri russi. Il generale, probabilmente 
per guadagnar tempo, rispose non poter deci- 
dere in proposito e atteadere istruzioni relative 
dal priocipe Paskewitsch. Gli ammiragli die- 
dergli tempo sino al 20 maggio e minacciaro- 
no di ridurre Odessa in cenere se la loro do 
manda uou fosse adempita sino a quell'epoca. 


DAL BALTICO. 

Da un carteggio privato della Mamb. 
Borsenhalle sulla recente operazione degli in- 
glesi dinanzi Libau togliamo i seguenti dettagli: 

Il 17 maggio le due fregate inglesi Amphron 
e Conflict avevano gettato l'ancora dinanzi il 
porto di Libau. La minaccevole loro posizione 
eccitò tosto dei timori sulle loro intenzioni. 
Verso mezzodi approdava una imbarcazione con 
bandiera parlamentaria e recava la diffida in 
iscritto da parte del comandante capitano A. 
Cooper Key di estradargli entro tre ore tutti i 
bastimenti mercantili russi ancorati nel porto. 
Ciò che si farebbe nel caso di rifiuto, fu si- 
gnificato abbastanza chiarameute coll'aggiuntovi 
consiglio di allontanare dalla città le donne ed 
i fanciulli, e di albergare gli ammalati ed i 
deboli in apposito edifizio, che si risparmierebbe. 
Libau è una città aperta e sita immediatamente 
nel mare. Trovandosi essa senza opere fortifi- 
calorie e non essendo quiudi in grado di op- 
porre resistenza, l'autorità municipale rispose 
alla nota del comandante inglese che la città 
doveva subire ciò che non era in suo potere 
di evitare, ma che essa attendeva però che i 
navigli da guerra di S. M. la regina d' Inghil- 
terra non farebbero fuoco sopra una città iner- 
me è rispetterebbero le leggi dell'umanità e 
dell'onore. Ricevuta questa dichiarazione, le 
due fregate spedirono sopra tre scialuppe cau- 
noniere ed otto imbarcazioni ben armate circa 
200 tra marinai e soldati di warina, i quoli 
entrati nel porto colla miccia accesa s° impos- 
sessarono degli otto bastimenti mercantili e li 
rimorchiarono fuori del porto. Colà giunti, fu- 
rono essi presi a rimorchio dalle due fregato 
che li condussero verso il Sud, probabilmente 
a Memel, onde porli colà al sicuro. 

— la conferma della notizia da noi recata 
già in data di Memel, leggesi nella Pr. Cort. 


quanto segue: Il 18 la fregata Amphion è ta 
corvetta Conflict rimorchiarono nel porto di Me- 
mel otto bastimenti mercantili russi catturati 
nel porto di Libau. Questi bastimenti portano 
il nome di Alexander (diLibau ), Louis Amalie, 
Polka, Louise è Johann Carl di ga, Livonia 
e Activ di Peruau, e Nicolay di Windau. Per 
operare questa presa, gl’ inglesi si erano recati 
in 9 scialuppe cannoniere presso Libau chie- 
dendo |’ estradizione dei navigli ancorati nel 
porto , colla comminatoria che diversamente 
bombarderebbero la città. La guarnigione di 400 
dragoni , alla quale era stato significato che il 
primo colpo dal loro canto avrebbe per conse- 
guenza il comminato bombardamento del paes 

si sarebbe ritirata. Gl’ iaglesi presero indi i 
delti navigli, lasciandone nel porto altri 5 che 
loro sembrarono di poco valore. (0. 7.) 


MONTENEGRO 

Le notizie del Montenegro sono del tutto 
tranquillanti. Secondo una corrispondenza di 
Cattaro 14 maggio dell'Ost Deutsche Post, i mon- 
tenegrini furono bensi invitati con un proclama 
del principe Danilo di tenersi pronti ad inva- 
dere il territorio ottomano ; però tutti i prepa- 
rativi furono sospesi per motivi finora igaoti, 
ed il priacipe proibì persino ai suoi qualuaque 
atto ostile contro la Turchia. 

— Il proclama del principe Danilo del 
Montenegro eccitante la popolazione dell’ Er- 
zegowina ad una sollevazione contro il suo le- 
giltimo sovrano e pubblicato dalla Gazzetta di 
Zagabria, viene ora dichiarato apocrifo da let. 
tere pervenute da Cettigne, Belgrado e Cattaro. 


COPENAGHEN 19 Maggio. 

Viaggiatori giunti da Stoccolma assicurano 
che sir Carlo Napier fece distruggere le trincee 
di Ekero ; altri sostengono ch’ egli abbia preso 
posto nelle isole di Aland. 

Kiel 20 maggio. — Oggi nel pomeriggio 
s' avvicinò alla nostra città il vapore da guerra 
franceso Lucfer. Ricevuti dei dispacci e delle 
lettere abbandonò il nostro porto verso le sei 
avente a bordo il console francese in questa 
città Maurio Biè. La flotta francese, comandata 
dal vice-ammiraglio Parceval Deschenes, e con- 
sistente di 8 vascelli di linea, di 4 fregate e 3 
vapori gettò l'ancora oggi sera alle 7 un miglio 
e mezzo distante da Bulk. 

Altra del 21. — La flotta francese getta 
l'àncora nel nostro porto. L’ ammiraglio /nfle- 
zible ed il vascello di linca Du Guesclin furono 
rimorchiati nel porto da’ vapori, e stanno oggi 
mattina all'àncora dinanzi Bellevue. 

Sui navigli fraucesi trovasi già buoa nu- 
mero di visitatori i quali vengono trattati molto 
gentilmente dall' equipaggio e dagli officiali. 

Nel momento della partenza del treno 
(4 ore pom ) presso Bellevue stavano all’àncora 
4 vascelli di linea e 3 vapori. I visitatori della 
flotta furono ricevuti in modo assai lusioghiero, 
le signore furono trattate con sciampagna, 

( Corrisp. prussiana. ) 
SPAGNA. 

La Gazzetta di Madrid del 19 pubblica un 
decreto che conferisce al presidente de' ministri 
le più assolute attribuzioni su tutti gli affari 
di oltremare, i quali non dipenderanno dai mi- 
nisteri di marina, di guerra e di stato; inol- 
tre questi dipartimenti non potranno ricevere la 
corrispondenza officiale delle province esterio; 
se non per mezzo del presidente del consiglio. 

VIENNA 26 Maggio. 

Il trattato offensivo e difensivo austro-prus- 
siano conchiuso il giorno 20 aprile venne co- 
municato a’ 12 di maggio ai singoli governi te- 
deschi coll' intimazione di aderire ad esso. A 
quanto si va dicendo, la Sassonia sarebbe sta- 
ta la prima a dichiararsi pronta ad accedere 
al trattato suddetto. La nota rispettiva sareb- 
be stata spedita da Dresda il giorno 18 maggio. 

La notizia che si faceva circolare da qual- 
che tempo in questa capitale della già segui 
capitolazione dì Silistria è prematara. Relazioni 
autentiche dal teatro della guerra asseriscono 
che la fortezza dal giorno 18 a ques parle, 
nel quale era riescito a'russi di operare il 


assaggio del Danubio presso Calarasch, era 
RSA tanto dalla parte di terra che di 


ò i itolato. 
acqua, che però non aveva peranco capi 
a ( Corr. Ital. ) 


PARIGI 26 Maggio. 

Il Moniteur del 25 pubblica la convenzione 
conclusa tra la Francia e la Gran Brettagna 
relativa alle prese, e le istruzioni per i coman- 
danti dei bastimenti da guerra dei due governi 
relative a delta convenzione, 

— Con decreto del 24 sono nominati co- 
mandanti dei qui appresso bastimenti, i seguenti 
soggetti, cioè : 

Il capitano Francesco Alessandro Vincent 
al comando del vascello di prim’ ordine il Lui- 
gi XIV; il capitano Luigi Bigeault al comando 
del vascello di second' ordine il Yurenna; e il 
capitano Francesco Edmondo Paris al comando 
del vascello di second’ ordine il Fleurus. 

— Il Moniteur dà importanti  ragguagli 
sullo stato delle squadre francesi in esercizio. 

La squadra del Baltico comandata dal vice- 
ammiraglio Parceval Deschenes, alla quale si 
sono uniti 8 nuovi bastimenti a vapore, è com- 
posta di 31 vela. 

La squadra del Mediterraneo comandata 
dal vice-ammiraglio Hamelin e quella dell’ Ocea- 
no comandata dal vice-ammiraglio Bruat si riu- 
niscono nel mar Nero sotto gli ordini del primo, 
e sono composte, la prima di 20 vele, la se- 
conda d 

La suddivisione navale comandata dal con- 
trammiraglio Le Barbier de Tinan, destinata a 
operare nelle acque di Grecia e a reprimere 
la pirateria dell’ arcipelago, è portata a 14 
bastimeuti, 9 de' quali a vapore. 

Oltre queste squadre, 17 fregate e cor- 
velle a vapore resteranno armate nel porto di 
Tolone pronte a prendere il mare, e saranno 
al primo ordine dell’ imperatore in grado di 
imbarcare 12,000 uomini di truppe spedizionarie. 

Infine per ordine di S. M, il ministro 
della marina arma una quarta squadra delta 
di riserva, composta di 14 vascelli di linea af- 
fatto nuovi, 7 de' quali a elice, che sono stati 
varati testè e saranno pronti fra poco. 

Questa quarta squadra di riserva è desti- 
nata a provvedere alle eventualità ed a proteg- 


gere al bisogno la bandiera della Francia su 
tutti i mari del globo. 
DISPACCIO TELEGRAFICO 

Londra 26. — Consolidati 89314-7)8, fondi 
dell'India 233 a 236 — Il progetto di legge 
per la modificazione del giuramento pàtlamen- 
tare fu respinto colla maggioranza di 4 voti. 
Secondo notizie da Vienna, si dice che l' Au- 
stria e la Prussia abbiano intimato ieri alla 
Russia di sgombrare il territorio turco. — Il 
piroscafo proveniente dall' Australia è nau 
fragnto al Capo di Buona Speranza; l' equi- 
paggio, il carico e le valigie furono salvati. 


(0. T.) 


BORSE. 
Vienna 26 maggio. F 
Cinque per cento ....D. 85 4/4 L. 85 5/8. 


al 41/2 et D. 76 L. 76 1/8. 
Quae /a pe con i a Las da 
NOTIFICA ZIONE 


In sequela della notificazione dei 2a dicem- 
bre 1852 si fa noto al Pubblico , che i luoghi di 
scarico pei calcinacci , cementi , e terre nel pros- 
simo mese di giugno sono i seguenti. 

Fuori di porta Cavalleggeri alla vigna del 
sig. duca Massimo. 

Fuori di porta Angelica al terreno del sig. 
Carini a mezzo miglio per lo stradone di Porta 
Castello. 

Fuori le porte del Popolo e Salara alla via 
di Grotta Pallotta ove esiste una sfondatura. 

Fuori di porta Angelica nella vigna Sabatini 
a un quarto di miglio dicontro la vigna Rempicci. 

Fuori di porta del Popolo alla Villa Borghese. 

Fuori le porte s. Pancrazio e Cavalleggeri 
contro Villa Panfili nella vigna del sig. principe 
Orsini. 

Fuori la porta s. Pancrazio alla vigna del 
sig. avv. Dedominicis detta del Boschetto. 

E fuori la porta Angelica per la via Trion- 
falo al mezzo miglio , cancello a destra nella vi- 
gna di Monsig. Lepri. 

Dal Campidoglio addì 29 maggio 1854. 

Il ff. di Senatore 
Vincenzo CoLonna. 

Luigi Vannutelli Segr. 
++  —€_«+«___«_-_——‘ 
ARRIVI 
pat giorno 25 AL GIORNO 27 MAGGIO. 

Allard Giuseppe, di Francia, ingegnere, da Napoli. 
Aghinetti Dom., di Spagna, pittore, da Costantinopoli. 
Altar Aodrea, di Turchia, proprietario, da Malta. 


Below Gio., di Olanda, proprietario, da Firenze. 
Calé Salvatore, di Catania, religioso, da Napoli. 
Charni Luigi, si Turchia, proprietario, da Malta. 
Critien Lucrezio, d'Iaghilterra, proprietario, da Napoli, 
Choccard, di l'rancia, ufficiale, da Franc 
Dean Franc., di America, proprietario, da Napoli. 
Dumay, di Francia, chirurgo, da Francla. AA 
Eagland Niccola, d'Inghilterra, proprieterio, da Napoli, 
Feidliag, d'Inghilterra, visconte, da Napoli. 
Lablache, di Francia, capitano, da Francia, 
Low Carlo, di America, proprietorio, da Napoli. 
Melas Michele, di Grecia, proprietario, da Napoli. 
Robioson Beniamino, di Atoerica, proprietario, da Napoli. 
Scatizzi Gio, di Milano, negoziante, da Terni. 
Songini Gio., di Milano, negoziante, de Livorno 
Souza (De) Mello Ant, del Brasile, proprietario, da Napoli. 

DAL Gionso 27 aL gioRNU 28 MAGGIO, 
Amies Eugenio, di Svizzera, proprietario, da Livorno. 
Bonoetaiu Maria, di Francia, possidente, da Gerusalemme 
Chapel Gio., di Francia, propristario, da Napoli. 
Corbò Raffaele, di Roma, possidente, da Livorno. 
Honstonn Edoario, d' Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Lappe Teodoro, di Sassonia, iugeguere, da Firenze 
Muller Gie., di Svizzera, proprietario, da Napoli. 
Pamberton Tomm., d'Inybilterra, proprietario, da Napoli. 
Ravib Cristiano, di Prussia, proprietario, da Firenze. 
Rennenkame E, di Russia, proprietario, da Firenze. 
Rosaletti Gius, di Roma, negoziante, da Firenze. 
Sibadow Felice, di Prussia, proprietario, da Firenze. 
Schmid Leopoldo, di Anuover, medico, da Vienna. 
Wilson Tomm., d'lazhilterra, proprietario, da Napoli. 
Warood Edoardo, di Francia, ingegnere, da Firenze 

PARTENZE 

DaL GIORNO 26 AL GIONNO 27 MAGGIO 
Browning Roberto, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Davidson James, d'Inghilterra, proprietario, per Genova. 
De Courey Paolo, di Franci rchese, per Firenze. 
Du Chastel M, di Francia, proprietario, per Venezia. 
Florio Pietro, di Napoli, negoziante, per Napoli. 
Haoley Harold, d'Inghilterra, proprietario, per Genova. 
Mairot Giovanni, di Francia, sacerdole, per Pai 
Neusville Balduino, di Prussia, proprietario, per Genova. 
Pecchia Giuseppe, di Frascati, locandiere, per Pari 
Pigol Roberto, d'Inghilterra, proprietario, per Geno: 
Prifilo Romualdo, di Napoli, religioso, per Napoli. 
Siciliano Vito, di Nnpoli. pittore, per Napoli. 
Schiava (Della), di Napoli, marchese, per Napoli. 
Tagliazzucchi Giulio, di Modena, possidente, per Modena. 
Toillandier Renato, di Francia, cavaliere, per Venezi 

DAL GIORNO 27 aL GIORNO 28 MAGGI 
Blaquier Sofia, di Francia, possidente, per Marsiglia. 
Brooke Riccardo, d'Inghilterra, possidente, per Vienna. 
Capponi Frane, di Perogia, musaicista, per Napoli 
Colonna Stefano, di Roma, possidente, per Firenze. 
Freytag Riccardo, di Sassonia, pittore, per Napoli 
Haggit Enrico, d'Inghilterra, possidente, per Firenze. 
Hecderreich Gustavo, di Prussia, pittore, per Napoli. 
Lavaggi, di Roma, marchese e marchesa, per Firenze. 
Nickel Carlo, di Prussia, pittore, per Napoli. 
Stackelberg (De) Edoardo, di Russia, barone, per Tosi 
Serny Augusto, di Roma, possidente, per Milano. 
Wolîf Gug, di Avnover, possidente, per Firenze. 
Zonnino Leopoldo, di Genova, possidente, per Genova. 
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AVVISI 


VITERBO 
BAGNI TERMALI 
Stagione 1854. 

Nel giorno 46 del prossimo mese di Giu- 
guo tornerà ad aprirsi questo Stabilimento, 
la salubrità delle cui acque è costatata ogni 
giorno più dal seinpre crescente numero dei 
concorrenti. 

Provreduto già abbastanza per cura del 
Mupicipio tanto alla decenza e cormodità del 
luogo, quanto alla esattezza del servizio in- 
terno e delle vetture di trasporto, si è in 
quest'anno voluto provvedere anche alla co- 
modità e a coll’apertora di un nuovo 
tratto di via in vicinanza dello Stabilimento, 
che ne faciliterà non solo l'accesso, ma ne 
renderà eziandio più svariata e amena la po- 
sizione. 

E perchò i benefici effetti di questa acque 
alutari non vengano minorati da ùn uso ir- 
golare delle medesime, lo Stabilimento verià 
secondo il consueto assistito da due Profes- 
sori Sanitari, i quali prescriyeranno la qu 
lità delle acque, ed il modo di usarno, a 
conda delle occorrenze. 

Quei Signori che 
locale, vi troveranno c 
mobiliste, ed un conveniente trattamento, e 
se volessero, anche preventivamente al loro 
arrivo provvedersi di alloggio în città, po- 
tranno dirigersi al sig. Filippo Gariaei onde 
avere indicazione de quarlieri disponibili a 
tale oggetti egli inoltre incaricato a rila. 
sciare i biglietti necessari per la bagnatura 
non che per le vetture di trasporto allo Sta. 
bilimento. 

1854, 


Viterbo li 12 M 
La Deputazione. 
Si deduce a pubblica notizia , che non 
ostante la morte di Vincenzo Bianchi, il ne- 
gozio di seteria posto in Via della Minerva 


n. 82 e 83 proseguirà sotto la Ditta Angelo 
Bianchi, e che la firma della stessa Ditta re- 
sta affidata a Francesco Bianchi, il quale fir- 
merà Angelo Bianchi. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 


Ad istanza di Luigi Guparri domicil. a 
S. Angelo, rappr. dal sottoscritto Proc. 

S' intimi a Salvatore Fiorentino domio 
Via Rua n. 60 qualmente l'Istante è credi- 
tore di Fortunato Marcoalti di sc. 28 40 e 
mezzo in virtù di Sentenza del Tribunale di 
Commercio del giorno 16 Marzo p. p. noti- 
ficata li 29 detto, perciò in forma pi seque- 
stro esecutivo si fa precetto di nulla conse- 
gnare de' denari o di effetti al suo debitore 
sino alla concorrenza dei sc. 28 40 e mezzo 
e delle spese sotto pena di doppio pagamento. 

Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 

Ad istanza di Luigi Guparri eo. si no- 
tifichi a forma di legge per affissione ed in- 
serzione il soprescritto alto di sequestro a 
Fortunato Marcoalti d' incognito domicilio. 

Elia Flammini Proc. 
Oggi 31 Maggio 4854 affissa copia eo. 
MH. Quattrocchi Curs. 


In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civile di Roma ia primo Turno*ti 21 Feb- 
braio 1854 sopra istanza di Monsig. D. Car. 
lo Bedoni, si è ordinata la vendita dei sotto 
descritti beni immobili pignorati con verbale 
redatto dal sottoscritto Cursore li 23 Lu- 
glio 1852, 6 prodotto avanti il lodato Trib. 
li 28 Agosto 1852 al fasc. n. 490 del 1851, 
Ed in sequela della produzione del capito= 
lato e dell’ estratto autentico delle iscrizioni 
ipotecarie effettuata li 27 Maggio 1854 al 


fascicolo suddetto. — Nel giorno 1 Luglio 
prossimo alle ore 10 antimeridiane, nella pub- 
blica Depositeria Urbana si procederà col 
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mezzo del pubblico incanto alla vendita giu- 
diziale degli qui appresso segnati fondi po- 
sti in Nazzano e suo Territoi I fondi di 
cui è parola furono stimati Perito giu- 
diziale sig. Stanislao Bacchettoni, come 
di lui rapporto prodotto nel ripetuto fasci 
colo li 23 Febbraio 1854, ed il primo prez- 
20 sul quale verrà aperto l'incanto sarà la 
cifra apposta ad ogni fondo desunto dalla 
suddetta Perizia. 

4. Porzione di casa posta in Nazzano 
nella Via denominata Sotto le Mura n. 177 
e 178, confin. con la strada, con altra casa 
di Francesca Meloni, e superiormente con 
gli eredi Magistrali : la parte che si pone 
sta è composta da pian lerreno e primo 
no, il pianterreno è forinato da un am- 
bieate e grotta, ed il primo piano da un va- 
no, sc. 118 75. — 2, Porzione di casa con 
piccolo orto posta in Via S. Antimo n. 63 
© 65, confin. al di sotto con gli eredi Ma- 
gistrali, da un lato Antonio Severini, e da- 
li la strada, composta da primo piano e 

vano superiore : il piimo piano da tre vani 
compresa la cucina, cantina, stalla con pal- 
chettone ad uso fienile, greppia e rastig 
nella stalla evvi la servitù di passaggio al 
+ l'orto ed alla cantioa ove sonovi i posti e 
sottoposti di legno per 5 botti. Nell'orto , 
della quantità superficiaie di circa un quar- 
luccio vi esistono pochi alberi di frutti, scu- 
di 287 50. — 3. Terreno seminativo io par- 
te sterposo, alberato vitato vocab. le Can- 
neta, posto nel Territorio di Nazzano, con- 
fin. con gli eredi Magistrali, Severini e Pao- 
lo Domenichini , della quantità superficiale 
di quarte 2 scorzi 3 © quartucci 3 0 6/8, 
so. 114 77. — 4. Terreno seminativo, albe: 
lato posto nel suddetto Territorio 
Sasso, distinto in duo anperzamen 
: il primo confina coi beni di Giuseppe Li- 
verani, eredi Spagooli, Gioacchino Ciotti, 
Agbstino Pace ed il fosso, della quantità di 
scorzo 4 e quariuoci 2 e mezzo; l' altro a, 
+ pezzamento confina con Agostino Pace, An- 


va Venier, Francesco Liverani ed il fosso, 
salvi ec, della quantità di scorzi 3 e quar- 
tucci 2 e mezzo, sc. 403 95. — 5. Terreno 
seminativo posto nel Territorio di Nazzano 
vocab. Pantanelle, confin. con Michele Rot- 
ti, ed il Tevere, della quantità di scorzo 1 
e quertuccio 1 e 2/3, sc. 7 87. 

Pier Luigi Briganti Proc. 

Paolo Bonomi Curs. Civ. 


In seguito d' istanza avanzata dal Prof 
Francesco Coghetti il Tribunale Civ. di Ro- 
ma in prino Turno nel giorno 46 Setlem- 
bre 1853 emanò Sentenza, con la quale ven 
ne ordinata la vendita giudiziale della por- 
zione di fondo qui appresso descritto. E4 ia 
sequela della produzione effettuata il 16 Geo- 
naio 1854 avanti il suddetto Tribunale al 
fascicolo n. 492 del 1853, tanto det capito» 
lato, quanto dell'estratto autentico delle Iscri- 
zioni Ipotecarie. — Nel giorno 4 Luglio 
prossimo alle ore 10 antimi e, nella pub- 
blica Depositeria Urbana si procederà alla 
vendita giudiziale della seguente porzione 
d' immobile, descritto ed apprezzata dal Pe- 
rito giudiziale sig. Domenico Contini come 
emerge dal di lui rapporto prodotto nel sud- 
detto fascicolo li 15 Settembre 1859 , ed il 
primo prezzo d'incanto sarà la cifra apposta 
81 fondo di sc. 1466 66 e mezzo desunta 
dalla stessa perizia alla quale ec. + Porzio 
ne di casa posta nella città di Albano nella 
Via denominata prima S. Paolo avente io- 
gresse al n. 67, composta da secondo piano 
di 7 camere, una @ due cucinette, sof 
Qlte in parte abitabili, confio. con la sun- 
nominata Via, i beni Clarini oggi Blasi, e di 
solto i beoi del sig. Silvestro Pacetti oggi 
Ricci, salvi eo. ed il primo prezzo sul quale 
si aprirà into viene desunto od 
letta perizia io so. 1466 66 1/2. 

Cesare Pelisier Proc. 
Paolo Bonomi Curs. Civ. 
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Toscana, Lombardia cc. 2 
Portogallo e Inghilterra 


GIORNALE DI 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN 


AS 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, sce i 
Roth: 


j Le lettere, 
a $ serzioni, dovranno essere diretti affrancati all'Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che vi saranno 
3 LIRE annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


ROMA 


QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


i pieghi, igruppi, come le richieste e in- 


molti atti governativi cd 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


del cielo 


Ore 7 antim. |Poll. 28 lin. 0,3 
» 3pomer.] » 27 » 11,6 


4 Giugno. 
» 9pomer| » 27 » 115 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


“Sereno. 
m.| Ser.nuv.sp. 
d.| Sereno, 


Temperat. mass, + 19,5. 


Dalle 9 pom. del 31 Maggio fino alle 9 pom. del 1 Giugno. 


Temperat. min. + 9,6. 


ROMA 2 Giugno. 


TA 00m 


Questa mattina nella Basilica Vaticana 
hanno avuto luogo i funerali per l' anniversario 
della morte del Sommo Pontefice Gregorio XVI 
di s. m. fatti per cura degli Emi e Rmi signori 
Cardinali da lui creati. Monsignor Pichi, Arci- 
vescovo di Eliopoli, e Canonico Vaticano, cantò 
la Messa soleane di requie, e fece l' assoluzione 
intorno al tumulo. Alla funebre cerimonia in- 
tervenne il Sacro Collegio, il quale era stato 
invitato e fu poscia riugraziato dall' Emo e Rmo 
sig. Cardinale Spinola, Pro-Datario. 

Anche la Congregazione artistica dei Vir- 
tuosi di Merito del Pantheon volle ieri cele- 
brare solenni esequie al medesimo Pontefice, 
sommamente grata dei beneficì da lui ricevuti, 
specialmente per la fondazione del grande pre- 
mio Gregoriano, 


NOTIZIE DIVERSE 


L’ accademia di Religione Cattolica nell’ 
aula massima dell’ Archiginnasio Romano ieri 
nelle ore pomeridiane diede incominciamento 
alle pubbliche adunanze che suole tenere ogni 
anno. Nel 1854 saranno nove, e gli argomenti 
da trattarvisi versano sulla unità della chiesa 
cattolica. 

La prima adunanza fu onorata da diversi 
Emi e Rmi signori Cardinali; le altre avranno 
luogo nei giorni 6, 13, 20 e 27 luglio, 3, 17, 
31 agosto e 7 settembre con chiusura di libero 
argomento. 


STATI ES 
FRANCIA 
PARIGI 24 Maggio. 

Il giorno 23 ad ogni membro del corpo 
legislativo è stato distribuito il rapporto del 
budget del 1855. Questa documento fa cono- 
Scere essersi ottenuta sull’ insieme delle speso 
future una diminuzione di 7,300,000 franchi. 

— Il giorno 22 è morto il generale Ro- 
ger, dopo di avere assistito alla seduta della 
camera il dì innanzi. 

— La guardia imperiale sarà riunita io- 
torno a Parigi, a Versaglia , Rucil , Courbe- 
voie ec. e in tal maniera supplirà alla assenza 
della terza divisione dell'esercito di Parigi, 
che va ad essere spedita al campo di St.-Omer. 

— A Vienna la conferenza continua le sue 
operazioni. Vi sono stati comunicati recipro- 
camente il trattato anglo-francese e il trattato 
Austro-prussiano. Un protocollo deve rannodare 
fra loro queste due convenzioni, riunendole al 
Protocollo del 9 aprile. 

— Tolone in questo momento non ha più 
nè truppe, né bastimenti. Il giorno 20 partiro- 
no molti navigli portando truppe: fra questi na- 
Vigli si nota la Belle Poule, partita per Galli- 
poli carica di munizioni e di materiale da 
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guerra. Ma se la rada di Tolone ora è deserta, 
non tarderà a riempirsi delle navi che sono 
andate in Oriente, tanto più che nuove spedi- 
zioni sono ordinate. La crisi di Oriente inco- 
minciata colla missione del principe Mentschi- 
koff non è come questione militare, che al suo 
principio, e sembra che non si possa sciogliere, 
secondo ogni probabilità, in una sola campagna. 
Da 15 giorni si sono vedute le messaggerie im- 
periali concorrere pei trasporti delle truppe 
con bastimenti di grande portata: due di questi 
hanno potuto imbarcare 1000 uomini ciascuno. 
Con siffatti mezzi le armate giungeranno sol- 
lecitamente al loro destino. Più di 300 basti- 
menti a vela sono stati noleggiati a conto dello 
stato e sono concorsi a trasportare truppe e 
munizioni; ma finora a cagione della lentezza 
del loro cammino hanno reso debali servigi, 
avendo la più parte dovuto occupare 4 selli- 
mane dalla Francia a Gallipoli. 

Pei trasporti della seconda spedizione si 
può calcolare inoltre sopra una parte dei va- 
scelli recentemente finiti e non ancora armati. 
La lista ne è imponente: vi sono gli elementi 
per una quarta squadra. Ua totale di 18 a 20 
vascelli disponibili, dapoiché non bisogna con- 
tare otto o dieci bastimenti vecchi, quali sono 
il Scipione, il S. Pietro, il Generoso ec. che stan- 
no come invalidi, per così dire, nel porto di 
Tolone; ma l' Oceano, non ostante la sua vec- 
chiezza, il Wagram, l' Ulm, il Turenna, il Lui- 
gi XIV, e l'Eylau, e altri vascelli di linea, la 
più parte nuovamente messi in mare, sono una 
riserva, che unita alle tre flotte che ora stanno 
in alto mare, porteranno le nostre forze navali 
a tale stato, che uno eguale non abbiamo avuto 
da molti anni. La pubblica opinione ognor più 
illuminata sulla necessità di una grande marina, 
è disposta a sanzionare lutto ciò che potrà an- 
cora essere necessario. Alla vista di un ministro 
che ha messo in mare tre squadre, ma del quale 
lo zelo non ba potuto accorciare il tempo troppo 
lungo dei trasporti, conosce ognuno che molto 
resta ancora a farsi, e che bisogna incoraggire 
tutto ciò che fa di mestieri per giungere allo 
scopo. 

Se l' Oriente reclama! ancora 50 mila uo- 
mini, o cento mila, non sono necessari più molti 
mesi per frasportarli sul campo di battaglia. 

(PF) 
GERMANIA 

Trattato di alleanza offensiva e difensiva 
conchiuso fra l'Austria e la Prussia. 

S. M. l’imperatore d' Austria e S. M. il 
re di Prussia, vedendo con profondo ramma- 
rico l'inutilità degli sforzi che essi tentarono 
finora per impedire lo scoppiare di una guer- 
ra fra la Russia da un lato e dall'altro la Tur- 
chia, la Francia e la Gran Bretagna; ricordan- 
dosi degli obblighi morali che ad essi incom- 
bono per le firme date in nome delle due po 
tenze ( Austria e Prussia) al protocollo di Vien- 
na; prendendo in erazione lo svilu po 
dei provvedimenti militari vieppiù estesi, adot- 
tati dalle parti belligeranti, ed i pericoli che 
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ne risultano per la pace d’ Europa; convinte 
che spetta all’Alemagna, così strettamente unita 
ai loro stati, di adempiere un'alta missione 
sul principiare di questa guerra, a fine di al- 
lontanare un avvenire che non potrebbe a me- 
no di essere fatale al benessere generale del- 
l'Europa; 

Hanno risoluto di unirsi, per tulta la du- 
rata della guerra, che si è dichiarata fra la 
Russia da un lato, e Turchia, Francia e Gran 
Bretagna dall'altro, col mezzo di una lega of- 
feusiva e difensiva, ed hanno nominato i loro 
plenipotenziari per conchiudere questa lega, e 
per regolarne le condizioni, cioè: 

S. M. l’imperatore d'Austria, 

Il suo consigliere intimo attuale e quartier- 
mastro generale dell'esercito, generale Enrico 
barone di Hess, commendatore dell'ordine au- 
striaco militare di Maria Teresa, gran croce 
dell'ordine austriaco di Leopoldo, cav. dell'or- 
dine prussiano dell’ Aquila Nera, ecc.; 

Ed il suo consigliere intimo attuale e ciam- 
bellano, Federigo conte di Thun-Hohensteio 5 
gran croce dell’ ordine austriaco di Leopoldo, 
e cav. dell’ ordine prussiano dell' Aquila Rossa, 
suo inviato straordinario e ministro plenipo- 
teoziario presso il re di Prussia; 

E S. M. il re di Prussia, 

Il suo ministro, presidente del consiglio e 
ministro degli affari esteri, Ottone Teodoro ba- 
rone di Manteuffel, cavaliere dell’ ordine prus- 
siano dell'Aquila Rossa di prima classe, orna- 
to di foglie di quercia, di scettro e di corona, 
gran croce dell'ordine austriaco di S. Stefano; 

I quali, dopo di essersi comunicati e scam- 
biati i loro pieni poteri, convennero dei pun- 
ti seguenti : 

Art. 1. S. M. I. R. ed A. e S. M. il re 
di Prussia si guarentiscono reciprocamente il 
possesso dei loro territori tedeschi e non tede- 
schi, per modo che ogni attacco diretto contro 
il territorio di uno di essi, da qualunque parte 
derivi, verrà riguardato come impresa ostile 
contro il territorio dell'altro. 

Art. 2. Nello stesso tempo , le alte parti 
contraenti si tengono obbligate a proteggere i 
diritti e gli interessi dell’ Alemagna contro ogni 
offesa, e si riguardano obbligate a difendersi 
in comune contro ogni aggressione commessa 
sopra una parte qualunque del loro territorio, 
anche nel caso in cui una di loro, per effetto 
di un accordo fra loro, dovesse agire per pro- 
teggere gl’ interessi dell' Alemagna. 

Nel caso più sopra specificato, e quando 
si offrirà l'occasione di dare il soccorso pro- 
messo, vi si provvederà col mezzo di una con- 
venzione speciale che verrà considerata come 
parte integrante di questo trattato. 

Art. 3. Per offrire alle condizioni della le- 
ga offensiva e difensiva tutta la malleveria e 
tutta l’ efficacia necessaria , le due grandi po- 
tenze germaniche si obbligano a mantenere in 
caso di bisogno una parte delle loro forze 30» 
pra un perfetto piede di guerra alle epoche e 
sui punti che saranno ulteriormente fissati. Si 
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prenderà concerto in ordine alla estensione di 
queste forze ed al tempo in cui si porranno in 
altività, non meno che alla maniera con cui si 
provvederà alla loro destinazione sui punti in- 
dicati 9% 

Art. 4. Le alte parti contraenti inviteran 
no tutti gli stati della confederazione germa- 
nica ad aderire al presente trattato , facen- 
do loro osservare che dagli obblighi federa- 
li, previsti dall'atto finale del congresso di 
Vienna, si esteaderanuo, riguardo a coloro che 
vi aderiranno, alle stipulazioni sancite dal pre- 
sente trattato. 3 

Art. 5. Durante la presente convenzione , 
nè l'una nè l'altra delle parti contraenti potrà 
conchiudere con qualunque altra potenza ve- 
run’ alleanza che non sia perfettamente d'ac- 
cordo colle basi poste in questo trattato. 

Art. 6. Questa convenzione verrà, quanto 
più presto si può, comunicata reciprocamente 
da ambe le parti ; per ricevere la ratifica dei 
due sovrani. 

Fatti a Berlino il 20 aprile 1854. 

Firm. Barone Ottone Teodoro Manteuffel. 
Enrico barone di Hess. 
Federigo Thun. 


AMBURGO 21 Maggio. 

Scrivono da Amburgo ai giornali di Brus- 
selles: Molti giornali inglesi, sulla fede dei 
loro corrispondenti , precipitano un po' oltre 
misura la via degli enimevti nel golfo di 
Botnia e iu quello di Finlandia, ove alla data 
del 16, alcuni piccoli vapori staccati dalla flotta 
inglese nou si erano fatti vedere che di lontano. 
Alla suddetta data non si avea sullo stesso lit- 
torale del golfo conoscimento nè del bombar- 
damento di Abo, nè della presa di un certo nu- 
mero di scialuppe cannoniere russe. Il blocco 
di questi porti mediante le flotte non ha legal 
mente incominciato che il 15, e dopo che il 
porto di Cronstadt è sgombro affatto da ghiaccio, 
giornalmente vi entrano e sortono navi mer- 
cantili. Certo ora che la riunione della flotta 
francese a quella dell'ammiraglio Napier va ad 
essere un fatto compiuto, la libertà di navi- 
gazione sarà ben tosto tolta in questi paraggi 
al commercio marittimo, il quale ne sentirà ro- 
vinose conseguenze. 

Il porto di Lubecca, dove si faceva un tras- 
porto considerevole di mercanzie esotiche per 
la Russia, già soffre moltissimo, quantunque 
non siamo che al principio della guerra. 1 quat- 
tro vapori che settimanalmente facevano il viag- 
gio da Lubecca a Pietroburgo stanno e lungo 
tempo staranno inaltivi. 

Se dobbiamo prestar fede alle notizie che 
ci giungono dalle città situate sui due golfi, il 
governo russo ha accresciuti con somma alti- 
vità i suoi mezzi di sicurezza e di difesa. A 
Riga si sollecita l' armamento completo delle 
scialuppe cannoniere, prima che arrivino le flot 
te combinate. Dalla parte di Revel si stendono 
sempre più le opere esteriori di fortificazione. 
Alle due parti del porto di Dunamunde si sono 
fatte diverse nuove batterie armate di cannoni 
di grosso calibro. Le milizie russe, che occu- 
pano questo punto e quei di Riga, come anche 
molti operai delle campagne vicine lavorano 
continuamente a mettere nuove opere in istato 
di difesa. 3 (Ind. B.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 15 Maggio. 

Qui si cominciano gigantesche speculazio- 
ni; i signori Giacomo Alleon, Durand, Giaco- 
mo Giavani cd Hipfinger fecero una società per 
l’ approvvigionamento delle truppe francesi. Il 
sig. Hauson solo per le truppe inglesi. Altri 
speculano in letti da campo, sedie e tavole; e que- 
sto è ciò che forma il commercio e la trista vita 
di questa piazza. 

._, Giuusero troppe scozzesi , anche queste be- 
nissimo equipaggiate e tutte bella gente. Gl' in- 
glesi sembra che saranno i soli che stanzieran- 
no in Costantinopoli, e che i francesi passeran- 
no da Gallipoli al campo. — In questo punto 


è arrivata la notizia della conclusione del 
trattato di allennza offensiva e difensiva fra 
l'Austria è la Prussia; e tosto si sono abbas- 
sati i cambi, il che porta un grande benefizio al 
commercio. La lira inglese contro carta ( kaimè ) 
passò dalle lire 184 alle lire 132. Questo fatto 
aprirà di nuovo |’ adito alle solite speculazioni 
commerciali. In mezzo allo stato di guerra, non 
era sperabile un tale vantaggio , tutto dovuto 
alla buona politica dell’ Austria. L'unione di 
queste duo potenze con le occidentali non è più 
dunque un problema, e la Russia è assoluta 
mente lasciata nell’ isolamento. 
( Gazz. di Venezia. ) 

Smirne 17 maggio. — Secondo notizie giun- 
tc ora da Rodi la fregata a vapore francese (ro- 
mer con bandiera del contrammiraglio, Le Bar- 
bier de Tinon, che stava incrociando nell’ Ar- 
cipelago, prese 4 pirati sull’ isola Nikaria, i 
quali furono trasportati unitamente alla loro bar- 
ca il 10 corrente a Rodi. La stessa fregata pre- 
se pure una barca carica d’ olio e di halvà, 
la quale trovavasi in possesso dei pirati. A bor- 
do di questa si trovarono carte ed oggetti che 
usano portare i marinai inglesi, per cui si so- 
spetta siano complici dell’ assassinio commesso 
ultimamente dell’ equipaggio del naviglio mer- 
cantile Henriette. (0. T.) 
——______——_———_—t 

NOTIZIE RECENTISSIME 

Riceviamo i giornali di Parigi del 26 e 27 
maggio, di Vienna del 26, di Londra del 25: 

Il Débats ba dalla telegrafia privata (Havas) 
i seguenti dispacci 

Vienna giovedì 25 maggio. — Si sono ri- 
cevute notizie di Bukarest per via telegrafica. 
Esse vanno sino al 21 maggio. Il maresciallo 
Paskevitsch ha passato il Danubio presso Uala- 
rasch ed ba portato il suo quartier generale 
davanti Silistria circondata da tre giorni molto 
da vicino. 

Costantinopoli 15 maggio. — Hhami pascià 
ha portato dall'Egitto 1700 borse, 

Francoforte 25. — Nella seduta della dieta di 
mercoledì 24 maggio, l'Austria e la Prussia bauno 
depositato una dichisrazione comune proclaman- 
do la continuazione dell'intelligeuza tra le quattro 
grandi potenze dell’ Europa. Il prolungamento 
della lotta fra la Russia e la Turchia costitui. 
sce, secondo questa dichiarazione, un danno 
per gli stati germanici: l'integrità della Tur- 
chia deve essere mantenuta. Sono stati depo- 
sitati cinque protocolli della conferenza di Vien- 
na: il trattato austro-prussiano è stato notifi 
cato. Gli altri stati furono invitati ad acce- 
dere a questo trattato, al punto di vista in cui 
quest’ atto si pone. 

— L'agenzia Leiolivet trasmette il dispac- 
cio seguente : 

Francoforte, giovedì 25 maggio. 

Nella seduta di ieri della Dieta Germanica 
l’Austria e la Prussia hanno depositato i cin- 
que protocolli della conferenza di Vienna ed 
hanno fatto una dichiarazione collettiva, dalla 
quale risulta che è mantenuta la buona intel- 
ligenza fra le quattro grandi potenze facenti 
parte della conferenza di Vienna; che la con- 
tinuazione della guerra tra la Russia e la Tur- 
chia espone i loro propri territori, e che l'ia- 
tegrità territoriale dell'Impero Ottomano deve 
essere mantenuta. 

— Si scrive da Berliuo, il 22 maggio, al 
Mercurio di Souabe : 

Posso avnunziarvi come un fatto quasi of. 
ficiale che l'accessione delle quattro città libe 
re alla convenzione austro-prussiana è stata no- 
lificata qui officialmente. 

PRINCIPATI DANUBIANI 

Il Messaggere della Transilvania reca quanto 
appresso: Notizie da Bukarest, che hanno del 
resto bisogno di conferma, recano che le truppe 
russe hanvo preso la posizione di Schumla tol- 
tone il forte difeso da Omer pascià stesso. A 
tenore di questa notizia sarebbero stati presi 


sei pascià; i dettagli su questi avvenimeati man- 


cano ancora. 


— Lo stesso foglio reca: comunica da 
Bukarest in data 18 corrente che il corpo del 
generale Luders è giunto il 16 di mattina a 
Silistria. Il bombardamento fu aperto nel po. 
meriggio del 16 tanto dalla parte di acqua che 
di terra. Il ponte, su cui dovevano passare 
le truppe il 18, fu ristabilito. Le truppe che 
si attendevano a Bukarest, sostarono a Wihi- 
tscheny in aspettiva di altri ordini La piccola 
Valacchia è sgombrata. ll generale Liprandi 
fermò il suo quartiere generale il 16 a Sili. 
stria. Sette cospicui abitanti di Craiowa i quali 
senza aver riguardo al proclama di Liprandi, 
progettavano un governo provvisorio, furono 
assoggettati al giudizio di guerra. 

— Scrivesi da Giurgewo indata 14 corr. che 
il bombardamento da parte dei russi non ha 
peranco recato alcun danno alla fortezza di Ru- 
stschuk; i turchi gettano all'incontro di tempo 
in tempo delle bombe a Giurgewo che raggiun- 
gono il loro scopo, sicchè la maggioranza degli 
abitanti credè opportuno di prendere la fuga. 
La comunicazione fra Giurgewo e Bukarest è 
interrotta, e non può esser mantenuta che per 
mezzo di corrieri. 

— Colla posta d’oggi ci giunsero dal teatro 
della guerra al Danubio le seguenti notizie : 
I russi tentarono nella Dobrudscha di scavar 
delle cisterne onde sopperire alla totale man- 
canza di acqua, però non vi riescirono, e sono 
costretti ancor oggidi di far trasportar l'acqua 
del Danubio. 

Nella vicinanza di Belz nella Bessarabia 
ebbe luogo il 12 maggio di notte un formale 
combattimento fra prigionieri turchi e le truppe 
russe che li scortavano, nel quale caddero molti 
morti d'ambe le parti. (Corr. Ital.) 


RUSSIA. 

Il Giornale tedesco di Francoforte ha da Pie- 
troburgo l'avviso che l'imperatore si recherà 
verso la fine di giugno sul Danubio. 

— La Gazzetta di Colonia da le notizie di 
Pietroburgo fino al 17. L'imperatore aveva vi- 
sitati i lavori di Croustadt, e lodato molto lo 
zelo e l'intelligenza degli uffiziali che vi pre- 
siedono. Si procura in ogni modo di mettere 
in stato di difesa le coste del Mar Nero e del 
Baltico; anche i privati cercano di secondare 
in questo particolare i desideri dello czar. Un 
tenente congedato, per nome Wolochow avreb- 
be offerto di erigere a sue spese una torre per 
difesa della costa di Sebastopoli ; questa torre 
si chiamerebbe Mortello, e sarebbe già pronta 
ed armata per la difesa fino dal dì 7. 

— Le notizie di Riga date dal Times vanno fino 
al 18; quei negozianti vivono in penosa ivcer- 
tezza sulle intenzioni del governo britannico. 
Malgrado |’ avviso dato relativamente al blocco, 
era arrivato a Riga un capitano olandese, il 
quale riferiva, che essendo stato a bordo di ua 
incrociatore inglese, aveva dal comandante di 


esso ricevuta l'assicurazione di poter andare 
fino a Riga. 


BERLINO. 

Il Sun del 23 pubblica il seguente 
Articolo addizionale al trattato di allsanza offen 

siva è difensiva conchiuso tra l Austria e la 

Prussia, 

Conformemente all'articolo 2 della con- 
venzione conchiusa oggi tra S. M. il re di 
Prussia e S. M. l'imperatore d'Austria, e in 
virtù del quale un' iutelligenza più esplicita do- 
veva aver luogo sull'eventualità d'azione di 
una delle parti contraenti per la difesa dei ter- 
ritori dell'altra; 

Le LL. MM. non hanno potuto dissimu- 
larsi che un'occupazione prolungata dei terri- 
tori del sultano sul basso Danubio per parte 
delle truppe russe metterebbe a repentaglio gli 
interessi politici, morali e materiali di tutta 
la confederazione germanica e quelli dei loro 
stati, e ciò tanto più facilimente quanto più la 
Russia allargasse le sue operaziooi militari contro 
la Turchia. Le cortì d' Austria e di Prussia si 
uniscono nel desiderio di evitare quanto è pos- 
sibile qualunque partecipazione alfa guerra che 
è scoppiata trala Russia da una parte, la Francia 
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l'Inghilterra e la Turci ra, c nel me- 
desimo tempo di cooperare al ristabilimento 
della pace generale. Le due corti riguardano 
soprattutto come validissimo elemento di paci- 
ficazione le spiegazioni date recentemente dal 
gabinetto di Pietroburgo a Berlino, nelle quali 
la Russia sembra considerare la causa primi- 
uva dell'occupazione dei Principati come ri- 
mossa colle concessioni testè fatte e in più punti 
adempiute in favore dei cristiani sudditi della 
Porta; e le due corti deplorerebbero profonda- 
mente che questi elementi di pacificazione non 
ottenessero renlizzazione. Esse pertanto spera. 
no che le risposte che si attendono da Pietro- 
burgo alle proposizioni di Berlino fatte il gior- 
no 8 di questo mese (aprile) offriranno le ne- 
cessarie garanzie di una pronta ritirata delle 
truppe russe del territorio turco. Nel caso che 
queste speranze andassero deluse, i plenipoten- 
ziari (seguono i nomi come nel trattato) sono 
d'accordo sull' impegno speciale designato dal- 
l'articolo 2 del trattato. 

Articolo unico. L' Austria indirizzerà per 
sua parte alla corte imperiale di Russia aper- 
ture col fine di ottenere da S. M. l’impera- 
tore di Russia ch'egli voglia dar gli ordini 
necessari di sospendere ogni ulterior movimento 
io avanti della sua armata sul territorio otto- 
mano, come pure di ottencre da S. M. garan- 
zie complete per la prossima evacuazione dei 
Principati Danubiani. Per sua parte il governo 
prussiano appoggerà energicamente queste pro- 
posizioni. 

Se, contro ogni speranza, le risposte della 
corte di Russia fossero tali che non presentas- 
sero sicurezza completa a riguardo dei due punti 
summenzionati, allora, col fine di raggiungere 
tale risultamento, una delle due parti contraenti 
adotterà misure in virtà dell'articolo 2 del 
trattato conchiuso oggi stesso , il quale porta 
che qualunque attacco contro ‘il territorio del- 
l'una o dell’ altra delle due parti contraenti 
dovrà essere respinto dall’ altra con tutti i mez- 
zi militari che saranuo a sua disposizione. 

Tuttavia un'azione offensiva delle due parti 
contraenti non sarà determinata che dalla in- 
corporazione dei Principati, o da un attacco o 
passaggio della linea dei Balkans fatto dalla 
Russia. 


Il presente accomodamento sarà sottomesso 
alla ratificazione dei sovrani simultaneamente 
col trattato. — Berlino 20 aprile 1854. 

Firmati — Ottone barone de Manteuffel. 
Enrico barone de Hess, F. de Thun. 


MADRID 20 Maggio. 

leri sera la regina ha presieduto il consi- 
glio de’ ministri. È stato presentato a S. M. il 
decreto relativo all’imprestito forzato di un se- 
mestre delle contribuzioni ed approvato da essa. 
La Gazzetta di Madrid ne pubblica oggi il testo 
officiale che è del seguente tenore : 

Per i motivi che mi sono stati esposti dal 
ministro delle finanze, di accordo col consiglio 
de' ministri, decreto ciò che segue : 

Art, 1. 1 governatori civili, e, per delega- 
zione, gli amministratori delle province, iuvi- 
teranno i loro amministrati a sottoscrivere al 
totale di un semestre delle loro quote respet- 
tive di contribuzioni fondiaria, industriale e di 
commercio, fatta deduzione della parte degli 
aggravi municipali, a titolo di avticipazioni rim 
borsabili dal Tesoro, per ottavi, ai 30 giugno 
e 31 decembre del 1855, 1856, 1857 e 1858. 

Arl, 2. La soscrizione dovrà esser chiusa 

trenta giorni dopo la pubblicazione del presente 
decreto, e la metà del totale della soscrizione 
dovrà essere effettuata nei mesi di giugno e lu- 
glio prossimi, con sconto del 6 per cento a 
titolo di premio che sarà dedotto dalle quote 
Tespettive, ed il resto sarà versato nelle casse 
Pubbliche. 
. Art 3. Saranno consegnate ricevute prov- 
Visorie delle somme provvisorie, compresovi il 
Premio, cambiabili contro boni, suddivisi in 
Serie che spedirà il Tesoro, in virtù dell'auto- 
Tizzazione che accorda al governo l' articolo 2 
della legge del 5 agosto 1851. 


Art. 4. Questi boni godranno di un inte- 
resse annuo del 6 0j0 pagabile per semestri sca- 
duti, cominciando dal 1 giugno di quest'anno; 
e quelli che non saranno stati presentati al rim. 
borso nelle rate stabilite, saranno ammessi per 
il loro valore- effettivo in Pagamento di ogai 
sorta di contribuzioni del Tesoro e di qualuo- 
que deposito o garanzia richiesta dall'ammiai- 
strazione, 

Art. 5. Qualunque privato potrà prendere 
per conto proprio la soscrizione per le quote 
totali di una o più province, e di una o più 
città, salvo la preferenza concessa alle corpo- 
razioni provinciali e municipali. (Seguono i par- 
ticolari amministrativi per la riscossione di que- 
sto imprestito). 

Dato dal palazzo il 19 maggio 1854. 

Firmato di mano della regiva. — Il mini- 
stro delle finanze — Felice Domenech. 

— L' Heraldo dice che questo provvedimen 
to ha fatto salire i fondi pubblici, e aMuire i ca- 
pitali per rianuovare i boni del debito variabile. 


LONDRA 26 Maggio. 

Il Times aonunzia che ieri nel ministero 
degli affari esteri vi fu un consiglio di gabinet- 
to che durò 4 ore. 

— Sccondo il Globe, varie voci correvano 
alla borsa. Un giornale della mattina ha affer- 
mato positivamente che un trattato era stato fir- 
mato tra Francia, Inghilterra, Austria e Prus- 
sia; un altro che le nuove di combattimento 
nel Baltico non erano fondate, e che l’ammi- 
raglio Napier non avea fatto e non farebbe nul 
la fino all' arrivo della flotta francese , e si con 
tenterebbe d’impedire alla flotta russa di an- 
dare da Helsingfors a Cronstadt. 

— Il Daily News del 25 dice che dopo mez- 
zogiorno correva voce voce alla borsa e nella 
città che quanto prima sarebbe annunziato un 
nuovo aumento considerevole dell’ esercito. 

— Le ultime lettere dal Baltico sono del 
16 maggio. Sir Carlo Napier, col grosso della 
squadra, era partito d'Elfsnabben per una pic- 
cola isola chiamata Gallskasondo; essa è a cin- 
que miglia al nord del Gothland. Egli attende 
che la squadra francese l’ abbia raggiunto pri- 
ma di portarsi al nord, Il contrammiraglio Plum- 
ridge esplorava il golfo di Botnia, ma dove- 
vo raggiungere sir Carlo Napier, che voleva 
che tutte le sue forze lo ritrovassero all'imboc- 
catura del golfo di Finlandia, ove doveva por- 
tarsi, a quel che credesi, per qualche seria 
intrapresa. ( Morning Herald. ) 

— L'Holyrood, bastimento di trasporto in- 
glese, è arrivato dalla flotta: esso va a seguire 
il suo viaggio per l'Inghilterra, Esso porta la 
notizia che la flotta inglese si trovava a 30 mi- 
glia in vista di Hangoe, e che si preparava a 
bombardare questa piazza quando esso è partito. 
Hangoe è il punto sud del golfo di Finlandia. 
È la stessa piazza, donde fu fatto fuoco sulla 
squadra dell'ammiraglio Plumridge, allorchè 
incrociava nel golfo di Finlandia. 


PARIGI 27 Maggio. 

Un supplemento al Moniteur del 24 mag- 
gio contiene il rapporto sul bilancio del 1855, 
fatto dal barone Paolo di Richemont, deputato 
del corpo legislativo; e il rapporto sul proget- 
to di legge della istruzione pubblica , fatto’ dal 
signor Langlais , deputato del corpo legislativo. 

— Il Moniteur de |’ Armée anounzia che in 
sostituzione degli otto squadroni dei cacciatori 
d'Africa mandati in Oriente, il ministro del- 
la guerra spedisca in Algeri il da reggimento 
d'ussari , il quale lascerà in Francia i suoi ca- 
valli, e prenderà colà cavalli africani. 

imperatore ha firmato il dì 9 la soppres- 

sione della 3° divisione d' iofanteria dell’ arma- 

i Parigi. 
Si Il iiiniatro della guerra ha deciso che fac- 
ciano parte del repertorio della musica dell'ar- 
mata francese le arie inglesi del God-save-the 
queen e del Rule Britannia, como pure la mar- 
ciata del Grand-Sultan Abdu!- Hedjid- Kan. 


psi 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Parigi, 29. — Dal Moniteur. Il nuovo pro 
tocollo conserva il mantenimento dell’ unità di 
sistema di sforzi delle quattro potenze. La con- 
venzione anglo-francese trovasi così rannodata 
al trattato austro-prussiano, avente per ogget- 
to l'evento di una guerra. L' integrità del ter- 
ritorio ottomano e la sua evacuazione riman- 
gono il fine comune e costante dei 4 gabinetti. 
., Copenaghen, 28. — Tre fregate distrussero 
i forti distaccati presso Hangoe, Napier stava 
per ottenere il 23 il porto principale. 
Amburgo, 28. — La flotta francese ha ri- 
cevuto l'ordine di lasciare Kiel e di cotrare 
nel Baltico. ( Monît. Tosc.) 
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APPENDICE 


LA RUSSIA NEL MAR BALTICO 


Fra l'arcipelago Abo e la grande fortezza 
di Elsingfors sorge il capo Hango, il quale for- 
ma la punta più meridionale della costa della 
Finlandia, e domina l'ingresso del golfo dalla 
parte settentrionale. Davanti al Capo in una iso- 
letta vi ha nn faro, e sul capo la fortezza di 
Gustafsvoern. Il capo di Hango, fornito di due 
rade, di cui quella meridionale può servire di 
rifagio ad una flotta, perchè ha gran fondo, con- 
stituisce una eccellente posizione militare. 

Al nord di Abo sempre sulla costa della Fin- 
landia giacciono diverse città, le quali, quantun- 
que poco popolate, non lasciano diavere una impor- 
tanza militare, e sono Nystad con tre mila abi- 
tanti, Blomborg con altri tre mila, Cristinistadt 
con due mila, Vasa con quattro mila è Uleaborg, 
posta ad un solo grado del circolo polare, e pere 
ciò durante il solstizio d’ inverno priva per quin- 
dici giorni continui della luce del sole, e nel sol- 
stizio di estate illuminata per altri quindici giorni 
del sole, senza che questo tramonti, 

Tutte queste città giacciono sul golfo di Botnia, 
al cui ingresso sorgono le isole di Aland ( ossia 
Oland), le quali consistono in un gruppo di iso- 
lette, di scogli innumerevoli, che si estendono 
assai lontano, in gran parte coperti di boschi e 
di abeti minghirlini e rachitici. Però in cotesto 
gruppo si contano da dodici isole coltivate 0 abi- 
tate da quindici mila persone, le quali formano 
i più arditi navigatori dell’ Europa. Le isole prin- 
cipali sono Oland, Werdoe, Brondoe, Echeroe, 
Kamlinge, Lumperland, Lemland, Kammoe, Si- 
gneskoer e Castelholm, in cui fu rinchiuso l’in- 
felice Enrico XIV. Cotesto arcipelago occupa quasi 
il centro della imboccatura del golfo di Botnia 
nel mar Baltico, e dalla parte destra comunica 
coll’arcipelago d’ Abo. Dalla sinistra, verso Sto- 
colma, il mare è libero, profondo e largo quasi 
venti leghe. Il clima vi è dolce come al Sud della 
Svezia. Le isole di Aland sono un eccellente punto 
di osservazione, e la chiave del golfo di Botnia: 
elleno forniscono gran numero di porti sicuri, 
ma poco profondi : onde non vi possono ancorare 
che le navi da guerra di un rango inferiore: un 
poco al largo però possono gettarvi l'ancora an- 
che i vascelli e così mettersi al coperto contro i 
venti e le tempeste. 

La Svezia ha sempre considerato le isole di 

Oland come luogo di grande importanza, essendo 
lontane dalle sue coste soltanto otto leghe, per 
cui ne fortificò diversi punti e vi manteneva 
grossa guarnigione e una grande flottiglia di 
‘uerra : ma sdl 1809 dopo la conquista della Fin- 
andia fu occupata da’ russi. Quando fu discusso 
il trattato di pace conchiuso a Federiksham, che 
cedeva la Finlandia alla Russia, i ministri svedesi 
fecero grande epposizione intorno alle isole di 
Aland: ma le discordie civili, le sconfitte e l’esauri- 
mento della Svezia non permisero più di soste» 
nere una sì generosa risoluzione. Gli svedesi, 
avendo poscia avuto in cambio la Norvegia, ri- 
nunociarono la Finlandia; ma sempre duole loro 
di avere perduto le isole di Aland. 
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Ora che abbiamo dato un cenno delle prin- 
cipali città delle coste di Finlandia, dobbiamo 
parlare delle posizioni marittime, che la Russia 
ha dalla parto opposta. Da Pietroburgo fino ai 
confini della Prussia quattro grandi province giac- 
ciono lungo la parte meridionale del golfo di 
Finlandia e del mar Baltico, cioè l’Ingria, l’ Esto- 
nia, la Curlandia. Quivi le rivo del mare non 
haano più lo stesso aspetto : il suolo in qualche 
parte è sabbioso e in qualche altra paludoso. 
Partendo da Cronstadt, che abbiamo minutamente 
descritta, e procedendo lungo il litorale verso 
Revel, troviamo Narva, città che prende il nome 
dal fiume, che la bagna. Essa è assai fortificata 
e presenta una baia abbastanza sicura. A Narva 
fu data una grande battaglia, ove periva il prin» 
cipe di Croî, francese, ma che combatteva per 
la Svezia. 

Viene poscia Revel, capitalo dell’ Estonia, 
piazza forte e uno dei migliori porti da guerra 
russi. Situata all’imboccatura del golfo di Finlan- 
dia, e distante 130 leghe da Pietroburgo, Revel 
fu fabbricata dai danesi, i quali la vendettero 
assieme alla provincia ai cavalieri teutonici, che 
poscia la rivendettero per una somma assai mag- 
giore aì cavalieri della spada della Livonia. Colla 
riforma ritornò ai danesi e più (tardi passò in 
mano dei svedesi, finchè ai 29 settembre del 1710 
cadde in potere dei russi. Revel presenta un porto 
vasto e profondo, ove sorgono cantieri da costru» 
zione , un arsenale di marina , una fonderia di 
cannoni, e tutto ciò che costituisce nn porto mi- 
litare. Questa città si divide in due parti; la su- 
periore giace sulla cima di una dirupata costa; 
€ presenta una vista assai pittoresca. Là veggonsi 
la cattedrale, il castello colla residenza governa- 
tiva, il palazzo del comandante, un tempo dei 
cavalieri , il ginnasio dei nobili, e molte altre 
case di pietra appartenenti a patrizi. La parte 
inferiore giace sulla bassa e sabbiosa spiaggia del 
porto, ed è più vasta : presenta un palazzo mu- 
nicipale, la casa del corpo degli artefici, quella 
delle Teste Nere, la banca, il palazzo del com- 
missariato di guerra, la posta, la polveriera , la 
scuola per la guarnigione, il teatro, il casino, tre 
biblioteche, la stadera pubblica, una grande ca- 
serma ec: in tutto conta da 15,000 abitanti e 
2000 case, con cinque chiese greche, una svedese 
e quattro tedesche. Revel conserva ancora la sua 
fisonomia semi-alemanna e semi-scandinava : le 
strade altre larghe e maestose, altre gaie, ed al- 
tre tetre e melanconiche. Essa è assai bene for- 
tificata, specialmente dal lato del porto ; domi- 
nato da una cittadella. 

Il porto giace in un largo seno del golfo, il 
quale dal sud e dall’est è circondato da spiag- 
ge : al suo ingresso settentrionale sorge un lungo 
banco di sabbia denominato Revelstein, che si fa 
osservare per la sua molta sporgenza nel mare 
aperto. All’occidente di questo sorgono i banchi 
di sabbia Dyvels-Ey e Neugrand, un altro si pro- 
lunga in mare dell’isola Wulfverso il nord nella 
lunghezza di due verste e mezzo. Anche tra Wulf 
e Narghen trovansi banchi di sabbia, perfino in 


di Surop e nelle vicinanze dell’isola Carlus. Onde 
l’entrare per mare in Revel è cosa_ pericolosa , 
ora specialmente che sono stati tolti i segnali. 
Nuovi lavori no dato una forma più utile al 
porto , e lasciando il vecchio, fabbricato di le- 
gnami e basso di troppo, se ne è fatto un nuovo 
in un vasto semicerchio, capace a contenere 24 
navi di linea. Il commercio di Revel un tempo 
floridissimo, ora è ridotto a poco: posta fra Riga 
e Pietroburgo, due potenti rivali, questa città 
dovea nella lotta ineguale necessariamente soc- 
combere: onde al presente non riceve che pochi 
bastimenti mercantili. La sua posizione però alla 
imboccatura del golfo di Finlandia le dà qualche 
importanza verso la fine di autunno, imperoechè 
nel suo porto vanno a rifugiarsi i navigli sor- 
pre dal ghiaccio e che non possono arrivare a 
ronstadt. 

Un opuscolo stampato a Londra col titolo : 
Letters from the shores of the Baltic troviamo no- 
tizie importanti su Revel e snlla Estonia. In esso 
viene descritto il lusso e la ricchezza di questa 
città e della provincia, quando stava sotto la si- 
gnoria dei cavalieri tentonici. L’ Estonia, se- 
condo il detto del paese, era un Eliso perla no- 
biltà, una miniera d’oro per lo straniero e un 
inferno pel campagnolo. Molti sono i no- 
bili a Revel, ma poco ricchi: hanno riputa- 
zione di onesti, leali e coraggiosi. La più parte 
dell’anno vivono in campagna, conducendovi 
una vita patriarcale. Le loro rendite spendono 
in città in equipaggi, in servi e in brillanti so- 
cietà. Il lusso di pochi mesi spesso dà fondo alla 
fortuna di una famiglia, la passione del giuoco 
è causa della rovina di molti. La condizione dei 
contadini è infelice. 

Poco lungi da Revel sorge un’altra rada , 
nna delle più considerevoli dell’ Estonia, quella 
di Baltisport: vengono poscia le isole di Tago e 
di Oezel, posizioni militari importantissime, che 
dominano ad un tempo il golfo di Riga e l’en- 
trata del golfo di Finlandia. Queste due isole, 
come quelle di Moen e di Wonns e di Nulco 
formano un gruppo ricco di molte borgate e di 
villaggi, con una popolazione di 35,000 anime. 
Oezel è la più estesa, ed ha per capu-luogo Aren- 
sborgo , piccola città di 1,500 abitanti, con un 
porto di cabotaggio e una profonda rada. A mez- 
zo giorno sul capo Swalfer-Ort vi ha un faro, e 
un altro ne sorge sull’isola a capo di Fisland. Più 
lontano, dopo ifcapo Hundsort, sorgono i capi di 
Hundes-Vik e Munstel-Vilc, ove le grandi navi tro- 
vano da 25 a 25 piedi di acqua. Al capo più orien= 
tale dell’isola Oezel vi ha un sicuro ancoraggio 
per le fregate e le navi di secondo ordine. L’iso- 
la di Tago porta un faro sulla punta di Tager- 
Ort, capo occidentale, ove il mare è profondo 
da ambe le parti. 

Queste due isole chindono al nord il gran- 
de golfo di Livonia, in fondo a cui sorge Riga, 
città popolata da 20 a 25 mila abitanti, e pel 
suo movimento commerciale divenuta la seconda 
città russa sul Baltico. Essa ha il suo porto a 
Dunamonda, isola alle foci del fiume Duina: in 


cora alcuni monumenti della sua gloria antica : 
due o tre chiese con torri di uno stile semi.-go. 
tico , un antico castello , ove risiodeva il gran 
maestro dell'ordine teutonico ; un palazzo di 
città ec. Riga è una piazza di guerra di primo 
ordine : oltre alle sne fortificazioni vi ha una 
cittadella che domina il finme al disotto della 
città. La sua distanza dal mare la mette al co- 
perto da qualunquo sorpresa © sicura da qualun- 
que attacco di una flotta: essa per terra è lon- 
tana da Pietroburgo 150 leghe. — Quanto abbia 
mo scritto basta a far conoscere la a nel 


Mar Baltico. 


ARRIVI 
pAL GIORNO 28 AL GIORNO 29 MAGGIO. 
Francia, uMciale, da Napoli. 


Broquet Vittorio, di 
Fonseca Moisé, di L 
Gallo Raffaele, di N 
Gersud Ippolito, di Francia, da 
Lemaire Luigi di Francia, d 
Marwitz R., di Prussia, ufciale, 

Nunes Giacomo, di Livorno, negoziante, 
Stouker I. G., di America, preprietario, da Civ. vecchia. 


DAL GIORNO 29 aL GIORNO 30 MAGGIO. 


Berchet Aless, di Parma, negoziante, da Civ. vecchia. 
Corlton Ambrogio, di America, nobile, da Napoli. 
Herrman Franc, di Austria, da Massa. 

Newall Enrico, di America, proprietario, da Napoli. 
Sabatini Benedetto, di Arpino, negoziante, da Arpino. 
Wihite Eleonora, d'Inghilterra, proprietaria, da Napoli. 


PARTENZE 
par giorno 28 AL GIORNO 29 MAGGIO. 


Allard Gius., di Francia, proprietario, por Lione. 
Barton R, di America, proprietario, per Napoli 
Boullenger Gio., di Francia, avvocato, per Napoli. 
Broz Gio., di Francia, pittore, per Napoli. 

Brotherton A.; d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Brivio Frano., di Milano, pittore, per Firenze. 
Bosquet, di Francia, proprietario, per Marsig! 
Capelle Carlo, di Francia, proprietario, per Parigi. 
Caramann Adolfo, di Francia, conte, per Marsiglia. 
Cohen Leone, di Francia, pensionato, per Napoli 
Dubrac Carlo, di Francia, proprietario, per Marsiglia. 
Evans Amos, di America, proprietario, per Firenz 
Froberville, di Francia, proprietario, per Marsiglia. 
Gallibert Pietro, di Francia, maestro di musica, per Napoli. 
Gimnenes Rosa, di Roma, possidente, per Lucca 
Gipps Giorgio, d'Inghilterra, gentiluomo, per Marsiglia. 
Gregori Gio., di Toscana, possidente, per Luc 
Hiester Franc., di America, proprietario, per Firenze. 
Kronech Gius., di Sassonia, negoziante, per Firenze. 
Kolton Gio, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Pelisier Gio., di Roma, possidente, per Milano. 

Sacistee vant G, di Francia, conte, per Marsiglia. 

Wilke Fed., di Russia, proprietario, per Firenze. 

DAL GIORNO 29 AL GIORNO 30 magGIO. 
Armiagaud Luigi, di Francia, ingegoere, per Napoli. 
Bertocchi Girolamo, di Bologna, proprietario, per Firenze. 
Bornes Emanuele, di Fran 
Clarke Daniele, di Amer 
Connell E. P., di Ameri rio, per Firenze. 
Crollis (De) Dom., di Toscana, professore, per Napoli. 
Ducatel, di Franoia, conte, per Firenze. 

Massimo Camillo, di Roma, principe, per Lombardia. 
Michelis (De) Vioc., di Roma, maestro di musica, per Napoli. 
Parton Eloardo, del Belgio, proprietario, per Firenze, 
Partz Gaspare, di Francia, proprietario, per Firenze. 


mezzo al mare navi 


abile, come pure all’ingresso 
occidentale del porto tra Narghen e il villuggio 


un luogo ha l’ aspetto di una città tedesca e in Vic 
un altro quello di una città ru 


Conserva an- 


Simony Felice, di Francia, studente, per Napoli. 
io (De) Carlo Augi 
Yilton Gio., di America, pittore, per Firenze. 


, del Belgio, barone, per Firenze. 
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AVVISI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI MAGGIO 1854. 
Nuovi depositanti num. 226. 
Depositi num. 2,361. 
Somme depositate . . sc. 35,172 90 - 
Somme restituite . . so. 47,002 80 - 


ROMA a NAPOLI 


VIA DI PORTO D' ANZIO IN 18 on 
TEVERE x SEBETO 
Partenze periodiche. Tempo permettendo. 


Da Roma e Anzio ogni Lunedì e Giovedì 
Da Napoli ogni Sabato e Martedì 
Dirigersi. In Roma presso il sig. L. Marto- 

relli al Corso n. 416. 
» In Napoli presso i sigg. G. Close 
e C. a Toledo n. 228. 
» To Porto d'Anzio presso il Coman- 
dante il Vapore. 
—_L'Amministrazione ba prescelto la Via 
di Porto d' Anzio ( Antium degli Autichi ) 
invece di Fiumicino, malgrado le spese mag- 
giori per lo stradale più lungo, onde meglio 
assicurare le esatte partenze de' vapori nei 


giorai indicati, per 
porto va Vapore pronto al 
giatori l' occasione 
lagge di 
La strada da Anzio si congiuoge con quella 
ita a quest' ul 
timo , e per bontà ed amenità nulla lascia a 
desiderare. 

Da Roma ad Anzio in Bore; da Anzio 
ia Napoli in 43 ore, con legni © wapori ap- 
partonenti all’ Amministrazione. 

PARTENZE 
Da Roma dall'ufficio al Corso n. 418 
Allo 9 antimerid. per la 13 closse. 

00 » » 

» 8» o ide, è 
, , NB. Essuriti i posti della 43 classe, 
l Amministrazione si riserva la facoltà di tras. 
portare l'eccedenza de' viaggiatori ne' legni 
di 2a classe, 6 questi ne'legni di 3s classe. 
Preferenze di posti ed ore di partenza se- 
condo le rispettive classi, ed il numero d'ore 


ere sempre in quel 
partenza, e da 


dine d' iscrizione. 


TARIFFE 
4a classe con lib. 80 di effetti se. eff. 10 — 
2 600» . Ti 
3 e» 30» fn 
coverta per i solioperi =» 4350 


Rogazzi sotto 10 anni, mezzi prezzi con 
menzi posti. 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE' SS, XII APOSTOLI. 


I posti presi per una partenza potranno 
valere per la susseguente. 

Eccedenze di effetti di 1 a 50 libbe bai. 50. 

Partenze da Porto d'Anzio per Napoli scu- 
do 4 di meno. 

N.B. 1 passeggieri di 20 e 3a classe non 
potranno andare sul cassero della 4a classe 
sotto alcua pretesto; e quelli di 3a classe 
non potranno andare nel salone della 2a classe. 

B. Nel prezzo della Tariffa vanno 
compresi vettare a Porto d'Anzio, caricazio- 
ne, sbarco ed imbarco degli effetti , mancia 
ai conduttori, visita di sanità, polizia e do- 
gana in Porto d'Anzio, sbarco in dogana in 
Napoli. 

VITTO A BOBDO NON OBBLIGATORIO 

Tavola rotonda con Marsala , 
Falerno e Caffè nero alle 5 po- 


meridiano per la fa ci paoli 7 
Déjeuners è la fourchette, tavola 
rotond ‘5 


Caffà con latte, thè, pano e burro: e 3 
Cibb:nero: e si 
La 24 classe dopo servita la 4a secondo | 
comandi. 
, La pisota de' Vapori è ostensibile al- 
l'ufficio dell'amministrazione per chi 
dera fissare le cocci 
e. — Saloni separati pei ore. — 
Alla 24 classe spetta il solo meterazzo e 
guanciale. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Avviso di vendita giudiziale 

Ta virtù di Sentenza proferita dal Tri- 
bunale Civile di Civita Vecchia li 10 Feb- 
braro 1854 reg. li 18 detto al vol. 23 fol. 13 
ver. cas. 2 dal Prep. G. Matteini colla quale 
venne ordinata la vendita giudiziale dell'in: 
frascritto fondo. 

A termini del capitolato e documenti an- 
pone 
vo terreno vigosto posto nel ter- 
Corneto in contrada Valle dell 
quaotità superfici di rubbis 2 
la 11, a corpo però non a misura, cou 
le, cioto da tutti i lati con muro in calce, 
coofin. la strada della Dogansocia, i beni de- 


diziale perizia prodotta in 
to avrà luogo in Civitaveo- 
ella Sala del palazzo Comunale nel 
giorno di Giovedì 8° Giugno corrente alle 
ore 10 anlimeridiane. 


Benedetto Blasi Proc. 
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il quale vennero re 
ieri fu celebrata coll 
chiesa del Gesù la fl 
rianna Paredes, chi 
che recentemente dal 
mo Pontefice PIO 1) 
ria degli altari. Il { 
bato, e splendeva di 
ceri. Il P. Minini d 
con eloquente orazio! 
e con scelta musica 
furono cantati i Vesf 
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d’Iconio e Vicegere 
titudine di fedeli ac 
cui facciata ieri se 
luminata. 


Molte sono in 
fimooe di ogni cond 
liberamente attender 
A queste un'altra n 
le Dame oblate di S 
Tor de’ Specchi, des 
le scopo per le nobil 
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s Art. 1. Quando 
comune dalle forze n. 
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là bandiera che sarà 
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Art. 2. Quando 
Crociatore di una 
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che avrà così 
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izio apparterrà a 
ante effettivo. 
Art.,3. In caso q 
, Marina mercan 
«Riudizio apparicirà 
paese del bastin 


Num. 126 — 1 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, occaltiaattvi festi- 
vi. — I prezzi di associazione per trimestre sono: Roma 
150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi=g 1 90. - 
Toscana, Lombardia cc. % 2 30. — Francia, Spagna, 
Portogallo e Inghilterra = 4 50. — Germania 33. 


Le lettere, i Pieghi, igruppi, come le richieste e in- 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all’ Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi cd 


America 7 6. — Ogui associato lo riceve franco di porto. 


annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all’ altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 


Termometro B.] pr), 
alla Temperat. di 0°R | ester. al Nord | Umidità 


Direzione 
del vento 


Stato 
del cielo 


Oro 7 antim. |Poll. 27 lin. 10,8 
» 3 pomer.| » 27 » 10,8 
» 9pomer| » 27 » 11,0 


2 Giugno. 


+13,0| 84, 
#-48;.9 | 55, 
+ 14,6 | 83, 


mat 

E N-E. dd. 
SW. d. 
0-5-0. dd. 


Coperto. 
Nuvoloso. 
Sereno. 


Temperat. mass. + 19,2. 


x 
Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9.pom. del 1 Giugno fino alle 9 pom. del 2 detto. 


Temperat. min. + 11,4. 


ROMA 3 Giugno. 


TN 


NOTIZIE DIVERSE 


Preceduta da un triduo solenne, durante 
il quale vennero recitati dei discorsi morali, 
ieri fu celebrata colla massima pompa nella 
chiesa del Gesù la festa in onore della B. Ma- 
rianna Paredes, chiamata il Giglio di Quito, 
che recentemente dalla Santità del regnante Som- 
mo Pontefice PIO IX veniva innalzata alla glo- 
ria degli altari. Il tempio era riccamente adob- 
bato, e splendeva di una grande quantità di 
ceri. Il P. Minini della Compagnia di Gesù 
con eloquente orazione disse le lodi della Beata, 
e con scelta musica maestrevolmente eseguita 
furono cantati i Vespri e la Messa solenne pon- 
tificata da Monsignor Ligi-Bussi, Arcivescovo 
d'Iconio e Vicegerente di Roma. Grande mol- 
litudine di fedeli accorse al sacro tempio, la 
cui facciata ieri sera era splendidamente il- 
luminata. 


Molte sono in Roma le case religiose, ovo 
persone di ogni condizione possono ritirarsi per 
liberamente attendere agli esercizi spirituali. 
A queste un'altra ne hanno voluta aggiungere 
le Dame oblate di Santa Francesca Romana di 
Tor de’ Specchi, destinando la loro casa ad egua- 
le scopo per le nobili Signore romane, le quali 
vi sono gratuitamente ricevute. Anche le nobili 
fanciulle possono giovarsi di questo ritiro, onde 
disporsi alla prima Comunione. 

BOLOGNA 30 Maggio. 

S. A. R. la principessa Maria Luisa Car- 
lotta di Borbone, duchessa di Sassonia , dopo 
essersi trattenuta in Bologna i due trascorsi 
giorni, lasciava stamane questa città dirigen- 
dosi alla volta di Modena. (Gazz. di Bologna.) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 


Ecco gli articoli del Decreto imperiale per 
a promulgazione della convenzione sulle prede 
conclusa fra la Francia e la Gran Bretagna. 

Art. 1. Quando sarà fatta una preda in 
comune dalle forze navali de'idue paesi, il giu- 
dizio apparterrà alla giurisdizione del paese del- 
la bandiera che sarà stata portata dall'ufficiale 
il quale avrà avuto il comando superiore nel- 
l'azione. 
. Art. 2. Quando sarà fatta una preda da un 
ìncrociatore di una delle due nazioni alleate , 
In presenza ed in vista di un incrociatore del- 


l'altra che avrà così contribuito ad intimorire 
il nemico e ad incoraggiare il catturanto , il 
giudizio apparterrà alla giurisdizione del cat- 
lurante effettivo. 

Art. 3. In caso di cattara di un bastimento 
della marina mercantile di uno de' due paesi, 
ll giudizio apparterrà sempre alla giurisdizione 
del paeso del bastimento catturato : il carico 


seguirà, quanto alla giurisdizione, la sorte del 
bastimento. 

Art. 4. In caso di condanna nelle 
stanze previste dagli articoli precedenti: 

I. Se la cattura è stata fatta da bastimenti 
delle due nazioni che agiscono in comune sil 
prodotto netto della preda, fatta deduzion delle 
spese necessarie, sarà diviso in tante parti 
quanti saranno gli uomini imbarcati sui basti- 
menti catturati, senza tener conto dei gradi, 
e le parti che toccano agli uomini imbarcati 
sui bastimenti della nazione alleata saranno pa- 
gate e rilasciate alla persona che sarà debita- 
mente autorizzata dal governo alleato a rice- 
verle, e il reparto delle somme che toccano ai 
bastimenti respettivi sarà fatto per cura di cia- 
scun governo , secondo le leggi e regolamenti 
del paese. 

Il. Se la preda è stata fatta dagl’ incro- 
ciatori di una delle due nazioni alleate, in 
faccia ed in vista di un incrociatore dell'altra, 
la divisione, il pagamento e il reparto del pro- 
dotto netto della preda, fatta deduzione delle 
spese necessarie, avranno luogo ugualmente nel 
modo di sopra indicato. 

Ill. Se la preda fatta da un incrociatore 
di uno de' due paesi è stata giudicata dai tri- 
bunali dell'altro, il prodotto netto della preda, 
fatta deduzione delle spese necessarie, sarà con- 
segnato nel modo medesimo al governo del cat- 
turante, per esser distribuito conformemente 
alle sue leggi e regolamenti. 

Art. 5. I comandanti de' bastimenti da 
guerra delle LL. MM. si conformeranno, per 
la condotta e la consegna delle prede, alle istru- 
zioni unite alla presente convenzione, e che i 
due governi sì riservano di modificare, se vi 
è luogo, di comune accordo. 

Art. 6. Quando per l'esecuzione della pre- 
sente convenzione, vi sarà di procedere alla 
stima di un bastimeato da guerra catturato, la 
stima si farà sul suo valore cffettivo e il 
governo alleato avrà facoltà di delegare uno o 
più ufficiali competenti per concorrere alla 
stima. In caso di disparere, la sorte deciderà 
quale uffiziale dovrà avere il voto preponderante. 

Art. 7. Gli equipaggi de' bastimenti cat- 
turati saranno trattati secondo le leggi e i re- 
golamenti del paese, cui la presente conven- 
zione attribuisce il giudizio della cattura. 

Art. 8. La presente convenzione sarà rati- 
ficata, e le ratifiche ne saranno cambiate a 
Londra nel termine di dieci giorni, o più pre- 
sto se si può. i 3 x 

In fede di che i plenipotenziari respettivi 
hanno firmato la prescote convenzione e vi han- 
no apposto il sigillo di loro armi. 

Istruzioni per i comandanti i bastimenti da 
guerra di S. M. l’imperatore de’ francesi e di 
S. M. la regina del regno unito della Gran Bre- 
tagna e d' Irlanda. ù 

Voi troverete qui unita copia di una con- 
venzione firmata il 10 di questo meso da S. M, 
l'imperatore de' francesi f S. M. la regina 
del.regno.unito della Gran Bretagna, e d' Irlan- 


irco- 


da, per regolare la giurisdizione cui dovrà ap- 
partenere il giudizio delle prede operate in 
comune dalle forze navali alleate, o fatte so- 
pra bastimenti mercantili appartenenti ai sud- 
diti di uno de' due stati dagli incrociatori del- 
l’altro, come pure il modo di reparto del pro- 
dotto delle prede fatte in comune. 

Per assicurare l'adempimento di questa 
convenzione, dovrete conformarvi alle seguenti 
istruzioni. 

Art. 1. Quando dopo un’azione comune 
sarele nel caso di compilare il rapporto o il 
processo verbale di una cattura, avrete cura 
d' indicare con esattezza i nomi de' bastimenti 
da guerra presenti all'azione, come pure de’ lo- 
ro comandanti e, quanto è possibile, il nume. 
ro d'uomini imbarcati a bordo di questi ba- 
stimenti sul priacipio dell’ azione, senza diffe- 
renza di grado. 

Consegnerete copia di questo rapporto o 
processo verbale all’uffiziale della potenza al- 
leata che avrà avuto il comando supremo nel- 
l'azione, e vi conformerete alle istruzioni di 
quest’ uffiziale ia quanto riguarda i provvedi- 
menti da prendere per la condotta e il giudi- 
zio delle prede fatte così in comune sotto il 
suv comando. 

Se l’azione è stata comandata da un uf- 
fiziale di vostra nazione vi conformerete ai re- 
golamenti del vostro proprio paese, e vi re- 
striogerete a consegnare all'uffizialo più alto 
di grado della potenza alleata presente all’azio- 
ne, una copia certificata del rapporto o pro- 
cesso verbale da voi compilato. 

Art. 2. Quando avrete fatto una cattura iu 
presenza © in vista di un bastimento da guerra 
alleato, mentovereto esattamente nel rapporto 
che compilerete se si tratta di un bastimento da 
guerra e nel processo verbale di cattura, so 
si tratta di un bastimento di commercio, il nu- 
mero di uomini che avevate a bordo sul prin- 
cipio dell' azione, senza differenza di grado, co- 
me pure il nome del bastimento da guerra al- 
leato che trovavasi in vista, e, se è possibile, 
il numero di uomini imbarcati a bordo, pur 
senza differenza di grado. Consegnerete copia 
certificata del vostro rapporto o processo ver- 
bale al comandante di questo bastimento. 

Art. 3. Quando, in caso di violazione del 
blocco, di trasporti d’ oggetti di contrabbando, 
di truppe di terra o di mare nemiche o di di- 
spacci officiali del nemico o per esso, sarete iu 
condizione di arrestare o sequestrare un basti- 
mento della marina mercantile del paese alleato, 
dovrete : 

1. Compilare un processo verbale che espri- 
ma il luogo, la data e il motivo dell'arresto, 
il nome del bastimento , quello del capitano, 
il numero degli uomini dell’ equipaggio, e con- 
tenga inoltre la descrizione esatta dello stato 
del bastimento e del suo carico; 

II. Riunire in un plico sigillato, dopo ayer- 
ne fatto l'inventario, tutte le carte di bordo; 
come atti di nazionalità o di proprietà, passa- 
porti, atti circa le condizioni del noleggio, po- 


— 522 — 


—————-+—-----—-__—_—— _ ————T—ww—n—T<..=+=<==_=___€AA 


lizze di carico, fatture o altri documenti atti 
a constatare la natura e la proprietà del ba- 
stimento e del carico; a 

III. Mettere i sigilli sui boccaporti ; 

IV. Porre a bordo un ufliziale con quel 
numero di uomini che crederete conveniente a 
prendere il bastimento in carico e assicurarne 
la condotta ; Me 

V. Mandare il bastimento al porto più vici. 
no della potenza della quale portava la bandiera; 

VI. Far consegnare il bastimento alle au- 
torità del porto dove l'avrete fatto condurre, 
con una spedizione del processo verbale e del- 
l'iuventario sopra menzionato, e col plico si- 
gillato contenente le carte di bordo. Ù 

Art. 4. L'uffiziale conduttore di un basti- 
mento catturato si farà rilasciare una ricevuta 
che coostati la consegna da lui fatta e il rila- 
scio che avrà fatto del plico sigillato e della 
spedizione del processo verbale e dell’ inventa- 
rio sopra mentovati. A 

Art. 5. In caso di pericolo, se il bastimen- 
fo catturato non può continuare la sua strada, 
l’uffiziale incaricato di condurre in un porto 
della potenza alleata una preda fatta sulla ma- 
rina mercantile di questa potenza, potrà entrare 
in un porto del suo proprio paese o in un porto 
neutrale, e consegnerà la sua preda all’ autorità 
locale se entra in un porto del suo paese, c 
al console della nazione alleata se entra in un 
porto neutrale, senza pregiudizio de' provvedi- 
menti ulteriori da prendere per il giudizio della 
preda. In questo caso veglierà, affinchè il rap- 
porto o processo verbale e l'inventario da lui 
compilati, come pure il plico sigillato conte- 
nente le carte di bordo, siano mandati esatta- 
mente alla giurisdizione incaricata del giudizio. 

Art. 6. Non riguarderete come prigionieri 
© lasciercte liberamente sbarcare le donne, i 
fanciulli e le persone estranee alla professione 
delle armi o alla marina che si troveranno a 
bordo di bastimenti arrestati. 

Salvo questa eccezione e quelle che la cura 
di vostra sicurezza vi suggerirà, voi non distrar- 
rete da bordo veruno individuo ; in ogni caso 
conserverete a bordo il capitano, il sopraccarico 
e quelli, la cui testimonianza fosse essenziale 
al giudizio della preda. 

Tratterete da prigionieri di guerra, salvo 
l' eccezione sopra indicata al $ 1, tutti gl’io- 
dividui, qualunque sieno, trovati a bordo dei 
bastimenti nemici. 

Non imporrete alla libertà de' sudditi alleati 
o neutrali, altra restrizione che quella, la quale 
potrà essere necessaria alla sicurezza del ba- 
slimento. 

Quanto ai vostri nazionali, li tratterete 
conformemente alle istruzioni generali di cui 
siete fornito, e in nessun caso dovrete conse- 
gnarli ad una giurisdizione straniera. 

Gli uomini distratti per eccezione da bordo 
de' bastimenti catturati dovranno essere ulte- 
riormente rimandati nel loro paese se appar- 
tengono alla nazione alleata, e se sono neutrali 
o nemici, saranno traltati come se fossero tro- 
vati sopra bastimenti catturati da voi isolatamente. 
Firmato — A. Walewski. Firmato — Clarendon. 

( Moniteur. ) 

— Nel Giornale di Roma di ieri abbiamo 
accennato il rapporto fatto a nome della com- 
missione incaricata di esaminare il progetto di 
legge portante la fissazione del budget generale 
degli introiti e delle spese dell’ impero francese 
nell’ esercizio del 1855. Questo lungo rapporto 
prima di far conoscere la situazione finanziaria 
della Francia formulata nel budget, e per dare 
i mezzi di apprezzarla con esattezza, rende conto 
delle circostanze eccezionali, in cui si'trova il 
paese, e dello spirito che nella sua operazione 
ha diretto la commissione. La speranza di por- 
tare un equilibrio nelle spese e negli introiti sa- 
rebbesi compiuta nel 1855 se non fossero so- 
pravvenuti fatti, che non si potevano prevedere. 
Le tracce dei disordini nelle finanze prodotti 
colla rivoluzione del 1848 erano scomparse col 
dicembre 1852: il credito pubblico e ‘privato 
avea preso tale fiducia, che le contribuzioni in- 
dirette, questo contrassegno certo della pubblica 


rosperità, erano salite in tre anni da 707 ad 
3 6 milioni. Ma nell'atto che il Corpo legisla- 
tivo andava a deliberare sul progetto di legge, 
che fissava le spese e gli introiti dell’ esercizio 
del 1855, fu convocato per udire che la Francia 
era trascinata a far la guerra, e che perciò era 
mestieri creare un debito per supplire alle spese 
della medesima. La volontà però di fare tutto 
le spese, volute dalla dignità e dall’ interesse 
del paese, importa il dovere di realizzare ogni 
possibile economia: e in ciò si è occupata la 
commissione. Il budget per la prima volta è 
presentato al Corpo legislativo nella forma in- 
dicata dall’ OA 12 del senatus-consulto del 
23 dicembre 1852. L' insieme delle spese è con- 
tenuto nel quadro della divisione per ministero: 
onde il debito pubblico, lu dotazioni, le spese 
di regia, di percezione delle imposte e rendite, 
finalmente i rimborsi e non-valori, sorti e sconti 
formano col servizio centrale, l'assieme del 
budget del ministero delle finanze. Queste cio- 
que parti tuttavia sono distinte, potendosi con- 
siderare come altrettanti budget parziali. 

Secondo il progetto di legge sottoposto al 
Corpo legislativo; gli iotroiti perl’ esercizio 
1855 sono calcolati a 1,559,914,440 fr. e le 
spese a 1,553,922,375: onde si ha un avanzo di 
5,992,065. Ma a cagione dell’imprestito dei 250 
milioni per supplire alle spese della guerra, si 
sono aggiunti 11,710,160 f. pel servizio degli 
interessi al 4 mezzo e al 5 per cento; 
3,397,775 per dotazione dell' ammortizzamento 
di un centesimo del capitale del nuovo prestito. 
Gli emendamenti proposti e adottati producono 
sull'insieme del budget delle spese una econo- 
mia di sette milioni e 300,000 fr. 

D'altra parte il governo ha chiesto alla 
commissione di portare la somma di due mi- 
lioni e mezzo sul budget degli introiti, come 
prodotto della tassa delle lettere, che deve ri- 
sultare dalla applicazione della nuova legge po- 
stale : poi la somma di tre milioni 397,775 fr. 
rappresentante il contro valore della dotazione 
speciale dell’ ammortizzamento sospeso; c final- 
mente si è portato agli introiti la somma di 
duecento mila franchi, come aumento probabile 
dei benefici da realitzarsi dalla cassa dei de- 
positi e delle consegne pel 1854. Per cui il 
budget del 1855 è rettificato nel seguente modo, 
cioè gli introiti ascendono a 1,566,012,213 fr. 
e le spese ad 1,562,030,308: onde vi ha uo 
avanzo di 3,981,905 fr. - 

Questo budget è stabilito però nella ipo- 
tesi di una situazione normale. Riguardo ai cre- 
diti straordinari voluti da bisogai imprevisti, 
urgenti, non bisogna dimenticare, che quando 
avranno assorbito l' eccedente di introiti risul- 
tanti dalla bilancia generale del budget, e sor- 
passato il totale della somma, che potranno dar 
luogo ad annullamenti di crediti, verranno ad 
aumentare il deficit. 

.., Dopo ciò il rapporto passa ad esaminare 
il budget delle spese, e anzi tutto fa osserva- 
re il rapido aumento delle spese dipartimentali 
e comunali. Dal 1830 al 1854 le spese dipar- 
timentali sono cresciute di 117 p. 100 e le co- 
munali di 194 per 100. Nel i8stil montare dei 
ruoli delle quattro contribuzioni dirette ascen- 
de a 418 milioni, e su questa somma 87 sono 
prelevati dai dipartimenti, e 53 dai comuni: 
per cui il terzo del montare dei ruoli, che re- 
sta esclusivamente destinato alle spese diparti- 
mentali © comunali, e per nulla concorre ad 
allegerire i pesi generali dello stato. 

._, Nell’ assieme del budget delle spose sopra- 
citate , 1,485,654,309 figurano come spese 
dinarie, e il rimanente come straordinari 
quelle che sull' assieme costituiscono i pesi del. 
lo stato ammontano ad 1,084,672,988. 

. ,l! ministero di stato ha chiesto un credito 
di 12,146,000 ; ma sulle spese è stata proposta 
al consiglio di stato una riduzione di I 
mila fraù L' ordine della legione d’ onore 

el 1855 ha un assegno di 2 milioni 133,350 
franchi. Il ministero di giustizia ba il suo bud- 
get fissato a 27,442,380. Le previsioni del bud- 
get del 1855 per la si imperia imperiale sono 
di 4,686 :fr. inferiori a quelle del 1854. Quo. 


sto stabilimento ba sta a se stesso, dopo di aver 
fatto fronte a servigi gratuiti e considerevoli: 
esso ha il vantaggio di far presto, bene e se. 
gretamente. Il dipartimento degli affari esteri 
pel 1855 chiede un assegno di 9,621,600 fr; 
quello delle finanze chiede 711,964,619 fr, di 
cui 403,262,509 fr. sono pel debito pubblico, 
37,373,114 per dotazioni e spese dei poteri le. 
gislativi, 20,401 pel servizio generale del mi. 
nistero, 158,412 per spese di regìa, di per. 
cezione delle imposte rendite, 92,505,028 per 
rimborsi e restituzioni, non-valori ec. 

Il progetto del budget delle spese del mi. 
nistero dell’ interno per l' esercizio del 1855 
ammonta a 132,191,220 fr. ma è stato ridotto 
di un milione e duecento mila franchi. L’as- 
sieme deì crediti doman dati dai 2 ministeri del- 
la guerra e della marina ascende a 443,500,193 
fr: cioè circa 17 milioni più che nel 1854. Ma 
questa somma è stata stabilita per un tempo 
normale : ora che è scoppiata la guerra è duopo 
assegnare altri fondi. Le spese del ministero 
dell’ istruzione pubblica e del culto sono fissa 
te a 63,619,722 fr: e quelle del ministero del. 
l' agricoltura , commercio e lavori pubblici so- 
no fissate a 146,335,241. fr. 

Tali sono le cifre delle spese e degli in- 
troiti che ci presenta il rapporto fatto al corpo 
legislativo e distesamente pubblicato nel sup- 
plemento del Moniteur 24 maggio p. p. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 25 Maggio. 

Scrivono da Stocolma il 19 maggio: Si han- 
no avute notizie della flotta in data del 16. A 
questa data il sig. Carlo Napier nulla avea ten- 
tato contro di Revel , l’ isola di Aland c Ga- 
stafrern, quantunque nella nostra città siasi 
fatta correre la voce, che questa piazza fosse 
stata presa. L'ammiraglio attende probabilmen- 
te, che la flotta francese abbia aperto la sua 
riunione, e non è gran dubbio che i suoi pri- 
mi sforzi non siano diretti ad impedire che si 
ritirino a Cronstad i vascelli russi, che hanno 
svernato ad Helsingfors. 

— Scrivono dal Baltico al Times, che di- 
versi navigli inglesi aveano rimontato il golfo di 
Botnia, dove aveano incontrato ancor del ghiaccio. 

— Lo stesso giornale del Times contiene 
quanto segue: 

È assai considerevole che il numero dei 
casi di morte fra i cavalli che i francesi man- 
dano in Oriente è assai insignificante, mentre 
che noi abbiamo fatte perdite sigaificantissime. 
Abbiamo perduto dei cavalli eccellenti: fra'ca- 
valli francesi si è dichiarato il moccio, e ne 
sono morti alcuni. 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Il corrispondente del Foglio settimanale me- 
dico , ha fatto menzione d' un combattimento se- 
guito presso Basardschik. Che i russi si siano 
avanzati fino a quest’ ultimo punto è quasi fuor 
di dubbio, non è certo però se vi si siano so- 
stenuti. Una notizia giunta oggi e portanto la 
data del 18 reca, che dopo parecchi disperati 
combattimenti furono respinti da Basardschik'e 
si ritirarono fino a Kusgun presso Rassowa, 
e più tardi verso il vallo di Traiano. 

— Dalle rive del Danubio ad Adrianopoli, 
punto su cui convengono le linee strategiche, 
stanno quattro strade presso che praticabili per 
le carrozze : tutte e quattro passano i Balkan. 

La prima e la più occidentale, partendo da 
Widdino, a Gorgouchevatz, da quest’ ultimo 
punto a Nissa (posta sulla Nissava, uno dei 
confluenti della Moravia ). Nissa è il nodo don- 
de partono tutte le strade, che portano soll’ al- 
to del Danubio. Da Widdino a Nissa, la 
passa spesso a"mezzo gole difficili: ed è luaga 
circa 30 leghe. Da Nissa segue la valle della 
Nissava, passa a Schardah e arriva a Sofia, dopo 
una distanza di cinque leghe. A dieci leghe da 
questa importante città, lascia la valle della 

!ssava per entrare in quella della Maritza e 
fa capo ad Adrianopoli, senza allontanarsi de 
corso del fiume, cuì costeggia da Tchieman 
(14 leghe ), Tater-Bazardiick (12 leghe), Pera 
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(8 leghe), Papazli (5 leghe ), Ouzouniaova 
(12 leghe), Harmanli (6 leghe ), Diezir-Mu- 
stafà (10 leghe ) e Adrianopoli (6 leghe ). Onde 
è che la strada abbastanza cattiva nella parte 
settentrionale, che da Widdino mette ad Adria- 
nopoli per le valli della Nissava e della Ma- 
ritza ba una lunghezza di 140 a 145 leghe 
(di quattro chilometri). 

Questa linca è.la più lunga, ma traversa 
due fertili valli, ben coltivate, quella della Ma- 
ritza specialmente, abbondando di foraggi, di 
bestiame, e potendo somministrare viveri io 
grande quantità. 

Pei turchi, che tengono il paese e hanno 
le riserve della parte occidentale di loro armata 
a Sofia (città di 50,000 uomini ), questa linea 
ha una grande importanza : pei russi sarebbe 
lontana troppo dalle vie centrali, tanto più che 
fra questa linea occidentale e le altre esistono 
poche linee secondarie traversali, che possano 
servire a riunirle tra loro. Da questa parte 
adunque un corpo operante si troverebbe del 
tutto isolato dal centro d'azione. 

La seconda via o linea strategica che dal Da- 
nubio mette ad Adrianopoli parte da Sistowa nel- 
l'eyalat di Silistria (Bulgaria, antica bassaMesia). 
Sistowa è una città aperta, con un castello; nel 
1810 fu presa dai russi, conta 22,000 abitanti. 

Da Sistowa, la via va a Nikoup, dopo avere 
tagliato perpendicolarmente molti piccoli corsi 
di acqua di poca importanza, confluenti della 
lantra, e dopo di avere seguito a qualche di- 
stanza una linea paralella a questo affluente 
destro del Danubio. Da Sistowa a Nikoup ci 
corrono 13 leghe : un corpo di truppe non in- 
quietato dal nemico occuperà non meno di due 
giorni di tappa onde percorrere questa distanza. 

Da Nikoup a Ternova (6 leghe) la via, 
dopo avere passato il Nikoup, piccolo fiume, 
corre verso la riva sinistra dell' lantra. Torno 
va è una piazza di 12,000 abitanti, avendo un 
buono e grosso muro e un grande castello : 
potrebbe servire di punto di appoggio per un 
corpo di truppe in ritirata su Adrianopoli. 

Da Ternova a Kabrova (12 leghe ) ci sono 
due giornate di cammino : la via taglia la lan 
tra in tre punti diversi, e passa definitivamente 
sulla sinistra di questo fiume a Drenova, e ver- 
50 questo punto cotra in un paese che comincia 
a divenire assai difficile. 

Kabrova non è città importante pel numero 
degli abitanti, ma per essere posta all'ingresso 
delle gole del gran Balkan. Quivi comincia la 
seria difesa del monte; dappoichè per innal- 
zarsi fino allo stretto, punto di divisione dei 
due versanti dalla vicina catena della Bulgaria 
e della Romelia , fa duopo traversare per cia- 
quo leghe un paese difficile, in piena montagna 
elle gole strette, folte macchie, di pericoloso 
accesso alla cavalleria, all’artiglieria e al ba- 
Raglio, ove il ritorno di un' armata in ritiro 
può essere terribile. Kabrova è dunque come 
una delle chiavi dei Balkan, Il colle ha una 

“altezza sul livello del mare. 

Da Kabrova a Kasahlik 40 chilometri (10 
leghe ) delle quali due o tre debbonsi fare nel 
pendio della montagna. Fivite queste tre leghe 
si scende nella vallea di Toundia, e la strada cor- 
re nel declivio della riva sinistra per alcune 
miglia in una pianura bella ed assai larga. 

Da Kasanlik ad Eskin Laghra 36 chilome- 
tri (9 leghe ). La strada a qualche lega da Ka- 
saolik s' inclina verso il sud, taglia la Tuunlia, 
traversa un paese di variato terreno, inac- 
cessibile e poco abitato. 

Da Eski-Saghra a Tchali-Keni (0 Aladiaia ) 
30 chilometri (7 leghe +/, ). Queste duc tappe 
sono in contrade di variato terreno, boscose e 
difficili. Poco prima di arrivare a Karabounar 
si trova un corso di acque assai ragguardevole, 
la lansdèrè, affluente a diritta della Toundia. 

olà si trovano molte buone posizioni ove si 
possa difendere una truppa ia ritiro. 

D' Arabadzii-Keni a Diezir-Moustapha.pa- 
scià 30 chilometri (7 leghe ‘/3) metà sulla ri- 
va diritta della Maritza , cui la strada arriva 
© taglia in un piccolo casolare chiamato Kobit- 
che a 3 leghe da Arabadzii. 


Da Mustapha ad Adrianopoli 36 chilome- 
tri (9 leghe ). Dopo Mustapha la strada passan- 
do sulla riva sinistra della Maritza nella vallea 
di questo fiume traversa alcuni piccoli ruscelli 
di poca importanza. ( Monit. ) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


IMPERO OTTOMANO. 

Scrivesi dalla Bosnia al Moniteur che i 
montenegrini, in numero di 2000 uomini, han- 
no passato la frontiera dell'Erzegovina ed oc- 
cupato una parto del territorio compreso tra 
Trebigne e Nikschitchi, senza però osar altac- 
care questi due punti che sono fortificati e di- 
fesi da un'abbastanza gran numero di albanesi. 
I montenegrini hanno ucciso una sessantina di 
uomini e portato via un migliaio di bestie. 

Le autorità ottomame hanno preso tutte le 
disposizioni necessarie per arrestarli nella mar- 
cia aggressiva: si sono mandati immediatamente 
i contingenti disponibili delle milizie locali più 
vicine al luogo degli avvenimenti, aspettando un 
invio di 5000 uomini che basteranno per tenere 
in rispetto le bande del principe Danilo. 

PRINCIPATI DANUBIANI 

Il Wanderer ricevette in data di Bukarest 
20 maggio alcuni dettagli intorno al sanguinoso 
combattimento che ebbe luogo al 13 presso OI- 
tenizza. In seguito a quel combattimento furo- 
no trasportati i feriti russi a Bukarest su 289 
carri; fra questi trovansi 27 ufficiali superiori, 
tra cui 3 capitani e 2 maggiori. 

— I membri dei consolati anglo-francesi 
dei Principati che trovansi attualmente in Tran- 
silvania ricevettero dalle loro rispettive amba- 
sciate l’ ordine di recarsi ad Orsova vecchia e 
Viddino per ricevero le truppe anglo francesi 
che ivi giungeranno da Sofia. (0, T.) 


RUSSIA. 

Un supplemento straordinario del 19 mag- 
gio dell'Invalido pabblica il rapporto del ge- 
nerale Osten-Sacken sulla distruzione della fre- 
gata inglese Tiger. 

— La Gazzetta di Lubecca del 25 annuncia 
che la flotta russa era uscita nel 9 maggio da 
Cronstadt. Lo stesso viene scritto circa la flot- 
ta di Swcaborg. Una battaglia navale sarebbe 
imminente. 

— Coll'approvazione di S. M. l' impera- 
tore fu esposta in uno dei palazzi di Pietro il 
Grande una bussola per accogliere i spontanei 
contributi a favore delle vedove e degli orfani 
di militari morti sul campo. Il comitato di si- 
gnore che si è costituito in Pietroburgo per ri- 
cevere ed assegnare le elargizioni fatte a fa- 
vore delle famiglie di tali militari che sono 
destinati alla difesa della capitale e dei paesi 
del Baltico, si prefisse uno scopo più ristretto 
e più prossimo. (0. T.) 

PORTOGALLO. 

Il Diario do Goberno del 15 pubblica un de- 
creto per l' espropriazione forzata di alcuni ter- 
reni da dove deve passare la strada ferrata pe- 
ninsulare, nella sezione compresa tra Lisbona 
e Santarem. 

— Scrivono al Morning-Chronicle da Lisbo- 
na, in data del 19 maggio: 

Dopo una lunga discussione, la nuova legge 
monetaria è stata approvata dalla Camera. 

Il governo si propone di abrogare la legge 
che proibisce la esportazione dell'oro e dell'ar- 
gento. La sessione del Parlamento che doveva 
chiudersi il 16, è prordgata at 30 giugno. La 
discussione del bilancio non è ancora cominciata. 

DANIMARCA. 

Scrivono da Copenaghen, 47 corrente, al CAro- 
nicle : Persone ben informate credono sapere che 
l' Inghilterra e la Francia stabilirono il 15 apri- 
le una nuova convenzione, con cui si obbligano 
ad ottenere dagli stati scandinavi una risposta 
precisa riguardo la loro posizione verso le po- 
tenze occidentali. a 

BERLINO 26 Maggio. 

L' attuale ambasciatore russo presso que- 
sta corte, de Budberg, dicesi verrà sosti- 
tuito dall’ ambasciatore che trovavasi in Lon- 


dra, signor de Brunnow. Il motivo di questo 

cangiamento personale si crede cagionato dal 

mutamento ministeriale quì avvenuto. ( 0. 7.) 
VIENNA 27 Maggio. SA) 

Leggesi nel L/oyd di Vienna : In molti gior- 
nali dell Alemagna, che del resto passano co- 
me bene informati, troviamo oggi 27 maggio, 
la concorde notizia avere, a quanto si dice, 
la Russia, col mezzo del suo rappresentante a 
Vienna, dato dichiarazioni tanto soddisfacenti 
su' movimenti di truppe russe al confine Nord- 
Est dell'impero, da far sorgere ne' nostri croc- 
chi politici disposizioni assai tranquillanti ver- 
so la Russia. 

LONDRA 27 Maggio. 

La seconda lettura del bill presentato da 
lord Russel per la soppressione del giuramento 
di supremazia imposto ai membri del Parla- 
mento, fu rigettata il di 25 nella camera dei 
comuni colla sola maggiorità di 4 voti; 251 
contro 247. 

— Ecco l' estratto delle sedute del 26 nelle 
due camere del Parlamento. 

Nella camera dei lordi il marchese di Clan- 
ricarde fa al ministro degli affari esteri le tre 
seguenti domande : 

1. Se il governo sia disposto a comunicare 
alla camera il trattato concluso fra l’ Austria e 
la Prussia? secondo la pubblicazione fattane 
dai giornali, egli lo troverebbe steso in termini 
ambigui e suscettibili d'una interpretazione 
favorevole alla Russia; 

2. Quale scopo si è proposto il governo 
mandando una spedizione in Grecia ? 

3. Se sia vero che fra la Persia e la Rus- 
sia siasi concluso un trattato ? 

Il conte di Clarendon rispose : 

Che le negoziazioni relative al trattato au- 
stro-prussiano sono state lungamente tenute se- 
grete dai due governi, e che il trattato stesso 
non è stato comunicato al governo inglese che 
dietro sua richiesta. Esso non fu altresì comu- 
nicato alla conferenza di Vienna che il di 23 
contemporaneameate alla convenzione conclusa 
fra l'loghilterra e la Francia; un protocollo 
che unisce l'uno e l’altro di questi due atti 
doveva esser firmato nel giorno medesimo; e 
appenaché sarà giunto in Inghilterra potrà de- 
porsi sul banco della camera. 

Io quanto alla Grecia, fra tre o quattro 
giorni il governo farà conoscere alla camera 
la completa raccolta delle sue informazioni, 
dalle quali, soggiunge il ministro, cmergerà la 
piena giustificazione delle misure che con suo 
rincrescimento ha dovuto prendere. 

Finalmente il governo non ha alcun mo- 
tivo di credere che la Russia abbia concluso 
trattati nè colla Persia, nè coi kan di Bokara 
e di Kbiva, 

Nella camera dei comuni sir James Greham 
dichiara che il governo è privo d'ogni altro 
ragguaglio, eccetto le notizie telegrafiche, sulla 
pretesa perdita del Tiger; ma la concordanza 
delle dette notizie provenienti da diverse parti, 
non lascerebbe dubbio sulla verità del fatto.” 

Interpellato dal sig. Heddlam lo stesso mi- 
nistro dichiara che nel Baltico e nel Mar Nero 
il governo vuole che sia stabilito un blocco ri- 
goroso ; e che sebbene non abbiansi notizie of 
ficiali, vi è luogo di credere che il blocco di 

ià esista © che una sufficiente forza ef. 
fettiva sia là per assicurarne l' esecuzione. In 
quanto agli altri porti non si hanno avvisi certi, 
e tostochè li avremo saranno formalmente inse- 
riti nella Gazzetta. È si 

Circa i porti russi del Mar Bianco, il 
governo non è per ora determinato a farli 
bloccare. 

Ia risposta a lord Dudley Stuard, lord Rus- 
sell ha annunziata la firma apposta in Vienna 
a un protocollo dai rappresentanti d'Inghilterra, 
Francia, Austria e Prussia, soggiungendo che 
appena arrivatane la copia autentica, egli avrà 
cura che sia comunicata alla camera. — 

— Il Times del 27 maggio pubblica il se- 
guente estratto di un dispaccio telegrafico per 
venuto da Vienna in data del 25 da mattina : 

Si assicura che |’ Austria e la Prussia 


hanno mandato icri alla Russia una intimazione 
di sgombrare il territorio turco. i 

— Il vapore inglese Cry of Glascow partito 
or sono 72 giorni dall’ Inghilterra per Filadelfia 
credesi perduto. Questo piroscafo avea a bor- 
do 243 passeggeri ed un numeroso equipaggio. 

PARIGI 28 Maggio. 

Il Moniteur del 26 e 27 pubblica la legge 
che regola definitivamente il bilancio dell’ eser- 
cizio dell'anno 1851 approvato dal senato e 
dal corpo legislativo. ; 

— Si legge nel Moniteur: I rappresentanti 
di Francia, d'Inghilterra, d'Austria e di Prussia, 
riuniti in conferenza, hanno firmato a Vienna 
un nuovo protocollo destinato a riunire la con- 
venzione anglo-francese ed il trattato austro- 
prussiano agli impegui presi nel protocollo del 
9 aprile. n 

— Il 23 leggiero e il 42 di linea hanno 
ricevuto l'ordine di formare i loro battaglioni 
di guerra e di avviarsi a Marsiglia. 

Duc compagnie d'artiglieria di marina so- 
no giunte martedì scorso a Tolone; una terza 
vi è aspettata. Il giorno seguente sono giunti 
a Marsiglia due batterie del 3° reggimento di 
artiglieria e 40 cavalli del 6° dei corazzieri. 

-- Il numero dei cannoni delle squadre 
di cui parla il Moniteur ascendono a 4,468. 

Squadra del Mar Nero . . can. 1670 

» del Baltico . . . » 41262 
» della Grecia . . . » 146 
» di riserva —. . . » 1390 

— Il. Moniteur de la Flotte annunzia che il 
sig. Garella, capo ingegnere delle miniere, fu 
incombensato di dirigere |’ usofruttamento della 
miniera di carbon fossile d' Eraclea. Questa 
miniera, i cui prodotti sono eccellenti, è si- 
tuata fra Costantinopoli e Sinope, sulla riva del 


Mar Nero. Il sig. Garella deve partire quanto 
prima da Parigi. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Costantinopoli 20. A Varna si riuniranno 
in una grande conferenza Saint Arnaud, lord 
Raglan, il serraschieré, il capitan pascià Omer 
e gli ammiragli. E 

Costantinopoli 22 maggio. — In seguito al 
congresso tenuto a Varna di tutti i generali lo 
trappe alleate si porteranno ad Adrianopoli. 

Trieste 31 Atene 26. — Il ministero die- 
de la sua dimissione. Il re dichiarò di non po- 
ter nulla decidere senza i ministri. Fuad-Effen- 
di organizzava l’ Epiro ove 2000 insorti sotto 
il comando di Botzaris, Igani e Tzervas ancor 
si difendono nelle montagne. I turchi occupano 
un campo presso Arta. Nella Tessaglia l' insur- 
rezione continua. Il Montenegro è tranquillo. 

Parigi 31. — Si legge nel Monteur: Bel- 
grado 29. Quattro attacchi, fatti contro Silistria 
da tutte le forze russe disponibili per terra e 
pel Danubio, furono respiati. Il Silistria 
continuava a resistere. Omer pascià si prepa- 
rava n portare soccorso alla piazza, 

lo seguito a intelligenze tra il sig. Drouyn 
de Lhuys, e il sig. Raffo ministro del bey, 10 
mila tunisini saranno spediti immediatamente 
a Costantinopoli. 

L' imperatore ha ricevuto Baraguay d'Hil- 
liers reduce da Costantinopoli. 

Vienna 31. — Semlino 30. — Silistria re 
spinse parecchi attacchi. Le artiglierie russe 
minuirono il fuoco. Le truppe francesi e inglesi 
giunsero a Barsardschik. L' avanguardia è spin- 
ta a Miesabeg. Omer pascià marcia in soccor- 
so di Silistria. ( Monit. Tosc. ) 


BORSE. 
Parigi 30 maggio. 
Quattro e 4/2 per cento aperto a . . 
chiuso a wu sè 
Tre per cento aperlo a 
chiuso a 


95 75 — 
96 25 — 
70 20 — 
7025 — 


ARRIVI 

DAL giorno 30 AL Giorno Fi MAGGIO. 
Bevedich E., di America, proprietario, da Livorno. 
Bishop Tomm., d'Inghilterra, proprietario, da Genova. 
Diet Arturo, di Francia, architetto, da Genova. 
Ferrier Claudio, di Francia, disegnatore, da Livorno. 
Falco Giuseppe, di Sardegna, sacerdote, da Genov: 
Forest (De) Enrico, di America, proprietario, da Napoli. 
Genazzano Samuele, di Roma, negoziante, da Firenze. 
Gibson Gug., d' Inghilterra, proprietario, da Marsiglia. 
Hubbard Enrico, di America, proprietario, da Napoli. 
Laugle Aless, di Francia, propristario, da Genova. 
Margerin Carlo, di Francia, proprietario, da Livorno. 
Negron Gio., di Francia, proprietario, da Napoli. 
Obensus Edoardo, di Sassonia, medico, da Livorno. 
Paoi Eugenio, di Lucca, possidente, da Firenze. 
Ruspoli Carlo, di Roma, principe,. da Firenze. 
Simony (De) Felice, di Fraucia, studente, da Napoli. 
Silva (De) Elia, del Brasile, proprietario, da Napoli. 
Tedeschi Mosé, di Roma, negoziante, da Firenze. 
Zironi Ciro, di Modena, studente, da Livorno. 


PARTENZE 

pat cionno 30 AL gionno SI MAGGIO. 
Albonico Frano, di Milano, proprietario, per Napoli. 
Addoms Carlo, di America, proprietario, per Toscana. 
Bogden Gug., di America, proprietario, per Firenze. 
Butler Elisa, di America, proprietaria, per Firenze. 
Dalgas Fed, di Danimarca, vice console, per Firenze. 
Eagelberg Federico, di Prussia, proprietario, per Fireaze. 
Gavaler Franc., del Belgio, proprietario, per Venezia. 
Gallios Claudio, di Francia, proprietario, per Firenze. 
Minot Carlo, di America, proprietario, per Firenze. 
Musolez Martino, di Spagna, sacerdote, per Spagna 
Pemberton Luigi, d'Inghilterra, propriatario, per Firenze. 
Rumpet H., di Prussia, proprietario, per Firenze. 
Sankez Carlo, del Messico, proprietario, per Napoli 
Smyth Roberto, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Spencer C., d'Inghilterra, propriet: per Firenze. 

fer Gio.) di Grecia, negoziante, per Toscana. 
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AVVISI 
AVVISO DI CONCORSO 


Essendo passato a miglior vita in Roma 
nel giorno 19 dello scorso Maggio il nego- 


il trasporto alla Depositeria e condan- 
alle spese. — Visto ec. Considerato ec. 


le verrà aperto l'incanto, sarà quello supe- 
riormente designato ia sc. 225 valore risul- 


È vacante la Condotta medica di Rocca 
di Papa, luogo in Comarca molto frequen- 
tato dai forestieri par la 
zione, per la salubrità dell' aria che vi si 
spira, e per il comodo dei fabbricati che vi 
esistono. 


I signori professori 
sero di concorrere a detta Condotta dovran- 
no nel termine di un mese a datare del pre- 
sente, far giungere a questa Magistratura 
franche di posta le loro istanze in carta di 
bollo munite dei requisiti comprovanti la ris- 
pettiva loro abilità, ed il merito in profes- 
sione ; dovranno pure aggiungervi in copia 
autentica la Matricola di libero esercizio, ed 
un certificato di recente data sulla buona 
condotta morale e religiosa rilasciato dalle 
autorità competenti. 

Gli oneri che risguardano l'esercizio 
della Condotta sono descritti in apposito ca- 
pitolato, il quale redatto a norma dei vigenti 
regolamenti, è ostensibile a tutti presso la 
Segreteria del Comune. 

Rocca di Papa dall' OMMcio Comunale 
li 31 Maggio 1854. 

Il Priore Comunale Firiero ‘SAntOVETTI. 
V. Carnevali Segretario. 

La lavorazione e spaccio di letti di ot- 
tone, packfont e ferro, non che di altre oper 
meccaniche di torno del fabbricante Gaet 
no Costa di Napoli che trovavasi in Via Frat- 
tina, si è trasferita nella Piazza di 8. Lo- 
renzo in Lucina al n. 33. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Ad istanza di Monsig. Illo e Rio 
D. Gaetano Prudenzi, ed Illmo sig. Filippo 
Mogliazzi esecutori testamentari del decesso 
D. Niccola Voggi ex Parroco della Chiesa 
le di 8. Salvatore in Lauro pas- 
tra vita alle ore 9 antimeridiano 
del giorno 2 corrente în atti dell’ infrascrit- 
i vogliasi pro- 
Ila compilazione di legale Inventario 
di ultimo domi- 
cilio del defunto in Via del Banco di S. Spi. 
rito o. 48, da' continuarsi ove il bisogno lo 
richiederà, Giovedì 8 corrente alle ore 4 po- 
meridi 
Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, a forma dei $. 4547 del 
Vig. Regol. 
Filippo Ciccolini Not. del Vicar. 


ziaote chiavaro Biagio Cioli con Testamento 
aperto e pubblicato nel susseguente giorno 
in atti del sottoscritto Notaro, ad istanza 
della sig. Candida Gentili vedova del mede- 
i coerede usufrultuaria, e Tutrice 
® Curatrice testamentaria della infente fi 
Marcellina Cioli erede proprietaria, e del 
gnor Vincenzo Poggioli esecutore testamen- 
tario, e consulente deputato nel suddetto Te- 
stamento, si procederà per gli atti del sot- 
toscritto Notaro , jone dell'In- 
ventario de’ beni ereditari del suddetto fa 
Biagio Cioli, a cui si darà principio nel gior- 
no 9 del corrente Giugno alle ore 9 aoti- 
meridiane, nell' ullima abitazione del defun 
to situata qui in Roma nella Via della Pe- 
dacchia n. 23 secondo piano, per proseguirsi 
successivamente ove sarà d'uopo ne' modi 
prescritti dalla legge, e sotto tutte le riservo 
@ proteste di ragione. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni ef. 
feto di ragione, ed a forma del $. 1548 del 
vig. Reg. leg. e giu 

Pel sig. Mario Damiani Not. 
Gioacchino De Dominicis Sost. 


Tiliîio sig. Avv. Cecconi Assess. Civ. 

Ad istaoza del sigg. Fanny Dupres Bor- 
sini, e Pietro Borsini di lei marito, negoz. 
domie. a Roma in Via del Corso nom. 472, 
rappr. dal sig. Giuseppe Vaselli Proc. 

Attesa la contumacia accusata nell'udien- 
za del giorno 30 dello scorso Maggio, si ci- 
ta per la seconda volto la N. D. sig. Con- 
tessa Maria Pio di Savoia nata Vivi d’inco- 
guita dimora per affissione ed inserzione in 
Gazzetta a forma del $, 483 del vig. Regol, 
ed anche al domicilio eletto in Roma in Via 
delle Muratte num. 20 presso il Notaro 
gnor Fratocchi, a compar. alla prima udien- 
ta dopo tre giorni per sentirsi condannare 
al pagamento di so. 85 dovuti agl' Istanti 
per importo residuale di merci vendute alla 
citata per uso proprio , e delle sue signore 
figlio a forma dei titoli da prodursi in atti, 
© per detta residual somma di so 85 sen: 
Nirsi rilasciare 1° ordine esecutorio colla con 
daona alle speso lutte del giudizio. 

Giuseppe" Vaselli Proc. 
In nome di Sua Santità Papa Pio IX. 
a Causa al Prot, 1854 n. 1693 fra 

Giovanni Tani domicil. Via della Pedscchia 
n. 86 e Loreozo Giovannini d'incognito do- 


mioilio per affissione contamace. Sall'istanza 
dell' Attore diret sentirsi prefig 
(orig a riluire la copia della Fonti 

D] 


ROMA 


Jovocato il Nome SSio di Dio. Noi Giusep- 
pe Avv. De Sanctis Assess. del Trib. Civile 


26 dovuti per altrettanti mutuati @ 
contestualmente ricevere la copia della Fon- 
tana di Trevi, scorso il quale lo condanniamo 
al pagamento di detta somma ed ordiniamo 
che dall'Attore si porti in Depositeria per 
quindi procedere alla vendita a forma di leg- 
ge, colla condanna in ambo i casi alle spese 
che liquidiamo in sc. 7 34 oltreec. — Pro- 
ferita li 34 Maggio 1854, redatta il 4 Giu- 
gno. G. Avv. De Sanctis Asses. Si ordina e 

Corsori ec. Salv. Lenti Cancel. 
za di Giovanni Tani domio. e 
'roo. sottoscritto. — Si notifichi 
per affissione ed inserzione a termini del 
S. 483 la presente Sentenza al sig. Lorenzo 
Giovannini d' incognito domicilio. 
Elia Flammini Proc. 
Oggi 2 Giugno 1854 affissa copia eo. 
M. Quattrocchi Curs. 


Ad ista della sig. Lucrezia Santori 
ved. del fu Niccola Castellani ed erede te- 
stamentaria del medesimo, possidente domic. 
in Roma in Via del Sudario n. 47, rappr. 
dal sottoscritto Proc. — In virtù di Senten- 

manata dall’ Ecemo Trib. Civile di Ro- 
ma secondo turno il giorno 9 Gennaro 1854, 
nel giorno 47 Giugno correute alle ore 40 
aolimeridiane nella Depositeria Urbana di Ro- 
ma si procederà alla vendita giudiziale del 
qui appresso dei lo fondo con tutti e sin- 
goli i suoi annessi, connessi ec. 

Il primo piano abitabile della casa si- 
tuata nella città di Genzano nella Via dello 
Scalone n 19 e 20, composto di una came- 
ra d’ingresso e di due altre piccole camere, 
facendo ancora parte della sudde! asa un 
piccolissimo ambieote terreno posto all'estre- 


mità di detta Via distinto col num. 45 sot- 


toposto ad altra porzione di casa degli eredi 
Loffieddi, confina. coi beni del sig. Duca Ce- 
sarini, e con la casa diruta degli eredi Lof. 
freddi, salvi ec., stimata dal Perito sig. Giu- 
seppe Verzilj so. 225. 

Nella Cancelleria del Prot. gen. avanti 
il sullodato secondo Turno Civile sotto il 
giorno 4 Maggio 4884 al fascic. num. 1936 
dell'anno 1847 trovasi prodotto il capitolato 
@ gli estratti autentici delle Iscrizioni Ipots- 
carie, non chè è stata fatta ripetizione del 
rapporto del perito sig. Giuseppe Verzilj, 
prodotto nel suddetto fascicolo li 7 Decem: 
bre 1853 tenendo luogo degli estratti dei re 


DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE'SS. XII APOSTOLI. 


tante dalla suddetta perizia Verzilj. 
Giuseppe Mancini Lombardi Proc. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 

Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 

Ad istanza della sig. Lucrezia Santori 
possidente domic. in Roma Via del Sudario 
n. 47, rappr. dal sig. Giuseppe Mancini Lom- 
bardi Proc. Si notifica il suddetto avviso ai 
sigg. Conte Antonio Marescotti, Rosa Di Co- 

0 e Bartolomeo Jacobini di lei marito per 
affissione stante il loro incognito e reale do- 
micilio per tutti gli effetti di ragione eo. 

Roma 3 Giugno 1854 affisse copie tre 
alla porta dell’ uditorio del Tribunale. 

Carlo Danesi Curs. Civ. 


BORSA DI ROMA 
DEL Dì 2 giveno 1854. 


Napoli +: 3 03% +. + 8690 
Livorno, ». . . «+ 1638 
Fireoge: sa 33 » 46 38 
Venezia metal. . . . . ... 4660 
Milano metal. . . .. . 1670 
Genova edi + 1975 
PANNI Vi 49 60 
Marsiglia . . R 49 60 
Lione > sica do 49 60 
50 — 
PRC 36 95 
5 36 90 
. . 492 
<a 9940 
O «+ 9945 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento 
godimento del 1° semestre 1854. Sc. 88 50 
Certificati della rendita creata per 
l'estinzione della Carta moneta al 
5 per cento godimento del 2° tri- 
mestre 1854... . ...» 
Banca dello Stato Pontificio, cupone 
del i man 1834. Azioni di 


delle Miniere di fer 


lo 1854 e dividendo dal 1° 
Novemb. 1853. Azioni di so 100» 
ASSICURAZIONI 
Vita ed Incendi, dividendo 1854. Azio- 
ni di 10.100. . . . . . 80 
Marittime e fluviali Società Romana, 
dividendo 4854. Azioni di sc. 300 
per 4/10 pagato. . . . . .» 
Marittime è fluviali Compagoia Com- 
merciale di Rome, dividendo 1854. 
Azioni di so. 500 per 1/10 pagato » 115 — 
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Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i festi- 


vi. — I prezzi di associazione per trimestre sono: Roma 
73150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi 1 90. - 
i — Francia, Spagna, 
Portogallo e Inghilterra g 4 50. — Germania = 3. 


Toscana, Lombardia ec. = 2 30. 
Cas 


America 3 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


GIORNALE DI 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNAL 


Osservazioni Meteorologiche 


fatte nella Specola del Collegio Romano all' altezz. 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste e jn- 
serzioni, dovranno essere diretti 
amministrazione del Giornale di 
Pietra num. 32. . 

Ogni Volta. che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


ROMA 


E SONO OFFICIALI 


affrancati all’Officio di 
Roma, in Piazza di 


a di metri 48,7 sul livello del Mare. 
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alla Temperat. di v°R 
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Osservazioni fatte ad ore diverse 
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Sersnur.ap. 
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Sereno, 
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Palle ore 9 pemer. del 2 Giogo, fino alle are 9 pomer, del 3 detta, 


Temperat. mus + 48,9. Temperat. mio, 4 42,4. 


Delle ore9 pomer, del 3 Giugno, fina alle ore9 pomer. del 4 detto, 


Temperat. min. + 9,8, 


ROMA 5 Giugno. 
tI 


Sabato, Vigilia della Pentecoste, furono can- 
tati i primi Vesperi alla Cappella Sistina, e la 
Santità” pi Nostro Signore vi assistette unita- 
mente al Sacro Collegio, ai Prelati, e alla Ecema 
Magistratura romana. 

L'alba poi di ieri veniva salutata dalle salve 
dell'artiglieria di Castello S. Angelo: e alle 10 
e mezzo il Sonwo Ponrerice da’ Suoi apparta- 
menti recossi alla Cappella Sistina, ove prestò 
assistenza alla Messa solenne pontificata dall’Emo 
e Rmo sig. Cardinale Amat, vice-Cancelliere di 
S. R. C. e Vescovo di Palestrina. 

Dopo il canto del Vangelo, il sig. Costantino 
Stefanopoli greco-corso del Collegio Urbano di 
Propaganda Fide pronunciò una latina orazio- 
ne, la quale messa a stampa fu, secondo la 
consuetudine, distribuita agli Emi e Rmi si- 
gnori Cardinali, agli Arcivescovi e Vescovi, ai 
Prelati e a quanti altri intervennero alla Cap 
pella. ; 

TERRACINA 

Dolente la città di Terracina per la morte 
del suo protettore Emo e Rmo sig. Cardinale 
Luigi Lambruschini, volle anche essa darne sio- 
cera testimonianza con solenne funerale. Per- 
tanto la mattina del giorno 30 dello scorso mag- 
gio faceva innalzare nel mezzo della cattedrale 
chiesa maestoso tumulo riccamente ornato di 
lumi, decorato degli emblemi e delle insegne 
dell’ illustre Porporato, ed iscrizioni analoghe, 
mentre da Monsignor Vescovo e dal rmo Ca- 
pitolo compiute le pietose salmodie, veniva 
celebrata solenne Messa di requie. 

Assistettero al sacro rito il magistrato, i 
consiglieri, la gendarmeria pontificia , i mae- 
stri delle pubbliche scuole, e con essi le di- 
verse classi dei discepoli, e gran parte del po- 
polo , implorando tutti devotamente eterna pace 
all'anima di un Porporato e Protettore cotan- 
{o insigne. 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 31 Maggio. 

Il faustissimo onomastico di S. M. il re 
nostro Signore fu ieri celebrato con ogoi pompa 
ecclesiastica, militare e civile, e con quella gioia 
che ridestasi entusiasticamente in tutte le po- 
polazioni del reame al nome augustissimo del- 

Impareggiabil sovrano. Segnali della pubblica 
ssultanza farono giusta il consueto lo squillo 
© sacri bronzi, gl'iani di ringraziamento al- 
Altissimo, le salve de' castelli e dei legni da 
Suerra, adorni gli uni delle reali bandiere e gli 
altri delle loro bellissime gale, le milizie in 
grande uniforme, le auguste immagini delle 
» MM. ciposte per tult'i punti della capi. 


{ale in pubblici e privati edifici fra vari vistosi 


adornamenti di serici e gallonati arazzi, e le 
incessanti armonie delle faofarre, bande ed or- 
chestre ne’ quartieri ed in altri stabilimenti, 
Andremmo all’ infinito se tutte prendessimo ad 
enumerare le dimostrazioni di giubilo, gli omaggi 
devotissimi di filial sudditanza che ieri resero 
sì animato e brioso l'aspetto della popolosa 
Napoli. 

— S. M. il re N. S. nel consiglio ordi- 
nario di stato del 19 dello spirante mese, si è 
degnata approvare la istituzione in Napoli di 
una società anonima sotto il titolo di Società 
reale pel giardino d'Inverno, che ha per obbietto 
la edificazione di un palazzo di cristallo. 

— Il supremo Magistrato di salute per noti- 
zia uffiziale assicurato della esistenza del colera 
asiatico a Parigi, nella ordinaria sua seduta 
dei 27 di maggio, ha disposto: 

1, Che d'oriunanzi pei navigli provvenienti 
dalla Francia, dall’Algeria, dalla Corsica, ed 
altre isole francesi, le persone debbono sotto- 
stare alla contumacia di giorni 10 compreso il 
periodo della traversata, collo sciorino degli ef- 
fetti di uso a bordo del naviglio, semprecchè 
consti officialmente con certificati di regi agenti 
consolari di non essere sul naviglio medesimo 
oggetti derivanti da Parigi infetta. Conseguen- 
temente le imbarcazioni provvenienti da siti 
sospetti che recano persone o merci originaria- 
mente partite dal detto sito infetto, saranno 
considerate siccome provvenienze dirette dal 
sito medesimo, quante volte non potrà consta- 
tarsi che le persone sieno rimaste lontane, al- 
lorchè s' imbarcarono, da dieci giorni dal luogo 
contagiato. 

2. Che s'ingiuoga a tutti gli agenti diplo- 
matici e consolari negli Stati Italiani di non vi- 
dimare passaporti a' passeggieri, nè rilasciarne 
nuovi se non si siano legalmente assicurati di 
essersi i medesimi allontanati dal territorio 
francese da dieci giorni. 

( G. del R. delle Duo S.) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 26 Maggio. 

Il ministro della marina ha ordinata una 
enorme quantità di ferri di abbordo. 

— Il principe Napoleone, il generale Ba- 
raguay d'Hilliers e il generale di Ornano, go- 
vernatore generale degli invalidi, saranno fatti 
marescialli. 

— Il ministro della. marina ha ricevuto 
un disegno del bombardamento di Odessa, ese- 
guito sulla faccia del luogo, a bordo di un ba- 
stimento francese: esso è stato di già litogra- 
fato, e nulla puossi desiderare di più preciso. 

— A S. Gaudens il giorno 18 maggio è 
morto il sig. Lapone generale di brigata d’ar- 
tiglieria appartenente al quadro di riserva. 


nata ‘all’ esercito di Oriénte. Si pi del 
del .28, e ‘42 reggimegto d'infanteria di linea , 
del..23 leggero e del.-t4:battaglione di cac- 


ciatori a piedi, come destinati a farne parte. 

Lo stesso giornale annuncia, che quasi 
tutti gli officiali di artiglieria di marina, com- 
ponenti lo stato maggiore delle compagnie aspet- 
tate da Lorient e da Brest, per essere dirette 
su Gallipoli, sono giuoti nel porto di Tolone, 
ove all’ arrivo delle compagnie, partiranno su- 
bito per l'Oriente. 

La Sentinella nel suo numero del 23 ag- 
giunge, che il 42 di linea, destinato a far 
parte della quiota divisione dell’ esercito di 
Oriente, ha avuto l'ordine di formare i suoi 
battaglioni di guerra. 

1 vascelli Fleurus e il Navarino passeran- 
no allo stato definitivo di armamento, subito 
che ne sarà pronto il materiale. Il ministro vuole 
che nelle presenti circostanze, i nostri bastimen- 
ti di alto bordo siano prontamente disponibili. 

Il Tolonese del 24 ci fa noto che il Plu- 
tone e il Chaptal e gli avvisi Narval e Megera 
disegnati a rinforzare la divisione del contram- 
miraglio Lebarbier de Tinan, saranno pronti a 
recarsi da Tolone alla loro destinazione fra 
brevissimo tempo. 

Alconi pezzi di cannoni si vanno coHocan- 
do a bordo della Proserpina o del Chandernagor, 
che hanno avuto spesso l’incarico di portare 
viveri alla squadra del Mar Nero. 

Ogni giorno partono da Tolone per il Le. 
vante moltissimi navigli mercantili, noleggiati 
per trasportare viveri e materiali da guerra. 

— Leggiamo nel Novellista di Marsiglia : 

Siamo autorizzati a credere, che il collo- 
camento del campo è stabilito non per 45,000 
uomini, ma almeno per due divisioni di 12,000 
uomini ciascuna, senza contare la cavalleria. 
Questo campo, secondo che ci viene detto, sarà 
posto tra Marsiglia ed Aix. 

— Lord Falkland, governatore delle Indie, 
il 22 maggio è ‘giunto a Marsiglia. 


SPAGNA 
MADRID 22 Maggio. 

Scrivono al Désats da Madrid che il 21 
maggio ebbe luogo l'apertura della sezione da 
Trembleque ad Alcazar della ferrovia da Ma- 
drid ad Almanza. Il tragitto che è di 28 ore 
fu fatto in tre. 

Leggiamo nella Esperanza del 22 maggio : 

Scrivono da Hnelva quanto segue: 

leri abbinmo avuto la compiacenza di as- 
sistere alla benedizione della chiesa nell'antico 
chiostro della Rabida inticramente restaurato. 
Notabile è stato l’ entusiasmo che si & palesato 
io tutti quelli che sono concorsi a questa ceri- 
monia vedendo tornare a nuova vita un monu- 
mento che quantunque richiami una delle no- 
stre più grandi glorie non presentava più che 
un mucchio di rovine. D' ora in poi il celebre 
edificio, dimora dall’ immortale Cristoforo Co- 
lombo , e teatro dei progetti che diedero per 
resultamento la scoperta dell’ America, potrà 
essere visitato da nazionali e stranieri , senza 
timore , che ci accusino di negligenta comu'à ‘ 
accaduto finora. } 


— 526 — 


— Leggiamo nello stesso giornale in data 
del 23 un avviso, col quale si fa un invito ai 
spagnuoli nubili o vedovi dai 19 ai 30 anni, 
di buona condotta, robusti e di conveniente 
statura e attitudine al servizio militare a vo- 
lersi arruolare per |’ armata che si destina a 
Cuba e Porto Rico. Ogni recluta dal giorno del 
suo imbarco, avrà i vestiti e una gratificazio- 
ne di 4,500 reali, se si ingaggiano per sei anni, 
e di 6,000 se l’ ingaggio è di sette. 

— Il corriere delle Filippine ba portato a 
Madrid i dispacci del 18 marzo. lu tutte que- 
ste isole regnava perfetta quiete; un terribile 
incendio avea consumate 743 case. 

— Il generale Pavia ha volta tutta la sua 
attenzione a facilitare e ordinare le comunica- 
zioni coll’ Europa e pare che si proponesse di 
aumentare il numero dei vapori perchè il ser- 
vizio si facesse con regolarità ed esattezza. 


PORTOGALLO 
LISBONA 19 Maggio. 

Scrivono da Lisbona al Morning-Chronicle, 
che il cholera, il quale ha fatto poca strage a 
Valenca, ora è scoppiato ad Abrantes, sul Tago, 
a 70 miglia circa da Lisbona. È 

Il conte Rio-Maria, nipote del duca di 
Saldanha, è stato nominato governatore di 
Coimbra. 


MANIA 


AMBURGO 24 Maggio. 

Lo scambio dei corrieri fra Londra c Sto- 
colma è assai frequente. Anche ieri passarono 
per Amburgo due messaggi, uno proveniente da 
Londra, l’altro da Stocolma, e tutti e due la- 
tori di dispacci pei rispetlivi governi. 

Non vi ha più dubbio che importanti trat- 
tative hanno luogo fra queste due corti, e sem- 
bra siano per finire. 

Quando i governi di Francia e Inghilterra 
risolvettero di stendere il teatro della guerra 
sul Baltico e nel golfo di Finlandia, la Daui- 
marca e la Svezia fecero insieme un trattato 
proclamando in faccia all' Europa di volere os- 
servare durante la guerra una strella neutra 
lità armata. Ma il giorno che la flotta inglese 
comparve sul Baltico, la popolazione innalzò 
un grido di guerra dell'una all'altra estremità 
del regno, e la Norvegia fece altrettanto. Onde 
è che oggi sembra che si voglia abbandonare 
la neutralità. 

— Diversi officiali della flotta francese il 
giorno 24 sono andati da Kiel ad Amburgo: il 
che indica che a Kiel In flotta avrà un non 
breve soggiorno. Si stimano a 11,000 le trup- 
pe a bordo di questa squadra. Ogni bastimen- 
to ha un cappellano cattolico. Fra i soldati e 
l'equipaggio della squadra francese regna un 
caldo entusiasmo, che si manifesta in ogni 
occasione. 


RUSSIA 

L' Invalido russo pubblica il bollettino of- 
ficiale della perdita del Tiger presso Odessa. 
Questo bastimento, dice esso, proveniente dalle 
coste di Scbastopoli , a mezzo folta nebbia, 
arenossi in un basso fondo a sei verste da Odes- 
sa. In faccia a questo punto noi avevamo solo 
due cannoni, che tosto aprirono un fuoco vivo 
e ben diretto contro il vapore costringendolo 
ad abbassare la sua bandiera, dopo avergli ca- 
gionato gravi danni. Gli officiali e tutto l'equi- 
paggio dichiararonsi prigionieri di guerra: vi 
furono spediti imbarchi per trarli a riva, e in- 
tanto due altri vapori si fecero vedere attra- 
verso la nebbia. Mancando i mezzi per trarre 
la preda in porto alla vista dei due vapori 
nemici, il generale Osten-Saken diresse, da una 
parte, dell’ artiglieria sul punto indicato, e dal- 
l'altra ordinò di incendiare la fregata dopo di 
averne rilirato l' equipaggio. 

lotanto i due vapori nemici si erano av- 
Vicinati: ma dopo un comballimento di due 
ore vigorosamente sostenuto da 12 cannoni della 
riva, furono costretti a salvarsi riparandosi 
con forti avarie fuori del tiro delle nostre palle. 


Il numero dei prigionieri è di 226: il capitano 
Grifford, che ha perduta una amba, 2: o 
ciali e 201 aspiranti e mari Noi abbiamo 
perduto due soldati, e due offic hanno rice 
vuto delle contusioni. 


Gli ammiragli della flotta russa nel Mar Nero. È 
L'ammiraglio LazarefT comanda da più 
auni le forze navali propriamente dette della 
Russia nel Mar Nero, Egli per sua istruzione 
ha servito nella marina inglese, ed ha fama 
di buon marinaro, di officiale serio e di buon 
amministratore. La sua severità per la disciplina 
è divenuta proverbiale : egli la considera come 
una delle più essenziali condizioni ai successi 
delle operazioni militari. L'ammiraglio Lazaref? 
ha inoltre grande conoscenza della idografia del 
Mar Nero, e specialmente delle coste meridio- 
nali della Russia. 

La maggior parte dei vascelli da guerra, 
che navigano nel Mar Nero, sono stati costrutti 
secondo i piani venuti dall’ Inghilterra. L'am- 
miraglio Lazarefî ha una predilezione per la 
marina inglese, e questa è spiegata dal conto, 
che ha potuto fare della costruzione dei navigli 
inglesi, nel tempo che serviva nella marina di 
questo paese. Nondimeno, questo ammiraglio 
comandante ha trovato un avversario, che non 
ha potuto ancora vincere, e che paralizza tutti 
gli sforzi ed i tentativi suoi di miglioramento ; 
vogliono dire l' insetto, che gli inglesi chiamano 
dry-rat (ratto) e che si attacca, come è noto, 
ai bastimenti nel Mar Nero. Lazareff si è ac- 
cinto a battere questo nemico, i cui danni sono 
considerevoli più di quello che parrebbe lo 
comportasse la sun natura : egli ha fatto di- 
verse prove di legname preparato per nuove 
costruzioni navali: queste prove sono volute 
dello stato della squadra russa, di cui diversi 
vascelli difficilmente reggerebbero al più catti- 
vo tempo in questi paraggi. Del resto, ad onta 
della attività spiegata dall’ ammiraglio Lazareff, 
la flotta posta sotto i suoi ordini non può in 
modo alcuno affrontare le squadre combinate: 
perchè i marinai che vi stanno sopra, sono in 
sufficienti, o la flotta istessa, benchè contenga di- 
versi vascelli di primo rango, nou ha vapori 
da guerra bastevoli, il che le dà uno svantaggio. 

Il nome del principe Mentschikoff ha una 
riputazione in tutta Europa, specialmente dopo 
la insorta questione turco russa. D' appresso la 
missione, che ha avuto, si sarebbe creduto che 
egli appartenesse alla diplomazia : ma in Rus- 
sia specialmente, vi sono molti esempi di uo- 
mini di stato impiegati indifferentemente al co- 
mando di una flotta o posti alla testa di un'am- 
basciata. Onde non devono recare meraviglia le 
apparente contradizione, che presentano le spe- 
ciali attitudini del principe Mentschikoff, e la 
scelta fatta dallo czar per farsi da lui rappre- 
sentare presso la sublime Porta. 

Il principe Menischikoff è marinaio di pro- 
fessione, e benchè nel 1828 abbia comandate 
le troppe del Danubio, egli ha mostrato abilità 
specialmente nell’amministrazione del ministero 
della marina. Antichissima è la sua famiglia: egli 
discende in linea retta dal primo conte e dal pri- 
mo principe creati dall'imperatore delle Russie, 

Il principe Mentschikoff è nato nel 1794 
0 1796. Da fanciullo fu destinato alla marina 
e fece i suoi primi esami con plauso. In se- 
guito conseguì la confidenza dell'imperatore, e 
da Alessandro fu nominato ministro della ma- 
rina, posto che occupa anche di presente. Quel- 
li che lo conoscono asseriscono, che egli è uno 
abilissimo amministratore, e uno degli uomini 
più distinti della Russia. Come uomo di stato, 

a capacità reale. A lui si deve la restaura- 
zione della marina, che sotto l’ impero di Ales- 
saodro' era disordinata. Al titolo di ministro di 
marina aggiunge da alcuni anni quello di go- 
vernatore di Finlandia. 

Dopo |’ avvenimento di Nicolò, fu spedito 
ambasciatore a Teheran, onde proporre allo 
shah di Persia una permuta di territorio. Non 
riusci nèlla sua missione :. ma. l' imperatore fece 
calcolo delle: di lai intenzioni. Avendo servito 
come. marinaio, comeigovernatore civile e come 


ambasciatore, non gli restava che 
militare, nel quale cbbe una parte a 
trattava di assediare Varna e Schum 
peratore giudicò necessario accompagnare in 
persona l' esercito. 4 

Il principe Menischikofî allora prese il co- 
mando generale, e il 2 agosto giunse a trai 
il nemico dinanzi a Varna, manovra nece a 
per sloggiare i turchi dai posti che occupavano, 
Questi si difesero croicemente: e non fa che 
dopo gravi perdite, che i russi giunsero a pren- 
dere una posizione alta a bombardare la città, 
Il principe Mentschikoff, obbligato ad opporsi 
personalmente, chbe una grave ferita, e dovette 
cedere la direzione dell'assedio al generale 
Woronzoff. 

Dopo la sua guarigione e la pace di Adria- 
nopoli il principe fu impiegato coatro i circassi. 
Si distinse in questa guerra colla presa del 
forte di Anassa, posta sul Mar Nero. Questo 
fatto di arme accrebbe di molto la stima, che 
l’imperatore Nicolò facea di lui. Ritornato a 
Pietroburgo, il principe riprese le sue funzioni 
di ministro della marina, e lo continuò fino al 
momento, che comparve sulla scena politica, 
come inviato straordinario a Costantinopoli. 


PRINCIPATI DANUBIANI 
A Pietroburgo furono pubblicate varie in- 
teressanti nolizie dalla costa orientale del Mar 
Nero. Quando ai primi di marzo furono ab. 
bandonati parecchi posti alla costa orientale del 
Mar Nero, fu lasciata al suo posta la guarnigione 
di Gagra, però verso la metà di aprile l'autorità 
locale non credette necessario di tenere occu. 
pata la piazza di Gagra. Il suddito greco Sza- 
ranto Fotia, nativo dell’ isola Hydra, eseguì ia 
quell'occasione un atto ardito senza esempio. 
Egli si era esibito, senza alcuna ricompensa , 
di recarsi a Gagra col suo naviglio S. Giovanni 
e di condur via quella guarnigione. H suo lo- 
devole zelo fu coronato da pieno suecesso. Quan- 
do Szaranto Fotia era giunto al 19 aprile sul 
luogo di sua destinazione, venne a sapere cho 
gi abitanti della montagaa avevano assediato 
agra sin dal 9 aprile con forze considerevoli, 
ma che, ricevuti dalla guarnigione con valo- 
rosa resistenza, attendevano l'arrivo delle ffotte 
inglese e francese per fare l' attacco decisivo 
Il tempo procelloso non favoriva l’ imbarco del- 
le truppe, e solo al 20 verso le 2 oro p. m. 
si potè incominciare a metter il progetto in ese- 
cuzione e per mancanza di battelli durò sino 
mezzanotte. Sul far del giorno i montanari 
incominciarono a dare l'assalto, ma furono 
respinti con razzi, e frattanto s' era imbarcata 
tutta la guarnigione, ad eccezione, dei vo- 
lontari che rimasero sulla piazza per inchio- 
dare i cannoni e per mandare in aria le opere 
di difesa. Ad onta del minacciante attacco dei 
montanari fu condotta a buon termine questa 
impresa ardita dai 2 tenenti d' infanteria, uno 
d'artiglieria, da 33 soldati e dal greco Paolo 
Popandopolo appartenente al naviglio S. Gio- 
vanni. Essi spararono un cannone dopo l'altro 
e tosto l'inchiodarono; nel tempo stesso ap- 
piccarono l'incendio agli edifizi nei quali v" 
accumulata della polvere. Quando l’incen 
era scoppiato, diedero fuoco ai fili. che: con- 
ducevano alle mine poste sotto le mura del 
forte, indi s' allontanarono e raggiunsero feli- 
cemente i loro compagni. Sa 
AI 21 aprile si vide dal S. Giovanni il 
terribile effetto dell’ esplosione. I° montanari 
non osarono avvicinarsi alle rovine, sotto cui 
scoppiavano incessantemente bombe e granate. 
AI 23 di sera la guarnigione di Gagra giunse 
a Cherci, in tutto 606 uomini, coi paramenti 
della chiesa e muniti di 2 mortai, fucili e mu- 
nizioni in abboùdanza. Nelle scaramuccie coi 
montanari e nell’ abbandonare il posto non vi 
fu alcuna perdita di vito da deplorare. I San 
Giovanni non vide alcun naviglio vemico. S. M. 
l'imperatore nominò il capitano greco Fotia 
cavaliere: dell'ordine di S. Vladimiro di 4° clas- 
se ‘è fece distmbuire a lui ed al suo ‘equipag: 
gio. donil'in: danaro. (0. 7.) 
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AMERICA 

Le notizie, che ci vengono dagli Stati-Uniti 
di America, arrivano fino al 13 maggio: e nul- 
la di importante ci recano, 

La città di Lima continua ad essere deso- 
lata dalla pesto. 

Nella sepubblica di Uraguay è stato elet- 
to presidente it generale Flores. Quattro mila uo- 
mini brasiliani doveano passare la frontiera il 
30 aprile per soggiornare nella Banda Orienta- 
le, fino a che sarà creduto necessario per man- 
tenere la pace, 

— Il giorno 4 fu aperto solennemente a 
Nuova-York il palazzo di cristallo, alla pre- 
senza di 40,000 persone. Il palazzo contiene 
d'ora in poi, come quello di Sydenham pres 
so Londra, un' esposizione permanente di og- 
getti d' arte ed iadagisie s e resta aperto gior- 
nalmente, ad eccezione della domenica 3 verso 
il prezzo di entrata di un quarto di dollaro. 

( Corr. Ital. ) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


IMPERO OTTOMANO 

Il 17 fa tenuta a Varna una gran confe- 
renza fra Omer pascià, il serraschiere, il mi- 
nistro della guerra turco e i comandanti su- 
premi delle truppe anglo-francesi , come pure 
gli ammiragli Dundas, Hamelin e Boxer, in 
cui fu concertato il piano di campagna. Si af. 
ferma che in quest' adunanza fu comunicato ad 
Omer pascià che il maresciallo di Saint-Ar- 
naud avrà il comando supremo di tutte le for- 
16 alleate ; e che in breve tempo tutti i capi- 
tani si metterebbero perfettamente d' accordo. 
Per conseguenza si ritiene prossima l’apertara 
della campagna, la quale, a quanto pare, sarà 
condotta con energia. (0. T.) 

— Si legge nel Sémaphore del 28: 

Riceviamo col vapore l'Eufrate varie no- 
tizi d’ Oriente, 

Questo naviglio è partito da Costantino- 
poli il 20 maggio. Non erasi ricevuta, a que- 
sta data, alcana notizia importante del teatro 
della guerra, nè del Mar Nero. Solamente, una 
voce poco verosimile circolava nel pubblico a 
riguardo di una prossima ritirata dei russi dalla 
Dobrascha, dove essi sarebbero decimati dalle 
febbri. 


PRINCIPATI DANUBIANI 


La marcia di forze molte considerevoli del- 
la piccola Valacchia, non lascia più dubbio, che 
Omer pascià, si sia risoluto di tirare a sè con- 
siderevoli rinforzi dall’ala sinistra. Da Kala- 
fal, secondo positive notizie, erano partiti ol- 
tre a 30,000 uomini in due direzioni verso il 
fiume Schyl. 

— Leggiamo nel Corriere Italiano: 

. Ci viene comunicato che le truppe ausi- 
liari sono in marcia verso Schiumia. Se ai 
turchi riescirà di difendere Silistria ancora per 
dieci o dodici giorni, la fortezza potrà essere 
Salvata col soccorso delle truppe ausiliarie. 

Da Orsowa ci si scrive inoltre che una 
parte della guarnigione di Kalafat fu mandata 
Verso l'Aluta, ed un’altra a Sofia. 

. = M valoroso. Mussa pascià alla richiesta di 
capitolare fattagli dai russi diede al 17 di mat- 
lina negativa risposta accompagnata da un forte 
sparo di cannovi contro il loro ponte quasi fi- 
tito, sicchè una gran parte della faticosa opera 
tretta dai russi venne distrutta. Nello stesso 
giorno i cannoni turchi di Turtukai distrussero 
pure una gran parte delle fortificazioni innal- 
late nell'isola che giace tra questa fortezza e 

ltenizza. 

— Il Satellite di Cronstadi del 23 giuntoci 
Questa mane contiene quanto segue: 

Dal Danubio 18 maggio. 

Il giorno 16 tre ore lunge da Silistria si 
Venne ad un sanguinosissimo combattimento tra 
i sorpo d’armata di Luders, e 18,000 turchi, 
jPhoggiati da 4,500 francesi, in seguito a che 
è fortezza di Silistria venne soccorsa e all'ar- 
Mata rossa di assedio venne dato l' ordine di 


Moraare nella Dobrudsche: Fo- una giornata 


sanguinosissima. Il combaltimeoto durò fino a 
sera ed ambe le parti hanno a deplorare con- 
siderevoli perdite. 

— La Gazzetta di Cronstadi del 24 mag- 
gio ha dal teatro della guerra: Le notizio di 
sanguinosi combattimenti presso Silistria, dove 
i russi sarebbero stati gravemente battuti dai 
turchi e dai francesi, vengono ora ripetute da 
lettere da Fokschan. Un corriere passò il 17 
maggio per quest'ultima città avente dei di- 
Spacci per Pietroburgo sui combattimenti presso 
Silistria. Oggi circolavano qui due voci; a le- 
nore dell'una Silistria sarebbe caduta, stando 
all'altra i russi sarebbero rinchiusi nella Do- 
brudscha dai turchi e dalle truppe ausiliarie. 
Nè queste notizie, nè quella della presa di 
Schumla furono finora confermate. La presa di 
Schumla e la caduta di  Silistria sono tanto più 
da porsi in dubbio in quanto che an forte corpo 
d'armata turco accampa a piccola distanza da 
Craiowa, la ciltà stessa è occupata dai turchi 
e l'avanguardia turca è separata dall'avanguar- 
dia russa soltanto dall’ Aluta. 

Bukarest 20 maggio. 

Il giorno 18 maggio erano già arrivati in 
Rustschuk 9000 uomini del corpo ausiliario 
anglo-francese. 

Tra Beket e Rachowa — da non confon 
dere con Rassova — è stato eretto un campo 
per inglesi e francesi, i quali lo occuperanno 
per breve tempo. (Corr. Ital ) 

— Un dispaccio telegrafico dell’ Osservatore 
Triestino in data di Vienna, 31 maggio, dice: 

Secondo il Wiener Lloyd furono fatti quat- 
{ro attacchi contro Silistria ; però la fortezza 
si sostiene ancora. Umer pascià si apparecchia 
a sbloccare. Secondo la Presse il priucipe Pa- 
skewitsch avrebbe fatto sospendere le marcie 
delle truppe che partivano da Ibraila a Bukarest. 

— Il Lloyd riceve da Viddino, 27 di sera, 
la notizia telegrafica che dalla piccola Valacchia 
giunsero in Viddino per la via di Kalafat con- 
siderevoli masse di truppe turche, tra le quali 
molta cavalleria ed artiglieria. Corrieri sopra 
corrieri vengono da Schumla in Viddino. ll pub- 
blico non sa spiegarsi il motivo di questi nu- 
merosi arrivi. Silistria si contiene avcor sem 
pre valorosamente. 

ATENE 25 maggio. 

La Grecia trovasi in una situazione molto 
critica. L'occupazione del paese per parte delle 
truppe anglo francesi è ora un fatto compiuto. 
Ieri un battello a vapore condusse al Pireo 
l'avanguardia della divisione del generale Forey 
ed oggi dopo mezzo giorno dieci vapori, fra 
cui 4 fregate e 4 trasporti, portarono al Pireo 
il resto della divisione suddetta. Le truppe non 
erano sbarcale sino a questa sera, giacché gli 
ultimi piroscafi sono giunti molto tardi. Dicesi 
che i soldati sbarcheranno domani mattina. S'at- 
tendono pure domani mattina le truppe inglesi. 
Il ministro d'Inghilterra prese già a pigione dei 
magazzini ed alcune case pei depositi e per gli 
alloggi degli ufficiali superiori. 

ALTRA DEL 26. 

Le truppe francesi sono sbarcate e presero 
possesso del Pireo. Dicesi che si apparecchino ad 
entrare in Atene. 

I bastimenti da guerra greci che si trova- 
no al Pireo furono sequestrati. 

PS. (Ore 1i antimeridiane ). Nulla fu an- 


“cora deciso. Parlasi della formazione d'uo nuo- 


vo gabinetto, composto come segue : 

A. Maurocordato (attualmente ambasciato- 
re a Parigi), finanze e presidente del consi- 
glio; Riga Palamides, interno ; G. Psyllas , 
culto ; P. Argyropulo, esteri ; A. Petzalis, giu- 
stizia; il generale Kallergi, guerra ; l'ammi. 
raglio Kanaris, marina. Nulla è ancora positi- 
vo. Siamo senza governo: lutto è in movimen- 
to, la ciltà inquietissima. (0. T.) 

— Le notizie dell'Epiro e della Macedo. 
nia sono soddisfacentissime. In Epiro, totti i 
villaggi costretti ad insorgere dagli. elleni, fan- 
no successivamente la loro som one nelle 
mani di Fuad Effendi, sotto ‘garanzia degli ( 
agenti. eareri. I monaci. del Monie Athas.,, spa, ; 


| 


ventati dai massacri commessi in Tessaglia dai 

pretesi liberatori mandati d'Atene, hanno riso- 

luto di restar fedeli alle autorità turche, dello 

quali hanno implorato il soccorso. ( Moniteur. ) 
RUSSIA 

Si scrive da Brema, il 23, al Moniteur: 

Da informazioni ricevate dal Baltico e che 
abbiamo luogo di credere fondate, sappiamo 
che il vasto quartiere mercantile di Riga è 
Stato spianato per ordine delle autorità milita- 
ri, per timore di uno sbarco delle forze anglo- 
francesi, 

— Scrivono al Wiener Lloyd in data di 
Odessa 17 maggio essere quella città del tutto 
tranquillizzata. Il risultato del parlamentario 
mandato in Odessa dalle flotte inglese e fran- 
cese fu che i navigli mercantili inglesi e fran- 
cesi poterono abbandonare liberamente il porto 
mentre fu permesso alle flotte di spedire in Odes- 
sa ai prigionieri inglesi, biancheria, vestiti, 
danaro e lettere aperte. Il detto corrispondente 
loda la moderazione delle flotte alleate. 

— Il Journal de Francfort, dice che dopo 
soddisfacenti spiegazioni della Russia sul con- 
centramento di forze russe nella frontiera orien- 
tale e sulla sua ulteriore condotta, sarebbe 
stato deciso che il 2°, 4°, 12° corpo mobiliz- 
zati resterebbero ne’ quartieri fino a nuovo 
ordine, 


BERLINO 25 Maggio. 
Il trattato austro-prussiano è stato portato 
a cognizione della Russia. ‘Si assicura che il 
gabinetto ha fatto sopra ciò a Pietroburgo; stra- 
ordinarie comunicazioni. 
( Giorn. tedesco di Francoforte.) 


COPENAGHEN 28 Maggio. 

Ai 22 del corrente mese Gustvswarn venne 
bombardata, però fino allora senza verua suc- 
cesso, da una piccola divisione della flotta del 
Baltico. ( Corr. Ital. ) 

LONDRA 28 Maggio. 

Il Times del 27 dà qualche più esteso rag- 
guaglio delle sedute del parlamento, 26 maggio. 

Rispetto alla Persia il ministro degli af- 
fari esteri rispose che il colonnello Shiel, tito- 
lare della legazione inglese a Teheran, era sol- 
tanto momentaneamente assente da quella ca- 
pitale per causa di salute, ma che l' incaricato 
d’ affari sig. Thompson era uomo egualmente 
attivo ed intelligeute da meritare tutta la fi- 
ducia e la sodisfizione del governo di S. M. 
Non si ha notizia di alcun nuovo trattato fra 
la Persia e la Russia, ma l'ultimo atto cono- 
sciuto del gabinetto persiano è una dichiara- 
zione di neutralità fondata sulla determinazione 
dello sciah di non inquietare o imbarazzare la 
Turchia durante la sua guerra colla Russia, 
aggiornando perciò alcuni reclami, anche di 
qualche ragionevolezza, che egli aveva da fare 
verso quella potenza. Sappiamo (soggiunge il 
ministro) che i russi minacciavano una piccola 

iazza persiana situata sul Sirr, ma non ab- 
limo ragioni per credere che ciò abbia dato 
motivo ad alcuna stipulazione. 

Sulla proposizione del duca di Newcastle 
fu esaminato il bill relativo al reclutamento del- 
l’armata di terra e di mare, e adottato dopo 
brevissima discussione. 

Nella camera dei comuni lord Russell nella 
sua risposta a lord Dudley Stuart aggiunse cho 
fra l'Inghilterra e il sultano non esiste alcua 
trattato sulle calture fatte in comune. 

— Il Morning Chronicle dà la notizia della 
morte del viceammiraglio Parker, il più anziano 
lord dell’ ammiragliato. " 

— Il Moniteur de la flowte rassicura il com- 
mercio sulle poche fregate russe che sono nei 
mari del Sud, pensando che sono ben guardate 
da. forze superiori inglesi e francesi; tanto più 
che nessun vascello di linea ebbe tempo di 
uscire del Baltico o del mer Nerb' per recarsi 
in que' paraggi. 

TIT Afktar di Algeri del 16 racconta 
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i i i i i Vienina 29 maggio. 
ferma intenzione di concertare i loro sforzi per Cra ao a D to tto L s DI 
ottenerlo. uattro e 4/2 per cento D. 76 7/8 L. 7 
i iteur de la flotte : Di da 20°. ag. per 0/0 D. 35 3/1 L 96 
— Leggesi nel Mon Sale: Ra di n 
Il capitano di vascello Rigault , nel diri- ; LraA DEL 
gere |’ armamento del vascello il Turenne, al Cinque per cento ....D 85 41/16 L. 85 3/4 
comando del quale era stato nominato , fece 


Quattro e 4/2 per cento D. 76 L. 76 iff. 
È Pezzi di 20 c. ag. per 0/0 D. 95 4/8 L. 35 4/0. 
una caduta sì grave, che poco dopo ne morì. 
Egli contava 4l anni di servizio. 
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ARRIVI 
DAL GIORNO SI MAGGIO AL GIORNO Î GITGNO. 
FIRENZE 3 Giugno. Avella Luigi, di Napoli, religioso, da Peragia 
Circa le ore dieci della scorsa sera le LL. Bastia Dom, di Verona, possidente, da Napoli. 
AA. Il. c RR. il Granduca e gli augusti suoi Gismpoli Gregorio, di Roma, negoziante, da Firenze. 
figli reduci dal loro viaggio di Germania arri 
varono felicemente ed in ottima salute alla R. 


Enzels Augusto, di Prossia, proprietario, da Genova. 
Lillo Niccola, di Napoli, religioso, da Napoli. 
villa suburbana di Moptughi. ( Monit. Tosc. ) 


Long Enrico, di Roma, pittore, da Napoli. 
DISPACCI TELEGRAFICI 


_ MN Giornale di Roma 
cd prezzi di asso 
50. —Stato Ponti 

i Srnenbardia C 
riogallo e Inghilte 
America 73 6. — Og 


che la confederazione di Zouaoua , composta 
delle più recalcitranti tribù della grande Ka- 
bilia, si è volontariamente sottomessa. 


PARIGI 29 Maggio. 

Il Honiteur del 28 maggio pubblica il rap- 

porto del ministro delle finanze sull'imprestito 

di 250 milioni già effettuato. ion 

— Con decreto del 27 il vice-ammiraglio 

Carlo Baudin è inalzato alla dignità di ammi- 
raglio. 


Arrra DeL 30. 
Il Moniteur pubblica nella parte non offi- 
ciale il seguente dispaccio : 
Copenaghen 28 maggio, T ore di sera 
Il ministro di Francia a S. E. il ministro degli 
affari esteri. 


Malavasi Benedetto, di Brescia, agente, da Napoli. 
Pugliese Luigi, di Napoli, religioso, da Napoli. a 
Porcelli Ermanno, di Prussia, propriet a T 
Villamur Simon Pietro; di Francia, proprietario, da Marsiglia, 


GIORNI 
DELL' 0851 


Tre fregate a vapore hanno distrutto i forti Trieste 31 maggio. — Atene 26 maggio. — Il PARTENZE 
distaccati di Hangoe. Gl'inglesi hanno avuto re minacciò di partire per Lamia. Gli amba- DAL cionno 3Î maGGIO AL eionmo 4 GIUANO. Ara 
tre uomini uccisi ed alcuni feriti. La perdita | sciatori prussiano ed austriaco dichiararono di | parthotomew Edoardo, di America, proprietario, per Amerie», | g 
dei russi ha dovuto essere molto considerevole. seguirlo ; gli ambasciatori francese ed inglese rsa ala, dii Fraesien progrislatio, per Lione: | 
La Magicienne, che porta questa notizia, | insistevano sulla stretta neutralità e sulla no-_ || Brofsoi Giao, di Perogit, corribre, per Firento. —= 
ha lasciato, il 23 di sera, l'ammiraglio Napier mina di un nuovo ministero. 16 bastimenti an- Deo Franc, di America, proprietario, per Firenze. ROMA 
innanzi Hongoe : si diceva che cra per attaccare glo-francesi arrivarono con truppe ed occupa- Estrade Giac , di Francia, cameriere d'onore di Sua Santità, 
il forte principale. rono lutto, impossessandosi anche dei bastimenti per Francia. ì 
= Scrivono da Vienna al Moniteur: greci, le leui baadiere vennero abbassate. Il re Perri Gabtano; gi: Piemonte, nroprictario per Napoli, NOTIZI 


Huscerzewska Elena, di Austria, contessa, per Napoli. 

Kanking A., d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 

Lowe Carlo, di America, proprietario, per Firenze. 

Maio L. 8, di Am irenze. 

Passi Luca, di Austria, cavaliere. per Firenze. 

Pootevés (De) Luigi, di Francia, Generale di brigata, per Mar- 
siglia. 

Wousane Gio., di Danimarca, proprietario, per Napoli. 


La divozione a Maria 
tutto l'orbe calolico, lo è 
città ed ogoi villaggio ci a 
fedeli tributano alla Donna 
di divenire la madre del S. 
e le lettere la onorano in 
d'amore per lei i più celel 
zoni ne banno caotale le gl 
e gli statuari sulle tele e su 
guise rappresentati i miste 
palzato grandiose basiliche, 


Il nuovo protocollo della conferenza , fir- 
mato il 23 maggio, consacra il mantenimento 
dell'unità di vedute e di sforzi tra le quattro 
potenze , fondato sulla cognizione che si sono 
mutuamente data degl’impegni presi tra la Fran. 
cia e la Gran Bretagna da una parte, l’ Austria 
e la Prussia dall’ altra. La convenzione anglo- 
francese per una guerra attuale trovasi così riu- 
nita al trattato austro-prussiano per la guerra 
eventuale. L' integrità e lo sgombramento dai 


ha firmato. Gli ambasciatori presenteranno nuo- 
va lista di ministri. Bourrèe è arrivato. 
Parigi 1 giugno. — Il Moniteur conferma le 
notizie di Atene in data del 26. Annunzia egual- 
mente che dopo domani partiva da Vienna per 
Pietroburgo |’ intimazione dell'Austria per la 
evacuazione dei Principati. (Mom. Toso.) 


BORSE. 
Parigi 31 maggio. 


AVVISO 


Il 14 Giugno essendo la vigilia del Corpus 
Domini, \ adunanza del Caso Liturgico nella 


russi del territorio dell' impero ottomano resta- DATO eeipa pre cento saperi Ho HA) = casa della Missiono a Montecitorio viene a ntici» elegonti mai e devoti tl 
no scopo comune e costante dei quattro gabi- Tre per cento aperto a 7050 — — pata a Mercoledì prossimo 7 corrente. ni ‘ratio SEI DE 
netti; essi danno una muova prova della loro chiuso a u--— — ) pagne, 
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AVVISI 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 


comrosro 
DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 


Con approvazione del Collegio medico 
chirurgico di Roma si vende l’ Estratto di 
Salsapariglia, rimedio efcacissimo nelle ma- 
lattie del sangue e della pelle, composto delle 
parti più attive della Salsapariglia, noo che 
di aliri estratti di sostanze vegetabili, senza 
la minima dose di mercuri ‘loro che vanno 
affetti da erpeti, da tumori ed ulcere scro- 
folose e sifilitiche , da quei mali che sogliono 
conseguitare alla scabbia precocemente spa- 
rita , di emorroidi, o di qualunque affezione 
umorale, e che abbiano bisogno dei così detti 
depurativi del sangue, possono molto sperare 
da questo farmaco, il quale può amministrarsi 
in tutte le stagioni. La forma pillolare to 
rende più soddisfacente al medico e più co- 
modo all’ ammolato, perchè contiene in pic. 
ciolissimo volume tutte le virtù medico delle 
decozioni e de'sciroppi spesse volte così gravi 
allo stomaco. 

Il deposito in Roma è presso la farma- 
cia del signor Balestra Borioni, Via del Bi 
buino n.98, ed in Bologoa presso il sig. Fi- 
lippo Zanelli. 


AVVISO DI PARTENZA 


Per Glisgow partirà da Livorao il 45 
Giugno corrente il brigantino sardo Guida, 
eapitano Fortunato Carassa. Per caricarvi 
merci, @ per ulteriori schiarimeoti dirigersi 
ai suoi raccomandai 

Ja Livorno fratelli Henderson. 

Ta Roma Machean e C., Via del Corso 
num. 378. È 


AVVISO DI AFFITTO 
(Col giorno 30 Settembre del venturo 
anno 1856 andando a cessare l'affitto di tutti 
i fondi sì rustici che urbani, ed altre ren- 
dite anoesse dell'ex feudo di Fiano, spet- 
tsote a 8. E. il sig. Duca D. Marco Bon- 
compagni Ottoboni, s'iovita chiunque voglia 


la sua offerta chiusa e sigillata  nell' Officio 
del Notaro Collegiale si Giuseppe Meglio- 
Fucci posto sulla Piazza dei Ss. XI po- 


stoli, ove sarà ostensibile il capitolato degli 
oneri da sostenersi dal nuovo affittuario; 
scorso il qual termine seranao aperte le of- 
ferte per essere prese in considerazione. 
Roma 4 Giugno 1354. 
Sabato 10 Giugno corrente 
antimeridiane si eseguirà la vend 
blico incanto , ed a proati contanti di tutto 
il mobilio che guarnisce l' appartamento in 
Via di S. Caterina de' Funari n. 22 passato 


Il sig. Enrico Villetti domiciliato in Via 
del Pozzetto n.147 è incaricato per l'affitto 
@ il perito Camillo Pucitta per la vendita sudd. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Illo sig. Avv. Cecconi Assess. Civ. 

Ad istanza dell'llia privilegiata Socie- 
tà Pontificia di Assicurazioni, e per essa di 
8 E. sig. Duca D Vincenzo Grazioli Pre- 
sidente, domic. nel suo palazzo in Piazza di 
Venezia, rappr. dal Proc. Raffaele Borghi. 

lo seguito del decreto di contumacia 
del giorno 23 Maggio p. p. si citano gl' in- 
frascritti per la seconda volta, a comp. cella 
prima udienza dopo tre giorni per sentir pre- 
figgere al citato sig. Giulio Cittadini un bre. 
ve e perentorio termine a pagare la somma 
sc. 49 50 dal medesimo dovuti all’ Istante 
per la pigione delle due camere mezzanine 
ed aonessi poste nel palazzo Rignano ia Via 
del Gesù n. 62, decorsa e non pagata a tut- 
to Aprile p.p. a forma dei documenti, scorso 
conda 
agamento della detta somma, ed 
evacuazione attesa la morosità, e per 
tal' effetto sentir rilasciare gli opportuni or- 
dini esecutori tanto di pagamento ; ché di 


alle spese a forma del patto. 
Sig. Giulio Cittadini d' incognito domi- 
cilio per affissione. Raff. Borghi Proc 
Oggi 4 Giugno 1854 AfAssa copia alla 
porta principale dell'uditorio di questo Trib, 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 
Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 
Ad istanza dell’ Illffo sig. Avv. Ansano 
Landocci nella qualifica di economo ed am- 


ministratore deputato a SSîîo al patrimonio 
del N. U. sig. Marchese Vincenzo Costaguti 
domic. in Roma in Via dell'Orso num, 28, 
rappr. dal Proo. Giuseppe Lucchetti. Si cità 
il sig. Avv. Achille Genoarelli dimorante in 
Firenze a compar. nel termine di i 40, 
ed atteso cha il contratto di compra e yen- 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE'SS. XII APOSTOLI. 


evacuazione colla condanna in ambo i: casì. 


dita della vigoa denominata la Loggetta di 
proprietà del suddetto sig. Marchese Costa- 
guti posta fuori di Porta S. Paolo inediante 
scrittura privata del dì 28 Aprile 1848 reg. 
il 4 Maggio detto anno al vol. 514 fig. 39 
v. o. 3 col pagametito di sc. 13 55 in fa- 
vore del citato fu simulato, ed allo scopo 
unicamente che il citato stesso figurasse nel- 
le tavole censuarie possessore di qualche fon- 
do stabile per sue vedute particolari , come 
emerge dalla dichiarazione fatta dal citato, 
quale verrà in atti prodotta, previa dichia- 
razione perciò dell' inefMicacia del surriferito 
contratto di compra e vendita sentire ordi= 
nare la radiazione della irascrizione della 
detta vigna effettuata nell'OMcio dell' Ipo- 
teche di Roma io forza del surriferito con- 
tratto di compra e vendita, non che la can- 
cellazione della voltura nell'OMcio del Ceo- 
so della vigna stessa in persona del citato, 
ed intestata nuovamente al surriferito signor 
Marchese Vincenzo Costaguti, e sia sulle 
premesse cose, ed a senso del disposto dei 
$$. 1044, 1645 e 1646 della Sezione XVII 
del Regol. leg. e giud. emanata l' analoga 
sentenza, non che rilasciato ‘l’opportuno or. 
dine esecutorio con la condanna del citato 
alle spese tanto del presente giudizio, quan- 
to di quelle che occorreranno per le suo- 
one di trascrizione all'OMcio 
delle Ipoteche, e nuova voltura a quello del 
Censo, ed il decreto eo. —Ruggeri Cano. 
A dì 31 Moggio 4854 una copia del 
presente atto è stata affissa alla porta del- 
l’uditorio, ed altra lasciata a forma di leg- 
ge al sig. Assessore di P. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 

Giuseppe Lucchetti Proc. 


Rinnovazione. Vendita giudiziale. 

A senso del $. 1345 del vig. Reg. di proo. 
civ. In virtà di Sentenza emanata dall'Illiîo 
e Rio Monsig. Pro-Vicario Generale di Ti- 
voli li 29 Agosto 1853, ed in seguito della 
produzione effettuata li 26 Settembre 1853 
nel fascio. 31 del 1852 tanto del capitolato 
che del certificato del Conservatore dell'Ipo 
teche di Roma, non che della perizia redatta 
dal perito architetto signor Giacomo Maggi 
prodotta in delto faso. li 20 Agosto 1853, 
ed in ela di altro decreto proferito dal- 
lo stesso giudice sotto il giorno 4 del cor- 
rente Maggio, e di riforma al capitolato sud- 
detto, non che in sequela di altra perizia 
dello stesso sig. Maggi con | 
sunto di 
bile il prezzo di una bottega 6 
chè riconosciutasi non di proprietà 


inza per- 
del des 


bitore ; ma bensì di Vincenzo Rosignoli; e 
di atti ad istaoza dei sigg. Carolina vedova 
del fu Agostino Sterbelli madre tutrice e cu- 
ratrice di Filippo ed Augusto Sterbelli figli 
minori ed eredi di detto fu Agostino, noa 
che di Antonio, Pietro e Francesco Sterbelli 
altri figli ed eredi di detto fu Agostino pos: 
sidenti dom. in Roma piazza Capranica n. 95 
rappr. dal sig Francesco Proli Proo., contro 
Giuseppe Romeggialdi domie. in Tivoli. 

Nel giorno di Martedì 20 Giugno cor- 
reote alle ore 40 antimerid. nella sala detta 
degli appalti del palazzo comunale di Tivoli 
si procederà per mezzo del pubblico incanto 
alla vendita giudiziale a favore del maggiore 
® migliore oblatore dell'infrascritto stabi 

Casa da cielo a terra posta nella città 
di Tivoli nella Via presso la Piazza della 
Cattedrale che conduce a quella di S. Va- 
lerio segnata coi num. 49 86 oltre tre log- 
ge, una grotta ed uno scoperto ; rioò un 
terreno è tre piani superiori. La qual 
ha du» ingressi uno verso la strada del Duo- 
mo che forma bottega, ed altro verso il Vi- 
colo Bernini, confiu. da un lato con i beni 
di Vincenzo Rossignoli, e dall’ altro con la 
bottega dello stesso Rossignoli esclusa dal- 
l'esecuzione, la strada pubblica , col vicolo 
detto de' Cappuccini, salvi eo , gr: del- 
laonuo Canone di sc. 12 a favore della vet 
Casa della ‘Missione di Tivoli, valutata ia 
tutto detratto il Canone sc. 257 49. 

Francesco Proli Proc. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 


Buoi e Vacche . .. vec 
Vitello . siate e 
Bufale. . aj evi ml Liar I 
Vitelle bufaline . . . Sega 8 
Castrati. ........ NS Da L 
Agnelli . Sem cea e e 4964 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
s 279 
Vitelle camparecce , 41 
Agnelli. » 7208 

MRDIA DRLLI PREZZI DELLE CARNI 

DESUNTA DALLE A NR 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 
40 libre 


Dal Cempo Boario li 2 Giugno 1854. 


Ed é bello e commov 
Ilimpido cielo d' Italia, nel + 
che al cadere della notte dl 
va umile tabernacolo cantal 
lodi di Ma 
processioni, in cui fra il c 
incensi e l'olezzo de' fiori, 
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dalla fede ardente del popo 
quell'atto solenne Quante 
laguo, 
prece alla Madoona, che | 
maggior tempio di S. Marc 
tento, menire alla riva si 
quando io alto mare sping 
capo, e con devoto canto ii 
Santissima del Carmine, o 
I marinai di Livorno, inv 
@ quei di Ancona la Vergi 

E questa santa disoziog 
Vien meno, non ostante gli 
nemici della cattolica religid 
Sogluose feste che ad onore 
templi a lei sacri, che si re 
di pietà che sotto il suo pa 
Speciale ne fa ragione il mel 
gino particolarmente consapi 
degli altri, perchè la natura] 
Tietà de' fori e nella mitez 
deli invocata e venerata più 
Maggio viene detto il mese 
Rei precedenti, ed anche di 
Saesi il mese Mariano: il pd 
Pomposamente adorati ad a 
Sacerdoti diceano della Verg 
Sa0LI che a lei innalzavano 
Neduto nobili donzelle lavori 
Tedi e offrirli a Maria: giov] 
W.gora per adornare di ole 
degli Angeli, la povera doni 

# Bhé fosse acceso un cero dif 

dei miseri e dei tapig 

Wuelli spettacoli, che commo 

& ravvivare la fede : onde | 

Possiamo chiamare a prefered 
di Maria 
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Num. 128 — 1854. 


Zfartedì 6 Giugno. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i festi- 


vi. — I prezzi di associazione per trimestre sono: Roma 
Sardi 1 90. - 
— Francia, Spagna, 


7150. —Stato Pontificio, Napoli e Stati 
Toscana, Lombardia ec. x 2 30. 


Portogallo è Inghilterra = 4 50. — Germania as 


America 7% 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


di 


GIORNALE DI 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste e in- 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all’ Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


ROMA 


Osseroazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all'altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 


27 lin. 11,5 
27 » 10,6 
27 » 10,4 


Oro 7 antim. |Poll. 
» 3 pomer.| » 
» 9pomer| » 


5 Giugno. 


Termometro R. 
lalla Temperat. di 0°R.| ester. al Nord 
— ——_——_ 


Direzione 
del vento 


Stato 


Umidità i cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


IN dat 
0-S-0. 
Calma, 


+ 13,4 
+ 20,4 
+ 15, 8 


68, 
45, 
58, 


Sereno. 
Sereno. 
Sereno. 


Temperat. mass. + 21,4. 


Dalle 9 pom. del 4 Giugno fiao alle 9 pom. del 5 detto. 


Temperat. min. + 9,8. 


ROMA 6 Giugno. 
tI 


NOTIZIE DIVERSE 


La divozione a Maria Vergine, grande e ammirabile in 
tutto l'orbe cattolico, lo è maggiormente in Italia. Quivi ogni 
città ed ogni villaggio ci annunciano il culto speciale che i 
fedeli tributano alla Donna immacolata, che ebbe il privilegio 
di divenire la madre del Salvatore dell'uman genere : le arti 
è le lettere la onorano in modo il più solenne. Così accesi 
d'amore per lei i più celebrati poeti dall' Alighieri a Man- 
zoni ne banno cantate le glorie con sublimi carmi, i pittori 
e gli statuari sulle tele e sui marmi ne hanno in cento variate 
guise rappresentati i misteri. A onore di Maria vediamo in- 
pilzate grandiose basiliche, sontuosi templi , ricche cappelle, 
elegaoli oratori e devoti tabernacoli : e le sue immagini trovia- 
mo non solo in ogoi angolo della città, ma anche a mezzo 
le solitarie campagne, e su per i monti più deserti. 

Ed é bello e commovente spettacolo il sentire sotto il 
limpido cielo d' Italia, nel silenzio dei campi, cori di donzelle, 
che al cadere della notle devotamente prostrate dinanzi ad 
un umile tabernacolo cantano piene di fede e di amore le 
lodi di Maria : l' assistere nei giorni solenni a quelle religiose 
processioni, in cui fra il canto dei leviti, il profumo degli 
incensi e l'olezzo de' fiori, che si spargono per le vie, viene 
portata in trionfo una immagine della Vergino, e venerata 
dalla fede ardente del popolano, a cui torua di tanto accetto 
quell'atto solenne Quante volte il gondoliere della veneta 
ligona lascia i canti del Tasso per innalzare un inno e una 
prece alla Madonna, che la regina del mare venera nel suo 
maggior tempio di S. Marco? E il marinaio di Baia e di Sor- 
sento, mentre alla riva si diletta delle avventure di Rinaldo, 
quando io allo mare spinge la sua nave, vedesi scoprire il 
capo, e con devoto canto invocare il patrocinio della Vergine 
Santissima del Carmine, o dell' Annunziata. Altrettanto fanno 
I marinai di Livorno, invocando la Madonna di Monte Negro, 
* quei di Ancona la Vergine implorando di Loreto. 

E questa santa divozione inverso Maria per nessun conto 
ten meno, non ostante gli sforzi che si vanno facendo dai 
nemici della cattolica religione. E di ciò ne fanno ragione le 
Waluose feste che sd onore di Maria si vanno celebrando, i 
templi a lei sacri, che si restourano ed abbelliscono, le opere 
di pietà che sotto il suo patrocinio sono instituite. In modo 
speciale ne fa ragione il mese di Maggio ad onorare la Ver- 
gine particolarmente consagrato. In questo mese, ridente più 
degli altri, perchè la natura vi spiega le sue beltà nella va- 
Nietà de' ori e nella mitezza della stagione, Maria è da' fe- 
deli invocata @ venerata più dell'usato ; onde a tutta ragione 
Maggio viene detto il mese di Maria. In quest snno, come 
ei precedenti, ed anche di più, noi abbiamo veduto in Roma 
firii il mese Mariano : il popolo accorrere in folla nel templi 
pomposamente adornati ad ascoltare le lodi che zelanti e dotti 
Hcerdoti diceano della Vergine, sccompagnarne le preci e i 
tioli che a lei inalzavano i ministri del santuario. Abbiamo 
Teduto nobili donzelle lavorare colle proprie mani sacri ar- 
tedi e offrirli a Maria: giovinetti d'ogni condizione correre 
è gora per adornare di olezzanti fiori gli altari della Regina 
degli Angeli, la povera donnicciuola dare il suo obolo, per- 
thé fosse acceso un cero dinanzi all'immagine della Conso- 
hirice dei miseri e dei tapini. Roma ba presentato uno di 
Quelli spettacoli, che commovono, che polentemeote servono 
A ravvivare la fede: onde la capitale del mondo cattolico 
Dosiiamo chiamare a preferenze di qualunque altra la città 
di Maria, 


BOLOGNA 2 Giugno. 
Finita l’ordinaria tornata di primavera 
dell'inclita Commissione internazionale per la 
errovia  dell' Ita centrale, il commissario 
Pontificio sig. conte comm. Gaetano Zucchini si 
Festituì iersera in Bologna. (Gazz. di Bolog.) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 30 Maggio. 

Leggiamo nel Constitutionnel e in altri gior- 
nali di Francia : 

Scrivono da Gallipoli, che l'autorità turca 
ha conceduto, sulla domanda del generale in ca- 
po dell'armata francese, un terreno destinato 
a seppellire i cattolici. La solenne benedizione 
di questo nuovo cemetero è stata fatta dal sa- 
cerdote Bellet, cappellano maggiore della squa- 
dra , alla presenza di generali e del loro stato 
maggiore, di molti distaccamenti di truppe e 
di marinai, e di tutta la popolazione cattolica, 
Questa pia cerimonia ha fatto grande impres 
sione non solo sui cristiani, ma anchè sui mu- 
sulmani. 

— Il sig. barone di Hubner, ambascia- 
tore austriaco a Parigi, ha avuto l'onore di pran- 
zare con S. M. l' imperatore Napoleone, che 
lo ha trattato con segni speciali di felicitazione. 

— Il ministro della guerra pei reggimenti 
di fanteria ed i battaglioni dei cacciatori a pie» 
di ha adottato un nuovo modello di sacco, che 
dal presente differisce in ciò che le cartuccie 
sono collocate sopra una assicella, la quale nella 
parte superiore del sacco, e colle pareti di esso, 
forma un compartimento contenente i pacchetti 
delle cartuccie, e aprendosi da un lato. Le cin- 
ghie sono cucite a vece di essere fibbiate. La 
pelle di vitello che forma il coperto esteriore 
del sacco, è divisa nel mezzo, alla metà della 
sua altezza, per facilitare l'ingresso e |’ uscita 
degli effetti. Il sacco così formato anzichè es- 
sere della grossezza di 11 centimetri ne ha 12. 

— Le circostanze della guerra, dice il Siecle, 
hanno dato nuova attività agli areonauti per 
studiare la direzione dei palloni. Si dà per si- 
curo che ora un tale segreto è stato ritrovato, 
Una sperienza se ne sarebbe fatta al campo di 
Marte, L' areonauta Varneuil farebbe il giro di 
Parigi, s' innalzerebbe ed abbasserebbe, e an- 
drebbe a fermarsi a livello del balcone delle 
Tuilleries per consegnare il piano della sua mac- 
china all'imperatore. Per mostrare che il suo 
apparecchio può servire per la guerra, l' areo- 
nauta farebbe collocare dei fantocci nel piano 
di S. Dionigio, e gli fulmiaerebbe dall’ alto del 
suo pallone. 

— Leggesi nell’ Union: IRON 

Il perfezionamento degli strumenti di di- 
struzione e di morte ad uso dell’arte della guer- 
ra non ha tocco ancora, a quanto sembra ’ il 
suo apogeo. Ecco una nuova invenzione che il 
sig. Elia Desroches sottopose all’ approvazione 
del governo, come afferma il Giornale dell’ Est. 
Egli s'impegua di costruire in breve tempo , 
un pezzo di cannone atto alla guerra d'asse- 
dio, di pianura, di montagna, che servito da 
quattro artiglieri potrà sparare da quaranta a 
sessanta colpi al minuto. Questo strumento po- 
trà essere trasportato io ogni luogo, senza ca- 
valli, e coll’ aiuto.soltanto de' suoi quattro can- 
nonieri che lo caricano per di dietro rimanen- 
do al coperto dei proiettili nemici. 


Il 


SVEZIA 
STOCOLMA 22 Maggio. 

I giornali pervenuti colla posta russo-fin- 
landese del 19 sera, non contengono nulla sui 
movimenti della flotta inglese del Baltico. Una 
parte della città di Wiborg, in seguito all'es- 
sere stata dichiarata la fortezza in istato di di- 
fesa, venne rasa al suolo. ( Corr. Ital.) 

— Leggiamo nel Monitore della Fiotta esatto 
notizie intorno alla squadra svevo-norvegiano 
ancorata al presente nell’ arcipelago. Questa 
squadra si compone dei due vascelli Carlo XIII 
e Oscar di 90 cannoni: delle quattro fregate 
svedesi a vela Desiderata, Eugenia, Giusep- 
pina e Chapman: delle fregate norvegiane Freia, 
e Desideria, di due corvette e di un avviso a 
vapore. Indipendentemente da questi undici ba- 
stimenti da guerra, in questo momento si ar- 
ma un certo numero di altre navi a Carlserona, 
priucipale porto militare della Svezia sul Bal- 
tito. La squadra svevo norvegiana è posta sotto 
il comando del contrammiraglio Krusionstieraa, 
che ha per capo di stato maggiore generale, il 
priocipe Oscar, duca di Ostrogotia, figlio del 
re di Svezia, recentemente fitto capitano di 
vascello, giovane di merito e della età di 24 
anni. Questa squadra è bella e bene armata. 
Oltre a queste forze, nel porto di Stocolma si 
armano due battaglioni ed una brigata di scia- 
luppe cannoniere coi vapori destinati al loro 
servizio. Uno di questi battaglioni trovasi nel- 
l'isola di Gothland per farvi gli esercizi. 


GERMANIA 
AMBURGO 25 Maggio. 

A Kiel si aspettano altri bastimenti da 
guerra francesi, e in modo speciale un vascel- 
lo di linea, tre fregate e tre vapori. AI loro 
arrivo in questo porto (tutta la flotta riunita 
farà vela pel Baltico. L'ammiraglio francese ha 
fatta una visita officiale al sig. Von Krogh ge- 
nerale danese , comandante di Kiel: e questi 
alla sua volta si è portato a bordo del vascello 
ammiraglio per restituirla. 

Fino alla data del 19 nessuno avvenimento 
avea ancora interrotto il corso regolare della 
navigazione a Cronstadt: le navi mercantili 
mentre vi entravano e sorlivano come al solito, 
nondimeno non vi è più permesso il soggiorno 
alle donne ed ai figli dei militari di guarnigione 
in questa città. 

ALTRA DEL 26. 

La flotta francese continua a stanziare nel 
porto di Kiel, senza che si possa pronosticare 
il momento di sua partenza pel Baltico, Ieri 
una nuova corvelta a vapore è venuta da Cher- 
bourg a raggiungere qui la flotta. 

1 giornali finlandesi giunti oggi da Am- 
burgo non riferiscono alcun fatto di guerra; 
e non indicano alcun movimento della flotta 
inglese lungo il littorale. Onde nulla di signi. 
ficante ha finora intrapreso. I generali russi 
continuavano ad accrescere i mezzi di difesa 
nelle varie città e porti posti sotto il loro co- 
mando. Si comprende, che la Russia nulla omette 


er mettere a profitto la poca sollecitudine che 
sembra dimostrino i duc ammiragli per inco- 
minciare le loro operazioni, benchè in questi 
paraggi un crudo e precoce inverno esclude la 

ossibilità di prolungare la navigazione al di 
È di alcuni mesi, durante cui il mare è libero 

acci. 

di ne di Stocolma del 22 annunciano che 
le squadre svedese e norvegiana, le quali erano 
venute ad ancorarsi presso la capitale, fra breve 
vanno a riprendere il mare, per incrociare nel 
Baltico. La guarnigione della fortezza di Bar- 
donhas in Norvegia è stata di recente aumen- 
tata, ed ha ricevuto nuove truppe di artiglieria 
e materiale da gueri 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 29 Maggio. 

S. M. i. R. A. con diploma segnato dal- 
l augusta sua mano si è graziosissimamente de- 
gata di promuovere l'i. r. ambasciatore straor 
dinario e ministro plenipotenziario alla impe- 
riale corte francese, Giuseppe Alessandro Hub- 
ner, cavaliere dell’ imp. ordine austriaco della 
corona di ferro di prima classe, conformemente 
agli statuti di quest'ordine, a barone d I im- 
pero austriaco. (PT) 


TRIESTE 30 Maggio, 

Questa sera arrivò tardi il vapore del Le- 
vante. Notizie importanti da Costantinopoli non 
se n'ebbero, salvo che vi correa voce del bom- 
bardamento di Caffa ed Eupatoria, da parte della 
flotta anglo francese. 

Il 25 corrente arrivarono al Pireo 13 na- 
vigli (precisamente 11 francesi e 2 inglesi) ; 
il 26 le truppe sbarcarono, ed occuparono il 
Pirco. (Gass. di Venezia ) 


RUSSIA 
KRONSTADT 15 Maggio. 
Arrivano continuamente navi nel nostro 
porto. (Corr. Ital.) 


GRECIA 

Leggiamo nella 4azztra di Venesia 31 
maggio: 

Dai recentissimi rapporti, giunti dai con- 
fini, rilevasi che tutto l' Epiro è ritornato al- 
l'obbedienza del sultano, e che anche la Te 
saglia ne seguiva l'esempio ; per cui non res 
ai rivoluzionari che correre di monte in monte, 
e tentare se mai loro riesca qualche discesa per 
porre a fuoco, a ruba ed a sangue que' poveri 
villici, ai quali oramai altro non resta che gli 
occhi per lagrimare. 

La guarnigione d'Atene aveva, fino dal 22, 
ricevuto l'ordine di tenersi pronta alla par- 
tenza. 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Un corrispondente del Wanderer riferisce 
in data di Bukarest 20 maggio, i seguenti fatti 
intorno al combattimento fra Oltenizza 0 To- 
torkan, che ebbe luogo il 13 maggio, e di cui 
già toccammo nel nostro giornale: 

I soldati ottomani di Totorkan erano per 
vari giorni tranquilli spettatori de’ lavori dei 
russi, che stavano erigendo un ponte, non lungi 
da Oltenizza , sopra l'isola posta di fronte a 
Totorkan. Al 12 incominciarono i turchi a di 
storbare i lavori del loro nemico; al 13 rima- 
sero nuovamente tranquilli sino alle ore 3 pom.: 
ma a quell'ora si misero in movimento 15 na- 
vigli turchi e scialuppe cannoniere, vogando 
verso l’ isola. Giunti in vicinanza di questa, le 
scialuppe cannoniere apersero un vivo fuoco 
contro la parie orientale dell'isola e contro il 
ponte, già terminato. Poco dopo sbarcarono 
anche gli equipaggi di 4 navigli all'estremità 
superiore dell'isola, e diedero l'attacco alla 
baionetta, mentre altre 5 barche eseguivano le 
loro operazioni contro la sponda sinistra. In 
meno d'un’ora e mezza, furono vinti e respinti 
i russi, che trovavaosi nell'isola, ed il ponte 
fu distrutto. La perdita fu grande d’ambe le 
parti. Al 17, 18 0 19 furono portati da Olte- 
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nizza a Bukarest 289 carri di feriti; sopra ogni 
carro ve ne erano 2 in 3. E questi sono i leg- 
giermente feriti, giacchè quelli, ch' ebbero fe 
rite gravi, furono lasciati in Oltenizza e ne' vi 
itali. 
wi Nel combattimento presso Radovan si cal- 
cola che siano rimasti morti 140 cosacchi. 
GOL T:) 
aggiatori giunti dalla Valacchia di 
cono che lungo tutto il tratto del Danubio dal 
confine valacco da Orsova sino a Csetate non si 
trovano truppe turche. I comandanti turchi in- 
cominciano ad organizzare nella piccola Valac- 
chia una leva in massa. Ogni abitante che pro- 
mette di combattere contro i russi in caso di 
pericolo, riceve un fucile. — La flottiglia russa 
del Danubio tra Calarasch ed Hirsova è com- 
posta di 25 navigli, i cui equipaggi sono formati 
da cosacchi. 

— Leggiamo nel Corriere Italiano: 

È già noto quanto divergenti fossero state 
le notizie sull’ epoca della ritirata delle truppe 
russe da Craiowa , e dell'ingresso dei turchi. 
Or sono in grado di comunicarvi il motivo di 
questa differenza nelle date. 1 russi abbando- 
narono diffatti Craiowa ancora il 9 corr. e si 
ritirarono verso Slatina. Ma questa ritirata fu 
uno stratagemma del generale Liprandi. Ei ave- 
va cioè in mira di ritornarvi di notte, tostochè 
i turchi avranno occupata la citià, di sorpren 
derli e di dar loro una sconfitta. Del resto que- 
sti ultimi sembrano avere buoni confidenti. Seb- 
bene questi avessero date alle fiamme i ma- 
gazzini di fieno e gli altri depositi onde dar 
a divedere la loro intenzione di abbandonare 
Craiowa; pure i turchi non v'entrarono Scorsi 
tre giorni il generale Liprandi ritornò diffatti 
con 5—6000 uomini per sorprendere le truppe 
turche, ma trovò la città spoglia di soldati. 
Dopo un pain di giorni sgombrò definitivamente 
la città e si recò a Slatina, e da colà a Tobusch 
Uno spione russo cui si attribuisce la mala riu- 
scita di questa impresa, fu tradotto negli ar- 
resti di questa città. Da sei giorni è interrotta 
ogni comunicazione colla piccola Valacchia. An- 
che la spedizione delle poste è sospesa 

— Lettere da Craiowa dd. 20 recano che 
il 19 è giunto colà Halim pascià comandante 
militare della piccola Valacchia. Il governo ci- 
vile istituito in base alle leggi valacche ha co 
minciato la sua attività il 20 corr. Da alcuni 
indizi si è forza argomentare che i turchi han- 
no l'intenzione di operare oltre l' Aluta. 


ASIA 

Leggesi nella Patrie: 

La valigia postale inglese arrivata a Mar- 
siglia reca il trattato di Kbiva. La Russia giu- 
ra in esso di non mischiarsi giammai negli af- 
fari ioterni del paese. Il kan di Khiva le. accor- 
da però il diritto di far costruire alcune ca- 
serme nei distretti di Hourgani. — L'armata oc- 
cuperà in breve le stazioni designate nel trattato. 


NOTIZIE RECENTISSIME — 


I giornali di Malta che arrivano fino al 2 
corr. ci danno notizie di Costantinopoli del 25 
maggio. 

Il Moniteur di Parigi nella parte non offi- 
ciale annuncia l’arrivo del generale Baraguay 
d'Hilliers e il ricevimento avuto dall’ impera- 
tore al palazzo di Saint-Cloud: e ci dà notizie 
degli attacchi di Silistria per parte dei russi, 
dei pirati, che furono presi a Nicaria dall'am- 
miraglio de Tinan, della rotta che hanno avuto 
i greci insorti a Peta, delle lettere trovato al 
generale in capo Tzavellas. 

Il Giornale di Costantinopoli del 19 dà lun- 
ghi dettagli su alcune delle operazioni dell'ar- 
mata di Romelia durante il mese di marzo. 

Leggiamo nella Gazzetta di Lione: 

L'effettivo dell'armata turca comandata da 
Omer pascià è stato officialmente dichiarato da 
questo generalissimo al maresciallo di Saint- 
Arnaud © al generale Raglan: essa si compone 
di 126 battaglioni di fanti, forti di 700 uo 
mini, ossia 88,200 soldati; di 4 battaglioni di 


cacciatori (2,800 ), di 61 squadroni di cavalla. 
ria (125 uomini per squadrone), ammontanij 
a 8000 uomini; ‘24 cannoni, serviti da 4000 
eccellenti artiglieri, e di 1200 uomini del 0. 
nin. Onde si ha un effettivo di Iruppe regolari 
di 104,290 uomini. 

Le truppe irregolari ascendono a 13,745 
fanti, poco disciplinati, ma robusti e coraggio. 
si; e a 14,355 cavalieri, ben montati; in tutti 
28,100 uomini. Per cui la Turchia tiene in 
prima linea per la difesa delle sue piazze forti 
del Danubio e dei Balkan, una forza di 132,300 
uomini. 


COSTANTINOPOLI 22 Maggio. 

Si chiesero dalla Porta 30,000 somieri 
e 4000 buoi da tiro per la marcia delle truppe 
ausiliarie da Gallipoli ad Adrianopoli. 

{ Corr. Ital. \ 

— Leggiamo nella Gazzetta di Venezia: 

Siamo in attesa di grandi avvenimenli, 
stante che in Varna si tenne il gran consiglio 
di tutti i generali supremi degli eserciti, com 
presovi Omer pascià, ed al quale ha assistito 
il serraschiere. 

È, come niente può rimanere secreto, così, 
non appena giunti di ritorno quegli alti perso. 
naggi, si sparse la voce che siasi risoluto di 
attaccare i russi, in ogni punto del Mar Nero 
e del Danubio, nello stesso giorno. 

È giunta la nuova del richiamo di lord 
Redcliffe. Secondo alcuni, causa del richiamo 
sarebbe la necessità, o per lo meno la conve- 
nienza, di affidare in questi momenti la con- 
dotta degli affari diplomatici ad un uomo di 
guerra. Altri vi assegnano altre cause. 

ALTRA DEL 25. 

Leggiamo nel Portafoglio Maltese: 

La escursione dell'ammiraglio Boxer nel 
mar Nero aveva per oggetto di riunire in una 
speciale conferenza i comandanti delle forze 
di terra e di mare delle potenze alleate. Il con- 
Irammiraglio Boxer diede qui conto della sua 
missione presso i comandanti in capo delle flotte 
al generale lord Raglan, il quale combinò col 
maresciallo St. Arnaud di recarsi in Varna, uni- 
tamente a questo ministro della guerra Riza 
ed al ministro della marina ottomana 
Kibrizli Mehmed-pascià. Questi ultimi partirono 
da qui il 18 per Varna col vapore Scehber, il 
quale aveva pure a bordo Akkia pascià attac- 
cato allo stato maggiore di Sciumla in qualità 
di Muarin. Lord Raglan e l'ammiraglio Boxer 
partirono pure per Varna il 18 col Caradoc, 
ed il maresciallo St. Arnaud prese passaggio 
sul Berthollet. Questi officiali generali sono qui 
di ritorno sin da martedì ultimo avendo avuto 
varie conferenze a Varna cogli ammiragli alleati 
e a Sciumla col comandante in capo Omer pascià. 

Il 17 corrente i russi presero serie dispo 
sizioni offensive contro Silistria, la quale tro- 
vavasi alle ultime date assediata da varie co- 
lonne moscovite che varcarono il Danubio, onde 
effettuare la loro congiunzione col corpo prin- 
cipale della Dobrudgia. Omer pascià prese le 
opportune misure per impedire ulteriori pro- 
gressi del nemico e per riaprire le comunica. 
cazioni con Silistria, 

Le truppe alleate si dispongono a portarsi 
in Varna. Una brigata inglese parte oggi, e le 
altre venerdì prossimo. Il maresciallo St. Ar- 
vaud ordinò a 25,000 uomini di truppa fran- 
cese di mettersi in marcia da Gallipoli. Queste 
{ruppe prenderanno passaggio su trasporti, i 
quali saranno rimurchiati dalle fregate a vapore 
Cacique, Magellan ed altre. 

Il 16 corrente, il sultano ha presieduto gli 
esami della scuola politecnica di Pera alla pre 
senza dei grandi dignitari della Porta, di vari 
membri del corpo diplomatico, del duca di Cam- 
bridge, del principe Napoleone e dei coman- 
danti ia capo delle forze spedizionarie. La sera 
il sultano diede a Bcilerbei una sontuosa festa 
in onore del duca di Cambridge , invitandovi 
tu miuistri della Porta, it corpo diplome- 
tico, i comandanti in capo ed altri generali in 
glesi © francesì. — W sultano ha messo a di- 
e del duca di Cambridge il palazzo im- 
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periale di Haidar pascià contiguo al campo in- | 


glese di Scutari, 

Le fregate a vapore Retribution c Hinghflyer 
hanno catturato sulla costa della Circassia due 
trasporti russi, l'uno con 60 soldati, e l’altro 
con 200, oltre varie munizioni e provviste, ed 
una somma di danaro ammontante a 22,000 rubli. 

Coll' Euphrate, nuovo vapore delle M. Ti 
sono arrivati da Gallipoli i generali Yusuff e 
Cassaignolles, ed il tenente colonnello Lagondie, 
commissario francese nel campo di lord Raglan. 

Il 18, il sultano, accompagnato dal gran 
vizir e da vari ministri della Porta, si è tra- 
sferito nei cantieri imperiali per assistere alla 
sortita della Sceref Rezan, la favorita fregata di 
Tahir pascià, e della corvetta a vapore Peiki 
Scevket. Fra poco sarauno lanciati in mare i 
vascelli Mucademri Hairié cd il Fettie, In Ismid 
si sta costruendo un altro vascello, ed in Sinope 
una fregata, la Sciadié. 

Alle ore dieci di sera del 19 corrente una 
morte crudele colpi il tenente W. Mc Nish del 
93 ( moutanari 1. Questo giovane ufficiale cadde 
disgraziatamente in un torrente e non ricom- 
parve più. 

leri ebbo luogo alla corte imperiale una 
riunione segreta fra il sultano, lord Raglan, il 
maresciallo St. Arnaud, i ministri della guerra, 
della marina e delle finanze. 

La gazzetta ottomana Geridei Havadis pub- 
blica una dettagliata narrazione ufficiale intorno 
ad un attentato contro la salute delle truppe 
alleate in Gallipoli. Diversi individui vendevano 
alle truppe spiriti avvelenati. Diciassette soldati 
inglesi, che bevettero di questi spiriti, scam- 
parono miracolosamente la morte, dopo le più 
atroci sofferenze. Il deposito di questi spiriti 
fu esaminato da una commissione sanitaria mi- 
litare, la quale constato la presenza di diverse 
sostanze velenose. Il direttore di quei depositi 
fu arrestato, giudicato e condannato alla fuci 
lazione. Questa pena gli venne commutata con 
quella della fustigazione. 

Il 18 corrente la flotta ottomana trovavasi 
a Cavarna. Si attendevano a Baldgick le flotte 
alleate per rinnovare le loro provviste, ed indi 
ritornare alle acque di Sebastopoli. 

Lettere da Tiflis annunziano che i russi si 
concentravano verso quella città onde piombare 
sulle frontiere turco- persiane. 

Abbiamo lettere dalla baia di Ghelengick 
fino il 14 maggio. La divisione anglo-francese 
comandata da sir E. Lyons trovavasi in quella 
baia. Anapa non fu evacuata, c | ammiraglio 
Lyons non voleva attaccare questa fortezza senza 
rinforzi. 

leri l'ammiraglio spedi il Terrible ed il 
Furious all’imboccitura di Sebastopoli per ac- 
certarsi se la squadra russa era tuttora in quel 
porto, siccome era probabile che fosse uscita 
approfittandosi della folta nebbia che prevalse 
per diversi giorni. Dal primo castello di Seba- 
Stopoli furono tirate tre cannonate su questi 
Vapori, senza avere però cagionato loro verun 
danno. Questa’ mattina |’ ammiraglio spedì a 
bordo della Reeribution dispacci per l’ambascia 
tore inglese a Costantinopoli e per l' Inghilterra, 
coll'ordine di proseguire per Varna. — La Re- 
tribution, che formava parte della divisione sotto 
gli ordini del contrammiraglio Lyons, aveva 
Faggiunio la squadra alcuni giorni addietro, 
portando a rimurchio il brigantino greco (lis- 
sova, che fu catturato sulla costa della Circassia 
carico di truppe russe. Raggiunse pure la squa- 
dra la fregata a vapore MHighflyer rimorchiando 
Îl brigaatino greco Saa Giovanni Prodromo ca- 
Pitan Nicolò Lazzaro, il quale era carico pure 

' truppe russe e munizioni. In tutto questi 
due bastimenti avevano a bordo 9 ufficiali e 300 
soldati, oltro diversi invalidi, donne e ragazzi. 
taesti ultimi furono ricondotti alla terra più 
Vicina, e gli ufficiali e soldati furono distribuiti 
Sui diversi bastimenti da guerra. Gli ufficiali 
Sono molto ben traitati. 

Si deve mandare in Odessa un vapore per 
Proporre il cambio dei prigionieri. 

di Le flotte devono recarsi a Baldgick, Ateani 
‘cono per rinnovare le provviste, ed altri assi- 


| 


curano che esse si recano colà per impedire il 
progresso dei russi da quella parte. 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Sulla sorte di Silistria non abbiamo fino 
al giorno d'oggi nulla di positivo. Il fuoco dei 
turchi non fu senza successo come si voleva 
far credere dai russi. Ai primi è perfino riu- 
scito di danneggiare considerevolmente il ponte 
di pontoni gettato dai russi. In seguito di ciò 
le operazioni dovettero venir sospese per alcuni 
giorni. Appena il 19 sarebbe riescito ai russi 
di riparare il ponte su cui passarono all'altra 
sponda tre reggimenti di infanteria e 16 squa- 
droni di cavalleria. Il cannoneggiamento fu ri- 
petuto” giornalmente e colla massima energia 
allo spuntar del giorno e di sera. Dal 20 in poi 
scemò peraltro considerevolmente lo zelo dei 
russi nel bombardare Silistria. 

— Le notizie che giunsero oggi da Buka- 
rest portano la data del 24 e confermano quanto 
fu da noi detto altra volta sull’ assedio di Si- 
listria. L' ingrossamento delle acque del Danu- 
bio fece sospendere le operazioni dei russi, una 
Duona parte dei quali dovette ripassare il Da- 
nubio : anche il ponte costruito presso Kala- 
rasch ebbe a patire gravi danni. Varie mine 
scavate dai russi con grande pena e fatica furon 
interamente rovinate dalle acque. Se anche que- 
ste dovessero calare fra breve, il terreno ri- 
marrebbe così paludoso che renderebbe impos- 
sibile ogni operazione militare. In una lettera 
che ne giunge dal basso Danubio in data 27 
troviamo che Silistria ritrova nell'ingrossamento 
del Danubio un nuovo alleato e che ne appro- 
fitta coll' apparecchiarsi ad un' energica difesa. 

Infrattanto le truppe ausiliari vanno sem- 
pre più avvicinandosi al vero teatro della guer 
ra. Uno scritto da Varna del 22 maggio an- 
nuncia che lo sharco di truppe francesi conti- 
oua ininterrottamente. Queste appena sbarcate 
si dirigono verso Schumla, da dove il visir 
Omer spedì loro incontro tutti i carriaggi di- 
sponibili. 

Schumla 26. — Truppe ausiliari stanno 
ormai in Bassardschik. L'avanguardia trovasi 
nelle vicinnoze di Mussabeg (sulli strada che 
mena da Karassu al vallo di Traiano ). Dicesi 
che il principe Paskiewitsch abbia spedito l'or- 
dine di far alto ai rinforzi che venivano da 
Bukarest e da Braila, e da ciò si argomenta 
che i russi pensino di levare l'assedio di Si- 
listria. 

Semlino 30. — Turtukai venne sgombrata 
il giorno 25 e dicesi anche Nicopoli il 26 dai 
turchi : ambi questi luoghi sarebbero stati ormai 
occupati dai russi. (Corr. Ital. ) 

RUSSIA. 

La Gazeta Warszaw.ka del 27 maggio con- 
tiene la notizia che il corpo dei granatieri stante 
sotto il comando del granprincipe successore al 
trono giunsero in Varsavia : il giorno 21 maggio 
il reggimento granprincipe Alessandro, il 22 il 
reggimento co. Suwaroff Rimnicki, il 24 il reg- 
gimento principe Rumiancor Zadunaisck, il 25 
il reggimento granprincipe Nicolò Nikolaiewicz 
ed il 26 tre batterie di artiglieria a piedi, ap- 
partenenti alla prima divisione di questo corpo. 

MADRID 25 Maggio. 

Un corpo di truppe verrà concentrato a 
Cadice destinato per Cuba. Il governo ha rice- 
vuto da alcuni governatori delle province l' an- 
nunzio ufficiale che eransi già fatte tante sot- 
toscrizioni per l' ammontare delle tasse delle 
rispettive province, per l'anticipazione chiesta 
dal governo. 

COPENAGHEN 31 Maggio. 

In Danimarca ha avuto luogo un colpo di 
stato. Tutt' i giornali dell'opposizione sono mes- 
si in accusa. — La flotta francese ha lasciato 
Kiel. 

VIENNA 29 Maggio. 

L' adesione della confederaziono germani. 
ca al trattato austro-prussiano è assicurata. 
Una commissione è stata nominata dalla dieta 
di Francoforte per redigere l'atto di adesione. 

— Sarà istituita una guardia imperialo di 
20 reggimenti di 3000 uomini, formati dai qua- 


dri dei reggimenti già esistenti. La lacuna che 
lasciano nell' armata sarà riempita da una nuo- 
va leva di 60,000 uomini. 

Sarà pure attivata un'imposta straordina- 
ria per la guerra sulle proprietà fondiarie , la 
quale darà 300 milioni di fiorini. GET) 

LONDRA 30 Maggio. 

Nella camera dei comuni lord J. Russell 
annunziò in risposta al sig. Beckett che il pro- 
tocollo di Vienna era giunto, e che riconosceva 
pienamente il trattato delle quattro potenze 
avente per oggetto l'integrità della Turchia e 
Iî evacuazione dei Principati. S. E. però aveva 
veduto il documento una sola volta e non po- 
teva per conseguenza entrare in particolari. 
Un dibattimento di qualche interesse chbe luogo 
relativo all'occupazione della Grecia. 

PARIGI 30 Maggio. 

Il Mon:teur del 30 pubblica un decreto cho 
mette le salo d'asilo sotto la protezione dell'im- 
peratrice. Un comitato di patrocinio per le sale 
medesime è instituito. 

— Lo sceriffo Bu-Maza che, dopo la sua 
uscita dal castello d’ Ham, abitava Villers Cot- 
terets, domandò con una lettera all' imperatore 
la permissione d’ andar a combattere i russi, 
recandosi presso Sciamyl. L'imperatore ha in- 
caricato il sig. Geoffroi di Villenenve, che gli 
rimise la petizione del capo arabo, di annun- 
ziargli che non solo acconsentiva alla sua doman- 
da, ma che la cassetta imperiale si assumeva 
di fornirgli armi, cavalli e tutto il necessario. 

Lo sceriffo a quest'annunzio proruppe in 
lagrime, e stringendosi al petto il sig. di Vil- 
leneuve, esclamò che » la sua maggior fortuna 
sarebbe di morire per la Francia, e che l' ulti- 
mo suo grido sarebbe quello di viva l'Imperatore! » 

— Leggesi nella Sentinelle Youlonnaise del 
27: Stamane il vascello Napoléon ha simulato la 
azione di calar giù le brande pel combattimen- 
to, e si esercitò a tiri di cannone in piena rada. 

Una batteria d'artiglieria di terra è gion- 
ta due giorni sono nella nostra piazza. 

Dicesi che il vascello Navarin ancora in 
cantiere al Murillon sarà varato nella prima 
metà di giugno. 

— Il generale Roguet ha ricevuto, come de- 
legato dell’ imperatore, il giuramento dell’ am- 
miraglio Bandin. 

Il giornale officiale contiene egualmente 
un rapporto sul ristabilimento progettato del 
forte Pador, rizzato dall'antica compagnia di 
Africa, e che dovrà servire di guarenzia alla 
libera navigazione del Senegal e di punto d' ap- 
poggio alle nuove combinazioni riclamate dalla 
colonia e dal commercio metropolitano. 

— Il Galignani del 31 pubblica il seguente 
dispaccio: 

Lonira 30 Maggio. — | membri della con- 
federazione germanica hanno aderito al trattato 
austro-prussiano. 

MALTA 31 Maggio. 

Cinque dei vapori che condussero un cor- 
po spedizionario francese in Grecia, sono ti- 
tornati nel nostro porto ieri. Da essi abbiamo 
saputo che la spedizione è giunta al Pireo la 
sera del 25 maggio. Subito arrivata, le auto- 
rità francesi dichiararono il porto ia istato di 
blocco, fu messo l'embargo suì bastimenti mer. 
cantili greci, 0 si prese possesso dei bastimenti 
da guerra. Agli ufficiali di questi fu permesso di 
scendere in terra, mentre i marinari furono 
trasferiti sui vapori francesi. La mattina del 
26 sbarcarono circa 3000 soldati francesi, sen- 
za incontrare alcuna opposizione. Essi si sono to- 
sto impossessati delle polveriero e delle muni. 
zioni, e si sono accampati in una pianura pro- 
tetta dai vapori, i quali erano pronti a faro 
fuoco nel caso che da parte della popolazione 
si fosse tentato di molestare la truppa. — Il 
sig. Bourrèe, ministro plenipotenziario, appena 
giunto al Pireo, prosegui per Atene, ove ebbe 
una lunga conferenza col sig. Fourth Rouen, 
ministro residente di Francia, onde formulare 
le domande da farsi al governo greco. H re 
aderì alla maggior parte della domande, ed i 
ministri dovevano ritirarsi, per essere rimpiaz- 
sati da altri. H sig. Bourrèe è ritornato dopo 


(dh 
| 


oche ore al Pireo, da dove partì per Gallipoli. 
È credeva che porzione delle truppe francesi 
er Gallipoli, se il re Ottone 


ToartireLbo pure pi ; 
ripartirebbe pure E gli dall'inviato 


accettasse tutte le domande fatte | 
francese. — Comunque si avesse cognizione del 
prossimo arrivo di truppe francesi al Pireo, però 
esse non erano attese così presto. Infatti il re 
e la regina crano al Pireo poche ore prima 
dell'arrivo della spedizione francese. 

— Col vapore Thabor ci è pervenuta la 
notizia del cambiamento del ministero greco. 
Il nuovo gabinetto, appartenente tutto al par- 
tito anglo-francese, è composto come s'egu 

A. Mavrocordato, attuale ministro greco a 
Parigi, presidente del consiglio e ministro delle 
finanze; 

General Callergi, ministro della guerra; 

P. Argiropulos, ministro dell'istruzione 
pubblica ; i 

Ammiraglio Canaris, ministro della marina; 

Riga Palamidis, ministro dell’ interno; ed 

A. Pezalis, ministro della giustizia. 

Acmra DEL 2 Giuoso. 

Questa mattina è arrivato il vapore Niger 
da Costantinopoli, con date di quella capitale 
del 26 maggio, un giorno più recenti di quello 
pervenuteci col YAubor, che abbiamo pubblicato 
nel foglio di mercoledì scorso. ll 25 passarono 
dal Bosforo due vapori francesi con truppe, e 
proseguirono direttameote per Varna. 
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Silistria si sosteneva sempre fino alle ul 
time date che si hanno da Sciumla.. , 

Tre compagnie di truppe inglesi il 26 da 
Scutori sono passate in Pera. _ 

Le flotte alleato il 23 maggio erano anco- 

ie a Baldgick. 

i _ Sino autorizzati di pubblicare la se- 
guente notizia pervenuta dal mar Nero: — Re- 
dout Kalè e Poti sono stati presi da una di- 
visione delle flotte alleato. Furono spedite armi 
e muuizioni sulla costa della Circassia. Furono 
sbarcati diversi ufficiali onde comunicare con 
Sciamyl, ed i circassi si riuniscono in gran 
numero da tutte le direzioni. ; 

— Ieri sono quì arrivate da Costantino» 
poli due prede russe, equipaggiate da marinari 
dei bastimenti di guerra inglesi. Una di que- 
ste prede, il brigantino Elchina, è carica di 
sale, e l'altra, il brigantino Grophkamkie, è ca- 
rica di farina di riso e seme di cotone. Esse 
sono entrate nel porto di Marsamuscetto. 

Col Niger sono arrivati 15 prigionieri , 9 
russi e 6 greci. ( Port. Malt. ) 


BORSE. 
Parigi 4 giugno. 
Quattro e 4/2 per cento apério a + + 
chiuso a » 
Tre per cento aperto a 
chiuso a . . +» Gata 
ALTRA DEL 2. 
Quattro e 4/2 per cento aperto a . + 9750 — 


ARRIVI 

paL gionno 1 AL GIORNO 2 GIUGNO. 
Basse Gustavo, di Francia, viaggiatore, da Napoli. 
Bertin Gisc., di Francia, negoziante, da Napoli. 
Bigoni Angelo, di Austria, religioso, da Padova. 
Calllovx Gabriele e Giulio, di Francia, negozianti, da Napoli. 
Calì Rosario, di Napoli, barone, da Genova 
Christoph Niccola, di Francia, possidente, da Napoli. 
Malder Emmanuele, del Belgio, pittore, da Firenze” 
Malvicini Gio, di Parma, sacerdote, da Parma 
Mugai Carlo, di Piemente, religioso, da Perugi 
Neri Antonio, di Roma, cavaliere, da Fireni 
Roy Anatolio, di Francia, negoziante, da Napoli. 
Wenig Carlo, di Prussia, proprietario, da Venezie. 

PARTENZE 

DAL GIORNO Î AL GIORNO 2 GIUGNO. 
Bachmann Enrico, di Sv proprietario, per Napoli. 
Belcastel (De), di Francia, segretario, per Firenze. 
Bredt Augusto, di Prussia, proprietario, per Napoli. 
Brodier Ernesto, di Francia, proprietario, per Parigi. 
Fenocchio Vittorio, di Piemonte, proprietario, per Firenze. 
Grippo Dom., di Napoli, sacerdote, per Napoli. 
Pfyffer Ignazio, di Roma, ufficiale svizzero, per Napoli. 
Pappelardo Carlo e Aless., di Napoli, negozianti, per Napoli. 
Tarbuck Edoardo, di Francia, architetto, per Napoli. 
Wedekind Carlo, di Annover, console in Palermo, per Firenze, 


S. MONTE DI PIETA” 
Avviso. 

Venerdì 9 Giugno corrente alle ore 11 e mezza 
antimeridiane si procederà dal S. Monte a teno» 
re de’vigenti regolamenti alla decima ottava ven» 
dita al pubblico incanto di oggetti d’ arte. 

Saranno fin da oggi aperte al pubblico le 
sale di detto S. Monte , ove a comodo deg ae 
tori si trovano esposti i suddetti oggetti destinati 
a vendersi, i cui cataloghi verranno quivi distri. 
buiti gratis. 

— ca 
AL GABINETTO LETTERARIO 


Le truppe inglesi il 26 continuavano tuttora 
ad imbarcarsi sopra vapori onde 


Varna. Però alla partenza del 


che la partenza delle truppe fosse sospesa per 


ulteriori ordini. 


AVVISI 
AVVISO AGLI AZIONISTI 
vetta 

CRSSATA SOCIETA" PIA = LATINA 

La Commissione destinata allo stralcio 
e liquidazione degl'interessi sociali, previene 
gli Azionisti e tutti gli aventi interesse, cho 
in seguito della morte del suo Presidente 
Avv. Felice Rossi avvenuta il 25 Aprile, il 
sig. Professore Giuseppe Ponzi come .vice- 
Presidente, è stato di diritto surrogato nella 
qualifica, e nella rappresentanza della bo mo. 
del lodato Avv. Rossi, il quale ha pregato 
il sig. Ingegnere Fabrizio Manzoni a sup- 
plirlo in caso di assenza, e tutto ciò con 
l'annuevza del Ministero del Commercio, 
risultante da dispaccio del 12 Maggio 1854 
n. 2251, diretto a S-E. il sig. Duca D. Ma- 
rio Massimo Duca di Rignano Commissario 
Governativo destinato dalla Santità di No- 
stro Signore ad assistere alle operazioni del- 
lo stralcio, e resa nota alla Commissione da 
Commissario 
15 corrente, e perciò nel txmpo stesso 
notifica per tutti gli eff.tti di ragione, chs 
la Commissione ha trasferito il suo domici- 
lio in casa dell'attuale suo Presidente si- 
gnor Professor Giuseppe Ponzi Via Florida 
num 24 

Ls Commissione pertanto si riserva di 
rendere di pubblica ragione tutte le sue ope- 
razioni quando inviterà gli Azionisti a rice- 
vere il dividendo, ciò che avverrà appena 
che avranno il loro termine alcuue gravi giu» 
diziali questioni promosse contro la Società, 
e contro la Commissione per vari preteii 
crediti 

Frattanto la Commissione adempie ad un 
debito di ricnnoscenza verso la. rispettabile 
memoria dell'Avv. Felice Rossi , rendendo 
noto agli Azionisti, che egli ebbe la parte 
principale e più attiva di tutte le operazioni 
dello stralcio, unitamente al patrovinio delle 
causa posponendone i suoi privati interessi, 
dedicatosi interamente a corrispondere con- 
degnamente alla fllucia , che in lui aveva 
riposto la intera céssata Società. La Com- 
missione ha regolarmente ritirato dalla di lui 
vedova ed erede lutte le carte appartenenti 
la Commissione , e 
che esistevano presso 
il madesimo all' epoca della sua morte. 

Bened. Avv. Giovenale Segr. 


In forza di testamento aperto per gli atti 
del Sartori Notaro dell' Emo Vicario il di 2 
Giugno 1853, Antonio Bottacchi libraio ia 
Via di Piè di Marmo num. 4, erede univer- 
sale di Filippo suo fratello, mancato si vivi 
il dì 4 Giugno 1853, ed in conseguenza 
delle Ditta conosciuta in commercio col no- 
me di Eredi Raggi ha proseguito e prosegue 
tattora il commercio librario nello stesso lo- 
cale in Via del Caravita n. 189 con lo stesso 


Cinque per cento 


titolo e rappresentanza , nella quale è stato 
di già riconosciuto da tutti i corrispondenti 
del defunto, per lo che ne deduce avviso per 
ogai buon effetto. —Antonio Bottacchi. 


Ar g 2a VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 

Da eseguirsi nei giorni di Mercoledì 7 
e Giovedì 8 Giugno corrente alle ore 10 an- 
timeridiane, nella casa posta in Via della 
Mercede n. 33 secondo piano presso S. An- 
drea delle Fratte; di tutti gli oggetti che 
guarniscono I° appartamento suddetto. 

Dette vendite consisteranno in Tappeti 
della Pergola, di Bologna ed inglesi , scelta 
mobilia sì di noce, che di mogano detta al- 
la roccocò intagliata e dorata, in Poltrone , 
Canapè e Tavolini, Specchi, Condelabri, Lam- 
padari, Lumi a flambò e carcelle, Candelieri 
di metallo di forme diverse, Sedie imbottite, 
Canapò simili, tre Pianoforti a coda con ces 
sa di mogano, Letti completi taoto di ferro 
che di noce, Poltrone da riposo, Servizi da 
colezione e ‘la tavola di porcellana di Fran- 
_oia, Cristalli arruutati, Bocchè , Orologi di 
metallo, Bronzi, Tende da fenestro, utensili 
da caminetto, Armadi, scelti Quadri con cor- 
nici dorate a buono; in acquarelle e ad olio, 
batteria da cucina sì in ferro, che in rame 
ed altro che guarnisce il detto appartamento, 
come verrà meglio espresso sui cataloghi a 
stampa che saranno dispensati gratis” due 
giorni antecedenti le vendite nel negozio del 
perito Luigi Caotoni in Via degli Uffici del- 
Emo Vicario n. 18 e 19, e nella casa sud- 
detta ove saranno visibili tutti gli oggetti 
suindicati nel giorno antecedente la vendi 
dalle ore 10 antimeridiane all'una pomerid. 

Il tutto da rilasciarsi al maggiore offe- 
rente, ed a pronti contanti con l'osservanza 
dei consueti regolamenti. 

N.B Il medesimo appartamento compo- 
sto di 20 vani è d'affittarsi senza mobili , 
potendosi dividere ia due appartamenti ancora. 


ANNOUNZI GIUDIZIARI 


Trib. Civ. di Roma primo Turno 

Ad istanza del sig. Giuseppe Ughi ces 
ionario del sig. Vittorio Fenocchio domic. 
in Roma Via della Palombella n 38, rappr. 
dal sottoscritto Proc. — Siano citati i sigao- 
ri Settimia Benedeliti figlia ed erede del fa 
Giovanni e Gabriile Garbarino coniugi dom. 
nella Terra di Ponzene in Piemonte a form 
dei SS. 479, 485, 1644 e seg. della vigente 
procedura , a compar. nella prima udienza 
dopo 60 giorni per sentirsi condannare al 
pagamento di sc. 1320 dovuti a forma dei 
documenti eo. colla condanna alle spese ed 
il deoreto ec. - Eseguita li 30 Maggio 4854. 

M. Quattrocchi Curs. 


Luigi Sciarra Proc. Rot. 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE'SS. XII APOSTOLI. 


chiuso a 9 —- — — 
Tre per cento aperto a 7290 — — 
recarsi io chivio E 7280 — 
i di ienna 34 maggio. 
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Quattro e 4/2 per cento D. 76 L.76 1/8 
Pezzi do 20 c. ag. per 0/0 D. 35 L 36 1/2. 


Tribunale Civile di Viterbo. 

Ad istanza dei sigg. Beniamino e Saba- 
to fratelli Ajò negoziauti dumio. in Pitiglia- 
no Stato Toscano, ed elettivamente in 
terbo nello Studio legale del sig. Arcangelo 
Orlandi Via Calabresi n. 4 secondo piano , 
come alla dichiarazione emessa negli atti del- 
la Cancelleria del sullodato Tribunale li 12 
Settembre 1853 Prot. n. 513. 

Si citino i sigg Bonaventura Pizzo ed 
Aotonio Chiassanti sequestratari domicil. in 
Lobriano, e N. U. sig. Marchese Arimberto 
Bourbbn Del Monte S. Maria domie. io Fi- 
renze debitore sequestrato mediante affssio- 
ne alla porta dell’ uditorio del Tribun. sud- 
detto, ed inserzione in Gazzetta a termini 
del $. 483, a compar. innanzi il sullodato 
Tribua. nella prima udienza dopo il termine 
di gioroi dieci compreso il termine legale 
per la distanza, e stantechè venisse ad istan- 
2a degli Attori trasmesso il sequestro per 
l'ammontare di scudi 102 73 sopra i citati 
Pizzo e Chiassanti di non consegoare de- 
nari od effetti di spettanza dell’ altro citato 
sig. Marchese Bourbon Del Monte, ed esi- 
stenti presso i suddetti sequestratari, e di ri. 
tenerlì a disposizione del Tribunale, qual se- 
questro venisse quindi notificato mediante af- 
fissione, ed inserzione in Gazzetta ul debi- 
tore sequestrato Bourbon Del Monte, e sotto 
li 11 decorso Maggio si trasmettesse la re- 
lativa denuncia sunnomati Bonaventura 
Pizzo, ed Antonio Chiassanti, siccome il tut- 
risulta dal fascic. degli atti posto al Protoc. 
n. 300. Stantechè intimati i sudd. Pi 
e Chiassanti ad emettere la loro dichia 
zione per gli effetti voluti dal $. 1209 del 

«Regol., i medesimi non abbiano curato di 
emettere alcuna dichiarazione; per cui sieno 
divenuti debitori puri 
siccome, trovasi sanci 
g01. Sentir dichiarare 
santi debitori presunti degl' Istaoti della som- 
ma di so. 402 73 sequestrata, e condannati 
come tali sl pagamonto della somma stessa, 
al quale effetto verrà a di | 
nuncista Sentenza di condanna per ll 
ma suddetta, o emanata altra qualsivoglia 
Sentenza necessaria ed opportuna non solo 
in questo, ma in ogoi altro miglior modo, 
col rilasciarsi gli opportuni ordini esecutori, 
@ colla condanna dei suddetti Pizzo e Chias- 
santi nelle spese. 

Affsso in Viterbo li 5 Giugno 4853 al- 
la porta principale dell’ uitorio del Trib. 

F. Paparozzi Curs. 
Arcangelo Orlandi Proc. 


Ad istanza della sig. Lucrezia Santori 
d. del fu Niccola Castellani ed erede te- 
imentaria del medesimo, possidente domic. 
in Roma in Via del Sudario n. 47, rappr. 
dal sottoscritto Proo. — Ia virià di Senten: 
20 emanata dall' Ecemo Trib. Civile di Ro- 


Piazza S. Carlo al Corso num. 433. 
È vendibile al prezzo di bai. 40 una bella 
Carta del Ballico con relativa descrizione. 


ma secondo turno il giorno 9 Gennaro 1854, 
nel giorno 17 Giugno correute alle ore 40 
antimeridiane nella Depositeria Urbana di Ro- 
ma si procederà alla vendita giudiziale del 
qui appresso descritto fondo con tutti e sin- 
goli i suoi annessi, connessi ec. 

Il primo piano abitabile della casa si- 
tuata nella città di Genzano nella Via dello 
Scalone n 19 e 20, composto di una came- 
d'ingresso e di due altre piccole camere, 
cendo ancora parte della suddeti 
piccolissimo ambiente terreno posto 
mità di detta Via distinto col num. 15 sot- 
toposto ad altra porzione di casa degli eredi 
Loffieddi, confia. coi beni del sig Duca Ce- 
sarini, e con la casa diruta degli eredi Lof- 
fresdi, salvi ec., stimata dal Perito sig. Gil 
seppe Verzilj sc. 225. 

Nella Cancelleria del Prot. gen. avaoil 
il sullodato secondo Turno Civile sotto il 
giorno 4 Maggio 1854 al fascio. num. 1936 
dell'anno 1847 trovasi prodotto il capitolato 
@ gli estratti autentici delle Iscrizioni Ipote- 
carie, non che è stata fatta ripetizivne del 
rapporto del perito sig. Giuseppe Vertilj; 
prodotto nel suddetto fascicolo li 7 Decem- 
bre 1853 tenendo luogo degli estratti dei 
gistri censuari. — Il primo prezzo sul qu 
le verrà aperto l'incanto, sarà quello supe- 
riormente designato in sc. 225 valore risul- 
tante dalla suddetta perizia Verzilj. 

Giuseppe Mancini Lombardi Proc. 
Carlo Danesi Curs. Cio. 


Trib, Civ. di Roma primo Turno. 


Ad istanza dei sigg. Conte Carlo Plow- 
den e Cav. Ugo Cholmeley e C. banchieri dom. 
nel palazzo in Pizza di Sciarra num. 234, 
rappr dal sottoscritto Proc. — Si torna ® 
dedurre a notizia a forma del S. 4314 
del vig. Regol. giud. qualmente nel giorno 
di Sabato 17 Giugno corrente alle ore t1 
sotimeridiane, nell' Officio della Depositeria 
Urbana col mezzo del pubblico incanto si 


procederà alla vendita giudiziale del seg. fondi. 
Casa io Via de' Pastini distinta coi cl- 
vioi num. 437 e 438, composta di due piani 


@ di due pianterreni, gravata dell'annuo 
none di sc. 24 in favore deli’ Eccia C: 
Serlupi, non che altra casa sita in Via dei 
Coronari n. 82 consistente nell'intero secoa* 
do e terzo piano olire le soffitte, gravata del 
l'aonno Canone di sc, 4 25. Il primo pres: 
20 d' inca lesunto dall’ estimo censuario 
sarà di sc. 1750 per il cassmento in Via del 
Pastini, e di sc. 300 per l'altro Il capito- 
lato e gli altri schisrimenti trovansi inseriti 
nel faso. n. 2602 1853 innanzi il sud. Trib. 
Carlo Sarmiento Proc. Rot. 
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Num. 129 — 1854, 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i festi- 


vi. — I prezzi di associazione per trimestre sono: Roma 
73150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardig 1 90. - 
Toscana, Lombardia ce. =g 2 30. — Francia, Spagna, 


Portogallo e Inghilterra 4 50. — Germania 33. 


America 3% 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


GIORNALE DI 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all' alt 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come lè richieste e in- 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all’Oflicio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


ROMA 


di metri 48,7 sul livello del Mare. 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R 


Termometro RL. 
ester. al Nori 


Direzione Stato 


a | Umidità | “del vento del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


{ Ore 7 aotim. |Poll, 27 lin. 9,0 
6 Giugno. ) 


» 3 pomer.| » 27 » 8,7 
» 9pomer| » 27 » 9,1 


dd.| Nuvoloso. 
f.| Ser.nuv.sp. 
m.| Coperto. 


Dalle 9 pom. del 5 Giuguo fino alle 9 pom. del 6 detto. 


Temperat. mass, + 17,4. Temperat. min. + 12,3. 


ROMA 7 Giugno. 
tt 0 
MALTA 2 Giugno. 

I giornali maltesi ci danno dettagli intor- 
no all'arrivo di truppe francesi e inglesi a 
Malta. Dal giorno 22 al 24 giunsero 18 brick 
e diversi vapori che portavano soldati e ca- 
valli in Oriente, e diversi trasporti, che ave- 
vano a bordo milizie inglesi. Dal giorno 24 
al 27 il movimento del passaggio delle truppe 
è stato di poco momento: e dal 27 al 31 ap- 
prodarono vapori, trasporti e corvette, aventi 
a bordo fanti e cavalli. 

— Il contegno delle truppe francesi du- 
rante il loro soggiorno nell'isola fu oltremodo 
esemplare, e malgrado che il loro numero su- 
perasse di assai quello dell’attuale guarnigione 
inglese, fu lor permesso lo sbarco, armato cia- 
scuno della sua sciabola, e ciò indistintameote, 
tanto ufficiali che soldati. Ciò è una prova di 
illimitata confidenza del governo inglese verso i 
suoi alleati dentro una città fortificata, e bi- 
sogna convenire , cho i francesi corrisposero 
molto bene alla fiducia verso loro addimostrata 
dal nostro governo. Nessun inconveniente si 
ebbe a lamentare in questa piazza, e la con- 
cordia e l'armonia fra le truppe delle due na- 
Lioni fu veramente ammirabile. Per parecchi 
giorni consecutivi la banda di varii reggimenti 
francesi rallegrava colle sue armonie gli abi- 
tanti della Valletta sulla piazza S. Giorgio, cd 
alternava co’ suoi inni nazionali, l’ inno della 
regina della Gran Brettagna. Nel momento della 
partenza , i soldati della spedizione francese 
furono salutati con entusiastici applausi dai 
soldati inglesi da sui bastioni, cui essi corri- 
sposero con non minore effusione di giubilo e 
di cordialità. La banda inglese del reggimento 
terzo da sotto St. Elmo nell'fuscire dei vapori 
francesi suonava il celebrato inno della regina 
Ortensia Partant pour la Syrie, ci vapori fran- 
cesi rispondevano col God save the Queen. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 30 Maggio. 

Il cardinale Morlot, arcivescovo di Tours, 
è nominato presidente del comitato di patro- 
cinio delle sale d’ asilo, che per decreto impe- 
riale, come già annonciammo, sono poste sotto 
la protezione dell’ imperatrice. 

— L'ammiraglio Baudin è, dicesi, piut- 
tosto gravemente malato : ciò spiega la nota del 
Moniteur, la quale annunziava che il conte 
Roguet è stato delegato dall’imperatore per 
Ticevere il giuramento dell' illustre ammiraglio. 

— Leggesi nella Colonne in data di Boulo- 
gue 28: 

.. Venerdì scorso il comandante del genio 
militare riceveva istruzioni positivo e pressanti 
Da lo stabilimento di un primo campo, capace 

i 12,000 uomini di truppe. 

.._ ll Moniteur contiene un rapporto del ca- 
Pilano Protét governatore del Senegal col quale 


rende conto di un'operazione compiuta felice- 
mente nello scopo d'assicurare il ristabilimen- 
to di Podor uno dei forti della vecchia com- 
pagoia d' Affrica, 

Questo stabilimento deve servire a guaren- 
tigia della libera navigazione del Senegal sino 
a Bakel ed oltre; dev'essere nel tempo stesso 
il puoto d’ appoggio di nuove combinazioni re- 
clamate dalle colonie e dal commercio metro- 
politano, nell’ interesse delle operazioni di cam- 
bio coi mori della riva destra 6 colle popola- 
zioni nere della riva sinistra. 

Il territorio del Podor è situato sulle rive 
del Senegal a circa 60 leghe al disopra dello 
stabilimento francese di San-Luigi, e nella re- 
gione del Fouta abitata dai Peuths e dai Tou- 
couleurs, razza intelligente numerosa e ben ar- 
mata nel tempo stesso che è dedita all'agri- 
coltura. 


GRAN BRETAGNA 

Alla seduta della camera dei comuni del 26 
maggio, fu fatta una interpellanza al ministero 
riguardo ai blocchi dei porti russi. Il sig. Head- 
lam ha chiesto al sig. Graham, so il blocco 
effettivo dei porti russi nel Baltico e nel Mar 
Nero realmente avesse luogo, e se no, quali 
erano le intenzioni del governo a questo riguar- 
do. L'onorevole membro ha espresso la speranza, 
che il primo lord dell’ammiragliato (Grabam) 
darebbe schiarimenti i più completi, compati- 
bili coi doveri del suo posto, iotorno ad uu 
argomento , su cui regoava grande incertezza 
nel commercio e nella marina mercantile. 

Il sig. Graham ha risposto quanto segue: 
Si è creduto a proposito di stabilire un rigo- 
roso blocco tanto nel Baltico, che nel Mar Nero, 
contro le coste della Russia, ed ho tanto da 
credere, benchè officialmente non ne sia infor- 
mato, che il blocco di Riga esiste in fatto, e 
che si trova su questo punto una forza suffi- 
ciente per assicurare la piena esecuzione. 

Riguardo agli altri punti, tanto nel golfo 
di Finlandia, che sul Mar Nero, non ho an- 
cora informazioni positive: ma appena le avrò, 
la notificazione del blocco sarà fatta, secondo 
il solito, nella Gazzetta di Londra. 

Su ciò che concerne gli effetti di una no- 
tificazione del blocco di fatto, non è mestieri 
informare l'onorevole e dotto sig. Headlam, 
che quando questa notificazione non viene dal 
governo centrale, la notificazione non ha ef- 
fetto che nella vicinanza immediata di un porto 
bloccato: mentro che la notificazione di un ca- 
rattere più generale, ha per effetto, che tutti, 
in ogai regione dell'Oceano, sono reputati co- 
noscere l'avviso del blocco: e da che questo 
avviso è stato pubblicato, è applicabile ad ogni 
neutrale. n 

Il sig. Gibson ha chiesto, se si avea in- 
tenzione di bloccare le coste di Russia nel Mar 
Bianco. n 

Il sig. Graham ha Tleposto che, pel mo- 
mento non si proponeva di bloccare Arcangelo 
od. altra parto ‘qualunque del Mar Bianco, 


— (Estratto di una lettera dell’ammira- 
glio Dundas scritta in vista di Odessa): Con- 
fesso di esser molto infastidito dalle osserva- 
zioni della stampa sulla durata del mio sog- 
giorno a Therapia. Sc io non vi fossi rimasto, 
avrei passato due mesi iu crociera senza guer- 
ra dichiarata, sc io avessi esposto imprudente- 
mente la flotta, in quale stato sarebbe essa al 
presente, mentre che è nel più prospero ? Sia- 
mo giuoti a Varna prima del bisogno : abbia- 
mo trovato uu aiutante di campo di Omer pa- 
scià, il quale ci faceva esprimere il desiderio 
di vederci vicini a lui al priacipio di aprile. 
Mi vi sono trovato con 18 vascelli di linea, 
contandovi la flotta francese, ed una dozzina 
di steamers. Coi francesi siamo nei migliori 
termini, e regna tra di noi la più grande cor- 
dialità. Credereste voi che la voce secondo la 
quale la flotta russa era sortita da Sebastopoli 
ed aveva imbarcato truppe all'imboccatura del 
Danubio, fosse priva di ogni fondamento? Ab- 
biamo fregate a vapore in crociera da tutto le 
parti del Mar Nero, e non un naviglio russo 
vi è sortito dal porto dacché noi siamo enirati 
in questo mare. Dopo alcuni giorni , abbiamo 
inviate ad Odessa alcune palle ed alcune bom- 
be. La faccenda è stata fatta da nove steamers, 
dei quali cinque inglesi e quattro francesi , 
e da sei scialuppe che hanno lanciato i razzi. 
Ho risparmiato la città, che si poteva facilmen- 
te ridurre in cenere, col molo al di dietro di 
cui cerano i navigli neutrali, Il forte, il molo 
imperiale ed i navigli russi sono stati distrutti. 
Io ed il mio collega francese abbiamo fatto 
quanto credevamo nostro dovere dopo l’ insulto 
fatto alla bandiera parlamentare. I nostri canno- 
ni portano benissimo. ( Moniteur.) 

DANIMARCA 
KIEL 24 Maggio. 

All'invito cortese degli officiali francesi 
(così si scrive da un danese ) io sono andato 
a visitare il lemmapes, di 92 cannoni, e deb- 
bo dire, dopo aver percorso questo magnifico 
naviglio, a bordo del quale si contano 950 uo- 
mini di equipaggio oltre i soldati di marina, 
che sono assai portato a credere che la marina 
francese si Faaderà illustre nella guerra attuale 
contro la Russia. Mi sono affrettato per tro- 
varmi a bordo all’ ora in cui l'equipaggio praa- 
za, ed ho veduto la più esatta disciplina e nel 
medesimo tempo il ben essere dei marini. Il 
loro ordinario consiste in una razione di buon 
manzo, zuppa, legumi, ed una razione di vino 
dopo il pasto, che si sostituisce al grog dei 
marioi inglesi. Alla mattina i marinai hanno 
del caffè, una razione di acquavita o di vino. 
Ho visitato l' infermeria, ove gli ammalati era- 
no in piccolo numero e la più parte solamente 
iofreddati. Essi parea che godessero di molte 
cure e mostravano una viva simpatia per il 
chirurgo che era meco. 

Gli equipaggi di tutti i navigli sembravano 
animati da uno s eccellente e pronto a 
tutto. Sono occupatissimi a fare acqual, e que- 
sta circostanza impedisce loro di esercitarsi con- 


tinuamente nel tiro : ma avremo ben presto gran. 
di manovre. I vascelli che sono qui attualmente 
contano 938 cannoni e 11,640 uomini di equi- 
paggio. Allorchè saranno giunti quelli che si 
attendono , la flotta conterrà 1,200 cannoni 
e 14,900 uomini di equipaggio. 
GERMANIA È 

Il Morning-Chronicle pubblica la versione 
del Memorandum identico e collettivo che i ga- 
binetti di Vienna e di Berlino hanno trasmesso 
ai loro rappresentanti presso la Dieta intorno 
alla questione Orientale e al trattato austro- 
prussiano. In questo Memorandum sono accen 
nate anzi tutto le deluse speranze di pace che 
aveano nutrito i gabinetti di Vienna e di Ber- 
lino: e come le non compiute speranze hanno 
indotto l'Austria a riunire forze militari ai con- 
fini meridionali dell'impero. L'alta Dieta, con- 
tinua il Memorandum, non aspetta un dettaglio 

enoso intorno ai negoziati ed ai fatti, che 
Teano preceduto lo stato attuale delle cose. 
Questi dettagli appartengono alla generale pub- 
blicità, o sono stati particolarmente notificati 
a’ diversi governi. Ù 

Basteranno alcune osservazioni per indi- 
care e giustificare il punto di vista, con cui 
l’Austria e la Prussia credono dover far giungere 
la presente comunicazione ai loro stati alleati. 
I due gabinetti concordi con quelli di Parigi e 
di Londra sono convinti, che la lotta fra la 
Russia e la Turchia non può prolungarsi senza 
turbare i generali interessi di Europa e dei 
loro stati. Hanno in comune riconosciuto che 
il mantenimento della integrità dell'impero ot- 
tomano e la indipendenza del governo del sul- 
tano sono condizioni necessarie per l'equilibrio 
dei poteri, e che la guerra non deve in alcun 
caso avere per risultamento una mutazione nei 
presenti limiti territoriali. Le rispettive dichia- 
razioni e le assicurazioni delle potenze belli 
geranti davano speranze di successi all'azione 
mediatrice delle quattro potenze rappresentate 
alla conferenza di Vienna. 

Le particolarità dei negoziati, i motivi dei 
loro successi risultano dal testo dei cinque pro 
tocolli di questa conferenza che assieme a que- 
sta nota sono sottoposti all'alta Dieta. L'ultimo 
di questi protocolli dice, che quantunque Fran- 
cia e Inghilterra siano entrate in guerra colla 
Russia, i quattro governi aderiscono invaria- 
bilmente ai principt, che banno dapprima pro- 
clamati in comune, e sono stati d'accordo sui 
mezzi convenienti per giungere allo scopo, a 
cui aspirano. 

Le auguste corti di Vienna e di Berlino in 
queste gravi circostanze hanno riconosciuta la 
necessità di far volgere coscienziosamente a loro 
prò le relazioni di questa sì intima fiducia e 
di questa sì antica amicizia, che le unisce l'una 
all'altra, per riparare nei limiti del loro po 
tere ai pericoli prodotti dalle presenti circo- 
stanze, e che richieggono perseveranti rimedi. 

stato loro impossibile il non riconoscere che 
il prolungare lo sviluppo di forze considerevoli 
sul basso Danubio, è incompatibile cogli interessi 
più gravi e immediati dell' Austria, come con 
quelli di Germania. Non solo le officiali rela- 
zioni politiche, che esistono, sarebbero minac- 
ciate in modo alla Germania pregiudicevole, ma 
sensibilmente nuocerebbero allo sviluppo di sua 
materiale prosperità. Penetrate da questo con- 
vincimento , le corti di Austria e di Prussia 
confidentemeute si rivolgono ai loro alleati te- 
deschi. Elleno hanno di già ad ogni governo 
espresso, e credono di fare altrettanto alla Dieta, 
l'intimo loro convincimento, che gli interessi, 
di cui debbono rispondere a mezzo le compli- 
cazioni che incalzano, sono anche, conforme al- 
la loro vera essenza, gli interessi di tutta la 
Germania. 

Ai loro occhi è una necessità della poli- 
tica di Germania, un elemento di sua politica 
conservatrice, una condizione dello sviluppo na- 
turale di sua ricchezza naturale, che in fondo 


al Danubio esista uno stato di affari ben rego- 


lato, che concordi cogli interessi dell'Europa 
centrale. 
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L’ industria e il commercio di Germania 
si aprono in Oriente un campo più vasto e fe- 
condo per la concorrenza con altri paesi, © 
questo campo deve acquistare maggiore impor- 
tanza a misura che l’iotelligenza e la industria 
di Alemagna saranno meglio apprezzate e si 
estenderanno le commerciali relazioni. I mate- 
riali ioteressi di Germania sono suscettibili del 
maggiore accresciment6, mercò i vasti canali ma- 
rittimi che mettono in Oriente. Onde è gene- 
rale dovere dell'Alemagna il possibilmente ga- 
raotire la libertà del commercio del Danubio, 
e non permettere che sia da restrizioni spenta 
la attività delle comunicazioni per acqua col- 
l' Oriente. 

Ma le due potenze considerano non solo 
essere del generale interesse, ma anche politico 
dovere inviolabile dei governi federali germa- 
nici il vigilare perchè lo stato permanente delle 
relazioni dei grandi stati di Europa non sia 
turbato colla guerra attuale a detrimento della 
Germania. 

Se la confederazione germanica è costituita 
nello scopo di mantenere il nazionale legame 
dei tedeschi, e di far sussistere l’ Alemagna, 
riguardo alle relazioni estere, come poleoza 
del mondo unita sotto un punto di vista poli. 
tica, allora la forza della confederazione deve 
mostrarsi ampiamente bastante contro ogni lo- 
cale pericolo e determinare il posto che gli 
stati devono fra loro conservare. 

Le corti di Austria e di Prussia stretta- 
mente unite nel mantenimento, come potenze 
europee , del loro punto di vista nella attuale 
posizione, credono nello stesso tempo di avere 
fedelmente compiuto il loro dovere di membri 
della confederazione germanica. Per cui possono 
nutrire ferma fiducia che gli eccelsi loro alleati 
saranno pronti ad aderire alla posizione che 
esse hanno d’ accordo presa. Anche al presente 
la loro missione è quella di prepararsi ad ogni 
eventualità. I due augusti monarchi si credono 
certamente lieti, che i futuri avvenimenti non 
li costringano ad un altro intervento. 

La definitiva decisione appartiene ancora 
all’avvenire, e l'Austria e la Prussia non pre- 
tendono anticipare il giudizio dei loro alleati 
risguardo a ciò che già nello stato attuale delle 
cose richiede una profonda attenzione a favore 
dei generali interessi di Germania. 

Tuttavolta in questo momento un doppio 
oggetto forma la base fondamentale di queste 
comunicazioni. Esse fanno voti i più ardenti, 
per ottenere la tranquillizzante assicurazione, 
che l'attitudine da loro presa durante la sem- 
pre crescente gravità delle pendenti trattative 
riceva l'approvazione dei loro alleati germa- 
nici. Egli è della massima necessità che la de- 
cisione di tutti i membri della confederazione 
sia conosciuta col mezzo dell'agente costituzio- 
nale del loro valore e della loro condotta, e 
che si serbino fedeli l’ uno all’altro nelle prove 
che un vicino avvenire può chiamare sulla pa- 
tria comune. Quanto più la Germania farà prova 
di sicura unità e di forza indivisa, e più so- 
lennemente serberà l’ onorevole posizione che 
le è assegnata, efficacemente contribuendo al 
mantenimento della pace universale. » 

— Scrivono da Vienna 27 maggio alla 
Gazzetta di Colonia: Oggi presso il duca di Co- 
burgo vi è stata una grande conferenza di più 
ore, alla quale hanno assistito il conte di Westmo- 
reland, il barone di Bourquenay, Arif-Effendi, 
ambasciatore turco, il conte di Buol, il mini- 
stro Bac e il primo aiutante di campo generale 
dell’imperatore, conte Gruon. 

— Leggiamo nella Corrispondenza Havas da 
Berlino 28 maggio: Il governo austriaco ha 
diretta una energica protesta alla Russia per 
aver chiuso lo sbocco di Sulina, contro ai trat- 
tali. Il governo prussiano ha aderito a questa 
protesta, essendo da questa misura lesi grave- 
mente anche gli interessi commerciali della 
Prussia, 

Una parte dei governi, che convengono 
alle conferenze di Bamberga, dicesi abbiano 
emessa l'opinione che non si dovrebbero con: 
siderare come attacchi contro .il territorio te- 


desco da esigere soccorsi da 
stati germanici, che gli attacci 
i territori realmente compresi nella confedera- 
zione. Ma questa opinione non potrà prevalere. 
AMBURGO 27 Maggio. 

La notizia più recente giunta oggi dalla 
Finlandia si è che il governo russo dirigge in 
questo momento la più seria attenzione sulla 
città e sul dorto di Wiborgo, nel golfo. Poco 
tempo fa era ancora il punto dalla parte che 
poteva presentare meno difesa ad un attacco 
dalla parte di mare. Fa duopo considerare, che 
Wiborgo, trovandosi alla distanza da Pietro- 
burgo soltanto 18 miglia, è il porto più vi. 
cino alla capitale dell’ impero. Generalmente 
dicevasi, che entrerebbe nel piano di campagna 
dei due ammiragli alleati di precisamente riu- 
nire tutte le loro forze per impadronirsi di 
questo punto importante. Se questo piano po- 
tesse riuscire, getterebbe certamente grande in. 
quietudine a Pietroburgo. Le truppe da sbarco 
a bordo delle due flotte potendo giungere a sta. 
bilire un porto fortificato a Wiborgo ed a man- 
tenervisi, potrebbero esercitare sulle operazioni 
militari grande influenza. 

Convien dire però che il governo russo 
abbia conosciuto questo pericolo, dappoichè con 
doppia energia fa lavorare per completare le 
fortificazioni di Wiborgo e farne delle più con- 
siderevoli. Gran numero di soldati e di operai 
scavano fosse attorno ai forti di recente fatti. 

La città è posta in istato di assedio, c tutte 
le case avanzate verso il porto devono essere 
demolite: il governo indennizzerà ì proprietari 
delle perdite che cagionarono tali demolizioni. 


IMPERO AUSTRIACO 
Scrivono da Vienna al Giornale tedesco di Fran- 
coforte: Il console generale di Bukarest, cavaliere 
di Laurin, deve lasciare il suo posto ed occu- 
pare un impiego nel ministero degli affari este- 
ri. Il consigliere ministeriale di Miranovich è 
già nominato a suo successore. 

Sappiamo da fonte certa che la Persia fa 
pratiche presso il governo austriaco per otte- 
nere un rappresentante diplomatico a Teheran. 
Qui non si è lungi dall’ acconsentire al voto 
della Persia, 

— I fogli tedeschi vengono segnalando 
grandissimi movimenti di trappe sui confini 
austro-polacchi. Al dire della Gazzetta delle Po- 
ste di Francoforte, gli armamenti che ora si fan- 
no in Austria, superano quelli che questa po- 
tenza ha dovuto fare per reprimere la rivolu- 
zione d'Ungheria. Il Mercurio di Svevia parla 
dei preparativi militari che si operano nella 
Gallizia, e dice che le compagnie le quali nei 
tempi ordinari non contano che da d ad 80 
uomini, ora saransio portate da 360 a 380. Ua 
corpo di truppe assai notevole prenderebbe po- 
sizione a Cracovia, un secondo fra il confluen- 
te del San e della Vistola, ed un terzo nella 
Bucovina, 

Così pure, secondo che scrivono alla Gas- 
zetta universale tedesca, tutto il decimo corpo 
di truppe, sotto gli ordini dell'arciduca Ferdi- 
mando, ha dovuto mettersi in marcia dall' Uo- 
gheria per Lemberga, e la prima divisione del- 
l'11° corpo, comandata dal feld-maresciallo 
luogotenente Bianchi, stava per partire alla volta 
della Transilvania, 

RUSSIA 
PIETROBURGO 12 Maggio. 

Il Journal de St. Petersbourg reca in due 
supplementi straordinari due relazioni del co- 
mandante delle truppe della Finlandia sulla 
apertura delle ostilità nel golfo finlandese. Nella 
prima relazione dd. 8 maggio il generale co- 
munica che l’otto corrente 17 navigli ad elice 
ognuno a due ponti, s'erano avvicinati a Hao- 
goud e v'avevan gettato l'àncora. Nello stretto 
di and, fra l'isola Hullan e la costa della 
enisola di Hangoud ( presso Gustavsvarn ) nelle 
Vicinanze del canale che mena alla città di 
Eckeènass, comparvero;la sera precedente (7 meg" 
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gio) due. fregate a vapore ed un vapore in- 
glese e si misero a bombardare la batteria 
eretta dinanzi Witsand. 

Nella relazione dd. 9 maggio il generale 
Kokassovsky notifica a S. M. l'imperatore, che 
la squadra nemica trovantesi dinanzi Hangoud 
non ha impreso ancor nulla; quaoto però ri- 
guarda la flottiglia comparsa dinanzi Eckenass, 
essa fu ricevuta coraggiosamente dalle truppe 
comandate dal tenente generale Ramzai, respinta 
con perdita e non azzardò di attaccare Eckerass, 

— Il governo russo pubblicò un decreto 
in data di Varsavia 21, il quale proibisce 
l'esportazione de’ cavalli, de’ buoi e di tutto 
il bestiame ; basandosi sul motivo che la carne 
è rincarita, che in Polonia non se ne riceve 
più dalle province del mezzodì, dove la consu- 
ma l’esercito. — 

IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 25 Maggio. 

Lettere di Adrianopoli del 18 corrente an- 
nunziano l’ arrivo in questa città di diversi uf- 
ficiali dello stato maggiore francese colla mis- 
sione di visitare la bella caserma che si trova al 
nord di Adrianopoli , che può contenere 10,000 
uomini. Questa caserma collo spedale militare, 
opera di un antico chirurgo maggiore dell’ar- 
mata di Napoleone Bonaparte, saranno occu- 
pati dalle truppe francesi, che si attendono da 
Gallipoli e da Rodosto. Il governatore di Adria- 
nopoli pubblicò ordini severi onde le truppe al- 
leate siano provvedute di orzo, fieno ec. 

— Domenica partì per Varna col Caradoc 
una compagnia di zappatori inglesi. Ieri parti- 
rono per il mar Nero rimurchiati da vapori di- 
versi grossi trasporti inglesi carichi di muni- 
zioni da guerra. Partì pure ieri per Varna la 
fregata francese Capriciéuse rimurchiata dal va- 
pore Sané. Il vapore Descartes rimurchiò altri 
trasporti francesi diretti per Varna con muni- 
zioni da guerra. 

— Canderali Ismail bei, comandante del- 
la fregata a vapore ottomana Megidié, nella sua 
crociera nella rada di Odessa catturò tre tras- 
porti russi con bandiera greca carichi di pol. 
vere , di munizioni e di viveri diretti per Ana- 
pa. Questi trasporti giunsero qui ieri sera ri- 
murchiati dalla Megidié e dalla Sciaki Sciadé. 

— Lettere recentissimo di Kars riferisco- 
no che Schamil inquietava fortemente i russi nel- 
la Georgia, ed eragli riuscito ad impedire la 
congiunzione dei due corpi principali di Tiflis 
e di Alexandropoli, i quali intendevano attac- 
care il quartiere generale di Kars, minaccian- 
do in pari tempo il campo di Batum. I gene- 
rali polacchi Breanski, Bisterzawnoski, Stchio, 
Koity e Guyon, dopo vari consigli, decisero 
di sollecitare dal muscir un forte soccorso mi- 
litare per abbattere, colla difensiva, i piani dei 
russi nella Georgia. Il muscir approvò questa 
deliberazione , e dichiarò che solo il 22 mag- 
gio converrebbe prendere |’ offensiva. — Il 25 
aprile i russi attaccarono gl vamposli irrego- 
lari ottomani di Kars, e dopo diverse scariche 
di moschetteria , il nemico si è ritirato, tra- 
scinando seco molti ragguardevoli abitanti ar- 
meni della frontiera. 

— Il 27 dello stesso mese il general Brean- 
ski ( Sciain pascià ) alla testa di una colonna 

1 truppe fece una escursione per esplorare il 
cordone militare. 


NOTIZIE RECENTISSIME 
PRINCIPATI DANUBIANI 

L'Oesterreichische Correspondenz ha da Bu- 
karest 27 maggio: 

1 turchi sgombrarono senza colpo ferire 
Turtukay, Nicopoli e Sistov. Gli ultimi due 
luoghi non furono però occupati dai russi come 
A pbrimo. A Slatina si erige un ospitale per 
400 ammalati. Silistria si difende valorosamente. 
Il bombardamento russo fece bensì qualche 

tono, ma questo fa ben presto riparato. Il 
Parlamentario ottomano, del quale si fece men- 
zione ultimamente, ha chiesto che si risparmias- 
sero gli ospitali di Silistria » il che gli venne 
concesso. 
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—— Il generale in capo dell'armata d' 00. 
cupazione russa (dice il Monitore Valacco ) ha 
creata una nuova specie di carta-moneta per 
le province Danubiane. Questa carta consiste 
in Buoni del Tesoro imperiale per le spese del- 
l'armata, i quali dopo la guerra saranno non 
rimborsati in contanti, ma cambiati in rubli di 
carta che sono in uso in tutta l'estensione della 
Russia, — 

BERLINO 28 Maggio. 

La Gazzetta di Veimar reca: Oggi 26, avrà 
luogo qui (a Veimar ) una conferenza dei mi- 
nistri della duodecima curia della confedera- 
zione alemanna (eccettuata quella di Meinin- 
gen) a cui intervennero pure |’ ambasciatore 
della Turingia a Berlino, conte de Beust e l’in- 
viato federale, consigliere intimo de Fritsch. 
Per quello che si dice, tratterebbesi di conve- 
nire circa le dichiarazioni da farsi riguardo 
l’ annessione al trattato austro-prussiano, 

La conferenza di Bamberga verrà chiusa 
nel corso di questa settimana. Per quello che 
si venne a rilevare da circoli bene informati, 
fra i membri della conferenza regna il:più per- 
fetto accordo circa la quistione orientale, e ciò 
in base al trattato austro-prussiano. 

Scrivono alla Correspondance Havas che i 
librai tedeschi vogliono chiedere alcuni cambia- 
menti nelle disposizioni dei trattati conclusi fra 
le potenze tedesche, e la Francia e |' Ingbilter- 
ra, circa il commercio librario e la guarenti- 
gia de’ diritti d' autore. 


VIENNA 1 Giugno. 

Sono ormai giunte le risposte delle qualtro 
città libere della Germania, all'invito di annes- 
sione al trattato austro prussiano. Esse si sono 
dichiarate pronte di associarsi alla convenzione 
io conformità alle leggi federali. 

— Sono in grado di comunicarvi il con- 
tenuto del rescritto di Sua Maestà l’imperatore 
relativamente alla mobilizzazione d'una parte 
dell'armata austriaca. In esso è ordinato che 
sieno posti sul piede di guerra il 2.0, 14.0 e 
24.° battaglione di cacciatori, il reggimento ulani 
Lichtenstein, corazzieri conte Hardegg e dra- 
goni Windisch-Gratz, la prima compagnia di 
ambulanza, la 4.%, 7.%, 16.*, 18.* e 23.* com- 
pagnia di pontonieri, di più molte batterie ap 
partenenti alla prima armata. Il richiamo e la 
spedizione ai corpi dei soldati in permesso deve 
succedere colla massima sollecitudine, e di dieci 
in dieci giorni si dovrà fare pervenire il rap- 
porto a Sua Maestà imperiale. Le autorità ci- 
vili e militari ricevettero l'ordine di spingere 
con tutta energia il ritorno dei congedi in per- 
messo, e il minimo ritardo in questo rapporto 
li esporrebbe a gravissima responsabilità. 

— Il Boersenhalle dice esser arrivato a 
Vienna il già incaricato d’ affari della Porta 
ottomana a Berlino, Daug Ogla, con importanti 
dispacci pel governo austriaco. Appena giunto 
il sig. Daug-Ogla fu ricevuto in udienza par- 
ticolare dal conte Buol-Schauenstein. 


LONDRA 31 Maggio. 

Il Daily News ha da Costantinopoli che il 
maresciallo Saint-Arnaud sarebbe stato eletto go 
neralissimo dell’ esercito anglo-francese e turco. 

— Il Globe racconta che il capitano Gif 
fard del Tiger è a Odessa, e si loda dei trat- 
tamenti dei russi, 

— Il Morming Post dice che si dispongono 
caserme ad Athy per ricevere i prigionieri russi 
che potranno esser fatti nella guerra presente. 

E il Times racconta che giovedì ultimo, 
un ufficiale del governo ha visitato la vecchia 
prigione della contea di Sussex a Lewes, per 
vedere se sarebbe atta a ricevere prigionieri 
di guerra russi. Dopo averla ben esaminata di- 
chiarò che la considerava adatta a quest'uso. 

— Il Daily News cita una lettera da Kiel 
in data del 24 maggio, dove si legge: » Qui 
si sono intavolate trattative colla compaguia 
della strada ferrata pel reparto delle truppe 
francesi attraverso |' istmo d' Holstein al golfo 
di Fiolandia. Essi andrebbero su battelli a va- 
pore da Cherburgo a Glaehstadt all’itboccatura 


| 


dell'Elba, e di là per la ferrovia a Kiel, da 
dove s'avvierebbero per mare verso il Nord. 

— Giusta lettere da Pietroburgo del 16, 
gli effetti di sir H. Seymour furono finalmente 
imbarcati a bordo di un legno prussiano e si 
permise il loro innoltro a Londra. (F.L) 

DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi, 3 giugno , ore 7 di mattina. — Il 
Moniteur annunzia che alle autorità ottomane 
sono trasmessi gli ordini di accogliere le trup- 
Fe austriache. La Turchia non attaccherà più 
a Grecia, 

Belgrado, 1. giugno. — Il corriere di Co- 
stantinopoli reca la notizia di una nuova con- 
venzione stretta fra la Porta, l’Austria, l’In- 
ghilterra 6 la Francia, che stabilisce l' occu» 
pazione dell'Albania e del Montenegro per par- 
te dell’ Austria. 

Nei giornali di Francia del 2 vi è il solo 
si dice, che la Svezia abbia firmato un trattato 
d'alleanza con le potenze occidentali, obbligan- 
dosi di fornire 60 mila uomini di truppa da 
sbarco. Si avverte che è notizia di borsa. 

( Monit. Tosc.) 

Kiel 31 maggio. — La flotta francese ab- 
bandonò ieri il porto con vento favorevole di 
sud ovest. È rimasta qui una nave coi malati 
a bordo. La fregata Vengeance ed i vapori Milan 
e Souffleur sono giunti appena ieri e rimasero 
per ora qui, l'ultimo per prendere carbone. 

( Corr. Ital.) 
BORSE. 
Vienna 1 giugno. 
Cinque per cento ....D. 85 5/8 L. 85 44/16. 


Quattro e 4/2 per cento D. 75 4/2 L. 75 93/4. 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0 D. 35 3/4 L. 36 
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MALATTIA DELLE VITI. 
Slimatissimo sig. Direttore ,' 

Sono a pregarla di volere avere la com- 
piacenza d' inserire nel foglio periodico il se- 
guente rimarco che ho potuto fare sulla ma- 
lattia delle uve. 

La infezione che da qualche anno percuote 
la coltivazione delle uve, ha non poco occupata 
l’attenzione in varie parti per conoscerne la 
causa, c diverse Opinioni sonosi pronunciate 
principalmente nel definire che una pianta pa- 
rassita realmente si riconosceva autrice di tanto 
malore, senza però con sicurezza dimostrare, 
e da che venisse questa prodotta, e come con 
tanta saltuaria azione agisse, lasciando talvolta 
integra una parte del prodotto di una medesima 
pianta ed infestando da un lato di una contra- 
da li fondi, mentre illesi ne rimanevano altri 
a contatto di quelli, aventi una medesima espo- 
sizione e feracità di terra. 

Queste singolarità di effetti, fin dallo scorso 
anno mi fecero ritenere, che non mai una ve- 
getazione di pianta parassita si fosse la male 
augurata autrice di questo disastro: ma che 
invece si dovesse indagare, se più ragionevol- 
mente si potesse estendere la ricerca fino ad 
investigare se mai la distruzione delle vegeta- 
zioni vinicole fosse procurata da un: qualche 
genere d'inselli, e su questa traccia u che 
mi posi a fare qualche indaginosa esperienza, 
Ora essendo riuscito finalmente a convincermi 
della vera causa del malore con la incontrasta- 
bile prova della esistenza dell' insetto che io 
supponeva, e per conseguenza, nella sicurezza 
che conosciuta la qualità di questa malattia 
possa molto più facilmente rinvenirsi il modo 
di distruggerla, mi credo in dovere di pubbli- 
carlo, affinchè, secondo il mio costume, senza 
presunzione di grande scoperta, possano però 
queste mic osservazioni serviro a persone più 
intelligenti di eccitamento ad occuparsi,'a comu- 
ne beneficio per la distruzione di tanto flagello. 

Le malattia dunque che affligge le viti lè 
prodotta da un insetto che appartiene al genere 
dei vermi, o precisamente ad una specie di 
tenia di quelle formate ad anelli, riprodotta 
in immenso numero, ed avente insieme la' ca- 
ratteristica filatoria, quasi intieramente consi- 
mile a quella dei bozzoli; dalla riunione di 


queste due qualità ne consegue che li semi de- 
positati dalle crisalidi del precedente anno nelli 
tralci dello viti si sviluppano li bruchi tenie, 
che in invumerabile quantità investono e piante, 
ne succono e corrodono la parte nutritiva, che 
quindi trasfondono nel lanuginoso tessuto che 
si formano per occultarvisi, onde sorlirvi cri- 
salidi, le quali poi più copioso numero di se 
menza per il nuovo anno van deponendo in 
quelli medesimi ed altri svariati luoghi. — 

Senza estendermi in vana pompa sulli det- 
tagli delle esperienze da me praticate, posso 
assicurare, che chi voglia convincersi del fatto 
non deve prendersi altra briga, se non che quella 
di rompere una parte di foglia, o di tralcio 
affetto dal malore, c sottoporlo ad un buon mi- 
croscopio, avendo cura però che campeggi la 
estremità nell’area di detto microscopio ; e così 
in quella estremità, che ancora non è offuscata 
dalla tenia filatrice, vi potrà ciascuno facil- 
mente osservare quanto ho di sopra accennato. 

Circa poi il preservativo da adottarsi, io 
non potrei nel momento altro accennare, se non 
che stimerci opportuno di fare nuove osserva- 
zioni nelle successive evenienze, specialmente 
riguardo al tempo nel quale ha luogo lo svi- 
luppo di questi insetti in crisalidi, perchè allora 
appunto parrebbe necessario fare nelli campi del. 
Je evaporazioni di sostanze che atte fossero ad uc 
cidere tali esistenti, ma invisibili nocivi insetti. 

Profitto della opportunità per confermarmi 
con distinta stima 

Di Lei, sig. Direttore stimatissimo, 

Roma li 5 Giugno 1854. 
Dio ed obbl. Ser. Francesco PENTINI. 
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NECROLOGIA. 

Il giorno 31 del p. p. maggio in sulle 
ore 4 del mattino cessò di vivere in Spoleto sua 
patria il cav, Pietro Fontana nobile cittadino, cul- 
tore eruditissimo delle scienze e delle lettere, 
presidente dell’ Accademia Spoletina e socio di 
parecchie intra le principali d’Italia e di Francia. 

Questo egregio uomo veniva meno per se- 
nile languore, in mezzo alle più assidue e amo- 
revoli cure de' suoi, nella grave età di 79 anni, 
composto l'animo, già placidissimo, a rassegna- 
zione perfetta pei conforti della religione. _ 

Il ceto degli accademici spoletini seguiva 
il foretro di lui alla chiesa dei RR. PP. del- 
l'Oratorio, e interveniva al funerale. 

L' Accademia pubblicherà nell’ Annuario 
del 1854 la biografia di questo benemerito suo 
socio, la vita del quale fu uno studio indefesso 
di giovare al paese ove nacque. 

Achille Sansi Segr. Acc. 
—— ——————————_ s 
ARRIVI 
DAL GIORNO 2 AL GIORNO 3 GIUGNO. 

Begas C., di Prussia, proprietario, da Livorno. 
Calbeti Gius , religioso, da Nopoli 
Cambiaggio Gius., di Sardegna, sacerdote, da Genova. 
Carheil Ernesto, di Francia, proprietario, da Livorno. 
Duchange Luigi, di Francia, proprietario, da Napoli. 
Gerard Amadeo, di Siena, pittore, da Napoli. 
Grappello (Di) Giulio, di Sardegna, conte, da Firenze. 
Havret Luigi, di Francia, proprietario, da Livorno. 
Keratry (De), di Francia, visconte, da Livorno. 
rby Gugl., d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Knight Fed., d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Laocken Ferd., di Germania, proprietario, da Livorno. 
Linvis (De) Aless., di Francia, colonnello in ritiro, da Napoli. 
Lovell Gustavo, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Place Luigi, di Francia, proprietario, da Livorno. 
Serratrica Gius., di Sardegna, sacerdote, da Genova. 


le, da Napo! 
lia 


Termot Vittorio, di Grenoble, po: 
Thibault Carlo, di Francia, vescovo, da Mi 
Vigot Vittorio, di Francia, pittore, da Livorno. 
PARTENZE 

DAL GIORNO 2 AL GIORNO 3 GIUGNO. 
Barghersh Loke, d'Inghilterra, proprietario, per Londra, 
Brocca Gio., di Milano, possidente, per Firenze. 
Caracciolo Teod., di Napoli, marchese, per Londra. 
Diamantini Pasq., di Sinigaglia, per Firenze. — 
Fontan Carlo, di America, proprietario, per Firenze. 
Hecht Alberto, di Francoforte, proprietario, per Toscana. 
Muller C., di Svizzera, corriere, per Firenze 
Nutter Gug, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Passini Lodot., di Austria, proprietario, per Vieona. 
Pisner Gio., di Austria, proprietario, per Vienna. 
Rampon, di Francia, conte, per Parigi. 
Rewhall Enrico, di America, proprietario, per Firenze. 
Spicer Carlo, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Santini Settimio, di Roma, per Firenze. 
Tobias Aodrea, di Austria, propri 
Warnod Edoardo, di Francia, ingegnere, per Venezi 
Wilson L., d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 
PRAELECTIONUM CLINICARUM 
ANNUS PRIMUS 
BENEDICTI EQ. VIALE 
Publici professoris a. 1852-53. 

Questa dotta opera scritta da un Professore 
così distinto e nella teorica e nella pratica, 
quale si è il sig. cav. Viale, si vende alla li- 
breria Merle a piazza Colonna al prezzo di 
uno scudo. 

PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 

Giovedi 8 Giugno corrente, alle ore 6 e mezzo pome- 
ridiane in punto, si terrà adunanza nell’ aula dell’ Archigin- 
nasio della Sapienza, nella quale il socio ordinario sig. car. 
Giambattista De Rossi ragionerà degli insigni monumenti cri- 
sliani testè rinvenuti nel cemetero di Callisto è ponendoli a 
confronto colle testimonianze degli antichi scrittori. 


E Seme eI.e"O rrovomvoV | ovToYv TT 


AVVISI 


STABILIMENTO 
DEI BAGNI TERMO- MINERALI 
IN ACQUASANTA 
PRESSO ASCOLI NEL PICENO 
Dell Eccmo sig. Conte 
GIOVANNI PICCOLOMINI 


Lo Stabilimento sarà reso di uso pub- 
blico secondo il consueto nel giorno 24 del 
prossimo futuro mese di Giugno. Esso è prov- 
veduto di macchine per injezioni interne, 
per docce, per fangatura ec., ed a maggior 
comodo dei signori bagnatori della grande 
piscina verrà attuato un secondo spogliatoio 
col suo calidario. 

Il proprietario, animato com' è dal sen- 
fîmento di portare il suo Stabilimento a li- 
vello di quanti sono più celebrati, non ris- 
parmia nè cure, nè spese, e mentre dà ope» 
ra ad ulteriori miglioramenti materiali , ha 
provveduto che anche in quest'anno lo Sta- 
bilimento non manchi di un Professore sa- 
nitario che ne assuma la medica direzione , 
prestandosi alle mediche consultazioni gra- 
tuite per chi ne vuol profittare , rimaneodo 
tolta la così detta Tassa medica. 

La esperimentata efficacia delle nostre 
acque ne fa coraggiosi d' invitare ad usarne 
chiunque voglia debellare quelle specie di 
malattie contro cui spiegano la loro forza le 
sostanze solfuree, saline, jodurate e bromate, 
delle quali esse sono cariche. 

A norma poi dei signori accorrenti a 
queste Terme si dà in ultimo la tariffa del- 
lo balaearie operazioni, inculcando pel resto 
a ciascuno l'osservanza delle prescrizioni in 
proposito date dall' Ecclesiastica Curia. 

Lo Stabilimento rimarrà aperto a tutto 
il mese di Settembre. 


Tariffa delle operazioni balnearie 


4. Bagno comune nella gran pi- 
scina . . . . so - 12 
2. Bagno a solo della durata di 1 
ora în apposito camerino . 
3. Nella bagnarola distiota n. 3. 
4. Chi vorrà prolungare il bagno di 
mezz'ora ad un'ora pagherà la 
metà di più, e così progressiva. 
mente ogni altr’ ora. 
5. Bagno nella piscina appart 
costruzione SE 
6. Doccia ascendente . è .- 
7. Idem ordinaria o doccione. .- 
8. Idem a pioggia. . + » 
ad una parte del 
corpo. »- 
a mezza vita, »- 
4 tutto corpo. »-20 
N. B. La presente cresce di un quarto 
per quelli che volessero usare il fango in 


- 20 


- 30 


9. Fapgatora 


I 
propria abitazione, e di un mezzo per quelli 
che bramassero pratticare il bagno nella così 
detta contr’ ora. 


Mezzi di trasporto 


40. Un viaggio ia porlantina accesso 
e recesso. * . +. »-42 

44. Il biglietto per la bagnatora verrà rila- 
sciato da un apposito incaricato nella pri- 
ma sala dello Stabilimento in tutte le ore 
del giorno. 

42. L'importo del bagno e delle altre ope- 
razioni sarà pagato contestualmente al ri- 
tiro del biglietto. 

Ascoli 20 Maggio 1854. 
Il Termofilo. 


VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 
Venerdì 9 corrente Giugno nel secondo 
piano della casa posta in Via della Croce n. 24 
di tutti i mobili ivi esistenti da vendersi con 
i consueti regolamenti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza dei sigg. Giacomo e Luigi 
Bonesi per gli atti dell' infrascritto Notaro e 
sotto tulte le proteste e riserve di ragione, 
si procederà al legale Inventario de'benì la- 
sciati dal fu Pietro Bonesi padre degl'Istanti 
morto intestato li 18 Maggio scorso. Dello 
Inventario avrà principio nel giorno di Sa- 
bato 10 corrente Giugno alle ore 9 e mezza 
antimeridiane, nella casa di ultima abitazione 
del defunto posta in Piazza del Paradiso n.70, 
per proseguirsi ove ferà duopo nei giorni ed 
ore da destinarsi. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni ef. 
fetto di ragione, ed a forma del $. 1548 del 
vig. Reg. leg. e giud. 

Roma 6 Giugno 4854. 

Acindino Buratti Not. Cam. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 

Ad istanza dell' Ilio sig. Avv. Jacopo 
Alessandro Ruga quale Curatore deputato 
al minore Alessandro Pogliarioi, rappr. dal 
sottoscritto Proc. — Si deduce a notizia di 
chiunque, e per ogni buon fine ed effetto, 
che quando anche per dannata ipotesi v 
pisse attuata ad istanza del sig. Tito Co 
asserto cessionario di Monsig. Îiliîo e Rio 
Gio. Battista Sartori Canova, la vendita del 
dominio utile dei fondi in Via della Frezza 
dai numeri 58 al 62, ed in Via dello Co- 
lonnette n. 33 al 37, annunciata pel giorno 
21 corrento con pubblici avvisi, e nel Gior- 
nale di Roma n. 415 del corrente anno, la 
detta vendita ollro di essere soggetta ad op- 
posizione, tanto in forza dei patti convenuti 
negli istromenti di prima investitura col di- 
rellario, quanto in forza dei $$. 4334 e 1355 


del Regol. leg. e giud., è ariche risolubile 
per i diritti che sul detto utile dominio esclu- 
sivamente spettano in forza di Rescritto So- 
vrano al suddetto minore Alessandro Paglia. 
rini non debitore pel preteso titolo ceduto, 
e giusta quanto è stabilito nel successivo 
S. 1357 del citato Regol. 


Francesco Antellini Proc. 


Vendita giudiziale. — Ad istanza del- 
la sig. Carlotta Bobbio possidente rappr. dal 
sottoscritto Pro. — lo virtù di una Sen- 
tenza emanata dalla Congregazione Civile di 
Roma primo Turno nell'udienza del 19 Lu- 
glio 1853 spedita per gli atti Ruggieri Canc. 
quale ordina la vendita giudiziale delli qui 
sppiè descritti immobili, ed in seguito della 
produzione prescritta dal $. 4308 del vig. 
Regol. leg. e giud. effettuata sotto il giorno 
43 Marzo 1854 al fasc. n. 478 del 1851. 

Nel giorno 47 Giugno corrente alle ore 
40 antimeridiane, nella pubblica Depositeria 
Urbana di Roma col mezzo di pubblico in- 
canto si effettuerà la vendita giudiziale delli 
qui appresso descritti beni immobili, il pri. 
mo prezzo su cui sarà aperto l'incanto vie- 
ne fissato a forma della perizia redatta dal 
perito eletto dal Trib. signor Stanislao Bao- 
chettoni prodotta ec. 


Fondi da subastarsi. — 1. Ci 
nella città di Palombara in contrada la Sa- 
lita di S. Bi 
primo di una camera e cucina ed un sotto- 
ale , il secondo di quattro camere ed ua 
piccolo corridoio e soffitte non abitabili, 
so. 264. — 2, Una cantina e dispenza posta 
nella città di Palombara in contrada la 
lita di S. Biagio, sc. 102. — 3. Una caotina 
posta nella città di Palombara in contrada 
S. Egidio, sc. 83. — 4. Terreno castagneto 
posto nel Territorio di Palombara in vocab. 
Rosaline, della capacità superficiale di rub- 
bia 0 4 0 A, so. 88 70. — 8. Terreno oli- 
vato posto nel suddetto Territorio di Palom- 
bara in vocab. Rosaline, della capacità su- 
perficiale di rub. 0 0 2 4/2, so. 93 20. — 
6. Terreno seminativo olivato e vignato po- 
sto nel suddetto Territorio di Palombara in 
vocab. li Colli, della capacità superficiale di 
rub. 0 4 23 4/2, so. 202 50. — 7. Ter- 
reno olivato posto nel suddetto Territo 
di Palombara in vocab. li Colli, della ca 
cità superfic. di rub. 0 0 4 4, sc. 401 25. - 
8. Terreno seminativo recinto iu parte da 
fratta viva posto nel suddetto Territorio di 
Palombara in vocab. Albanetta , della capa- 
cità superfic. di rub. 0 3 2 2; so. 121 65. - 
9. Terreno seminalivo posto nel sudd. Ter. 
ritorio di Palombara in vocab. 8. Anatolia, 
della capacità superficiale di rub. 0 0 3 23 
sc. 21 43, — 40. Terreno seminativo olivato 
posto nel sudd. Territorio di Palombara in 
vocab. Piedimonte, della capacità superficiale 
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di rub. 0 4 4 2 4/2, so. 103 87. - 11. Ter. 
reno seminativo posto nel sudd. Territorio 
di Palombara in vi Cascianelle e Trafo- 
glietto, della capacità superficalle di rub- 
bio 0 4 4 4/2, so. 38 40, — 42. Terreno 
seminativo posto nel sudd. Territorio di Pa- 
lombara in vocab. Cascianelle e Trafoglietto 
della capacità superficiale di rob. 0 3 3 0, 
so. 131 23. — 49. Terreno seminativo posto 
nel sudd. Territorio di Palombara in vocab. 
Cascianelle o Trafoglietto, della capacità su- 
perficiale di rub. 0 3 4 2, so. 103 05. — 
44. Terreno seminativo posto nel sud. Ter- 
ritorio di Palombara in voc. le Lame, della 
capscità superficiale di rub. 0 4 4 3, scu- 
di 56 34 1/2. — I sudd. fondi saranno ven- 
duti separatamente. Antonio Sciarra Proc. 
Agatone Apollonj Curs. Civ. 
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EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento 
godimento del 1° semestre 1854. Sc. 88 50 
Certificati della rendita creata per 
l'estiazione della Carta moneta al 
5 per cento godimento del 2° tri- 
mestre 4854. . . . . . .» 96350 
Banca dello Stato Pontificio, copone 
del 4° semestre 1854. Azioni di 
0 006 id 
Società Romana delle Miniere di fer- 


mb. 1853. Azioni di so 100 » 85- 


ASSICURAZIONI 
Vita ed Incendi, dividendo 1834.Azio- 
ni di sc. 100. . . . So. 99 


Marittime e fluviali Società Romana, 
dividendo 1854. Azioni di so. 300 
per 4/10 pagato. . . . . .» 69= 
Maritiìme © Ouviali Compagnia Com- 
metciale di Roma, dividendo 1854. 
Azioni di so. 500 per 1/10 pagato » 111 — 


Num. 


«Hl Giorniale di Roy 
vi, — 1 prezzi di as 
1850. — Stato Pon 
inerenti Lombardi 

X lo e Inghilt 
a: 


GIORNI 
| DELL' OSSERVAZIA 


NOTIZ, 


La città di Mod 
more dei benefici 
sig. Cardinale Lamb 
la sua gratitudine a 
Jui morte, mediante 
cura speciale del R 
e della ven. Confratd 
ebbero luogo nella d 
Si igrafi collocate all 
al tumulo indicava; 
scenza che gli Ere 
porato. 

E faceva altret 
dove il Lambruschi 
agli ultimi giorni di 
circostanza l' Arcipr 
nebre orazione alla 
accorso a suffragare 
dinale. 


L'Accademia T 
di quanto veniva ped 
erdote Righetti, q 
dei Padri dei primi 
luglio del passato 1| 
di 500 scudi a chi 
iscritto al quesito: / 
specialmente ai fonti 
sioni, usassero i Pad 

Esaminate le d 
tempo stabilito dai 
ritevole del premio 
Bianchi del Terzo V 
tore in S. Teologia di 
nel Collegio nazional 
Regola. Il sapere ted 
fatto conoscere nella 
ch'egli era ben deg 
in questa distinta Ad 


Ettore Pinelli rq 
la sera del 2 correni 
ove erasi raccolta 
distinte persone, fecd 
abilità nel s 
lità, la prontezza e | 
le più difficili variaz 
mostrarono quanto sia 

quale seppe destari 
erano accorsi ad udì 


GRAN DUCA 


n FIREN 
Monitors Tosc 
Motu-Proprio : 
pa e le dichiaraz 
'anicate al nostro go 
delle LL. MM. }° a 
Regina del regno uniti 
» intorno ai pr 


Sì ‘propongono di segui 


Num. 130 — 1854, 


Il Giornale di Roma usciràogni giorno, eccettuati i festi- 
vi. — I prezzi di associazione per trimestre sono: Roma 
3150. — Stato Pontificio, Napoli c Stati Sardi 1 90. - 
Toscana, Lombardia ec. =g 2 30. — Francia, Spagna 
Portogallo e Inghilterra 7% 450. — Germania x 3. de 
America 73 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste e in- 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all'Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 39. 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi od 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all’ altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


Direzione Stato 
del vento del cielo 


GIORNI Barometro ridotto |Termometro R. 


DeLL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R | ester. al Nord | Umidità Osservazioni fatte ad ore diverse 


alla li- 


20 poma- 
| Archigin- 


Ore 7 antim. [Poll. 27 lin. 8,6 
7 Giugno. » 3pomer.| » 27 » 8,3 
» 9pomer] » 27 n 9,1 


Dalle 9 pom. del 6 Giugno fino alle 9 pom. del 7 detto. 


Temperat. mass, + 16,0. Temperat. min. + 12,3. 


ROMA 8 Giugno. 
tt 


NOTIZIE DIVERSE 


La città di Monterotondo mai sempre me- 
more dei benefici ricevuti dall'Emo e Rmo 
sig. Cardinale Lambruschini, volle mostrarne 
la sua gratitudine anche dopo la compianta di 
lui morte, mediante solenni esequie, che per 
cura speciale ‘del Rmo Capitolo, del Municipio 
e della ven. Confraternita dell'Orazione e Morte 
ebbero luogo nella chiesa principale. Le molte 
epigrafi collocate alla porta del lempio e intorno 
al tumulo indicavano i sentimenti di ricono- 
scenza che gli Eretini serbano all’estinto Por- 
porato. 

E faceva altrettanto il Comune di Fara, 
dove il Lambruschini fu già Vescovo, e fino 
agli ultimi giorni di sua vita protettore. In tale 
circostanza l' Arciprete del Capitolo recitò fu- 
nebre orazione alla presenza di molto popolo 
accorso a suffragare l'anima dell’ illustre Car- 
dinale. 

L'Accademia Teologica di Roma, a norma 
di quanto veniva per testamento stabilito dal 
sacerdote Righetti, onde promuovere lo studio 
dei Padri dei primi tre secoli, sul finire del 
luglio del passato 1853 proponeva un premio 
di 500 stadi a chi meglio avesse risposto iu 
iscritto al quesito: In qual modo, avuto riguardo 
specialmente ai fonti donde prendevano le allega- 
sioni, usassero i Padri delle Sante Scritture? 

Esaminate le dissertazioni presentate nel 
tempo stabilito dai concorrenti, fu trovata me- 
ritevole del premio proposto il P. Giuseppe 
Bianchi del Terzo Ordine di S. Francesco, dot- 
tore in S. Teologia e lettore della stessa facoltà 
nel Collegio nazionale Siculo a S. Paolino della 
Regola. Il sapere teologico che il premiato ha 
fatto conoscere nella sua dissertazione mostra 
ch'egli era ben degno di sedere come socio 
IN questa distinta Accademia. 


Ettore Pinelli romano, giovinetto decenne, 
la sera del 2 corrente nel palazzo Mignanelli, 
ove erasi raccolta una numerosa società di 
distinte persone, fece manifesta la sua straor- 
dinaria abilità nel suonare il violino. La faci- 
lità, la prontezza e la precisione nello eseguire 
le più difficili variazioni di questo stromento 
Mostrarono quanto sia valente questo giovinetto, 
il quale seppe destare ammirazione in quanti 
erano accorsi ad udirlo. 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 5 Giugno. 

Il Monitore Toscano pubblica il seguente 

Motu-Proprio 1 ; 5: 
Viste le dichiarazioni state officialmente co- 
Municate al nostro governo per parte di quelli 
delle LL. MM, }” Imperatore dei francesi, e la 
egina del regno, unito della Gran Bretagna ed 
ilanda, intorno ai principii che quell potenze 
"i propongono di seguitare nel corso della guerra 


attuale dirimpetto al commercio ed alla navi» 
gazione delli Stati neutrali ; 

Vista la legge emanata nel primo Agosto 1778 
a norma dei doveri della neutralità da osservarsi 
dalla Toscana nel caso di guerra marittima ; 

E volendo, per quanto possa occorrere, met- 
tere le disposizioni in quella contenute in armo- 
nia coi principi proclamati dalle alte potenze 
belligeranti, onde garantire ai nostri sudditi ed 
al loro commercio quei benefizi che, a titolo di 
debita e giusta reciprocanza, vengono assicurati 
ai neutrali; 

Sentito il nostro Consiglio dei Ministri, ab- 
biamo decretato e decretiamo quanto appresso: 

Art. 1. È proibito ai sudditi toscani, duran» 
te la guerra presente, d’intraprendere armamenti 
in corso a danno di alcuna delle potenze belli- 
geranti, come di partecipare direttamente o in- 
direttamente all’ armamento dei Corsari intra- 
preso da altri, ed a qualsivoglia atto contrario 
alla più stretta e rigorosa neutralità. 

T'istprozoni indipendentemente dal risico 
cui si espongono per parte delle potenze belli= 
geraoti, soggiaceranno alla pena del delitto di 
pirateria, ed a qualunque altra minacciata nei 
rispettivi casi dalle leggi vaglianti nel Granducato. 

Art. a. È indistintemoste vietato l’accesso 
nei porti del Granducato a qualsiasi bastimento 
armato in corso, ancorchè munito di lettere di 
marco, qualunque sia la bandiera che 15 cuopra, 
© fosse pur anco per equipaggiarsi , e vittova- 

liarsi, ed avesse seco, 0 no, prede altrove ef- 
foetuato. 

Nel caso unicamente di rilascio forzoso, po- 
tranno quei Corsari essere ammessi sotto vigilanza 
nei porti toscani anco colle prede, se ne aves- 
sero, dovendo però le autorità competenti farsi 
carico che, senza fare operazione alcuna, ripren- 
dano il mare quanto più sollecitamente sarà pos- 
sibile. 

Art. 3. I bastimenti che navigano con ban- 
diera granducale dovranno osservare le leggi del- 
la guerra, astenendosi dal rompere qualsivoglia 
blocco reale ed effettivo che venga stabilito con 
forze adequate contro le fortezze, i porti ed i 
littorali delle potenze belligeranti, siccome do- 
vranno del parì astenersi dal trasporto così dei 
eneri, che costituiscano vero e proprio contrab- 

ando di guerra, come anco dei dispacci per al- 
cuna delle potenze medesime. 

Ministri Segretari di Stato sono in- 

iascuno per quanto lo riguarda, di 

provvedere alla esecuzione del presente decreto, 


Dato in Firenze li 3 giugno 1854. 
È LEoPoLDo, ‘4 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 31 Maggio. 

Si legge nel Moniteur: 

In seguito di conferenze tra il ministro 
degli affari esteri di Fraocia 0 $. E. it conte 
Raffo, ministro del bey di Tunisi, il governo 
tunisino prese la determinazione di mandare 
a Costantinopoli un corpo d' esercito ausiliare. 
Questo corpo si comporrà di 4 reggimenti di 
infaoteria e 2 batterie d' artigi ria. Ciascun 
reggimento comprende 3 bott lioni di circa 800 
uomioi. Aggiungendovi l' effettivo delle batte- 
rie, si otterrà un totale di circa 40,000 uomi. 


ni, 400 cavalli e 12 cannoni. Il bey ha informato 
i consoli di Francia e d'Inghilterra di questa riso- 
luzione colla seguente nota: Abbiamo pensato do- 
ver prendere, nella misura di nostre facoltà, una 
parte della grande questione che occupa le na- 
zioni in Oriente e che importa a tutto il mon- 
do. A questo effetto ci proponghiamo di far 
partire ì nostri bastimenti con una divisione 
delle nostre truppe. Ve lo scriviamo perchè 
siate informati di queste intenzioni ec. ec. 

— Il 1° ed il 7° ussari forniranno gli otto 
squadroni destinati a sostituirsi in Algeria ai 
cacciatori partiti per l'Oriente. Questi squa- 
droni sono attesi a Marsiglia, onde saranno 
imbarcati, come abbiamo detto altra volta, senza 
i loro cavalli, che dovranno. esser passati in 
altri reggimenti. Questi squadroni faranno la 
rimonta in Algeria. 

— Si scrive da Brest che la fregata la 
Sibilla prendeva il mare. Essa si reca a Macao 
e dee far parte della stazione dei mari della Cina. 

La fregata a vapore l’ Eldorado, comandata 
dal capitano di vascello Baudin, è arrivata il 28 
maggio a Lorient, venendo da Gorea (Senegal), 
che aveva lasciato il 23 di aprile. 

— Si scrive da Pietroburgo, in data 20 
maggio, che l' imperatore dopo ì 12 dello stesso 
mese aveva indirizzato ai principali funzionari 
dell'impero 54 rescritti accompagnati da deco- 
razioni di grado superiore, 5 rescritti con espres- 
sioni di benevolenza, e 20 con espressioni di 
gratitudine, tutti relativi a disposizioni milita- 
ri, a doni ec. Le dame, che hanno organizza. 
to la colletta patriottica dei guerrieri, sono sta- 
te nominate dame di corte. 

— Abbiamo spesso occasione di osservare 
l’attività delle costruzioni marittime nei nostri 
grandi porti. Baiorfia pure ha di tanto in tanto 
messo in mare alcuni bastimenti. Si è ora lan- 
ciato in acqua un bel brick di 300 tonnellate, 
che ha ricevuto il nome di Marechal-Harispe, e 
fra qualche giorno andrà in acqua ua altro 
della medesima forza, il Marechal-Exelmans. 
Questi due bastimenti, costrutti per conto del 
sig. Detroyat, si sono di già affrettati per tras- 
portare carbone nel Mediterraneo. (Constit. ) 

ALTRA DEL 1 Giucno. 

Lettere di Gerusalemme e di Jaffa annuo- 
ciano, che la caravana dei pellegrini di Terra 
Santa avea terminato felicemente il suo ‘pio 
viaggio. Dopo di avere dimorato più di 15 gior- 
ni a Gerusalemme, i pellegrini hanno succes- 
sivamente visitato S. Giovanni del Deserto, 
Betlemme, S. Sabba, il Mar morto, e il Gior- 
dano : indi attraversando la Samaria e la Ga- 
lilea, hanno veduto Naplosa, Nazaret, Tiberiade, 
il Carmelo, Cesarea, e finalmente sani e salvi 
sono arrivati a Jaffa. co 

All'indomani molti di loro hanno dovatò 
imbarcarsi sul pachebotto di Alessandria , sia 
per ritornare direttamente io Francia, sia per 

Altri hanno dovuto prendere 
la via della Siria per Beyrout, e di là andare 
a Costantinopoli. 

_ Leggio nell’ Echo di Valenciennes 


del 29 maggio: Ogai giorno si veggono passare 
a Valenciennes un certo numero di famiglie 
francesi provenienti dalla Russia e reduci in 
Francia per la via di Colonia. Sono artisti 
drammatici, pittori, modiste, mercanti di novità, 
che erano andati ad esercitare il loro talento 
e la loro industria sulle rive gelato della Newa. 
AI dire di questi viaggiatori, nei domini dello 
ezar vi sono da 5000 francesi, di cui più di 3009 
hanno chiesto il loro passaporto : gli altri sono 
sottoposti ad una rigorosa sorveglianza. . 

— Leggesi nel Corriere del Palazzo di 
Calais del 30 maggio: Ora non vi ha più dub- 
bio sul campo di Boulogne: il comandante del 
genio militare ha ricevuto istruzioni positive e 
pressanti per lo stabilimento di un primo cam- 

0, il quale sarà stabilito a Wimereux. Le 
Baracche saranno mille, coperte di paglia. 

— ll sig. barone Bernardo di Lindenau , 
antico ministro del re di Sassonia, astronomo 
e corrispondente dell’ Accademia delle Scienze 
è morto ad Altemburgo, dove da vari anni 
vivea in ritiro. 

— Ieri l’altro ha avuto luogo la inaugu- 
razione della sezione della ferrovia dell’ Ovest, 
da Nogent a Mans. Cia 

— Troviamo nell'/ndependani diSaint-Omer: 
Il governo si occupa attivamente del cantona- 
mento delle truppe nel nostro circondario. An- 
che questa mattina tre officiali del 23 di linea, 
e tre dell'8° ussari sono partiti per visitare i 
luoghi dell'accampamento e i campi da mano- 
vra, che possiede il nostro paese. Il loro stu- 
dio, fatto per ordine del ministro della guerra, 
precederà di poco l'arrivo delle truppe. Cin- 
quanta squadroni di cavalleria saranno canto- 
nati da Aire fino ad Ardres. L'infanteria verrà 
ripartita tra il campo di Helfaut, la città di 
Saint-Omer e le importanti località. La prima 
divisione di Parigi farà parte di quest’ ultimo 
corpo. 

— La Gazzetta dei Tribunali descrive la 
religiosa cerimonia che il giorno 29 maggio 
ebbe luogo nelle prigioni militari della via 
Chercho Midi, nell'occasione che l'Arcivescovo 
di Parigi andò ad amministrare il Sacramento 
della Cresima ai carcerati, e a distribuire a 
molti la sacra Comunione. 


GRAN BRETAGNA 
Il Morning Chronicle pubblica una let- 
tera inviata da un ufficiale della flotta del Bal- 
tico, della quale noi riferiamo i seguenti det- 
tagli che crediamo di qualche interesse: 

11 12 aprile partimmo da Kioege, e lascian- 
doci dietro Gothland volgemmo le nostre prore 
verso Aland. La nostra flotta tenea una distanza 
di quasi cinquanta miglia, preceduta da varie 
fregate staccate per andare in cerca di legni 
stranieri. 

Gran numero di bastimenti veonero già 
catturati e tutti vennero mandati o a Kicege o 
a Tarosund. 

Noi eravamo persuasi che saremmo andati 
alle isole d' Aland; ma, il 15, ci dirigemmo al 
sud, essendo giunti in vista di Gottska Sanda. 

L'ammiraglio Corry venne staccato con tre 
vascelli di linea e dieci fregate verso il sud, 
probabilmente per aver conoscenza del golfo di 
Riga, che le nostre fregate bloccano da qualche 
tempo. 

Il comandante in capo resta in crociera in 
vista del golfo di Finlandia fra Hango-Head, al 
nord, e il faro Dago, che è rimpetto. Avea con 
lui. diciassette vascelli di linea e due fregate, 
Tale forza è precisamente uguale a quella dei 
russi che dicesi sia a Helsingfors. Così credem- 
mo noi che l'altra squadra era allonta- 
mala per porgere ai russi l'occasione di battersi 
a forze uguali. 

Noi andammo errati, perocchè il giorno 
48 la squadra di Corry ci raggiunse. Di qui 
presero nuovamente consistenza le voci che a 
nunziavano , che con tutti i nostri bastimenti 
Napier andrebbe fino a Sweaborg per smantel- 
lare la Gibilterra del Nord: Ebbene ! anche qui 
le nostre speranze andarono fallite. Il 19 noi 
ripigliammo il nostro antico andamento, tenen- 


Lai 


— 598 — 


doci al Nord, per poi ritornare nell’istesso luogo. 

Il primo maggio giunse la Magicienne re- 
candoci notizie d’Iaghilterra , @ l'ammiraglio 
Napier fece tutto quello che era in lui per farci 
prendere il mare, ma i suoi sforzi riuscirono 
vani. La nebbia divenne tutto ad un tratto così 
densa che non si vedea più ne'anche ad una pic- 
cola distanza, Ari Ca 

Un luogotenente svedese lasciò il servizio 
della Svezia per entrare nel nostro. Gli venne 
dato un comando sul Duc-de Wellington. 

lo credo che ne avremo degli altri, peroc- 
chè gli svedesi ci amano molto, e ci applau- 
discono energicamente nelle loro escursioni a 
Stocolma, À ; A 

Il giorno 5 dopo mezzo giorno il tempo si 
rischiarò, e malgradu la sua ripugnanza, a par- 
tire io venerdì, l' ammiraglio diede ordine di 
salpar le ancore. I vascelli a vela vennero ri- 
morchiati al largo, ma appena eravamo noi fuo- 
ri del porto, che ricomparve la nebbia; non si 
potea vedere a tre yards di distanza, e la flotta 
si guidava al suono delle campane e dei corni. 

Vari bastimenti corsero grandi pericoli. Il 
giorno dopo la flotta si ricongiunse, e noi av- 
visammo la fregata Euryalus che ci fece segnale 
che Odessa venne bombardata il 13 maggio. 
La flotta consta di 17 vascelli di linea e in 
tutto 40 legni. 

Noi abbiamo la probabilità di prendere 
Cronstadt e Helsingfors, e io credo che allora- 
quando si potrà navigare sicuramente in questo 
mare noi siamo si di prendere Aland e 
Hango. Noi siamo esasperati di vedere che la 
flotta del mar Nero ci abbia avanzati, ma io 
credo che non tarderemo molto ad imitarne 
l'esempio. 


GERMANIA 
AMBURGO 29 Maggio. 

In questi ultimi tempi avvenne più e più 
volte il caso che furono annunziati degli avve- 
nimenti ancor prima che succedessero; questo 
è appunto il caso riguardo alle operazioni del- 
la flotta inglese del Baltico contro il forte di 
Gustavsvarn all'iogresso del golfo finlandese. 
Dopochè la notizia ebbe fatto it giro di quasi 
tutti i giornali, e dopochè fu già indicato il nu- 
mero dei prigionieri russi, rileviamo ora che 
l'attacco contro questa fortezza ha cominciato 
appena il 22. Il giorno precedeote comparve 
dinanzi il forte una squadra inglese e prese una 
posizione adattata pell’ aprimento del fuoco. Fi- 
no alla partenza della relazione, nel pomerig- 
gio del 22 non era successo nulla di decisivo. 

La flotta francese del Baltico abbandonò 
quest’ oggi il porto di Kiel e proseguì il suo 
viaggio verso l'Oriente. Il vascello di linea Bre- 
slavia dovette però rimanere dinanzi Kiel per- 
chè a bordo di esso vi sonò più di 120 uomi- 
ni ammalati dal vaiuolo. 

IMPERO OTTOMANO 

Abbiamo dall' Osservator Triestino: 

In quanto a ciò che va succedendo nella 
Bosnia rileviamo che ivi si vanno ristaurando 
con alacrità le fortezze, specialmente quella 
della Kraina, state costruite ancora nel medio 
evo, ed or molto decadute. Da molte settimane 
si lavora nella fortezza confinaria di Bibac, la 
chiave della linea dell’ Unna, i bastioni vengo- 
no rip s si costraiscono palizzate, si puli- 
scono i cannoni che già da molti deceoni gia- 
cevan trascurati nell'erba o nel faogo, i ma- 
gazzini vengòn riempiti di viveri e munizioni. 
Anche Ostrozac, Krupa e Novi si mettono in 
istato di difesa. Lo stesso succede nello piazze 
forti sulla Sava e sulla Bosna, come sarebbero 
Dubica, Berbir, Daboi, Maglai ec. A Banialuka, 
importante punto strategico, non solo si forti- 
ficò la cittadella, ma si eresse un campo trin- 
cerato destinato per un considerevole corpo di 
truppe regolari e basci-buzuk. Le afmi prese 
ai raià furon spedite nei luoghi pripcipali delle 
nabie di confine, onde distribpirle fra i più 
poveri musulmani. Queste mi 
rette contro l' everituale occupséione della Bos- 
nia per parte di truppe austriache. 


‘è sembran di- | 


— Furono prese misure energiche dal go. 
verno della Porta per ricomporr l’esercito del. 
l' Anatolia, il quale, come tulti sanno, nos esi. 
steva quasi più nel corso del mese di febbraio 
e marzo; giacchè le truppe erano tutte diser. 
tate pei villaggi e le città circonvicine , ove 
commisero molti orrori, frutti della loro miseria 
e della totale- privazione di ogni cosa di prima 
necessità per la loro esistenza. Selim pascià, 
comandante in capo dell’ armata di Battum, ri- 
cevetto l'ordine d’ inoltrarsi nell’ interno per 
formare il grande esercito con la riunione di 
tutte le truppe, che i governatori delle province 
debbono far immediatamente rientrare nei loro 
rispettivi corpi. 

Trebisonda 18 maggio. — Dalla precedente 
mia del 5 andante avrete rilevato la occuj 
zione di Sohum-Kalè da una colonna di 5; 
circassi e la proclamazione di Hamid bey, naib 
di Scia , a governatore civile e militare di 
questa importante fortezza. — Il nostro gover- 
natore ebbe la notizia officiale della evacaa- 
zione di Uzurghitti dai russi, i quali inchio- 
darono i loro cannoni dopo di aver distrutto 
gli affusti. Essi si ritirarono verso Katais. Se- 
lim pascià, comandante in capo del corpo di 
Batum, spedi immediatamente una forte colon- 
na di truppe le quali presero già possesso di 
Uzurghietti e vi proclamarono l' autorità del 
sultano. 


Più di 30,000 giorgiani fecero atto di som- 


missione al sultano, e le autorità imperiali pre- 
scelsero a luogotenente civile della Porta ia 
Uzurghietti il priocipe giorgiano Dadia Guriel. 

Abbiamo da Erzerum la importante notizia 
che Schamil bei marciava, alla testa di podero- 
so esercito, sopra Tiflis. Il valoroso capitano 
circasso era a 135 werste dalle porte di questa 
città , capitale della Giorgia. 

I russi evacuarono Redut Kalè e presero 
la via di Kutais e di Tiflis trascinando seco 
molte delle principali famiglie del paese. 

Viene annunziata la comparsa del famoso 
Sefer pascià nella Circassia. Egli marcia alla 
testa di una falange di montanari contro i ne- 
mici della sua patria. 

Tunisi 18 maggio. — Il di 4 del corrente 
questo governo ebbe dispacci da Parigi coi 
quali sidy Keardin avvisava che finalmente l’im- 
prestito di 8 milioni contro l'ipoteca delle gioie 
era stato concluso, e che quanto prima egli 
sarebbe stato di ritorno col danaro. — Ia se- 
guito di questo annunzio il dì 5 alle ore due 
pomeridiane fu riunito il consiglio di ministri 
alla Mabmudia, e fa stabilito di mandare a 
Costantinopoli la flottiglia, ed un contingente 
di circa quattro mila uomini scelti, condotti 
dal generale di Susa sidy Erscid che per que- 
sto incarico è nominato ferik. I consoli inglese 
e francese sono stati officialmente avvisati di 


rsi, e si assicura che quan- 

dovranno tornare a Tunisi 
a prendere gli ordini. Se così si procederà, la 
spedizione avrà luogo quando le armate si ri- 
tireranno ne' quartieri d'inverno o che le ver- 
lenze saranno aggiustate. 

Per supplire alle spese della spedizione il 

governo ha venduto 20 mila metalli d'olio di 
Gerba a consegnare a primavera del 1855, e 
tratta la vendita per esportare 40 mila caffisi 
di grano, avanzo di quello comprato nel de- 
corso inverno, 
. Nell'incaglio dì ‘affari, questi negozianii 
si adunarono per trattare sulle cambiali tratte 
colle piazze d Europa , e deliberarono che per 
l'innanzi è abolito il termine vago ed incerto 
de’ 50 giorai vista, adottabdosi il termine fisso 
di 75 giorni data, ( Port. Malt.) 


PRINCIPATI DANUBIANI 
Una | te delle truppè russe passò il Da- 
nubio oggi verso metsgisnio, tia mezz'ora 
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all’ ingiù. di Kalarasch. Tosto si passò alla co- 
strazione di ridotti e allo scavo di mine, Dopo 
un inutile bombardamento di 5 settimane, il 
principe Paskiewitsch si persuase che Silistria 
non può essere presa d'assalto senza seppellire 
pelle fosse di questa fortezza da 20 in 25 mila 
uomini. Egli è perciò che venne adottato il si- 
stema di mine, raccomandato dal tenente ge- 
nerale de Schilder. Silistria non ha, come voi 
già lo sapete, alte mura ; ma tra le mura di 
ciota lo spazio frammezzo è ripieno di terra, 
all'incirca come i bastioni di Vienna. Le trin- 
cee esterne sono poi assai profonde ; presso di 
loro scorre il Danubio nella sola distanza di 
200 — 300 passi. Il fiume è qui assai profondo 
e rapido, e la collocazione di batterie o di un 
ponte che congiungesse le due rive sarebbe co- 
sa affatto impossibile ; giacchè ogni lavoro ten- 
tato dall’ inimico verrebbe con tenue fatica ab- 
battuto e distrutto dalle batterie della fortezza. 
Non resta quindi altro che assediare la fortez- 
za dalla parte sud-est ( all’ ingiù di Silistria ); 
ma anche questa parte viene dominata in una 
considerevole distanza dalla nuova cittadella al- 
la quale si lavora da sette anni, e dalle bat- 
terie collocate al dissotto della bottega da caffè. 
Ponderato tutto ciò si applicò al partito di ro- 
vioare la fortezza a forza di mine. 

Il principe Gortschakoff si trova dì e notte 
alla destra riva del Danubio, mentre invece il 
principe di Varsavia passa a quella sponda di 
giorno e ritorna ogni sera a Kalarasch. Anche 
il tenente generale de Luders è giunto due gior- 
ni fa a Kalarasch e giace ammalato; non è an- 
cora fissato se Grotenbjelm od Engelbardt as- 
sumeranno, durante la sua malattia, il coman- 
do dell’ armata della Dobrudscha. Oltre a que- 
sti io contai qui ( in Kalarasch ) 56 generali 
russi. Il numero delle truppe russe accampate 
tra Kalarasch ed Oltenizza può senz’ alcuna esa- 
gerazione fissarsi a 100,000 uomini. 

Fin qui la lettera. Egli è quindi che tutte 
le notizie di distruzioni o prese d’ assalto di 
baluardi o di opere avanzate di Silistria devo- 
no essere accolte colla massima riserva. Oltrac- 
ciò vi posso comunicare con certezza che nelle 
battaglie del 13 al 15 sulla strada che mena 
a Bassardschik i russi furono nuovamente re- 
spinti fino a Karassu. 

Il tentativo dei russi di gittare un ponte 
presso Oltenizza venne ai 18 di bel nuovo man- 
dato a vuoto dai turchi. ( Corr. Ital. ) 


EGITTO 
ALESSANDRIA 22 Maggio. 

La corvetta a vapore francese Caiman ha 
naufragato nel mar Rosso: l'equipaggio si è 
tutto salvato, e si son potute ricuperare le mac- 
chine, le provviste e le cose essenziali. Lo stato 
maggiore ed i marinari sono qui attesi dal 
Cairo domani, ed il governo locale ha preso 
tutte le disposizioni onde siano a sue spese co- 
modamente alloggiati. 

Il commercio langue ed i noli sono in ri- 
basso, ( Port. Malt.) 
—__—————————  *!0_ _vlrrt-k& 


NOTIZIE RECENTISSIME 


1 giornali di questa mattina confermano 
la notizia data coi dispacci telegrafici di ieri, 
che l'Albania e il Montenegro saranno occupate 
dalle truppe austriache, in conseguenza di un 
protocollo fra la Francia, l'Inghilterra, la Prussia 
e l’Austria firmato a Costantinopoli. 

Notizie di Vienna fanno conoscere che da 
90,000 rassi stanno intorno a Silistria, così 
leggiamo nel Moniteur di Parigi. 

La concentrazione delle forze austriache in 
Ungheria e Transilvania e ai conffti della Va- 
lacchia attivamente va continuando, 

Abbiamo da Berlino, in data del 30 maggio, 
quanto segue: 

Le notizie di Bukarest vanno fino al 27. 
A questa data le autorità russe annunciavano 
che i turchi avevano abbaodonata Tourtukai, 
la quale sarebbe stata occupata dai russi. Si 
ancuncia che Omer pacha ha intenzione diavan- 
2arsi alla testa delle iruppe cantonato a mla 
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onde costringere i russi a levare l'assedio da 
Silistria. 

Da Vienna 31 maggio abbiamo che molti 
convogli di feriti provenienti dall'armata russa 
del Danubio arrivarono a lassy, che altri con- 
vogli di feriti vi erano aspettati, che nel laz- 
zerelto di questa città stavano 2400 ammalati; 
che le autorità russe avevano deciso che a 
lassy saranno fatte delle fortificazio i, e che 
opere di difesa erano già incominciate nelle 
principali città della Moldavia. 

Continua un grande movimento di truppe 
a Tolone. 


VIDDINO 27 Maggio. 


Essendo i turchi persussi, che secondo tutte 
le possi non è d’attendersi una nuova im- 
presa dei russi contro la piccola Valacchia, 
sembra che essi si accontentino della semplico 
occupazione di questo paese e si vogliano aste- 
nere da imprese più grandi sulla sinistra ala 
russa. Il corpo di truppe turche nella piccola 
Valacchia, che fino ad ora consiste di 32 bat- 
taglioni d'infanteria e di A—6 reggimeoti di 
cavalleria oltre la corrispondente artiglieria, 
verrà considerevolmente diminuito, e nel mo 
mento in cui vi scrivo, qui giungono già da 
Kalafat numerose divisioni d’infanteria, caval- 
leria e artiglieria. Sembra di certo, che tutte 
queste truppe marcieranno alla volta di Schumla, 
dove Omer pascià prende tutte le possibili di- 
sposizioni onde esser superiore al nemico in 
caso che questo gli offrisse battaglia. A detta 
dell’ ufficiale, che ci comunicò la saddetta no- 
tizia, la piccola Valacchia sino ad ulteriori av- 
venimenti sarà occupata da 13 battaglioni d'in- 
fanteria e da alquanta cavalleria ed artiglieria, 
Eccetto alcuni cosacchi, che l’altroieri dimo- 
stravano voglia di assaltare le vedette turche 
postate contro Slatina, durante gli ultimi giorni 
non si fece vedere nessun russo al di qua del- 
l'Aluta. Halim pascià era ieri aspettato di ri- 
torno in Kalafat. 

L' artiglieria turca ha manifestato grande 
abilità nell’ assedio di Silistria, Il merito si deve 
interamente agli officiali prussiani che la istroi- 
rono. Nell'erigere i terrapieni i russi furono 
talmente molestati dall'artiglieria turca, che a 
grave stento poterono continuare i lavori di 
notte. 

Alla notizia giunta da Bukarest, i turcbi 
aver cioé sgombrato la fortezza di Nicopoli, 
non si vuol prestar credenza in circoli benin- 
formati. Lettere da Craiowa del 24 e da Vid. 
dino del 26 non fanno meazione di questo av- 
venimento, $ 

L'autografo imperiale, con cui viene ordi- 
nata la collocazione di truppe austriache ai 
confini settentrionali dell’ impero , fu palese a 
Bukarest il 20 maggio. Esso produsse fra gli 
abitanti la più favorevole impressione. La guar- 
nigione osserva in proposito rigorosissimo si- 
lenzio. 

— Omer pascià farà un viaggio in compagnia 
del maresciallo S. Arnaud e lord Raglan; si 
recherà coi primi di giugno a Viddino e ritor- 
nerà dopo due o tre giorni a Sciumla, giac- 
chè l’ operazioni d' offensiva incominciernno 
quanto prima. ( Corr. Ital.) 

GRECIA 

Secondo un dispaccio telegrafico da Atene, 
al Moniteur, il re Ottohe ‘aveva annunciato con 
un proclama la sua intera neutralità negli af- 
fari della Turchia. 


RUSSIA. 

Un dispaccio telegrafico delle Hamburger 
Nachrichten da Copenaghen 29 maggio, 6 ore e 55 
minuti pom., reca sugli attacchi contro la for- 
tezza di Gustavswaro, La fregata ad elice Ma- 
gicienne , capitano Fischer, 16 cannoni, ed il 
vapore a ruote il Dragon, capitano Wiocer, 6 
cannoni , bombardarono il 22 corrente fe bat- 
terie di Gustavswarn, I vapori soffersero poco, 
molto all'incontro le batterie. L' attacco deci- 
sivo e’ attendeva il 23 corrente. 


— Le comunicazioni tra Cronstadt, i di 


cui forli sono attentamente © spesso visitati 
dai principi della casa imperiale, Helsingfors 
e Sweaborg, non furono fino ad ora interrotte. 
Fino a ieri l'altro navigavao in quelle acque 
bastimenti, sebbene la frequentazione del porto 
di Cronstadt abbia diminuito in modo spaven- 
tevole in confronto dell’anno scorso. 
( Corr. Ital. ) 

STOCCARDA 28 Maggio. 

Il ministro russo presso la nostra corte, 
priocipe Gortschakoff, è stato richiamato ina- 
a pela emenia a Pietroburgo. Si crede sapera 
che questo diplomatico, le cui opinioni pacifiche 
sono generalmente note, sarà incaricato di una 
missione presso le cortì di Berlino e di Vienna. 

( Gazz. di Carlsruhe. ) 


COPENAGHEN 29 Maggio. 

Il Faedrelandet scrive: A tenore di una no- 
tizia privata, sir Carlo Napier si trovava il 21 
maggio colla sua forza principale dinanzi Hango 
e prendeva le necessarie misure per l'attacco 
di Gustavswarn, Il vascello di linea francese 
l' Austerlitz è il St. Jean d' Acre col contr'am- 
miraglio Chads stavano sotto il comando im- 
mediato di Napier. Il contr’ ammiraglio Plum- 
ridge si trovava colla flottiglia dei vapori nella 
parte superiore del golfo di Botnia. Il contro- 
ammiraglio Corry stava presso Sandoe. 

VIENNA 1 Giugno. 

Oggi 1 giugno a 9 ore a. m. leLL. MM. 
l° imperatore e l'imperatrice partirono con treno 
separato della Nordb@bn alla volta di Bruon. 


ALTRA DEL 2. 

Lo LL. MM. l'imperatore e l'imperatrice 
arriveraono domani nel pomeriggio a Praga, 
rimarranno ivi circa 6—7 giorni e saranno di 
ritorno a Vienna per la festa del Corpus Domini. 

Le relazioni che giungono qui oggi non 
hanno parole bastanti a descrivere l' entusiasmo 
ed il giubilo, con cui furono accolte le LL. MM. 
in tutte le stazioni sulla via di Bruon. Dovun- 
que si radunò il popolo irrompente in grida di 
gaudio. Da Vienna sino a Bruon la popolazio- 
ne faceva spalliera dai due lati della strada. 
La ferrovia stessa era adorna festosamente ia 
tutta la sua estensione. ( Corr. Hal.) 


LONDRA 1 Giugno. 

Il Times pubblica la seguente traduzione 
del protocollo (num. 6) di una conferenza te- 
nuta in Vienna, al ministero degli affari esteri 
il 23 maggio 1854, frai rappresentanti di Fran- 
cia, Inghilterra, Austria e Prussia: 

« I sottoscritti plenipotenziari hanno giu- 
dicato, conforme alle disposizioni del protocollo 
9 aprile, il riunirsi io conferenza, e comuni- 
carsi reciprocamente e menzionare in un atto 
comune le convenzioni concluse da una parte 
fra la Francia e la Gran Brettagna, e dall'al- 
tra fra l’Austria e la Prussia, le prime il 10 
e le altre il 20 di aprile medesimo. 

» E dopo avere accuratamente esaminate 
le suddette convenzioni, i sottoscritti hanno 
convenuto all’ unanimità : 

» 1. Che la convenzione conclusa fra la 
Francia e l'Inghilterra e l’altra parimente 
conclusa fra l’ Austria e la Prussia, impegnano 
ciascuna delle quattro potenze, nelle condizioni 
di questi due trattati, a mantenere il principio 
stabilito in seguito dei protocolli della confe- 
renza di Vienoa. 

» 2. Che l' integrità dell'impero ottomano, 
e l'evacuazione della porzione del suo territorio 
ora occupato dall’ armata russa, sono e conti- 
nuano ad essere lo scopo costante e invariabile 
dell'unione delle quattro potenze. 

» 3. Che per conseguenza, gli alli comu- 
nicati ed annessi al presente protocollo corri- 
spondono all'impegno che .i plenipotenziari 
avevano assunto l' uno verso l' altro il 9 aprile, 
di deliberare e convenire sui mezzi più adatti 
a raggiungere lo scopo della loro unione; e di 
dar così una nuova sanzione alle ferme inten- 
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zioni delle quattro potenze rappresentate, alla 
conferenza di Vienna di combinare tutti i loro 
sforzi e le loro ben ponderate risoluzioni per 
l'oggetto che ha motivata la loro unione. 
Firmati: Buol-Schauenstein — Bourqueney — 
Westmoreland — Arnim. 

» (Le convenzioni del 10 e 20 aprile sono 
annesse a questo protocollo ). » 

— Alla fine della seduta del 30 nella ca- 
mera de'lordi furono approvati in terza lettura 
i bill sul reclutamento delle truppe di mare e 
sul soldo della marina. 

— Il Morning Post annunzia che una bat- 
teria d'artiglieria dev' essere stabilita vicino a 
Perry-Port on Craig, all imboccatura del Tay. 
Ufficiali speciali hanno già visitato, per ordine 
del governo, quelle località. 

— Alcuni ufficiali del genio, dice lo stesso 
giornale, visitano in questo momento la costiera 
di Cumberland per alzarvi alcuni lavori di di- 
fesa e segnatamente un forte di quattro can- 
noni presso Isabella Pitt. Il capitano Pord ha 
poi visitato, non ha guari, le fortezze e i la- 
vori di difesa del nord, a fine di mettere la 
costiera di Scozia in istato di resistere ad ogni 
altacco. 

Una batteria di 6 od 8 grossi cannoni 
dev essere, quanto prima, collocata a Bundt. 

— I giornali di Londra annunziano che 
numerose promozioni saranno fatte nell' armata 
britannica. 

Totti i luogotenenti generali del 1846 sa- 
ranno nominati generali, tutti i maggiori ge- 
nerali del 1846 saranno luogotenenti generali, 
i colonnelli dello stesso anno saranno maggiori 
generali, i luogotenenti, colonnelli, e i capitani 
del 1843 saranno nominati maggiori. 

— Una circolare, indirizzata ai coman- 
danti di tutti i reggimeoti, porta a 12 compa- 
gnie l’ effettivo di ciascheduno d'essi. Ogni 
reggimento avrà 3 ufficiali superiori, 12 capi- 
tani, 14 luogotenenti, 10 alfieri, 6 ufficiali di 
stato maggiore, 7 sergenti maggiori, 60 sergenti, 
25 tamburi, 60 caporali e 1140 soldati. In 
tutto, 1,200 uomini. 

PARIGI 1 Giugno. 

Il Monileur contiene un decreto, preceduto 
da rapporto del ministro della guerra, col quale 
viene ricostituita la municipalità della comune 
di Algeri. 

— Lo stesso giornale annunzia che dopo- 
dimani partirà da Vienna per Pietroburgo la 
domanda che l’Austria rivolge alla Russia, per- 
chè le truppe di questa potenza abbiano a sgom- 
brare i Principati Danubiani. 

— La Patrie prende dal Globe ciò che segue: 

Le' truppe francesi, arrivate le prime a 
Costantinopoli, quando alla lor volta vi giun- 


sero le loro alleate inglesi, si affrettarono col 
iù sincero zelo a dar loro i necessari siuti per 
o sbarco e per l'installazione. Sir G. Brown 
in un rapporto a lord Raglan esprime i rin- 
graziamenti che deve all'ammiraglio Bruat e al 
generale Canrobert per tale fraterna assistenza. 
Questo rapporto fu da lord Raglan trasmesso 
al maresciallo Saint-Arnaud, il quale ne mandò 
copia al generale Canrobert coll'appresso lettera: 

» Quartier generale, 

» Costantinopoli 15 maggio. 
» Mio caro generale, 

» Con viva sodisfazione io vi rimetto co- 
pia di una lettera che ho ricevuta da lord Ra- 
glan, ed alla quale & annesso un rapporto del 
generale Brown. Questo è per me più che un 
piacere; è la sicura garanzia del buon esito 
delle nostre future intraprese, consistente in 
una cordiale e franca armonia fra le duo ar- 
male. 

» La bandiera inglese e la francese, come 
ognuno può riconoscere , non sono ormai che 
una sola bandiera. Riograziato a nome mio i 
vostri bravi uffiziali e soldati, dopo aver loro 
comunicate le lettere del supremo comandante 
inglese e del suo luogotenente, e permettetemi 
di ringraziare ancor voi medesimo, che posto 
alla testa di queste brave truppe avete saputo 
inspirar loro sentimenti degui di un militare e 
di un francese. 

» Il bravo ammiraglio Bruat ha una gran 
parte nei resultati di cui ci congratuliamo; egli 
pure ha diritto a un giusto tributo di lode. 
Quando io parlo delle forze di terra, parlo pure 
della marina, poichè le due armate sono ani- 
mate dalle stesse fraterov simpatie, da uno 
stesso coraggio, da una stessa devozione all'im- 
peratore e alla Francia. 

» Ricevete, ec. 

» A. De Saint-Arnaud 
Maresciallo di Francia e supr. gen. 
dell'Armate d° Orieote. 


— Il gen. Mayran ha avuto ordine di re- 
carsi a Marsiglia per andare in Gre 

— llsig. Relin, che per vari mesi sosten- 
ne interinalmente le fuozioni d’ interprete della 
Legazione francese a Costantinopoli, è nomina- 
to interprete-capo dell'esercito d'Oriente, e ad- 
detto alla persona del maresciallo Saint-Arnaud. 

— Si sta coniando alla zecca di Parigi 
una medaglia in bronzo, destinta a perpetuare 
la memoria dell’ alleanza anglo-francese. 

_- (F.F.) 
DISPACCIO TELEGRAFICO 

Il Messager du Midi ba per dispaccio da 
Parigi le seguenti notizie del 2 giugno: 

La sessione del corpo legislativo è chiusa. 
I signori deputati furono ricevuti ieri dall'im- 
peratore a Saint-Cloud. 


A Copenaghen dovea aver luogo una festa 
costituzionale, fatta per proporre un indiri 
contro il ministero attuale, ma è stata proibita 
dal governo. ( Monit. Tosc. ) 


BORSE. 
Vienna 2 giugno. 
Cinque per cento .... D. 85 78 L. 86 
Quettro e 1/2 per cento D. 75 3/4 L. 76 
Persi da 20 0. ag. per 0/0 D. 35 4/2 L. 35 3/4. 


—— TT—r—Tr——-—-—'_— 
ARRIVI 
par ciorno 3 aL cionno 4 GIUGNO. 
Arpino Angelo, di Napoli, farmacista, da Napoli. 
Buon Gio., di Francia, sacerdote, da Marsiglia. 
Bona Frane, di Piemonte, negoziante, da Firenze, 
Boner Aotonio, di Austria, propriet: 
Chsdwigh Gio., di America, propri 
Cugnet Pietro, di Francia, proprietario, da Marsiglia 
Esston P. S., d'Inghilterra, proprietario, da Marsiglia. 
Labella Costantino, di Roma, scultore, da Napoli. 
Loring Carlo, di America, proprietario, da Napoli. 
Lavigne Gio., di Francia, negoziante, da Marsiglia. 
Messler Abramo, di America, proprietario, da Nipoli. 
Narris Gio., di America, proprietorio, da Napol 
Niccolai Leone, di Toscana, vescovo, da Pist 
Obdelmalach Michele, di Turcl cerdoti 
Perez Luigi, di Spagna, proprietario, da 
Remaggi Pellegrino, di Firenze, religioso, da Napoli. 
SbneiderfT Bernardo, di Firenze, nobile, da Napoli. 
Tslmon Gustavo, di Francia, proprietario, da Firenze. 
Warner Carlo, di America, proprietario, da Napoli. 
PARTENZE 
paL giorno 3 aL GIORNO 4 GIUGNO. 
Barridg L., di America, proprietario, per Firenze. 
Belli Modelli Maria, di Roma, possidente, per Napolh 
Beulliot Emilio, del Belgio, proprietario, per Firenze. 
Cali Rosario, di Napoli, possidente, per Napoli. 
Fumaroli Gius., di Roma, maestro di casa, per Lucca. 
Gellongham E, di America, possidente, per Napoli. 
Las Emilio, di Francia, possidente, per Napoli. 
Lassen Edoardo, del Belgio, proprietario, per Firenze. 
Lepri Pietro, di Roma, nobile, per Napoli. 
Moro Angelo, di Livorno, negoziaote, per Livorno. 
Raffaeli Giao, di Lucca, sacerdote, per Napoli. 
Schindler A., di Svizzera, pittore, per Firenz 
Volpi Vino., di Roma, possidente, per Napoli. 
Wilke Hermano, di Prussia, proprietario, per Firenze. 
mv 
Dalla I. R. Legazione di Austria presso la 
Santa Sede ci viene comunicato il seguente 
EDITTO. 

Avaoti l'I. R. Giudizio di Inosbruck , in Tirolo, nel- 
l'Impero di Austria , compariranno il giorno 24 agosto p. v. 
tutti coloro che vorrabno far on credito 0 altro di- 
ritto verso la sostanza lasciata dal fu Rvdo sacerdote D. Lu- 
dovico conte di Spaur , che già dimorava in Roma, morto 
il giorno 6 luglio 1853, a fine di insinuare e provare l'as- 
serito credito o diritto, ovvero produrranno in iscritto, eatro 
il sopraccennato termine la loro i di insiavazione , ja 
difetto di che non spetterà a tali creditori altro diritto ver- 
so la massa ereditaria , qualora questa venga esaurita pel 
gamento dei cri o altri dirilli insinuali , se pon in quan: 
to abbiano il diritto di pegno. 

Jonsbruck li 30 maggio 41854. 

Mirrarmorea I. R. Giudice. 


AVVISI - 

Si previene il Pubblico che per alcune 
particolari circosti 
la vendita delle sette 
lazzo in Via di S. Maria Maggiore num. 32 
al 45, e Via Porta Pia n. 49 al 81; ferma 
però rimanendo quella del palazzetto Via 
delle Quattro Fontene num. 411 al 114, e 
quella del cassmento in della Via num. 86 
al 90 a forma dell’ avviso pubblicato nel fo- 
glio di Roma del giorno 27 Maggio 4854. 

i Pascucci Computista dell'Ecoma 


ma 


‘asa Castelbarco Litta Albani ANNUNZI GIUDIZIARI fanto 
e Luoedì 42 del corrente Giugno all 
VENDITA VOLONTARIA 9 antimeridiane, si procederà o0lt Gpera dal. sd es 


AL PUBBLICO INCANTO 

Da eseguirsi Sabato 10 Giugao corrente 
di tutto il mobilio che guarnisce l' apparta- 
mentino in Via S. Caterina de' Funari n. 22 
passato la Piazza delle Tarterughe. 

Consisterà in letti compiti, materazzi , 
coperte, lenzuoli, commò, sofà, poltrone, se- 
die di più specie, consolè con pietra, tremò 
con luci , credenzoni , credenze , 4 tavolini 
dorati con pietra ed altro. Gli elenchi si dis. 
pensano in Via di Torre Argentina num. 3 
negozio dimobilio del perito Camillo Pucitta. 
,, Dovendo restituire le chiavi i prezzi 
d' Incanto sono bassissimi. 


, Tra i prodotti della chimica si prepara 
all'umani bisogai quel celebra olio detto Ban- 


galore, chiamato ancora pascolo dei capelli 
(pabulum capillorum ) va specifico d'odore 
soave insieme di tanta utilità ed efficacia, non 
ha competitori, ed è il solo inimitabile. Que- 
sto apparecchiato dal Dott. W. Smith inglese 
la chioma nel proprio suo colore, 
© naturale freschezza, preserrondola mirabil: 
mente dalle canizie. Îl vero deposito in Ro- 
i trova presso il parrucchiere al Corso 
n. 460 e 470 ia bottigliette quadrato © tim- 
brate, a bai 30 l'una. 


sottoscritto Notaro alla compilezione dell’If> 
ventario dei beni lasciati dalla defunta Rosa 


medesima lasciati. 

Sì deduo 
effetto di ra, 
vig. Regol. 


vig. Reg. leg. e giud. 


testamento, 


oc. Attilio Ber 
a qualunque abbia inter 
per render fi 
due boni di so. 250 
bile il giorno 20 Aprile 4! 


ll" infrascritto No: 
Francesi chiamata 
o Lune n. 30, per prose- 
+ ® nella detta casa delle 


defunta ed ove si rinverranoo dei beni dalla 


a pubblica notizia per ogni 
0, 8 forma dei $ 1548 del 
leg. — Roma 7 Giugno 4854. 
Giacomo Bizzoni Not. 


Nel giorno di Lunedì 42 corrente Gia- 
gno alle ore 9 antimeridiane in punto nella 
casa in Via della Croce n. 81 per gli atti 

sottoscritto Notaro, si darà principio al- 
l' Ioventario degli effetti ereditari del di 
iorgio Gmelio, ad istanza della di lui 
vedova Marianna Maggrelli, tanto per i diritti _— 
spettanti, come per cautela di chiuo- 
que abbia interesse nella eredità. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni ef- 
fetto di ragione, ed a forma del S. 1548 del 


Roma 6 Giugno 1854. 
Gio. Battista Bornia Not. 


le Inventario si firà ad istanza del si- = 

goor Avv. Luigi Bartoli fratello, ed erede 
ab intestato della detta defupta, il quale ha 
già emesso dichiarazione per gli atti del Tri 
bunale Civile di volere adire l' eredità col 
beneficio della leg, 
tura 0 prima Bess 
avrà luogo nell’ Oficio 
pesa ‘o in Via di S. Luîgi 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istanza del sig Carlo Buratti impie- 
gato domio. al palazzo Braschi, rappres. dal 
— Si deduce a notizia 
come l' Istante 


W 30 Giogno corrente anno a 
Giuseppe Bsracchini , al, quale li 


per scontarli con qualche banchiere. Che 
però siccome giammai nè l' Istante, nò lt 


gi il possessore ond 
colui dal quale gli vennero ceduti, salvo il 
diritto di già esercitato della criminalità tan. 
to contro il Bacacchini, quanto contro que- 
lunque altro ec. Ruggeri Cano. 

Pel sig. Attilio Benzi Proc., M. Marcelli Sost. 


Ntio sig. Avv. Cecconi Assess. Civ. 
Ad istonza della Ditta fratelli Spillmana 
rappr, da Filippo Spilmano n. BI Via della 
Croce, per cui comparisce Manlio Da An- 


del $.483, ed anche al domicilio eletto p 
il Notaro sig. Giacomo Fratocchi Via del 
Murstte n. 20, a compar. dopo tre gioral 
per sentirsi condannare al pagamento di set 
di 47 33 per importo di un conto di generi 
di bombonerie e vini presi sl negozio de- 
Istanti come dal conto da prodursi, e pe” 
scudi 47 33 sentir decretare |' ordin? 
esecutorio colla condanna alle speso. 
Pol sig. Manlio De Angelis Proe. 
M. Marcelli Sos. 


Num. 
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NOTIZ 

Il giorno 5 del 
forti di nostra sint 
piere il decimo lu» 
cav. Giacomo Uontir 
mendatore Filippo 
onorata e religiosa, 
rioso, finchè venne 
malattia, cui soflers 
guazione cristiana. 

La sera del gi 
addiceva al suo gral 
parteneva, la salma 
nello venne traspori 
in Vallicella, dove 
cappella. E la mattin 
solenni esequie. Ofli 
grado, appartenenti 
pazione francese, fr 
quanto alla milizia 
il convoglio, e assi 
anche con questo att 
della stima, che avea 


REGNO LON 
VENE 

La società del 
sta in atto la navig 
lei ideata. La prim 
34 maggio prossimo] 
leri, nominati il Jo] 
slinati a mantenere c 
cipalmente pel trasp 
vanella di Po da un 
‘mente Milano, dall’ 
vare le stazioni più 
puel tratto, ‘in cood 
loggia, Venezia e 
cipali sono Cavanell 
lagoscuro, e S. M. 
chetta, Borgoforte, 
Cremona, Piacenza 
mente disposto che 
@ per Milano, possa 
quella capitale e Pav 
appositamente a qu 
quelle corse debbano 
a trasportar passegg] 
messo, per quel ch 
merci fra le stazion 
S. M. Maddalena, 
consegnare perchè sl 
dalle, però non oltrd 
tinaio metrico. Il vi 
il venerdì ed il lund 
menica e mercoled 
pra 20 ore, pel secg 
nte tale disposi 
Bardia è messo in 
gazione coi pori) 
che, per tal modo, vi 
ente toccati ai 


olo, nel- 
losto p. v. 
altro di- 


Srillmana 
Via della 

Da Ano 
Contessa 
incognita 


Il Giornale di Roma uscirà ogni ci Disii (ud 
vi. — I prezzi di nbsiciozione DIE trintote if: Roma 
130. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi 1 90. - 
Toscana, Lombardia ec. 2 30. — Francia, Spagna, 
Portogallo e Inghilterra g 4 30. — Germania 3. — 
America 3 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


Le lettere, : pieghi, igruppi, come le richieste e in- 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all’ Officio di 
a amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
a Pietra num. 32. 
Ogni volta che vi saranno molti atti governativi od 
BE annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUEST@ GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all’ altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


Direzione 
del vento 


Stato 
del cielo 


GIORNI Barometro ridotto |Terimometro R.| 77... vasi ni 
DeLL' osservazione lalla Temperat. di 0°R | ester. al Nord | PMidità Osservazioni fulte ad ore diverse 


"Coperto. | Dalle v pom. del 7 Giugno fino alle 9 pom. delli 8 detto. 


Ore 7 antim.|Poll. 27 tin. 10,1 | + 12,3 845T]N-N-F. dd 
f£.| Nuvoloso. 


8 sua i » 3 pomer.| » 27 » 10,3 | + 16,2 | 57, [S-0. 


» 9pomer] » 27 » 104] + 12,8 79, |N-N-E. dd. 


Nuvoloso. Temperat. mass. + 16,5. femperat. min. + 10,9. 


— 


ROMA 9 Giugno. 


te 


NOTIZIE DIVERSE 


Il giorno 5 del corrente moriva fra i con- 
forti di nostra santa religione, e vicino a com- 
piere il decimo lustro, il tenente-colonnello 
cas. Giacomo Contini. Figlio del generale com. 
mendatore Filippo Contini, egli visse una vita 
onorata e religiosa, fu soldato fedele e labo- 
rioso, finchè venne colpito da lunga e dolorosa 
malattia, cui sofferse colla più grande rasse- 
goazione cristiana. 

La sera del giorno 6 con la pompa che si 
addiceva al suo grado e alla famiglia cui ap- 
parteneva, la salma dell’ estinto tenente-colon- 
nello venne trasportata nella chiesa di S. Maria 
in Vallicella, dove la famiglia ha la propria 
cappella. E la mattina seguente furono celebrate 
solenni esequie. Officiali di ogni arma e di ogni 
grado, appartenenti tanto all'armata di occu- 
pazione francese, fra' quali il generale Maury, 
quanto alla milizia pontificia, accompagnarono 
il convoglio, e assistettero ai funerali, volendo 
anche con questo atto dare un solenne attestato 
della stima, che aveano grandissima per l'estiuto. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 2 Giugno. 

La società del Lloyd austriaco ha già po- 
sta in atto la navigazione a vapore sul Po, da 
lei ideata. La prima delle corse ebbe luogo nel 
31 maggio prossimo scorso. I due piroscafi ce- 
leri, nominati il Modena e il Parma, sono de- 
slinati a mantenere comunicazione regolare prin- 
cipalmente pel trasporto di persone tra la Ca- 
vanella di Po da un lato, c Pavia, e rispettiva- 
mente Milano, dall'altro, e così pure a conser- 
vare le stazioni più importanti, trovantisi su 
quel tratto, ‘in contatto continuo coi porti di 
Chioggia, Venezia e Trieste. Le stazioni prio- 
cipali sono Cavanella di Po, Polesella, Ponte- 
lagoscuro, e S. M. Maddalena, Ostiglia, Sac- 
chetta, Borgoforte , Guastalla, Casalmaggiore, 
Cremona, Piacenza e Pavia. È stato opportuna- 
mente disposto che î passaggieri, viaggianti da 
© per Milano, possano percorrere il tratto fra 
quella capitale e Pavia in carrozze della società, 
appositamente a quel fine stabilite. Sebbene 
quelle corse debbano, per ora, servire soltanto 
a trasportar passeggicri, pure fu anche per- 
messo, per quel che riguarda il trasporto di 
merci fra le stazioni intermedie, eccettuatene 
S. M. Maddalena, Sacchetta e Borgoforte , di 
consegnare perchè sieno trasportate, casse e 
alle, però non oltrepassanti il peso d'un cen- 
tinaio metrico. Il viaggio di discesa avrà luogo 
ìl venerdì ed il lunedì, quello di ascesa ogni 

omenica e mercoledì. Pel primo vi vorranno 
circa 20 ore, pel secondo 30. Considerando che, 
mediante tale disposizione, il territorio di Lom- 
bardia è messo in immediata comunicazion di 
Navigazione coi porti del mare Adriatico, e 
che, per tal modo, vengono regolarmente e con- 
tinuamente toccati anche i territori, per tanti 


titoli prosperosi, del Po, e fra questi, durante il 
periodo della navigazione, che ivi dovrebbe es- 
sere soggetto soltanto a brevi interruzioni, an- 
che il Ducato di Parma, unito all' Austria me- 
diante la Lega politico commerciale, non pos- 
siamo far a meno di tributare i meritati ap- 
plausi alla bella impresa del Lloyd austriaco, 
tendente ad ampliare in un modo, ch' era tanto 
desiderato e che promette tauta utilità, i mezzi 
di comunicazione dell'impero austriaco. Spe 
riamo che andrà di pari passo colla generale 
utilità di quell'impresa auche il guadagno, che 
da essa ridondera. ( Corr. austr. lt.) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 

Leggiamo nel Constitutionnel: Lettere di 
Dunkerque annunciano che si aspettano truppe 
in quel porto, essendo esso destinato all’ im- 
barco per il Baltico. 

— La compagnia delle ferriere del Medi- 
terraneo ha varato con pieno successo il basti- 
mento a vapore La Francia, il più grande che 
in ferro sia uscito finora dai cantieri francesi. 
Esso porta 2,000 tonnellate, ed avrà una mac- 
china ad elice di 400 cavalli. Esso è destinato 
per il viaggio transatlantico del Brasile. Un altro 
naviglio della stessa forza, destinato a comple- 
tare questo servizio, è ancora nei cantieri, 

— L' effettivo delle compagnie dei mec- 
canici della marina essendo attualmente com- 
pletato, il sig. Ministro della guerra ha ordi. 
nato che siano sospesi gl'ingaggi volontari aperti 
per questo corpo. 

— Nella seduta del 29 maggio dal Corpo 
Legislativo, nel discutersi il bilancio del pre- 
ventivo pel 1855, il sig. Belmontet fece alcune 
osservazioni critiche intorao ai sussidi accor- 
dati sui fondi del ministero di stato a molti 
teatri. E per fure apprezzare per quel motivo 
il sacrificio di 29 milioni fatto dal 1830 a van- 
taggio dei teatri sussidiati non ha impedito la 
decadenza dell'arte drammatica, l' oratore pre- 
mise alcune considerazioni, dette da lui pri- 
mordiali, sul carattere e lo scopo delle lettere 
in genere e dell’arte drammatica in ispecie. 
Quest’ arte, secondo lui, deve costituire un cor- 
so di buona lingua e di alta filosofia: il teatro 
dev'essere scuola pratica e vivente, i suoi in- 
segnamenti devono essere forli e sane moralità. 
Il sig. Belmontet in mancanza di teatri secon- 
dari, che secondo la sua opinione, sono dive- 
nuti botteghe di immoralità, vorrebbe almeno 
che i grandi teatri, quelli, che sussidia lo stato, 
fossero scuola di buon gusto e di alla morale: 
e dice al contrario che essi si prostituiscono 
troppo spesso alle teorie del vizio piacevole. 

E occupandosi specialmente di ciò che con- 
cerne la tragedia, l'oratore ricorda il gusto 
particolare che Napoleone I avea per questo 
genere di letteratura: loda questo principo di 
avere all'ombra della gloria fatti rifiorire i capi- 
lavori dell'arte tragica e di avere messi in onore 
i grandi maestri fi questarte: dice che Cor- 
neille ha insegnato alla Francia il grando, Ra- 


il bello e il puro: è vorrebbe che gli 
studiosi fossero chiamati alla contemplazione 
capi-lavori drammatici, per la. cui 
entazione lo stato ha creduto prodigare 


L'onorevole membro chiede perchè questo 
alto protettorato fu sì mal compreso: e rispon- 
de, perchè si è perduta la tradizione del grande 
a forza di mostrare spirito: dice, che il deca- 
dimento morale è venuto dal decadimento po- 
litico: l'alta scuola francese si è perduta col- 
l'impero: la tragedia ha avuto l'ostracismo, e 
sì è incominciato a produrre drammi senza no- 
mi, cui l'imperatore ha assai bene definiti chia- 
mandoli le tragedie delle fantesche. 

L'oratore felicitandosi di vedere instituito 
un premio annuo per le opere di alta portata 
drammatica, iusiste, perchè la tragedia riprenda 
il suo posto di potenza intellettuale: ma dice 
che per conseguire questo scopo, bisogna che 
i sussidi servano a ricostituire la potenza del- 
l'arte c i suoi prosperamenti. 

E dopo di avere ricordata la ripugnanza 
che Napoleone Bonaparte manifestò più di una 
volta per certe teatrali produzioni, in cui l’ia- 
giuria era prodigata a' suoi nemici, l'oratore fa 
le meraviglie, che la censura teatrale abbia 
negli ultimi tempi lasciato tradurre sulla scena 
in modo grottesco le teste più eminenti di 
Europa. Vorrebbe che fosse stabilita una grande 
commissione di esame delle opere drammatiche, 
e che fosse composta di membri tolti dal se- 
nato, dal corpo legislativo e dalla magistratura. 
Sostiene che mediante buoni sussidi si può far 
rifiorire la tragedia in Francia. 

— Un corrispondente dell’ Elgin Courier 
annunzia che un operaio inventò una notevole 
macchina di distruzione, e fu invitato dall'uf- 
fizio d'artiglieria a farla provare in Woolwich. 
L’inventore chiama il suo istrumento proietto 
longitudinale. Esso è lungo 4 piedi, può esser 
tirato da un cannone, e colpisce sicuramento 
alla distanza di cinque miglia inglesi. Può es- 
sere eziandio scaricato da un cannone in modo, 
che la massa, sprigionandosi dal tubo, si di- 
spieghi subito in forma d' ombrello, distruggendo 
tutto ciò che si trova alla sua portata. La forza 
della carica dicesi tale, che nessun naviglio 
potrebbe resistervi: e, con due o tre colpi, 
I inventore crede poter abbattere intere colonne 
di truppe. Non viene adoperata altra sostanza 
che materia infiammabile. Del resto, sono d'at- 
tendersi ogni settimana descrizioni di apparati 
simili; ma sarà prudente non prestar troppo 
fede alle descrizioni di essi, finchè non si ab- 
biano guarentigie ufficiali sul loro valore. 


GRAN BRETAGNA 

Il Horning-Chronicle ricava dal rapporto de- 
gli scavi assirii i seguenti ragguagli, scritti dal 
colonnello Rawlinson : 

È stato testè scoperto a Ninive un bollis- 
simo palazzo appartenente al figlio di Essar- 
Haddon. Le sculture sono di gran luoga supe- 
riori a quanto fu trovato sinora per la varietà 
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— Ecco (dicela Patrie), secondo la Ga:- 


—’—'_rree ee. essi iug100 


dei soggetti, per l’arte con cui sono condotti, 
e la maestria la finitezza dell’ esecuzione. Il 
palazzo, molto esteso, contiene forse cinque- 
cento pezzi di scultura , e i gradini sono ge 
neralmente in uno stato di perfetta conserva- 
zione. P 

In uo’ altra lettera il colonnello aggiunge : 
Il nuovo palazzo è senza dubbio la più bella 
cosa , che sinora sia stata scoperta in Assiria. 
Ogni sala, ogni camera , ogni andito è consa- 
cralo a un soggetto particolare, e quando la 
serio è completa e la scultura ben conservata , 
come è spesso il caso, le serie sono d'un inte- 
resse veramente straordinario. 

Si può con giusta ragione considerare que- 
sto palazzo come il capo d'opera dell'arte as- 
siria; alcune parti del pavimento sono stupen 
de; gli animali, gli alberi e i fiori, le per- 
sone stesse, sono assai più naturali e si di- 
scostano maggiormente dai tipi di convenzione, 
che in alcuno dei palazzi già conosciuti. Sono 
già stati scoperti da due a trecento pezzi di 
scultura, e ancora non è esplorata più della 
metà del palazzo. 

Non vi sono nè tori , nè liovi di smisura 
ta grandezza, ma i mostri, i centauri e gl’ ip- 
pogrifi abbondano. 

Ad una delle entrate vi sono due bei piede- 
stalli di forma rotonda, che sopportavano certa- 
mente le colonne , delle quali non rimanendo 
alcun avanzo; è lecito supporre che fossero di 
legno. 

Sopra una tavoletta di marmo si vede una 
città con doppio vallo e nell’ interno un tempio, 
la cui facciata si compone d' una fila di colon- 
ne poggianti sul dosso di animali. Sopra un al- 
tro marmo vi è una collina, sulla cui cima sta 
un castello, e per dare maggiore estensione al- 
l'area superiore, vi fu aggiunto un terrapieno 
sostenuto da graziosi archi. 

Una lettera particolare d' un gentiluomo 
inglese, residente a Mossul , parlando del bas- 
sorilievo, che rappresenta il palazzo 0 tempio 
in discorso , così si esprime: » Esso rappre- 
senta molto minutamente l' architettura esterna; 
il secondo piano è munito di colonne, la cui 
base poggia sul dosso di lioni e tori con volto 
umano, simili a quelli trovati a Chorsabad ». 

Uno dei pezzi di scultura meglio eseguiti 
rappresenta una caccia al leone. Principale cac- 
ciatore è il re, nell’ atto che colpisce colla lan- 
cia un leone, che si avventa sul suo carro , 
mentre sette altri leoni giacciono qua e là, qual 
morente, qual già morto, e tutti scolpiti con 
un'arte e una naturalezza indicibili. Sopra un 
altro marmo si vede un parco , e attraverso al 
la porta spalancata si scorge il re in atto di 
cacciare i leoni, che sono eseguiti sopra una 
piccola scala , come per raffigurare la lontanan- 
za, in cui ha luogo la caccia. 

L'arte con cui gli uomini e gli animali 
sono rappresentati questi basso-rilievi, dice 
la citata lettera, vince quanto si era scoperto 
sinora nelle rovine d' Assiria 

IMPERO AUSTRI 
VIENNA 31 Maggio. 

Da tutti i dominii della Corona, giuugono 
concordi notizie, dedicarsi le autorità provin- 
ciali con istancabile zelo ad eseguire la mi- 
sura, ordinata da S. M. I. R. A., della leva 
di 95,000 uomini. Dopo che, a quest'ora, fu- 
rono compiute le necessarie operazioni prelimi- 
nari , si ‘darà, nei prossimi giorni, immedia- 
tameote principio ad eseguire praticamente quel. 
la misura. Dobbiamo attenderci che quell” og. 
gelto importante, secondo l'ordine sovrano, sa- 
rà, pegli ultimi giorni di giugno, esaurito. Lo 
zelo delle autorità, che trova a quest'ora un 
mezzo visibile di potente appoggio nella soli- 
dità organica dei nostri amministrativi ordiaa- 
menti, è aumentato pel desiderio, espresso da 
CA M. s che la risoluta misura venga alluala sen- 
za interruzione e con lutta energia. La popo- 
lazione poi mostrasi ovunque pronta a corri- 
s ondere con patriottica devozione alle sovrane 
Inteozioni. ( Corr. austr, lit. ) 


RUSSIA 

Leggiamo mel Morning Chronicle del 30 
maggio: Alla vista di Caffa 9 maggio. 

Il sig. Edmondo Lyons ha dato ordine al 
Highfiyer, al Firebrand e al Niger di portarsi 
nello stretto di Kertsch, ed ba spedito la Re 
tribution al sud. Noi stessi, coi francesi e il 
Sampson, siamo partiti per Caffa. Lunedì mat- 
tina siamo entrati nella baia di questa città a 
mezzo folta nebbia, e quando cessò , abbiamo 
potuto accorgerci dello sbigottimento prodotto, 
a cagione di nostra presenza, nella città. Parea 
che tutta la popolazione abbandonasse la città : 
carri carichi di mobiglie d'ogni specie erano 
condotti nell'interno delle terre. Cosacchi e 
laocieri andavano e venivano di galoppo. In 
porto non vi erano vapori, ma solo quattro 
bastimevti mercantili. Noi contammo tre bat- 
terie da cinque, da tre e sei cannoni, su una 
delle quali sveutolava la bandiera russa. Presso 
un' altra, sopra un’ altura, stava un piccolo 
corpo di cavalleria e di artiglieria russa. | con- 
soli di Austria e Sardegna hanno inalberato la 
loro bandiera dal momento, che hanno veduta 
la nostra. Siccome nel porto non esisteva alcun 
bastimento da guerra, noi non vi avevamo nulla 
da fare, dappoiché non sembra entrare nella 
politica dei nostri ammiragli di attaccare una 
città senza altro scopo che quello di sua di- 
struzione. L'ammiraglio ci ha ordinato di fare 
il giro della baia fuori della portata del can- 
none: e nello eseguire questo ordine, abbiamo 
visto gli artiglieri russi caricare i loro cannoni, 
e far fuoco: ma le loro palle sono cadute tutte 
lontane da noi. Dopo di avere tirata una doz- 
zina di colpi, i russi si tacquero : noi non ab 
biamo risposto, benchè ci fosse facile di farli 
tacere mediante una sola bordata. Ma il sig. 
Edmondo Lyons ha creduto senza dubbio che 
potea adoprare meglio la sua polvere sulla costa 
di Circassia. 

Siamo usciti dunque dalla baia senza la- 
sciarvi traccia del nostro passaggio, e siamo 
andati ad ancorarci al sud est della punta di 
Teodosia, uve ora ci troviamo. Il Mighfiyer, il 
Firebrand e il Niger ci hanno raggiunto; non 
hanvo fatto gran cosa : il Niger inseguendo un 
naviglio mercantile russo, uscito da Kertsch, 
ha toccato alla costa presso il capo d' Anaklée, 
ed ha dovuto impiegare un giorno per riaversi. 
I tre vapori, che siamo andati a cercare a Caffa, 
stanuo a Kerisch, e per noi non vi è acqua 
bastante, e si è creduto pericoloso attaccarli 
colle scialuppe. 

— L' Invalido russo fa una minuta descri- 
zione dell'apertura delle ostilità, cominciate, co- 
me già abbiamo accennato nel Giornale di Roma 
delli 8 corrente , nel Mar Baltico. Le ostilità 
avrebbero incominciato il 6 maggio nel golfo 
di Pojo. Il giorno dopo due vapori nemici es- 
sendosi avvicinati, furono accolti dai tiragliori 
con vive fucilate. Il nemico rispondendo con 
palle di grosso calibro e di bombe alla Sbrapnel 
e con mitraglie, continuò lentamente il suo mo- 
vimento fino alla batteria di costa, fino presso 
Hullae, dove verso sera fermossi ad una forte 
portata di cannone. Il giorno 8 continuò ad avan 
zarsi, ma per ben un'ora fu arrestato dal fuoco 
della batteria di costa, |a quale fece provare ai 
vascelli grandi avarie: dopo di che gli ultimi 
due vascelli aprirono un tuono micidiale, co- 
prendo la riva di mitraglia. Ebbero una forte 
resistenza; per cui non osarono più attaccare la 
città di Eckenass, e sì rftirarono nella direzio- 
ne dell’ ingresso del golfo Pojo. 

impossibile, dice il rapporto russo, de- 
terminare la perdita del nemico; ma essendo 
esposto al fuoco concentrato delle nostre bat- 
terie, la perdita dev' essere ‘stata sensibile. 

Mediante le sagge disposizioni dei capi, co- 
sì finisce il rapporto o bollettino, e l'abilità con 
che hanno snputo tratre vantaggio dalle loca: 
lità, la perdita di nostra parte è stata poco con- 
siderevole : fra gli officiali abbiamo sgraziata= 
mente perduto il maggiore Dergatcheff; fra gli 
artiglieri abbiamo avato due morti, e nel bat- 
taglione dei tiragliori qualche ferito ed altri 
che banno avuto delle contusioni. 


setta di Delhi, l'analisi del trattato che è stato 
testè concluso fra la Russia e il kan di Khiva, 

I plenipotenziari dell’ ARpeiota di tutte 
le Russie e il kan di Khiva hanno giurato di 
esser amici fra loro. A 

La Russia s'impegna a non mischiarsi 
giammai, sino alla fine del mondo, negli affari 
interni del regno di Khiva. 

Un ambasciatore russo risiederà alla corte 
di Kbiva, e dieci uffiziali superiori dell’ armata 
debbono esser messi alla testa di 10,000 uo. 
mini di cavalleria del kan di Kbiva; saranno 
pagati dal kan mediante i sussidi che gli darà 
la Russia. 

Tutti gli schiavi persiani, afghani, russi, 
o bokhari che trovansi attualmente nel regno 
di Khiva saranno messi in libertà, tostochè la 
Russia avrà pagata ai proprietati la metà del 
loro valore. 

Gli amici e i nemici di uno stato saranno 
gli amici o i nemici dell' altro. 

È permesso alla Russia di costruir caser- 
me e collocar truppe nel distretto di Hoorgani, 
che trovasi distante una giornata di marcia 
dalla frontiera russa. 

L'imperatore di Russia dovrà pagare al 
kan di Khiva, come pigione delle caserme, 
l'annua somma di 10,000 comans ( circa 500 
mila franchi ). 

Dopo che l’ amicizia delle due parti avrà 
subito un esperimento di 20 anni, la Russia 
si ritirerà dai suoi accantonamenti. 

Il generale russo che trovasi attualmente 
colla sua armata a due o tre giornate da Kbiva 
prenderà possesso delle stazioni designate qui 
sopra, immediatamente dopo le feste di Nowoz. 


AMERICA 

Leggiamo nell’ Univers del 1 giugno: 

Nel mentre che agli Stati-Uniti un gran 
numero di giornali manifestano le loro sim- 
patie per la Russia, nel Canadà si mostrano 
sentimenti favorevoli alle potenze occidentali. 
Il 4 maggio a Montreal fuvvi una grande as- 
semblea, a cui intervennero tutte le autorità c 
fa risoluto: 

1. Che nel momento critico e solenne in 
cui la pace di Europa è compromessa, e in 
cui i possedimenti britannici sono esposti ai 
pericoli della guerra, è dovere dei cittadini di 
Montreal di offrire a S. M. l' assicurazione del- 
l'unanime e cordiale loro adesione nella lotta, 
in cui la nazione inglese e francese sono state 
costrette a prender parte contro la Russia; 

2. Che nel supplicare l' Onnipossente Si- 
gnore dell'universo di allontanare da questa 
provincia le calamità della guerra, e di rista- 
bilire la pace in Europa, saremo in ogni tem- 
po pronti a coraggiosamente respingere ogoi 
aggressione straniera non provocata, che si po- 
trebbe teotare contro questa parte dei domiat 
di S. M. e di fare quanto è in nostro potere 
pel mantenimento della tranquillità, che felice- 
menle regna in ogni parte di questa provincia; 

3. Che conoscendo il pregio della pace e 
sapendo apprezzare i benefici della grande pro- 
sperità, che regna in questa provincia, uno dei 
domint di S. M., i cittadini di Montreal non 
possono trattenersi dallo esprimere la loro più 
viva simpatia per quei dei nostri consudditi , 
che sono personalmente entrati in questa lotta 
importante da loro non provocatt. 
—___________________________________ 


NOTIZIE RECENTISSIME 
PRINCIPATI DANUBIANI 

Il Corriere Italiano ha i seguenti dispacci: 

Bukarest 30 maggio. — I russi si ritirarono 
con grave perdita dalle già distrutte opere avan: 
zate di Silistria fuori del tiro del cannone. Fu 
Stessa pertanto l'idea di prendere d’ assalto 
la fortezza. L' assedio è diretto sistematicamente 
dat:generale de Schilder. 
._, Orsowa 2 Giugno — Skender bey (conte Je- 
linski ) alla testa di 3000 baschi-boruks sor- 
prese i una marcia forzata i russi presso Ca- 
racal, lasciando indietro i cannoni ed i cariaggi: 
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La perdita dei russi si calcola a 400 morti e 
18 feritie 12 cannoni. Della perdita dei tarchi 
la relazione non parla. 

Schumla 29 maggio. — Sofia riceverà una 
guarnigione di 10,000 uomini dalla piccola Va. 
lacchia e viene fortificata in proporzioni gran. 
diose. Presso Belgradschik viene collocato un 
corpo d'osservazione turco onde all’ occorrenza 
esser impicgato contro la Serbia. 

— Dai confini, 26 maggio, scrivesi al Sa 
tellite: Il pascià di Silistria, che prima coman- 
dava questa fortezza, perdette la testa, perchè 
avea progettato di consegnare per tradimento 
ai russi questa importantissima posizione turca 
sul Danubio. Il visir Omer scoprì a tempo le 
mire del pascià, lo depose dal suo grado e lo 
assoggettò ad un giudizio di guerra, il quale 
lo condannò a morte da eseguirsi colla forca. 
Il visir avrebbe riconfermato la sentenza onde 
la pena del pascià serva di esempio ed ammo 
nizione a tutti i traditori. 

—,Il Messaggere della Transilvania rice- 
vette dal teatro della guerra le seguenti notizie: 

Il 28 decorso ebbe luogo un combatti- 
mento presso Brankowani, in cui la perdita 
dei russi viene fatta ascendere a 500 fra morti 
© feriti. Il ponte presso Slatina fu da essi bru- 
ciato. Ora i russi stanno fuori della portata 
dei cannoni di Silistria,-e si è convioli che 
quella fortezza potrà resistere per lo meno 14 
giorni. 

— Abbiamo dal Corriere Italiano: 

Sull’ aspetto della guerra sul suolo bulga- 
rico, ricevemmo relazioni da Bukarest, Varna 
e Schumla. N° è forza osservare espressamente 
che queste relazioni non ci furono rimesse dal 
nostro solito corrispondente. 

Lettere da Varna danno relazioni sulla vita 
delle truppe ausiliari alle defilées marittime dei 
Dardanelli e del Bosforo, le quali concordano 
con quelle che recarono fogli francesi ed in- 
glesi. Queste truppe non possono incominciare 
le loro operazioni fino a tanto che la commis- 
sione dell'azienda non avrà provveduto prov- 
vigioni per 100,000 uomini per la durata di 
tre mesi, ed il governo 30,000 cavalli e 4000 
carri per i bagagli da guerra. Non si confer- 
ma la voce che un corpo francese di 3,500 uo- 
mini abbia giò inalberate le aquile imperiali 
sulle ruine della piccola città di Bassardschik. 


RUSSIA 

Il direttore ‘del demanio presentò all'im- 
peratore un rapporto da cui rilevasi che il re- 
clutamento ordinato tra i contadini della coro- 
na, della parte orientale dell'impero, non po- 
trebbe mandarsi ad effetto se si volesse limi- 
tare a prendere gli uomini nella classe prescrit. 
ta dalla legge. L'imperatore ha per conseguen- 
za ordinato avant ieri di prendere a sorte, nel- 
la classe degli uomini dai 25 ai 30 anni, il 
numero degli uomini oecessario per colmare 
questo deficit. ( Gazz. di Colonia. ) 


SPAGNA 

La Gazzetta di Madrid del 28 pubblica la 

Seguente ordinanza 
Considerando la necessità che i ministri 
della corona in servizio attivo portino sempre 
Un segno distintivo, dell' autorità superiore che 
esercitano , ed essendo il bastone, secondo le 
leggi e le usanze in Spagna, l'emblema di qua- 
lunque autorità, SM. la regina, che Dio guar- 
di, sentito il consiglio de'ministri, si è degnata 
ordinare che i ministri della corona in servizio 
Allivo portino sempre, tanto in uniforme, quanto 
in abito di città, un bastone con impugnatura 

® ghiande di oro. 
. . — Ua giornale di Madrid annunzia che 
1 giovani pensionati a Tolone dal governo spa- 
goolo per far la carriera.di ingegneri di ma- 
Noa per diventar poi professori nella scuola 
Speciale di marina, banno meritato dal governo 
fancese di andar tutt Oriente con le squa- 
con una gratificazione di 10,000 
franchi l'anno. 


—. 


BAMBERGA 29 Maggio. 

Nella conferenza dei ministri tenuta in 
questa città, la Baviera non ha domandato una 
garanzia per la Grecia, ma haproposto che nelle 
pratiche per la pace venga garantita la parte- 
cipazione anche agli stati meridionali della 
Germania, e che questi s' associno alla conven- 
zione austro-prussiana, sal erò sempre la so- 
vranità loro assicurata dagli atti federali. 

( Gasz. della Slesia. ) 
LONDRA 2 Giugno. 

Prendiamo dal Sun l'estratto delle sedute 
del parlameoto del 1 giugno. 

Il duca di Newcastle ba dato a lord Ellen- 
borough alcune spiegazioni sulle lettere del ge- 
neral Brown e di lord Raglan trasmesse al ma- 
resciallo St. Arnaud. Esse,sono autentiche. Lo 
nostre truppe hanno tutti i mezzi di trasporto 
necessari; ma siccome le navi da trasporto ap- 
partengono a compagnie mercantili, che non han- 
no, come le navi da guerra barche a fondo piatto 
adatte allo sbarco cd imbarco di truppe, perciò i 
generali inglesi domandarono e ottennero il per- 
messo di chiedere alla marina francese il soc- 
corso di questi battelli. 

Il bill relativo alle lettere di cambio è stato 
letto per la seconda volta. La seduta continuava. 

— Nella camera dei comuni sir J. Graham 
dichiarò che erano stati spediti ordini per il 
blocco, applicabile a qualunque bandiera, dei 
porti russi del Mar Nero e del Baltico. Un di- 
staccamento delle flotte d'Inghilterra e di Fran- 
cia è stato spedito nel Mar Bianco, ma senza 
istruzione per il blocco. 

La corrispondenza relativa ai rapporti fra 
la Grecia e la Turchia è stata comunicata da 
lord Russell e deposta sul’ banco. Lord Russell 
ha quindi annunziato |’ aggiornamento della ca- 
mera al di 8. 

Il sig. Pakington propone un nuovo rego- 
lamento pei comitati della camera, atteso il 
continuo accrescimento degli affari. Questa pro- 
posizione veniva discussa alla partenza del cor- 
riere, 

— Il Cork Constitution annunzia che una 
nuova squadra va a formarsi per incrociare nel- 
la Manica e attorno le coste dell'Irlanda, 

I lordi commissari della tesoreria della re- 
gina hanno dato ordine a sir Carlo Trevelyan 
di trasmettere ai commissari delle dogane co- 
pia di una lettera del ministro degli affari este- 
ti, annunziando che le autorità consolari di 
S. M. l’imperatore di tutte le Russie d' ora in 
poi non saranno più riconosciute negli stati del- 
la regina. Questa comunicazione della tesoreria 
è stata trasmessa dai commissari ai principali 
uffiziali delle dogane in tutti i porti del Re- 
goo-Unito, per loro norma. 


PARIGI 2 Giugno. 

La sera del 1 giugno l'imperatore ricevé 
al palazzo di Saint-Cloud, il presidente del corpo 
legislativo, i membri dell’uffizio e tutti i de- 
putati al corpo legislativo, la cui sessione era 
stata chiusa la mattina. Erano presenti i mini- 
stri, ed il presidente e vice-presidenti di sezione 
del consiglio di stato. 

Le LL. MM. l’imperatore e |” imperatrice si 
sono trattenute colla maggior parte dei deputati. 

— Si legge nel Moneeur: Per ordine del 
ministro della guerra, sono state date disposi. 
zioni per far comprare in Oriente i cavalli ne- 
cessari per la rimonta dei reggimenti di caval- 
leria i quali fanno parte dell’ esercito di spe- 
dizione, e nel tempo medesimo per ricercare 
dei riproduttori capaci di concorrere al miglio- 
rameoto della razza barbera in Algeria. 

Il luogotenente colonnello Lefort, coman- 
dante della rimonta di Guéret, è stato -incari- 
cato di presiedere alle operazioni che saranno 
credute necessarie. 

DISPACCI TELEGRAFICI 

Vienna, 4. — La convenzione fra le quat. 
tro potenze firmata a Costantinopoli è smentita. 
Essa non cra necessaria. 


Vienna, 6. — Il 29 fi p. i russi ripeto. 
rono gli attacchi contro Silistria, c furono re- 
spinti con perdite considerevoli. Il generale Sil- 
van cadde morto alla testa delle truppe, c il 
figlio del conte Orloff fa gravemente ferito. 

Bukarest, 1. — Tre squadroni furono sor- 
presi da 5 mila turchi: appena 107 russi riu- 
scirono a salvarsi. 

Bukarest, 2. — Le fortificazioni avanzate 
furono finalmente occupate dai russi. Il totale 
delle perdite russe ammonta a 1800 uomini. 

— Il Messager du Midi ha per telegrafo la 
seguenti notizio da Parigi, 3 giugno: 

Il Moniteur di stamane contiene un decre- 
to sull'organizzazione dei campi del Nord e 
del Mezzodì. 

Il campo del Nord 8 sotto il comando del- 
l’imperatore; si comporrà di {re corpi d'eser- 
cito, comandati dai generali Baraguey d'Hilliers, 
Guesweiller, Carrelet. 

Il generale Rolin è nominato capo di stato 
maggiore del campo. 

L'esercito del campo del Nord sarà for- 
mato di 9 divisioni e di 18 brigate. 

Il campo del Mezzodì sarà comandato dal 
generale d' Hautpoul; — capo di stato maggio- 
re, il generale Carbuccia. 

Questo campo comprenderà 4 divisioni, co- 
mandate dai generali Salles, Herbillon, Levail- 
lant e Partouneaux. 

Inoltre il foglio ufficiale contiene decreti 
che convocano i consigli di circondario pel 10 
luglio, e i consigli generali pel 10 agosto. 

Il consiglio supremo dell’ istruzione pub- 
blica è convocato pel 19 giugno. 

Il Moniteur pubblica pure un dispaccio di 
Belgrado del 2 giugno, secondo il quale Omer 
pascià scrive da Schumla il 26 maggio che ha 
ricevuto una comunicazione dell’ ammiraglio 
Dundas, in data di Balijick 25 maggio. 

Questo dispaccio annuazia al generale su- 
premo dell’ esercito turco, che le piazze di Re- 
dout Kalè e Poti sono state occupate da distac- 
camenti delle squadre. Armi e munizioni sono 
state sbarcate per esser ‘mandate in Circassia. 
Ufficiali delle squadre sono entrati in comuvi- 
cazione con Sciamil. I circassi si raccolgono 
da ogni parte 

Lo stesso Messager du Midi ha da Totone 
notizie del Pireo del 28. 

Tre mila uomini soltanto della divisione 
del generale Forey, sotto gli ordini del colon- 
nello del 74° di linca, hanno preso posizione 
nell’ isola di Munichia. 

I generali e il resto della divisione han- 
no continuato la lor via per l'esercito d'Orieate. 

E da Marsiglia ha la seguente notizia di 
Costantinopoli : 

Parte delle trappe alleate è andata a Var- 
na. Prima del 10 giugno i nostri soldati saran- 
no in presenza de' russi. ( Monit. Tosc. ) 

BORSE. 
Parigi 5 giugno. 
Quattro e 4/2 per cento aperto a . . 
chiuso a... sosia 
Tre per cento aperto 
chiuso a 


APPENDICE 
SILISTRIA. 

Alla destra sponda del Danubio, forte per la 
sua posizione strategica, giace Silistria nella Bul- 
garia. Essa conta una popolazione dl venticinque 
© più mila anime le quali si dedicano ad nn atti- 


vissimo commercio e ad una mediocre industria. 
Questa fortezza che, dopo la conquista fattane 
nel 1810, fu totalmente spianata, sorse poco tem- 
po dopo dalle sue rovine. Silistria forma quasi 
recisamente un semicerchio il cui diametro , 
tango 2000 passi, sta rivolto al Danubio. La for= 
tezza è rinchiusa da 10 fronti fortificatorie, oa- 


Danubio, non aveva ne fpermaoenti 


rne di difesa, nò vie coperte, ma 
loggiamenti piantati avanti le porte della for- 
tezza, che del resto si avrebbero potu 

re e colpire da batterie che fossero state pia: 
tato ad una certa distanza dalla piazza suddetta. 


Il glacis era alto da a a 4 piedi, la fossa 
profonda 8 a ro. I muri della scarpa © contro- 
scarpa eran esternamente rivestiti di calce. Sulla 
prima si alzava un parapetto alto 8, lungo 20 
piedi, mnnito dalla parte interna di palizzate. 
Sui bastioni stavan collocate 10 bocche da fuo- 
co. Dalla parte dell’acqua conducevano in Si- 
listria due porto; altrettante dalla parte di ter- 
ra. Attualmente da quest’ ultirno lato non ve n° è 
che una sola, la Stambul-Kapu. La fossa non 

oteva in verun modo empiersi d’acqua, giacchè 

il fondo della medesima eta sopra il livello del 
Danubio e nelle vicinanze non si trova nemmen 
un ruscello delle cui acque si avesse potuto av* 
vantaggiarsene. 

L’altipiano bulgaro è dell’ altezza di 200 
piedi e pianissimo fin vicino affatto al Danubio 
e alla distanza di circa 1500 passi dal vallo prin» 
cipale della fortezza non si avalla ripidamente, 
in modb che su qualunque punto gli è dato pian- 
tare batterie. Che anzi ove si discenda fino alla 
distanza di 800 passi dal bastione meridionale 
(Muftirieh) si domina pienamente tutto |’ inter- 
no di questa fortezza fino al piede della gola po- 
sta di fronte che guarda il Dannbio. 

Il generale Kuczkowsky (nominato dai turchi 
Nuohlis pascià) riconobbe molto bene che fino 
a tanto non sì fosse eretto un forte sulle alture 
bulgare che dominano la fortezza, non si avreb- 
be mai potuto conservarla a lungo. A lui, cni 
tutta intera l’armata della Porta, e specialmente 
poi l' artiglieria, deve ringraziare per quello che 
ora è, riescì di supplire al mancante, per cni 
negli ultimi decorsi anni furono cominciati e 
compiuti, circa 800 passi lungi dal vallo princi- 
pale, due forti al mezzodì di Silistria muniti di 
casematte e ben coperte batterie , in guisa che 
la parte più debole della fortezza ne divenne la 
meglio fortificata. Onde poi impedire un qualun- 
que siasi colpo di mano dei russi si è ora occu- 
pati nell’erigere alcune opere in terra nello spa- 
zio largo circa 150 passi che corre tra il Danu- 
bio e la fronte settentrionale della fortezza. 


Correva il giorno 21 dell’anno 1828, nel tem- 
po appunto in cui l’armata principale russa com- 
parve avanti Schumla ed il corpo del generale 
Uschakoffinnanzi Varna, quando il generale Roth 
si presentò dinanzi Silistria e si trincierò sulle 
vicine alture, fuori del tiro delle ottomane arti- 

lierie. Quattro settimane scorsero in una per- 
fetta inattività, e da ambe le parti non seguiro- 
no che piccole scaramnece, che per certo non 
potevan condurre i russi al raggiungimento del 
loro scopo. Le operazioni offensive imprese più 
tardi da questi ultimi riescirono a loro totale 
svantaggio, per cui il 10 novembre dovettero le- 
vare l’assedio. Una piccola parte del corpo as- 
sedianto potè ripassare sn schifi il Danubio ; il 
resto diede principio ad una disastrosa ritirata 
attraverso il disertato paese e su strade rese quasi 
impraticabili dalle continue piogge in allora ca- 
dute , sicchè non rado successe il caso che un 
battaglione intero dovette esser impiegato nel tra- 
scinare un cannone di grosso calibro. Una parte 
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della artiglieria la si dovette lasciare nelle bat- 
terio piantate, un'altra parto cadde nelle mani 
dei turchi che non cessarono mai d’inquietare 
alle spalle il, più che ritirantesi, fuggente nemico. 

Silistria che nel 1810 non aveva potuto resi- 
stero più di cinque giorni, scherniva ora le po- 
tenti forze moscovite. Dalla capitolazione di Brai- 
low il Danubio era aporto alla flottiglia russa, 
lo sorgenti succursuali della Valacthia erano poste 
a disposizione dei 1nssi, immensi mezzi stavan 
in loro potere per l'assedio di una fortezza, ep- 
pure ad outa della debolezza di Silistria e ad 
onta della sua importanza non poteron imposses- 
sarsi di essa. 

Se si considerino gli immensi sacrifizi che 
costò ai russi la guerra dell’anno 1828 egli è in 
fatto difficil cosa a dirsi chi l’ abbia vinta, se 
essì oppure i turchi. 

Silistria impediva le operazioni ulteriori dei 
russi nella Bulgaria. Il conte Diebitsch si vide 
costretto di aprire la nuova campagna (1829) con 
un assedio che avrebbe dovuto esser compiuto 
ancor l’anno innanzi. Silistria aveva un’ assai 
forte guarnigione e stava nel fianco distante sol- 
tanto due marcie da ogni possibile linea di ope» 
razione contro ì Balkan. L'assedio cominciò il 
giorno 17 maggio. 

I turchi levato l’anno innanzi l'assedio dai 
russi, avevano, è vero, erette alciine opere prov» 
visorie avanti la fronte orientale di Stambul Tabia 
e la porta occidentale di Rasgrad ; queste però 
non eran che deboli lavori in terra atti sempli- 
cemente alla difesa dello spianato estendentesi 
avanti la fortezza. Non erasi fatto alcun lavoro 
di qualche rilievo. 

Quanto si temeva la resistenza turca anche 
nelle piazze le più deboli risulta chiaramente dal 
piano di attacco progettato dal generale inge- 
gnere Schilder (il medesimo che occupa un posto 
importante anche nella guerra attuale). Anche 
gli alloggiamenti nemici fuori della fossa. della 
fortezza, se lo avessero domandato i lavori di as- 
sedio, non avrebbero dovuto esser presi d'assalto 
ma fatti saltare in aria a forza di mine. In fatto, 
in questo assedio sostennero la parte principale 
i lavori in terra e le mine. Egli è vero che i 
turchi cercaron di trarre essenziale vantaggio dalle 
loro numerose truppe con frequenti sortite; ma 
per quanto queste fossero spesse e ben dirette non 
potevano , a motivo delle cattive condizioni del 
terreno, nè raggiungere vantaggi di qualche entità, 
nè impedire il procedere dell’assedio. I turchi 
non osavano presentare avanti alle loro mura una 
battaglia formale, come i russi non si azzarda- 
vano di dar l’ assalto alla fortezza. Del resto i 
controminatori turchi mostraron molta imperizia; 
essi lasciaronsi sempre sopravanzare dai loro op- 
positori, e spesso di pochi istanti. Questa circo» 
stanza; ad onta di tutto il valore dei turchi, 
decise della caduta di Silistria. 

Il 29 giugno 1829 i russi diedero fuoco a due 
mine, che fecero cinque grandi aperture nel muro 
principale di cinta e a forza di un vivissimo fuoco 
di mitraglia impedirono che fossero chiuse. Nel 
momento in cui volevano dar fuoco alla terza 


mina, comparvero deputati dalla fortezza onda 
trattare la capitolazione. Venne quindi sospeso il 
fuoco di mitraglia ma si continuarono i lavori 
per l’ attacco. 

I deputati tiravano a bella posta in lungo 
le trattative per dar tempo agli assediati di eri. 
gere nuove opere fortificatorie dietro lo mura già 
per metà distratte. I russi però, o che si fossero 
accorti dell’astuzia turca o che non volessero 
attendere più oltre, intimarono una pronta accet. 
tazione od una pronta ripulsa delle condizioni 
fatte da bella prima. Alle ore 9 di sera venne 
quindi firmato dai plenipotenziari del bascià un 
protocollo di capitolazione, nel quale la guarni. 
gione sì dichiarava prigioniera di gnerra. Alle 
ore 10 i turchi costrinsero Sert Mehmet bascià 
di recarsi nel campo russo quale ostaggio per ìl 
compimento della capitolazione. Il giorno seguen- 
te 9000 nomini, tra’ quali 3 reggimenti d’infan- 
‘teria regolare, deposero le armi. 

I turchi presso Silistria dimostrarono un va» 
lore ed un accanimento nella difesa di piazze 
forti degni d’ogni encomio, ma contemporanea» 
mente molta imperizia ed inesperienza. La for- 
tezza fino al totale pagamento degli 1a milioni 
e inezzo di ducati di risarcimento di guerra ri. 
mase in potere dei russi, e appona alla fine del 
1835 venne restituita ai turchi. 
——————————=—==———€— 

ARRIVI 

DAL GIORNO 4 AL GIORNO 5 GIUGNO. 
Bourbon Carlo, commendatore, da Napoli. 
Brunner Carlo, di Baden, console, da Marsiglia 
Cruikshank Aless., d'Inghilterra, proprietario, da Genova 
Herbert Giorgio, d'Inghilterra, proprietario, da Porto d'Anzio. 
Holms James, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Illis Carlo, di America, proprietario, da America 
Katribury S. B., di America, proprietario, da America 
Kennedy Elias, di America, proprietario, da America. 
Milne Alfredo, d'Inghilterra, proprietario, da Porto d' Anzio. 
Montano (De) Gio., di Francia, proprietario, da Porto d'Anzio 
Muuoz E.. di Nuova Olanda, proprietario, da Marsiglia. 
Niccola (Di) Raff., di Napoli, architetto, da Livorno. 
Ousoff Teodoro, di Russia, proprietario, da Napoli. 
Pagnoni Agostino, di Roma, cantante, day Firenze. 
Sinibaldi Filippo, di Assisi, medico, da Firenze. 
Vittoria Michele, di Avella, religioso, da Napoli. 

PARTENZE 

DAL GIORNO 4 AL GIORNO 5 GIUGNO. 
Bandioi Sigismondo, marchese, per Fireaze. 
Brevil Ferdinando, di Francia, barone, per Francia. 
conte, per Firenze. 
goziante, per Firenze. 
proprietario, per Torino. 


Candi Giuseppe, di Roma 
Chapel Giovanni, di Franc 
Marcangeli Pietro, di Amelia, contabile, per Pi 


Marignoli Isabella, proprietaria, per Firenze. 
Marwiz Rodolfo, di Prussia, proprietario, per Genova. 
Melas Michele, di Grecia, proprietario, per Firenze. 
Monseriat Giovanni, di Spagna, proprietario, per Spagna. 
Orengo Leonide, di Roma, possidente, per Livorno. 

Oro (Dell') Raffiele, di Roma, agrimensore, per Firenze. 
Ottoboni Boncopagni Marco, di Roma, duca, per Firenze. 
Proto Pallavicini Francesco, di Roma, duca, per Firenze. 
Piombino, di Roma, principe e principessa, per Firenzo. 
Pers Antonio, di Spagna, proprietario, per Spagna. 
Remingion W., d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Roux Leone, di Francia, avvocato, per Firenze. 

Silvani Paolo Antonio, di Bologna, possidente, per Toscana. 
Thompson 1. E, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Vitelleschi Francesco, di Roma, marchese, per Firenze. 
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AVVISI 
COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA 
AVVISO DI CONCORSO 

Essendosi risoluto dalla Commissione 
nell' adunanza del 1° Giugno corrente, di 
concorso per venire all'elezione de- 
ti di Farmacia in servizio degli 
Ospedali di Roma, sono invitati coloro che 
vogliono prender parte al concorso ad esi- 
ire i seguenti requisiti. 

4. La fede di Battesimo. 

2. La prova di essere domiciliato nello 
Blato e suddito pontificio. 

3. La prova della buona condotta morale 


prova dello stato libero. 
do di licenza nella facoltà far- 


iti 


concorrente depositati nella Segreteria della 
Commissione accompagnati da una istanza; 
nella quale verrà indicato il domicilio. 

Le norme del concorso sarsnno quelle 
iodicate nel Regolamento dei Concorsi del 
famiglia sanitaria, depositato ed ostensibile 
nella Segreteria.suddelta. 

Quelli, che saranno ammessi al concorso 
verranno con avviso particolare intimati al 


loro domicilio del giorao ed ora, in cui esso 
concorso avrà luogo. Si verrà quindi alla 
pubblicazione , e nomina di quelli che re- 
steranno approvati; saranno essi posti in 
esercizio quando ve ne sarà il bisogno, € 
dovrauno allora osservaro le regole, 0 le pre- 
scrizioni in vigore, e quelle ché venissero in 
seguito pubblicate. 

Dalla Segreteria Generale degli Ospedali 
li 9 Giugno 4854. 


VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 


Da eseguirsi nei giorni di Sabato 40 
Mercoledì 14 e Venerdì 16 corrente Giugno 
alle ore 40 antimeridiane, degli oggetti ap- 
partenuli alla ch, me, Cardinal Luigi Lam- 
bruschini, esistenti nell’ appartomento della 
Consalta abitato dal porporato suddetto. L'in. 
gresso sarà aperto per la segreta che 
mette nel cortile. 

Dette vendite consisteranno in oggetti 
da sala, scelta mobilia di mogano e noce, 
cioè Canspè, Sedie, Poltrone, dette da ri- 
poso, Tavolini, Consolide, Parati di damasco 
con cornici dorate, Polirone simili, Tevolini 
dorati con pietre, grandi Croceflssi di avorio, 
Sculture di ottimi artisti è Tende di seta è 
di mussolo damascato e spolinato , Lomi a 
flambò ed a carcel, Girondò di metallo d 
rato di Francis, Scanzie per libri, Stampe, 
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Quadri al olio di valati artisti con ricche 
cornici dorate a buono, Rocchi di colonne, 
Vasi di porcellana di Francia con bocchè e 
campane , Vasi di alabastro orientale , detti 
etruschi antichi, oggetti egizi in Mummie, 
Sarcofagi, Urne cinerarie, Monili in bronzo, 
Armi antiche, Minerali, Porcellace di Fran- 
cia, Cristalli arrotati, Placchè, Candelieri di 
argento, Posate di vermeglio del primo titolo 
di Francia, Carrozze, Carrozzini, Scappa 
Cavalli, Finimenti ed altro coms meglio ver- 
rà indicato negli elenchi a stampa, che ver- 
ranno dispensati gratis nei giorni antecedenti 
le vendite nel locale suaccennato , non che 
nel negozio del Perito Luigi Cantoni ia Via 
degli UMej dell'Eîo Vicario vum. 418 e 19 
ove si riceveranno le co ioni per l'in- 
canto. Il tutto da rilasciarsi al maggiore of- 
ferente ed a pronti contanti, con l'osservan. 
za dei consueti regolamenti. 


Seconda diffidazione. 


Essendosi smarriti due certificati di Ren: 
Consolideta, uno al Reg gen. n. 1857 
Intestato al Legato Pio Pistocchi dell'annua 
rendita di so. 4 81 +, portante il n. 269 
della serie vincolata j e l'altro al Reg. gen. 
n, 7762 intestato alla von. Chiesa di S. Igne- 
zio di Roma dell'annus rendita di so. 2 36= 
portante il n. 6834 della serie vino: 

Si. fa noto pertanto a chiunque avesse 


trovato o comprato i detti certificati, di fara 
la sua rappresentanza in Direzione Generale 
del Debito Pubblico a forma del Regolamento 
49 Agosto 41822 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con istromento stipolato în atti dell'in: 
frascritto Notaro li 10 Maggio p. p. la si- 
gnora Emilia Mattia Brigazi autorizzata con 
decreto di volontaria giurisdizione ba riovo- 
ciato all' eredità del fu Giovanni Mattia, ed 
a quella della defunta Eugenia Matlia. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione. 

Gio. Battista Bornia Not. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 
Si rendo noto a chiunque, che il N.U. 
Boscaini nel giorno 23 Mag- 

le rit alla 


consuleo: 
Marchetti deferitagli dalla sua genitrice si” 
gnora Maddalena Marchetti di bo. me. c0a 
suo lestamento aperto e pubblicato per gl 
li del Vitti Notaro in Roma nel giorno 
di detto mese di Maggio. 

Gaetano Sellini Proc. Rot. 
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9 Giugno. 


Questa mattin 
Lateranense Sua Eq 
Patrizi Vicario gen 
tenuto generale ord 
stati promossi alla 
nori 30, al Suddiad 
al Sacerdozio 21. 
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Il Giornale di Roma ‘useità gigni! idrno, eccettiiài ti 
vi. — I prezzi: di associàzibhe 


Ri festa 
ocit ‘trimestre sono: Ronf@ .* 
150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi 1 90.- 
Toscana, Lombardia ec. “= 299, — Francia, Spagna, 
Portogallo e Inghilterra 3 4 59. — Germania 3. — 
America 7% 6. — Oggi associato lo riceve franco i porto. 


GIORNALE DI 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE 


' Le lettere, i ‘pieghi, igruppi, come le richieste e in- 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all'Officio di 
Amministrazione ‘del Giornale di 
Pietra hum.' 38, 

Ogni volta. che vi. saranno molti atti governàtivi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


ROMA 


SONO OFFICIALI 


Roma, in Piazza di. 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all’ altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


"Ore 7 antim. [Poll. 27 lin. 9,7 
» 3 pomer:| » 27 » 9,6 
» 9pomer|] » 27 » 410,5 


9 Giugno. 


Barometro ridotto |Termometro R. 
lalla Temperat. di 0°R | ester. al Nord 


Direzione 
del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. delli 8 Giugno fino alle 9 pom. del 9 detto. 


Temperat. mass. + 16,9. Temperat. min. + 10,3. 


ROMA 10 Giugno. 
€00 


Questa mattina nella Patriarcale Basilica 
Lateranense Sua Emza Rma il sig. Cardinale 
Patrizi Vicario generale di Sua SANTITÀ ha 
tenuto generale ordinazione , nella quale sono 
stati promossi alla Tonsura 18, agli Ordini mi- 
nori 30, al Suddiaconato 9, al Diaconato 14, e 
al Sacerdozio 21. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 2 Giugno. 

Leggiamo nel Moniteur una lettera che dà 
i seguenti dettagli sui mezzi di sussistenza e 
sullo stato delle truppe francesi a Gallipoli. 

In questo momento abbiamo da %6,000 
uomini, e aumentano ogni giorno. Abbiamo cin- 
que forni turchi da 400 razioni, e nove forni 
da campagna di 250 razioni. La farina ci viene 
dalla Francia e dall’ Algeria. Riceviamo anche 
grani, che facciamo macinare. Il pane è eccel- 
lente, e dal soldato al generale, tutti ne man- 
giano con piacere. La carne ci viene dall'Asia. 
Tre quarti è carne di bove, e un quarto è mon- 
tone. Gli animali sono piccoli, ma sanissimi : 
il vino per la metà viene di Francia, e per la 
metà è del paese. Il vino del paese è un po 
agretto, assai carico nel colore, ma naturale e 
di buona qualità 

Il biscotto, lo zuccaro, e il caffè, come i 
legami secchi ci vengono di Francia e di Al- 
geri. Cominciamo a fabbricare biscotto, e il 
Paese potrà darci zuccaro, caffè e liquori : e 
vi troviamo anche paglia, orzo e fieno pei ca- 
valli e pei muli. 

Nelle nostre misure di provvigionamento 
siamo aiutati dalla commissione turca. 

Oade facilitare lo stabilimento dei nostri 
magazzini e appropriare la posizione a’ nostri 
bisogni, abbiamo pulito il porto e la darsena, 
fatti degli sbarchi, livellate le strado e le piazze 
ingombre: stabiliti spedali, costrutto un parco e 
baracche. Scavate fosse per risanare la città 
dare scolo alle acque, atterrate case dopo aver 
Pagato l' indenizzo, onde allargare i guais, Tutto 
ciò si fa con una attività sorprendente, e di 
cui i turchi sono meravigliati. 

Questi ci guardano con piacere, specialmen- 
te dopo Odessa ; e noi non possiamo che lodarci 
della foro probità e buona fede in ogni trattazione. 

Il nostro campo più importante è quello 
di Boulair, posto a 14 chilometri al nord 
della città. Esso trae il suo nome dal villaggio 
che non è lontano se non un quarto d’ ora. 
Questo campo da una parte domina l'ingresso 
dei Dardanelli, dall’ altra il golfo di Enos. In- 
Ranzi al campo ora si innalzano considerevoli 
fortificazioni , le quali di Gallipoli e di 
talta la penisola vanno a formare una piazza 

armi e un magazzino di riserva dei più im- 
Portanti. 3 

— Nell'assemblea generale della società dei 

letterati di Parigi il Castille propose una in- 


stituzione affatto nuova sotto il titolo di Cre- 
dito letterario. Questo sarebbe diretto ad aiuta- 
re gli scrittori giovani o non ancora noti si 
quali non possono trovar credito presso gli 
editori. Il comitato della società già fece vari 
preparativi per questa istituzione. Si accordò 
coll' editore Victor Lacon, il quale prendendo 
il nome di libraio della società dei letterati, 
si obbligherebbe di pubblicare e diffondere le 
opere degli scrittori nuvelli, mediante la cau- 
zione di lire 10,000, che la società deporreb- 
be pei casi che la vendita non pareggiasse le 
spese; e la somma venne effettivamente depo- 
sita. Ora si attende la discussione dell’ assem- 
blea generale sul contratto proposto. 

— I fogli d'Algeri del 25 recano : 

Un colpo di mano, eseguito con energia 
e fortunato successo dal capitano Cerez, capo 
dell'ufficio arabo di Tiaret, ha compresso, alla 
sua origine, un tentativo di agitazione in al- 
cune tribù della suddivisione di Mascara. 

Un fanatico, prendendo il nome di sultano 
EI Alma, aveva cominciato a fomentare la se- 
dizione tra gli Hassinat, tribù degli Arrars, 
dipendente dal circolo di Tiaret; poscia aveva 
tesa un’ imboscata al capitano che tornava da 
Gebbel-Amur con una debole scorta. Ma il ca- 
pitano , avvertito, non esitò ad assalire quel 
preteso sultano, il quale, colpito da due palle 
nella testa, soccombette al momento in cui era 
condotto prigioniero a Tiaret. Egli era uno dei 
cantori ambulanti che esercitano un'influenza pe- 
ricolosa sugli arabi attizzando il loro fanatismo. 

GRAN BRETAGNA 

Leggiamo nel Morning Chronicle: 

Abbiamo letta una lettera di madama Dom- 
ville, moglie del sig. Domville , medico del 7i- 
ger , e che è prigioniero. Questa lettera porta 
la data di Odessa 15 maggio, e dice, che il 
naviglio ha toccata la costa nella mattina del 12 
a cagione di folta nebbia, a 150 iardi circa da 
bordo e a cinque miglia al sud-di Odessa, Si 
è fatto ciò che si è potuto per salvare il navi- 
glio, e si gettarono in mare persino molti can- 
noni , ma tutto inutilmente: quando le batterie 
russe aprirono il loro fuoco, un solo cannone 
era in istato di rispondere, ed era anche dif- 
ficile il potersene servire, ll capitano e quattro 
uomini sono stati feriti, î in meno di dieci 
minuti di combattimento il fuoco dichiarossi in 
due luoghi. Allora fa inalberata la bandiera rus- 
sa a segnale di capitolazione. La lettera aggiun- 
ge » che i prigionieri sono ben trattati quanto 
lo permettono le circostanze. La ferita del ca- 
pitano guariva. \ p i 

— Altri giornali aggiungono che il capi- 
tano, quando s' accorse che non poteva salvar- 
si, abbruciò la bandiera iaglese, perchè così 
non fosse portata a Pietroburgo come (rofeo di 
vittoria. 


IMPERO AUSTRIACO 
L’I. R. governo della Gallizia ha annun- 
ciato. essere cessata in (ulta. quella provincia 


la epizoozia bovina, ed essere in generale so- 
disfacente lo stato sanitario di quel bestiame. 
A tale comunicazione aggiunse che la epizoo- 
zia, nell'ultima sua invasione in quel domi- 
nio, la quale durò sei mesi, si mostrò in 2 
paesi del Circolo della Buccovina, in 10 del 
Circolo di Steyer, in 1 di quello di Brzezan, 
in 2 di quello di Lemberg, in 14 di quello di 
Przemysl, in 1 di quello di Tarnow, ed in 2 
di quello di Bochnia: quindi in 7 Circoli e32 
paesi, aventi 10,482 capi di animali. Fra que- 
sti furono colli da morbo 1524 capi, de’ quali 
356 guarirono, 1117 soggiacquero e 51 furono 
ammazzati allo scopo di Varifcare e di abbre- 
viare il contagio; mentre altri 107 capi, so- 
spetti in sommo grado di contagio, furono sot- 
tratti ad esso mediante macellazione a tempo 
opportuno, essendosene fatto l' uso, che poteva 
farsi coi necessari riguardi di sanità e di 
polizia. ( Corr. austr. lit. ) 


PRINCIPATI DANUBIANI 
loteressanti sono alcuni dati sul consiglio 
di guerra tenuto a Varna il 19 maggio. Al me- 
desimo intervennero oltre al maresciallo St. Ar- 
naud, lord Raglan e Omer pascià , anche gli 
ammiragli Dundas e Hamelin, il ministro della 
guerra Hasson Nizza pascià ed il ministro della 
marina. Un colonnello turco figurava presso la 
conferenza qual interprete. Fu ammesso inoltre 
a quel consiglio di guerra Aguiah pascià , il 
neo-nominato commissario civile della Sublime 
Porta nel quartiere generale di Omer pascià. 
Presidente fu nominato il maresciallo St. Ar- 
naud al quale fu affidata con unanimità di voti 
la direzione delle operazioni di guerra di tutto 
le forze armate del campo della guerra. 
la questa qualità di comandante supremo 
il maresciallo St. Arnaud passò in rassegoa 
il 23 maggio le truppe di Varna e Schumla e 
prese notizia lo.stesso giorno di tutti i rapporti 
sugli avvenimenti guerreschi al Danubio. Omer 
ascià — così ci venne assicurato — diede re- 
azione sulla valorosa difesa della fortezza di 
Silistria contro la forza preponderante dei rus- 
si, dichiarando: che gli è benst riescito d' in- 
viare 3,000 uomini scelti nella fortezza 
che Silistria, la qual: i 
soltanto da 18, russi , potrà resistere 
attacchi della più gran parte dell’ imp. armata 
russa del Danubio appena 10-12 giorni. In so. 
guito di ciò fu di bel nuovo tenuto un consi- 
glio di guerra in cui fa deliberato: di soccor- 
rere la fortezza o di turbare i russi nelle loro 
operazioni d' assedio. Onde mettere io esecu- 
zione questo piano di guerra si è messa in mo- 
vimeoto tutta l'armata turca dei Balcan. 


EGITTO 
ALESSANDRIA 22 Maggio. 
Leggiamo nei fogli inglesi le seguenti no- 
tizie dell Egitto: 
L' Egitto è sempre tranquillissimo. H vice: 
re non'si occupa, che di spedire” soldati”sul 
teatro della guerra. Continuamente si fantio leve 
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di uomini uell' interno, e la popolazione del- 
l'Egitto è considerevolmente diminuita. 
( Times. ) 


NOTIZIE RECE 
GRECIA 

Il Mouiteur di Parigi nella parte non offi- 

ciale dice : } 

Un dispaccio telegrafico di Atene aununzia 
che il 26 maggio il re fece chiamare i miuistri 
di Francia e lughilterra. S. M. Ellenica ricevè 
i due inviati vella sala del trono e proferì que- 
ste parole : 

a lo dichiaro che osserverò una stretta © 
piena ueutralità verso la Turchia ; che prende- 
rò senza indugio lutti i provvedimenti necessa- 
ri a effettuarla e che a questo five chiamerò ai 
miei consigli nuovi miuistri, 1 quali col loro 
carattere e colla loro intelligenza suno i più at- 
ti a dare esecuzione a questo mio impegno. » 

Il sig. Wise, come decano , rispose: 

» Sire, ci faremo premura di riferire ai 
nostri governi le parole che il re ha proferite, 
e non dubitiamo , compiacendosi S. M. di dare 
il suo appoggio ai nuovi consiglieri che si de- 
goa chiamare presso di sè , che non abbiamo 
più a trasmettere alle nostre corli se non in- 
formazioni sodisfacentissime sulla Grecia. » 


PIETROBURGO 2% Maggio. 

Si fanno grandi fortificazioni alla foce della 
Neva. Ieri fu pubblicata una notificazione del 
ministero di polizia, nella quale si recano a 
pubblica notizia gli opportuni avvertimenti pel 
caso di un assedio, o, per meglio dire, di un 
blocco di Pietroburgo. Nel caso che le flotte 
alleate conquistassero Cronstadt, le donne, i 
ragazzi ed i vecchi devono abbavdonare imme- 
diatamente la città. Si toglieranno i tetti delle 
case; si leverà il lastricato delle contrade ; le 
campaue, le immaginì dei santi, soranno tras- 
portati a Mosca. Nell'anzidetta notificazione 
esprimesi io pari tempo la fiducia che la flotta 
uemica andrà in rovina innanzi agli scogli ed 
alle batterie dì Cronstadt. 


AIA | Giugno. 

E’ Indépendance Belge reca il seguente di- 
spaccio telegrafico : Nella seduta d'oggi della 
seconda camera degli stati generali, il sig. Thor- 
becke interpellò il governo sulla comparsa di 
navi da guerra in vista di Hellewestluys. Il 
sig. Van Hall, ministro degli affari esteri, ri- 
spose che fu una v puramente amichevole; 
che i legni mercantili non erano visitati all''im- 
boccatura dei fiumi de’ Paesi Bassi. Poscia il 
ministro disse che le navi olandesi, le quali 
sono ancora ne' porti russi del Mar Baltico, 
potranno esportare le merci che avranno cari- 
cato prima della dichiarazione di guerra. 


VIENNA 2 Giugno. 

L'abbruciamento di 20 milioni di fiorini 
in biglietti del tesoro, anvunciato pel 29 mag- 
gio nella parte ufficiale della Gazzetta di Vienna 

el 25 maggio a. c., ha avuto laogo nel giorno 

stabilito, sotto la ispezione della commissione a 

ciò deputata, ed in presenza d'un membro della 

direzione della banca, nell’ edifizio ove hanno 

luogo gli abbruciamenti, sulla spianata. 
LONDRA 3 Giugno. 

Alla camera de' lordi nella seduta del 2 
lord Campbell annunziò che prorogasa alla 
prossima sessione la proposta di un bill per im- 
pedire a persone non sutorizzate le trattative 
com governi esteri. 

Nella camera de’ comuni dello stesso giorno 
si deliberò di prorogarsi a giovedì prossimo. 

Lord Russel disse essere stato deciso che 
la bandiera ionica, essendo sotto la protezione 
di S. M. britannica, non verrebbe riguardata 
come neutrale, 

Sir Iames Grabam, ministro della marina, 
annuoziò che l' ammiragliato aveva ricevuto di- 
spacei dell'ammiraglio Napier del 25 maggio: 
ma questi dispacci, se il reso.conta del Sunè 
esatto, non pare facciano ancora menzione del 
bombardamento dei forti d'Hango. Sir lames 
Graham non avrebbe parlato, secondo il Sun, 


che di una operazione compita dalla fregata 
Arrogant e dl jocolo vapore Hecla, che ope- 
rarono una preda nella baia medesima di Han- 
go; sotto il fuoco. dello batterie e della mo- 
schetteria del nemico, Questi due legni, avendo 
inteso che tre bastimenti russi di commercio 
erano ancorati in una baia, a dieci miglia da 
terra e sotto il fuoco di un forte considerevole, 
il capitano Hall sfidò il fuoco della fortezza e 
il fuoco di moschetteria delle truppe schierate 
sulla riva, e riuscì, il 23 maggio, a penetrare 
nella baia e a prendere il solo bastimeuto di 
commercio che vi si trovava e che ricondusse 
trionfalmente alla flotta. 

Sir Carlo Napier fa osservare che questa 
impresa è degna dei più bei tempi della nostra 
storia. Egli soggiunge che la nostra flotta è in 
buon ordine. Quando è partito il dispaccio, la 
flotta francese non lo aveva ancora raggiunto , 
ma si attendeva fra quattro o cinque giorni, 
il che deve a quest'ora aver avuto luogo. 

Il mivistro della guerra, Sidney-Herbert, 
dichiarò che si sarebbero introdotte modifica- 
zioni nel vestiario dei soldati che sembrano re- 
clamate delle condizioni ed esigenze del servi. 
zio nei paesi caldi. | 

— Il Daily-News e il Globe danno alcuni 
particolari sul recente bombardamento della 
fortezza russa d' Haugoe. L'ammiraglio Napier 
si era il 18 maggio avvicinato alle quattro bat- 
terie di quel forte con una imponente parte 
delle sue forze. Quindi aveva spedito l'Arrogant 
a riconoscere i posti; e poco dopo |’ Hecla, cap. 
Hall, tenne dietro all’altro bastimento. La sera 
del 19 mentre questi duo legni gettavano |’ an- 
cora a circa 800 yarde dalla riva, il nemico 
nascosto dietro un banco di sabbia e in un 
bosco contiguo fece fuoco contro di loro. Tosto 
è dato l'ordine di rispoudere: i cannoni son 
caricati a palla, e ì colpi son diretti contro i 
ripari del nemico. Fino alle 2 del mattino |’ Ze- 
cla e | Arrogant continuano a battersi ed avan- 
zarsi; all: distanza di 20 yarde dalla batteria 
|’ Arrogani dà in secco, ma dopo avere smon- 
tati con una bordata tutti i cannoni vemici; in 
breve ora è rimesso a galla. Dissipatosi il fu- 
mo si scorsero sparsi sul terreno cannoni smon- 
tati, affusti spezzati, caschi e sacchi abbando- 
nati, e si scuopri la città di Eckness, ch' era 
lo scopo della spedizione. 

L'Arrogant, per mancanza di sufficiente 
fondo, vi gittò l'ancora ; l' Mecla più leggiera 
continuò ad inoltrarsi benchè contrastata dal 
cannone nemico; e vista una lancia russa a 
poca distanza, corse ad impadronirsene, e la 
trasse a rimorchio verso l' Arrogant, con gran 
sorpresa e spavento degli abitanti. 

In questo mentre giungeva il Daune/ess man- 
dato da sir C. Napier ad informarsi dell’ ac 
caduto. 

Nel suo ritorno il bravo capitano Hall, 
dell’ Hecla, volle anche portar seco up trofeo ; 
sbarcato co' suoi marinari e montato sulla bat- 
teria nemica abbandonata ne tolse un cannone 
di ferro, che pose a bordo del suo bastimento. 

Il di 21 l' Arrogane è l'Hecta raggiuusero 
la squadra. L'Mecla fu colpita nel corpo da 
parecchie palle, ed ebbe un morto; l'Arrogant 
ebbe un morto nel conflitto , e un ferito che 
morì in seguito. Al loro arrivo presso la squa 
dra furono ricevuti con tre salve d'applausi ; 
tutti i bastimenti della squadra avevano le han- 
diere spiegate, e sir Napier fece il seguente 
segnale: n Ben fatto! Arrogani ed Mecla, » 

Il di 22 dopo mezzo giorno il Dragon, ca- 
pitano Wilcox, ebbe l'ordine di prender po- 
sizione presso di un'isoletta che domina il fiaa 
co del forte Gustaws Svard; in quella posizio- 
ne due soli canoni del nemico potevano co- 
glierlo ; di qui Îl Dragon lanciò diverse bombe 
che’ non andarono in fallo, 

La Magicienne si pose dall'altra parte del- 
l'isoletta 6 aprì ua vivo fuoco contro-una delle 
batterie mascherate, che rispose senza ‘succes- 
so. Intanto sopraggiuogeva in rinforzo il Ba- 
silick, è l'Hocta tornata în battaglia. teneva -oc- 
cupato l'altro forte Gostavo-Adalfo. 

Verso.lè:4 e mezza, del mattino è 4 va 


pori furono richiamati, avendo i forti di Han- 
goe cessato di far fuoco, Il solo Dragon fu col. 
pito 3 o 4 volte ed ebbe un morto e ua feri. 
to; i cannoni nemici erano mal puntati; le no- 
stre bombe devono aver fatto gran danno. 

— Scrivono da Scutari al Times: 

Dicesi che il maresciallo Saint. Arnaud ab- 
bia espresso la volontà che nessun corrispon- 
dente di giornali accompagnasse l'esercito , e 
abbia raccomandato a lord Raglan e a Omer 
pascià di adottare gnesta risoluzione. Questo 
provvedimento può esser conveniente alle no- 
zioni militari de' nostri bravi alleati, ma non 
è conforme alle nostre abitudini. 

— Il re di Portogallo giunse ieri venerdì 
a Southamptou. 


PARIGI 4 Giugno. 

Il Moniteur pubblica due rapporti appro- 
vati dall'imperatore, col primo de’ quali viene 
riordinato l' esercito di Parigi sotto il coman- 
do superiore del maresciallo Magnan, che così 
comprende tre divisioni, due d' infanteria e una 
di cavalleria. 

Vengono nominati al comando delle divi 
sioni: infanteria: i generali Levasseur e Mar. 
tin di Bourgon. Cavalleria: il generate Korte. — 
AI comando delle brigate: Infanteria; i gene- 
nerali Ripert, Courand, Marulaz e Répond. 
Cavalleria: i generali Dupuch, Dubera e Ma- 
rion. Col secondo, vengono nominati gli uffi. 
ciali superiori dei campi del Nord e del mez. 
zogiorno, cioé: AI campo del Nord sotto il co- 
mando dell’ imperatore, vien nomioato capo di 
stato maggiore generale, il general Rollin; co. 
mandante del primo corpo, il generale Ba- 
raguey d’ Hilliers ; alla prima divisione di 
infanteria , il general Renaul; alla seconda, 
il generale di Courtigis : al secondo corpo, il ge- 
‘ale Guesviller, alla prima divisione d'iufante- 
ria il general Borelli, alla seconda il generale Lad- 
mirault; alla divisione di cavalleria , il general 
Grand; al terzo corpo, ilgeneral Carrelet; alla 
prima divisione d' iofanteria , il gen. Lafontaine; 
alla seconda, il general di Chasseloup Laubat, 
alla divisione di cavalleria , il generale Reyau. 
AI comando del campo di mezzogiorno vengona 
nominati il generale d' Hiutpoul, comandante 
supremo e il generale Carbuccia , comaodante 
di stato maggiore; alla prima divisione, il ge- 
verale Herbillon; alla seconda, il generale di Sal- 
les; alla terza, il generale Carlo Levaillant; alla 
divisione di cavalleria il generale Partouneanx. 

-- Si legge nella parte non afficiale del 
Moniteur : 

Alcuni reggimeoti designati per far parte 
del campo del Nord sono già arrivati a Vime- 
reux , presso Boulogne, e sono occupati alla 
costruzione delle baracche destinate agli allog- 
gi delle truppe. 

— la forza di un decreto del ministro del- 
la marina deve partire dalla scuola ceatrale di 
pirotecnia di Tolone un distaccamento di 40 
artiglieri-razzisti per recarsi presso la squadra 
del Levante, portando seco una considerabile 
quautità di razzi ed altro materiale, sotto gli ordi- 
ni del capitano Sardou e del sotto-tenente Dard. 

— Secondo il Nouwelliste, il generale Jusuff 
fu proposto dal maresciallo St. Arnaud a co- 
mandante dei baschi bozuks. In questo corpo 
sarà introdotta col massima rigore la disciplina 
francese. Queste irregolari, al soldo della Fraa- 
cia, saranno poste sotto il comando di ufficiali 
fravcesi. Quelli dei baschi bozuks che non vo- 
gliono servire, saranno rimandati a Gallipoli 
e si veaderanno i loro cavalli. E 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Trieste 6 giugno. — Atene 28 maggio. — 

L' ultimatum è accettato. It gabinetto Mau- 
rocordato è costituito. Tremila uomini riman- 
gono al Pireo, il rimanente occuperà Patrasso, 
ed altri punti. 

Atene"29, | greci riportarono una vittoria 
a ‘Chaggi-Petros, Stltecentà turchi e il loro ge- 
nerale cià, e Selim pascià furono uc 
cisi. Gli insorti s° impossessarono inoltre di 
stendardi, di tatto' il materiale di gaerra, di 7 
oaila' piastre, e fecero 600 prigionieri, 14 ba- 


tasciato il Pirco. 
Trieste, 7 giup 
gio. Sciamyl si dis 
rono cauurali due | 
dati. Redout Kalé 
pa venne sgombrat 
Atene, 2. — F 
mi, uno del nuovo 
meral Forey. Molti 
toiti. La squadra a 
Sira. La vittoria d 
conferma. 


la 

Quattro e 4/2 per cui 
chiuso a 

Tre per cento aperta 
chiuso a 


ARCI 
SCAVI 
Il tenimento di 
denominato Coazzo, 
della porta Pia, era 
rati per ricerca d'a 
in vero si conosceva 
Ma gli scavi stati 
nella confinante tenu 
fecondi di tante sco 
dubio , che que' gra 
lora in essa si vider 
nuati ed estesi anch 
imigliante era la ly 
albani: uguale la vi 
l’altra di Ficulea, 
il Transulmano Pele) 
l’ insigne iscrizione 
quell’anno 1825 torn 
tifi. accad. d’ Arche 
Fu quindi otim 
stratori della Congrey 
la quale la tenuta ap) 
mem. del Card. Enni 
chè mal si nota nell 
pata qui in Roma n 
dello spedalo degl’in 
dicemmo , ottimo d 
luogo delle ricerche 
in antico. E fu anché 
la cura all’indefesso 
scavi sig. Giambattis 
utili scoperte fatte | 
rato dalla Santità del 
I lavori hanno | 
se ne aspettava. Cou 
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cesi hanno immediatamente | 


lasciato il Pireo. 

Trieste, 7 giugno — Costantinopoli, 29 mag- 

gio. Sciamyl si dispose ad attaccare Tiflis. Fu- 

rono catturati due bastimenti russi con 700 sol- 

dati. Redout Kalé fu bombardata e presa. Ana- 

pa veone sgombrata dai russi. 

Atene, 2. — Furono pubblicati due procla- 

mi, uno del nuovo ministero, e l’altro del ge- 

neral Forey. Molti funzionari sono stati desti. 

tuiti. La squadra americana si è concentrata a 

Sira. La vittoria dei greci a Chiaggi Petros si 
conferma, ( Monit. Tosc. ) 
BORSE. 

Qustiro è 1J0 porci enne 
chiuso a . a 
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ARCHEOLOGIA 
SCAVI E SCOPERTE. 


Il tenimento di S. Agata in Petra Aurea, 
denominato Coazzo, posto circa il 6 miglio fuori 
della porta Pia, era sin qui stato dei meno esplo- 
rati per ricerca d’ antichi oggetti; sicchè nulla 
in vero si conosceva dell’antico stato del luogo. 

Ma gli scavi stati fatti, correndo l’anno 1825, 
nella confinante tenuta della Cesarina, erano stati 
fecondi di tante scoperte, da non lasciar quasi 
dubio, che que’ grandi e nobili edifizi, che al- 
lora in essa si viforo: avessero ad essere conti- 
nuati ed estesi anche da questo lato. Nel quale 
simigliante era la bella vista de’ monti sabini ed 
albani: uguale la vicinanza della città, e così del- 
l’altra di Ficulea, e dei due paghi, l’ Ulmano e 
il Transulmano Pelegiano, resi noti appunto dal- 
l’insigne iscrizione di Marco Conzio Cerinto, in 
quell’anno 1825 tornata in luce. ( Atti della pon- 
tifi. accad. d’ Archeologia vol. IV, a carte 258.) 

Fu quindi ot:imo divisamento degli Amminis 
stratori della Congregazione di Propaganda Fide,al- 
la quale la tenuta appartiene per lascita della ch. 
mem. del Card. Enrico Stuard, duca di York (8 
chè mal si nota nell’analisi del Nibby, ristam- 
pata qui in Roma nel 1848, come di spettanza 
dello spedale degl’incurabili, vol. 1. a c. 46); fu, 
dicemmo , ottimo divieamento il tentare in tal 
luogo delle ricerche per scoprire qual fosse stato 
in antico. E fu anche opportuna scelta l’affidarne 
la cura all’indefesso e solerte intraprendente di 
scavi sig. Giambattista Guidi, per merito delle 
utili scoperte fatte in tali sue intraprese, deco- 
rato dalla Santità del Regnaute Pontefice Pio IX. 

I lavori hanno presto dato quel frutto, che 
se ne aspettava. Cominciati nel quarto di prato 
lauro, se ne conobbe, aver quivi esistito grande 
e nobile edifizio, danneggiato però, meno da re- 
centi ricerche, che da spoglio e guasto che ne’ rozzi 
secoli ne fn fatto. Per cui trasferite le indagini 
all’altro quarto, denominato del casale, s' ebbe 

Iscoperta sontuosa fabrica ad uso di bagnì, 
ch’ erano la prediletta ed ornatissina parte delle 
antiche dimore. 

Quattro sono state sin qui le camere dissot- 
terrate. Erano in esse pessime muratnre dell’ul- 
tima decadenza poste fra le ottime de’ romani. 
Sicora prova che le abitazioni vi si mantennero 
awai tardi. E v'eran sepulture di quel secondo 
tempo, che quasi mai non mancano in fra le 
Tune. Poi le prime costruzioni e le seconde, ah- 
bandonate egualinente , furono rase fino a poca 
altezza dal suolo che le ricoprì , e vi passarono 

Sn lunga stagione |’ aratro e la falce. 
Per felice ventura que’ rozzi uomini, che 
frastarono la primitiva opera per appropriarsene 
Uso , non spinsero i loro danfîi fino ai pavi= 
Menti è tutto lasciarono quello che loro non ac- 
cadeva d'adoperare. Così nelle quattro camere 
V è trovato durare ancora i pavimenti in musaico 
În tale conservazione da avero per questo pre- 
gio pochissimi altri simili, mentre con altri ben 
molti sostengono vantaggioso paragone, si guardi 
la leggiadria o il pregio della rappresentanza. 
disegni de’ muswici possono distinguersi in 


duo specie. Una, cioè, imitante i tapeti alessan- 
"ini, tutta ornamenti e composizione apposita- 
mente fatta pe’ musaic l’altra, nella quale si 
Possono credere ricopiati, al musaico a. attandoli, 
feuni celebri qmadri o Javori di plastica d’arte: 
ci famosi. Dell’una specie e dell’ altra si ha 
“on saggio ne’ musaici ritrovati al Coazzo. 
Chè alla prim ppartiene il musajco a colori 
trovato intatto in una camera, che ha palmi 18 
Unghezza ed è larga 17. Soccorrenda con dadi 


di smalto quando il natural colore delle pietre 
mancava , potè }' artefice rappresentar quanto 
volle con tinte appropriate e vivaci. Così figurò 
sette vasi ricolmi di frutta e di fiori. E questi 
vasi simmetricamente disposti seppe variar nelle 
forme, senza che l'armonia dell’insiemo ne fosse 
offesa: libertà e pregio che le arti antiche man» 
tennero in ogni maniera d’ ornamenti; sicchè, 
ritenuto certo general corso di linee, si piacquor 
poi nella differenza de’ particolari far pompa 
di quella facoltà inventiva, che in tutto sì fe- 
conda ebbero e sì ricca. Tiene uno dei detti vasi 
il centro della composizione. Sui fratti, do quali 
è ampiamente ricolmo, sono venuti a posarsi due 
uccelli, quasi tratti all’inganno dalla simiglianza 
del finto col vero. Gli altri sei sono con certo 
spazio , che l’ occhio gradevolmente riposa, di» 
sposti @ i a quello d’attorno. Tutti 

i nda un girar di rami fron- 
dosi, di meandri, d’ intrecciamenti, quali di na- 
turali e quali d’ armoniosi colori rilevati, onde 
vengono, quasi ad ogni punto e in ogni lato, gra- 
ziosi scomparti, nella composizione tutta, che da 
un grande circolo si circoscrive. Di che rimanen- 
do ai quattro angoli liberi 4 spazi, furono con 
leggiadra e opportuna invenzione riempiuti, rap- 
presentandovi quattro venti. Ai quali tutti sanno 
quanta parte venga del germinare e fecondarsi 
dei fiori, del durare dei frutti. Sicchè vi stanno 
con grande convenienza a la generale rappresen» 
tanza del musaico, come benevoli e grati a quei 
frutti e a que’ fiori, che ne tengono il principal 
luogo. Ma al poco spazio avendo a conformarsi 
il disegno, bastò a chi ne fece l'invenzione, che 
i venti vi fossero espressi da un capo in fino al 
collo , con gote leggermente enfiate, e con un 
soffio che loro esce di bocca. Oltre al quale atto 
aggiunse pure le ali alle tempie, che sono pro- 
prio carattere delle figure dei venti, come notava 
l’ espositore del museo Pio Clementino (vol VI. 
tav. 3.) Il vedere di tal guisa espressa la per 
sonificazione dei venti ha pregio di novità. Che 
ne’ monumenti incontravam più spesso , quando 
come uomini in corso, quando come giovani vo- 
lanti con panneggiamenti ondeggianti in arco e 
buccina turbiuata alla bocca, e quando come 
cavalieri alati, talchè i Diosenri stessi ne diven- 
nero emblema. 

Tutte le dette cose dan pregio di rarità e 
di bellezza a questo mosaico, da numerarsi frai 
meglio imaginati e più gaì, che noi possediamo, 
tra quelli formati di ornamenti. Gli altri appar- 
tengono alle imitazioni delle opere di pittura o 
di plastica. Le figure vi sono rilevate a nero sul 
fondo bianco. Sta il primo nella camera attigua 
alla già descritta, ch'è lunga palmi 15 e ra 
larga. 

Vi si vede rappresentato Teseo, che nell’in- 
terno del laberinto combatte il Minotauro. La 
delineazione del laberinto stesso, ch’ è in so si- 
migliante a ineandro , circoscrive , con bella ed 
ingegnosa invenzione, l’ azione che in esso suc- 
cede. Il mostro è quasi atterrato. Egli non ha la 
forma mista d’ uomo e di bue al mezzo della per- 
sona, come in alcuni monumenti; ma solo il ca- 
po di toro, come in altri, e fra questi in molti 
vasi dipinti, nel gruppo di villa Albani e in un 
quadro ercolanese. Questa tenzone dell’eroe, che 
dopo Ercole, apprestò alle arti i più grati e i 
più ripetuti argomenti , fu tratta per fermo nel 
musaico da celebre opera, ciò che deve render 
ne a noi più accetta l’imagine. 

E questo è pur da ritenere delle figure di 
quello seguente, che pur nere sono e spiccan nel 
bianco, in una camera, che misura 15 palmi sulla 
larghezza di 9. V’apparisce Nettuno, che recato 
alla sinistra il tridente, colla destra distesa fa 
atto di fermarsi ad una giovanetta, che insegue 
con passo veloce. Sarà questa Antiope, o Cenide, 
o Metra, o altra delle aznate da lui. 

Che Anfitrite non sembra potersi riconoscere 
in essa, mancando l'attributo del delfino, che 
entra in taota parte nel mito che la riguarda : 
e quanto a Cerere, Nettuno l’ebbe a sua voglia 
trasformato in cavallo. 

Segue dopo questo altro musaico di simil fog- 
gia, formando pavimento ad una stanza di tutte 
le altre già descritte maggiore, come quella che 
ha di lunghezza palmi 22, sulla larghezza di 20, 

qui rappresentato un uomo di colossale 
grandezza in istrana ed agitata movenza. Lo cir- 
condano tutt’ intorno mostri marini di varia spe» 
cio. E sî ha quindi manifesto, che si volle rap- 
presentare Prateo inteso a frenare l’ondoso e dif- 
ficil suo, gregge. Questo soggetto e questa oom-, 
posizione non si ha, ch'io misappia, in tal mo- 
do effigiata in verun altro musaico. 


Nè i pavimenti soltanto, de’ quali sì è det- 
to, han fatto conoscere l'antica sontuosità e gli 
ornamenti di questo edifizio. Che le mura fossero 
con be’ marmi ricoperte e con fregi di rosso antico 
nobilitate, se ne ha la prova in molte lastre di 
marmi mischi e nelle cornioi di esso rosso antico 
ritrovate in buon numero. Dove pe’ tubi di piom- 
bo rinvenuti e per l'opportunità del sito, si rav- 
Visa esser già stata una bagnaruola, si vide, messa 
a sostenerla, una grande e ben solida lastra di 
porta santa. 

Le sculture, che non vi mancarono, furono 
da quelle vicende di nuovo edifizio in miserabil 
tempo, toccate di sopra , assai manomesse. Pure 
8’ è trovata la testa coron i lauro e qualche 
altro brano di una statua grande al vero di bella 
esecuzione; e si avrà forse nel progresso dei lavori 
completa. Si sono trovati due capi di femina in 
senile età, con.grande artifizio condotti e ben cone 
servati, quantunque divisi d’un colpo dal rimanen= 
te della persona. Le medaglie di Traiano e di 
Adriano, s’ accordano con le cose tutte notate sin 
qui, a dimostrare la finrente epoca; nella quale 
fu il luogo frequentato ed adorno. E si accorda- 
no ancora alla data consolare che nel marchio 
de’ mattoni si lesse appartenuti agli edifizi qui 
presso trovati, scavandosi nel 1825 alla Cesarina, 
come ho ricordato a principio: benchè quelli 
adesso scoperti dian solo, insino ad ora, l’indi- 
cazione della fabrica così: 

APRILIS © 
AGATHOBVLI . DOMITI , TVLLI 

Marchio già noto per trovarsi fra gli altri 
pubblicato dal Fabretti ( pag. 500 n. 45.) 

Quegli dunque che del 1825 si videro all’ in- 
dicazione della fabbrica aggiungevano la nota del 
consolato «’Iberio e Sisinnio, ch’ è dell’ anno 133 
della città, imperando Adriano. 

Ricercare adesso, se gli edifici scoperti fos- 
sero di romana delizia, o nppartenessero al Pago 
Ulmano o a quello Transulmano Pelegiano, sareb- 
be fuor di tempo e fuor di necessità; quando al 
continuarsi di lavori, coronati d’ un esito tanto 
felice, si può aspettare tale ritrovamento che dia 
certezza a conoscerlo. Molto più che si è già sco- 
perto un frammento d'iscrizione onoraria, che 
in pochissime lettere che vi sono conservate, pur 
dimostra d’ esser memoria di personaggio stato 
prefetto dell’ erario di Saturno e che aveva, fra 
l’altre cariche, tenuto ancora il governo d’alcuna 
provincia. 

Ci giovi dunque il chindere questo rapido 
cenno manifestando la speranza, che al tornare 
della stagione opportuna, siano le ricerche prose- 
guite ancora ed estese. Di che ne porge certezza 
il buon genio dei zelanti Amministratori della 
Sacra Congregazione di Propaganda Fide, dai 
quali mosse il pensiero di queste ricerche ed ebbe 
occasione la scoperta di monumenti alla storia 
nostra e alle arti come all’ archeologia tanto van- 
taggiosa. 

1l Commend. Visconti 
Commissario delle Antichità. 


ARRIVI 
DAL Giorno 5 AL gionno 6 GiUeNo. 
Bounia Ippolito, di Francia, proprietario, da Napoli. 
Carlier Gio., del Belgio. proprietario, da Messina 
Dilson Giorgio, di America, proprietario, da Messina. 
Finetti Franc., di Roma, cantante, da Malta 
Forrester Gio, d'Inghilterra, negoziante, da Napoli. 
Hardman Eorico, d'Iagbilterra, negoziante, da Napoli 
Manerolli Carlo, di Modena, medico, da Rieti 
Manos Bernardo, di Spagna, leneote marittimo, da Genova. 
Ranghiasci Gio., di Gubbio, nobile, da Napoli. 
Salverto (De) Giorgio, di Francia, proprietario, da Napali. 
Tissot Carlo, di Francia, addetto alla Legazione, da 
Wiston Fed., d'Inghilterra, negoziante, da Napoli, 
PARTENZE 
DAL GIORNO 5 aL GIORNO 6 givaNo. 
Caraffa Raffsele, segretario, per Parma. 
Moaheim Leonardo, dl Polonia, proprietario, per Firenze. 
Maraziavi Gius, segretario, per Firenze. 
Romanis (De) Giov., di Roma, proprietario, per Livorno. 
Zerero (De) Je Tejada, del Belgio, addetto alla Legazione, 
per Siena. 
—_— ——_—— 
L'ACCADEMIA DELL'IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 
Domenica 11 di Giugno alle ore 5 e mez- 
za pom. nella gran sala del Conveoto dei Sauti 
Apostoli terrà solenne generale adunanza di 
tema libero. 


ACCADEMIA TIBERINA. 

Lunedì 12 Giugno corrente alle ore 6 e tre 

uarti pom: gli Accademici Tiberini terranno or- 

dinaria adunanza nelle sale di loro residenza 

al palazzo Sabino. TI sig. Basilio Magni tratterà 
il seguente argomento: /! dello poetico. 
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AVVISI 


COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA 
AVVISO DI CONCORSO 


Oscorrendo per gli Ospedali di S. Gia- 
como in Augusta, e della Consolazione i gio- 
vani aggiuoti di Chirurgia se ne apre il con- 
corso per venira alla elezione de' medesimi; 
e perciò sono in coloro che vogliono 
prendervi parte ad esibire i seguonti requisiti. 

4. La fede di Battesimo. 

2. La prova di essere domiciliato nello 
Stato e suddito pontificio. 

3. La prova della buona condotta murale 


e poli 

4. La prova dello stato libero. 

5. Il Diploma di Laurea nella facoltà 
Chirurgica, 

All’ esibizione dei sopra detti requisiti 
si prefiggo il termina di giorai 90 a contare 
dalia dala del preseote Ssrenno questi dal 
concorrente depositati nella Segreteria della 
Commissione accompagoati da una istanza , 
nella quale verrà indicato il domicilio. 

Le norme del concorso saranno quelle 
indicate nel Regolamento dei Concorsi della 
famiglia sanitaria + depositato ed ostensibile 
nella Segreteria suddetta. 

Quelli, che saranno atnmessi al concorso 
verranno con avviso particolare intimati al 
lora domicilio del gioro ed ora, ia cui esso 
concorso avrà luogo. Si verrà quindi alla 
pubblicazione, e nomina di quelli che re 
steranno approvati; saranno essi posti in 
esercizio quando ve ne sarà il bisogao, e 
dovraono allora osservaro le regole, e le 
scrizioni in vigore, e quelle cha venissero in 
seguito pubblicate. 

Dalla Segreteria Generale degli Ospedali 
li 9 Giugno 1854. 


Sono vacanti nelle pubbliche scuole di 
questa città i seguenti magisteri. 

4. Umanità, Retorica, Logica ed Etica 
con l'annuo onorario di so. 4183 se |' eletto 
sarà foresi e di so. 140 se citladino. 

2. Janua ed istruzioni sonesse colla prov- 
visione annua di so, 68. 

3. Prima elementare coll’ annuo assegno 
di so. 63. 

Sì fa invito pertanto a tutti coloro ch3 
vorranno concorrervi ad esibire nol termine 
di un mese, dalla data della presenta le loro 
Istanze corredate dei legali documenti, fran: 
che di posta, in quest’ OMcio Comunale, per- 
chè adempiuto le disposizioni della Bolla 
Quod Divina Sapientia possa procedersi dai 
Generali Comizi alla a imparziale dei più 
idonei e meritevoli soggetti. 

Frosinone 4 Giugno 4854. 

Il Gonfaloniere V. Renna JanniNI. 

Paolo Polini Segretario. 


VENDITA VOLONTARIA 


Essendosi delerminato il proprietario di 
vendere tre case unile poste in Roma in Via 
di 8. Bartolomeo de' Vaccinari p. 28, 29, 
204 © 30, e nel Vicolo del Merangolo n. 19A 
e 49B; invita chiunque volesse acquistarle 
di dare le rispettive offerle chiuse , e sigil- 
late nell’ Officio Notarile Franchi posto nella 
Piazza del Biscione n. 8 per prendersi in con- 
siderazione. Si avverto che una delle sud- 
dette case è gravata dell'annuo Canone di 
so. 39 è le altre dua sono libere. 

Si prefigge il termine di uo mese per 
dare lo suddetto offerto decorrendo dalla 
ta vol presente. Ta delto Ofcio si trovano 
totti gli schiarimenti relativi allo sudd. case. 

Roma 3 Giugno 1854. 


VENDITA VOLONTARIA 


Essendosi determinato il proprietario del- 
l' infrascritto fondo uibano di «effettuarne la 
vendita, invita chi volesse accudire 
ato a presentare offer! 
(cioè non per persona da nominare ) in car. 
ta di bollo € coll’ indicazione del domicilio, 
chiusa è sigillata nel termino di giorni 30 
da ogg! decorribili, in-Roma presso il No- 
. Alessandro Delfial in Piazza C: 
{l detto termine si 
apriranno le offerte per aversi in considera- 
zione. — Roma 9 Giugno 1854. 
Casa in Via della Mortella n. 18 dell'annua 
attuale rendita lorda di sc. 204, gri 
annuo Canone di sc. 4 ‘a del 
ven. Monastero di 8. Cosimato, composta 
da cielo a terra di due piani con altro fab- 
brioato interno formante quattro piani, 
pianterreni e cantine. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fe noto a chiunque per ogni effetto 
ai ragione, ed a form . 1596 del Regol. 
leg.; che dalla Santità di Nostro Signore ac- 


cogliendosi l'istanza del sig. Avv. Alessio An- 
geliai con benigno Rescrilto del giorno 28 
Maggio p. p., ® successivo decreto esecuto- 
riale esibiti negli atti dell’ infrascritto No- 
taro, il medesimo è stato esonerato dall' of 
ficio di Economo del patrimonio libero la- 
sciato dal Duca D. Leonardo Bonelli, e sur- 
rogato al detto Angelini il sig. Avv. Giu- 
seppe Ugolini 

Roma 9 Giugno 4854. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Essendo stato per Sovrana disposizione 
deputato l' Illo sig. Domenico Stampa Au- 
ministratore dei beni della Prelatura Tani 
istituita Jalla bo. me. Pietro Paolo Marchese 
Taoi della città di Ferentino, e dovendo il 
wsdesimo sig. Slampa premettere alla sua 
amministrazione un esatto Iaventario della 
Prelatura medesima : perciò col presente 
viso si previene qualunque interessato ia essa 
Prelatura per ogni effetto di ragione, che 
l'apertura di tals Inventario avrà luogo in 
Ferentino nel palazzo del prelodato sig. Am- 
ministratore per gli atti del sottoscritto No 
taro il giorno 19 corrente Giugno alle ore 5 
pomeridiane , e sarà quindi proseguito nei 
cousecutivi giorni fino al totals compimento. 

Ferentino 7 Giugao 1854. 

Ignazio Sisti Not. 

To nome di Sua Santità Papa Pio IX. 

Nella Causa iscritta in Prot. del 1852 
n. 421 l'Illio sig. Avv. De Sanctis ha ema- 
nato la seguente Sentenza fra il sig. Angelo 
Settimo paratore domic. Via Cs 
rappr. dal sottoscritto Proc., ed il È 
stino Tibaldi figlio ed erede di Giuseppe di 
incognito domicilio e dimora, citato per af- 
fissione ed inserzione in Gazzetta contumace. 

Sull' istanza diretta al ottenere in rias- 
sunzione del giudizio introdotto contro il de- 
funto Giuseppe il pagamento di so. 14 im- 
porto di parature a forma de' documenti. 

Vista l'istanza. Visto ec. Visto tutt al- 
tro eo. Considerando ec. Noi Giuseppe Avv. 
Dessntis giudicano ec. condanniamo il r. c. 
nel nome ec. al pagamento di sc. 14 a forma 
dell'istanza ed alle spese che liquidiamo ia 
so. 8 57 oltre quelle di spodizione e notifl- 
ca Fatto e giudicato nell'udienza del 13 
Maggio 1854 redatta li 30 detto mese el 
anno. — G. A. Desantis. — Per S. Leni 
Pecorini Commesso. — Si ordina ec. Dal pa 
lazzo della Curia Ionocenziana li 31 Mag- 
gio 1854. Salv. Lenti Cancel. — Inserito il 
presente atto nella Gazzetta a forma del $. 483 
Regol. giud. — Fatto l'atto li 7 Giugno 1834. 

Costantino Spagnoli Proc. 


L'anno 4854 il giorno 4 Maggio. 

Per 8. E. Rima Monsig. Costantino Bor- 
gia. — Avanti di me Sostituto Cancelliere 
Vescovile è comparso io Cancelleria il mol- 
to illustre sig. Vincenzo Cascapera figlio del- 
la bo. me. Luigi, nato e domiciliato a Vel- 
letri Curiale esercente presso i Tribunali di 
questa città, a me cognito , il quale come 
Proo. specialmente deputato da S. E. Ria 
Costantino Borgia figlio della bo. 
me. Maggior Clemente in forza di mandato 
di procura in data di Velletri 29 Aprile p.p. 
che registrato a Velletri li 4 Maggio corr. 
vol. 58 atti priv. f. 4 r.c. 4 con bai. 40 dal 
Preposto Scoppelti, a me si consegna, e qui 
si allega in mezzo foglio, e servendosi delle 
facoltà nel medesimo conferitegli, ha dichia 
rato e dichiara avere il lodato Monsig. Co- 
stantino diviso coi suoi fratelli i beni eredi. 
tari della comune genitrice posti in Velletri, 
€ fatto contestualmente acquisto dai mede- 
mi suoi fratelli delle loro rispettive por- 
zioni per il prezzo di so. 2779 17 e cent, 13, 
cioè di so. 926 37 circa per ogai quota, co- 
me risulta da pubblico -istromento  stipolato 
per gli atti del Castrucci Notaro di Collegio 
in Roma degli 41 Aprile p. p. debitamente 
trato a Roma, @ trascritto nell'Offcio 
Ipotecario di Velletri li 14 Aprile 1854 v. 87 
art, 26, ha dichiarato e dichiara inoltre in 
delto nome di essere pronto al pagamento 
delle somme convenule per i suddetti acqui 
sti, e finalmente di voler procedere a suo 
luogo e tempo per la liberazione di delli fon- 
di dalle Ipoteche di cui sono gravati. E co- 
#ì ha dichiarato e dichiara non solo in qui 
sto, ma in ogni modo migliore, e premessa 
lettura si è sottosoritto. — Vincenzo Casca- 
pera Proc, come sopra. — Vincenzo San- 
socci Sust. Cano, Vescovil s 
Tilîio e Rio Monsig. Vicario Gen. di Velletri. 

Ad istaoza di S. E. Rina Monsig. Co- 
staolino Borgia possidente domio. in Roma, 

ppr. dal Proo. Cascapera. 

Sia notificato. agl' infrasoritti il suddetto 
atto di dichiarazione per tutti gli effetti va- 
lidi di ragione e di legge, 

Illo sig, Abata Augusto Borgia tanto 
® pome proprio, che come Proo. suol fra: 
tellì Adriano e Tito Borgia domic: a Velle= 


i Suddeita: perizia Concioli dsl numero-17 al 
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tri. — Sig. Arcangelo Alfonsi dom. a Vel- 
letri. — Ven. Convento di S. Francesco di 
Velletri, e per esso il M. Rev. P. Mae.tro 
Luigi Pisani attuale Guardiano. — Ven. Cap- 
pella di S Andrea del terz'ordine di S. Fran. 
cesco di Velletri, 0 per essa il sig. Filippo 
Falconi Camerlengo. — Ven. Coufraternita 
della Pietà de' Carcerati in Velletri, e per 
essa il sig. Silvestro Mangoni Camerlengo. - 
Vea. Monastero di S. Chiara di Velletri, è 
per esso Giuseppe Giorgioni economo. - 
Ven. Sagrestia di S. Maria del Trivio di Vel 
letri, e per essa il Camerlengo sig. Alessan: 
dro Bianchi, — S. E. il sig. Marchese D. Fi. 
lippo Patrizi al domicilio in Velletri presso 
il sig. Couservatore delle Ipotecha — Cap- 
pellania laicale istituita dal fu Andrea Cara. 
felli eretta nella Basilica Cattedrale di 8. CI 

meote di Velletri al domicilio presso il Rio 
sig. Canonico Sagrestan maggiore di detta 
Basilica. — S. E. il sig. Marchese Paolo Del 
Bufalo al domicilio eletto in Velletri in cosa 
del sig Francesco Mangosi. — Sig. Giovan- 
ni Raniori al domicilio eletto in Velletri in 
casa del sig. Pietro Argenti. 

Pietro Mandolesi. 


Illiîo sig. Avv. Cecconi Assess. Civ. 

Ad istanza di Domenico Bonanni peco- 
raro rappr. dal sig. Cesidio Ranieri Proo. 

Si cita Antonio Do Cesari d' inco; 
domicilio a forina del $. 483 del codici 


di 
Procedura a compar. dopo tre giorni per sen- 
tirsi prefiggere un breva termine a restituire 
le 59 pecore a forma de' documenti , quale 


inutilmente decorso ; condaonarsi il ci 
al pagamento di scudi 100 valore delle me 
desime; colla condanna alle spese. 

Cesidio Ranieri Proc. 


Ad istanza del Tito Costa cessio- 
nario di Monsig. Gio: Battista Sartori C 
nova, negoziante e possidente Jomic. piazza 
S. Marcello num. 253, rappr. dal sottoscritto 
Proc. — In virtù di Sentenza resa dall'Ec- 
cellentissima Congregazione Civile dell' A. C. 
oggi Tribunale Civile di Roma secondo Turno 
li 29 Luglio 1841, e coerentemente al $. 1308 
del vigente Regol. leg. e giu., non (he in 
sequela delle produzioni dallo stesso $. or- 
dinate eseguite nel fascicolo num. 659 del- 
l'anno 1839 li 20 Settembre 1841. 

Nel giorno 21 giugno corrente alle ore 
40 antimeridiane nella Depositeria Urbana in 
Via dell'Impresa num. 21, si procederà per 
mezzo di pubblico incanto alla vendita giu- 
diziale al maggiore e migliora offerente dei 
quì appresso descritti fondi, con tutti e 
goli i loro annessi, connessi ec. 

Tutto l' intiero pianterreno della ca; 
posta in Roma Via della Frezza già contra. 
distinto coi numeri 55 e 56 ed attusImente 
segnato coi numeri 59 al 62 di dodici mem- 
bri con vasche da lavare; ed altra vasca con 
acqua perenne di ritorno, come pure altra 
vasca da lavare per uso comune degl'inquilini. 

L' iatero primo piano del medesimo c: 
samento co; lente in dieci camere e cu 
Due camere del secondo piano con lo; 
pensile, tra cantine, l'uso comune della scala, 
coafinante i beni delle signore Adelaide e 
Clotilde D' Este, Rinaldi, Giuseppe D'Este, 
la detta via, e vicolo delle Colonnette, salvi ec. 

Casa di un sol piano al vicolo delle Co- 
lonnette numeri 33 al 37 di nove stanze fr 
superiori e pianterreno , în una delle quali 
evvi la caldaia e tinozza per il bocato, quat- 
tro soffitte abi @ praticabili, due cortili 
con vasche da lavare ed acqua perenne, con- 
finante le suddette signore D' Este, France» 
sco e Gio. Battista De Rossi ed il detto vi- 
colo, salvi ec. — I suddetti fondi sono gra- 
vati di un annuo canone di scudi 183: 13 
4 favora del Ven. Archiospedale di 8. Gia- 
como in Augusta come da istromento în atti 
Franciosoni Notaro in Roma dei 13 Apri- 
le 4832. al quale si abbia relazione, e sono 
complessivamente stimati sc. 1172 e 62 112 
Valore determinato dall'Architetto sig. Sigi- 
smoado Ferretti Perito deputato dall'Eccmo 
Tribunale suddetto come da sua relazione con- 
lemonte la descrizione e stima dei suddetti 

di e nel suddetto fascicolo prodotta li 23 
Luglio 1841. — Si avverte per norma dei 
signori obiatori che la relazione del sig. Fer- 
retti ba per base in quanto al numero e de- 
sorizione degli ambienti e locali che cadono 
in vendita una precedente perizia redatta dal- 
l'Architetto sig. Secondo Concioli li 47 Ago- 
sto 1839 della quale riporta ad verbum il 
dettaglio dei suddetti ambienti e locali. Que- 
sti pertanto io quanto al pianterreno del ca- 
mento in Via della Frezza sono quelli in- 
dicati nella detta perizia Concioli e replicati 
in quella del Ferretti dal uum. 4 al 13 in- 
olusive (i numeri 14 15 e 16 sono comuni 
del casamento ) în 
lo al 4° e 2° piano della si sa 

della Frezza sono quelli indicati dal 


30 ad în quanto al piano e pianterreno 
casa in Via delle Colonnette' sono” quelli in 
dicati dal num. 61 al 72 inclusive detla stas. 
sa perizia. Perchè poi non abbiano a nascera 
equivoci circa il numero dei .locali ed: am. 
bienti suddetti i signori concorrenti oltre la 
detta relazione Ferretli prodotta. nel sopra 
detto fascic. 659 dell’anno 1839, potranno 
ispezionare l'originale perizia del Concioli 
con le relative piante, che trovasi esibita 
presso i sigaori Ministri della Depositeria 
Urbana. — Il primo prezzo sul quale verrà 
aperto l'incanto sarà quello superiormente 
designato in sc. 1172 62 1/2, valore atri. 
buito ai suddetti fondi dal nominato Perito 
sig. Ferretti. Candido Tosi Proc 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Tn virtù di Sentenza emanata dal Trib. 
Civile di Roma primo turno nell'udienza del 
giorno 23 Settembre 1853 sopra istauza di 
Sua Altezza il sig. Pringipe D. Livio OJe- 
scalchi Duca del Sirmio e di Braccisno do. 
micil. in Roma nel suo Palazzo a Ss. XII 
Apostoli, con la quale veone ordinata la ven. 
dita di quanto segue, ed fn sequelo della 
produzione effettuata sotto il giorno 9 Mag. 
gio 1854 al fascie. n. 694 dell'anno 1853 
tanto del capitolato, quanto degli estratti au. 
tentici delle Iscrizioni Ipotecarie, non che 
della perizia redatta dal Perito signor Pier 
Luigi Bruni prodotta nel suddetto fascicolo 
sotto.il giorno 2 Settefhbre 1853. 

Nel giorno 21 Giugno corrente alle ora 
40 antimeridiane, nell’ Officio della pubblica 
Depositeria Urbana posta in Via dell’ Impre- 
sa n. 21, si procederà col mezzo del pub- 
blico incanto, e con le norme prescritte dal 
vig. Regol. leg. e giud. alla vendita di una 
porzione di casa posta in Bracciano Vecchio 
presso la Rocca in contrada Vicolo del Mo- 
relto, consistente in un primo piano compo- 
sto di n. 2 ambienti, vi si accede dal detto 
vicolo da un branchetto di scala esterna, ed 
il vano d' ingresso a capo di essa è distinta 
col civico n. 4, confio. inferiormente con le 
proprietà dei sigg. Niccola Ostensi, France- 
sco Bellotti, S. E. il Principe OJescalchi, 
superiormente con la proprietà del sig. Ales. 
sandro Bonetti, mei flanchi con quelli del 
sullodato sig. Principe, e delle signore Maria 
Turrisni e Rosa Polidori, non che quella 
del sig. Domenico Mosciarella, salvi altri più 
noti e veri confini. — Il primo prezzo sul 
quale si aprirà l'incanto sarà di so. 93 va- 
lore determinato dal suddetto Perito. 

Chiunque pertanto voglia accudire ad un 
talo acquisto potrà presentarsi in detto gior. 
no ed ora nel locale sopra enunciato, ove si 
effettuerà la vendita a termini delle veglianti 
leggi. In fede ec. — Roma li 10 Giugoo 1854. 

Giuseppe Montanari Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi Curs. Civ. 


BORSA DI ROMA 
DeL pì 9 ciuGNo 1854. 
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Consolidato Romano al 5 per cento 
godimento del 1° semestre 1854. Sc. 88 50 
Certificati della rendita creata per 
l'estinzione della Carta moneta al 
8 per cento godimento del 2° tri- 
mestre 1884... . . . .» 9675 
Banca dello Stato Pontificio, cupone 
del 4° semestre 1854 Azioni di 
80,800; i a di 
Società Romana delle Miniere di fer- 
ro, interessi 8 per cento, dal 1° 
Maggio 1854 e dividendo dal 4° 
Novemb. 1853. Azioni di sc 100. » 85 50 
ASSICURAZIONI 
Vita ed Incendi, dividendo 1854.Azio- 
ni di so. 100. . . . . . Sa 
Marittime è flcitiali Società Romans, 
dividendo 1854. Azioni dì so. 300 
per 4/10 pagato. . . . .» d- 
Marittime e fluviali Compagnia Com‘. 
merclalo di Roma, dividendo 1854. 
Azioni ‘dl io. 500 pet 1/10pagato » 409,50 
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unedì 12 Giugno. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i festi= 


vi. — I prezzi di associazione per trimestre sono: Roma 
2150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi 1 90. - 
Toscana, Lombardia ec. 2 30. — Francia, Spagna, 


Portogallo e Inghilterra g 4 50. — Germania 33. 


America 7g 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


GIORNALE DI 


GLI ATTI DEL GOVERN 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste e in- 
-serzioni, dovranno essere diretti affrancati all’Officio di 
amministrazione del Giornale ‘di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. ] 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi cd 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


ROMA 


INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Rorano all'altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 
OLE 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barumetro ridotto 
alla Temperat. di V°R. 


Termometro R; 
ester. al Nord. 


=> Diresibng Stato 
siazoni del vento del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse. 


id Poll. 37 lin. 10,9 
40 Giagno, { » 27 0 444 
Ore 7 antimerid. Poll. 28 lin. 
41 Giugno, { * 3 pomerid, » 2 
*__9 pomerid. . 


Calma, Coperto, 
8:5-0. ù Sereno. 
s 3 Sernuv.sp. 
c Sere 

E Navoloso. 
Calma. Sereno. 


Dalle ore 9 pomer, del 9 Giugno, fino alle ore 9 pomer. del 10 detto. 


Temperat. mast. + 46,9. Temperat, min. + 9,1. 


Dalle ore 9 pomer. del 10 Giugno, fino alle ore 9 pomer, dell'44 detto. 


Temperat. mass. + 47,4. —Temperat. min, + 8,8, 


ROMA 12 Giugno. 
LI 


Sabato, vigilia della festa della Santis- 
sima Trinità, il Sowwo PovteFICE portossi dai 
Suoi appartamenti nella Cappella Sistina per 
assistere ai primi Vespri unitamente al Sacro 
Collegio, ai Prelati ed alla Ecema Magistra- 
tura Romana. 

Ieri mattina poi nella stessa Cappella Si- 
stina venne pontificata la Messa solenne dal- 
l'Emo e Rmo sig. Cardinale Recanati. Dopo 
l'Evangelio il Procuratore generale dei PP. Trini- 
tari della Mercede recitò l’orazione latina ana- 
loga alla ricorrenza. Intervennero alla sacra fun- 
zione la Santità” pi Nostro Signore; gli Emi 
e Rmi signori Cardinali, i vari Collegi dei Pre- 
lati, il Principe assistente al Soglio, la Ecema 
Magistratura Romana e quanti altri sogliono 
aver parte nelle Cappelle papali. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

NAPOLI 6 Giugno. 

Il supremo Magistrato di salute in vista di 
uffiziali notizie pervenutegli, considerando co- 
me località sane tatti i porti danesi, nella or- 
dinaria sua seduta del 2 giugno corrente ha di- 
sposto: 

Che d’ ora innanzi i navigli provenienti 
da tutti i porti danesi siano ammessi a libera 
pratica, 

( G. del R. delle D. Sicilie. ) 
CATANIA 29 Maggio. 

Scrivono da Sciacca al Giornale di Com- 
mercio : 

I vigneti hanno un bellissimo e magnifi- 
co aspetto, ogni ceppo ha copiosi e vegetis- 
simi grappoli, nè si ha sin’ora il menomo ia- 
dizio di malat 

Degli uliveti , avendo prese accurate infor- 
mazioni, è d' uopo annunziare con sincerità, 
che nelle nostre contrade la fiorita non è bella 
generalmente per tutti gli alberi, ma parziale; 
mentre molti di essi, anzichè disporsi a fruttifi- 
care , preferiscono alimentare i teneri ramuscel- 
li messi fuori quest'anno; ciò nondimeno, se 
la del nuovo frutto non verrà malversata 
dalle nebbie, the sempre si temono nel pros- 
simo giugno , potremo pure avere una ben sod- 
disfacente produzione olearia, 

( Giorn. di Catania. ) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 

.__Il ministro dell’ interno ha diretto al- 
l'imperatore uno assai esteso rapporto ‘sugli 
stabilimenti di pena dipendenti dal suo mini- 
Mero. Esso abbraccia una st: sulle 
ceatrali di forza e di correzione, sugli stabili- 
Menti destinati ai giovani detenuti e sulle case 


di arresto, di giustizia e di correzione, Le case 
centrali sono 21: l'effettivo al 3i dicembre 1852 
si componeva di 1,375 condannati ai lavori 
forzati, di 4568 rinchiusi, e di 13,777 con- 
dannati al di sotto di un anoo. Queste tre ca- 
tegorie contenevano 6,071 recidivi. 

Le carceri dei giovani hanno dato luogo 
ad una speciale sorveglianza del governo: ma 
il numero dei detenuti da qualche anno è cre- 
sciuto. Nel 1547 era di 1,393, c ai 31 dicem- 
bre del 1852 fu di 6,445. Di questi giovani 
detenuti 3,388 appartengono alla popolazione 
delle città, gli altri a quella delle campagne. 
Per le prigioni dipartimeutali il governo ri- 
nuncia al regime cellulare. Parigi conta 8 pri- 
gioni dipartimentali le quali nel 1852 conte- 
nevano 4,718 carcerati. 

Il movimento degli entrati ed usciti dalle 
case di arresto, di giustizia e di correzione 
degli 85 dipartimenti, nun compresi quelli di 
Parigi, è stato di 263,870 individui, di cui 
42,269 donne. 

— 1 quadri comparativt-delle principati 
mercanzie importate ed esportate durante il 
mese di aprile, non indicano un ralleatamento 
nelle operazioni commerciali, come si era te- 
muto. Infatti il totale degli introiti ascende a 
11,094,990 fr. e non presenta a fronte del mese 
corrispondente dell’anno passato , che una ri- 
duzione di 300,000 franchi. 

Esaminando, dice la Patrie, le variazioni, 
che nelle importazioni esistono, constaliamo un 
sensibile aumento nella introduzione delle ma- 
terie prime, che formano la base di ogni gran- 
de lavoro industriale. Secondo gli stati delle 
esportazioni, il nostro commercio coll’estero 
non ha subito nel suo assieme notabili modi- 
ficazioni. Notiamo un progredimento a prò dei ce- 
reali, del bestiame, dei zuccari raffinati, della 
porcellana, delle macchine e meccaniche, dello 
mode ec. 

Nella esportazione dei vini e liquori, dello 
pelli, sete, tessuti vi è stata diminuzione. Lo 
stato dei magazzini di deposito è dei più sod- 
disfacenti. Il movimento generale della navi- 
gazione è sempre attivissimo : aumenta anche 
in una pròporzione assai sensibile, e la ban- 
diera francese ha presa una parte importante 
nell’ aumento dei bastimenti e del tonnellaggio, 
tanto di entrata, che di uscita. 

— Il quadro dei zuccari indigeni pubblicato 
nel Moniteur fa conoscere che la fabbricazione 
al 31 aprile ultimo ammontava a 75,507,915 
chilogrammi , cioè ad 1,014,066 più che ad 
eguale epoca nel 1853. Unita alle riprese e 
alle introduzioni in carico, questo prodotto dava 
una cifra. totale di 84,32%,652 chilogrammi. 
L'uscita tanto diretta che di deposito pel con- 
sumo dava quasi 46,000,000 di chilogrammi , 
e l’esistenza dei zuccari nelle fabbriche e nei 
depositi, ascendeva a più di 37,000,000. Il nu- 
mero delle fabbriche in attività era diminuito 
di 34,000,000 a cagione della loro appropria- 
zione alla distillazione degli alcool. 
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IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 4 Giugno. 

Leggiamo nel Lloyd, in data di Vienna 3 
correote : La nota, coll’ eccitamento al gabinetto 
di Pietroburgo di sgombrare i Principati, è par- 
tita ieri, 

RUSSIA 
PIETROBURGO 26 Maggio. 

Ua foglio straordinario dell’ [nvalido russo 
reca le seguenti notizie : 

Il tenente-generale Rokassowsky, incarica- 
to del comando superiore delle truppe di Fin- 
landia , annunzia in data del 24: la flotta in- 
glese ch'era stazionata dirimpetto Hango-Ud 
e che dopo l'arrivo della flottiglia francese 
componevasi di 26 navigli, fece attaccare il 22 
da 6 piroscafi le opere avanzate di Hango-Ud, 
cioè Gustavsvarn, Gustav-Adolf e Scansholm. 
AI fuoco dell'artiglieria nemica di grosso ca- 
libro, la guarnigione di questi forli, animata 
dall'esempio del valoroso suo comandante te- 
nente-colonnello Moller, rispondeva col massi- 
mo sangue freddo e con un fuoco sì ben di- 
retto che i piroscafi dopo 5 ore di combatti- 
mento dovettero ritirarsi abbastanza malconci. 
Noi non abbiamo perduto neppure un uomo, 
solo ne contiamo 8 leggermente feriti. Il te- 
nente-generale Rokassowsky ha recato in pari 
tempo a notizia di S. M. l'imperatore che, 
secondo la testimonianza del general-maggioro 
Razine, comandante della prima brigata della 
prima divisione di granatieri, il degno coman- 
danto di Hango-Udd tenepte-colonnello Moller, 
colle savie sue disposizioni e col suo coraggio 
superiore a qualunque elogio, infiammò il va- 
lore della sua gente a segno da portarlo ad 
un vero eroismo. Nel leggere questa relazione 
S. M. l'imperatore si è degnato graziosamente 
di ordinare che il tenente.colonnello Moller 
venga promosso immantinente al grado di ge- 
neral moggiore, disponendo in pari tempo che 
ciascuna batteria riceva tre militari distiotivi 
d'onore ed ogni artigliere una gratificaziono 
di un rublo d' argento. 

— Il Times cita una corrispondenza da 
Vienna in data del 22 scorso maggio, dove si 
legge quanto segue intorno alle truppe della 
Russia. 

Un ufficiale superiore austriaco , il quale 
ha avuto più volte l'opportunità di vedere i 
russi in azione, parla in termini favorevolissi- 
mi del coraggio che spiegano in modo vera- 
mente storico. Cionondimeno si ha un gran di- 
fetto nella loro organizzazione, quello cinè di 
non lasciare se non poca 0 quasi nessuna 
torità ai comandanti subalterni , e però si 
crifica, durante una campagna, senza nece 
un infinito numero di vite, perchè le istruzio; 
date devono essere eseguite alla lettera. Nella 
guerra del 1849 un reggimento russo trova 
esposto ad un fuoco mi le che partiv 
una batteria ungherese, e si sarebbe potuto evi. 
tarlo facendo un movimento a diritta dove 
il terreno era più basso. Questa osservazione 
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fu esposta al colonnello, ma egli rispose non 
potere far muovere il suo reggimento , cs- 
sendogli stato prescritto dal comandante del 
corpo di rimanere dov'era fino a nuovo ordi- 
ne. » In una battaglia campale, dice quell'uf- 
ficiale austriaco, terrei 100,000 russi per buo- 
» ni contro altri 100,000 di qualunque nazio- 
ne. Il fatto è che quando i russi operano in 
) massa è difficile smuoverli, e per quanti vuoti 
» si facciano nelle loro file, non cessano di 
mostrare una calma ed una precisione vera - 
» mente maravigliosa. Ma è singolare che la 
» perfezione medesima della loro disciplina 
contribuiva a rendere le truppe russe infe- 
» riori alle altre in un terreno accidentato e 
intersecato da molti ostacoli naturali; sul 
quale, non potendo più agire macchinalmen- 
te, sono senza risorsa e facili ad essere mes- 
si io rotta. » 


=cxeì 


EGITTO 
ALESSANDRIA 22 Maggio. 

Gli officiali inglesi, che hanno accom- 
pagnato il figlio del vice re a Costantinopoli, 
fanno di lui i più grandi elogi: egli è assai 
bene istruito e parla con facilità l'inglese. Po- 
trebbe darsi che dopo di avere visitata Costan- 
tinopoli si recasse in Inghilterra ed in Francia. 

Suo padre desidera vivamente che egli co- 
nosca le istituzioni di questi paesi, onde se è 
destinato a governare l' Egitto, sia pronto, quan- 
do ne prenderà le redini, ad introdurre nel 
suo paese le riforme, che secondo le proprie 
osservazioni gli sembreranno conformi al ca- 
rattere della popolazione egiziana. 

( Morning-Cronicle. ) 


AMERICA 

Le date da Havana sono dell'8 mag- 
gio. Ciò che abbiamo saputo si è che la corte 
di Spagna ha approvato la condotta del capitano 
generale risguardo al fatto del bastimento 8lack- 
Warrion. Il'sig. Pezuela nega formalmente la 
esistenza di un trattato coll’ Inghilterra , me- 
diante il quale la Spagna si sarebbe obbligata 
di emancipare gli schiavi. Egli ha pure pro- 
mulgati nuovi regolamenti. D'ora in poi si po- 
traono visitare le piantagioni per farvi ricerca 
dei negri. 

Secondo certi quadri, i prodotti dell’ isola 
di Cuba sarebbero calcolati alla somma totale 
di 59,000,000 di dollari annui, di cui 13,500,000 
per lo zuccaro; 15,000,000 pel tabacco,2,810,000 
pel caffè, 2,000,000 per il maiz, e 7,000,000 
per altri prodotti cc. 

Nel Ta la popolazione dell’isola ascen 
deva a 999,724 abitanti, di cui 414,391 bian- 
chi, 429,495 schiavi, e 151,838 di altro colo- 
re. Dopo cinque anni da questo censo, la po- 
polazione dei bianchi era cresciuta di 7,536 ani- 
me, mentre il numero dei negri diminuiva 
di 107,872, lasciando così una popolazione ge- 
nerale di 899,388. La città di Avana nel 1841 
avea 160,750 abitanti, compresi i sobborghi, 
e nel 1846 non ne contava più che 128,597. 


ASIA 

Secondo Bouilla e Balbi, il canato di Kbiva 
nel Turchartau si stende soltanto dal 54° al 57° 
grado di longitudine orientale e dal 33° al 44° 
di latitudine settentrionale. La sua opolazione, 
sparsa in un deserto sabbioso, è di 426,000 abi- 
tanti, di cui 85,000 schiavi. Pietro il grande 
tentò invano di conquistare questo canato. Kbi- 
va ; la capitale, contiene 10,000 abitanti. Ecco 
la potenza che si è ora alleata colla Russia, 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo i giornali di Francia sino al 6 
giugno, le notizie di Vienna vanno sino al 6 e 
quelle di Londra sino al 5. 

Il Moniteur pubblica varie promozioni di 
officiali a gradi diversi nell’ Ordine della Legion 
d'onore. 

Riporta poi i ragguagli dei fatti avvenuti 
attorno Silistria dal 16 al 21 maggio, che noi 


abbiamo annunziato nei trascorsi giorni. Ivi si 
dice, Silistria essere stata liberata dall’ assedio, 
che sembra poi essere stato ripreso il 29, tanto 
chè in data del 2 giugno, si erano prese le for- 
tificazioni avanzate. Si attendono particolari del 
lo stato attuale delle cose. DO, 

Il Dédats toglie dai giornali inglesi il rias- 
sunto di lunghe corrispondenze della flotta del 
Baltico, sui fatti compiuti attorno ad Hangoe 
dai bastimenti l' Arrogant e l' Hecla ai 21 e 22 
di maggio, dei quali però non era ancor giuo- 
to il rapporto officiale di sir Carlo Napier. 
Noi ne abbiamo già recati i ragguagli nel nostro 
giornale di sabato. ale 

Lo stesso giornale fa alcune osservazioni 
circa la prontezza usata nella presente guerra 
nello spedire le truppe ausiliarie. Mentre nel 
1830 bisognò quasi un anno a fare i prepara- 
tivi, nel 1854, dopo tre mesi da che si è di- 
chiarata la guerra, l'Ioghilterra alla fine di 
maggio avea spedito più di 25,000 uomini, la 
Francia più di 40,000, senza contarvi 10,000 
cavalli ed un ricchissimo materiale di guerra. 
Tutti questi vantaggi si debbono al vapore. 

Un dispaccio telegrafico giunto sabato a 
Parigi annunziava l'arrivo a Marsiglia del cor 
riere ordinario del Levante con dispacci da Co- 
stantinopoli del 25 maggio. Le truppe anglo- 
francesi partivano per Varna. 

Il Giornale di Piatroburgo del 12 maggio, 
in un supplemento straordinario, reca due rap- 
porti del comandante delle truppe nella Fiolan- 
dia sull’apertura delle ostilità sul golfo finnico. 
Nel primo rapporto dell’ 8 maggio il generale 
comunica che quel giorno 17 navi ad elice a 
due ponti, si erano avvicinate ad Hangoud e 
v'avevano gittato l'ancora. Nello stretto di Wit 
sand, tra l'isola di Nollan e la costa della pe- 
nisola di Hangoud presso ( Gustavsrarn ) nelle 
vicinanze del canale che mena alla città di 
Eckenass, comparvero la sera precedente, 7 
maggio, due fregate a vapore ed un vapore in- 
glese, e presero a bombardare la batteria eretta 
dinanzi a Witsand. Nel secondo rapporto, ia 
data del 9 maggio, il generale Kokassovski no- 
tifica all'imperatore che la flottiglia comparsa 
avanti Eckenass fu respinta con grave perdita 
dei nemici. Confessa però la morte del mag- 
giore Dorgatcheff e di vari soldati, ed annun- 
zia che il tenente-generale Ramzai, dopo que- 
sta brillante operazione, aveva diretto parte 
del suo distaccamento ad Hangoud. ( Y. Gior- 
nale di Roma dei 9 corrente. ) 

Si ha dalla Presse di Vienna del 31 mag- 
gio, che i cattolici d' Hirsova avean cominciato 
a volgere in loro profitto il nuovo firmano tur- 
co, prendendo tutte le disposizioni per costrui- 
re una cappella cattolica. 


IMPERO OTTOMANO. 

Un supplemento dell'/mpartia! di Smirne 
in data 31 maggio reca la seguente relazione 
intorno a due importanti combattimenti favore- 
voli ai turchi, avvenuti presso Silistria; la qual 
relazione è mentovata, con qualche variante ed 
aggiunta, anche nei carteggi da Costantinopoli: 

Varna 26 maggio. — 'Fio da ieri si par- 
lava quì di una battaglia data sotto le mura 
di Silistria e viota da Mussa pascià; ma ci man- 
cavano i particolari. Oggi quest’ importante noti- 
zia è pienamente confermata e io mi affretto a 
comunicarvela. 

Mussa pasclà, comandante di Silistria, ave- 
va fatto eseguire una mina, ed era riuscito ad 
attirare il nemico sul terreno che la nascon- 
deva, facendo cessare il fuoco della batteria 
detta Mahmudiè. Era il venerdì 19 maggio. Le 
truppe nemiche si presentarono in massa per 
prenderla, ma la terra si scosse sotto i loro 
Tussla avvenne una spaventevole esplosione e 

1000 russi saltarono in aria! Nello stesso mo- 
mento seguì una sortita generale della guarni- 
gione, forte di 14 in 15 mila uomini L'estre- 
ma confusione in cui si trovavano i soldati 
russi li indusse a cercar salvezza nella fuga. 
1 turchi inseguirono le truppe nemiche con ar- 


dore e cagionarono loro perdite gravi. Alle ore 
l tre pomeridiane, Silistria era liberata dall’ as- 
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sedio. Mussa pascià sì affrettò a darne avviso 
al generalissimo e al comandante di un cor) 

di truppe che era nelle vicinanze. Questi si 
mise subito in marcia e s'avvicinò alla piazza, 
Nondimeno, il giorno dopo questa vittoria, i russi 
mostravano ancora disposizioni di conservare 
la riva destra del fiume; ma il valoroso co. 
mandante di Silistria risolse di continuare que. 
sto splendido successo e di scacciarli totalmente. 
L'entusiasmo che regnava fra le sue truppe 
glielo imponeva: adunque domenica, 21 corrente, 
egli uscì con tutte le truppe di cui poteva di- 
sporre, e intraprese vivamente il combattimento, 
che durò alcune ore. Il nemico dovette ritirarsi 
da tutti i punti e trasferirsi negl’isolotti, la- 
sciando sul campo di battaglia una quantità 
d’armi e bagagli. La perdita dei russi in que. 
sti dae giorni di combattimento ascende ad ol. 
tre 12,500 uomini tra morti e feriti. La piazza 
di Silistria, sulla cui sorte si avevano appren- 
sioni a motivo delle forze formidal inviate 
contro essa, è ora affatto libera. Essa ricevette 
considerevoli rinforzi di uomini, nonchè mu- 
nizioni e viveri. Questa vittoria porta al colmo 
l'entusiasmo del soldato ottomano. A. Sciumla 
furono fatte grandi manifestazioni di gioia. 

L’ Impartial ha da Tripoli di Barberia in 
data del 20 maggio che 2500 uomini vi erano 
stati imbarcati per recarsi a combattere l' in- 
surrezione greca. 

Notiamo infine che nessuna delle nostre 
corrispondenze e nessun foglio fanno parola 
della dimissione di Rescid pascià annunziata 
dal corrispondente del Wanderer. Manca pure 
la conferma della rinunzia di lord Redcliffe , 
ambasciatore inglese a Costantinopoli. 

— Le ultime lettere di Tiflis arrivate qui 
per via della Persia avvisono che in quella ca- 
pitale della Georgia una massa di truppe si 
concentravano , e giornalmente arrivavano da 
ogni parte, e la voce era generale in Tillis, 
che presto un corpo d'esercito russo sarà for- 
mato al confine della Persia per attaccare la 
provincia di Azerbaidian, e marciare avanti. 
Questa notizia merita conferma. Dalla Persia 
però ci scrivono che malgrado l'ordine di non 
esportare commestibili dal paese, grandi invii 
di granaglie furono fatti a Erivan e continua- 
no ad effettuarsi ogni giorno. Questa circostan- 
za, nonchè l'inclinazione dei persiani per i 
russi, ed i continui sforzi del ministro russo 
a Teheran per far dichiarare la Persia contro 
la Porta, ci fanno credere alquanto esatta la 
notizia arrivata da Tiflis del prossimo avvici- 
namento d' un corpo d'esercito russo alla fron- 
tiera della Persia. 

Un bastimento a vela giunto ierlaltro da 
Redut-Kalè in 3 giorni porta la notizia, che 
anche quel porto fu evacuato dalla guarnigio- 
ne, e dalla maggior parte degli abitanti. Il prio- 
cipe Dadian, governatore di tutta la Mingrelia, 
ne prese possesso provvisoriamente. 


PIETROBURGO 26 Maggio. ; 

Alla nobiltà della proviacia governativa di 
Pietroburgo fu indirizzato un autografo impe- 
riale del seguente tenore : 

« Alla mia cara e fedele nobiltà della pro- 
vincia governativa di Pietroburgo. — Con sio- 
cera soddisfazione abbiamo preso contezza della 
lodevole spontaneità colla quale la nobiltà della 
provincia governativa di Pietroburgo offerse di 
contribuire per le spese di guerra la decima 
parte delle sue rendite durante tulto il tempo 
della lotta provocata dai nemici della Russia 
e di collocare sè stessa nelle file dei valorosi 
nostri eserciti. Mentre accettiamo con sincerà 
riconoscenza pel bene generale quest’ offerta 
della nobiltà, ci è grato di assicurare codesta 
nobile corporazione che la nostra benevolenza 

er essa è così invariabile com'è inconcusst 
a sua devozione verso il trono. 
( Firmato ) NICOLO’ 

— Il Daily News dà per certo che Riga Ù 
definitivamente bloccata dalle flotte alleate. 

— Nel mentre che l'Alemagna aument® 
l'effettivo delle sue armate, la Russia, sec00" 
do un giornale tedesco, fa altrettanto : se 10% 
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vi è esagerazione, parrebbe che l'armata di 
Polonia, fissata a 90,000 uomini, debba esser 
portata a 250,000. 

— Il Moniteur de la Flotte, giornale offi- 
ciale della marina di Francia, ha da una cor- 
rispondenza proveniente dal golfo di Fiulandia 
in data del 16 maggio, alcuni particolari sul- 
l'ultima visita che l'imperatore Nicolò, in com- 
agoia del granduca Costantino, fece a Cronstadt. 

Fatta la rivista di 12,000 uomini della 
guardia imperiale, e ordinata una finta batta- 
glia che durò più di un'ora, parve che il gran- 
duca Costantino non se ne trovasse pienamente 
contento. 

L'imperatore si recò al porto centrale per 
assistere all’ esperimento del nuovo apparecchio 
inventato per chiudere o imbarazzare il passo 
ai bastimenti nemici; l'inventore è un ame- 
ricano; l' apparecchio consiste in cassoni qua- 
drati ripieni di pietre e guarniti di puote di 
ferro; la loro immersione riuscì difficile, e si 
verificò che il loro impiego produrrebbe gravi 
inconvenienti. 

Quello che specialmente fece impressione 
nelle truppe, senza punto migliorare le morali 
disposizioni, fu l’annunzio che il generale e il 
colonnello incaricati della direzione del mate- 
riale dell’ artiglieria, come pure il colonnello 
comandante del genio, erano stati levati dai 
loro posti e mandati al Caucaso per servire coi 
loro respettivi gradi in quell'armata. 

— Le truppe russe battute il 27 maggio 
presso Turnu appartengono all’ ottava divisione 
del terzo corpo d’armata. Il combattimento fu 
micidiale. I reggimenti dei cacciatori Alexo- 
polski e Kremantschuk furono quasi affatto di- 
strutti. I rimasti trovarono unica salvezza nella 
fuga. La faccenda seguì come appresso : I russi 
abbandonarono il 25 maggio Turnu (come fu 
già annunziato ) e marciavano speosieratamente 
all'insù del Danubio, sendochè Sali pascià, co- 
mandaote di Nicopoli, non faceva preparativi 
per occupare Turnu. Ma Sali pascià aveva in- 
frattanto inviato uu corpo di 1000 uomini sulla 
strada che mena da Nicopoli a Sistow, chiamati 
a sè 2000 uomini da Sistow ed ordinato che 
1000 uomini marciassero da Islas sulla strada 
che mena a Wogaza. In questa posizione at- 
tese i russi avvicinantisi, passò lestamente il 
Danubio fra Nicopoli e Sistow al momento op- 
portuno, ed attaccò le avanguardie russe, men- 
tre le truppe marciate verso Wogaza, ed i 1000 
uomini che passarono il Danubio al momento 
dell'attacco, attaccavano il fianco e le spalle. 
1 russi furono respioti con grave perdita fino 
all'Aluta , e soltanto una piccola parte potè 
salvarsi colla fuga. ( Corr. Ital. ) 


DANIMARCA 


Il Dagbladet dice aver rilevato da buona 
fonte che il ministro della guerra prese tutte 
le disposizioni per fortificare convenientemente 
Copenaghen , Fridericia , Alsen e Duppel. Spe- 
cialmente poi si avrebbe l' intenzione d'impie- 
gare ancora nel corso di quest'anno considere- 
voli somme per fortificare Copenaghen ed i suoi 
dintorai. 


BERLINO 4 Giugno. 

È partita il 2 per Pietroburgo una depu- 
tazione del terzo reggimento d' ulani onde fe- 
licitarvi S. A. I. il principe ereditario di Russia. 

— La Gazzetta dell’ Impero d' Alemagna fa 
osservare che, eccettuato il regno di Wurtem- 
berg, tutti gli stati alemanni hanno aumentato 
l'effettivo della loro armata ; più notabile di 
tutti è l'aumento operato dalla Baviera. 


BELGIO 
L’ Indépendance belge annunzia |’ arrivo a 
Mons del gen. Grant, comandante la divisione 
militare che ha per capoluogo Lilla, il quale 
è giunto come inviato dell'io erator dei fran- 
cesi per complimentare il re de' belgi che deve 
arrivare a Mons. 


VIENNA 6 Giugno. 


Battevano le 4 e 15 minuti p. m. del gior- 
no 3 corrente quando il treno che portava le 
LL. MM. arrivò alla stazione di Praga, salu- 
tato da' più clamorosi viva. (Corr. Ital. ) 

— Scrivesi da Pietroburgo in data 31 
maggio che la corte trasferirà fra breve la sua 
residenza a Peterhof e Oranienbaum. Queste 
residenze estive sono situate nelle vicinanze di 
Cronstadt. Nel castello di quest’ ultima fortezza 
verrà eretto un osservatorio, da cui potranno 
vedersi a mezzo di telescopi i movimenti della 
flotta, ( Corr. Ital. ) 

LONDRA 5 Giugno. 

Si legge nel Times: 

Come già ne facemmo cenno nel nostro nu- 
mero antecedente , la squadra reale portoghese, 
avente a bordo il re di Portogallo e il di lui 
fratello, arrivò a Southampton la sera del 2, com- 
posta di tre navigli. 

S. M. e S. A. R. sono stati ricevali con 
gli onori dovuti al loro grado. 

— Il Morning-Advertiser dice che nel pros- 
simo consiglio si deciderà circa il successore 
del duca di Newcastle o nel ministero delle 
colonie o in quello della guerra , dovendosi se- 
parare i due ministeri. 

— I fogli inglesi son d' accordo nel dire, 
dopo i fatti recenti del Baltico, che i cannoni 
de' forti russi tirano meno lontano di quelli del- 
le flotte. I medesimi raccontano che le batterio 
russe non inalzano più bandiera. 

— Una voce in corso è che la regina in- 
vitò l’imperatore e l'imperatrice dei francesi 
a recarsi in Londra fra l'8 e il 14 giugno, in 
occasione delle corse di Ascott. 

— Lord Aberdeen annunziò sabato alla ca 
mera dei lordi che il gabinetto inglese si oc- 
cupava dell’ organamento dell’ amministrazione 
della guerra. 

Nella stessa seduta, lord Aberdeen dichiarò, 
in mezzo agli applausi della camera, che non 
mai sarà fatta guerra così pronta e vigorosa 
quanto la presente, la quale rimarrà nullameno 
pura da ogni atto contrario alla giustizia e alla 
generosità, che sono gli attributi dell’ incivili 
mento. 

— I prigionieri russi a bordo del Coco- 
drillo continuano ad entrare al servizio dell’ In- 
ghilterra. Ieri parecchi de' medesimi furono 
imbarcati sul Bombay per Cardiff, e da questo 
porto andranno a Virginia mediante salari mag- 
giori di quelli che hanno adesso. Il loro solo 
pensiero pare esser quello di trovarsi liberi dai 
loro antichi padroni. 

— Le ultime notizie del Baltico non hanno 
che il bombardamento dei forti accessori di 
Hango. Si considerava a Stoccolma la presa del 
forte di Gustavsvern come indubitata. Si pre- 
tendeva anche che questo forte fosse stato ab- 
bandonato dai russi. 


PARIGI 6 Giugno. 

Un decreto imperiale del 3 giugno inserito 
nel Bullettino delle leggi affida al sig. Abbatucci, 
guarda-sigilli, il portafoglio delle finanze da- 
rante la precaria assenza del ministro sig. Bineau. 

— Il Bulletin des Lois pubblica la legge 
sull’ abolizione della morte civile, approvata 
dal corpo legislativo il 2 maggio. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Un dispaccio della Gassetta Ticinese da Pa- 
rigi, 6 giugno, dice: } 

Il 30 (così dice il Moniteur) ebbe luogo 
un nuovo assalto contro Silistria, che fu ese- 
guito con molto fanatismo: la perdita dei russi 
fu di 3,000 uomini, molti fucili v parecchie ban- 
diere. La piazza ha ricevuto viveri e munizioni. 

Danzica 5 Giugno. — \Per Berlino ) Gli 
inglesi son comparsi di bel nuovo avanti Li- 
bau e catturarono altri 10 navigli. Gli studenti 
gionasiali russi deposero le loro uniformi per 
non essere ritenuti dal nemico come cadetti. 

( Corr. Ital.) 


Trieste T. — Bombay 15 maggio. Quaranta 
officiali russi e 40 persiani sono giunti a Hae- 
rat. Dost Mohamed jnclina per l'alleanza con 
l' Inghilterra. Il sultano Mahomet per la Russia. 

( Monit. Tosc.) 


BORSE. 
Parigi 7 giugno. 
Quattro è 4/2 per cento aperto a .. 99 — 
chiuso a . . +. 98 
Tre per cento aperto a + 7310 
chiuso a «. 7265 
Vienna 6 giugno. 
Cinque per cento ....D.87 4/8 L. 86 4/4. 
Quattro e 1/2 per cento D. 77 L. 77 if. 
Pezzi da 20 per 0/0 D. 34 4/4 L. 34 4/2. 
————————__—__________—— 


APPENDICE 


Praelectionum Clinicarum annus primus 1852-53 

Benedicii Eq. Viale publici professoris, 

La lettura delle lezioni cliniche del chiaris= 
simo protezs. Viale, che la Corrispondenza Scien- 
tifica mi porgeva, affinchè io ne facessi onorato 
commento, fu per me cosa gratissima, non solo 
per la chiarezza dello stile latino, e per lor. 
dine; ma molto più per la qualità delle materie 
trattate con ogni precisione della scienza del 
giorno. In questo volume si manifesta il chiaro 
autore per un uomo zelantissimo nel progresso 
della medica gioventù studiosa , ed amante del 
successivo incremento delle scienze. Il suo spirito 
indagatore non si limita al semplice raziocinio, 
ma con laboriose ricerche va a rintracciare l’ori- 
gine del vero ora ne’ più reconditi stami della 
nostra organizzazione, mercè /’ autopsia cadave- 
rica, ora negli elementi de’ corpi per la chimica, 
ora negli esseri invisibili e rudimentali per la 
microscopia. Quello poi che merita maggior enco- 
mio si è la scientifica docilità, per cui non si fa 
con gli orgogliosi detti degli ignari a rintuzzare 
le meno antiche invenzioni, e le nuove scoperte, 
ma tenta prima con l’esperimento la loro val 
dità, per trarne dipoi profitto. Esempio ne 
l’aver nell’ aula clinica introdotto l’uso della 
stetoscopia e dell’ ascoltazione, l’ aver esperimen- 
tato l’efficacia di nuovi rimedi, cioè del Xousso 
come antelmintico, della ballotta nigra qual’an- 
tipirettico, della corteccia di malambo e di altri. 
Possano i futuri suoi colleghi seguire sì lodevole 
ardore nell’istruzione e nell’ avvanzamento. Egli 
ben memore de’chiarissimi suoi antecessori (Do 
Matthaeis e Valentini, i quali per la somma va- 
stità di loro dottrina lasciarono così luminose trac- 
cie, da non potersi mai estinguere nell’ animo 
de’ moltissimi loro ammiratori) volle mostrarsi 
non immeritevole di percorrere l’onorata carriera 
della pubblica istruzione, scopo deguissimo a cui 
tender devono tutti coloro, i quali vennero innal- 
zati a tal dignità, cooperando al pubblico bene 
ed all'incremento delle scienze non solo coi detti, 
ma ancora co’ fatti. Al che deve maggiormente 
incitarli il solo riflesso che non mancano uomini 
amanti del pubblico bene, zelanti del progresso 
delle scienze, e sostenitori indefessi di ogni tra- 
vaglio, i quali, sebbene poco favoriti dalla cieca 
fortuna, percorrono ciò non ostante volentierosi 
l’ onorato sentiero del sapere velato da oscurità 
e molto intralciato di spine , non da altro forse 
incoraggiati se non che dalla reciproca stima 
de’ dotti, e dal desio del proprio perfezionamento. 
Possa per questi giungere finalmente la luce, ed 
alleviare i disagi del loro sentiero. 

Dopo questo breve, ma non inutile, pream= 
bulo passo ad accennare gli argomenti sviluppati 
in sì pregevole lavoro. L'Autore incomincia con 
un prologo, che riguarda l’ abuso dei vari sistemi 
in medicina; passa poi a trattare delle febbri 

eriodiche, esponendo con dottrina e precisione 
e cause che le producono, la loro forma mor- 
bosa, il metodo di opportunamente curarle, ag- 
giunte le questioni incidenti, e le istorie di vari 
infermi, tendenti a convalidare l'argomento. Que- 
sta prima parte termina con l'esposizione di molti 
preparati di china recenti, ed altri rimedi espe- 
rimentati dall’ Aut. efficaci sulla cura delle feb- 
bri periodiche. Passa poi a parlare con molta 
dottrina ed eradizione dell’idrofobia , dell’ iper- 
trofia del cuore, de’ calcoli biliari, del tetano, 
della sifilide, dell’ ischiade, del vaiuolo, della 
tenia e del kousso, del tifo, malattie tutte che 
richieggono molta penetrazione del medico per 
saperle condurre a buon fine, e che non sempre 
procedono senza pericolo d’inganno. Per la qual 
cosa ognuno potrà di leggieri accorgersi come il 
nostro ottimo professore non abbia voluto. trat- 
tare indistintamente di alcune malattie comuni, 
ovvero più facili ad essere desoritte, ma dello 
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più necessario ad essere studiate, sia per la man- 
canza fin’ ora di nn vero antitodo atto a distrug- 
gerlo (idrofobia), sia per la poca efficacia di ri- 
medi , in aflievolirle (ipertrofia del cuore, tifo, 
calcoli biliari), o per la somma imponenza do' sin- 
tomi morbosi valevoli a troncare in pochi giorni 
la vita (tetano, vaiuolo), o finalmente per le mol- 
teplici affezioni morbose, sia concomitanti sia con» 
secutive, che possono suscitare (sifilide, ischiade, 
verminazione). Termina le suo lezioni cliniche 
con varie istorio mediche e documenti. Le istorie 
si versano sopra alcuni casi di febbri intermit- 
tenti perniciose, e snbcontinue, sopra certe par= 
ticolari alterazioni di milza, sopra calcoli biliari, 
apra » ischiade , scarlattina tifoidea , tenia ; ed 
altre malattie, non omesso un succinto, ma pre- 
ciso ragguaglio dell’autopsia cadaverica quando 
l’inferino per la fierezza del morbo cessò di vi- 
vere. I documenti comprendono : un elenco delle 
piante che vivono nello acque palustri; la de- 
scrizione botanica, ossia caratteristica della bal- 
lotta nigra, esperimentata dall’ Autore utile nella 
cura delle periodiche; un dettaglio delle vario 
cristallizzazioni, che subiscono i preparati di china 
(sottoposte al microscopio, e disegnate in tavole 
adiacenti); i caratteri fisici che presentano i pre- 
parati di china nella loro fusione; e finalmente 


come sì possano riconoscere le adulterazioni del 
solfato di chinina per mezzo della torrefazione. 
Questi ultimi documenti sono pure accompagnati 


da tavole opportune. 
7 Qui RIN l’ esposizione succinta delle ma- 


terie contenute nel 1° anno clinice del prof. Viale; 
non cessa però la lode che si è meritata, e la 
nostra fondata speranza che avendo sì felice» 
mente incominciato nel suo onorevole incarico, 
non vada progredendo con pari merito, anzi che 
sempre più si perfezioni, ed arrivi a tal grado di 
celebrità, da estendere la sua fama a più remoti 
confini; imperocchè egli è certo che l'umano in- 
gegno con l’ esercizio di sua potenza e col con- 
tinuo scientifico travaglio sempre più s'invigo- 
risce e perfeziona. Questo buon augurio, che noi 
facciamo di cuore; se lo abbia il chiarissimo Autore 
in tenue attestato della molta nostra stima ed 
icizia. Giuserre De-Rossr. 


ARRIVI 
paL gionno 6 aL gionno 7 GIUGNO. 

Collart Carlo, dei Paesi Bassi, proprietario, da Livorno. 
Celentano Bernardo, di Napoli, pittore, da Napoli. 
Finzi Amayio, di Ferrara, negoziante, da Livorno. 
Franck Pietro, di Prussia, medico, de Livorno. 
Geolis Giulio, di Francia, pittore, da Civitavecchia, 
Kidney Gio., di America, proprietario, da Firenze. 


di Sardegoa, procuratore, da Genova. 
Paveso Gius. , sacerdote, da Spoleto. 
Payn Carlo, di America, proprietario, da Firenze, 
Polding, d'Inghilterra, arcivescovo, da Mal 
Schewich Paolo, del Isola dell' Elba, ex capitano, da Firenze, 
Simonetti Carlo, di Milano, negoziante, da Marsigl 
Sichel Giulio, d'Inghil proprietario, da Livorno. 
Tiget Pietro, di Francia, architetto, da Fireoze. 
PARTENZE 

par Giorno 6 AL GIORNO 7 GIUGNO. 
Aotopini Luigi, di Roma, possidente, per Firenzo. 
Bainville Luigi, di Francia, conte, per Piemonte. 
Carreau Leonardo, di Francia, medico, per Napoli. 
Castrovillari (Di) Gius., di Napoli, duca, per Napoli. 
Dolcioi Aless., di Roma, negoziante, per Trieste. 
Duchange Luigi, di Francia, proprietario, per Fire 
Feildiag Edoardo, d'Inghilterra, visconte, per Trieste. 
Giulbaumond F., di Francia, proprietario, per Livorno. 
Gruyer Frano., di Francia, ingegnere, per Napoli. 
Huogesford Pollen Gio., d'Inghilterra, visconte, per Firepze. 
Lawiey F., di Francia, proprietario, per Napoli. 
Lupi Achille, di Roma, Drammatico, per Napoli. 
Milne Alfredo, d'Inghilterra, proprietario, per Londra. 
Ousoff Teodoro, di Russia, proprietario, per Alemagna. 
Piccirillo Carlo, di Roma, sacerdote, per Brusselles. 
Scamille Gius, di Francia, proprietario, per Livorno. 
Schròter G., di Amburgo, barone, per Vienna 
Teodoro (Di S.) Carlo, di Napoli, duca, per Napoli. 
Tocco Efisio, di Sardegna, architetto, per Geno 
Vosrini Gius di Sardegna, proprietario, per Sardegna, 
WilhelmimaA mbrogio, diFrancoforte,propriet., per Francoforte. 


AVVISI 
COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI 
AVVISO DI CONCORSO 
Nella sessione del 18 Maggio scorso ha 
stimato opportuno fa Commissione degli Ospe- 
dali di Roma di aprire il concorso per la no- 
mina di quattro Medici Primari Soprannu- 
meri, che dovranno entrare nella famiglia 
zioni 


OMA 


secondo le diveri 
od altro. 

Sono perciò invitati tutti coloro che vo- 
gliono prender parte a tale concorso, ad esi- 
bire i requisiti richiesti nel Regolamento ap: 
provato dalla S. Congregazione degli Studi, 
che sono i seguenti ; 

4. La Fede di Battesimo. 

2. La prova di essere domiciltato nello 
Stato, e suddito Pontificio. 

3. La prova della buona condotta mo- 
rale © politica. 

4. La Laurea 6 Matricola nella facoltà 
Medica. 

3. Il corso lodevole dell' Assistentato in- 
fieramente compiuto in un Ospedale di Roma. 

6. Il quinquennio di esercizio nella pro- 
fessione dopo terminato il detto Assistentato. 

All'esibizione di siffatti requisiti si pre- 
figge il termine di giorni trenta a contare 
data del presente. Verranno depositati 
questi insieme all’ istanza del Concorrente ove 
siavi l' indicazione del domicilio nella Segre- 
teria Generale della Commissione posta nel 
Palazzo di S. Spirito. 

Gli esperimenti avraono luogo nel modo 
@ forma prescritti nel Regolamento citato che 
durante il termine stabilito sarà a tutti osten- 
sibilo nella Segreteria. 

Coloro che saranno definitivamente am- 
messi non acquisteranno diritto ad alcun de- 
terminato posto, ma solo entreranno come 
Soprannumeri nell: iglia dei Primari Me- 
dici per aver poi destinazione ove piaccia alla 
Commissione senza che possa alcuno di essi 
desumere diritto di sorte dalla distribuzione 
attuale dei Medici Primari effettivi, e dal loro 
numero, specialmente per |’ Ospedale Militare 
esistente nello stabilimento di S Spirito, che 
vuolsi considerar sempre come provtisoi 

Dalla Segreteria Generale degli Ospedali 
di Roma li 9 Giugno 1854. 

VENDITA VOLONTARIA 

Il proprietario dell'infrascritto fondo de- 
siderando di alienarlo, invita chiunque ore- 
accudire all’ acquisto del medesimo di 
la sua offerta chiusa , @ sigillata colla 
iadicazione del proprio domicilio nel termine 
di giornl venti dalla data del presente, esi- 
bendola al Notaro Collegiale sig. Giuseppe 
Meglioracei avente il suo officio sulla Piazza 

‘8s. XII Apostoli, da cui potranno i 
i schiarimentl relativi; scorso il qual ter- 
mine saranno aperte le offerte e prese in 
zione. — Roma 3 Giagno 1854. 
Giardino con casa ed acqua perenne, situato 

in Roma in Via Scaccia presso S. Marta 
dietro la basilica di S. Pietro in Vaticano, 
contradistinto coi num. civ. 31 e 32. 


AVVISO DI ENFITEUSI 
La Eccia Congregazione del Nobil Col- 
legio Ghislieri è venuta nella determinazione 
di concedere in enfiteusi perpetua o tempo- 
Fanea il fondo qui a pi descritto, e con quei 
Patti espressi nel capitolato a tal uopo esi- 


stente presso l' Officio dell'infrascritto No- 
taro in Via delle Muratte n. 20. Chiunque 
pertanto desideri accudire a tale contratto 
potrà esibire le analoghe offerto in detto Of- 
fivio nel perentorio termine di giorai venti 
dalla data del presente , scorso il quale si 
apriranno le offerte per aversi in conside- 
razione; a salvi gli esperimenti di vigesima 
e sesta. La offerte devono essere în carta da 
bollo e contenere il domicilio dell'offerente: 
quelle pro persona nominanda non saranno 
ammesse. — Roma 410 Giugno 4854. 
Giacomo Fratocchi Not. di Collegio. 
Cassmento in Via delle Fontanelle di Bor- 
ghese ai num. 44, 45, 46, 47, 48, 49, 
50 e 504 forma angolo, e rivolta nella 
Via del Leoncino ai n. 7, 8, 9, 10 e 14, 
composto di cantine, pianterreni, tre piani 
superiori ed altri accessurii , corredato di 
acqua vergine in più fontane e cortile. 


Carlo Fratoni perito caldararo fiscale pa- 
tetato, previene il Pubblico, che nel nego- 
zio in Via della Scrofa num. 51 al 53 dopo 
molti esperimenti fatti sono giunti i suoi due 
figli a conoscere il segreto per stagoare per- 
fettamente li lavori di ferro faso , stagnare 
a nuovo il ferro nostrele 6 i rami senza ra- 
schiarsi, © tali stagoature di lunga durata. 

Ia detto negozio si fanno lavori in ra- 
me ad uso ioglese, a prezzi discretissimi. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Il sig. Tommaso Farsarelli Coriale Ro- 
Curatore deputato al demente sig. Bal- 
dassarre Nusiner con Ordinanza rilasciata 
del Trib. Civile di Roma turni riuniti li 17 
Maggio scorso con aver emesso dichiarazione 
per gli atti della Cancelleria del detto Tri- 
bunale di bene, e fedelmente amministrare, 
onde conoscere lo stato patrimoniale del suo 
amministrato, e per sistemare una regolare 
amministrazione che ha assunto dal 1° Mag- 
gio auzidetto, è risoluto di compilare l' Io- 
Yentario dei beni al detto demente apparte. 
nenti, e questo avrà principio per gli atti 
del sottoscritto Notaro Venerdì 16 del cor- 
rente mese alle ore 9 antimeridiane nel for- 
no di pertinenza per la metà del detto de- 
mente posto in Via di S. Lucia del Goufa- 
lone n. 136, e sarà proseguito ovunque si 
rinverranno dei beni di proprietà del sudd. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, a forma dei $ 4548 del 
vig. Regol. leg. — Roma 40 Giugno 4854. 

Giacomo Bizzoni Not. 


Il giorno 8 del corrente mese cessò di 
Vivere qui io Roma il sig. Francésco ©Yfra- 
mesi senza aver fatto alcun testamento 0 al- 
tro atto di ultima volontà lascisodo super- 
sliti la sua consorte Teresa Spinetti e n. 8 
figli, quattro maschi e quattro femmine. Vo- 
lendo tanto il maggiore de'detti figli per no- 
me Cesare, quanto la suddetta sig. Teresa 
Spinelli come madre tutrice e curatrice le- 
gittima degli altri tre figli maschi minori di 
età, redigere, per ogni buon fine ed effetto, 
legale Inventario de’ beni totti lasciati dal 
suddetto defunto, questo Ioventario a 
principio per gli atti dell'infiascritto Notaro 
Îl giorno 46 del corrente mese alle ore 9 
antimeridiane nell’ ultimo domicilio del de- 
fanto in Via Condotti n. 43 e 44, coll'oper 
doi .rispettivi Periti, per quindi probeguirsi 
nei luoghi e giorni da destinarsi. 

Si deduce a pubblica noti 


ROMA 


per 


fetto di ragione, cd a forma del $. 1548 del 
vig. Reg. leg. — Roma 42 Giugno 1854. 
Alessandro Venuti Not. 


orte intestata del fa Filippo Se- 
stili del q. Luigi, avvenuta in Tivoli li 19 
Maggio p. p., affinchè i suoi legittimi eredi 
signori Francesca Leonelli vedova di detto 
fa Luigi Sestili, ed Igoazio e Michele Se- 
stili goder possano della beneficiata adizione 
dell'eredità in discorso, si deduce a pubbli- 
ca notizia, che per gli effetti del disposto dal 
S. 1547 e seg. del vig. Regol. giud. sopra ri- 
chiesta dei sullodati eredi cogli aili del sot- 
toscritto Notaro, nel giorno 17 del corrente 
ad ore 8 del mattino si darà principio alla 
compilazione del relativo inventario nella 
casa di ultima dimora del defunto, posta in 
Tivoli nella Piazza de'Palatini civ. num. 37. 

Tivoli 40 Giogno 4854 

Antonio Lauri Not. 

Il giorno 29 Maggio p. p. il Tribunale 
Civile di Roma in secondo Turno, in Came- 
Consiglio ha emanato la seguente 0 
. — Visto eo. Considerando eo. Il 
Tribunale procedendo in primo grado di giu- 
risdizione, ritenendo non neces lepi- 
tazione del Ci la maggiore Agata, 
deputa in Curatore alla minore Caterina Tam- 
berlicchi il Proc. di Collegio signor Luciano 
Capocci Egizzi con tutte lo facoltà neces- 
sario ed opportune, emessa dal medesimo 
prima di assumere la sua gestione l' obbli- 
ta in atti di bene e fedelmente 
proprio officio, e di renderne 
conto ad ogni richiesta. —' A. Caiaoi vice 
Prosid. I. Avv. Baccelli Cons. I. Galassi G. U. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istanza del Rev. sig. D. Pietro Lossi 
rappr. dal Proc. sig. Salvatore De Cupis. 

S'intima agl'infrascritti qualmente l'Istan- 
te in data 9 Giugno corrente ha emesso fi 
male dichiarazione di rinuncia alla quali 
di Contutore e Curatore della sig. Marcel- 
lina Cioli, conferitagli dal defuato Biagio Cioli 
con il suo ultimo testamento aperto e pub- 
Blicato per gli atti del Damiani Notaro di 
Roma in data 19 Maggio p. p., e come dal- 
la detta dichiarazione alla quale ee., e tutto 
si deduce a notizia degl' intimali, e di 
chiunque altro possa avervi interesse per (ut- 
Li gli effetti di legge. 

Signora Candida Geotili vedova Cioli ta- 
trice e curatrice testamentaria della sig. Mar- 
cellina Cioli. — Sig. Vincenzo Poggioli ese- 
cutore testamentario e Consulente. 

A dì 9 Giugno 4854 copie simili con- 
segnate ai medesimi. M. Quattrocchi Curs. 


Trib. di Commercio in Civitavecchia. 
Fallimento. — A termini dell'art. 470 
del Regol. Commerciale s' iavitano i signori 
creditori del fallimento di Stanislao De Cle- 
meoti dichiarato aperto con Sentenza dei 17 
Maggio p. p., a compar. nel giorno di Lu- 
nedì 26 Giugoo corrente alle ore 10 antim 
ridiane nella residenza di questo Tribunale 
fananzi l' Illo sig. Giudice Commissario , 
ad effeito di formare la lista per la nomina 
dei Sindaci provvisionali in conformità del- 
Li 474 del citato Regol. 
to in Civitavecchia dalla Cancelleria 
del Trib. di Commercio li 9 Giugno 1854. 
Antonino Ceccarelli Cancel. 


DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE' SS. XIl APOSTOLI. 


Il dì 15 Luglio prossimo alle ore 10 
antim. nel polazzo Municipale in Viterbo si 
procederà alla vendi jale degl'infra. 
scritti stabili posti in Ronciglione ordinata 
con Sentenza del Tribunale Civile di Viter- 
bo 28 Luglio 1853 sopra istanza della Ditta 
A. Lozzauo e Compagni, in ‘persona del sig. 
Ottavio De Angelis Istitore, e Ministro pel- 
l'Azienda di Ronciglione possidente ivi dom- 
ciliato rappr. dal sottoscritto Proc. Il capi- 
tolato relativo alla vendita, i certificati Ipo- 
tecari, e Censuari sono stati prodotti per 
parte della creditrice oppigoorante nella Can- 
celleria del Tribunale Civile di Viterbo il 19 
Maggio 1854. Il primo prezzo d' incauto è 
fissato dalla perizia Manetti per ciascuno 
stabile, come appresso: 
4. Casa divisa in due pia n. 1548 
e 1549 confina. la strada pubblica della Cam 
pana, beni di Salvatore Vittori, di D. Luigi 
@ Gabriele Bartolocci, ed altri beni della de- 
bitrice oppignorata Vannucci. Il prime piano 
è composto di una cucina, due camera da 
dormire, ed altra retrostanza con ingresso se- 
condario, dal Vicolo del Crocifisso, il secondo 
piano è composto di una cucina, e due ca- 
mere valutata dal Perito giudiziale sc. 425. - 
2. Bottega a Pianterreno sulla strada della 
Campaoa segnata al n. 1552 confin, il vicolo 
del Crocifisso, strada della Campana, e beni 
di Gabriele Bartolocci periziata come sopra 
sc. 125. - 3, Casa nel vicolo del Crocifisso 
segnata al n. 1554 confin. i beni della de- 
bitrice Vannucci, e strada della Campana, 
composta di due piani, il primo piano con- 
siste in un piccolo iogresso, una cucina, ed 
una camera da letto; secondo piano una c 
cina, ed una camera da letto valutata sco- 
di 200. - 4. Casa al vicolo suddetto segoata 
al n. 1559 confin. i beni di Gabriele Barto- 
locei, la Piazzetta del vicolo del Crocifisso, 
ed altri beni della debitrice oppignorata, che 
trovasi collocata all'ultimo piano sotto tetto 
sopra i beni di D. Luigi Bartolocoi , composta 
di una grande cucina, e di ona camera da 
dormire valutata sc. 100. - 5. Casa contigua 
alla suddetta ed al medesimo piano segnata 
al n. 41558 confinante alla Piazzetta del vi- 
colo del Crocifisso, ed altri beni della sud- 
detta debitrice oppignorata, consistente 
cucina ed una stanza da dormire valul 
scudi 87 50. — Viterbo 4 Giugno 1854. 
C. Frontini. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 

Buoi e Vacche . 

Vitelle IIS 

Bufale. esa 

Vitelle bufaline . . 

ci So 


siovenì 8 x veneRDÌ 9 GIUGNO. 


Buoi e Vioche. ..... N. 270 
Vitello camparecoe . ... » 1? 
Agnelli... ... 5763 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 
ogni 40 libre 
di stalla di erba 
edi 


Buoi. ... «. Baj. 62.5 daj. 63 
Detti a peso. |; ;/ sa si 
Vacche... » 875 » 56 
Vitell » 60 è — 


Agnelli; (55) » 40» 
Dal Campo Boario li 9 Giugno 18! 
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GRAN DUCA 


FIREN 

Profittando di 
concedutogli da S. 
S. E. Don Andrea 
Casigliano, mi 
dipartimento degli a 
so la Toscana per 
mes 
Durante l’asser 
mente il portafoglio 


dasseroni, presidenta 
ministro segretario d 
le finanze, del com 


Ordino del gio 
glio Hamelin alla sq 
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Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i festi- 
vi. — I prezzi di associezione per trimestre sono: Roma 
150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi 1 90. - 
Toscana, Lombardia cc. = 2 30, — Francia, Spagna, 
Portogallo e Inghilterra g 4 50. — Germania 33 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste è inl 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all'Oflitio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 


Crocifisso 
della de- 


America 7% 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


GIORNALE DI ROMA 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN Qi 


fomano all'altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


|ESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 
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ROMA 13 Giugno. 
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GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 9 Giugno. 

Profittando di un congedo graziosamente 
concedutogli da S. A. I. e R. il granduca, 
S. E. Don Andrea dei principi Corsini, duca 
di Casigliano, ministro segretario di stato pel 
dipartimento degli affari esteri, lascia oggi stes- 
so la Toscana per rimanerne assente circa tre 
mesi. 

Durante l'assenza di lui, terrà interinal- 
mente il portafoglio degli affari esteri S. E. il 
consigliere intimo cav. grancroce Giovanni Bal- 
dasseroni, presidente del consiglio dei ministri, 
ministro segretario di Stato pel dipartimento del- 
le finanze, del commercio e dei lavori pubblici. 


Tolone 3 giugno. — Leggiamo nella Senti- 
nella di Tolone: Si prendono tutte le misure 
necessarie perchè il vascello il Navarino che sta 
in costruzione, possa essere messo in mare 
pel 10 di questo mese. A tal fine si è aumen- 
tato il numero degli operai. 

Gli stessi ordini sono applicabili ai tre 
ponti il Sovrano e al vascello nuovo Fleurus, 
presso cui si lavora con grande vigore. 

Questi tre vascelli sono ad elice, e le mac- 
chine devono essere collocate simultaneamente 
ai lavori di costruzione e di armamento. Essi 
fanno parte della quarta squadra, detta di ri- 
serva, della quale il ministro intende disporre 
da qui a quattro mesi al più tardi. Grandi ap- 
provigionamenti di materiale si fanno nel porto 
di Tolone. Ogui giorno si fanno nuove compere, 
ed i magazzini della marina sono di già riem- 


ri di dabbio, che distaccamenti russi della quar- 
ta divisione d' infanteria, il cui stato-maggio- 
re trovasi a Radom, e della quinta, il cui sta- 
to-maggiore sta a Lublin, sono state dirette 
sui confini della Gallizio, i primi da Kielce, 
ed i secondi da Zamose. E non è meno certo, 


‘ che la sesta divisione d'infanteria (stato-mag- 


giore a Kaminiec-Podolski ) trovasi portata lun- 
go il Soreth, ndo fronte alla Bukowina, 
e che questa divisione è stata rinforzata da trup- 
pe di riserva del terzo corpo d'infanteria, che 
trovasi fra il Pruth e il Doiester. 

Oltre le tre divisioni d' infanteria del corpo 
del generale Papiuntin , di cui parliamo, nel 
regno di Polonia e nel governo di Wolinia e 
di Podolia vi ha una divisione d° infanteria del 
primo corpo (lo stato-maggiore risiede a Var- 
savia ) e la terza divisione del corpo dci gra- 


( Monit. Tosc.) piuti di ogni cosa. naticri, in tutto cinque divisioni d' infanteria 

— Si dice che sarà armato il vascello Diadema e due divisioni di cavalleria leggera appartenen- 
STATI ESTERI per la scuola dei cannonieri apprendisti: esso ti al 1° cal 2*corpo d'infanteria, e al corpo 
FRANCIA rimpiazzerà la fregata Urania, la quale si con- dei granatieri; il che costituisce con tutte le 


Ordino del giorno diretto dall’ ammira» 
glio Hamelin alla squadra del mar Nero il 20 
maggio, tolto da una corrispondenza del Sema- 
phore di Marsiglia del 3, da Costantinopoli 25: 

Ordine del giorno. 

Il vice-ammiraglio Hamelin, comandante in 
capo, esprime il suo soddisfacimento alla squa- 
dra sul modo col quale essa ha adempiuto ai 
suoi doveri durante quest’ ultima crociera, cho 
non fu senza qualche lustro per le nostre ar- 
mi. Il porto imperiale d' Odessa ridotto in ce- 
nere con tutto quanto era in esso; il nemico 
sfidato a Sebastopoli, che non ardisce uscirne; 
i bastimenti di commercio russi catturati in 
mare, o in rade aperte; i quindici forti che la 
Russia avea eretti in mezzo secolo sul littorale 
della Circassia abbandonati da essa che preve- 
deva i nostri prossimi assalti; finalmente la ban- 
diera russa cacciata da quel Mar-Nero dove 
pretendeva dominar da padrona, tali sono i pri- 
mi risultati ottenuti dai nostri vascelli, o dai 
bastimenti a vapore che hanno operato sotto 
la loro protezione. 

Un altro fatto non meno notevole si è ve- 
rificato; i diciannove vascelli delle due squa- 
dre alleate hanno navigato di conserva per più 
d'un mese con perfetta armonia ; avvolti in 
folte nebbie, e quasi continue, hanno incrociato 
per venti gioroi dinanzi a Sebastopoli, senza 
che sia accaduto nessun accidente sinistro, nes- 
suna separazione, tanto era grande l’attenzione 
di ciascuno a vigilare-i moti degli ammiragli, 
ed i segnali che aveano per oggetto di giungere 
a questo risultato. 

Il vice-ammiraglio , comandante in capo, 
sì è affrettato di far noti al governo dell’ im- 
peratore i nuovi titoli che la squadra erasi così 
acquistata alla fiducia del paese. 

Il presente ordine sarà letto agli equipag- 
gi riuniti ed affisso all'albero di maestra. 

Per ordine: 

Il capo dello stato maggiore della squadra del Mar Nero 

Conte Bovsr-WiLLaumEz copilano di vascello. 


e 


verte in caserma pci marinai. 
GRAN BRETAGNA 
LONDRA 5 Giugno. 

I giornali inglesi danno conto dei docu- 
menti officiali relativi alla questione della Gre- 
cia: essi furono depositati sul banco della ca- 
mera dei comuni in un volume di 300 pagine. 

— Il duca di Newcastle alla camera dei 
lord, in risposta ad una interpellanza del mar- 
chese di Clanricarde, disse che in seguito di 
una matura deliberazione col governo francese 
è stato deciso che il porto di Arcangelo per 
ora non sarebbe bloccato : ma che tutte le volte che 
fosse stabilito un blocco, esso sarebbe un blocco 
reale, non apparente. 

SVEZIA 
STOCCOLMA 26 Maggio. 

S. M. il ro e la regia famiglia ritornarono 
l’altra sera dalla loro visita alla squadra svedo- 
norvegica. Dei navigli appartenenti a questa 
squadra, presero oggi il largo tre legni svede- 
si e due norvegi. ( Corr. Ital.) 

GERMANIA 

La Gazzetta di Dresda, satto la data di Vien- 
na, dice, che da qui a qualche mese l'arma- 
ta austriacs sarà portata ad 800,000 uomini. 
Oltre i quarantamila cavalli che va comprando 
il governo austriaco , si tralta di un'altra com- 
pra, la cui cifra ascenderebbe a 20,000. In 
uanto alle rimonte, veniamo a conoscere che 
i comando militare della Gallizia annuncia, 
che onde evitare ogni ritardo nella compra dei 
cavalli dell’armata, il governo ha deciso che 
sia accresciuto parzialmente il prezzo di rimouta. 

— Leggiamo nella Gazsetta delle Poste di 
Francoforte in data di Vienna 30 maggio: 

Mentre si persiste da taluni nel dire che 
nessun concentramento di forze russo ha lao 
go sulla frontiera nord-est dell' Austria , è fuo- 


truppe di riserva una forza effettiva di 85 a 
90,000 uomini. 

— Non ostante questi minuti dettagli, l'/a- 
dependance ha da una corrispondenza di Vienna 
quanto segue: Certi giornali continuano i loro 
allarmanti rapporti sui pretesi concentramenti 
di truppe russe ai confini di Cracovia. Infrat- 
tanto i preparativi guerreschi nella monarchia 
austriaca continuano sulla più grande scala. Ol- 
tre la leva straordinaria, di cui si occupano 
attivamente, tutti gli uomini in congedo hanno 
avuto ordine di raggiuogere subito la loro ban- 
diera. Di più, ogni officiale in ritiro è stato 
invitato a ritornare in attività. 


AMBURGO 31 Maggio. 

Il telegrafo ha fatto conoscere la specie di 
colpo di stato eseguito dal ministero danese 
contro ogni giornale dell’ opposizione nella ca- 
pitale del regno c nelle provincie: le misure 
di rigore continuano in ogni senso, e il pro- 
curatore generale non ha iniziato meno di tren- 
tasei processi. Questi rigori provengono dal- 
l'idea, che si aveva di celebrare il 5 giugno, 
mediante dimostrazioni popolari, l’ anniversario 
della Costituzione del 1849. 

Dopo la partenza della flotta francese, la 
quale ora trovasi nella baia di Bulck, intenta 
a manovrare a fuoco, tre altri navigli francesi 
sono giunti a Kiel, cioè la Vengeance ed i va- 
pori Milano e Soufflsur. Il Brestau è rimasto 
isolato all’ancora, a cagione del piccolo vaiuolo, 
che vi è scoppiato a bordo. k 

Dopo il cannoneggiamento del 22 fatto dai 
tre vapori inglesi contro i forti di Hango, nes- 
sun altro fatto d' armi ci è stato annunciato sul 
golfo di Fiolandia. I rapporti russi continuano 
ad assicurare che i bastimenti inglesi, dopo un 
combattimento di cinque ore, sono stati costretti 
a ritirarsi con gravi perdite. Il tenente colon- 
nello Muller, che comandava le batterie di Han- 
go, a cagione del suo valore è stato creato ger 
nerale maggiore dall'imperatore. Ogai artigliere 
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ha avuto un rublo di argento per gratificazione, 
e nel servigio di ogui batteria sono state distri. 
buite tre croci militari. 

Autra DEL 1° Givono. 

La flotta francese non ha fatto lungo sog. 
giorno nella nuova stazione poco dopo di avere 
lasciato Kiel. Sembra che a cagione di un di- 
spaccio avuto da Napier, l'ammiraglio france 
se abbia fatto levare l'ancora nella baia di Bulk, 
e tranne il Breslau che trovasi sempre a Kiel 
con tre altri bastimenti , ora tutta la flotta de- 
v essere entrata nel Baltico. 

— Secondo notizie di Stocolma del 26 
maggio, una forte divisione della flotta inglese 
il 24 stava ancora davanti ad Hango, senza 
avere intrapreso altro attacco contro le batte- 
rie russe. Il 25 i bastimenti inglesi non si 
erano avvicinati ancora ad Akland. Tulti i pi- 
loti si erano ritirati colla popolazione nell’ in- 
terno del paese. Un ordine severo ha proibito 
ad ogni abitante di communicare colle flotte 
francese e inglese, o di fornire loro sia ali- 
menti, sia bevande ed altre cose necessarie al 
loro mantenimento. 

— Si annuncia che per ordine di Sua Mac- 
stà i lavori della ferrovia da Varsavia a Pie- 
troburgo sono stati sospesi: i fondi che recla 
mava questa impresa, saranno adoprati per la 
guerra, e gli operai validi saranno destinati al 
servizio militare. CEE) 


MEMEL 27 Maggio. 

Da Libau raccontava recentemente un viag- 
giatore veritiero, che il proprietario di una ma- 
gnifica nave, appena ebbe udito al 18 la no- 
tizia che gl' inglesi si trovavano innanzi il por- 
to e richiedevano la consegna di tutti i basti- 
menti, spedi gente nella sua nave coll’ ordine 
di forarla e affondarla. Già la nave comincia- 
va ad immergersi nell’ acqua quando, soprag- 
giunti gl’ inglesi, costrinsero gli stessi uomini 
a dar mano alle pompe e minacciarono di ri- 
tornare in breve e di sgombrare il porto por- 
tando via tutte le navi che vi erano entro. Da 
quel giorno molte famiglie abbandonarono la cit- 
tà e si ritirarono nell’ interno del paese. Per 
superiore comando e sotto militare sorveglianza 
Ja cassa dei dazi fu trasportata nella cittadella 
di Crottingen due miglia distante dal lido. Un 
completo corpo d' armata forte di 60,000 uo- 
mini sotto il comando del generale de Sievers 
si estende da Polangen sino sopra Mittau, at- 
traversando la Curlandia onde rendere impossi- 
bile ogai serio progresso del nemico nell’ inter- 
no del paese. ( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 4 Giugno. 

S. M. I. R. A. con sovrana risoluzione, 
data da Laxenburg 15 maggio p. p., si è gra- 
ziosissimamente degnata di accettare l' 4/4um, 
elaborato dalle scuole elementari delle province 
venete , in occasione delle nozze imperiali, e 
di autorizzare S. E. il signor ministro dell’ in- 
terno ad esprimere a tutte le scuole elementari, 
che vi cooperarono, al f. f. d’ispettore genera» 
le delle scuole predette, sig. Giovanni Codemo, 
che diede il primo impulso e diresse il lavoro, 
nonchè al signor Giuseppe Antonelli, tipografo 
in Venezia , il quale a proprie spese ne curò 
la pubblicazione a stampa, il sovrano suo age 
gradimento pci sentimenti di fedeltà , che con 
ciò addimostrarono. ( G. di Verona. ) 

MONTENEGRO 

Scrivono da Seraievo : 

Le notizie giunte dall’ Erzegovina rappre» 
sentano i montenegrini come risoluti ad inva- 
dere il suolo ottomano. Il principe Danilo an- 
nunziò alle sue bande una prossima entrata in 
campagna, e gli ultimi preparativi si proseguo. 
no attivamente a Cettignè. I governatori generali 
delle province di Scutari e dell'Erzegovina sono 
in grado di respingere l'aggressione, od almeno 
di tenere i montenegrini in rispetto sino al 
rivo dei soccorsi, che può loro spedire la pro- 
vincia di Bosnia. 


Ì 


RUSSIA 

Leggesi in una lettera pervenata alla Patrie 
che in uno degli stabilimenti della costa d'Aba- 
sia, ultimamente abbandonati e incendiati dai 
russi, fu trovata una specie di zecca in cui 
fabbricavansi monete russe quasi esclusivamente 
destinate ad uso degli abitanti di quelle pro- 
vince. La misura dei metalli preziosi con quelli 
di lega era tale che quelle monete non avrebber 
potuto circolare fuori di quei paesi senza gra- 
vo difficoltà o grave scandalo. 

— Togliamo dal Moniteur un estratto sul 
debito pubblico della Russia: 

Secondo i documenti officiali pubblicati 
ultimamente in Russia, il totale del debito io- 
terno ed esterno di quell’ impero ascendeva il 
primo gennaio 1853 a 401,000,000 di rubli di 
argento, ossia f,604,000,000 di franchi, cioè: 
Parte della Russia nell'antico 


imprestito d' Olanda. Rubli 33,100,000 
Secondo imprestito d'Olanda. » 23,049,000 
Debito interno a termine . » 110,867,476 
Rendite perpetue interne cd 

estero. . . . . »  223,861,466 
Altri debiti diversi . . . » 5,280,000 

Rubli 401,552,111 


La Russia ha inoltre a suo carico le al- 
tre obbligazioni che seguono: 

1.* Il rimborso dei biglietti detti di cre- 
dito pagabili a vista, che circolano senza inte- 
resse, e che sono garantiti dalla riserva di me- 
talli preziosi depositata nella fortezza di Pie- 
troburgo , e si possono riguardare come carta 
moneltala. 

2.* Il rimborso dei biglietti detti di serie 
emessi successivamente secondo i bisogni del 
tesoro , pagabili a 8 anni dalla loro data, e 
portanti interesso del 4 e tro quarti per 100. 

3.* La garanzia prestata dal governo a 
tutti gli stabilimenti di credito pubblico, come 
i Lombardi di Mosca e Pietroburgo, le ban- 
che d'imprestito e di commercio di Pietrobur- 
60, Mosca, Riga, Odessa, Kharkhofl ed altro, 
garanzia che costituisce una piena solidalità 
fra il credito di quegli stabilimenti e il credito 
dello stato. > 

Il servizio del debito ia rendite perpetue 
costituisce un onere insignificante pel tesoro, 
giacchè il capitale di questa rendita non su- 
pera la cifra di 223 milioni di rubli d’ argento 
(892 milioni di franchi); ma l' importanza, e 
specialmente la natura degli altri debiti, sem- 
bra creare per le finanze russe un pericolo 
certo nelle attuali circostanze, 

L'emissione, per esempio, dei biglietti di 
credito ascendeva il 13 gennaio 1853 a 311 mi- 
lioni di rubli d' argento (1,244 milioni di fr.), 
il cui rimborso era garantito da un deposito 
nella fortezza di 146 milioni di rubli ossia 
584 milioni di franchi, proporzione sodisfa- 
cente. Ma nel marzo 1854 questa riserva me- 
tallica non era più che di 116 milioni di rubli 
e successivamente essa dev'essere stata di nuovo 
diminuita; non è dato di poter determinare 
questa diminuzione , nè l'aumento che può in 
diciotto mesi essersi verificato nella circolazione 
dei biglietti di credito. 

I biglietti di serie, specie di buoni del te- 
soro , si emettono sempre per serie di 3 mi- 
lioni di rubli d' argento. Al primo gennaio 1853 
ve ini erano 19 serie in circolazione, cioè 57 
milioni di rubli. D' allora in poi ne furono 
emesse, una volta 6 nuovo serie, e ultimamente 
2 altre, vale è dite 24 milioni, che aggiunti 
alla prima somma formano 81 milioni di rubli, 
in biglietti rimborsabili a scadenze determinate. 
La loro emissione ha luogo in forza di ukases, 
mentre quella dei biglietti di credito cresce o 
scema ‘senza che ne sia data cognizione per do- 
cumento officiale, 

La più pericolosa eventualità e quella sen- 
za dubbio, che resulta dalla garanzia prestata 
agli stabilimenti di credito pubblico. Questi sta- 
bilimenti, numerosi ed importanti, che sono 
amministrati sotto la vigilanza dello stato, ac- 
cettano depositi; il cui rimborso può esigersi 
a breve scadenza. ‘La somma di questi depositi 
a titoli diversi era il 1 gennaio 1853, di 806 


milioni di robli d' argento (3,224 milioni di 
franchi ). Il pericolo di tale situazione nasce 
non solo dalla massa dei capitali esigibili, ma 
dall’ essere una notabile parte di questi capitali 
divenuta immobile pei collocamenti fattine dalle 
casse pubbliche sotto forma d' imprestiti sopra 
beni immobili, rimborsabili a un tanto | 
Così i Lombardi, il cui meccanismo agisce in 
Russia da 125 anni a questa parte e tien luogo 
di monti di pietà, di casse di risparmio, di 
credito fondiario ec. hanno fatto per 463 mi. 
lioni d' imprestiti con ipoteca sopra 5,200,000 
debitori e sopra un certo numero di società, 

Per compendiare la situazione finanziaria 
in ciò che riguarda le tre categorie d’ obbliga. 
zioni di cui si è parlato, rammenteremo: 1. che 
il 1 di gennaio 1853 i biglietti di credito in 
circolazione ascendevano a 311 milioni di rubli 
d’argento garantiti da una riserva metalli 
di 146 milioni di rubli; 2. che i biglietti di 
serie formavano nell’ istesso tempo un totale di 
57 milioni di rubli ; 3. che i depositi affidati 
a diversi stabilimenti di credito pubblico costi. 
tuivano un complesso di 806 milioni di rubli, 
il cui rimborso è sempre esigibile. 

D' altra parte il bilancio dell’ entrate è va. 
lutato in Russia a circa 200 milioni di rabli 
(800 milioni di franchi), la cui metà è for- 
nita dai dazi di dogane e dall’appalto del. 
l'acquavite. 1 calcoli più moderati portano a 
50 milioni di rubli il deficit prodotto in questi 
due rami dell'imposta dalle presenti congiun- 
ture. Con una rendita adunque ridotta a 150 
milioni di rubli il tesoro russo è obbligato a far 
fronte a spese necessariamente aumentate dallo 
stato della guerra. 

Finquì i servizi pubblici sono stati aumen. 
tati, e il governo ha potuto adoprare gli spe- 
dienti straordinari che seguono: 

1. Ha diminuito di 30 milioni di rubli la 
riserva metallica della fortezza di Pietroburgo; 

2. Ha probabilmente aumentato il numero 
de' biglietti di credito in circolazione, la cui 
proporzione non è ancora esorbitante riguardo 
alla riserva precitata, la quale può bastare pel 
momento a qualunque domanda di rimborso in 
oro, e mantiene la fiducia ; 

3. Ha creato nuovi biglietti di serie per un 
valore di 24 milioni di rubli, che sono stati 
accettati dal commercio e non hanno subito 
verun discredito ; 

4. Ha fatto alle casse pubbliche imprestiti, 
la cui cifra non è conosciuta, ma che hanno 
dovuto essere notabili, giudicandone dal fatto 
che il Lombardo di Mosca avrebbe mandato; 
si afferma, in una volta sola la somma di 19 
milioni di rubli. 


IMPERO OTTOMANO 


Scrivono al Wanderer da Costantinopoli 
il 25 maggio: 

Tutte e tre le divisioni del corpo di spe- 
dizione francese ricevettero l' ordino di partire. 
Verranno spedite, parte per terra, e parte per 
mare, al teatro della guerra. 

Jerlaltro il principe Napoleone è partito 
per Gallipoli sul piroscafo Roland, insieme al 
tenente colonnello Desmarets, capo dello stato- 
maggiore. Il principe è atteso qui per il 3 giu- 
goo. Potrebbe darsi che la 3* divisione coman- 
data da S. A. I. venisse sbarcata subito a Var- 
na, come lo farebbe credere il fatto che 3 fre- 
gate francesi partirono ieri da Costantinopoli 
e con altri 4 piroscafi da guerra ancorati a 
Gallipoli ricevettero l' ordine di sbarcare una 
brigata della 3* divisione a Costantinopoli. Per 
altro qui si prepara alle Eaux Dowces l'accam- 
pamento della 3* divisione. Dicesi che anche 
le truppe inglesi verranno spedite a Verna; lo 
stato delle cose sul Danubio spiega a sufficien- 
za questi movimenti delle forze alleate. 


NOTIZIE RECENTISSIME 

I giornali di Parigi giungono fino al 8 cor- 
rente, e quelli di Vienna pure fino al 7. 

Il Moniteur del 5 e del 6 annuncia che 
S. M, l'imperatore Napoleone ba ricevuto il 
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udienza particolare il sig. barone di Hubner, 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
di S. M. I. R. A., che ha avuto l'onore di ri- 
mettere a S. M. imperiale la lettera, colla quale 
l’imperatore d'Austria notifica la celebrazione 
del suo matrimonio con S. A. la principessa 
Elisabetta di Baviera, 

Nello stesso giorno l'imperatore ha rice- 
vuto le risposte di S. A. R. il granduca di Sas- 
sonia-Weimar alle lettere di richiamo del ba. 
rone di Talleyrand, come anche alle lettere cre- 
denziali del sig. marchese di Ferriere-le-Vayer. 

Lo stesso Moniteur del 7 nella parte egual- 
mente ofliciale contiene vari decreti sulla fa- 
coltà accordata a diverse città di contrarre 
prestiti. 

Nella parte non officiale il medesimo gior- 
nale pubblica le istruzioni che la Porta ha 
trasmesse alle autorità ottomane dell’ Albania 
per ricevere amichevolmente le truppe, che 
’ Austria invierebbe in questa provincia per 
concorrere al mantenimento del potere del sultano. 

Intorno all’ assedio di Silistria abbiamo la 
seguente lettera, che Moussa-pascia, comandante 
in capo della fortezza, ha diretta il 21 maggio 
ad Omer pascià : 

» Ieri, dice la lettera, i russi hanno spinto 
alquante truppe contro le difese esteriori : noi 
ci siamo accinti a respingerle, e ci siamo riu- 
sciti, mercè il valore dei nostri soldati, ma 
dopo una perdita leggera. I russi hanno avuto 
da 150 morti, e molti feriti. Oggi, 21, i russi 
hanno di nuovo attaccate le fortificazioni esterne. 
Durante l’ azione, due circassi musulmani, te- 
nenti di cavalleria, uno detto Osman, l'altro 
Hassan, hanno abbandonato il loro posto, e sono 
venuti da noi per farci conoscere i progetti e 
movimenti dei russi. Secondo che ci hanno detto, 
i nemici si sono diretti su Silistria con tre 
corpi di armata. 

» Oggi, domenica, essi si propongono o di 
prendere Silistria o di far opprimere le loro 
milizie: e prendono tutte le disposizioni per 
giungere a questo scopo. 

» Al momento, che vi scrivo, il nemico 
sembra volere tentare un attacco generale con- 
tro le opere esteriori. Tuttavia il fuoco dei ba- 
stioni non gli permette di accostarsi, ed ha fatto 
fermare i suoi battaglioni a più di un tiro di 
cannone. In quanto a noi, le nostre truppe sono 
disposto e ripartite sulle fortificazioni, onde 
potere sostenere l'assalto e respingerlo. » 

Il governo di Francia e quello d’ Inghil- 
terra hanno fatto conoscere alla corte di Ma- 
rocco lo stato di guerra esistente fra loro e la 
Russia, come anche gli obblighi delle potenze 
neutrali : 6 l° imperatore Muley-Abder-Rhaman 
ha espressa la sua soddisfazione, che gli ha data 
tale comunicazione, ed ha dichiarato, che nes- 
Sun naviglio russo o portante bandiera amica 
della Russia sarà ricevuto nei porti di Marocco 
durante la guerra. Così il Moniteur. 

Li stessi governi di Francia e d’ Ingbil- 
terra hanno officiosamente comunicato ai diversi 
gabinetti di Europa e di America la conven- 
zione conclusa fra loro il 10 aprile : e tale co- 
Municazione, dice il Moniteur nella parte non 
officiale, ha dovunque avuto favorevole acco- 
glienza, 

._Il Deébats del 7 e degli 8 corrente pubblica 
diversi articoli dei giornali inglesi intorno al 
teatro della guerra © alla occupazione della 
recia per parte delle truppe alleate. 

Il medesimo giornale annuncia la morte 
del generale Chatry-Lafosse. 

Scrivono da Berlino il 3 giagno : Sono stati 

spediti dispacci al ministro prussiano in Atene, 
co' quali il governo di Berlino approva la con- 
olta conciliante che egli ha tenuta, e gli or- 
dina di adoprare ogni influenza che possa avere 
sul governo greco per determinarlo a stretta- 
mente osservare la neutralità, in cui si è messo, 
Ron potendo la mediazione delle potenze tede- 
Sche a favore della Grecia aver luogo, che a 
questa condizione, 


PRINCIPATI DANUBIANI 
Scrivesi da Calarasch che il principe Paskie- 


! 
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wilsch fece pubblicare il 1 giugno, mediante la 
stampa, un bollettino officiale. In esso è detto 
che gli attacchi dei russi rimasero infruttuosi 
fino inclusivamente il 30 maggio. Il 31 però 
l'ala destra delle truppe di assedio attaccò 
sotto il comando di Schilder, le distaccate ope- 
re avvanzate, le conquistò ed i turchi fuggirono 
lestamente nella fortezza. Da questo bollettino 
officiale risultano i seguenti fatti: 1) Nessuno 
dei forti distaccati (secondo un foglio di que- 
Sta capitale sarebbero già tutti distrutti ) fu 
preso, e 2) l'ala sinistra ed il centro delle 
truppe di assedio nel cui circolo si trova la 
maggior parte dei forti distaccati, non hanno 
peranco incominciate le loro operazioni. 
(Corr. Ital.) 

Schumla 3 giugno. — Agli accaniti com- 
battimenti intorno Silistria, successe dal 1 giu- 
gno una specie di armistizio. I russi costrui 
rono presso Kalveia (tra Silistria e Rassova ) 
un secondo ponte di pontoni e lo munirono di 
una spaziosa testa di ponte. Le truppe russe 
che stanno sul suolo bulgaro all'iogiù di Sili- 
stria si concentrano nella direzione di Kalveia 
e sembrano apparecchiare un movimento di 
ritirata sulla sinistra sponda del Danubio. 

( Presse.) 

Hermannstadt 6 giugno. — L' ala destra del. 
l'imp. corpo russo d'assedio ha conquistati tutti 
i forti distaccati di Silistria tanto da parte del- 
l’acqua, che dalla parte orientale di terra. Un 
bullettino russo fu pubblicato a Bukarest su 
tale avvenimento. La perdita dei russi ascende 
a 97 morti e 167 feriti. ( Fremden-Blau. ) 

RUSSIA. 

Il giornale Swenska Tidnîng che passa per 
afficiale reca da Stocolma la notizia che i russi 
il giorno 24 maggio sgombrarono spontanea- 
mente Gustavswarn e che i navigli di Napier 
trovarono le fortezze privo di uomini e di can- 
noni. Essendochè questo fu l’unico giornale, che 
tra tutta la stampa svedese, sparso la falsa no- 
tizia della conquista di quel forte, così ella è 
prudenza l' attendere una conferma della sunar- 
rata notizia, = 
GERMANIA. 

Secondo una lettera da Monaco del primo 
giugno, pubblicata dalla Gazzetta di Monaco , 
le deliberazioni della conferenza di Bamberg 
sono le seguenti: 

1. L’ accessione della convenzione austro- 
prhssiana avrà luogo per via federale, vale a 
dife per mezzo della dieta; 

2. L'accessione sarà subordinata ad alcune 
spiegazioni preliminari intorno a certe dispo. 
sizioni della convenzione; 

3. Il diffidamento che, secondo il trattato, 
l'Austria deve fare per lo sgombro dei princi. 
pati, avrà soltanto luogo quando queste spie- 
gazioni saranno state date in modo soddisfa- 


cente. — 
BERLINO 5 Giugno. 

Gl’ inglesi avendo inteso che dei navigli 
russi si crano di nuovo introdotti nel porto di 
Libau, mandarono due vapori i quali cattura- 
rono 10 bastimenti di varia grandezza. Mol- 
ti studenti ginnasiali, i quali portano notoria- 
mente in Russia uniforme, si erano per curio- 
sità recati alla riva e gli inglesi credendoli ca- 
detti s' apprestavano a condurli prigionieri a 
bordo deì vapori, ma sulle loro proteste di es- 
sere tranquilli studiosi di latino furono riposti 
in libertà. 

Subito dopo la prima comparsa degli in- 
glesi dinanzi a Libsu furono da questa città e 
da Polangen piccola cittadella marittima che 
forma la stazione di frontiera verso la Prussia 
al nord di Memel, trasportate le casse erariali 
nell'importo di un milione di rubli d'argento 
in sicurezza nell’ interno del paese. 

( Corr. Ital. ) 
VIENNA 7 Giugno. 

A tenore di dispacci telegrafici da Sem 
lino, a Costantinopoli ebbe luogo un rimpasto 
ministeriale. Il granvisir Mustafà pascià fu di. 
messo ed al finora ministro di marina Mebemed 


pascià fu affidata quella carica suprema. Il co- 
gnato del sultano, Halil pascià, fu nominato mi- 
nistro della marina. 

— Fino all'anno 1850 esisteva in tempi di 
pace la disposizione che gl’ individui obbligati 
Al servizio militare potevano ottenere la loro 
dimissione prima e perfino dopo il loro arro- 
lamento nel militare, qualora davano un sosti- 
tuto-«perfettamente abile al servizio. Con ordi- 
ne sovrano dd. 10 dicembre 1849 quella dispo- 
sizione fu abrogata, e messo in vigore un altro 
sistema a tenore del quale ai coscrilti e per- 
fino ai militari in servizio fu concesso di ri- 
scaltarsi, per rapporti domestici, economici ed 
industriali verso pagamento d' una tassa prefis- 
sa, però soltanto in tempi di pace. S. M. I. 

« A. ha trovato di sospendere quest’ ultima 
modalità per la leva straordinaria ia corso. 

Sebbene in alcuni giornali avessero trovato 
accesso le voci, che questo divieto di versare 
la tassa d'esenzione fosse nuovamente levato, 
0 che almeno fu trovata di bel nuovo amissi. 
bile la sostituzione come innanzi al 1850, pu- 
re basati sù comunicazioni sicurissime, possia- 
mo dichiarare affatto prive di fondamento le 
suddette voci, tanto più che conformemente allo 
spirito ed al contenuto verbale dell’ ordinanza 
sovrana, il numero fissato delle reclute dovrà 
esser levato senza alcun scemamento @ colla 
più possibile celerità. 

— Sullo scopo della missione dell’ imp. reg. 
generale barone de Mayerhofer a Berlino ve- 
niamo a rilevare che si tratta di lavori preli- 
minari pel caso che la Russia violasse il terri- 
torio d'una delle due potenze, e dovesse per 
conseguenza rendersi necessario, a termini del- 
l'alleanza offensiva, |’ ingerenza attiva dell’al- 
tra potenza. 

— I capitanati distrettuali cbbero l'ordine 
di estendere delle tabelle statistiche sui risultati 
dell’ imminente leva militare. Da esse dovrà ri- 
sultare il numero degli individui ingaggiatisi 
spontaneamente, dei presi er-officio e di quelli 
che non arrivarono la misura, 

— S.A. I. R. l'arciduca Ernesto si recherà 
fra pochi giorni a Pest per assumere colà il 
comando d'una brigata. ( Corr. Ital. ) 

— Secondo un dispaccio della Gazzetta di 
Augusta, in data di Vienna 4 giugno, il pre- 
teso ultimatum trasmesso dall’ Austria alla Rus- 
ria, si riduce semplicemente a questo : che il 
gabinetto di Vienna domanda a quello di Pie- 
troburgo di far conoscere l' epoca in cui segui- 
rà l' evacuazione dei Principati. 

PARIGI 6 Giugno. 

Le ultime notizie del Baltico non vanno 
al di là delle operazioni preliminari, di cui 
abbiamo reso conto. Si pensa generalmente che 
l'ammiraglio Napier non si limiterà a distrag- 
gere le difese di Hango, ma che vorrà occu- 
pare questo punto, almeno nella bella stagione. 

1 vascelli inglesi, che non sono sotto gli 
ordini immediati dell ammiraglio Napier, for- 
mano un corpo d'armata comandato dall’ am- 
miraglio Corry. Essi occupano il mare dinanzi 
Dago, all’ estremità sud ovest del golfo di Fin- 
landia, bloccando il golfo di Riga,e sorvegliando 
i movimenti che potrebbe tentare la flotta di 
Cronstadt. 

La squadra leggiera, che comanda l' am- 
miraglio Plumridge, è sparsa in piccole divi- 
sioni su tutta l'estensione del mar Baltico, dal 
Sund e il Belt sino al fondo del golfo di Bosnia, 
o aln:eno sino al punto ove lo scioglimento del 
ghiaccio permette di penetrare. 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 

Parigi 9 giugno. — L’ imperatore e l' im- 
peratrice d' Austria accompagnati dal conte 
Buol e da Alvensleben, e il re di Prussia da 
Maoleuffel, giunsero a Teschen in Boemia ove 
aprirono oggi una conferenza. ua 

Il Moniteur confermando la notizia di que-> 
sto abboccamento soggiunge esserna |’ oggetto 
di prendere i concerti sulle eventualità del trat- 
tato di Berlino. Se ne ripromettono i migliori 
risultati. ( Gazz. di Genova. ) 
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VARIETÀ” 


Nella Gazzetta di Augusta troviamo la se- 
guente relazione sulla guardia ingle sii 

La guardia inglese si compone di tre reg- 
gimenti di cavalleria, e di tre di fanteria. Quel- 
li di cavalleria sono il le e 2° reggimento delle 
guardie del corpo, e il reggimento delle guar- 
die a cavallo; chiamate le curchme per distin- 
guerle dalle guardie che portano l'uniforme 
rosso. L' infanteria si compone del 1° reggi- 
mento della guardia, o reggimento dei grana- 
tieri, del reggimento dei Goldstreams e dei fu- 
cilieri scozzesi. Il primo reggimento ha tre bat- 
taglioni, e gli altri non ne hanno che due: i 
reggimenti di cavalleria sono formati di tre 
squadroni, ed ogui squadrone ha due compagnie. 

La guardia inglese è un corpo del tutto 
scelto, nou nell'antico senso della guardia di 
Napolcone, ma come la guardia prussiana o 
russa. In questo corpo si guarda specialmente 
alla statura e alla robustezza degli uomini: gli 
officiali appartengono quasi tutti alle prime fa- 
miglie del paese. Il soldo delle guardie in tutti 
i gradi è più vistoso che nella linea: il prezzo 
di compre dei posti di officiale è il più alto 
nell’armata: gli officiali nella linca hanno un 
rango più alto di due gradi : finalmente | uni- 
forme e l’ equipaggio sono senza confronto più 
brillanti : i cavalli sopratutto dei cavalieri sono 
magnifici. 

L' origine dei due reggimenti delle guardie 
che portano l'uniforme rosso, e che si chia- 
mano Life-Guards, rimonta ad una guardia di 
corpo a cavallo di 80 cavalieri, che Carlo II 
prima del suo ritorno in Inghilterra, nel 1660, 
compose di uomini fedeli, che lo avevano ac- 
compagnato nella sua fuga per proteggerlo con- 
tro ogni possibile tentativo di assassinio per 
parte dei repubblicani. Dopo la restaurazione 
fu aumentato il numero di queste guardie, e 
indi a molti cambiamenti, che non cale di qui 
ricordare, formarono finalmente nel 1788 due 
reggimenti, che ebbero la preminenza su tutte 
le altre truppe. Esse furono spesso adoprate 
nei torbidi interni del paese, sia in campo 
di battaglia sotto Guglielmo III, p. e. nei Paesi 


Bassi, ed in Irlanda nella campagna del 1741, 
ove particolarmente si distinsero a Fontenoy, 
come ancora nel 1743 n Dottingen, € nella 
Spagna sotto Wellington. 

Le guardio a cavallo ( Morse Guards ) for- 
mavano in origine la guardia del corpo creato 
da Cromwell, perché vigilassero alla sua per- 
sonale sicurezza. Dopo la morte del protettore 
formarono la guardia del Parlamento, furono 
liconziate da Carlo Il dopo la restaurazione, 
ma apparentemente soltanto, poiché furono ben 
tosto ristabilite, accresciute © incorporate alla 
guardia. In sostanza la luro storia è la stessa, 
che quella delle guardie del corpo, colle quali 
ordinariamente fanno in comune il servizio. 

Il primo reggimento della guardia a piedi 
fu creato dal duca di Yorck, poscia Giacomo Ill, 
il quale dopo la paco fra Crompell e la Fran- 
cia, nel 1655 unissi agli spagnoli, e passò al 
servigio loro con sei reggimenti di emigrati 
inglesi. Uno di questi si chiamava il reg- 
gimento reale della guardia; ma alla bat: 
taglia di Dunkerque, nel 1658 fu quasi com- 
plctamente distrutto. Dopo la restaurazione Car- 
lo Il ne raccolse gli avanzi, lo accrebbe e ri- 
fuse nel 1662 col reggimento del re: così che 
allora il reggimento si componeva di 24 com- 
pagnie. Esso conseguì il primo posto nella in- 
fanteria della guardia, benchè già prima il reg- 
gimento Goldstream fosse stato dichiarato reg- 
gimento della guardia, perchè esso‘di origine rea- 
le, mentre il Goldstream di origine democratico. 

La storia di questo reggimento è più ricca 
ancora di quella del reggimento di cavalleria, 
perocchè alcune parti della guardia a piedi hanno 
figurato in tutte le guerre importanti degli in- 
glesi, ove ordinariamente formavan, assieme a 
due battaglioni dei due altri reggimenti, una 
brigata della guardia. Onde queste guardie 
pugnarono a Tangeri sotto Guglielmo III, sotto 
Malboroug, sotto Giorgio II, alla difesa di Gi- 
bilterra, nella guerra di America, in Egitto, e 
nelle Spagne sotto Wellington. 

Il 2° reggimento della guardia a piedi, 
detto Goldstream, in origine era il reggimento 
di Monck, nella guerra civile, e servì partico- 
larmente sotto Cromwell nella Sco: Monck 
alla sua testa nel 1660 partì dalla piccola città 
di Goldstream, posta ai confini della Scozia, per 
rimettere sul trono Carlo II. Giunti a Londra 
i Goldstream furono adoprati a reprimere un 


|| movimento democratico: indi depositarono le 


loro armi a Tower-Hill, a segno di loro totale 
sottomissione alla volontà del nuovo re; ma 
indi a poco le ripresero per volere dello stesso 
monarca, onde formarne la guardia del corpo. 
I fucilieri scozzesi in origine formavano, 
a quanto sembra, un reggimento di linea, e 
servivano sul continente. Si parla di loro sol. 
tanto nel 1686. Dall' anno 1697 al 1707 resta- 
rono ad Edimburgo e ricevevano il loro soldo 
dalla Scozia. Quando ebbe luogo la riunione 
dell'Inghilterra alla Scozia, questo reggimento 
fu incorporato alla guardia inglese. Il servizio 
militare dei due primi reggimenti è stato del 
tutto lo stesso che quello dei granatieri della 
guardia : onde torna inutile farne parola. 
__————— 


ARRIVI 

pAL ciorNo 7 AL GIORNO 8 GITGNO. 
Albanico Franc., di Monza. sacerdote, da Napoli. 
Barbieri Gioacchino, di Squillace, prelato, da Napoli. 
Chalmers Patrick, d'Iaghilterra, proprietario, da Napoli. 
Dorini Antonio, di Toscana, medico, da Orvieto. 
Effansin Giulio, di Francia, negoziante, da Napoli. 
Fothreingem Tom., d'Inghilterra, proprietario, da Napoli 
Melbado Michele, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Neale Rafl., di America, proprietario, da Napoli. 
Rasch Adolfo, di Sassonia, milite, da Firenze. 
Schimsull Fed., di Sassonia, proprietario, da Firenze. 
Smith Leopoldo, di America, proprietario, da Napoli. 
Tedeschi Daniele, di Toscana, possidente, da Orvieto. 


PARTENZE 
nat giorno 7 AL GIOnNO $ GIUGNO. 


Boisse Vittorio, di Francia, proprietario, per Marsiglia. 

Colonna D. Prospero, di Roma, principe di Roviano, con suo 
seguito, per Napoli. 

Ercoli Alcide, di Roma, pittore, per Parigi. 

Ganneron Adelina, di Francia, proprietaria, per Parigi. 

Garnier Nicola, di Francia, cucioiere, per Parigi. 

Giorgis (De) Adolaide, di Piemonte, proprietaria, per Milano. 

Koenneritz M., di Sassonia, baronessa, per Genova. 

Jourdan Folice, di Francia, proprietario, per Toscsna 

Leborgne Ernesto, di Francia, proprietario, per Toscana. 

Lissoni Gius., di Piemonte, pittore, per Milano. 

Stacpoole, d'Inghilterra, marchese, per Firenze. 

Stacpoole, d'Inghilterra, duchessa, per Firenze. 


SA 


S. MONTE DI PIETA” 


Avviso. = 
Venerdì 16 Giugno corrente alle ore 116 merza 
antimeridiane si procederà dal S. Monte a teno- 
re de’ vigenti regolamenti alla decimanona vene 
dita al pubblico incanto di oggetti d' arte. 
Saranno fin da oggi aperte al pubblico le 
sale di detto S. Monte , ove a comodo degli 
tori si trovano esposti i suddetti oggetti destina 
i, i cui cataloghi verranno quivi 


e _ e Ì 


AVVISI 


Terza diffidazione. 

Essendosi smarriti cinque certificati di 
rendita consolidata porlanti i seguenti nu- 
meri: 4881 dell'annua rendita di so. 7 575; 
826 di so. 1 49 5; 4618 diso. 2 50; 2436 
di so. 2.83; 23172 di se. 506.5, e del 
Regist. gen. 6262 serie viacolata , intestati 
al Monastero e Monache di S. Rufina in 
Rome. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato o comprato i delli certificati, di fare 
la sua rappresentanza in Direzione Generale 
del Debito Pubblico a forma del Regolamento 
49 Agosto 1822, 


AVVISO DI VENDITA 


1 proprietari del fondo rustico situato 
nell' Agro Pontino in prossimtà dell’ Ufente 
presso la coronella delta la Mezza Luna in 
parte sotto il Jerritorio di Piperno ed in par. 
te sotto il territorio di Sezze, della capaci- 
tà complessiva di circa rubbia 13 gravato 
oltre della dativa dell'annuo Canone 
ro Vella R. C. A. di sc, 11 75, essendo ve. 
nuti nella determinazione di procedi 
vendila a corpo, e non i ll 
detto fondo, invitano chii 
ferte per l'acquisto del medesimo in Roma 
nello Studio del Notaro sig. Gio. Battista 
Bornia posto in Via della Rotonda n. 42, 
nel termine di giorni 30 dalla data del pre- 
sente , scorso il quale verranno aperte per 
esser prese in considerazione. 


Presso il detto Notaro gono. reperibili 
gli opportuni schiarimenti. 
Roma 8 Giugno 1854. 


ULTIMA VENDITA 
Al pubblico incanto ed a pronti contanti 


Di tutto il mobilio che guarnisce le al- 
tro camere dell’ appartamentino in Via di 
S. Caterina de' Funari n 22 passato la Piaz- 
za delle Tartarughe, Venerdì 416 Giugno 
corrente avrà luogo alle ore 10 antimerid. 

Gli elenchi si dispensano gratis al me- 
gozio di mobilio Via Torre Argentina n. 3 
passato la Piazza di S. Chiara, di Camillo 
Pacitta perito pubblico incaricato della ven- 
dita, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


. Il giorno 30 del p. p. mese di Maggio 
ceuò di vivere qui in Roma il sig. France- 
sco Maceropi, il quale con testamento del 
giorno 22 dello stesso mese s rogito del si- 
goor Hilbrat Notaro in Roma lasciò sue ere- 
di a parti uguali il suo figlio maschio Giu- 
seppe e le sue figlia femmine Costantina; 
Carolina. Questi volendo 
lel loro genitore col benefì- 
legge e dell'Inventario, si sono de- 
terminati di compilarlo legalmente per gli 
atti dell'infrascritto Notaro. Tale Inventario 
pertanto avrà principio il giorno 47 del cor- 
rente mese alle ore 5 pomeridiane nell' nl- 
timo domicilio del defunto io Via di Torre 
Argentina n. 44 ultimo piano coll' opera dei 
fispettivi periti. è 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE' SS. XII APOSTOLI. 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione , a forma dei $ 4548 del 
vig. Regol. leg. 
Roma 13 Giagno 4854. 
Alessandro Venuti Not. 


Ad istanza della sig. Comilla Adelaide 
Belli vedova della bo. me. Vincenzo Cav. 
Conti, uno dei minutanti della S. Consulta. 

Nel giorno di Sabato 47 Giugno cor- 
rente alle ore 9 antimeridiane avrà luogo 
l'Inventario dei beni lasciati dal suddetto 
Vincenzo Cav. Conti, cessato di vivere qui 
in Roma li 7 detto, ed un tale atto avrà 
principio nell’ ultimo di lui domicilio in Via 
del Sudario n. 54 secondo piano, e verrà 
proseguito ed ultimato nei giorni e luoghi 
da destinarsi nelle Sessioni. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni ef. 
fetto di ragione, ed a forma del $. 1548 del 
vig. Reg. leg. 

Roma 42 Giugno 41854. 

Orazio Mometti-Cerasini Not. di Collegio. 


Illîo sig. Avv. Cecconi Assess. Civ. 


Ad istanza della Ditta fratelli Spillman 
rappr. da Filippo Spillman n. 84 Via della 
Croce, per cui comparisce il Proo Manlio 
De Angelis. — Attesa la contumacia del gior- 
no 2 Giugno corrente si cil 
Ita la Nob. D. sig. Contes: 
nata Vivi d'iacognita dimora per af- 
fissione in Gozzetta a forma del $. 483 ed 
anche al domicilio eletto presso il Notaro 
Fratocchi, a compar. dopo tre giorni per sen- 
{irsi condannare al pagamento di so. 47 33 
importo di un conto di generi di bombone- 
rie © vini presi al negozio degl’ Istanti, co- 
me dal conto prodursi, e per detti scu- 


di 47 33 sentir decretare, e rilasciare l'or- 
dine esecutorio colla condanna alle spese. 
Pel sig. Manlio De Angelis Proc. 
M. Marcelli Sost 


Tribunale Civile del Vicariato, 
ossia l'Illimo sig. Avv. Alfonsi Uditore. 


Nella Causa iscritta in Prot. m. 183 del 
corrente anno 4854 fra il sig. D. Michele 
UM domie. Via di Porta Pinciana nuto. 47 
rappr. dal sig. Pietro Calisti Proo., ed il si- 
gnor Faddul Zaccaria domicil. in Livorno 
reo contumace. — Sull'istanza dell’ attore 
diretta ad ottenere il pagamento di sc. 16 43 
all’ Istante dovuti, in quaoto a so. 14 50 
per prezzo di un orologio dal citato acqui- 
stato a forma dei documenti di cui in alti, 
@ sc. 4 93 per tanti pagati per il citato me- 
desimo, e per detta somma complessiva r 
sciare |’ ordine esecutorio , colla condanna 
alle spese ed il decreto eo. 

Visto eo. Considerando ec. Invocato ee. 
Nol Antonio Ligi Bussi Arcivescovo d' Ico- 
nio e Vicegerente di Roma, pronunciando 
definitivamente in primo grado di giurisdi- 
zione, ammettiamo l' istanza dell’ Attore, 0 
condanniamo il reo convenuto alle spese che 
liquidiamo in so. 6 83 oltre quelle di redi 
zione 6 notifica, ril 
— Giudicato a Roma nella pubblici 
udienza del giorno 29 Maggio 4854. Fr. Av 
tonio Arcivescovo d' Iconio Viceg. Visto V 
Alfonsi Udit. - Ant. Sartori Not. e Cano. del 
Vicar. — Eseguite li 10 Giugno 4854. —. 

Giuseppe Valentini Curs. del Vic 
Pietro Calisti Proc. 
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Num. 135 — 4854. © 


Il Giornale di Roma ‘uscirà ogni giorno,'eccettuati i festi- 


vi. — I prezzi di associazione per trimestre sono: Roma 
150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi 1 90. = 
Toscana, Lombardia ec. 2 80, — Francia, Spagna; 
Portogallo e Inghilterra = 4 50. — Germania RI. 
America 7% 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richiesto e in- 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all’Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all' altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R.| rr ridità Direzione: |. Stato 
lalla Temperat. di 0°R | ester. al Nord | UMidità | ‘ge, Î del cielo 


Ore 7 antim. |Poll. 28 lin. 0,7 
£8:Giugno. 2» 3pomer.|] » 28 » 0,3 
» 9pomer.| » 28 » 0,6 


+ 18,4 52, |[S-O. .| Sereno. 


Osservazioni fatte ad ore diverse si 


+ 12,4] 89, IN. .| Sereno. | Dalle 9 pom. del 42 Giugno fino alle 9 pom. del 13 detto. 


+ 14,0] 82, {Calma Nuvoloso. {  Temperat. mass. -+ 19,0. Temperat. min. + 9,8. 


ROMA 14 Giugno. 
ElaeniA A Lire 


NOTIZIE DIVERSE 


1 RR. PP. Barnabiti desiderosi somma- 
mente di onorare la memoria e suffragare l'ani- 
ma del defunto Cardinale Luigi Lambruschini, 
che fu preclaro ornamento della loro Congre- 
gazione , nel giorno trigesimo dalla di lui mor- 
te, vollero celebrargli solenni funerali. Ed essi 
ebbero luogo lunedì 12 corrente, nella loro chie- 
sa di S. Carlo a Catinari con la maggior pom- 
pa religiosa. Il tempio era tutto vestito a gra- 
maglia, e nel mezzo sorgeva un gran tumulo, 
a cui intorno leggevansi varie latine epigrafi, 
dettate da un sacerdote della Congregazione. 
Ed altre epigrafi, tutte conscicoziosamente con- 
sacrale ad enumerare i meriti, che tanto di- 
stinsero l’estinto Porporato, leggevansi su vari 
pilastri del tempio. 

Dopo Ja Messa di requie cantata con scel- 
fa musica e pontificata da Monsig. Ligi-Bussi, 
Arcivescovo È Iconio, e Vicegerente di Roma, 
il P. Piantoni, Assistente generale del suo Or- 
dine, disse l' orazione funebre , facendo cono- 
scere nello accennare le virtù del Lambruschini 
quale perdita abbia fatto la Congregazione Bar- 
nabitica, il Sacro Collegio e la Santa Sede. 

Totti i Generali e Procuratori degli Ordi- 
ni Religiosi residenti in Roma vollero porgere 
anch' essi solenne tributo di loro ammirazione 
per l’estinto Cardinale, collo assistere in tal 
giorno alla funebre ceremonia, durante la qua- 
le furono distribuite a stampa le iscrizioni, 
scritte per tale occasione. L'ultima di esse, che 
pa riportiamo, indica il motivo, per cui fu tale 

istribuzione fatta. 

SVMMIS . MAGISTRIS . ORDINVM . RELIGIOSORVM 
AD . INFERIAS . CONGRESSIS . ALOISIVS 
MARIA . ALBICINI . VNIVERSAE . SODALITATI 
BARNABITARVM . PRAEPOSITVS . LIBELLVM 
INTER. IPSÀ . FVNEBRIA . OBTVLIT . DICAVIT 
VT. QVIBVS . DOLOREM. MOERENTIS . CONLEGAE 
PRAESENTIA . SVA . RELEVARE . PLACVIT 
OBSEQVENTIS.GRATI.QVE.ANIMI.MNEMOSYNON 
HABERENT. 

La pontificia Accademia romana d' Archeo- 
logia si è radunata il giorno 8 del correoto 
mese di giugno, presiedendola il sig. principe 
D. Pietro Odescalchi. 

In tale riupione il segretario perpetuo sig. 
commendator Visconti, dando contezza della man- 
canza d'un socio corrispondente per la morte 
avvenuta in Spoleto del cav. Pietro Fontana, 
ricordò ancora i meriti dell’egregio defunto, 
specialmente verso i patrii monumenti, de’ quali 
Procurò la scoperta e la conservazione anche 
come membro della commissione ausiliare d’an- 
tichità e belle arti. 

Il ragionamento fa del socio ordinario sig. 
cav. Giambattista De Rossi, che ragionò degli 
insigni monumenti cristiani testé rinvenuti nel 
cemetero di Callisto, ponendoli a confronto 
colle testimonianze de, i antichi scrittori. 

Tatervennero all' adunanza gli Emi e Rmi 


sig. Cardinali Patrizi, Vicario di Sua SanTITA” 
e presidente della Commissione d' Archeologia 
sacra, d'Andrea, Serafini e Marini, tutti soci 
d' onore. 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 6 Giugno 

La notte de’ 29 p. p. maggio, circa le ore 
quattro italiane, si senti in Cosenza una nuova 
scossa sussultoria ed ondulatoria di terra della 
durata di tre secondi, e molto più vigorosa che 
non erano state quelle de' giorni 16 e 17 dello 
stesso mese; ma tranne nuove lesioni di edifi- 
ci già malconci per effetto de' precedenti tre 
muoti, non si ebbero a deplorare altri danni 
nè in quel capoluogo, nè nelle circostanze, ove 
pure con egual forza la terra fu scossa, Oltrac- 
ciò il naturale spavento, con che gli animi cer- 
carono lo scampo, non fu disgiunto dalla os- 
servanza dell’ ondine pubblico. 

(G. del R. delle D. S.) 
REGNO DI SARDEGNA 
GENOVA 10 Giugno. 

La Camera di commercio di Genova si fa 
premura di portare a conoscenza dei sigg. ne- 
gozianti e naviganti aver essa ricevuto avviso 
dal regio ministero che il Portofranco d’ Odessa 
cesserà il 15j27 del prossimo agosto, e che per 
disposizione di quel governo saranno apposti 
dalla dogana piombi speciali alle merci che vi 
saranno importate fino a quella data, e sarà 
riscosso un diritto supplementario per l' intro- 
duzione delle medesime nell'interno dell'im- 
pero russo. (Gazz. di Genova.) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 7 Giugno. 

S. M. l'imperatore il giorno 5 ha ricevuto 
gli officiali dell'8* dei corazzieri, che partono 
per l’ Oriente. 

Ha pure ricevuto il sig. Salvandy, direttore 
dell'accademia, al quale ha espresso la sua sod- 
disfazione, per avere l’ accademia chiamato nel 
suo seno un vescovo, dicendo: l’episcopato con- 
ta molti uomini distinti, e perciò nella scelta 
non incontrate difficoltà. 

— Il movimento delle truppe su Tolone 
e Marsiglia, rallentato alquanto nei giorni pas- 
sati, ha ricominciato con muovo vigore, a cagio- 
ne della prossima formazione del campo dei 50 
mila uomini, e dei nuovi rinforzi, che si dis- 
pongono di inviare alle nostre armate spedito 
in Grecia e nella Turchia. 

Leggiamo nel Corriere di Marsiglia del 4: 

Il Thabor, che ha toccato il Pireo, ci porta 
alcuno notizie sulla spedizione del ‘ generale 
Forey. x : È 

Il 25 maggio, dopo mezzogiorno, i basti- 
menti che trasportavano il corpo di spedizione 
giungevano alla vista del porto, c andavano 
l'uno dopo l'altro, a cagione del poco spazio 
che ha il Pireo, a prendere il loro posto per 


ancorarsi. Durante la notte molti imbarchi si 
facevano in porto, andando da un bastimento 
all'altro, comunicando ordini e sorvegliando 
sulle date istruzioni. 

Alle 4 e mezza le scialuppo dello fregato 
a vapore armate da guerra, col cannone a pro- 
ra, i marinai colle pistole alla mano, accosta- 
ronsi alle golette greche ancorate presso la ri- 
va. L’abbordo si fece in un colpo d'occhio: 
gli equipaggi neppure tentarono fare resisten- 
za. I marinai furono condotti su’ nostri navigli 
e gli ufficiali mandati a terra. Le scialuppe 
tornarono a bordo dopo avere lasciato un ufli- 
ciale e uomini di guardia sopra di ogni presa. 
Lo sbarco cominciò con distaccamenti di mari- 
nai. Si occupò il guais presso la chiesa , e i 
nostri marinai s' impadronirono dei punti, che 
dominavano lo sbarco. Tosto sbarcarono anche 
gli inglesi. I cannoni furono riposti sui loro 
affusti, e messi a terra, colla miccia accesa. I 
tiragliori si stesero sopra grande spazio per im- 
pedire la circolazione e proteggere la fine dello 
sbarco, nel tempo stesso che vedette stavano 
su ogni direzione. 

Alle 8 fu sbarcata l’infanteria di marina, 
la quale mise a terra gli equipaggi di linea. 
Alle 10 cessò ogni sbarco: erano giunti a ter- 
ra 4000 uomini, infanteria di marina e 74° di 
linea. 

A mezzogiorno il generale Forey e lo sta- 
to-maggiore, seguito da un distaccamento, an- 
davano ad esplorare l'accampamento delle trup- 
pe. 1 nostri soldati portavano l’ arma a brac- 
cio, e una metà delle truppe stava ancora a 
bordo. Si aspettava il risultato di una confe- 
renza, che avea luogo a bordo del Gomer, dopo 
di che si dovea marciare su Atene, e accam- 
parsi pacificamente aspettando la soluzione dei 
congressi avuti tra la corte del re, o quei della 
fregata ammiraglia. 

Iotanto giunse il ministro di Francia la- 
tore delle concessioni fatte dal re. Alle 3 tutto 
era finito. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 5 Giugno. 

Si leggo nel Zimes: 

La regina e il principe Alberto, accompa- 
gnati dal re di Portogallo e dal duca di Oporto, 
hanno onorato, sabato 3, di loro presenza la 
rappresentazione del teatro francese. 

— ll re di Portogallo e il di lui fratello 
non si tratterranno ( dice lo Standard ) che po- 
co tempo in Ioghilterra. Eglino si recheranno 
dipoi in Francia e nel Belgio, e visiteraono , 
per quanto loro sarà possibile, le altre corti 
di Europa prima che l' inverno cominci. Il re- 
reggente, loro padre, desidera che, a quell’ epo- 
ca, siano di ritorno a Lisbona. 

— Il Morning-Herald'dice che da qui a 2 
mesi l'Inghilterra avrà una riserva di vapori a 
Portsmouth composta dei seguenti legoi : Colos- 
se ad elice di 85 cannoni, Curacao ad elice 
di 31, Zermoyant ad elice di 25, Marrier ad 
elice di 17, Swalow a ruote di 9, Centaur a 
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ruote di 6, Sphinz a ruote di 6, Oberon a ruote 
di 6, Ceyser a ruote di 6 e Locust a ruote di 3. 
GERMANIA 

Scrivono alla Gazzetta di Colonia : A 

La voce che si è qui sparsa di un cangia- 
mento personale nella legazione russa, non ha 
fondamento veruno. Se il sig. di Meyendorff la- 
scia il suo posto di Vienna, si è, dicesi, perchè 
egli è richiamato a Pietroburgo per aiutare il 
cancelliere di Stato, di età già inoltrata. 

— Si dice che il generale austriaco Me- 
yerhoff sia incaricato dal suo governo di re- 
carsi a Berlino per regolare definitivamente, di 
concerto col ministero prussiano, tutti i punti 
militari della convenzione austro-prussiana. 

— Ad eccezione di Wittemberg, tatti gli 
stati di Germania hanno aumentato l' effettivo 
di loro armata. La Baviera, la quale prima non 
avea chè 16 reggimenti di fanti, di due batta- 
glioni l'uno, 6 reggimenti di cavalieri © 16 
batterie di artiglierie, conta ora 48 battaglioni 
di fanti, 8000 cavalieri e 34 batterie, forman- 
do un totalo di 75,000 uomini , cioè più del- 
l'uno e mezzo per 100 della popolazione. 

AMBURGO 2 Giugno. 

Se dobbiamo prestar fede all’ A/tonbladet, 
giornale il più importante di Stocolma, alcuni 
navigli inglesi avendo fatto uno sbarco ad Eke- 
nass sulla costa e all'ingresso del golfo di Fin- 
landia, gli assalitori tratti in un agguato e sor- 
presi da un corpo di tiragliori russi, sarebbe 
stato costrello con grande perdita a ritirarsi 
tornando sui loro navigli. 

Si crede, che la flotta francese può oggi 
esser giunta a Bornholm nel Baltico. Si è 0s- 
servato, che il numero degli ammalati a bordo 
del Breslau, rimasto a Kiel, è di 300. Dieci 
uomini dell’ equipaggio sono morti. 

Lo stabilimento di un telegrafo tra Cron- 
stadt e Pietroburgo, ordinato dall’ imperatore, 
è ora compiuto: vi sono due fili, di cui uno 
melte capo al palazzo imperiale d’ inverno, e 
sarà esclusivamente destinato alle comunicazioni 
dirette all’ imperatore, e l' altro ad uso dei vari 
capi ministeriali. Fra poco sarà pure finita la 
linea telegrafica fra Pietroburgo e Varsavia. 

I diversi prodotti che il commercio solle- 
cita esportare dalla Russia mediante la nuova 
via di comunicazione di Memel, si ammassano 
in questa ultima città in modo, che non bastano 
i trasporti: onde fra Lubecca e Memel si è 
stabilita una linea nuova di vapori, i quali ca- 
richeranno le merci destinate per la Russia o 
provenienti da essa. 

ALTRA DEL 3. 

Una nuova fregata francese di 60 cannoni 
e di 700 uomini di equipaggio il 29 ha gettato 
l’àncora sulla rada di Frederickshavn: questo 
bellissimo bastimento il 31 si disponeva a rag- 
giungere la flotta nel Baltico. 

Questa mattina si è saputo, che gli incro- 
ciatori inglesi hanno fatto tre altre prese di 
navi mercantili cariche di varie merci e desti- 
nate per il porto di Riga. Se si enumerassero 
tutti ì bastimenti di già presi dallo incomin- 
ciamento della guerra, si arriverebbe ad un con- 
siderevole numero. Finora la flotta francese non 
ha catturato nessun bastimento, e a questo fatto 
si ripete e favorevole che gli abi 
tanti del nord fanno ai marinai francesi. 

Dalle ultime notizie del 28 maggio rice- 
vute dalla Curlandia, risulta che le forze russe 
le quali occupano questo paese sono considere- 
voli più di quello, che generalmente si credeva. 
Un' armata intiera col suo materiale, comandata 
dal generale Siewers, stendesi per brigate, dal- 
l'interno alla costa di Polangen fino a Mittau. 
Lo scopo di questa armata sembra quello di 
impedire allé truppe nemiche da sbarco di pe- 
nelrare in questo paese. 


GRECIA 
ATENE 29 Maggio. 
Da un carteggio dell’ Osservatore Triestino : 
Dietro proposta del generale Kallergi, il 


nuovo gabinetto, prima di accettare ; chiese lo 
scioglimento della Camera dei deputati e la di. 
missione di tutti gli aiutanti di campo del re 
che appartenevano al partito russo o che si era- 
no compromessi nell’ insurrezione. _ gia 

Tutte queste difficoltà furono appianate ieri 
a mezzogiorno. Sua Macstà fissò le ore 4 pom. 
el giuramento da prestarsi dal nuovo gabinetto. 
È ammiraglio Canaris, come il più anziano, 
fu incaricato provvisoriamente della presidenza 
e del portafoglio delle finanze. 

La maggior parte delle truppe anglo fran- 
cesi abbandoneranno oggi il Pireo. Soli 5000 
uomini si fermeranno in Grecia a disposizione 
del governo ellenico fino a tanto che la que- 
stione d' Oriente sarà terminata. Essi saranno 
inviati a Lamia, Vonizza, Missolungi, Calcide, 
Patrasso ed all' Istmo di Coriato , e circa 1000 
uomini resteranno al Pireo o nei contorni d’Ate- 
ne, D'altronde, la collocazione delle truppe sa- 
rà combinata tra il governo ellenico ed il ge- 
nerale comandante la brigata. 

I generali aiutanti di campo , dimessi dai 
loro posti , sono Colocotroni, Spiro Milio e Ma- 
mury. Il generale Gardikioti Griva fu rispar- 
miato ad istanza del signor Riga Palamides. 
S' attendono grandi cangiamenti nell’ ammini- 
strazione politica. 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 29 Maggio. 

Lunedì passato, il ritorno in questa capi- 
tale dell’ ammiraglio Boxer, che era partito 8 
giorni innanzi in compagnia di lord Raglan 
per Varna, fe' credere e spargere la voce in 
città che i generali europei e il ministro tur- 
co, che si erano recati verso il teatro della 
uerra per concertarsi con Omer pascià sulle 
‘uture operazioni, fossero già tutti ritornati. 
Essi invece non giunsero quì che il 23 marte- 
di, dopo essersi recati infino a Sciumla, ove 
conferirono con Omer pascià, il quale non potè 
abbandonare il suo quartier]generale in un mo- 
mento in cui i russi minacciano di piombargli 
addosso ad ogni istante. Naturalmente signora 
quel che sia stato tra essi deciso; solamente i 
generali europei si aprirono qui con molta fran- 
chezza col governo ottomano sul suo procedere 
verso Omer pascià. Questi aveva mostrata tutta 
la sua corrispondenza col ministero, ed aveva 
formolato con molta vivacità gravissime accuse 
contr’ esso, per scusarsi in faccia agli alleati 
franco-britanni e far loro toccare con mano 
l'abbandono e la trascuranza, con cui egli e 
i suoi soldati vennero trattati. Dispacci di som- 
ma importanza rimasti per mesi e mesi, non 
mica per giorni, senza risposta; domande ar- 
gentissime di rinforzi d' uomini e di munizioni, 
del tutto inevase o non esaudite che con mas- 
simo ritardo e in senso inverso, mandando 


sempre dei bascì bozuk, impaccio e non soccor- ‘ 


so, elemento di disorganizzazione e non di forza 
alla sua brava armata regolare. I generali ap- 
prezzarono al lor giusto valore simili rimo- 
stranze, e quì venuti, nc fecero soggetto di co- 
municazioni verbali al ministero, 

Niente altro che questo ne trapelò. Se- 
nonchè pare accertato che, arrivati sui luoghi 
e conviatisi coi loro propri occhi della urgente 
necessità di entrare in campagna e di venire 
soprattalto ia aiuto di Silistria, vivamente in- 
calzata, |inviarono quì il suddetto ammiraglio 
Boxer con ordinì per le truppe inglesi di Scu- 
tari di allestire ogoi cosa e di tenersi pronte 
per l'immediata partenza al suo ritorno, e con 
dispacci scritti da Saint-Arnaud nel medesimo 
senso per Gallipoli. 

. E si vede in fatti che tutto si agita e si 
rimescola per una prossima entrata in campa- 
gna; ignorasi, e nessuno se ne maraviglierà, il 
quando e il come. Il maresciallo Saint-Arnaud 
è partito per Gallipoli il 26 sul far del giorno 
per sopravvedere e dirigere la marcia delle 
sue truppe sopra Adrianopoli. Il ministro della 
guerra ottomano Rizà pascià sì è portato anche 
egli a Gallipoli ° 

Qui gl'inglesi, ai quali giunsero à questi 
ultimi dì altri reggimenti dall’ Inghilterra, sono 


anch' ossi apparecchiati e debbono da un mo- 
mento all’altro partire. Anzi da quattro giorni 
a questa parte i differenti corpi dì Scutari non 
fanno altro che ricevere ordine d' imbarcarsi; 
ma non sì tosto lo hanno eseguito e 
a bordo dei navigli, viene il contr’ ordine di 
scendere nuovamente a terra. Ma siccome que- 
sto giuoco dura, ripetuto, da quattro giorni, e 
non si può concepire che si faccia davvero, 
così riesce evidente che si vuol esercitare le 
truppe a questo genere di manovre pel caso 
forse di un possibile sbarco sulle coste della 
Crimea, e al tempo istesso confondere e met. 
tere fuor di strada i curiosi e gl’ indiscreti, 
gettandoli nell’ incertezza sulle vere intenzioni 
che hanno e sull’ epoca positiva in cui comin- 
ceranno a muoversì. 

Sono arrivati un 600 circa zappatori e mi- 
natori francesi, i quali stanziano in parte nella 
caserma del serraschierato, nel centro di S@mAul, 
© in parte sono occupati ad erigere le tende a 
Dovut-pascià. Andranno poscia in Eraclea onde 
scavare le miniere colà esistenti di carbon fos- 
sile, del quale si fa seotire tanto il bisogno 
per le flotte alleate in Mar Nero. 

Mi si assicura che la partenza degl’ ingle- 
si è stata differita perchè si ebbe notizia da 
Varna non esservi colà viveri nemmeno per due 
giorni per tanta truppa, tanto meno poi nei 
paesi più interni, ove le truppe inglesi, sempre 
dietro questa versione, dovrebbero portarsi. 
Lord Raglan non vuol quindi partire senza 
sersi prima assicurato i viveri per due setti. 
mane almeno. Io non credo a nulla di tutto 
questo, benchè comunicatomi da fonti autorevoli. 

Alcuni pretendono che una parte delle 
truppe francesi di Gallipoli sarà trasportata per 
via di mare a Varna, ove andrà a stabilirsi il 
quartier generale. (0. T.) 

— Tre navigli a vapore della squadra sono 
stati spediti a Gallipoli per prendere trappe e 
trasporti. Di già 6 o 7 trasporti francesi con 
truppe hanno attraversato il Bosforo per recarsi 
a Varna. 

Selim pascià, nulla avendo a fare sulle co- 
ste di Abasia, io conseguenza del ritiro dei 
russi, ha completamente mutato il suo piano 
di campagna. Alla testa di 25,000 turchi e 
di 20,000 giorgiani egli parte per Kotais e di 
là riunirsi all’armata di Kars, dove assieme 
alle sue truppe va a mettersi sotto gli ordini 
di Zarif-Mustafà pascià. 

Un corriere giunto da Kars a Costantino- 
poli il 24 annuncia, che l’armata di Anatolia 
non era in istato di entrare in campagna pri- 
ma del 22 giugno. La mancanza del numera- 
rio era l’ ostacolo priacipale, che ritarda l’aper- 
tura delle operazioni. I russi si concentravano 
in massa presso Tiflis. 

— Ecco le istruzioni dirette dal divano alle 
pretinee di Giannina, Tricala, Erzegovina, 

osnia, Scutari, Albania e Salonicco, non che 

al pascià di Belgrado, al commissario imperiale 
in Epiro e al governatore di Romelia ( Vedi 
Recentissime di ieri ). 

Il governo austriaco spedirà alcuni legoi 
nelle acque di Prevesa ed Arta, onde appog- 
giare per mare, di concerto co’ Togni dei go- 
verni alleati, il cordone di truppe che sarà sta- 
bilito sulle frontiere della Grecia, in seguito 
ai moti avvenuti nelle province di Giannina e 
di Tricala. Esso farà egualmente avanzare verso 
l'Albania una parte delle truppe che si trovano 
nel circondario di Cattaro per impedire, da un 
lato, al movimento insurrezionale di estendersi 
verso il nord della provincia, e distogliere dal- 
l’altro i montenegrini dall’ unirsi ai ribelli; 
nel easo che avessero questa intenzione. 

Questo provvedimento, che manifesta l’ anità 
di vedute e di accordo che esiste su questa qui 
stione tra la corte d'Austria e i governi di 
Inghilterra e di Francia, alleate della Sublime 

Porta, e de' suoi buoni sentimenti pel governo 
di S. M. I., è stato concertato tra È due cortì. 
Da un altro canto, è della dignità della Sublime 
Porta che delle truppe spedite da un governo 
Vicino e sinceramente amico per manifestare 
attivamente le sue intenzioni benétole verso di 
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mestieri primieramente che si consideri 
bene il motivo che conduce i legni da guerra 
austriaci, e che si usino buoni tratti a loro 
riguardo. Se truppe della medesima nazione 
venissero dalla parte dell’ Albania, esse do- 
yrebbero essere egualmente trattate come ami- 
che e con tutti i possibili riguardi al loro pas- 
saggio e durante il soggiorno ch’ esse potreb- 
bero farvi insino a che non fosse raggiunto lo 
scopo. 

Bisognerebbe egualmente dedicarsi col mag- 
giore stadio a riunire e a procurar loro tutto 
ciò che ad esse può essere necessario. Siccome 
queste truppe ritornerebbero naturalmente in 
Austria allorquando avessero conseguito l'in- 
tento, vale a dire quando fossero acchetate le 
turbolenze nel paese di cui é discorso, si do- 
vrebbe egualmente procurare, alla loro partenza, 
tutte le agevolezze usate al loro arrivo. Inoltre, 
la Bosnia, la Servia e l’ Erzegovina essendo 
vicine al Montenegro, egli è a supporre che gli 
spiriti vi sarebbero assai agitati se il vero stato 
delle cose non vi fosse conosciuto. 

Ora, l’entrata di queste truppe essendo 
stata risoluta col consentimento della Sublime 
Porta e sopra garanzie sufficienti, nulla v' ha 
in questo fatto che possa dar luogo a sospetti, 
e vuolsi raddrizzare, con mezzi savi e ben intesi, 
le idee inesatte che potrebbero spargersi in que- 
sta occasione. 

S. M. I. ordinò dunque che fossero dirette 
istruzioni sopra tutti questi punti ai governa- 
tori generali ed altri funzionari che devono es- 
sere informati. In conseguenza furono dati or- 
dini necessarii a chi di diritto e un commis- 
sario speciale sarà scelto e di qui spedito. 

Trebisonda, 19 maggio. — Ìl 9 andante un 
aiutante di campo di S. E. Selim pascià, co- 
mandante dell'esercito di Ciuruk-Su, arrivò qui 
con dispacci per il nostro governatore, non che 
per il seraschiere qascià , portando la notizia 
officiale dell’ sbbandono; di Uzurghet per parte 
dei russi. Il 3 maggio fu interamente abban- 
donata la città dalle truppe russe, dal gover- 
nalore militare ecc., che portarono con sè (utto 
quel materiale di guerra ivi in deposito, i can- 
noni della fortezza, gli archivi ecc. Gli abitanti 
tre giorni prima, furono informati dell'ordine 
superiore, ma solo alcuni capi delle famiglie 
della Mingrelia seguirono i russi, 6 molti ri- 
masero in città, e spedirono una deputazione 
a Selim pascià per invitarlo a venire a pren 
dere possesso della città e di tutti i contorni, 
non che a comunicare a Sua Eccellenza il de- 
siderio dei 20,000 circa abitanti rimasti, di sot- 
tomettersi all’ autorità del sultano. La deputa- 
zione, avendo per capo un principe di Guriel, 
Jorghi Data, il quale da molto tempo era in 
comunicazione segreta con Selim pascià, arri 
vato al villaggio di Lecho, poco lontano dal 
quartier generale di Selim pascià, consegnò le 
chiavi della città. Sua Eccellenza dopo aver 
preso le informazioni necessarie da alcuni in- 
gegneri spediti nella città per esaminare se esi- 
stevano mine, nominò caimacan provvisorio il 
principe Data, c spedi 2,090 uomini di trappe 
irregolari col principe, che presero possesso, e 


al tuono del cannone fecero sventolare lo sten> : 


dardo ottomano. 

Le ultime lettere da Tiflis arrivate qui per 
Via della Persia avvisano che in quella capi- 
tale della Georgia, una massa di truppe si con- 
centravano, e giornalmente arrivavano da ogai 
parte, e la voce era generale in Tiflis che pre- 
sto un corpo d'esercito russo sarà formato al 
confine della Persia per attaccare la provincia 
di Azerbaidian, e marciare avanti. (0. 7.) 

PRINCIPATI DANUBIANI 

Secondo rapporti da Sciumla, nella notte 
del 29 maggio, i turchi fecero una sortita da 
Silistria, e penetrarono con immenso romore 
nelle opere d'assedio dei russi. Molte trincee 
© le fosse, nuovamente aperte, furono distrutte: 
cannoni furono inchiodati, e un gran numero 
di assedianti fa ucciso. Rimase ucciso anche 


un generale. Orlofî fu gravemente ferito. Un 
generale russo, pel suo contegno in questo in- 
contro, è, dicesi, stato assoggettato a consiglio 
di guerra. Ripetesi che il generale Luders sia 
ammalato. La sua cavalleria ha immensamente 
sofferto per mancanza di foraggi. I reggimenti 
di dragoni, giunti da poco in Valacchia, ebbero 
ordine di recarsi tosto a Silistria. (Presse di V.) 


INDIE 

Il Calcutta reca notizie di Bombay 10 mag- 
gio, di Calcutta 29, Canton 21 e Hong-Kong 22 
aprile. Dalle Indie abbiamo pochissimo d’im- 
portante. Le voci di alleanze fra la Russia e 
alcuni principi indigeni vengono ripetute sem- 
pre dai giornali, ma nulla ne guarentisce finora 
l'esattezza. Da Singapore si riferisce che una 
flotta russa trovavasi nell' Arcipelago indiano. 
Il 18 aprile essa era poche ore distante da Sin- 
gapore. Non si temeva però una visita ostile a 
quest’ ultimo porto, avendo ivi gl’ inglesi molti 
bastimenti da guerra, oltrechè parecchi legni 
francesi incrociano nell'Arcipelago, e la flotta 
dello czar in quelle acque non ha pur uo pi- 
roscafo. (0. T.) 

AMERICA 

Noi abbiamo ricevuto col pacchetto a va- 
pore , il Washington, ì giornali di Nuova York 
del 20 maggio: 

Nella tornata del 18 della camera dei rap- 
presentanti, il presidente ha trasmesso, col 
mezzo d’ un messaggio, la corrispondenza del 
governo americano , relativamente ai diritti dei 
neutri, 

In risposta alle comunicazioni della Fran- 
cia e dell’ Inghilterra, il segretario di Stato 
dell’ Unione M. Marcy ha espresso la soddi- 
sfazione provata dal suo governo alla notifica- 
zione dei principii proclamati dall’ una e dal- 
l' altra nazione a riguardo della guerra attuale, 
ed ha aggiunto che sarebbe felice di vedere che 
siffatti priacipii fissino una legge non solo pel 
presente, ma per lutti i casi avvenire. Egli 
conseguentemente propone che un traltato sia 
conchiuso a questo riguardo tra tutte le poten 
ze marillime. (F.L.) 
n" n010t_————t_— 


NOTIZIE RECENTISSIME 


I giornali di Francia questa mattina non 
sono arrivati. 


IMPERO OTTOMANO. 

Le notizie da Costantinopoli arrivano fino 
al 29 decorso. Esse suonano: Un apposito va- 
pore fu spedito nel governamento dei Darda- 
nelli onde trasportare da colà a Varna e Schumla 
tutti i cannoni superflui ed in ispecialità i can- 
nonieri disponibili. — Sul richiamo o sulla par- 
tenza di lord Redcliffe non si parla più. Il lord 
ristabilitosi da una leggera iadispasitione si de- 
dica ora di nuovo agli affari. (Corr. Ital.) 

— La Gazette du Midi ha notizie di Costan- 
tinopoli del 30 recate dal piroscafo il Gange 
che arrivò a Marsiglia il di 7 giugno. Esse non 
confermano il dispaccio di Belgrado in data 
del 2 giugno il quale annunzia che a Costanti- 
nopoli si era pubblicato un firmano relativo a 
una convenzione fra la Porta, l’ Austria, l’ In- 
ghilterra e la Francia circa l' occupazione del 
Montenegro , della Servia , della Bosnia e del- 
l’ Albania. Soltanto vi si dice che una conven- 
zione simile era sul pulito di firmarsi fra la 
Porta e l' Austria. Per Eore della medesima l'in- 
ternunzio d’ Austria doveva rimettere una nota 
al governo turco; le due parti erano in per- 
fetto accordo, e l' opinione pubblica a Costan- 
tinopoli mostravasi assai soddisfatta delle dispo- 
sizioni dell’ Austria in questa circostanza. 

— Quattro navigli americani si trovano a 
quest’ ora nelle acque dell’ Arcipelago per dar 
la caccia ai pirati greci. 


PRINCIPATI DANUBIANI 
Abbiamo dall’ Osservatore Triestino : 
Secondo quello che venne pubblicato in ba- 
se di corrispondenze da Varna del 26 meggio, 


Silistria sarebbe già stata sbloccata e migliaia 
di russi avrebbero ivi trovata la morte: Dalle 
notizie che riceviamo oggi per altra via, e di 
data molto più recente, si scorge bensì che i 
russi ebbero gravi perdite, che Silistria resi- 
ste, ma che le perdite non sono tanto conside- 
revoli nè che la fortezza fa sbloccata. Stando 
al nostro dispaccio telegrafico ricevuto oggi, 
Silistria viene anzi ora assediata in tutta regola. 
RUSSIA 

I giornali russi fanno a gara nel registrare 
atti di abnegazione per supplire alle spese di 
guerra e di valore e coraggio. L’ Invalido russo 
riporta nel suo ultimo numero una lettera di 
un villico diretta all'imperatore, nella quale 
gli acclude 3 rubli di argento, frutto dei suoi 
risparmi, 

Varsavia 29 maggio. — In questi giorni fa 
effettuato nel regno di Polonia, per ordine del 
generalo Ridiger, un disarmo generale. Il pos- 
sedere armi in Polonia va congiunto, com'è 
notorio, ad un permesso speciale e ad un'im- 
posta annua, Ora tutti coloro che ne tenevano 
‘autorizzazione dovettero consegnare entro 24 
ore e le armi e le rispettive carte di permesso. 

— Fu aumentato il rigore dello stato d'as- 
sedio; i grandi depositi di pece, che si trova- 
vano in vicinanza della fabbrica imperiale del 
vetro,furono trasferiti immediatamente in un'iso- 
la lontana dalla città. 

— In queste ultime settimane, la maggior 
parte do' sussidi in denaro, offerti spontanca- 
mente da'sudditi a fine di sostenere il governo 
ne' suoi sforzi, venne assegnata in favore della 
marina. —_ 

COPENAGHEN 2 Giugno. 

A tenore di notizie che circolano qui oggi, 
il blocco per parte delle potenze occidentali fu 
esteso su tutti i porti russi. Furono perciò am- 
moniti (ulti i capitani marittimi di non dimen- 
ticare quella notificazione. In questa guisa ha 
cessata la navigazione libera per Arcangelo. 

| Corr. Ital. ) 


GERMANIA 

In una lettera da Vienna leggesi fra lo 
altre: Le circostanze son tali, che lo sgom- 
bramento della Valacchia è reso inevitabile. Se 
esso succede spontaneamente dal canto dei russi, 
e se questi si ritirano dietro il Pruth, in tale 
caso le potenze occidentali debbono aspettarsi 
anch'esse un ultimatum delle potenze alemanne. 
Per poter dare il dovuto peso a questo even- 
tuale ultimatum, tutte le necessarie misure sono 
già state prese, da parte dell’ Austria. Il nostro 
leale e imperterrito imperatore, così termina 
la lettera, vuole comporre in un modo onore- 
vole per tutte le parti, e al bisogno anche colla 
forza dell’armi, la questione orientale. 

— (Mess. Tir.) 
AMBURGO 5 Giugno. 

Navigatori dal Baltico annunziano, che essi 
passarono innanzi la flotta francese all’ altezza 
di Fehrmann. La flotta veleggiava verso il nord- 
ovest, onde, a quanto si suppone , incrociare 
sulle coste della Seelandia e per ultimo entrare 
nella baia di Kioge. Da sorgente bene istrulta 
si vuol sapere che la congiunzione colla flotta 
inglese non seguirà così presto come scrivono 
giornali inglesi, sia o perchè l’ammi Du- 
chesne vuol alquanto esercitare a ‘a la sua 
gente in parte recentemente reclutata', sia per- 
chè la presenza di una considerevole flotta nelle 
acque della Danimarca deve dare più influenza 
alle note diplomatiche. ( Corr. Ital. ) 

SPAGNA 

La Gazzetta di Madrid del 2 pubblica un 
dispaccio del comandante della piazza d' Albuce- 
mas , il quale conferma la notizia data dai gior- 
nali, della presa del bastimento postale spa- 
guuolo Carmen fatta dai mori. 


LONDRA 6 Giugno. 
ll Morning-Post fa sapere che la regina ha 
veduto il diseguo delle fortificazioni di Sebasto- 


poli, fatto sul luogo dal tenente Montague o' 
Reilly a bordo della Retribution. Lo fortifica. 
zioni sono formidabili, ma non come quello di 
Cronstadt. A n A 

— L'ammiragliato decise di allestire la 
fregata a vapore Vulcano in guisa che possa 
servir di officina completa per gl' ingegneri e 
di spedirla nel Baltico. Avrà essa a bordo quan- 
to è necessario per riparare le macchine dei 
bastimenti, sicchè i navigli danneggiati non 
avranno più bisogno di entrare in un porto 
per riattarsi. È la prima volta che una flotta 
abbia con sè un'officina galleggiante. Tale di> 
sposizione viene lodata da tutti. 

PARIGI 8 Giugno. 

La Patris annuozia la morte dell’ ammira- 
glio Baudin avvenuta il 7 a mezzogiorno, in 
seguito ad una corta malattia. Era nato il 21 
luglio 1784. AI combattimento della Sémillante 
perdé il braccio destro, ed a quello del brick 
il Renard fu ricoperto di gloria. Éra anche mem- 
bro dell’ uffizio delle longitudini. Lascia due fi- 
gli, uno de’ quali è segretario all' ambasciata 
di Londra. 


DISPACCI TELEGRAFICI. 

Un dispaccio telegrafico dell’ Osservatore 
Triestino, in data di Vienna 8, dice: 

Silistria resiste; essa viene ora assediata 
regolarmente. I russi presero soltanto alcune 
opere avanzate. 

— Un dispaccio della Gazzetta di Venezia 
in data del 9 reca: Si continuano a Silistria i 
lavori d'assedio. Del rimanente, nessun fatto 
nuovo. 

E un'altro della stessa data : 

La Corrispondenza austriaca litografata co- 
munica le seguenti notizie private, ch' ella di- 
chiara degne di fede. 

Il quartier generale russo si trasferirà il 
più presto pos: aJassy, dove Paskewitsch 
dovrebbe arrivare il 13 giugno. 

Vienna 8. — Il blocco del cantone Ticino 


34 Maggio scorso nell' ultimo suo domicilio 


verrà levato quanto prima in seguito a soddis- 
facenti assicurazioni del consiglio federale sviz- 
zero. (Oss. Triest.) 
Lugano 9. — Una comunicazione telegra- 
fica che riceviamo io quest istante (ore de 
mezza p. m.) ci annuncia essere arrivati in 
Milano gli ordini per togliere il blocco. 
(Gazz. Tic.) 
BORSE. 
Parigi 9 giugno. 
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ARRIVI 
nat cionno 8 aL cionvo 9 aivovo. 

Coletti Filippo, di Anagni, cantante, da Firenze. 
Glinka, di Russia, proprietario, da Napoli. 
Low Alfredo, di America, console, da Civitavecchia. 
Mazzoni Costanzo, di Ascoli, chirurgo, da Parigi. 
Rbodes Mattia, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Tamburrini At., di Austria, possidente, da Firenze. 
Willett Marino, di America, possidente, da Firenze. 


nat cionvo 9 AL cionso 40 Gitono. 
Bossi Luigi, di Piemonte, sacerdote, da Geno 
Barriero Emmanno, di Portogallo, religioso, da Napoli. 
Battistoni Luigi, di Arsoli, medico, da Livorno. 
Borghi Saverio, di Roma, avvocato, da Firenze 
Canels Raimondo, di Spagna, sacerdote, da Loreto. 
Chaurin Gabriele, di Francia, proprietario, da Napoli. 
Così Natale, di Firenze, possidente, da Firenze. 
Giorgi Isidoro, di Lucca, sacerdote, da Livorno. 
Hayman Leopoldo, di Francia, proprietario, da Mari 
Lucet (De) Giacomo; di Francia, proprietari 
Maurice Marco, del Belgio, proprietario, 
Pacini Ferd., di Corsica, negoziante, da Napoli. 
Protasi Giolio, di Piemonte, sacerdote, da Genova. 
Roberts Eorico, d'Inghilterra, proprietario, da Livorno. 
Tompson Gug., d'Inghilterra, proprietario, da Marsiglia. 
Walter Davisoo, d'Ioghilterra, proprietario, da Napoli. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 8 AL GIORNO 9 GIUGNO. 
Borghese Adele, di Roma, principessa, per Parigi. 


Bock Frane., di Prussia, proprietario, per Firenze. 
Cailloux Giulio, di Francia, architetto, per Marsiglia. 
Cresci Franc., di Fabriano, cantante, per Firenze. 
Degli Effetti Attilio, di Roma, scultore, per Napoli. 


ne ordina: 


la vendita giudiziale con Sen- 


, per Firem 


Simoni (De) Gio, di Benevento, ma 


Somers Giac., d'Inghilterra, proprietario, per Londra. 

Startz Nicola, di Prussia, canonico, per Prussia. 

Volpi Vincenzo, di Frascati, farmacista, per, Napoli. 

Watson Andrea, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 

Wilson Tommaso, d'Iaghilterra, proprietario, per Marsiglia. 
DAL GIORNO 9 AL GIORNO 40 GIUGNO. 

Arnim (D') Barone e Incaricato d' affari di S. M. il Ro di 

Prussio, per Francia. 

Cini Franc., di Roma, conte, per Trieste. 

Clerc Paolo, di Francia, prete, per Franci 

Edwards W., d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 

Fothringham Tomm, d'Inghilt proprietario, per Firenzo. 

Herbert G., d'Inghilterra, propriotario, per Firenze. 

Laves Giorgio, di Germania, pittore, per Firenze. 

Linois (De) A., di Francàa, celonnello in ritiro, per Francia. 

Malvezzi Giov., di Austria, ingegnere, per Firenze. 

Manerotti Carlo, di Modena, medico, per Modena, 

Nobili Nemesio, di Roma, impiegato, per Venezia. 

Raggi Giulio, di Genova, possidente, per Genova, 

Restoer Ermanno, di Germania, medico, per Fireoze. 

Sagrini Carlo, di Roma, impiegato, per Padova. , 

Schwab Aless., di Austria, proprietario, per Firenz 

Schisler Franc, di Francia, proprietario, per Napoli. 

Stattler A., di Austria, proprietario, per Cracovia. 

Termat Vittorio, di Francia, proprietario, per Tolone. 

—————_—__—_—_—__—__—_—____—_—_—_—__—v 


ANNUNZI TIPOGRAFICI 


Presso i fratelli Pallotta Tipografi a piazza Colonna si 
trovano vendibili, stampate col loro tipi le seguenti opere: 

G. Bondini. Memorie storiche del Sacro Tribunale della 
Rota, colle Bolle dei Pontefici 6 con documenti inediti , al 
prezzo di paoli cinque. 

Decisiones S. R. R. coram Mertel, editae a C. Gugliel- 
motti, In un bel volume in quarto, a paoli 15 la copla. 

Dai medesimi tipografi si è già stampato il primo vola- 
me delle decisioni coram Emo Marini. 

Le presenti opere sia per l'argomento che trattano, sia 
per la materia che contengono, non possono a meno di riu- 
scire grate ed ulili massime alle persone di legge, ed a chion- 
que ama i buoni e severi studì. 


vaonini ) la strada pubblica, con i bei di 


AVVISI 


Seconda diffidazione. 


rendita in consolidato a carico dello Stato 
Pontificio. 

4. Di annui sc. 59 80 della serie vio- 
colata portante il num. 21936, e del Reg. 
gen. d'iscrizione 13410, intestata in Bacci 
Doralice e Violante. 

Di annui sc. 2 50 della serie vinco- 
ente il n. 24935, e del Reg partico» 
rizione 1848 intestata in Bacci Do- 


3. Di annui se. 2 14 8 parimenti della 
serie vincolata pra col num. 727, e del 
‘Reg. particolare 879, intestata in Godin Lo- 
dovico. 

Ad ottenere dalla Direzione del Debito 
Pubblico sltre cartelle in sostituzione di 
quelle smarrite se ne porge la presento dif- 
fidosione a forma, e per gli effetti della No- 
tificazione dei 19 Agosto 1822 di Monsig. 
Tesoriere, onde possa chiunque emettere 
quelle opposizioni all'eseguimento di tali 
rinnovazioni di cartelle che meglio crederà. 


AVVISO DI ENFITEUSI 


Volendosi procedere ad un contratto di 
enfiteusi perpetua del cassmento in Roma 
Vicolo Savelli ivi marcato coi num. civ. 30, 
31 e 32, e rivolta io Via del Pellegrino 
n. 174, s' invita chiunque voglia sccudirvi a 
dare la sua offerta in carta di bollo chiusa, 

sigill lezione del domicilio nel 
termino di giorni venti dalla data del pre- 
sente nell’ Officio del Successore del Valen- 
tipi Piazza di Spagna n.58, ove sarà osten- 
sibile il capitolato, per essere presa in con- 
lerazione. 

Roma 43 Giugno 4854. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno 49 corrente alle ore 9 an- 
timeridiane per gli atti del sottoscritto No- 
taro si procederà alla compili 
ventario de' beni lasciati dalla bo. me. Fran- 
cesco Morlsechi, passato agli eterni riposi li 


posto in Piazza Colonna n. 205. 
Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione , a forma dei $ 1548 del 
vig. Regol. leg. 
Roma 44 Giugno 1854. 
Gaetano Dott. Sciarra Not. Ammin. 
del Succ. Ferruzzi. 


To nome di Sua Santità Papa Pio IX. 

L'Eccimo Trib. di Commereio di Roma 
nella Causa al Prot. 1178 del 1854 nella 
udienza del 22 Maggio 1854 ha emanato la 
seguente Sentenza fra il signor Pietro Dovi- 
zielli negoziante, ed il Cap Antonio Duraz: 
zano sulla istanza diretta.ad ottenere la re- 
spoosabilità del Capitano condottiere sulla 
consegna delle merci caricate, e sulla man- 
canza del barile Ginabro caricalo in Livorno 
per Roma, e per conseguenza la condanna 
all'importo del medesimo liquidato dal pi 
rito giudiziale sig. Alessandro Pisoni ou: 
di 61 50 non che la condanna alle spese. - 
Il Tribunale visto ec. Considerando eo. In- 
vocato ec. ammelte l'istanza, e per tale ef- 
fetto condanna anche mediante arresto per- 
sonale il Cap. Antonio Durazzano al 


spese che tassa in sc. 5 70 oltre ec., ordina 
la provvisoria esecuzione eo. redatta li 10 
Giugno 1854. — N. Luigioni Presid. — R. 
Avv. Garinei Giud. — L. Costa Giud. — 
Pel Cancelliere, R. Polidori. — Regist. e 
SI ordina ec. - Tassa ed ulteriori in tutto 
so. 42 35. 4 
Ad istanza del signor Pietro Dovizielli 
rappr. dal sottoscritto. — Sia notificata la 
presente Sentenza per tutti gli effetti di leg- 
ge al Cap. Antonio Durazzano lanto a bordo 
del Leuto toscano S. Ranieri 
Ripa Grande, quento pet 
zione in Gazzetta stante l' 


ttuale incognita 
dimora. — Fatto l'atto ii 413 Giugno 4854. 
Costantino Spagnoli Proc. 


Vendita giudiziale. Terzo avviso. 

Sulla richiesta del sig. Francesco Mini- 
cucci di Cottanello pignorati i beni qui sot- 
to descritti a carico del sig. Antonio Nievo» 
lai di Vacone, il Tribuoale Civile di Riel 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE' SS. XII APOSTOLI. 


tenza del 3 Agosto 4852. Eseguita la noti- 
fica, la trascrizione e l'intimo di questa a 
senso dei $$. 1305 e 4306 del vig. Regol. 
di Procedura giud. si eseguiva sotto il 24 
Gennaro 41854 la produzione prescritta dal 
$. 1308 successivo. — Si deduce a notizia 
che nella sala del Palazzo Comunale di que. 
sta città nel giorno 26 Giugno corrente alle 
ora 41 antimeridiane si procederà alla ven- 


negli atti ascende 41132 26. Dovranno 
osservarsi le condizioni tutte espresse nel ca- 
pitolato relativo di cui agli atti, con dichia- 
razione che si procede al presente esperi- 
mento perchè l'altro dei 27 Maggio p. p. 
riusciva negativo per mancanza del numero 
legale degli oblatori. 

Descrizione dei beni desunta dal ver- 
bale e perizia. — 4. Terreno in vocab. Via 
Creta o Valle Creta con rurale, della 
capacità di circa rubbia 2 seminativo albe- 
lo, vitato ed olivato con altri alberi frat- 
tiferi, confin. da più lati con la strada pub- 
blica, con i beni di Dionisio e fratelli Ferri, 
con gli eredi Giulj, salvi ec., valutato scu- 
di 473 41 2. Simile in vocabolo Vigna, 
della capacità di quarta 4 circa seminativo , 
alberato vitato ed olivato, conflo. da più lati 
con la strada pubblica, con i beni delle Scuo- 
le Pie, con i beni di Gio. Renzi, salvi ec., 
valutato sc. 58 90. 3. Simile in vocab. 
Campo Luogo set tivo, vitato alberato ed 
olivato, della capacità di 5 mezze quarte cir- 
ca, condo. da più lati con la strada pnbbli- 
ca, con i beni dell'ex Convento di Vesco- 
vio, e con i beni della Cappella Avgelucci , 
salvi eo., valutato sc. 61 94. — 4. Simile 

b. Valli, alberato, vitato ed olivato , 
là di rubi 


4 6 mezzo circa, 

op lati con la strada 
pubblica, con i beni di Pasquale Mellini, con 
i beni di Anastasia Salari, salvi ec., valu- 
tato so. 248 06. — 5. in voc. Piedi 
Ferranili, olivato di circa rub. 1, confin. con 
la pubblica, con i beni di Gio. Nic- 
cola Silvestri, con i beni dell’ Arcipratura, 
salvi eo., valutato so. 225 15, — 6. Simila 
in vocab. Ferranili olivato, della ‘capacità di 
misure 3, confin. con i beni di Stefano Gio- 


Giuseppe Renzi, salvi ec. valutato sc. 65 10. 
Terreni tutti situati nel Territorio di Vacone, 
A. M. Renzi Proc. 


BORSA DI ROMA 
DEL Dì 13 GIUGNO 1854. 
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EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento 
godimento del 1° semestre 1854. Sc. 89 25 
Certificati della rendita creata per 
l'estinzione della Carta moneta al 
5 per cento godimento del 2° 
mestre 4854. . . . . . .» 98- 
Banca dello Stato Pontificio, cupone 
del 4° semestre 1854. Azioni di 
81800 na i RE 
Società Romana delle Miniere di fe 
ro, interessi 5 per cento, dal 4° 
Moggio 1854 e dividendo dal 4° 
Novemb. 1853. Azioni di so 100. » 86 50 
ASSICURAZIONI 
Vita ed Incendi, dividendo 1954.Azio- 
ni di se. 100. . . . . . So. 
Marittime e fluviali Società Romans, 
dividendo 4854. Azioni di so. 300 


merciale di Roma, dividendo 1854. 
Azioni di so. 500 per 4/10 pagato » 409 — 


Num. 


ib Giornale di Ro 
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0. — Stato Pon 
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GIORNI 
DELL' OSSERVA 


44 Giugno, | i 


15 Giogno, 


La festa del CO) 
stanno fu celebrati 
giosa pompa e mai 
culto suole mai sen 
mondo cattolico. Al 
furono nella cappell 
spri, a cui assistell 
GNORE unitamente : 
ed alla Eccma Ror 

Nel giorno poi 
no festevole dei sa 
il popolo da tutte 
inverso S. Pietro i 
solennissima procesi 
dalla Cappella Sisti 
passando sotto il col 
za Rusticucci, per 
mente adornata. A 
recossi dai Suoi ap 
assistito da Monsigni 
signor Sagrista diss 
fa ascoltata dagli E 
dai Prelati e da q 
Cappelle Pontificie. 

Intanto ebbe i 
sione, giù scendend 
va un drappello di $ 
tenevano dietro gli 
lico di S. Michele 4 
poi gli Ordini relig 
ì parrochi della Ci 
merlengo del Clero 
S. Maria di Monte 
din, di S. Maria i 
renzo in Damaso, 4 
Patriarcali Basilich 
teranense : e pressd 
rente di Roma seg 
il Tribunale del Vi 

Dopo il Clero 
la processione con 

’nelle Cappelle Ponti 
ceduti da due gua 
moniere pontificio 
poscia il Confessori 
il Predicatore Apos 
rali degli Ordini rd 
Dellani comuni por] 
Preziose del Ponte 
Avvocati Concistor 
pae soprannumei 

tori pontificii. 
dal Votanti di Segi 


Num. 136 — 418 


(o 
tdi 16 Giugno. 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste e in- 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all’ Oflicio di 


Il Giornale di Roma uscità ogni giorno; eccettuati i festi- 
vi. — I prezzi. di associazione per trimestre sono: Roma 


higlia. 


apoli. 
ra. 


li. 
poli. 
Marsiglia. 


il Ro di 


zo. 
er Firenze, 
e. 


r Francia. 


Colonna si 
nti opere: 
ovale della 
inediti , al 


C. Gugliel- 
copia. 
primo volu- 


‘attano, sia 
no di riu- 
ed a chion- 


in i beni di 
lo sc. 65410. 
p di Vacone, 
zi Proc. 


MA 


2150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati: Sardi 1 90. - 

I 230. — Francia; Spagna; 
Portogallo e lnghilterra 450. — Germania 33 
Ameriga 3% 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


Toscana, Lombardia ec. ad 


amministrazione del Giornale di Roma, in 
Pietra num. 32. 


Piazza di 


Ogni. volta che .vi saranno molti atti governativi ed 


annunzi ‘giudiziari ‘si darà un supplemento. 


"GIORNALE DI ROMA 


GEI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all’ altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di V°R 


Termometro R. 
ester al Nord. 


Stato 


retata | Direzione 
Umiattà del del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ora 7 antimerid. Poll. 28 lin. 0, 
44 Giugno, { 0: 13 pole 65 

* 9 pome è» 28» 0; 
Ore 7 antimerid. | Poll. 28 lio. 0. 
» 3 pomerid, » 328 0 0, 
» 9 pomerid, » 28 _» 0, 


4 
4 
8 
5 
5 
5 


45 Giogno, { 


Novoloso, 
Nuoloso. 
Sereno. 
Nuvoloso, 
Nuvo loso. | 
Nuroloso, 


Dalle oro $ pomer. del 13 Giugno, fino alle ore $ pomer, del 14 datto. 


Temperat. mess. + 49,2. Temperat. min, + 44,0. 


Dalle ore 9 pomer, del 44 Giugno, fino alle oro 9 pomer. del 45 detto, 


Termperat. mass. + 20,2. —Temperal. min. + 44,4. 


ROMA 16 Giugno. 
= 

La festa del CORPUS DOMINI anche que- 
stanno fu celebrata in Roma con quella reli- 
giosa pompa e maestà, che nell’esercizio del 
culto suole mai sempre spiegare la capitale del 
mondo cattolico. Alla vigilia di tanta solennità 
furono nella cappella Sistina cantati i primi Ve- 
spri, a cui assistette la Santita” pi Nosrro Si- 
onore unitamente al Sacro Collegio, ai Prelati 
ed alla Ecema Romana Magistratura. 

Nel giorno poi della festa salutato dal suo- 
no festevole dei sacri bronzi di tutta la città, 
il popolo da tutte parti accorse in gran folla 
inverso S. Pietro in Vaticano per assistere alla 
solennissima processione, che suole aver luogo 
dalla Cappella Sistina fino alla grande Basilica, 
passando sotto il colonnato e attraversando piaz- 
za Rusticucci, per tale circostanza pomposa- 
mente adornata. Alle otto il Sommo Ponterice 
recossi dai Suoi appartamenti alla Sistina, ove 
assistito da Monsignor Elemosiniere e da Mon- 
signor Sagrista disse la Messa bassa, la quale 
fu ascoltata dagli Emi e Rmi signori Cardinali, 
dai Prelati e da quanti sogliono aver parte alle 
Cappelle Pontificie. 

Intanto ebbe incominciamento la proces- 
sione, giù scendendo per la scala regia, e l'apri- 
va un drappello di soldati, cui immediatamente 
tenevano dietro gli alunni dell’ Ospizio Aposto- 
lico di S. Michele e gli Orfanelli. Seguivano di 
poi gli Ordini religiosi, il Seminario Romano, 
i parrochi della Città, le Collegiate e il Ca- 
merlengo del Clero: indi le Basiliche minori di 
S. Maria di Monte Santo, di S. Maria in Cosme- 
din, di S. Maria in Transtevere e di S. Lo- 
renzo in Damaso, e infine i Rmi Capitoli delle 
Patriarcali Basiliche Liberiana, Vaticana e La- 
teranense : e presso loro Monsignor Vice-Ge- 
rente di Roma seguito dai membri componenti 
il Tribunale del Vicariato. 

Dopo il Clero regolare e secolare proseguì 
la processione con quanti sogliono aver parte 
nelle Cappelle Pontificie, e primi venivano pre- 
ceduti da due guardie svizzere e da un ceri- 
moniere pontificio i Procuratori di Collegio, 
poscia il Confessore della famiglia pontificia , 
il Predicatore Apostolico, i Procuratori Gene- 
rali degli Ordini regolari, i Bussolanti, i Cap- 
Pellani comuni portanti i triregni e le mitre 
Preziose del Pontefice, i Cappellani Segreti, gli 
Avvocati Concistoriali, i Camerieri di onore 
Segreti soprannumeri , e segreti parlicipanti ed 
ì Cantori pontifici. Tutti questi erano seguiti 
dai Votanti di Segnatura , dagli Abbreviatori 


del Parco Maggiore, dai Chierici di Camera, 
dagli Uditori di Rota, col P. Maestro dei Sa- 
eri Palazzi Apostolici, dai Cappellani segreti 
portanti le mitre preziose usuali di Sua SANTITÀ”, 
e dal Maestro del Sacro Ospizio. 

Preceduti dalla Croce, cui reggeva un Udi- 
tore di Rota vestito in tonicella, a mezzo sette 
candelieri portati da’ Votanti di Segnatura, ve- 
nivano di poi i Penitenzicri della Vaticana Ba- 
silica con la pianeta, gli Abati generali mi- 
trati, i Vescovi ed Arcivescovi non assistenti, 
e quelli assistenti al Soglio, tutti con mitra e 
piviale, e finalmente gli Emi e Rmi signori 
Cardinali, vestiti secondo l’ ordine, cui ciascu- 
no appartiene. 

Seguitavano il Sacro Collegio la Ecema Ma- 
gistratura Romana in rubbone d’oro, Monsi- 
gnor Vice-Camerlengo di S. R. C., i due Emi 
e Rmi Cardinali Diaconi assistenti, due Votanti 
di Segnatura con turiboli, il Foriere maggiore, ed 
i primi due Maestri di cerimonie assistenti al 
Pontefice. Da ultimo il Supremo Genarca della 
Chiesa, che su maestoso talamo portato da pa- 
lafrenieri, e sotto baldacchino retto ora da per- 
sone appartenenti a diversi Collegi, ed ora da 
altre che ne hanno il privilegio, portava AU- 
GUSTISSIMO SAGRAMENTO. Incedevano al- 
lato al Sowwo Poxrerice due Camerieri se- 
greti portanti i flabelli, le Guardie nobili a 
piedi e le Guardie svizzere, e intorno stava- 
no i Busselanti colla torcia e con fanali. 
Venivano appresso Monsignor Decano di Ro- 
ta a mezzo due Camerieri segreti, Monsi- 
gnor Uditore della R.C. A., Monsignor Mag- 
giordomo, i Protonotari Apostolici unitamente 
a Monsignor Maestro di Camera, il Reggente 
di Cancelleria, i Generali degli Ordini regolari. 

Chiudevano la maestosissima processione il 
Corpo delle Guardie Nobili, il sig. Generale Al- 
louveau di Montreal, Comandante la divisione 
francese di spedizione in Roma, unitamente al 
sig. Generale Brunet; gli Officiali di Stato Mag- 
giore delle diverse armi tanto francesi quanto 
pontifieie, e finalmente diversi battaglioni di fan- 
teria, e alcuni squadroni di cavalleria , delle 
milizie sì francesi che pontificie, tutte messe 
in grande parala. 

Durante la processione le bande musicali 
alternavano colle loro armonie il canto dei le- 
viti, e tuonavano le artiglierie. Entrata nella 
Basilica, i Cappellani pontifici cantarono l'Inno 
Ambrosiano, e recitate presso l’ Altare Pa- 
pale le preci consuete, il Sommo PontericE col- 
I AUGUSTISSIMO SAGRAMENTO compartì 
la Benedizione alla immensa moltitudine dei 


| 


fedeli accorsi da tutte parti all’ augusta cerimo- 
nia, consacrata come a trionfo di Gesù Cristo 
nel SS. Sagramento. 


NOTIZIE DIVERSE 


Nel di 13 del corrente alle 6 p. m. Sua 
Emza Rma il sig. Cardinale Giacomo Antonelli 
Segretario di Stato di Sua SanTrTA', nella qua- 
lifica di Prefetto dei SS. Palazzi Apostolici, si 
condusse col suo treno al Santuario del SS. Sal- 
vatore ad Sancta Sanctorum, e delle Scale Sante, 
per prender possesso di quelle sacre Cappelle, 
giusta il Moto-Proprio della stessa SanriTA' Sua 
emanato il di 23 febbraio 1853. Disceso alla 
porta d’ingresso, fu ricevuto dalla Comunità 
dei RR. PP. Passionisti, alla cui testa era il 
R. P. Generale. Salito quindi alla Cappella di 
S. Lorenzo, fu ivi incontrato da una Deputa- 
zione del Capitolo Lateranense, dai Cappellani 
Sistini, e dai Deputati dell’ Ospedale ad Sancta 
Sanctorum. Assisa la Emza Sua in luogo all’uopo 
preparato, si fece lettura delle Lettere Aposto- 
liche con le quali venivano destinati i predetti 
Religiosi in luogo dei Cappellani Sistini alla 
custodia di quel Santuario, e si eseguirono tutti 
quegli altri atti prescritti nel ceremoniale. 

Finalmente dopo aver visitato la Cappella 
del SS. Salvatore, e le altre attigue, fece ritor- 
no alla sua residenza. 


Alle 9 antimeridiane di ieri (15 corrente ) 
colpito da violento morbo, moriva fra i con- 
forti della religione l' Emo e Rmo sig. Cardi- 
nale Raffaele Fornari, Prefetto della S. Congre- 
gazione degli Studi. 

Egli era nato in Roma ai 23 gennaio del 
1788: riserbato in petto nel Concistoro del 21 
dicembre 1846, fu pubblicato Cardinale in quello 
dei 30 settembre 1850. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 9 Giugno. 

Il vascello da 100 cannoni, <il Wagram, sa- 
rà varato a Lorient sabato prossimo. Il piro- 
scafo-corriere,il Cocito, entrò in armamento nello 
stesso porto a cominciare dal 1° di questo mese. 

— Il vascello 7ilsit fra pochi giorni sarà 
messo in rada da Cherbourg. Si annunzia inoltre 
che il brick da 30 cannoni il Beaumanoir, non 
tarderà a partire pel Baltico. Il piroscafo da 
avviso l’ Aigle è sulle mosse per la stessa de- 
slinazione. È 

Lavorasi nel medesimo porto a mettere in 
cantiere un vascello ad elice da 100 cannoni, 
la Ville-de-Nantes, c una fregata di prim'ordine 
l' Impérieuse. ; 

— Leggesi nella Sentinelle Toulonnais: 

La divisione degli cquipaggi di linea aspet- 
ta 2,000 reclute pel servizio della flotta. Due 
navi saranno quanto prima appropriate dalla 
direzione delle costruzioni navali per acqu 
tierare quegli apprendisti di mare della leya 


della classe del 1853, attesochè le caserme gal- 
leggianti che esistono sono bastanti appena per 
alloggiare i 2,600 marinai che l'inscrizione ma- 
rittima ha già forniti. Questo numero si ac- 
cresce ogni giorno più per la leva che è sem- 
pre in permanenza nei quartieri delle classi. 

— La Gazelle des Hopitaur dice, che per 
decisione recente i medici ispettori in giro sa- 
ranno trattati come i generali di brigata in giro 
d'ispezione. A 

— La corrispondenza HMavas ha ricevuto 
per via di Marsiglia le seguenti notizie tele- 
grafiche in data di Costantinopoli 30 maggio: 

Si era annunziato in Costantinopoli che in 
una sortita diretta da Mussa pascià, governatore 
di Silistria, i turchi avevano respioto ì russi. 
Secondo il Journal de Constantinople , Silistria, 
potendo sempre comunicare col campo di Scium- 
la, poteva ancora resistere per tre mesi. _ 

L'imbarco di 23,000 inglesi, destinati ad 
occupare Varna, cominciato da alcuni giorni, 
doveva essere terminato il 10 giugno, Il 26 mag- 
gio la divisione comandata da S. A. I. il prio- 
cipe Napoleone aveva lasciato Gallipoli per re- 
carsi a Costantinopoli. 

— Leggiamo nel Moniteur degli 8 corrente. 

Atene A giugno, — Tutti gli atti del nuovo 
ministero sono tali da pienamente soddisfare la 
Porta, L'Epiro è pacificato in seguito di un 
nuovo successo avuto felicemente dai turchi a 
Radowitz. Le notizie della Tessaglia non sono 
così tranquillizzanti. Nulla si sa della Macedo- 
nia. La presenza delle nostre truppe ha pro- 
dotto un eccellente effetto. Il loro contegno è 
ammirabile. Le notizie di proviocia sono ras- 
sicuranti. 

— Troviamo nello stesso giornale, che il 
17 aprile uno spaventevole terremoto si è fatto 
sentire nello stato di S. Salvatore ( America ) e 
che vi ha quasi distrutta la capitale. La più 
parte degli edifici principali e circa 600 fami- 
glie sono state inghiottite nella terra. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 9 Giugno. 

Lord I. Russell fa nominato presidente del 
consiglio. Egli rimane nella camera de’ comu- 
ni. Fu ordinata una nuova elezione nella City. 
Il ministero delle colonie verrà affidato proba- 
bilmente a sir Giorgio Grey. 

— La notte scorsa lord Aberdeen comu- 
nicò alla camera de'lordi esser prossimo un 
cangiamento nel ministero. Persone bene infor- 
mate assicurano che lord I. Russell avrà la 
presidenza del consiglio segreto, Granville il 
ministero delle colonie e il duca di Newcastle 
quello della guerra. (Oss. Tr.) 

— Il Daily-News crede che il duca di New- 
castle e non lord Palmerston, sarà ministro 
della guerra. Se sir W. Molesworth non ha il 
ministero delle colonie, avrà, dicesi, un seggio 
nella camera alta. 

— La Shipping Gazette desidera che si man- 
di una sufficiente forza navale nei mari dell’In- 
dia e dell' Oceano Pacifico, dove i russi hanno 
una squadra. 

— Il Sun ha dal Baltico ciò che segue : 

. Lasciata la rada di Hangoe, la divisione di 

sir C. Napier si recherà costeggiando il golfo 
di Fiolandia alla distanza di 20 miglia da Hel- 
siogfors, intantochè il contrammiraglio Corry in- 
crocierà verso il Porto-Baltico dalla parte op- 
posta. Le duc divisioni proseguiranno le loro 
rispettive crociere finchè non si riuniscano vi- 
cino a Cronstedt, ed ivi getteranno |’ àncora in 
linea a traverso il golfo per tagliare ogni co- 
municazione con Pietroburgo. 

La flotta francese ha raggiunto, dicesi, la 
squadra del contrammiraglio Corry. 

Due soldati finlandesi hanno disertato e si 
sono presentati volontariamente nella notte del 
25 maggio al Saint Georges. 

— Il Morning-Chronicle annunzia l' arrivo 
nelle Dune di una nuova fregata fraacese da 44 
cannoni la Psyche, proveniente da Brest per 
recarsi nel Baltico. 2 

— La Gazzetta di Londra del 2 contiene 
un rapporto ufficiale del capitano Yelverton , 


comandante dell'Arrogani, che insieme coll’ He. 
cla fece la intrepida ricogoizione di Ecknass 
nel Baltico. K 

— I fogli inglesi danno nuovi ragguegli sol. 
l’accidento del 7iger. Pare che il piloto, che 
era greco, fosse volontaria cagione della rovi- 
na del bastimento, cosicchè il cap. Giffard, nel 
mentre il bastimento dava in secco, lo uccise. 

— Un meeting generale della società reale 
di Dublino ha deliberato che la detta società 
dovea prender l' iniziativa per assicurare una 
sufficiente rappresentanza all’ industria agraria 
e manifatturiera per l'esposizione di Parigi 
del 1855. 

— Si legge nella Gazzetta di Colonia: Le 
sole compagnie di assicurazioni contro l'incendio 
a Londra, in numero di 35, hanno, nel 1853, 
pagato in diritto di bollo circa 850,000 lire 
sterline 

— Si legge nel Daily-News: Ieri, sette 
prigionieri russi, che erano stati temporanea 
mente tradotti nel castello di Douvres, sono 
stati condotti sotto la sorveglianza d'uno dei 
quartier-mastri del Crocodile a Londra. Giunti 
a bordo del Crocodile, e dopo aver sottoscritto 
la promessa di non servire contro la Francia 
nè l'Inghilterra, durante l’attuale guerra con 
la Russia, sono stati autorizzati ad entrare nel 
servizio della marineria mercantile inglese. 

— Una parte degli effetti del sig. Seymour, 
antico ambasciatore della regina a Pietroburgo, 
deve giungere nel porto di Hull, proveniente 
da Pietroburgo. 

— Il convento di Loreto a Dollymount in 
Irlanda è stato intieramente distrutto dalle fiam- 
me. Il giorno dell' Ascensione mentre si cele. 
brava la messa nella cappella, appiccossi il fuoco 
ad un parato dall'altare, e ben tosto tutto il 
fabbricato andò in fiamme. La perdita materiale 
ascende a 7,000 lire sterline. Per buona sorte, 
eccettuata una suora che fu leggermente bru- 
ciata, nessuna collegiale e nessuna monaca hanno 
sofferto male. 

— I giornali inglesi danno le segueoti no- 
tizie sugli affari d' Oriente. 

Il 24 alla sera, le prime truppe inglesi si 
sono imbarcate a Gallipoli per |' immediato 
teatro della guerra. Il corpo che ha avuto l'onore 
di partire quae è stato quello dei zappatori e 
minatori: dieci ore dopo l'ordine dato, i pon- 
toni, i cavalli e tutto era pronto. 

A Varna si dispongono a ricevere le trappe 
francesi e inglesi. Il generale in capo francese 
ha promesso di essere a Schurala il 5 coll'ar- 
mata francese, Si dice che su questo punto si 
dirigeranno 50,000 francesi e 20,000 inglesi. 

— Lord Raglan e il maresciallo Saiat- 
Arnaud hanno riconosciuto che importa di pre- 
stare all’ armata ottomana l'appoggio morale di 
almeno una divisione dell’armata anglo fran- 
cese, e senza pregiudizio per le ulteriori ope- 
razioni dalla campagna. 


SVEZIA 


STOCCOLMA 31 Maggio. 

La Nuova Gazzetta prussiana riceve la se- 
guente corrispondenza: In seguito ai conside- 
revoli acquisti di provvigioni per parte della 
flotta inglese durante il suo soggiorno a Elf- 
nabben, i prezzi dei viveri salirono ad un’enor- 
me altezza. A tenore di relazioni di navigatori, 
che abbandonarono le isole d' Aland il 23 mag 
gio, in esse regnava perfetta tranquillità; né 
dalla stazione di Bomarsund, nè dai numerosi 
stretti dell'Arcipelago si vedeva un naviglio 
nemico. — Il foglio ufficiale contiene la seguente 
ordinanza del ministero degli esteri dd. 30 
maggio: L' ambasciata granbritanna a questa 
Corte ha comanicato uno scritto di sir Charles 
Napier, annunziante, che parecchi navigli com- 
merciali sì svezzesi che danesi, col pretesto che 
il blocco non fa notificato, hanno tentato di 
entrare nei porti bloccati, e ne furono respinti. 
In seguito di ciò, il comandante della flotta 
britanna ha chiesto si porti a comune notizia, 
che d'ora ianenzi tutti i navigli i quali tente- 
ranno d’ infrangere il blocco verranno presi 
dalla flotta inglese. Di consimile contenuto è 


una notificazione del ministero degli esteri di 
Copenhagen 3 giugno. Sebbene |' 4/tonblady 
avesse annunciato che il vice-ammiraglio sir 
Charles Napier ha dato ancora il 25 maggio 
l ordine alla flotta di mettere alla vela per 
Helsingfors, pure la Gazzetta ufficiale della 
Svezia, basata su relazioni autentiche, riferisce, 
che Napier si trovava il 27 maggio, col grosso 
della flotta, all' ingresso del golfo della Fin. 
landia non luogi da Hango-Udd. 

Cristiania 30 maggio. — Scrivono da Cri- 
stiania alla Gazzetta di Colonia: Presso noi an- 
cora si comincia il movimento. In ogni direzio- 
ne s'incontrano soldati: tutti i vapori sono oc. 
cupati ad imbarcarne. Truppe da qui e da al. 
tri luoghi devono essere dirette sulle Marche, e 
si dice anche che un progetto di legge per una 
nuova leva va ad essere sottoposto alla Dieta 
nazionale. 


GERMANIA 

L’All. Zeitung. reca da Stoccarda la se- 
guente comunicazione semi-ufficiale: L'amba- 
sciatore russo pelecips Gortschakoff è partito 
oggi per Pietroburgo. Dicesi che a sto di- 
plomatico pieno d’ingegno verrà affidata in que- 
sto momento sì crilico un' importante missione 
presso una delle due grandi potenze germani. 
che. Prescindendo dagli esimii suoi talenti, il 
principe Gorstschakoff sarebbe a ciò special- 
mente adattato per l’ esatta sua cognizione de- 
gli affari germanici. 

— Ecco, secondo il Mercurio di Svevia, la 
dichiarazione che il rappresentante della Ba- 
viera ha fatto alla dieta dî Francoforte: 

lo sono incaricato dal mio governo di espri- 
mere la leale gratitudine che gli fa provare 
l'importante comunicazione di questi docu- 
menti (quelli sulla questione d' Oriente e il 
trattato austro-prussiano ) e la viva gioia che 
gli cagiona l'accordo manifestato fra la Prus- 
sia e l'Austria. Il governo bavarese riconosce 
in questo accordo il fondamento essenziale del- 
l incrollabile unione dell' Alemagna, unione che 
sola può garantire i suoi comusi interessi. 

Riconosce egualmente esser necessario che 
questa unione sia debitamente manifestata me- 
diante l'organo legale della volontà e degli atti 
della confederazione, onde niuno possa dubitare 
che tutti i confederati non siano fermamente 
risoluti di restare uniti nelle prove che l’av- 
venire può riservare alla patria. 

E perchè una tale manifestazione appari- 
sca nel tempo stesso come il resultato di una 
ferma e illuminata convinzione, prodotta da 
mature riflessioni , il rappresentante domanda 
che la comunicazione fatta all'assemblea sia 
rinviata ad una commissione, la quale ne fac- 
cia oggetto di un rappresentante. 

I rappresentanti degli altri stati della con- 
federazione hanno fatta una dichiarazione con- 
cepita presso a poco negli stessi termini. 

PRUSSIA 
BERLINO 3 Giugno. 

Scrivono alla Corrispondenza Havas, che le 
trattative fra la Prussia e la Francia, relative 
ad una linea telegrafica diretta fra Berlino e 
Parigi per Saarbruck, sono giunte al loro ter- 
mine e che, per l’eseguimento, altro noo man- 
ca fuorchè la costruzione degli apparecchi ai 
punti di partenza e di arrivo. 

7 Lo stesso giornale ha quanto segue : 

noto che conforme all'articolo eddizio- 
nale del trattato austro-prussiano, la Prussia 
deve appoggiare la domanda che l'Austria ba 
indirizzato alla Rassia, per la evacuazione dei 
principati Questo appoggio verrà dato nella 
‘orma seguente, Da quì a qualche giorno si fa- 


rà partire per Pietroburgo un dispaccio , nel 


quale si esprimerà il voto ardente del gabinetto 
russiano di vedere la Russia fare ragione alle 
domande delle potenze germaniche, prendendo 
per base le proposizioni della nota austriaca» 
— Serivono da Berlino il 6 al Morning 
Chronicle che. il re aveva firmato un decreto + 
con cui è vietata l’ esportazioni della polvere 
da guerra d'ogni sorta. 
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IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 9 Giugno. 

La posta da Costantinopoli 29 maggio recò 
notizie anche da Sebastopoli. I navigli delle 
flotte protettrici incrociano ininterrottamente 
nelle vicinanze del porto, un attacco non era 
peranco successo, 

— Parecchi fogli recarono la notizia che 
il maresciallo Saint-Arnnud fu nominato 
mandante supremo delli’ armata turca e simili. 
Lettere dd. 28 maggio giunte direttamente da 
Sciumla, assicurano all'incontro che in questo 
riguardo fu osservato l'articolo finale del trat- 
tato conchiuso fra la Porta dall'una e l’Ia- 
ghilterra e la Francia dall'altra parte. Omer 
pascià riterrà il suo comando come finora e non 
sarà nè soggetto nè preposto ai comandanti del- 
l’occidente; ognuna delle tre armate opererà 
separatamente, ma secondo un piano comune 
esteso di concerto dai tre comandanti. 

— Scrivesi da Tultscha 31 maggio che i 
russi hanno già dato principio all'organizza- 
zione della Dobrudscha secondo lo norme russe. 

— Il figlio del generale Orloff ferito in un 
assalto contro Silistria, fu trasportato a Buka- 
rest. I medici hanno speranza di poter salvarlo, 
dubitano però di potergli ricuperare la vista. 
Il sig. de Kotzebue trovò la sua morte nei flutti 
del Danubio. 

— A Jassy si attende per la metà di giu- 
gno l’ imperiale commissario russo barone de 
Budberg. Dicesi che anche il principe Paskie- 
witsch si recherà a Jassy. Io Russia è frattanto 
imminente una nuova leva militare. 

— Le notizie dal Montenegro arrivano fi- 
no al 3 giugno. Fino allora non fu sturbata la 
pace. Del resto la faccenda diviene sempre più 
seria. Le orde dei montenegrini calano dai loro 
monti a Cettigne, ed il loro principe rende sem- 
pre più manifesto le sue bramosie di guerra. 

( Corr. Ital.) 

— Pare che l'occupazione dell'Albania non 
avrà luogo se non sorgeranno nuove complica- 
zioni che la rendano necessaria. 

Il Lloyd si dice in posizione di poter fare 
le indicazioni seguenti. sul contenuto della nota 
iodirizzata da Vienna a Pietroburgo. 

L' Austria con una tale nota invita la Rus- 
sia ad evacuare i priucipati in un termine da 
indicarsi dalla Russia stessa, e nello stesso 
tempo la prega nell’ interesse generale a non 
prolungare questo termine. Facendo questa do- 
manda l' Austria si fonda unicamente sui trat 
tati antichi tra la Russia e la Porta; noo si 
ricorda punto il trattato austro-prussiano, ma 
li presenta solo come una grande potenza eu- 
ropea, come lo stato più vicino e più diretta- 
mente interessato nella lotta. 

La nota non ha nè tuono minaccioso , nè 
fare provocatore; essa fonda la dimanda sui 
trattati conchiusi giusta il diritto europeo delle 
geati, e termina dicendo che l’ulteriore attitu- 
dine dell’ Austria dipenderà dalla risposta che 
sarà fatta a questa nota. 


RUSSIA 

Varsavia 7 giugno. — ( Per telegrafo, via 
di Cracovia. ) — La seconda divisione del corpo 
dei granatieri (circa 15,000 uomini) giunse 
qui ieri colla rispettiva brigata di artiglieria. 
Un reggimento di cacciatori della terza divi- 
sione del primo corpo di armata, dopo breve 
sosta, marciò avanti. ( Corr. Ital. ) 


IMPERO OTTOMANO 
Le forze anglo-francesi partite per Varna 
ascendono a più di 50,000 uomini. Il generale 
Saint-Arnaud e il generale Canrobert sono partiti 
il 31 per quella città. 
( Dispac. Elett. del Corr. di Marsiglia. ) 


PRINCIPATI DANUBIANI 
. In questi ultimi tempi si parlò molto della 
iccola città di Bassardschik. Ora si diceva che 
"avessero occupa! ussi, ora i turchi, e per- 
fino le truppe ausiliarie. Notizie sicure annun- 
Ziano all’ incontro che Bassardschik non esiste 


pia Gli abitanti abbandonarono la città già da 

tungo tempo, ed un corpo di truppe irregolari 

vi appiccò un incendio © la ridusse in cenere. 
( Corr. Ital. ) 

— Per via telegrafica si annunzia da Vid- 
dino 7 corrente alle 7 del mattino: Le notizie 
dal basso Danubio suonano molto contraddi- 
centi. È certo però, che i russi presso Silistria 
non ebbero ancora il più piccolo vantaggio. 
1 turchi sgombrano quasi del tutto la piccola 
Valachia e si concentrano con tutte le truppe 
disponibili verso Schumla. — In Turnu-Severin 
era ieri pervenuta la notizia che i russi mi- 
nacciano nuovamente Craiowa. Questa città sa- 
rebbe stata ieri totalmente evacuata dai turchi. 

Viddino A giugno. — Son già arrivati in 
Calafat i russi fatti prigionieri dai turchi sul 
fiume Aluta, e cinquanta 6 più cavalli degli 
stessi. Delle loro munizioni da guerra i russi 
salvarono presso Slatina soltanto due carri di 
polvere ; i cannoni conquistati sarebbero di pic- 
colo calibro, come la maggior parte delle arti- 
glierie russe. — A quanto si dice, gl’ inglesi 
son già arrivati in Schumla. — Da fonte degna 
di fede viene oggi contradetta la voce sulla di- 
missione di Omer pascià, della quale molto si 
parlava in Schumla. 

Bukarest 1 giugno. — In questo punto sortì 
il foglio semi-ufficiale Vestitor  romanesk, che 
porta la data di ieri. Sotto la rubrica: MNouvel- 
les officielles egli contiene quanto segue: Noi 
siamo autorizzati di pubblicare la seguente no- 
tizia: Oltenizza 14 maggio. Essendo stato an- 
nunziato al tenente generale Pawloff, che l' isola 
situata dirimpetto a Turtukai, la quale fino ad 
ora era occupata dai turchi, venne dagli stessi 
abbandonata, egli fece tosto occuparla dalle im- 
periali truppe russe. E da parte dei turchi 
avendo avuto luogo una ritirata da Turtukai 
stessa, il signor tenente generalo dispose ai 26 
il passaggio su questo punto. 

Ora vengo pure a sapere, che i palazzi 
delle famiglie Brankovan e Bibesku tramutati 
in ospitali vennero sgombrati per servire al ri- 
cevimento dei feriti che si attendono da Slatina. 
Così, alcune persone di alto grado, alle quali 
inspirava ben calcolato timore l’avvanzarsi dei 
turchi, abbandonarono in parte la città, e in 
parte si disposero alla partenza. 

( Corr. Ital.) 

— Togliamo , dice |’ Ost-deutsche Post nel 
foglio serale dell'8 giugno, da lettere appena 
giunte d'uno de’ nostri corrispondenti da Vid- 
dino, del 30 e 31 maggio, la notizia essere in 
via di piena esecuzione la riduzione del corpo 
turco, trovantesi nella piccola Valacchia. Se- 
condo i più recenti ordini, giunti da Sciumla, 
le forze ottomane nella piccola Valacchia deg- 
giono essere ridotte a due brigate, e l'aiutante 
d’Omer pascià, ultimamente arrivato, portò da 
Viddino l' ordine che tutte le altre truppe del 
corpo d'occupazione della piccola Valacchia 
abbiano a porsi in marcia per Sciumla. 

AMERICA 

I giornali di Nuova-York del 27 corrente 
annunciano che un' eclissi solare ha messo ia 
movimento il giorno 26 tutta la città. L’ eclissi 
ha durato due ore e mezzo, e per esso furono 
interrotti gli affari. 

La camera” degli Stati*Uniti ha finalmente 
adottato il bill di Nebraska, atto, che i gior- 
nali dicono destinato a stabilirè un' èra novella 
nei pubblici affari. 
=> 

NOTIZIE RECENTISSIME 


1 giornali di Parigi arrivano fino al 10 
corrente, e quei di Londra fino agli 8. Da Vien- 
na abbiamo notizie fino al 10. 

Il Moniteur pubblica lo stato mensile della 
Banca di Francia, da cui risulta, che l' incas- 
so metallico è stato portato per Parigi da 249 
milioni a 279, e per le succursali da 160 a 
189: quindi si ha avuto un aumento totale nel- 
l'incasso di più di 59 milioni. Il portafoglio 
pel contrario è disceso da_165 milioni a 133 
per Parigi, e da 170 a 158 per le succursali. 


I diversi conti correnti hanno subito un accre- 
scimento. 

— Il Giornale di Costantinopoli del 29 
maggio pubblica la corrispondenza diplomatica 
scambiata fra il sig. Paicos , ultimo ministro 
degli affari esteri di Grecia e il sig. Forth- 
Rouen, ministro di Francia in Atene, in se- 
guito degli avvenimenti, di cui |’ isola di Eu- 
bea è stato teatro, e della visita, che nel mese 
di aprile ultimo vi ha fatta il contrammiraglio 
Le Barbier de Tinan, comandante la stazione 
navale di Levante. 

— Le notizie di Atene del | corrente fan- 
no conoscere che ai pirati si dà la caccia in 
tutto l'Arcipelago, senza tregua. Al presente si 
contano venti bastimenti francesi, inglesi ed au- 
striaci ec. occupati a questo scopo. Il contram- 
miraglio Le Barbier de Tinan aspetta molti 
tri vapori, che completeranno le sue flottig] 
di nove bastimenti a vapore da guerra. 


IMPERO OTTOMANO 

Costantinopoli. Il 3 corrente è qui giunta la fre- 
gata a vapore Sidon proveniente in ultimo luogo da 
Cavarna, ove il giorno precedente aveva lasciato 
le flotte alleate unitamente alla squadra turco- 
egiziana, le quali erano ancorate in quella baia 
Apparentemente per proteggere lo sbarco delle 
truppe anglo-francesi in Varna. Il Sifon ha da 
bordo 180 prigionieri russi e greci, quasi tatti 
militari. Essi eran stati presi dall’ Agamemnon, 
Highflyer e Retribution sopra bastimenti mercan- 
tili greci. Anche il Cyetops, il quale si trova 
qui da giorni, ha a bordo 17 prigionieri russi. 
Questi sono molto ben trattati, e gli ufficiali 
pranzano cogli ufficiali inglesi. 

— Il povero capitano Giffard della Tiger 
è morto in Odessa. Questa notizia la recò il 
Furious, ìl quale si era colà portato per pro- 
porre lo scambio dei prigionieri. 

Il Terrible e la Retribution, che erano in cro- 
ciera fuori Sebastopoli , il 31 maggio osserva- 
rono alcuni legni da guerra russi, i quali ri. 
torcevano cammino alla comparsa dei due va- 
pori inglesi, dubitando che vi fossero anche le 
flotte. Quando però si assicurarono che erano 
soli, sono sortiti a dare toro la caccia sei le- 
gni, cioè due vascelli, due fregate e due vapori. 
Il Terrible e la Retribution, nell’ impossibilità di 
accettare il combattimento con una forza tanto 
superiore, si rilirarono. 

Trebisonda 25 maggio. — Col vapore Phoebe, 
giunsero qui da Costantinopoli 1250 colli di 
munizioni da guerra pei campi di Tciorog e di 
Kars. — Col vapore Eeseri Hairié abbiamo avuto 
da Batum la notizia del bombardamento di Re- 
dut-Kalè effettuata da una divisione delle flotte 
alleate, composta del vascello a vile Agamemnon, 
e delle fregate a vapore Highflyer e Sampson 
( inglesi ), dal vascello a vite Charlemagne e da 
una fregata a vapore francese. Questa divisione 
dopo di avere preso 1200 soldati regolari otto- 
mani a Tciarog, comparve il 20 alle 5 3/; po- 
meridiane avanti la fortezza russa Redut-Kalè, 
ed aprì immediatamente il fuoco delle sue ar- 
tiglierie. Malgrado la viva resistenza delle bat- 
terie nemiche, il forte e la città di Redut-Kalè 
furono distrutte dalle palle lanciate dagli an- 
glo francesi. La dogana e la quarantina sono 
i soli edifizi che non furono incendiati, perchè 
contenevano molte mercanzie dirette per Tillis 
e che non furono spedite per mancaùza di mezzi 
di trasporto. La guarnigione russa, forte di 
2000 uomini, decise di opporsi contro uno sbar- 
co di truppe della divisione alleata, ma |’ am- 
miraglio sir Ed. Lyons fece sbarcare i 1200 
soldati ottomani, e 300 soldati di marina in- 
glesi e francesi con 4 pezzi di artiglieria. I 
russi alla presenza di queste forze si diedero 
alla fuga abbandonando due grossi cannoni, ba- 
gagli e munizioni. Le merci nascoste nella do- 
gana e nella quarantina vennero dichiarati buona 
presa. La divisione alleata innalzò lo stendardo 
ottomano in Redut Kalè e v'installò le truppe 
del sultano. Essa quindi si è diretta sopra Anapa, 
dopo di aver lasciato a Redut-Kalè una cor- 
velta a vapore che aveva ordini di trasportare 
da Tciaros altri 1000 soldati ottomani. 
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La divisione di sir E. Lyons catturò presso 
Anapa due trasporti greci con a bordo 700 sol- 
dati russi, ( Port. Malt. ) 


PRINCIPATI DANUBIANI 
Sappiamo dal Corriere Italiano: — 
Bukarest, 6. — I russi ritirandosi continua- 

mente hanno già sgombrata la linea dell'Aluta. 
1 passi di confine della Transilvania son già 
occupati dalla parte della Moldavia da cosac- 
chi. Dicesi che il conte Orloff che ultimamente 
riportò una grave ferita sia morto quest'oggi. 

Questo dispaccio della Presse viene piena- 
mente confermato da quello che facciamo se- 
guire qui appresso : 

Hermannstadt, 9. — I passi di confine della 
Moldavia dalla parte della Transilvania verranno 
occupati da picchetti cosacchi. I russi si ritirano 
dall’ Aluta nell’ interno della grande Valacchia, 
i turchi verso Calafat. 

— A tenore di lettere da Bukarest il grosso 
dell'imperiale armata russa del Danubio si tro- 
verebbe sul suolo bulgaro. Il forte Medschid 
verrà armato dai russi. Dicesi che l'assalto da 
questa parte a Silistria verrà intrapreso il 
giorno 11. ( Fr. Blatt. ) 

— Abbiamo dal Corriere Italiano : 

Com’ è noto, le casse da guerra, gli uffici 
d' amministrazione e simili vengono trasferiti 
da Bukarest a Jassy. Il trasporto si cominciò 
con singole sezioni il 24 maggio. Un trasporto 
di casse accompagoato da cosacchi fu assaltato 
presso Zylowa da una masnada di volontari 
greci postatasi in un'imboscata alla riva del- 
l'Innomizza, e depredata dopo lungo combatti- 
mento, in cui caddero sei cosacchi. Fra altro 
trovavasi in quel trasporto in denaro metal- 
lico meglio di 10,000 pezzi d'oro e d’argento. 

— Il Soldatenfreund ha un dispaccio da 
Kalarasch 5 giugno a tenore del quale fra po- 
chi giorni si aprirebbe il fuoco contro il forte 
Abdul-Medschid, 

Jassy 2 giugno.—Negli ultimi decorsi giorni 
giunsero egli è vero truppe in questa città, ma 
in picciol numero. A quanto mi assicurano viag- 
giatori giunti dai distretti troverebbonsi in Roman 
4000 russi, in Bakan 4000, in Folticnyez 800, in 
Tirgu Frumos 500 e in Botuschan 4500. Ieri 
giunse qui l' imperiale divisionario russo di Fol- 
ticzeny, domani o dopo domani alla più lunga 
riparte da qui. Piccole divisioni di cosacchi 
sono state collocate ne’ luoghi che trovansi ai 
confini della Bukovina e della Transilvania. Da 
fonte positiva vengo a rilevare che la seconda 
divisione del secondo corpo d'infanteria Paniu- 
tin trovasi ormai ai confini. Dicesi ch'essa en- 
trerà di questi giorni in Moldavia per Lipkani, 
dove fu eretto un ponte stabile sul Pruth. Non 
mi è nota l'ulteriore direzione di queste truppe. 
( Corr. Ital. ) 


BERLINO 9 Giugno. 
Scrivesi da Berlino alla Gazzetta delle Poste 


di Francoforle, che l' alleanza austro-prus: 
del 20 aprile è ora realmente sul punto di di- 
venire uu atto pratico. La legazione prussiana 
a Pietroburgo ha avuto l'ordine di sostenere 
energicamente l’ ultima nota di Vienna. Credesi 
però che la Russia darà una risposta favorevole 
e si dichiarerà pronta a ritirare le sue truppe 
dai Principali, ma sotto certe condizioni che 
le potenze occidentali non vorranno accellare. 


LONDRA 9 Giugno. 

Nella seduta del di 8 lord Russell ha dato 
alla camera dei comuni ampie spiegazioni sui 
motivi che indussero il governo a creare un mi- 
nistero della guerra. La necessità di dare mag- 
gior forza © vigore a questa ammini ione, 
e la riuniono di diverse parti del servizio ana- 
logo sparse in diversi ministeri, furuno le pri- 
me ragioni che persuasero il governo non poter 
altrimenti il ministro delle colonie aver tempo 
sufficiente per dirigere utilmente i suoi proprii 
affari e quelli della guerra. Il nuovo ministro 
proporrà in seguito le modificazioni che troverà 
necessarie nel suo dipartimento. Questa rinnuo- 
vazione non ha bisogno per ora di un bill par- 
ticolare. 

— Scrivono da bordo di un bastimento in 
rada d' Hango, il 27 maggio, al Daily News: 

L'ammiraglio Napier pare voler riservare 
le sue forze per un avversario più importante 
delle batterie di Hango. Egli non vuole che un 
solo legno della squadra sia guasto prima di 
venire alle mani con nemici più formidabili. 
Non abbiamo bacini per riparare i nostri legni 
e siamo lontani dall’ Inghilterra; doppia ragione 
per essere prudenti. 

— La South Eastern Gazette dice esser ter- 
minato nell’ arsenale di Woolwich un telegrafo 
elettrico, che sul campo di battaglia deve porre 
in comunicazione le diverse parti dell’ esercito. 


VIENNA 10 Giugno. 

Una lettera da Costantinopoli dd. 30 suo- 
na: Notizie giunte in questa città annunciano 
che Schamyl fa dei grandiosi preparativi per 
attaccare Tillis, che questa città è difatti gra- 
vemente minacciata essendo l’armata di Scha- 
myl soltanto dieci ore distante da essa, e che 
da tutte le parti accorrono gli abitanti per com- 
battere contro i russi. 


PARIGI 10 Giugno. 

Il general di brigata Mayran si è imbar- 
cato a Marsiglia sull’ /ndus per recarsi al Pireo 
ove prenderà il comando della truppa che si 
compone del 28° di linea, del 23° leggiero, 
d'un battaglione d' infanteria di marina, d'un 
reggimento di marina inglese, e alcuni distac- 
camenti dell'artiglieria e del genio. (F.F.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Hermannstadt 10 giugno. — Nessuna noti- 


zia dal teatro della guerra. La sponda presso 
Turtukai fu sgombrata dai turchi, sembra che 
si siano principalmente coocentrati nell'interno 
della fortezza di Rutschuk. Presso Silistria con- 
tinuano i lavori d'assedio; prescindendo da 
alcune esplosioni di mine che non portarono 
danni di evtità, colà non avvenne alcun cambia. 
mento. ( Corr. Ital.) 

Vienna 10 giugno. — Il quartier generale 
russo venne trasportato a lassy. La concentra. 
zione dei russi nella Moldavia sembra ia rispo- 
sta dei movimenti del corpo austriaco sulle 
frontiere della Transilvania, 

Amburgo 12 giugno. — L'ammiraglio Na- 
pier è nella baia di Poskala, 3 miglia distante 
da Sweaborg. Dieci bastimenti russi sono die- 
tro le fortificazioni. L'ammiraglio Corry colla 
sua divisione è dinanzi Haugend. 

Berlino 12 giugno, — Il colonnello Man- 
teuffel sarà spedito tra breve a Pietroburgo la- 
tore di una nota per appoggiare | intimazione 
austriaca. (Monit. Tosc.) 


BORSE. 
Parigi 42 giugno. 


Quattro e 4/2 per cento sperio a .. 97 25 — — 
chiuso a. <. STE 
Tre per cento aperto a .. 71 60-—— 
chiuso a... .. 1898-- 


Vienna 9 giugno. 


Cinque per cento ....U 85 4/4 L. 85 9/8. 


Quattro e 4/2 per cento D. 76 4/2 L. 76 
Pezzi da 20°c. ag. per 0/0 D. 33 L.33 1/2. 
Arrra DeL 10. 

Cinque per cento ....D 86 4/8 L. 86 4/4. 
Quottro e 1/2 per cento D. 75 3/4 L. 76 
Pezzi di 20 c. ag. per 0/0 D. 32 i/2 L. 33 


————__—___——_—Én 
ARRIVI 


na giorno 410 ar gionno fi GIUGNO. 


Armingaud Luigi, di Francia, iogegnere, da Sora. 
Anselmi Paolo, di Toscana, negoziante, da Firenze. 
Bruschelli B., di Toscana, prelato, da Firenze. 
Baraudo Eugenio, di Piemonte, capitano, da Genova. 
Cordero Giuseppe, di Sardegna, canonico, da Genov 
Cuneo Francesco, di Francia, marchese, da Marsigli 
Dijonnet Leone, di Francia, possidente, da_ Marsig] 
Fabbrini Gio., di Toscana, possidente, da Firenze. 

Ferreri Filippo, di Toscava, sacerdote, da Firenze. 
Furstenberger Gio., di Svizzera, proprietario, da Marsiglia. 
Hardià Pietro, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli, 
Paulinier Giuseppe, di Francia, canonico, da Marsiglia. 
Rossi Dario, di Genova, negoziante, da Genova. 
Stoddart Giorgio, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Toylor L., di America, proprietario, da Livorno. 
Waldor V., di Francia, proprietario, da Firenze. 


PARTENZE 
paL GIORNO 410 AL GIORNO di ciUeNO. 


Barberini, di Roma, principe e principessa, per Firenze. 
Barkord Francesco, di Prussia, proprietario, per Genova. 
Boulanger Rodolfo, di Francia, pittore, per Tolone. 
Cecchi Luigi, di Roma, banchiere, per Firenze. 

Feletti Luigi, di Comacchio, avvocato, per Firenze. 
Finetti Francesco, di Roma, cantante, per Milano. 
Forestier Carlo, di Francia, proprietario, per Napoli. 
Forli (Di), di Napoli, duchessa, per Napoli. 

Gibert Giovanni, di Francia, pittore, per Tolone. 
Ginain Paolo, di Francia, propietario, per Napoli. 


Lecoint Carlo, di Francia, pittore, per Marsiglia. 
Luca (De) Costantino, di Roma, armiere, per Costantinopoli. 
Saisson Carlo, di Francia, proprietario, per Napoli. 

Sirtema G., dei Paesi Bassi, barone, per Paesi Bassi. 


AVVISI 


Prima diffidazione. 


Essendosi smarrito il certificato di ren- 
dita consolid te il n. 25583 della 
serio libera, izione n. 13801, del- 
T'anova rendita di scudi 213 94, cantante 
Opera Pia della Propagaziono della Fede, so 
no emelte la presente difidazione. 

Bi fa noto pertanto a chiunque avesse 
Irovato o comprato il detto certificato, di fare 
Ja sua rappresentanza in Direzione Generale 
del Debito Pubblico a forma del Regolemento 
19 Agosto 1822. 


Gi 


Agostino Quattrini cappellalo di paglia 
e modista in Via Frailina n. 108 si fe un 
dovere di prevenire il trasferimento del sud. 
detto negozio sl Corso o. 445. In pari tem- 
po invita chiunque desiderasse farne acquisto 
di delto antico negozio con tutti gli annessi 
stgli, 


bai 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


In nome ec. Avanti l'Ecciio Tribunale 
Civile di Roma primo Turno. — Dichiara- 
zione. — Oggi 34 Maggio 1854. Per il 
guor Augusto Turgis, contro i sigg. Antonia 
inini ed altri creditori iscritti dei 
ri Giacomo, Pancrazio e Giuseppe Risi 
È comparso in Cancelleria lo stesso si 
gusto Turgis figlio del fu Augusto nato in 
Napoli possidente domic. in Albano cognito 
al sig. Francesco Albani legale a me noto, 
fl qualo ha esposto, che con istromento sti- 
polato per gli atti del Ferri Notaro in ‘Al- 
il giorno 22 Aprilo p. p. traseritto al. 
l'Officio delle Ipoteche di Roma li 25 detto 
vol. 454 lett. B n. 5 ha acquistato dai sud- 
delli sigg. Giacomo, Pancrazio e Gibieppe 
fratelli Risi l° utile dominio del terreno oli- 
valo, vignato e pomato con piccolo canneto 
e casa colonica, della quantità superficiale 
di rabbia 2 quarta 4 scorzo 4 quartdsci!2 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE’ 


@ due ottavi. 


_Tilieng @ si dici 


S. 207 è 4 


posto nell’ Agro Romeno nel 
quarto Montagnano, gravato di Canone a fa- 
voro dell’ Ecciîa Casa Teodoli in ragione di 
so. 10 a rubbio, confi. da due lati con i 
beni di Gio. Battista Carrelli, da altri lati 
quei di Giuseppa Romagnoli ed eredi Giu- 
liani, 4a pubblica strada di Nettuno, 
per il prezzo di sc. 1426 89, quale somma 
pronto a pagare in tutto 
@ per tutto a forma di quanto prescrive il 
. del vig. Regol. leg. e giud., e 


così ha dichiarato ec., non solo in questo , 
alto 


ma in ogni ec. e ha firmato il presenti 
con detto sig. Albani e me Cancelliere 
vis lettura. — Augusto Turgi. — F. Al- 
bani per la cognizione. — Pel sig. Antonio 
Roggeri Cano., Nicola Casini Commes. 
Trib. Civ. di Roma primo Turno 
Ad istanza del sig. Augusto Targis pos- 
sidebte domio. in Albano, rappf. del’ Proo. 
Filippo Salvati. — SI notifica agl' Infrasoritti 
la presente dichiarazione anche per Inserzio: 


SS. XH APOSTOLI. 


ne in Gazzetta per tutti gli effetti di legge, 
ed a forma del $. 207 e seg. del vig. Regol. 
onde ec. — Sig. Antonia Giannini. - Signo 
ra Mariangela Migliscci. - Sig. Gio, Battista 
Mobilj. - Alle figlie femmine del sig. Felice 
Baioi nei nomi ec. - Signora Maria Luis 
Trambusti. - Sigg. Vincenzo, Amalia, Ade- 
lside e Camilla Benucci. - Sig. Luigi San- 
nibale. - Sig. Salvetore Salustri. - Sig. Pio: 
lo Da Copls. Filippo Salvati Proc. 


vi eo. 


Il giorno 14 Giugno correote ad istan- 
za del sig Gio Tani, ed a carico del si- 
guor Lorenzo Giovannini d' incognito do- 
micilio in forza della Sentenza pronunciata 
dall' Assessore sig. Avv. is il giorno 
31 Maggio p. st sortata alla De- 
positeria Urbana la copia della Fontana di 
Trevi in scaiola ridotta alla 90ma parto del 
vero, che è stata oppigoorata per so. 36 
© per le speso relative eo. — Pietro Volps 
to test.; Niccola Bernasconi test. ; Andrei 
Zocca Curs. Cir. — A@ssa copia alla ports 
del Trib. il giorno 46 Giugno 1854. 

A. Zecca Curs. Civ. 


Num 


(Il Giornale di fto 
vi. I prezzi di a 
180. — Stato Po 
Toscana, Lombardia 
Portogallo e Inghilte 
America 7g 6. — ( 


—_ 
GIORNI 
| DELL' OSSERYAZ 


Ore 
| 16 Giuguo. | » 
» 
— 


ROM: 


Il giorno annivel 
zione del regnanti 
mane salutato dalle 
Castel S. Angelo. 
circostanza si è te 
è intervenuta Sta S 
e Rmi signori Car 
Prelatura, I’ Ecemo 
gli altri personag: 

Dopo la Me 
Emza Rma il sig. 
della S. Congregazio 
TEFICE portossi in sag 
ramenti, ricevette le 
tuttoil S. Collegio el 
eRmo sig. Cardinale] 
Il Santo Papre cor 
spose mostrando qui 
timenti che per Lui 
nali di S. R. C. 


PARTE 


COMMISSIONE SPECIA 
DELLA C| 
Not 
Naovo deposito 
circolazione e suppl 
“metallici è stato fat 
Ristro delle Finanze 
Pietà di Roma per 
centoventicinquemilanod 
sciatane dai ministri 
della Commissione s 
solito bruciamento di 
Palesa quindi la 
alle ore 11 antimeri 
simo Luglio, premes 
Verifica, e colle d 
ciare alla pubblica v 
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dt ftoma uscirà ogni giorno, eccettuati i festi- 
I prezzi di ‘associazione, per trimestre sono: Roma 

— Stato Pontificio, Napoli e'Stati Sardi 1 90. - 
% 230. — Francia, Spagna, 


Portogallo e Inghilterra g 4 50. — Germania 33. 


America ?g_6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


GIORNALE DI 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIO! 


sservazioni Meteorologiche fatte «nella Specola del Collegio. 


no all'altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 
— — 


Sabato 17 Giugno. 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste e in- 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all'Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi cd 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


ROMA 


LE SONO OFFICIALI 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
ala Temperat. di 0°R 


Ore 7 antim. |Poll. 28 lin. 0,0 
» 3 pomer.| » 27 » 11,7 


16 Giuguo. 
» 9pomer.] » 27 » 0,9 


Osservazioni fatte ad ore ‘diverse 


Termometro R. Umidi Direzione -« Stato 
ester. al Nord i del vento des cielo 
si evi 
+ 14,0 86, |N. dd.| Sereno, 
+#+21,0.| 53, |S. d.| Sereno, 
+ 15,1] 82, |S-S.E. dd. Sereno. 


Dalle 9 pom, del 15 Giugno fino alle 9 pom. del 16 detto. 


Temperat. mass. + 21,4. Temperat. min. + 11,7. 


ROMA 17 Giugno. 
TT 


Il giorno anniversario della faustissima erea- 
zione del regnante Pontefice veniva questa 
mane salutato dalle salve delle artiglierie di 
Castel S. Angelo. Alla Sistina per così lieta 
circostanza si è tenuta Cappella papale, a cui 
è intervenuta Sua SantitA”, e con Essa gli Emi 
e Rmi signori Cardinali, i vari Collegi della 
Prelatura, l’ Ecemo Magistrato romano, e tutti 
gli altri personaggi, che sogliono avervi luogo. 

Dopo la Messa solenne pontificata da Sua 
Emza Rma il sig. Cardinale d’ Andrea, Prefetto 
della S. Congregazione dell’Indice, il Sonno Poyx- 
TEFICE portossi in sagrislia, ove deposti i sacri pa- 
ramenti, ricevette le felicitazioni, che a nome di 
tuttoil S. Collegio ebbe l’onore di porgergli l’Emo 
eRmo sig. Cardinale Mattei Vescovo di Frascati. 
Il Santo Papre con parole le più benevole ri- 
spose mostrando quanto fosse sensibile ai sen- 
timenti che per Lui mostrano gli Emi Cardi- 
nali di S. R. C. 


PARTE OFFICIALE 


COMMISSIONE SPECIALE PER L'AMMORTIZZAZIONE 
DELLA CARTA-MONETA 
Notificazione. 

Nuovo deposito di carta-moneta tolta dalla 
circolazione e supplita da equivalenti valori 
metallici è stato fatto eseguire dal sig. pro-Mi- 
nistro delle Finanzo nel banco del S. Monte di 
Pietà di Roma per la somma di scudi quattro» 
centoventicinguemilanovecento, giusta la fede rila- 
sciatane dai ministri di esso banco a credito 
della Commissione speciale, affinchè venga col 
solito bruciamento distrutta. 

Palesa quindi la Commissione stessa che 
alle ore 11 antimeridiane di giovedì 6 del pros- 
simo Luglio, premessane la legale contazione e 
verifica, e colle discipline consuete, farà bru- 
ciare alla pubblica vista nell'atrio del palazzo 
del suddetto S. Monte la enunciata somma di 
scudi 425,900 carta-moneta, che unita agli altri 
scudi 2,146,626 e bai. 40 e mezzo precedente- 
mente bruciati, formerà la quantità di scudi Due- 
milionicin uecentoseltantaduemilacinguecentoventisei, 
e bai. 40 e mezzo, di boni ritirati dalla circo- 
lazione ed annullati in seguito della emissione 
di altrettanto valore in danaro effettivo. 

Settima estrazione semestrale 
dei certificati di nuova rendita. 

Adesivamente alle boa cognite notificazioni 
ed ai relativi regolamenti dovendo aver luogo 
nel presente mese di giugno la estrazione dei 
Certificati della, nuova rendita creata per l’ am- 
Morlizzazione della carta-moneta col fondo se- 
Mestrale di scudi duecentotrentatremilacinguani’otto 
Snunciato nella notificazione 15 giugno ;1853, 
nel quale sono compresi gli scudi. cinguantamila 
Metà del contributo annuo del Clero ; fa noto 


a 


la Commissioe -Speciale che lunedì 19 corrente 
alle ore 9 atitimeridiane procederà pubblica- 
mente alla sovraindicata estrazione nelle solite 
camere di sua residenza coll’ assistenza dei si- 
gnori Rappresentanti sì del Comune, che della 
Camera primaria di Commercio di Roma, e 
colle legalità e forme che dal regolamento 15 
giugno 1851 vengono prescritte. 
Dovendosi poi aggiungere al suddetto fondo 
di scudi 233,058 il residuo del precedente se- 
mestre, e diffalcarvi l'importo delle competenze 
del primo e secondo trimestre del corrente anno 
sui Certificati circolanti a tutto questo giorno, 
rimarrà disponibile la somma di scudi centocin- 
quantanovemilaottocentosessantaquattro , mercè la 
quale saranno estratti e rimborsati num. mil- 
lecinquecentonovani otto dei Certificati suddetti, 
come meglio nella quì sottopogta dichiarazione 
si scorge. Ae 
Roma dalla nostra residenza li 13 giugno 1854. 
Membri della commissione presenti gig Roma 
Pietro cano. Marmi. u° Mei È 
SpineLLo ANTINORI Uditore della S. Rota 
Domenico PRINCIPE Orsini 
Giuio CesARE PRINCIPE RosPIGLIOSI 
ViNncENZO DUCA GRAZIOLI 
Canto marcuEsE Bovason DEL Moxtg. 
GIOVANNI CAVALIERE GRAZIOSI 
PIETRO CAVALIER RIGUETTI 
FiLirpo AvvocATO MASSANI 
Distinta dei boni componenti la somma di scudi 
duecentoduemila cinquecento trentaquattro 
da bruciarsi, risultante dalle fedi di deposito. 
BONI DI SURROGAZIONE 


Num. 39 da scudi cento l'uno se... ..... 3,900 
Num. 8440 da sc. cinquanta l'ono sc. ....... 422,000 
=_= 

Totale So. 425,900 


—__—_ 
Dimostrazione del fondo disponibile per la settima 
estrazione dei certificati 


Somma sopravanzata dal fondo della sesta estrazione 
eseguita li 47 dicembre 4859, come 


Notificazione del 12 detto mese . . 66 
Prima quota semestrale del 1854 dell’ no fon 
do di so. 406,116 . ai si e » 233,058 


asanaAa 

Totale . . + so. 233,124 
Dalla qual somma detratto l'importo degl'interessi 
del primo e secondo Irimestre 1854 sui certi- 
ficati venduti residuati per le precedenti estra- 


zioni a num 29,304 . . . ..., . 0» 73,260 
==> 

Rimane il fondo disponibile a . . so. 159,864 
—__ 


NOTIZIE DIVERSE 


Domenica 1r del corrente giugno 1’ accade- 
mia della Immacolata Concezione di Maria Ver- 
gine ‘tenne generale e solenne adunanza nella 
gran sala del convento de’ Ss. Apostoli, dove si 
è traslocata. Il segretario generale della mede- 
sima, facendo relazione'degli atti accademici dal- 
1’ ultima tornata solenne, annunziò in. prima che 
una deputazione: dell’ accademia , composta dei 
signori prof. D. Vittorio dei marchesi della Ro- 
vere presidente generale, prof. Francesco Orioli 
uno ta censori ‘e ‘presidente della sezione di 
Scienze Naturali, avv. Francesco Lofari tesoriere 
e il P. Giovanni Perrone della Compagnia diGesù, 
aveva ‘avuto .l’oriore di.. re alla Santità 
di Nostro Signore Papa Pio JX; un discorso so- 


luce, fra le quali ricordiamo le Lesioni di pi 


pra l’Immacolato Concepimento di Maria, reci- 
tato da quell’ ultimo chiarissimo socio, e messo 
a stampa per cura dell'accademia: la venerata 
Santità Sua, con quella benignità tutta propria, 
essersi degnata manifestarne sensi di Sovrano age 
gradimento, aggiungendo parole di conforto pere 
chè gli accademici sotto la protezione di Maria 
Vergine proseguano ad esercitarsi nelle scienze 
© nelle lettere. 

Espose quindi gli argomenti discussi nelle 
quattro sezioni Filologico-Storica, Filosofica, di 
Scienze Naturali e di Scienze Economico-Morali, 
e sono: sulla demoralizzazione presente del tea: 
tro, ragionamento del sig. Vincenzo Prinzivalli 
vice-segretario generale, e-gegretario della sezio- 
ne Filologica. Favola per un LR del signor 
cav. Dario Calisti. Degli errori del razionalismo, 
e tradizionalismo filosofico, dissertazione del pre- 
sidente della sezione Filosofica. Sul medesimo 
argomento , considerazioni del sig. prof. Orioli. 
Sopra i miracoli , trattenimento scientifico , ovi 
presero parte i signori prof. Orioli, Simonetti, 
Annivitti, dott. Armellini e P. M. Gio. Bonelli 
de’ Convenîuali. Sul fenomeno chimico dell’Iso- 
meria, tre dissertazioni del sig. ab. D. Domenico 
Zaccari. Sopra le scienze, arti, industria e com- 
mercio degli antichi Egizii, dissertazione del si- 
gnor avv. Baldassarre Capogrossi presidente della 
sezione di Scienze Economico-Morali. Quale sia 
la causa efficiente del valor permutabile, due 
Dissertazioni dei signori dott. Paolo Volpi, e pro- 
fessore D. Francesco Regnani. 

Dopo la relazione i signori prof. della Rovere, 
professore Orioli, dott. Paolo Tarnassi e dott. Paole 
Volpi lessero quattro brevi ragionamenti sopra i 
seguenti temi: sulla luce elettrica: perchè l’or- 
rore della tragedia piaccia: l’ empirismo filo 
fico e il razionalismo conducono allo scetticismo: 
del comunismo e dell'industria. I quali ragiona- 
menti furono tramezzati da poesie dei signori ab. 
Gio. Battista Toti segretario generale e dott. Gi 
Battista Maccari, e da scelti concerti di musica 
istrumentale. 

Intervenne a questa adunanza gran nume 
ro di colti e ragguardevoli personaggi i quali 
con replicati applausi mostrarono quanto grato 
tornasse loro questo variato esercizio di soienze 
e lettere. 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 12 Giugno. 

Il Giornale del Regno delle Due Sicilie del 
12 contiene: 

Da oggi, e sino a nuova sovrana disposi- 
zione, è vietata da'nostri reali domini di qua 
e di là dal Faro l'esportazione all'estero di bo- 
vi, vacche, bufali, e degli animali pecorini. 


CATANIA 3 Giugno. 

Il. Giornale di Catania. annuncia la morte 
di Gregorio Barnaba La-Via, priore casinese 
avvenuta in Catania istessa il giorno 2 corrente. 
Questo benemerito benedettino nacque a Nicosia 
nel 1793, e si distinse nelle scienze naturali e 
in modo particolare nella. mineralogia: come 
lo dimostrano le molte opere, che diede ‘alla 
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ramento della coltura delle vigne in Sicilia , Le- 
zioni di Agricoltura ec. 
9% 
MALTA 7 Giugno. 

Col vapore francese Charlemagne è arri- 
vato sabato scorso da Tunisi il sig. Bensasson 
incaricato dal governo di quella reggenza di no- 
leggiare in quest’ isola bastimenti mercantili per 
il trasporto delle truppe che il bei manda alla 
Porta. Sentiamo che sono stati già noleggati 14 
bastimenti alla rata di 24 scellini la tonnellata 
per eseguire il suddetto trasporto da Tunisi per 
Varna. 

ALTRA DEL 12. 

Il Portafoglio Maltese annuncia l' arrivo a 
Malta della fregata a vapore francese Montez 
ma, della corvetta a vapore Veloce, provenienti 
da Tolone, e cariche di truppe per il Pireo, in 
numero di circa 2000 provenients da Liverpool 
e carica di truppe: vi giungeva anche il traspor- 
to Tirone. 

Dal giorno 7 approdarono inoltre sedici 
brick, carichi di soldati francesi e di cavalli. 

— La divisione inglese di riserva, che de- 
ve proseguire per la Grecia, si compone dei 
seguenti reggimenti, 46°, 63°, 21°, 20°, 34° ed 
un battaglione dei Rifles. Tutte queste milizie 
sono giunte a Malta mediante vapori e trasporti. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 


Si legge nel Moniteur de la Flotte : 

Il defunto ammiraglio Baudin ( vedi il Gior- 
nale di Roma del 14 corrente ) avea incomin- 
ciato a navigare come novizio nel 1799. Nel 1800 
fu fatto aspirante, nel 1804 insegna di vascello, 
indi a cinque anni tenente di vascello, nel 1812 
capitano di fregata, nel 1834 capitano di va- 
scello, nel 1838 contrammiraglio , dopo un an- 
no vice-ammiraglio, e nel 1854 ammiraglio. 

Cavaliere della Legione di onore nel 1809, 
fu nel 1833 creato ufficiale e nel 1840 com- 
mendatore, nel 1843 grande officiale, e nel 1853 
gran-croce. 

Fra le molte e più segnalate campagne di 
Baudin fa duopo citare quelle della fregata la 
Semillante nell’ India, l’anno 1804. Su questo 
naviglio egli trovossi in vari importanti com- 
battimenti , in uno de' quali gli fu portato via 
un braccio. 

Comandante il brik Senard sul Mediterra- 
neo , nel 1812 sostenne vivo micidiale com- 
battimento contro un brick inglese di forza su- 
periore. Questo fatto gli acquistò il grado di 
capitano di fregata. 

Sulla sua domanda fu nel 1816 ammesso 
in ritiro, e non ripreso servizio nella marina 
che nel novembre 1830. Di poi comandò l'Eroina, 
e come capitano di vascello ebbe successiva- 
mente il comando del Triton e del Suffron. 
Montò la Nereide nell’ impresa di Ulloa, che 
ha fatto per sempre celebre il suo nome. Dal 
41839 al 1840 compì iu Haiti una missione, che 
gli valse il grado di vice-ammiraglio. Nel 1840 
fatto comandante in capo delle forze navali nei 
mari di America del Sud, inalberò la sua ban- 
diera sulla Gloire. Dal 1841 al 1847 fu pre- 
fetto marittimo a Tolone. Nel 1848 ebbe il co- 
mando in capo delle nostre forze navali nel 
Mediterraneo. Finalmente fu in seguito ispet- 
tore generale degli equipaggi di linea, dell'ar- 
tiglieria, dello gendarmeria merittima noi porti 
di Cherbourg e di Brest, presidente del consi- 
glio dei lavori ec. ec. 

— Leggesi nella Patrie: 

In conseguenza del decreto pubblicato sta- 
mane dal Moniteur, l' organizzazione dell’eser- 
cito di Parigi subi una modificazione compiuta. 

Esso componevasi di 3 divisioni di fante- 
teria e d'una divisione di cavalleria, suddivise 
in 8 brigate di fanteria ed una di riserva, e 3 
brigate di cavalleria colla loro artiglieria di re- 
golamento.. Esso sarà diviso in 2 parti ben di- 
stinte: 1.° L' esercito di' Parigi propriamente 
detto composto di truppe di linea sotto il co- 
mando in capo del maresciallo Magoan; 2.° Il 


corpo della guardia imperiale, sotto il comando 
del generale Regnault-de-Saint Iean-d'Angely e 
sotto la direzione superiore del gran marescial- 
lo di palazzo. n = 3 

Benchè non conosciamo ancora i reggimenti 
di linea che devono concorrere a questa for- 
mazione, possiamo però apprezzare fin d'ora in 
modo approssimativo la forza di quest’esercito. 
Esso avrà due divisioni di fanteria poste sotto 
gli ordini dei generali Levasseur e Martin di 
Bourgon , ed una divisione di cavalleria sotto 
gli ordini del generale Korte. 

Ciascuna divisione di fanteria avrà due 
brigate comandate da 4 generali Ripeat, Cou- 
rand, Marulaz e Repond: la divisione di ca- 
valleria avrà tre brigate comandate dai geno- 
rali Dupuch, Dubern e Marion. 

È probabile che ciascuna brigata di fante- 
ria avrà due reggimenti di fanteria di linea o 
leggiera, e ciascun reggimento due battaglioni 
attivi. I battaglioni essendo di 850 uomini al- 
l'effettivo, gli 8 battaglioni presenteranuo un 
totale di 6,800 uomini. Se vi si aggiungono due 
battaglioni di cacciatori a piedi di 1,200 uo- 
mini, si avranno, per la fanteria dell’ esercito 
di linea a Parigi e nei dintorni, 9,200 ‘uomini 

Le 3 brigate di cavalleria daranno 6 reg. 
gimenti o 36 squadroni, cioè 4,500 cavalli ia- 
circa. 

Aggiungendovi gli stati-maggiori, le trup 
pe dell'artiglieria e del genio, si perverrà ad 
un totale approssimativo di 15,000 uomini. 

Il corpo della guardia imperiale è compo- 
sto: d'una divisione di fanteria a due briga- 
te, d’una brigata di cavalleria e 2 reggimenti, 
e di 5 battaglioni d’ artiglieria. 

Ciascun reggimento di fanteria della guar- 
dia deve avere 3 battaglioni a 1,200 uomini, 
ossia 3,600 uomini per reggimento: locchè per 
le due brigate, dà 14,400 uomini. Se si ag- 
giungono a questa cifra 1,200 uomini di un 
battaglione di cacciatori a piedi, 2,400 uomini 
dei due battaglioni di gendarmi a piedi, si 
avranno per la fanteria 18,000 uomini. I 12 
squadroni di cavalleria, 6 di corazzieri e 6 di 
guide, dando incirca 2,000 cavalli, e le cinque 
batterie d'artiglieria 1,000 combattenti, si vede 
che il corpo della guardia non avrà meno di 20 
in 21,000 uomini al suo effettivo. 

Il totale delle truppe attivo impiegate a 
Parigi o sopra punti assai vicini, prescindendo 
dal resto dei reggimenti posti nelle altre sud- 
divisioni della prima divisione militare, ascen- 
derà a 36,000 uomini. 

Si assicura che la linea sarà scompartita 
nelle caserme di Parigi e nei forti, la guardia 
similmente a Parigi, poi a Versailles, Saiot- 
Denis, Saint-Cloud e Courbevoie. 

L’ esercito di Parigi è stato, nel tempo del- 
le nostre civili turbolenze, più considerevolo 
che non sarà in seguito a cotesta nuova orga- 
nizzazione; ma tal quale esso è cogli elementi 
che lo compongono si troverà abbastanza rag- 
guardevole e forte per far fronte a tutti i bi- 
sogni del servizio, e assicurare alla capitale il 
mantenimento dell'ordine e della tranquillità 
compiuta di cui gode. 

— Il Constitutionnel annunzia esser certo 
che è giunto a Kiel l' ordine d’ informarsi presso 
quelle autorità civili del numero delle truppe 
che potrebbero essere alloggiate nei vicini vil- 
laggi. Ciò indicherebbe che un esercito francese 
potrebbe aver ordine di trasferirsi a Glackstadt, 
e di recarsi poi per la strada ferrata a Kiel, 
ove sarebbe imbarcato pel golfo di Finlandia. 

— Il J. des Débats fa notare |’ acoresci- 
mento continuo di attività, che si scorge nel 
movimento delle grandi linee di strade ferrate. 
Nel 1851 erano trasportate sulla strada ferrata 
del nord 584,000 tonnellate di merci ; nel 1852 
se ne trasportarono 799,000 tonnellate ; nel 1853 

la spedizione ascese a 1,177,000 tonnellate. 


SPAGNA 
MADRID 3 Giugno. 
In virtà dei provvedimenti finanziari presi 
dal governo, il servizio pubblico è assicurato 
sino alla'fin dell'anno. 


— El Comercio di Cadice dice quanto ap. 
presso sull’ invio prossimo di truppe a Cuba. 
Non 4, ma 6 vapori partiranno. La spedizione 
comprenderà in tutto 13 bastimenti che tras- 
porteranno 4000 uomini. Più tardi partiranno 
altri 2000 uomini. 

— Si legge nell' Heraldo : 

Il sig. losè Cafranga , senatore del regno 
e già ministro di grazia e giustizia nel 1832, 
è morto ieri in età di 76 aoni. 

ALTRA DEL 6. 

Leggiamo nella Espana del 2 corrente: Co- 
mo già anounciammo , martedì p. p. la religio» 
sa comunità dei Gerolimini fu messa al posses- 
so del monastero di S. Lorenzo dell’ Escuriale. 
Tale possesso fu fatto colla maggiore solennità, 
ponliteasda l' Emo e Rmo sig. Cardinale Arci- 
vescovo di Toledo. La funzione durò dalle nove 
della mattina fino alle due pomeridiane, assi. 
stendovi il Patriarca delle Indie e Monsignor 
Franchi, incaricato di affari della Santa Sede. 
In quel giorno vestirono l'abito sei religiosi , 
fra cui un novizio, 

— S. M. la regina in data del 2 giugno 
ha pubblicato un decreto, col quale accorda 
un credito straordinario di alcuni milioni al mi- 
nistro dei lavori pubblici ; e altri decreti di 
concessione di strade ferrate. 

— La Espana del 4 fa conoscere la riu- 
nione stabilita fra gl' ingegneri francesi e gli 
spagnuoli per fissare il punto di riunione del. 
le ferrovie francese-spagnole: e il fissato è a 
Vidasoa. 

— Lo stesso giornale annuncia che il 31 
di maggio cessò di vivere in Montaio di Ayllon, 
dove facea la sacra visita, monsignor Giacomo 
Cortina, vescovo di Siguenza. 

— Il giorno 4 giugno da Cadice partì per 
Avana il vapore Isabella Cattolica, avendo a 
bordo il primo convoglio , che forma parte del- 
la spedizione destinata alla difesa dell’ isola 
di Cuba. 


GRAN BRETAGNA 

Scrivono da Londra al Bienpublie di Gand: 

La chiesa cattolica in loghilterra continua 
gloriosamente la sua opera. Molte chiese e nuo- 
vi conventi vengono settimanalmente consacrati; 
d’ogni parte i nostri giornali ci fanno sapere 
che la prima pietra di qualche nuova chiesa è 
stata collocata. Nella sola passata settimana 
(ultimi giorni di maggio), sono state solenne- 
mente consacrate cinque nuove chiese; a Hone, 
a Staffordshire, una chiesa e un convento delle 
Suore delle Convertite: a Liverpool, la chiesa 
di S. Walburga: a North Hide, un tempio alla 
Vergine della Misericordia: a Kilskyre; nella 
contea di Meath, una nuova chiesa presso le 
rovine della celebre abbazia di Kilzkyre, di- 
strutta dai riformatori: finalmente presso Edim- 
burgo, un bellissimo tempio dovuto alla gene- 
rosità della virtuosa contessa di Lothian. Que- 
sto tempio sorge a piccola distanza dal domi- 
nio e dai possedimenti di Newbattle-Abbey, che 
altre volte, per diversi secoli, fu la principale 
abbazia della Scozia, e che ora appartiene alla 
nobile famiglia dei Lothian. 

Egli è consolante e dolce per un cuor 
cattolico il vedere sorgere in questo luogo di 
santa memoria il nuovo tempio di Dalkeitb, 
dono generoso del primo convertito di questa 
nobile famiglia alla fede cattolica. 

Sono alcuni anni, che la contessa di Lo 
thian cercava la pace io seno della chiesa catto- 
lica: alcuni mesi dopo, le due sue figlie segui” 
rono l'esempio della madre, e quest'anno due 
dei suoi figli, Lord Ioho e lord Ralph, haoo 
abiurato gli errori del protestantismo nelle mani 
di Monsig. Gillis, vescovo del distretto di Sco- 
zia. Durante la consacrazione della nuova chie 
sa, era commovente spettacolo vedere questi do 
giovani assistere all'altare come accoliti. 

E poichè vi parlo di conversioni , debbo 
ricordare quella del celebre romanziere Tacke- 
ray, il rivale di Dickens, per la originalità 0 la 
finezza di osservazione, o superiore forse a qu*” 
st’ultimo per la miorale tedenza de'suoi libr! 


e finalmente que 
del vescovo protd 
il quale ha egli 

— Ecco alcu] 
che assieme al 
più grandi oggeil 
a' dì nostri. 

L' Inghilterr. 
le quali alimenta 
dotti di queste fd 
a due milioni 
operai vi sono 
producono per 50( 
tazioni asceudono] 
te una fabbricaz| 
quella del ferro è 
ma per lavorare 
speciale, di cui nl 
svedesi. 

._—_Il Timesd 
scritta in data de 
della flvtta del M 
copuenie estratto. 

HI 5 maggio 
dell' Agamennone, a 
dal Firobrand e di 
Sebastopoli per la 

completamente esa 
no presi alcuni c 
dottore Sarelle, d 
Brock, della marir 
del genio, erano 
speciale servizio. 
tanto Anapa c So 
e due offrire una 
Queste città sono 
di 15 miglia, e s 
diante una strada 
cinque miglia, res 
colo di sorpresa dl 

L' imperatore 
che fosse ciò fatto, 
no fosse di già csd 
testava del suo ar 

La squadra y 

due bastimenti cari 
di soldati colle lo 
verno russo avea 
a 300 lire sterl 
ste truppe nella 
ia, che diversi pic| 
ravamente si sono 
son, egli ha accura 
rarli al largo. I sc 
no greci coloni del 
dotti quando scopp) 
denza ellenica. Le 
posti a terra. 

Noi continuia 

ma i ionii ed i gr 
soprusi, ed è b 
Il 20 maggio sia 
di essere stati in a 
le. Le continue ne 
no dominato, sono s 
ne di pericolo. Per 
Potato mai vedere { 
campanelle erano i 
. = Una Memo 
ria è stata pubblic 
titolo: Sguardo stai 
decreti, ordinanze ec 
moti fino a' dì nostri 
tempo del re Edua 
no scritte in latino: 
do HI (1483) lo fl 
no, e da allora in 
«di questa Memoria, 
colato che dal dod 
Eorico Il ( 
Larlo 1, abbraccian 
secoli, le leggi eran 
{e di Cronwell fino 
dal 1660 al 1760 
ze ec. Sotto il | 
44prò 60 anni) ne u 
Giorgio IV, 3,223 
€ nei 16 anni della 


pio ap- 
Cubl 
[dizione 
e tras- 
tiranno 


regno 
1832, 


hte: Co- 
religio» 
posses- 
uriale, 
lennità, 
e Arci» 
lle nove 
, assi 
bnsignor 
a Sede, 
ligiosi, 


giugno 
accorda 
i al mi- 
creti di 


la riu- 
bi e gli 
ne del» 
Bato è a 


e il 3L 
Ayllon, 
iacomo 


bartì per 
vendo a 
arte del- 
Il isola 


di Gand: 
continua 
Ise e nuo- 
nsacrati; 
lo sapere 
chiesa è 
settimana 
solenne- 
a Hone, 
into delle 
la chiesa 
impio alla 
re, nella 
presso le 
yre, di- 
so Edim- 
lla gene- 
an. Que- 
al domi- 
bbey, che 
brincipale 
tiene alla 


n cuore 
luogo di 
Dalkeith, 
di questa 


Isa di Lo- 
lesa catto- 
lie segui» 
anno due 
h, hanno 
helle mani 
o di $qo- 
hova chie 
questi 
liti 


i, debbo 


j 


e finalmente quella di mistress-Ives, la moglie 
del vescovo protestante della Carolina del Sud, 
il quale ha egli pure abiurato nel passato anno, 

— Ecco alcuni cenni sulle miniere di ferro, 
che assieme al carbon fossile forma uno dei 
più grandi oggetti della ricchezza delle nazioni 
a' dì nostri. 

L'Inghilterra possiede 60 miniere di ferro 
le quali alimentano 375 grandi ferriere. I pro- 
dotti di queste ferriere ascendono annualmente 
a due milioni di tonnellate. Più di 400,000 
operai vi sono giornalmente impiegati : esse 
producono per 500 milioni di franchi, e le espor- 
tazioni ascendono a circa 75 milioni. Finalmen- 
te una fabbricazione essenzialmente unita a 
quella del ferro è la fabbricazione dell’acciaio: 
ma per lavorare l'acciaio fa duopo di un ferro 
speciale, di cui ne hanno grande quantità gli 
svedesi. 

— Il Times del giorno 8 pubblica una lettera 
scritta in data del 15 maggio da un officiale 
della Motta del Mar Nero, e di cui diamo il 
seguente estratto. 

Il 5 maggio, il sig. Ed. Lyons a bordo 
dell' Agamennone, accompagnato dal Carlomagno, 
dal Firobrand e da vari altri vapori, partì da 
Sebastopoli per la costa della Circassia , onde 
completamente esaminare tutti i punti. Si era- 
no presi alcuni circassi distinti nel paese. Il 
dottore Sarelle, come interprete , il capitano 
Brock, della marina reale, e il tenente Stanton, 
del genio, erano egualmente incaricati di uno 
speciale servizio. I russi parea difendessero sol- 
tanto Anapa e Souiack, le quali possono tutte 
e due offrire una forte resistenza ai vascelli. 
Queste città sono disgiunte per una distanza 
di 15 miglia, e stanno in comunicazione me- 
diante una strada e uno spazio scoperto largo 
cinque miglia, reso tale per evitare ogni peri. 
colo di sorpresa da parte di terra, 

L'imperatore ha espressamente ordinato 
che fosse ciò fatto, benchè su vari punti il pia- 
no fosse di già eseguito all'epoca, in che pro- 
testava del suo ardente desio di pace. 

La squadra vicino a Soniack ha catturati 
due bastimenti carichi di munizione da guerra, 
di soldati colle loro donne e fanciulli. Il go- 
verno russo avea noleggiati questi due brick 
a 300 lire sterline l'uno, per trasportare que- 
ste truppe nella Crimea: e quantunque si sap- 
ia, che diversi piccoli vapori vi sono, i quali 
Kistamzenie si sono sottratti colla fuga al Samp 
son, egli ha accuratamente evitato di avveotu- 
rarli al largo. I soldati sono circa 300, e so- 
no greci coloni della Crimea, ove furono con- 
dotti quando scoppiò la guerra della indipen- 
denza ellenica. Le donne ed i fanciulli furono 
posti a terra. 

Noi continuiamo a fare qualche presa : 
ma i ionii ed i greci hanno ricorso a tutti i 
soprusi, ed è ben difficile coglierli sul fatto. 
Il 20 maggio siamo tornati a Baltschik dopo 
di essere stati io alto mare dal 16 o 17 apri- 
le. Le continue nebbie, che ultimamente han- 
no dominato, sono state penose e anche cagio- 
ne di pericolo. Per ben 6 giorni non abbiamo 
Potuto mai vedere tutte le flotte. I cannoni e le 
campanelle erano in azione notte e giorno. 

— Una Memoria assai curiosa per la sto- 
ria è stata pubblicata a Londra: essa porta il 
titolo : Sguardo statistico storico sulle leggi, sui 
decreti, ordinanze ec. del regno dai tempi più re- 
moti fino a' dì nostri. Da esso risulta, che dal 
tempo del re Eduardo II (1272) le leggi era- 
no scritte in latino: che più tardi sotto Riccar- 
do HI (1483) lo furono in francese norman- 
no, e da allora in poi in inglese. L'autore 
di questa Memoria, che è il sig. Taylor, ha cal- 
colato che dal dodicesimo anno del regno di 
Earico HII (1225) fino alla fine di quello di 
Carlo 1, abbracciando un periodo di circa 4 
Secoli, le leggi erano di già 3316 : dalla mor- 
te di Cronwell fino alla morte di Giorgio II 
(dal 1660 al 1760) farono 5844 leggi, ordi- 
Nanze ec. Sotto il lungo regno di Giorgio III, 
(durò 60 anni) ne uscirono 14,800: sotto quello I 
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sig. Taylor ha calcolato inoltre la quantità dello 
leggi promulgate ogni anno sotto ciascun re- 
gno: e avanzandosi verso il nostro sccolo, la 
cifra aumenta in proporzioni straordinarie. Sot- 
to Enrico III se ne contano 0, 26, sotto Eduar- 
do IV furono 2, 4, sotto Eduardo VI 27,8, 
sotto Guglielmo IV, 247, 4, ora sotto Maria 
Vittoria è stata già la cifra di 5,334. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 9 Giugno. 

Il Giornale di Francoforte annunzia sotto la 
data di Pest 31 maggio, che è stata pubblicata 
un'ordinanza in virtù della quale devono es- 
sere assegnate residenze fisse agli zingari per 
farne agricoltori. Si è pure pubblicata una leg- 
ge contro i cattivi trattamenti esercitati sugli 
animali. 

— La Gazzetta di Trieste ha una corris- 
pondenza da Vienna 1 giugno in cui si revo- 
ca in dubbio la notizia data da alcuni fogli, 
che siano stati dati dal governo russo soddis- 
facenti schiarimenti circa ai concentramenti di 
truppe russe ai confini verso l'Austria, intor- 
no ad essi avendosi da fonte sicura i seguenti 
particolari, che non sono gran fatto tranquil- 
lizzanti; assicurasi, cioè, che nella Polonia e 
nella Volinia sono 5 divisioni d' infanteria, 2 
di cavalleggeri colle solite attinenze d'armi spe- 
ciali, quindi circa 85,000 uomini. Aggiugnesi 
che le riserve di questi corpi sono in marcia 
dall’ interno. Queste truppe formano parte dei 
corpi 1° e 2° d' infanteria © di quello de’ gra- 
natieri, partito non ha guari da Mosca. Al Se- 
reth sono in iscaglioni lungo i confini della Bu- 
kowina la sesta divisione d’ infanteria e le ri- 
serve del terzo corpo d' infanteria, quest’ ul- 
timo su due linee indietro al di là del Pruth: 
in tutto 20,000 uominî. Finalmente si dice che 
le troppe acquartierate nella Polonia saranno 
in parte avvicinate ai confini della Galizia, e 
che giungono di continuo rinforzi dall'interno, 

AMERICA 

Le notizie del Texas giungono fino al 13 
del mese di maggio. Da esse risulta, che gli 
indiani hanno ricominciato le loro depredazioni. 
Gli hipans hanno attaccato un convoglio di va- 
goni a circa 7 miglia dal forte Ewel: alcuni 
conduttori sono stati uccisi e altri feriti. Questi 
selvaggi sono stati inseguiti, ma non gli hanno 
ancora incontrati. In un luogo più vicino il 
colonnello Beal alla testa di alcuni dragoni ha 
sorpreso degli apachi, i quali secondo il costume 
saccheggiavano le abitazioni, e ne ha uccisi 
diversi. Gli americani hanno avuto tre morti e 
cinque o sei feriti. 

Nel Texas il raccolto si annuncia in ge- 
nere assai bene. 

Il ministro di stato a Wasinghton Marcy e 
il rappresentante di S. M. britannica hanno fir- 
mato, dopo lunghi negoziati, un trattato con- 
cernente la questione della pesca, approvato 
dall’ Ioghilterra, salva l'accettazione delle colo- 
nie, cui la cosa risguarda. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


I dispacci che pubblicano i giornali di que- 
sta mattina non danno notizie più importanti 
di quelle che intorno al teatro della guerra sono 
già note. "4 n 

1 giornali ‘di Malta ci danno notizie da 
Costantinopoli fino al cinque corrente. 

Il Debats degli 11 reca un dispaccio tele- 
grafico di Vienna 10 corrente, nel quale si dice: 
« La Corrispondenza austriaca pubblica un rap- 
porto privato che viene, dic' esso, da buona sor- 
gente, in cui si annunzia che il quartier  ge- 
nerale russo sarà presto trasferito a Jassy, ove 
il maresciallo Paskewitsch è atteso pel 13 giu- 
goo. Tutte le disposizioni rano partie prese. » 

Un altro dispaccio privato ( avas) da Am- 
burgo 9, conferma |’ accessione della Svezia ai 
desideri delle potenze occidentali. 

Lo stesso giornale contiene un luogo rag- 
uaglio dei fatti che hanno costretto il console 
i Francia a S. Francisco, M. Dillon, ad ab- 
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bassare la sua bandiera, e sospendere ogni rap- 
porto officiale con l’ autorità americana. 

Il giorno 10 ebbero luogo a Parigi i fune- 
rali dell'ammiraglio Baudin. 

L' Independance belge, alla notizia già espressa 
riguardo alla Svezia, aggiunge, aver essa di già 
richiamato il suo ministro da Pietroburgo. 


COSTANTINOPOLI 1 Giugno. 

Le truppe anglo-francesi vanno approssi- 
mandosi al teatro della guerra sul Danubio. 
Il 29, 30 e 31 partì per Varna la divisione di 
sir George Browne a lorda dei vapori Cambria, 
Andes, Victoria, Golden Flecce e due fregate a 
vapore. I reggimenti che compongono questa 
divisione sono il 7,° 19,0 23,° 33,9 77,0 88,° 
ed il battaglione dei rifles. Per la maggior parte 
i suddetti vapori sono già di ritorno, e ripar- 
tono per Varna con altre truppe. Fra due o 
tre giorni il corpo spedizionario inglese che si 
trovava a Scutari, forte di 23,000 uomini, sarà 
in Varna. Sono partiti pure alla stessa volta 
diversi trasporti a vela con materiali da guerra, 
provviste e cavalli. — La prima divisione fran- 
cese è in cammino per Varna via di mare. In 
questo punto giungono da Gallipoli due fregate 
a vapore con porzione di queste truppe. Le fre- 
gate a vapore ottomane Mugidié, Nil, e Sciacki 
Sciadi sono impiegate pure al trasporto di trup- 
pe francesi. — Lettere di Gallipoli del 27 mag- 
gio riferiscono che la seconda divisione era in 
marcia per Adrianopoli. La terza divisione ver- 
rà a Costantinopoli. 

Il colonnello francese Dieu, giunto in que- 
sti giorni dal quartiere generale di Romelia, 
riparte per Sciumla. 

Il ministro della marina spedì in Varna 
diversi pontoni col vapore ottomano Esseri Gedid. 

L'emir Ruslan, capo druso, parti dalla 
Soria alla testa di un corpo di volontari suoi 
correligionari diretto per Erzerum. 

Le flotte alleate alle ultime date si tro- 
vavano in Kavarna e in Balgick, e rinnovavano 
le provviste onde riprendere la loro escursione 
sul litorale russo. La divisione sotto gli or- 
diai di sir E. Lyons non è ritornata ancora 
dalla sua spedizione sulle coste orientali del 
Mar Nero. 

Lord Stratford de Redcliffe in questi ulti- 
mi giorni ha dato uno splendido festino in 
onore del duca di Cambridge. Il 30 dello scorso 
l’ ambasciatore britanoico ha dato un altro fe- 
stino più brillante del primo al quale interve n- 
nero il corpo diplomatico , lo stato maggiore 
delle truppe alleate ed il ministero ottomano. 
Il maresciallo St. Arnaud ed il principe Napo- 
leone non hanno potuto intervenire trovandosi 
allora assenti da questa capitale. 

Teri ha avuto luogo in Haldar pascià una 
brillante rivista delle truppe ioglesi. Il sultano 
vi assisteva unitamente a diversi alti dignitari 
dell'impero. Sua Macstà fu ricevuta da lord 
Redeliffe, da lord Raglan e dal duca di Cam- 
bridge. Le truppe sfilarono tutte innanzi il sul- 
tano. La rivista incominciò alle ore 2 e mez- 
ta pom. e terminò alle ore 4 e mezza pom. 

— Le truppe francesi continuano a pas- 
sare dal Bosforo dirette per Varna, mentre al- 
tre da Gallipoli marciano per Adrianopoli. Gli 
inglesi s° jmbareano con gran sollecitudine in 
Scutari per Varna. Ieri ritornarono i vapori 
inglesi da Varna e diedero fondo innaozi a 
Scutari per imbarcare altre truppe. 

Ieri vi fu in Scutari una gran rivista di 
truppe inglesi, con artiglieria e cavalleria, in 
presenza del sultano. Sua Maestà fu ricevuto dal 
duca di Cambridge, da lord Raglan, da lord 
Redcliffe e dagli ufficiali dello stato maggiore. 
Il sultano avendo a destra lord Redcliffe, ed a 
sinistra lord Raglan, passò in rivista le truppe 
schierate sul gran campo di Scutari in numero 
di circa 15,000 uomini, Sua Maestà pare che 
sia rimasta altamente soddisfatta della bella 
apparenza di queste truppe, non che della re- 

golarità nelle loro evoluzioni. 

Sento che rimarranno qui circa 4000. in- 
glesi, i quali prenderanno alloggio nelle caser- 
me del gran campo di Pera. Avremo pure nella 
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capitale una divisione di truppe francesi. Molti 
europei andarono in Scutari per la rivista: tur- 
chi ve n'erano beo poc e ciò a causa del 
ramazan, che è incominciato sabato scorso 

Le flotte alleate trovavansi a Balgick alle 
ultime date, e dovevano rimettersi alla vola 
onde riprendere il blocco di Sebastopoli. 

ALTRA DEL 5. 

Pubblichiamo il seguente bollettino, ma 
proveniente dai turchi. È 

I russi respinti il 24 maggio, nella notte 
del 25 assalirono la cinta dei forti di Silistria, 
e, nuovamente respinti, rinnovarono l'attacco 
ad un'ora di mattina del 29, Questi attacchi 
erano diretti contro i forti di Arab Tabia e 
Jelanlì. Negli attacchi del 24 e 25 i russi cb. 
bero gravissime perdite: ma il combattimento 
del 29 fu il più terribile ed il più brillante per 
la guarnigione ottomana di Silistria. Tre colon- 
ne, ciascuna di dieci mila uomini, si avanza» 
rono successivamente, precedute da zappatori 
provvisti di tutto | occorrente per scalare le 
mura dei forti. Le scale furono appoggiate, ed 
i russi erano giunti fino ai parapetti, ma i tur- 
chi impiegarono il calcio dei fucili e gli arti 
glieri le manovelle e l'assalto fu respinto. I ca- 
daveri russi lasciati sugli spalti, nei fossi e nelle 
vicinanze dei trinceramenti ascendono a più 
di 2,500, e ciò oltre i feriti. Gli ottomani rac- 
colsero 1,600 fucili, diverse decorazioni, baga- 
gli ecc. Due ufficiali inglesi dell' esercito 
diano, Smith e Butler, ed un ufficiale prussia- 
no; unitamente al colonnello Hussein bey co- 
mandante la guarnigione di Arab Tabia e la- 
lanlì, si sono coperti di gloria in questa bril. 
lante azione. Omer pascià spedi da Sciumla 
una forte colonna di truppe, la quale il 31 mag 
gio trovavasi a Kayali Derè. 

Dodici mila uomini della divisione del ge- 
neral Canrobert sono arrivati in Varna, ove si 
trovano pure concentrati 10,000 inglesi. La spe- 
dizione da qui e da Gallipoli per Varna con- 
tinua. Pare che il primo quartier generale degli 
alleati sarà stabilito a Delvo ( Delbekoi ) e che 
sarà data all’ esercito moscovita una battaglia 
campale nella valle di Traiano e nelle vicinan- 
ze di Silistria. 

Da Adrianopoli in data del 1° corrente scri. 
vono che si attendeva a momenti colà da Gal- 
lipoli e da Rodosto una divisione di truppe fran- 
cesi. Erano già prese dagli ufficiali francesi le 
opportune misure affinchè queste truppe, dopo 
un riposo di 24 ore, prosieguono verso le spon- 
de del Danubio. 

Il signor Bourrèe, inviato francese in mis- 
sione straordinaria in Grecia, il 29 maggio pro- 
seguì da Volo per la Tessaglia, dopo di avere 
ordinato a due Bastimenti da guerra francesi che 
sì trovavano in Volo di catturare i bastimenti 
da guerra elleni nello acque di Calcide. 

Il colonnello inglese Beatson, ispettore del. 
la cavalleria anglo-indiana, ebbe l'incarico di 
organizzare le truppe irregolari ottomane. 

Teflick effendi, archivista della Porta, partì 
il 3 corrente, in qualità di commissario otto- 
mano , affin di invitare le troppe austriache di 
occupare, occorrendo, il Montenegro. 

Da viaggiatori inglesi arrivati dalla Persia 
sappiamo che il signor Dolgorouky , ministro 
di Russia , continuava a soggiornare in Tehe- 
ran, e che perciò è erronea la notizia pubbli - 
cata da diversi giornali della sua partenza per 
Pietroburgo. Egli aveva ricevuto istruzioni dal 
conte di Nesselrode di continuare la sua mis- 
sione presso la corte dello sciab. 

Alle ultime date i russi occupavano sempre 
Anapa, Jenikalè, e Kaffa ( Teodosia ). La guar- 
nigione russa di AGips fè varie opere di difesa. 
È positivo intanto che i circassi occuparono il 
forte di Kirecz Kalè, fatto molto importante, 
giacchè ha per effetto d' intercettare le comu- 
nicazioni di Anapa dalla via di terra colla Cir- 
cassia, Si sa pure che i russi evacuarono il for- 
te di Momai. 

L'ammiraglio Boxer è giunto il 3 corrente 
dal mar Nero a bordo della fregata a vapore 
Sidon, la quale portò a rimurthio due traspor- 
ti russi recentemente catturati. 


Rescid pascià , avendo espresso il desiderio 
di un breve congedo, il 3 corrente il sultano 
incaricò Scekib effendi di occupare interinamen 
te il portafoglio degli nff'iri esteri. Kiamil pa- 
scià, altre volte ministro del commercio in 
Egitto, deve surrogare provvisoriamente Scckib 
effcudi nella presidenza del consiglio supremo 
di giustizia. 

Il divano sta elaborando un nuovo progetto 
d' imprestito da trattarsi colle banche di Lon- 
dra e di Parigi. 

Nota. rimessa dalla sublime Porta ottomana al- 

l internunzio austriaco. 

Ho avuto l'onore di ricevere la nota offi- 
ciale di vostra eccellenza in data del 4 maggio 
u. s, ove si dice che il governo imperiale d'Au- 
stria potrebbe spedire nei paraggi di Prevesa 
e di Arta alcuni bastimenti da guerra, i quali, 
d'accordo con quelle delle potenze alleate della 
sublime Porta, appoggerebbero, dalla parte di 
mare, le operazioni delle truppe del cordone 
militare che è necessario stabilire sulle fron- 
ticre della Grecia a causa dei movimenti insar- 
rezionali scoppiati nelle provincie di Giannina 
e di Tricala; e che esso potrebbe pure deci- 
dersi a dare l'ordine ad un certo numero delle 
sue truppe stanziate nel distretto di Cattaro di 
entrare nell’ Albania col doppio oggetto d' im- 
pedire alla insurrezione di estendersi fino al 
nord di questa proviacia, e di contenere i mon- 
tenegrini nel caso che volessero fare causa co- 
mune con i ribelli. La nota precitata fa men 
zione nello stesso tempo di ordini che esso sa- 
rebbe per rimettere alle rispettive autorità nel 
caso in cui il governo ottomano darebbe il suo 
assentimento alle misure sopra indicate. 

Sua maestà imperiale il saltano prova gran- 
de soddisfazione nell’ osservare che la corte di 
Austria divide gli stessi sentimenti che animano 
a questo riguardo i governi di Francia e d'In- 
ghilterra alleati della sublime Porta, ed egli 
apprezza al sommo grado la nuova prova che 
sua maestà l'imperatore di Austria vuol dare 
anche in questa circostanza delle benevole in- 
tenzioni di cui egli è notoriamente animato verso 
l'impero ottomano. 

Le note da scambiarsi relativamente a que- 
sta questione dovendo avere il valore di una 
convenzione, è necessario di rischiarirle in una 
maniera propria e di entrare nelle spiegazioni 
seguenti : 

In primo luogo, l’arrivo di bastimenti da 
guerra della marina sarà notificato alle autorità 
del litorale dell' Albania fino a Prevesa. 

La sublime Porta acconsente che le truppe 
terrestri austriache avanzino direttamente dal 
distretto di Cattaro nell’ Albania, come essa ac- 
consente pure, nel caso che la loro presenza 
in questa provincia non fosse necessaria, che 
essi entrino solamente nel Montenegro, qua- 
lora gli abitanti di quel paeso fossero per su- 
scitarvi disordini. È poichè in caso di una spe- 
dizione di truppe imperiali direttamente in Al- 
bania la via Theta che esse avrebbero da bat- 
tere dopo d’ aver traversato il Montenegro, pas- 
sa dalla provincia di Scodra, da alcuni distret- 
ti di quella della Romelia , vicini al litorale, 
e dalla provincia di Giannina, saranno, non so- 
lamente dati ordini ai rispettivi agenti del go- 
verno perchè trattino queste truppe con tutti i 
riguardi possibili e nel modo più amichevole, 
tanto al loro passaggio quando durante il tem- 
po che esse sarebbero per rimanere in dette con- 
trade affin di conseguire l’ oggetto che si ha in 
vista, e che siano loro fornite le provviste di 
cui occorressero, ma sarà pure spedito a que- 
sto effetto un commissario speciale sui luoghi. 

L' Erzegovina , la Bosnia e la Servia con. 
finando col Montenegro, se la causa reale delle 
eventualità di cai si tratta non vi fosse cono- 
sciuta , ciò potrebbe dare luogo ad un fermento 
in quelle province, e perciò sarannò date in 
tempo e luogo alle autorità che vi risiedono le 
informazioni precise sul vero stato delle cose. 

Queste sono le intenzioni della sublime Por- 
ta, e fino a tanto che le due parti non avran- 
no convenuto tra loro , non sarà in alcun modo 


|| permesso di entrare in dette province, 


Questa spedizione nelle contrade sopra men- 
zionate non dovendo d'altronde avere luogo se 
non in caso di una uecessità reale, farà d' uo- 
po che il governo imperiale, subito che avrà 
risoluto di adottare questa misura, e sarà in 
grado di metterla in esecuzione, ne dia imme. 
diatamente avviso alla sublime Porta. 

Siccome le truppe imperiali, quando l’og- 
getto della loro entrata sarà stato raggiunto, 
vale a dire, quando la rivolta sarà repressa, 
dovranno naturalmente rientrare negli stati au. 
striaci, sarà raccomandato a chi di ragione di 
prestare a questo {ruppe in occasione della loro 
partenza le stesse facilità che saranno loro ac- 
cordate nel momento del loro arrivo. 

Nell' aver l'onore di notificare le decisioni 
che precedono per ordine di S. M. il sultano, 
colgo questa occasione per offrire a V. E. le as- 
sicuranze della mia distinta considerazione. 

Costantinopoli 21 sciab 1270 ( 23 mag- 
gio 1854 ). firmato Musrara' Rescip. 

Tunisi 1 giugno. — la tutte le caserme si 
lavora per la spedizione a Costantinopoli. Come 
è d'uso, furono arrestati per lavorare a cinque 
carrube il giorno ( due pence) una quantità di 
operai mori ed ebrei per le sartorie e scarpe- 
rie e caserme: il recinto de’ cannonieri pare un 
campo di battaglia: cinquecento sono i canno- 
nieri scelti e 18 i pezzi di cannone. Sul nu. 
mero de’ soldati corrono tuttora voci discordi; 
chi dice sei mila, chi dieci mila, chi quindici 
mila, chi nessuno e che questo movimento sia 
stratagemma per cumular danaro. La flottiglia 
che come sspete si compone di una fregata, di 
uva corvetta, di un brig e di uno scuner è in 
uno stato deplorabile: alcuni di questi legni 
mancano delle cose di prima necessità per salpare. 

Per i trasporti si crede che saranno ne- 
cessari venticinque o trenta legni mercantili: 
il kaia della Goletta che è ministro di marina 
fu incaricato di provvedere a noleggiarli; ma 
pare che costui conoscendo la facilità con cui 
si ordina e contrordina, e per non trovarsi a 
malanni, non si dette premura di scrivere in 
Europa, per cui oggi col Charlemagne parte per 
costì un fratello di uno dei medici del bey, sc 
pure non nasce qualche ostacolo impreveduto. 

Da un momento all’altro si aspetta da Mar- 
siglia il restaurato vapore il Minos con il ge- 
nerale Sidy Kiardin di ritorno da Parigi dove 
è sino dall'autunno per l’ imprestito sulle gioie 
delle quali corsero voci di sequestro. Dopo es- 
sere stato sparso nel paese che l'imprestito era 
avveouto citando anche i nomi delle case ban- 
carie, oggi per discorsi fatti da persone in alto 
situate si torna a dubitare che sia andato in 
fumo. È un fatto però che il governo ha in- 
cassate ed incassa somme ragguardevoli dì da- 
naro su tutto il territorio con tasse o con an- 
ticipazioni, o con vendere le imposte dei futuri 
raccolti, ( Port. Malt. ) 


RUSSIA 

Oltre la leva di recente ordinata in Russia 
parlasi di formarne un' altra di 150,000 conta 
dini. I beni della corona ne fornirebbero la par- 
te più considerevole. La Podolia e la Volinia vi 
sarebbero comprese per 40,000 uomini. Questi 
contadini sarebbero armati di falci ed inviati 
nel governo di Cherson e nella Crimea. 


BERLINO 6 Giugno. 

Scrivono alla Gassetta delle Poste di Fran- 
coforte : - 
Si crede generalmente che non sia lontana 
l'ora in cui diverrà una verità l' alleanza del 
20 aprile, ed avrà risaltamenti pratici. Il luogo- 
tenente colonnello di Meyendorfî è giunto qui 
ieri. È noto che il suo viaggio tende a regolar 
certi punti speciali che si “feriscono alla con- 
venzione, e di cui si è digià occupato il ba- 
rone di Hess durante il suo soggiorno in Ber- 
lino. Si tratterà anzitutto di determinare li 
forza del corpo di truppe che la Prussia potrà 
far muovere in certe eventualità; ma per or? 
non è ancor questione di prefiggere il momento 
in cui tali eventualità si debbano supporr® 
esistenti. 
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Solo dopo che si sarà ricevuta la risposi 
da Pietroburgo all’ ultima nota di Viet 
prenderà una risoluzione definitiva a questo ri- 
guardo. 

age ALTRA DEL. 7. 

È giunto in Berlino, da Pietroburgo, il 
generalo di cavalleria russo di Ofenberg. 

È pur giunto |’ ambasciatore spagouolo 
marchese di Ribera. 

La corrispondenza Mavas scrive che lo 
scopo dell' ultimo viaggio a Berlino del duca di 
Cobnrgo (testè ritornato alla sua residenza | 
fosse di rendere noto al governo prussiano che 
l'Austria era determinata a ricorrere immedia- 
tamente ad atti coercilivi contro la Russia, ove 
questo non desse una risposta soddisfacente; 
talmente che sarebbe allora giunto il momento 
di prevalersi delle conseguenze pratiche del 
trattato di Berlino. (F.T.) 

AMBURGO 5 Giugno. 

Abbiamo oggi notizie dirette dalla costa 
di Finlandia, in data 28 maggio; esse confer- 
mano che a questa data il grosso della flotta 
inglese era sempre davanti Hango-Udd ove si 
trovava pure il vascello francese |’ Austerlitz. 

Due motivi principali si assegnano all’ ina- 
zione prolungata dalla flotta inglese. Si aspetta 
l’arrivo della squadra francese, e quello della 
flottiglia delle scialuppe cannoniere che si sono 
costruite ed armate, come sapete, nei porli in- 
glesi; la necessità di certo numero di basti- 
menti leggieri che peschino poca acqua sem- 
brava si facesse sentire ogni giorno più in que- 
sto mare che abbonda di bassi fondi e di sco- 
gli, ed ove tutti i segnali e tutti i fari sono 
stati distrutti per ordine del governo russo. 

Solo ai 30 di maggio duc bastimenti da 
guerra inglesi, distaccati dalla Motta, sono ap- 
parsi la prima volta avanti al porto di Riga, 
dal quale pure si sono allontanati nel medesi- 
mo giorno dopo avere osservato e riconosciuto i 
forti e le opere di difesa. 

Tutti i bastimenti delle squadre svedo- 
norvegia riunite sotto il comando del’ ammira- 


glio Krusentsjerna , hanno lasciato il 30 mag- 
gio la loro rada presso Stocolma e si sono 
portate nel mar Baltico. Si è pure condotto in 
questa capitale il sig. Read, ufliziale della ma- 
rina inglese, e che fu gravemente ferito all'at- 


tacco di Eckenass. (1. B.) 


LONDRA 10 Giugno. 

Lord John Russel avendo ricusato di accet 
tare lo funzioni di ministro delle colonie, sarà 
sir Giorgio Grey che surrogherà al dipartimen 
to delle colonie il duca d; Newcastle, il quale 
sarà incaricato delle funzioni di ministro della 
guerra. ( Morning-Post. ) 

PARIGI 10 Giugno. 

Il Moniteur del 10 pubblica un decreto im- 
periale portante la promulgazione della conven- 
zione conclusa tra la Francia e il Granducato 
di Baden per garantire reciprocamente la pro- 
prietà delle opere di scienze, lettere ed arti. 

Le LL. MM. l’imperatore, c l'imperatrice 
hanno assistito alla distribuzione dei premì pel 
concorso generale agricola, fatta il giorno 10. 

— Leggiamo nello stesso giornale del Mo- 
niteur in data di Trebisonda, che Selim pascià 
ha spediti a Ozourgueti 10 mila soldati rego- 
lari e 9 mila irregolari. 

I russi hanno abbandonato Ozourgueti per 
andare a Koutais con 450 ammalati. Alla no- 
tizia di questo movimento gli abitanti di Kou- 
tais han fatto loro sapere che la fame regnava 
in quella città, c che vi sarebbero stati assai 
male ricevuti. 

Totte le truppe russe che hanno evacuato 
le fortezze da Anapa fino a Redout-Kalè si sono 
portato su Tiflis: Schamyl si trova nei dintor- 
ni di questa città con 35,090 uomini. 

— Il generale Forey, dopo di avere lasciato 
2000 uomini al Pireo, è partito colla sua divi- 
sione per Gallipoli. La presenza delle nostro 
truppe, dice il Monileur, ha prodotto in tutta 
la Grecia l'effetto il più salutare. 


— L'ammiraglio Le Barbier de Tinan, ia- 
caricato del comando delle forze militari e na- 
vali al Pireo, ha diretto alle truppe poste sotto 
i suoi ordini il seguente programm 

Officiali, sotl' officiali e soldati ! 

Chiamato dalla fiducia di S. M. al coman- 
do superiore del corpo di spedizione in Grecia, 
io non vi rinnoverò alcuna di quelle raccoman- 
dazioni, che vi sono state fatte dal generale 
Forey prima della sua partenza: mi limiterò 
a dirvi, che dovunque si presentano truppe fran- 
cesi, il disordine devo cessare: tale è la vo- 
lontà dell'imperatore e io lo farò rispettare. 

— Il sig. Vivien, antico guardasigilli, e 
ministro dei lavori pubblici, membro dell’ Isti- 
tuto, è morto il giorno 9 a Parigi, reduce dal 
mezzogiorno della Francia, 

— La Sentinella Tolonese degli 8 annuncia 
che il 72° di linea ha avuto ordine di subito 
imbarcarsi per l Algeria sul Napoleone, il quale 
vi prenderà a bordo il 2° reggimento della le- 
gione straniera, che deve condurre in Oriente. 

Il ministro della marina ha ordinato l’ ar- 
mamento sul piede di guerra dei bastimenti a 
vapore il Primauguet ed il Fulton. 

Il contrammiraglio Jacquinot, arrivato da 
Costantinopoli a Marsiglia col vapore il Gange, 
è partito per Tolone sul Yhabor, che si sta ri- 
parando. Quest’ uffiziale generale si sostituisce, 
come maggiore generale della marina a Tolone, 
al contrammiraglio Lugeol, che è andato a pren. 
dere possesso dell'impiego che lo stesso Jacqui- 
not esercitava nella squadra del Mar Nero. 

— Leggesi nella Presse: 

Un dispaccio privato di Amburgo, in data 
di ieri, assicura, dietro documenti degni di 
fede, dice egli, che la Svezia ha aderito ai de- 
siderì delle potenze occidentali. Si pretende pure 
cho l'ammiraglio Napier siasi diretto verso 
IHelsingfors. 


NOTIFICAZIONE 


Il Collegio dei cappellani cantori della cap- 
pella pontificia deve, coerentemente alle Bolle 
e Costituzioni apostoliche, tenere il concorso 
pubbtieo, onde scegliere sette. voci_com il se- 
guente ordine di anzianità, una cioè di contralto 
naturale, quattro di soprano, una di contralto, 
una di tenore. 

Si notifica pertanto a tutti quelli che di 
tali voci vorranno concorrere al servizio della 
enunciata cappella, che presentino nei primi 
del mese di agosto al maestro della cappella 
medesima gli attestati autentici di battesimo, 
cresima, stato libero e buoni costumi; e se sa- 
ranno costituiti negli ordini sacri, oltre la fede 
di nascita, anche gli attestati del rispettivo or- 
dinario. 

Si fa noto egualmente, che formando il 
riferito collegio un ceto canonicale di persone 
ecclesiastiche, seguita che sarà la elezione di 
dette voci, si ammetteranno in qualità di so- 
pranoumeri con dare ai medesimi il possesso 
ad vitam coll’ onorario mensile di scudi sedici, 
facendo loro godere tutti gli emolumenti e pri. 
vilegi che hanno goduto e godono gli attuali 
sopranvumeri della cappella pontificia; i quali 
emolumenti potranno anche supplire a qualuu- 
que deficienza di patrimonio sacro ; e che dipoi 
secondo la maggior anzianità conseguiranno la 
porzione canonicale di scudi ventidue, e gli emo- 
lumenti spettanti a ciascuno dei trentadue Par- 
tecipanti dell' indicato collegio, cui dovranno 
prestare il loro servigio per anni trenta onde 
conseguire la giubilazione. 

Inoltre si avverto ai signori concorrenti che 
dovendo precedere al concorso tre esperimenti 
si trovino essi personalmente in Roma circa i 
primi del prossimo mese di agosto. 

Finalmente si avverte, che sei nuovi can- 
didati non avranno ricevuta la Tonsura, dovran- 
no iniziarvisi entro due mesi dalla loro ammis- 
sio! prescrivendo le Costituzioni apostoliche, 
che i cappellani cantori pontificii siano chierici, 
vivano in istato celibe , ed incedano in abito ec- 


clesiastico. 3 
Il concorso si terrà pubblicamente secondo 


le regole della cappella pontificia nella mattina 
del di 12 settembre 1854. 
Data dal nostro collegio il 13 giugno 1854. 
Serafino Duca maestro della cappella pontificia. 
Aadrea Can. Caja Segret. Puntatore. 
e ————________—_—_—_—_ 
APPENDICE 
Del supposto Vallo di Traiano nella Dobrudscia. 


Molte cose inesatte, e in parte false, credo 
contengansi in quelle parole dell’Annotator friu- 
lano, o dell’ Osservator triestino: 

« Gli antichi romani, riconoscendo la miseria 
orribile della Dobrudscia, pensarono di dividerla 
da Mòfia mediante un muro, incominciando dalla 
regione di Rassova per Kiùstencia. Questo muro, 
o sia Vallo, che in alcuni punti è doppio e in 
altri persino triplice, venne fatto innalzare dal- 
l’imperatore Traiano traversalmente dal Dannbio 
sino al Mar Nero. Esso si è conservato dapper- 
tutto sino ai dì nostri sino a nove o dieci passi 
d'altezza. » 

Prima di tutto vuolsi eliminare quel brutto 
ed inandito nome geografico di , che pare 
posto per Moesia, Mosia; giacchè la Moesia in- 
ferior protendevasi veramente fino alle foci me- 
ridionali del Danubio, e comprendeva anche quel- 
la estrema regione che ora si appella Dobrudscia. 
Di poi un muro, sia esso semplice o doppio o tri- 
plice, troppo impropriamente appellasi vallo, sa- 
pendo ognuno che il vallo Romano consisteva di 
grandioso aggere fiancheggiato da palizzate e 
coperto di zolle erbose. E chi mai ne attesta, 
che quel muro di separazione fra l'estrema IMve- 
sia e l’odierna Dobrudscia fosse fatto innalzare 
da Traiano? Quel bellicoso Augusto non avea per 
fermo di bisogno di cotale riparo nè per dividere 
le province Romane dalle miserie della Dobrud- 
scia, nè per difenderle dalle irruzioni de’ bar- 
bari. Sì nella prima , come nella seconda guer- 
ra Dacica, egli invece rapidamente irruppe nelle 
contrade nemiche, passando il Danubio da pri» 
ma sopra due ponti di navi costrutti e fortificati 
l’uno presso Gradiska e l’altro nelle vicinanze 
di Columbina: e poscia sopra il celebre suo 
ponte di pietra, edificato presso Severino, i cui 
grandiosi piloni tuttor sussistono sotto la corren- 
te del fiume. La nuova provincia da lui conqui- 
stata ebbe tosto molte colonie Romane,non che gli 
opportuni presidii militari;sì che non facea d’uopo 
per ombra del supposto Vallo di difesa io sui 
confini della Dobrudscia e della Moesia, nella 
quale, oltro le legioni che vi stanziavano, Tra- 
iano fondò Nicopoli in memoria delle sue vitto- 
rie sopra i Daci, e Marcianopoli in onore della 
virtuosa sna sorella Marciana. 

Assai più tollerabile sembra l’ opinione del 
Bisching ( Nuova Geografia, t. XIX, p. dt, ed. 
Ven. 1777 ) il quale fu d’avviso, che il doppio 
o triplice muro, che da Rassova si protende a 
Kistencia, l’antica Constantiana (1), fosse fatto 
innalzare dagli imperatori greci di Costantinopoli 
per impedire l'irruzione delle nazioni barbare. 
Egli avverte ancora, che Dobrudscia fu costruita 
co’ materiali presi da quelle antiche muraglie e 
che i tartari abitatori dell’odierna Dobrudshe 
sono celebrati per la singolare loro ospitalità, 
poichè volonterosi accolgono il passeggiero e gra» 
tuitamente lo alimentano per tre giorni imban- 
dendogli buon pane con miele ed uova. 

Il dotto Mannert nel suo bel libro intitolato: 
Res Traiani imperatoris ad Danubium gestae (No- 
rimbergae, 1793), meritamente premiato dalla 
regia Società delle scienze di Gottinga, non fa 
parola del preteso Vallo di Traiano della Bul- 
gheria; e non segna neppure questa contrada 
nella tavola sua geografica delle guerre di Tra- 
iano medesimo. Egli bensì vi segna le tracce di 
altri due pretesi Valli Romani, i ruderi de’quali 
tuttora sussistono nella Transilvania e nella Va- 
lacchia. Il primo consiste di un doppio, e in 
parte triplice muro, che dalla sponda destra del 
Maros protendesi fino alla sinistra del Danubio, 
per modo che quasi tutto l’ odierno Bannato resta 
chiuso e difeso per ogni lato dal muro stesso, dai 
detti due fiumi e dal Tibisco. L'altro non è che 
un semplice muro, il quale dalla sponda sinistra 
del Danubio nelle vicinanze di Czernetz si stende 
verso oriente in sino al Pruth, per modo che la 
parte meridionale della Valacchia rimane chiusa 
e difesa tutt’all’intorno dal muro stesso e dal 
corso tortuoso del Danubio. Or confrontando con 

uesti due il muro doppio e in parte triplice che 
da Rassova va fino a Kustencia, o sia dal Danu- 
bio fino al Mar Nero, chiaro si pare che anch'esso 
fu fatto per render difesa da ogni lato la regione 
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ium Taifalorum terras praestringebat. Quindi il 


lodato Mannert (Res Zraiani gestae p.. È 
e sì avvisa de i così detti Valli Romani 
Sella Transilvania, e d’altre regioni, siano anzi 
opera di nazioni barbare che cercavano di difen- 
dersi dall’ aggressione di altre genti barbare so- 


pravvegnenti. 


L'argomento precipuo, che mosse il Mannert 
a così ‘opinare, si è la grande diversità che passa 
tra que’ supposti Valli ed altre opere certe dì ans 
tiche munizioni romane. I veri Valli Romani, 
tuttor superstiti nelle contrade d’ Hohenlohen e 
della Vetteravia, sono alti per lo meno 18 piedi, 
molto larghi, ed in serie non interrotta, raffor- 
zati con sassi ne’fondamenti e da robustissime 
palizzate frammiste alla terra, ed hanno la super- 
ficie ricoverta di cespiti o sia piote; laddove i 
pretesi Valli della Transilvania, della Valacchia 
e della Dobrudscia consistono di due o più mu- 
raglie parallele, non molto solide, ed alte 6 in 7 


AVVISI 


VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 


Lunedì 19 Giugno corrente alle ore 10 
anlimeridiane nel primo piano della casa po- 
sta in Via del Tritone n. 89, di tutti gliog 
getti, mobili, quadri, vestiario, argenti ed al- 
tro, appartenuti al fu Guglielmo Calva. 

Gli elenchi si distribuiranno il giorno 
della vendita nella casa suddetta. 


40 e 5a VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 


Da eseguirsi nei giorni di mercoldì 21 
e venerdì 23 corrente degli oggetti apparte 
nenti alla Ch: Me: dell'Eîo Card. Luigi 
Lambruschini nel Palazzo della S. Consulta 
al Quirinale col rispettivo ingresso dalla sca- 
letta a destra nel cortile 

Queste vendite consisteranno in scelti 
quadri di valenti artisti, con ricche cornici 
dorate In oggetti antichi etruschi che sono 
in vasi di ottima bellezza e conservotezza. 
In oggetti egizii, bronzi, in mummie, urne 
cinerarie, monili, armi antiche, anfore, aste 
ed altre che presso gli eruditi di archeologia 
ed amatori di belle arti sono in pregio. Il 
tutto verrà meglio dichiarato negli elenchi a 
stampa che verranno dispensati nel negozio 
del Perito Luigi Cantoni ia via degli uffici 
dell' Eîmo Vicario n. 48 e 49 coll'osservanza 
dei soliti regolamenti ec. 


Gaelano Santorelli fa noto nl Pubblico 
che ha trasferito il suo negozio di oggetti di 
Belle Arti in Via Condotti num. 70, è lo 
Stabilimento Litografico in Via di Mario 
do' Fiori n. 34. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Essendo pessato a miglior vita nel gior- 
no 5 del corrente il N. U. Cav. Giacomo 
Contini con testamento aperto e pubblicato 
negli atti del sottoscritto Notaro nel succes 
sivo giorno 8, si deduce a pubblica not 
a forma del $. 1548 del vig. Regol. leg. e 
giud., che ad'istanza dell'Illîo e Riîîo Mon- 
signor D. Giuseppe Contini erede universale, 
@ della N. D. sig. Maddalena Greco vedova 
Contini istituita nella legittima, non che del- 
l'Illîo è Rio Monsig. D. Luigi Cagiotti o 
del N. U. sig. Cav. Ermenegildo Tartaglia 
Ruggia esecutori testamentari, nel giorno 21 
del corrente alle ore 9 antimeridiane si pro: 
cederà per gli atti del sottoscritto Notaro al- 
la compilazione dell'Inventorio dei beni ere: 
ditari del suddetto defunto, e vi si darà prin. 
cipio nella casa già da lui abitata qui io Ro. 
ma nella Via dei Corso n.397 primo piano, 
per proseguirsi successivamente nei modi le 
gali e solto tutte le riserva e proteste di ra- 
gione; a con animo di adire l'eredità di cni 
trattasi col beneficio delle legge e del detto 
Toventario. 

Pel sg. Mario Damiani Not. 
Gioacchino De Dominicis Sost. 


Protesto di cambiale di sc. 277 04 per i sì- 
deri P. Jullien e A. Gautier contro E. 
allet. 


di 9 Giugno 1854.alle ore 6 pome- 
ridiane. A richiesta dei sigg. P. Jallien et 


t. XXVIII, p. 
gesto ed opere 


P. 97) a ra 


mauer. 


tà del li 


sulle gra 


A. Gautier dom. Piazza dello Minerva n. 38. 
Io infrascritto Augasto Apollonj Notaro prb- 
blico di Collegio assistito dagl'infrascritti to- 
stimoni mi sono portato al domicilio del str 
detto sig. E. Gallet posto in Via de' Ponte 
fici num. 55 per interpellarlo sul pagam «nto 
dell'infrascritta lettera di cambio, ove giun- 
to avendo parlato collo stesso sig. Gallet, ed 
avendogli domandato del pagamento della 
suddetto cambiale chs gli presentai original» 
mento mi rispose: — ll giorno 3 Giuzno 
ho dato al sig. Julien e Gautier la somma 
di so. 100 a conto dei 277 04 ed è stato 
convenuto fra di noi che il resto sarà pa- 
gato alla fine di Settembre. — Ed attesa 
una tal risposta avendola per rifiuto del pa- 
gamento residuale della suddetta cambiale, 
in nome de' richiedenti mi sono protestato 
di tutti li donvi, cambi, ricambi, interessi, 
rischi e pericoli, e di qualunque altia cosa 
validamente e legittimamente da protestarsi 
come sarà di ragione, e contro chi di ra- 
gione. L'atto fallo ovo sopra iti presenti li 
sigg. Attilio @ Scipione Vici figli del fu Gio 
vanni romani impiegati domic. Piazza 8. Lo 
renzo in Lucina n. 3 A testimoni. 

Tenore della Cambiale. — Roma li $ 
Novembre 1853. Per sc. 277 04. Per Il 8 
Giugno prossimo pagherò per questa mia di 
cambio all'ordins S. P. del sig. Vincenzo 
Giraud so. 277 04 moneta, valuta avuta io 
contanti e pongo a mio debito con l' obbli- 


gaziono a forma delle leggi veglianti, ed in 
mancanza alla rifazione di speso giuliziali 
ed estri diziali. — A me medesimo Via 


de' Pontefici n. 35 accetto E. Gallet. 
Payez a l'ordro de M. Jullien et A 
Gautier valeur a valoir sur mes acceplations 
recues do f. 321 04 de f. 150 05 argent. - 
Rome le 13 Janvier 1854. V. Giraud. — 
Attilio Vici test. — Scipione Vici testim. - 
Augusto Apollonj Not. pub. di Collegio 
Tribunale di Commercio di Roma. 


Ad istsoza dello Ditta banvaria P. Jul. 
lien ed A. Gautier stabilita in Roma Piazza 
della Minerva n.38, rappr. dal Proc. Rot 
sig Stanislao Vannutelli. — Si noti@ichi per 
ogni effetto di leggo il presente atto di pro- 
testo agl' infrascritti cioè : E 
domicilio eletto Via Pontefici num. 55. — 
Sig. Vincenzo Giraud domic. Via del Corso 
n. 221 sotto il palazzo Bonaccorsi negozio 
di vini forestieri 

Oggi 412 Giugno 1854 copie simili sono 
state portate al domicilio degl'intimati con- 
segnandole in quan 0 al sig. Gallet alla do- 
mestica. C. Angelotti Curs. — In quanto al 
sig. Giraud è una bottega chiusa e non vi 
abita più. M. Quattrocchi Curs. 

Ad istanza come sopra stante la sud 
detta relazione del Cursore in quanto al si- 
gnor Vincenzo Giraud, si notifichi il presen 
té atto di protesto per ogni effetto di r 
giono per affissiono ed ioserzione nel pub- 
Dlico foglio al medesimo sig. Vincenzo Gi- 
raud u'incognito domicilio a forma del $. 483 
del vig Regol. di procedura civ — Oggi 14 
Giugno 4854 oMssa copia alla porta princi 
pale dell' uditorio di questo Trib. a forma 
di leggo. M. Quattrocchi Curs. 

Stanislao Vannutelli Proc. 


Roma l'anno 41834 il giorno 44 Giugno 
allo ore 10 antimeridiane. Ad istanza dei 


iedi, fiancheggiate ed intermezzate da fosse(Mau- 
BUDA citep. 98), Da grandiosità del Vallo 
Romano che attraversa no tratto della Franconia, 
diede origine alla denominazione tedesca T'eufels 
mauer, muraglia del Diavolo (V. Acad. des Inscr. 
); e la fama delle meravigliose 
Traiano nella Dacia avrà fî 
cilmente dato ansa alla volgare odierna appell 
zione di Valli di Traiano in quelle contrade. Ma 
per le coge fin qui discorse parmi dimostrato, che 
le muraglie della Dobrudscia, ed altre delle vicine 
regioni, siano esse tanto opera di Traiano, qu 
quelle della Franconia lavoro del Diavolo. cafe 


(1) Nel nuovo Dizionario geografico universale , edi 
da una società di dotli in Venezia, all'articolo KYSTE 
leggesi ; che uno dei rami del Danubio passava una volta 
presso di questa citià, e che vi si vedono ancora gli avanzi 
di un antico trinceramento di Traisno, seguendo la sinuosi- 
to asciutto del finme ed andando da questa città 
sino a Iisnova (sic). Quel Dizionario annunciasi compilato 
di opere de' priocipali geografi, fra' quali è il Man- 
nert, che tenne tull'altra sentenza riguardo a questo sup- 
posto trineeramento 0 sia Vallo di Traiano. 


ARIUVI 
par. gionso 41 AL Gionsò 42 Giveno. 

Colonna Stefano, di Roma, possidente, da Firenze. 

Calvari Vine., di Napoli, contante, da Firenze. 


nto 


Delange Gius., di Francia, sotiquario, da Firenze. 
Gibbal Gio., di Francia, abate, da Firenze. 
GuglieImotti Ant, di Torino, impiegato, da Genova. 
Mancosa Lod, di Sardegna, religioso, da Genova. 
Mohr Lodov., di Francoforie, proprietario, 
Morandi Bey Enrico, di Parma, medico, da_ Napoli. 
Patroni Felice, di Napoli, proprietario, da Napoli. 
Randanni Gio.; di Sardegna, religioso, da Genova. 
Stutzer Gio., d’Ioghilterra, proprieterio, da Firenze. 
Wenner Fed., di Svizzera, negoziante, da Napoli. 


Napoli 


PARTENZE 


DAL giorno 11 AL Giorno 12 GIUGNO. 
Anselmi Paolo, di Toscana, negoziante, per Napoli. 
Baroni Lelio, di Toscan: 
Basse Gustavo, di Francia, negoziante, per Livorno. 
Csmerucci Romano, di Toscana, abste, per Firenze. 
Cleter Maddalena, di Roma, possidente, per Napoli. 
Dorini Antonio, di Toscana, medico, per Firenze. 
Esdra Settimio, di Roma, negoziante, per Trieste. 
Giambattista (De) Luigi, li Napoli, pittore, per Napoli. 
Larener Modesto, del Belgio, pittore, per Firenze. 
Pentland Gius., d'Inghilterra, proprietario, per Fireoze. 
Ravel Gio,. di Francia, negoziante, per Napoli. 
Viozi Pietro, di Roma, chirurgo, per Livorno, 
Zepponi Ippolito, di Roma, pittore, per Firenze. 


negoziante, per Livorno. 


Grillo anche come erede della bo me. Mar- 
chesa Virginia Scarlatti Del Grillo convenuto 
al domicilio in Via del Teatro Volle n. 57. 
la virtù di Senteaza emanata dal Tribunale 
Civile di Roma primo Turno li 42 Novem: 
bre 1853 redatta, registrata e notificata ec., 
con la quale venne condannato al pagamen: 
to dî sc. 1000 da depositarsi nel S. Monte 
di Pietà col vincolo della dote e del rinve- 
stimento, e venne condannato alle spese li- 
quidate in sc. 17 74 6 mezzo comprese le 
ulteriori e e notifica s. p. ec. 
lo Curlo Danesi Cursore presso il Trib. 
Civ. di Roma assistito dagl' infrascritti testi 
moni mi sono portato nell'infrad. fondo ed 
ivi giunto per la complessiva somma di scu- 
di 1017 74 e mezzo l'ho oppignorato con 
tutti gli annessi, connessi ec. — Casamento 
posto in questa dominante in Via Cremona 
n. 41 al 45, e volta in Via Bonella n. 56, 
composto di pianterreni, due piani superiori, 
soffitte, cantine, fontane con acqua perenne, 
cortile ec., confin, bevi del sig. Gio. Fornari, 
della Pia Casa degli Orfsni, le dette Vie, 
salvi ec., ritenuto dagli asserti inquilini Ca- 
millo Remondioi, Giulio Pelliccioni e Gia- 
como Raspis ec. — Atto fatto presenti i si- 
gnori Carlo Parisotti e Gio. Murciani testi- 
moni i quali si sono con me Cursore firmati 
lasciando copie ai detti inquilini consegnan- 
dole cioè : Remondini alla sorella, Pellicci 
ni alla suocera, e Raspis al medesimo, che 
richiesto a firmarsi ha ricusato, ed i due 
primi essendo assenti non si sono potuti ri- 
chiedere di @irmarsi ec. — Carlo Parisotti 
testim — Gio. Marciani testim. — Carlo 
Danesi Curs. del Trib. Civ. di Roma. 

Ad istanza dei nominati signori Ales- 
sanro Menicanti e Lucia Fioravanti coniugi 
possidenti domio. e rapp. come sopra. — $i 
notifica il suddetto atto al signor Marchese 
Giuliano Capranica Del Grillo anche come 
erede della bo. mo. Marchesa Virginia Scar- 
Jatti Del Grillo tanto al domicilio eletto in 
Via della Colonna n. 52, quanto per affis- 
sione stante l’attuale incognito domicilio 
reale e dimora. — A@Msso a forma di legge 
li 46 Giugno 1854. Carlo Danesi Curs. Civ. 


Ilio e Rio Monsig. Vicegerente 

Ad istanza del sig. Michele Matteini do. 
miciliato via del Corallo n. 25. — S' intima, 
© diMda chiungne che in seguito di. avvisi 
pubblicati fin dall'anno 1853 per atti del Da. 
Miani Notoro in Roma Piazza di Pasquino 
n. 77 per la vendita della casa in via de' Pa- 
stini n. 5, 6 e 7, e delle due botteghe con 
mezzonini sulla Piazza della Rotonda o. 61 
0 62, per i quali fondi di proprietà del Po. 
trimonio Vaglio l'Istante dette offerta sl detto 
Notaro per se. $410 che fu accettata. Non 
ostante per parto del medesimo Notaro nel 
di 10 Giugno corrente sonosi rinnovati al pub. 
blico altri avvisi per la vendita dei suddetti 
fondi. Ritenendo l'Istante questi ultimi avvisi 
come lesivi i suoi diritti sulla conclusa ven- 
dita a suo favore, e perchè niuno possa pre- 
tendervi diritto alcuno, deduce a notizia di 
chiunque essersi introdotto giudizio avanti 
Vl Ecemo Trib, Civ. di Roma primo Turno 
contro il detto Patrimonio, perchè sia dichia- 
rata la nullità dei suddetti nuovi avvisi di 
pretesa vendita , © sia prefisso un termine, 
A far la stipulazione di compra, e vendita del 
fondi suddetti. Tuttocio perchè non se ne 
alleghi ignoranza, 

Tommaso Farsarelli Proc. 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE'SS. 


ACCADEMIA PONTIFICIA DE' NUOVI LINCEI 

L'Accademia si adunerà nella sua residenza 
in Campidoglio, il di 18 ( Domenica) Giu- 
gno 1854 alle oro 6 pomeridiane. 


BORSA DI ROMA 
peL pi 16 GIUGNO 1854. 


er 

@ ARTO a eta BI 
Livon: iu al Agi 167 
Bremen: ro EN 
Venezia metal. . |. 11/7 4680 
Milano metal: >. Lu a AT 
GEnOVAN sar 0 aston 499 
Parigiva: = Sg gia ei e 90 
Marsiglià eis eee n 1900 
Liook: nn 
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Ancona . viva DO 


Bologoa. . 1110111 9950 


EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento 
godimento del 1° semestre 1854. So. 89 35 
Certificati della rendita creata per 
l'estinzione della la moneta al 


5 per cento godimento del 2° tri- 
mestre 1834 ZE 


Banca dello Stato Pontificio, cupone 
del 1° semestre 1854 Azioni di 
#6: (200; n ri 

Società Romana delle Miniere di fer- 
ro, interessi 5 per cento, dal 1° 
Maggio 1854 è dividendo dal 1° 
Noveib. 1853. Azioni di sc 100. » 86 50 

ASSICURAZIONI 

Vita ed Incendi, dividendo 1854.Azio- 
Ql'\dî10-100 . . +». Be 

Marittime e fluviali Società Romana, 
dividendo 1834. Azioni di sc. 300 
per 4/10 pagato. . . .. n 64— 

Marittime © fluviali Compagnia Com- 
merciale di Roma, dividendo 1854. 
Azioni di sc. 500 per 4/10 pagato » 109 — 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 


97 50 


97- 


Buoi e Vacche , N 299 
Vitello .. » 122 
Bufale » 9 
Vitolle bufaline . = 
Castrati. . .. MESI 38 
Agoelli Sea can SI58 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


venenDì 16 cruono. 


Buoi e Vacel N. 347 
Vitelle camparecco . .. sa 
Agnelli. . 0 4925 


MEDIA DELLI PASZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE VAI SENSALI DEL CAMPO 

ogoi 10 libre 


di stalla di erba 
n 


XII APOSTOLI. Da ba: 


Num 


Il:Giornale di Ro 
vi. — I prezzi di a 
150. — Stato Po; 
Toscana) Lonberdla 
Portogallo e Inghiltei 
dimorica 6. — 


Le spoglie moi 
dinale Fornari ieri 
convoglio trasporta 
Vallicella, ove ques 
le solenni esequie. 
dioali al loro entra 
fatto ciascuno sepa 
l’ assoluzione intori 

Alle10 vi giu 
Srcmore, la quale 
. Cardinale Matt 
ceduta dal Sacro Q] 
stratura romana, e sd 
domo, & dall' Udito 
ed Arcivescovi assi 
venerare il SS. Sag 
a piè dell’altare m 
zione diè priocipio 
tificata dall'Emo e 
come Camerlengo 

Di poi Sua SA 
consueto la assoluz 


NOTIZ 


In mezzo ai ca 
seguito di una lung 
muta con rassegnazid 
oggi passò al riposi 
dovico Potenziani, p 
mera di Commercid 
l'arte agraria. Fu 
pr intelligenza nell 

1 e per la molta 
e nelle economiche. 


REGNO DE 
NAPO 
Il real governa 
uello di S. M. Cat 
lella più stretta rei 
mente stabilito 
Che i legni da 
sciuti col nome di 
ne’ porti della Spag 
pagamento de' diriul 
* E viceversa 
‘Che i legni da 
sciuti col nome di 
ne' porti del regno 
no della esenzione 


REGNO LO)\ 
DA MILANI 
‘. SMI. RA. 
che venga levato il 
Verso il cantone Tiq 
Ciocchè si ded 


è 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettu <' 
vi. — I prezzi di associazione per trimestre sono © bi: 
150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi 1 90. - 
Toscana, Lombardia ec. = 2 30. — Francia, Spagna, 
Portogallo e Inghilterra g 4 50. — Germania 33. 
America =% 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


Le lettere, ‘i preghi sEermppi; come le richieste 6 ‘in 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all'Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 

+ Pietra num.:138; x 

Ogni volacehe .vi saranno molti atti governativi ed 

annunzi giudiziari si darà un supplemento. i 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI i 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all’ altezza di metri 48,7 sul livello del’ Mare. 
— 


=== 


GIORNI 
DELL’ OSSERVAZIONE 


+ Ore 7 sntimerid. 37 

47 Giugno. » 3 pomerid. bal 
» 9 pomerid. 27 
Ore 7 antimerid. 

48 Giogno, { * 3 pomerid. 
*__9 pomerid. 28 


Barometro ridotto 


Termometro R. | rr. igità 
alla Temperat. di 0°R. Umidità 


ester. al Nord, 


+ 15,0 83,0 
+ 20, 6 53,0 
+ 16,3 80,0 
+ 16,3 7,0 
+ 22,6 35, 0 
+ 47,6 65,0 


Osservazioni falte ad ore diverse 


Dalle oro 9 pomer, del 16 Giugno , fino alle 
Temperat. mass. + 24,5, 


9 pomer, del 17 dello, 
Temperat, min, + 44,6, 
Dalle oru 9 pomer. del 47 Giugno, fino alle oro 9 pomer. del 48 detto, 


Temperat. mass, + 23,0. —Temperat. min. + 42,2, 


qui 
$33% 


SOLI NSCLOCISIO 
31 RRSEESEÌ 


x 
° 


ROMA 19 Giugno. 
tti n 


Le spoglie mortali dell’ Emo e Rmo Car- 
dinale Fornari ieri sera furono con il consueto 
convoglio trasportate alla chiesa di S.Maria in 
Vallicella, ove questa mattina hanno avuto luogo 
le solenni esequie. Gli Emi e Rmi signori Car 
dinali al loro entrare nel sacro tempio, hanno 
falto ciascuno separatamente ed a voce bassa 
l'assoluzione intorno al tumulo. 

Alle:10 vi giungeva la SANTITÀ’ pi Nostro 
Sicwore, la quale fu ricevuta dall'Emo e Rmo 
sig. Cardinale Mattei, Vescovo di Frascati. Pre- 
ceduta dal Sacro Collegio, dalla Ecema Magi- 
stratura romana, e seguita da Monsignor Maggior: 
domo, e dall' Uditore di Camera e dai Vescovi 
ed Arcivescovi assistenti al Soglio, portossi a 
venerare il SS. Sagramento, e quindi si recò 
a piè dell’altare maggiore ovo fatta breve ora- 
zione diè priocipio alla Messa di requie pon- 
tificata dall'Emo e Rmo sig. Cardinale Ferretti, 
come Camerlengo del Sacro Collegio. 

Di poi Sua SANTITA' fece secondo il rito 
consueto la assoluzione intorno al tumulo. 


NOTIZIE DIVERSE 


In mezzo ai conforti della Religione, ed in 
seguito di una lunga e penosa malattia soste- 
nuta con rassegnazione esemplarmente cristiana, 
oggi passò al riposo dei giusti il marchese Lo- 


dovico Potenziani, presidente della primaria Ca- ‘ 


mera di Commercio, e Console perpetuo del- 
l'arte agraria Fu uomo distinto per probità, 
per intelligenza nel disimpegno di pubblici of- 
fici e per la molta dottrina nelle scienze esatte 
e nelle economiche. 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 14 Giugno. 

ll real governo di S. M. il Re S. N., e 

quello di S. M. Cattolica, assumendo l'impegno 
ella più stretta reciprocità, hanno concorde- 
mente stabilito: 

Che i legui da diporto napolitani, cono- 
sciuti col nome di yackts, che approderanno 
ne’ porti della Spagua, vi saranno esenti dal 
pagamento de’ diritti di porto. 

E viceversa 

Che i legni da diporto spagouoli, cono- 
sciuti col nome di yackts, che approderanno 
ne' porti del regno delle due Sicilie, vi godran- 
no della esenzione degli stessi diritti. 

(Giorn. delle due Sicilie ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 14 Giugno. 

S. M. I. R. A. si'è degnata di ordinare 
che venga levato il cordone militare esistente 
Verso il cantone Ticino. 

Ciocchè si deduce a pubblica notizia in 


seguito a dispaccio dell'eccelso I. R. governo 
generale 6 corrente N. 1695-R, coll’ avverten- 
za che lo scioglimento del cordone avrà luogo 
nel 16 detto mese. (Gasz. di Mil.) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 11 Giugno. 

Leggiamo nel Constitutionnel: Il nostro ce- 
lebre pittore Orazio Vernet, incaricato dall’ im- 
peratore a riprodurre i principali avvenimenti 
della campagna di Oriente, è partito ieri sera 
per Costantinopoli. Egli conduce seco un gio- 
vane artista, allievo del sig. Picot c della scuo- 
la di belle arti. 

— Veniamo a sapere, che il generale Sol 
tikoff Il ferito in uno degli assalti di Silistria, 
è morto; e che il suo aiutante di campo, fe- 
rito a' fianchi di lui, ha dovuto soffrire l'ampu- 
tazione di un braccio. 

— Leggiamo nella Patrie: Tutto annuncia 
che al 5 giugno al più tardi un corpo ausiliare 
anglo-francese di 25,000 usmiai dovrà trovarsi 
a Varna per unirsi all’ esercito turco del Da- 
nubio, e concorrere alle operazioni, che hanno 
per fine principale di sbloccare Silistria. Per 
quanto possiamo giudicare da ciò che avviene 
in Oriente, da quanto ci perviene da questo 
paese, dobbiamo ammettere come cosa certa, che 
una battaglia abbia avuto luogo sulle rive del 
Danubio. 

Mentre che una gran parte degli angto-fran- 
cesi si avanza verso il teatro della lotta, una 
riserva continua ad occupare Gallipoli ed a for- 
tificare questa penisola la quale diventa la piaz- 


‘ za di deposito dell’ armata francese, come Adria- 


nopoli è quella dell'armata turca. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 9 Giugno. 

Nella seduta del 9 alla camera dei lord 
il duca di Newcastle rispose ad una questione 
di lord Hardwicke, che per la prima volta le 
truppe inglesi avrebbero un'ambulanza, cui un 
vapore andava a trasportare in Oriente. 

Lord Aberdeen fece conoscere, che lord 
Russell accettava le funzioni di presidente del 
consiglio , e che restava nella camera dei co- 


* mupi. Intorno alle attribuzioni del ministro della 


guerra disse che saranno quelle che ora appar- 
tengono al segretario di stato delle colonie, e 
concluse dicendo di non potere asserire quali 
mutamenti si tratti di introdurre nell'ammini- 
strazione della guerra. Interrogato se questo 
ministro della guerra avrà anche, i poteri fi- 
nanziari, le nomine e le promozioni, e se dovea 
durare soltanto durante la guerra, rispose, che 
non avrebbe avuto tali attribuzioni; ma che 
sarà incaricato di tutto il resto dell’ammini 
strazione della guerra. In quanto alla pace, fece 
conoscere che prima era nècessario aspettare 
che fosse stabilita, per poter fare su ciò delle 
domande: che provvisoriamente credeva assai 
utile’ l' amministrazione di un ministro speciale. 


— Si legge nel Morning-Chronicle del 9 
corrente : 1 quadri della emigrazione pel 1853 
sono stati pubblicati. La cifra totale degli emi- 
granti ascende a 329,937, di cui 128,787 ma- 
schi adulti, e 109,114 donne adulte. Su uesto 
numero la sola Irlanda ha fornito 192,609 emi. 
granti. Di tutti questi emigranti, 61,401 sono 
andati nell'Australia, 31,522 al Canadà, 230,885 
agli Stati Uniti, e 3,129 in altri paesi. Gli 
irlandesi si recano specialmento agli Stati Uniti; 
e gli inglesi preferiscono l' Australia. 

— L'ammiragliato ha dato ordine di met- 
tere in costruzione un nuovo vascello da 91 can- 
noni, il quale porterà il nome di Hero. Esso 
verrà costrutto a Chatam, dove si è incomin- 
ciata la costruzione della fregata di 50 cannoni 
Chesapenke. Mercoledì il contrammiraglio Walker 
e l'ispettore della marina andarono a vedere in 
che stato si trovasse la costruzione delle scia- 
luppe cannoniere per la flotta del Baltico. Esse 
saranno fra poco terminate. 

— Troviamo nel Morning-Herald, che nel 
fatto di Eckness, sul Baltico, il sig. Hall capi- 
tano dell’/ecla, ha ricevuto una palla sol collo 
del suo abito. L'attacco contro Hangoe non fu 
che una prova: si voleva avere il piano delle 
fortificazioni. 

La divisione dell'ammiraglio Corry si com- 
pone di dodici navi, che insieme portano 925 
cannoni. 

I giornali inglesi danno le seguenti notizie: 

Kiel 5 giugno. — La fregata francese Se- 
millante di 50 cannoni è tornata ia porto: e 
duo fregate la Milano e il SoufNaur sono par- 
tili per raggiungere la flotta. . 

Le lettere ed i giornali di Stocolma danno 
alcuni dettagli relativi all'affare di Eckoess. La 
perdita dei russi è calcolata a 500 tra feriti e 
morti, fra cui un generale rovesciato da ca- 
vallo da una palla. L' Hecla ora 6 a Stocolma, 
© gli uomini dell’ equipaggio sono i Lions della 
capitale della Svezia. Tutti ammirano il loro 
coraggio. Un certo numero di marinai fialan- 
desi ha lasciato le cannoniere russe, ed è stato 
posto a bordo del naviglio ammiraglio. 

( Débats. ) 


— La compagnia costituitasi in Inghilterra 
per l’acquisto e la riedificazione del magoifico 
palazzo di cristallo, che avea servito alla grande 
esposizione del 1851, avverte le nazioni tutte 
dell'universo, che trovandosi già terminata la 
ricostruzione del grandioso locale, aggiuntivi 
tutti i perfezionamenti dell'arte, tanto per la 
comodità, non che un vasto parco, una nuova 
esposizione si aprirà fra breve, la quale dovrà 
non solo eguagliare ma superare la prima. La 
compagnia fa pertanto appello al patriottismo 
non che ai commerciali interessi dei cultori 
delle belle arti e delle scienze, alle industrie 
e ai prodotti naturali, a volere concorrere dal 
canto loro a renderla più maestosa ad un tem- 

0 e più utile, Se l'esposizione del 1854 proi- 
iva il contratto, la vendita e benanco la sem. 
plice indicazione del prezzo degli oggetti espo- 
sti, la presente, a rendere più proficua la con- 
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correnza, ha giudicato opportuno di togliere 
questa dannosa restrizione, e di permetterne il 
libero scambio 0 lo smercio. In tal modo la 
nuova esposizione verrà ad acquistare un'impor- 
tanza eminentemente commerciale, e sarà ve- 
ramente « il bazar della terra. » n 

Una parte del palazzo suddetto rimarrà 
disponibile e riservata per gli oggetti di lusso, 
d'industria e delle arti italiane. Speriamo che 
non mancheranno fra noi nell'attuale occasione 
coloro che amano la gloria e l'onor nazionale. 


GERMANIA 
AMBURGO 7 Giugno. 

Il blocco del porto di Riga mediante na- 
vigli da guerra inglesi è entrato in vigore 
il 30 p. p. maggio: nove navi mercantili neu- 
trali, che a questa data tentavano ancora di 
penetrarvi, suno state respinte, e hanno dovuto 
entrare nel porto prussiano di Memel. A ca- 
gione degli avvenimenti della guerra, i rapporti 
internazionali fra la Svezia e la Fiulandia ogni 
giorno si fanno più difficili: si osserva che le 
autorità militari russe da qualche tempo si mo- 
strano rigorose verso chiunque si reca dalla Sve- 
zia nella Finlandia, e verso chi vuole uscirne. 

La somma dei doni, delle offerte volonta- 
rie, stabilite da particolari, corporazioni, e am- 
ministrazione dell'impero, il 30 maggio ascen 
deva a 12,000,000 di franchi, destinati dai do- 
natori per le spese della guerra presente, e 
mantenimento dei soldati invalidi, delle donne 
e dei fanciulli. 

L'imperatore Nicolò ha recentemente or- 
dinato di introdurre notabili economie in tutte 
le spese della corte e in quelle dei membri 
della famiglia imperiale. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 9 Giugno. 

Il movimento delle truppe nella Polonia e 
gli armamenti dell'Austria danno sempre alla 
stampa argomenti ad asserzioni ed a smentite. 
Eppure considerando bene le cose si trova in 
ciò un motivo ben semplice e naturale nelle 
presenti circostanze. 

Riguardo alla Russia, trovandosi ella in 
guerra ora colla Turchia, colla Francia e In- 
ghilterra, e dovendo proteggere le sue coste 
del Baltico e del mar Nero contro ogni sbarco 
delle potenze marittime, ella è costretta di far 
venire dall'interno dell'impero forti riserve 
non solo per l'armata del Danubio, ma anche 
per quella, che deve far fronte all'Estonia e 
alla Lituania, e assegnar loro una posizione 
centrale fra i due teatri -della guerra. È chiaro 
che tale posizione le viene prescritta in parte 
da ragioni strategiche e in parte da ragioni 
economiche , specialmente per la difficoltà de- 
gli approvigionamenti di sì grandi masse di 
truppe: ciò che per conseguenza cagiona la loro 
distribuzione a scaglioni lungo i confini occi- 
dentali. Ma ad onta di tutto ciò, queste mos- 
se hanno luogo a tale distanza dai confini, che 
torna difficile vedervi una dimostrazione od una 
misura minacciosa per gli stati vicini. 

In quanto all'Austria , indipendentemente 
dalle pretese minacce delle mosse russe a' suoi 
confini, gli armamenti che va facendo sono giu- 
stificati dallo stato di guerra in generale, che 
compromette gl’ interessi dell'impero, e della 
sua posizione geografica ln quale le fa una 
legge, come sentinella avanzata di Germania 
dalla parte orientale, di tenersi pronta a get- 
tare il suo peso nella bilancia, quando sarà fi- 
nalmente giunto il momento di regolare la que- 
stione orientale. Ne consegue adunque che l'Au- 
stria non può starsi spettatrice oziosa di ciò 
che accade, per essere di poi costretta ad ac- 
cettare con rassegnazione i fatti compiuti. 

Nel momento che la Russia si arma da 
tatte parti, che il sultano ha messo sul Danu- 
bio una potente armata, pronta a uscire dai 
confini al pari dei russi: nel momento ‘che le 
potenze occidentali diriggono in Oriente forze 
imponenti, l'Austria non poteva starsene colle 
armi a braccio, mentre ha mezzo milione di 


baionette. Non bisogna dimenticare, che questa 
potenza, la quale si è riserbata sempre di coope- 
rare al ristabilimento della pace, 6 che prima 
ha dato prova di sua fiducia congedando una 
parte del suo esercito, ora ha ordinato di in- 
grossare i suoi ranghi, onde essere in istato , 
giunto il momento, di mantenere la parola. 


I risultamenti del bilancio pel 1853, ora 
chiuso, portati dalla Gazzetta di Vienna del 17 
corrente, danno negl’introiti ordinari un aumen- 
to di 236,000,000, mentre l'aumento nel 1852 
fa di 225,000,000 e nel 1851 di 202,000,000. 

Le imposte dirette ed indirette diedero, 
nel 1853, 215,000,000, nel 1852, 202,000,000 
nel 1851, 180,000,000. Se non vi fosse stata 
diminuzione accidentale nel prodotto dell'eser- 
cizio delle strade ferrate e delle miniere, che 
in gran parte derivò da maggiori spese pro- 
duttive ( come p. e. dalle costruzioni di fer. 
rovie nei distretti montanistici del Banato di 
Temes), e se non vi fosse stata diminuzione 
nel prodotto delle zecche pel ritiro delle anti 
che monete di rame, gl' introiti totali del 1853 
sarebbero ascesi a 240,000,000 circa. # 

Le spese ordinarie furono, nel 1853, di 
286,000,000, mentre nel 1852 furono di 274 
milioni e mezzo, e nel 1851 di 261,000,000. 

Qui havvi aumento di 25,000,000 in con- 
fronto al 1851, mentre gl'introiti aumentaro- 
no di 34,000,000, 

Ebbero principalmente influsso sull’ au- 
mento delle spese, i bisogni del debito dello 
stato, le rendite laudemiali ed il completamento 
delle autorità di finanza. Così pure i bisogoi 
pel comando superiore dell’ esercito e pel su- 
premo dicastero di polizia, furono nel 1853 al- 

uanto più grandi che nel 1852. 
La deficienza nell' ordinario bilancio dello 
to, che vedesi nel 1853 maggiore di fiori- 
i 602,653, in confronto del 1852, e ch'è di 
8,500,000 minore che nel 1851, sarebbe di 
46,000,000 circa, in confronto ai 50,000,000 
del 1852 ed ai 58,000,000 e 3 quarti del 1851; 
e così sarebbe stato di 4,000,000 minore che 
nel 1852, e di 12,000,000 e 3 quarti minore 
che nel 1851, se non vi fossero stati di moz- 
zo i sopra indicati accidentali minori prodotti. 

Può essere perciò accennato con soddisfa- 
zione che, malgrado gli assai mediocri ricolti, 
malgrado le turbazioni delle comunicazioni coi 
vicini paesi, tanto importanti pel commercio 
e per l'industria dell'Austria, e malgrado le 
scosse delle generali condizioni del credito, 
pure i prodotti dei primi 5 mesi dell’ anno ammi- 
nistrativo 1854 dimostrano di bel nuovo conside 
revole aumento. Il prodotto, infatti, delle im- 
poste dirette ed indirette, in quei 5 mesi, fu 
di 7,000,000 maggiore del prodotto dei primi 
cinque mesi del 1853. 


IMPERO OTTOMANO 

Salonicco 25 maggio. — Scrivono da Volo 
in data del 23 maggio, che gl’iusorgenti capi- 
tanati da Filaretos e Cronis abbiano abbando- 
nato i villaggi della montagna e le rocche del 
Pelione, dirigendosi verso l’Osso e l'Olimpo. 

Mercoledì scorso abbiamo avuto la notizia 
della comparsa di una banda d’ insorgenti elle- 
ni in Caterina. Dessi non possono essere se 
non quelli di Filaretos e compagni. Sei com- 
pagoie di infanteria regolare marciano contro 
di loro da Caraferia. 

Martedì passato partì da Salonicco il va- 
pore ottomano Persciud con mille uomini di 
truppa di linea, per fare una regolare inchie- 
sta in vari conventi greci nel Monte Athos, ac- 
cusati dalla voce pubblica di avere dato denari, 
viveri e munizioni da guerra agl' insorgenti 
Inoltre si conferma il fatto che 400 individui 
addetti a questi monasteri abbiano raggiunto 
gl’insorgenti, i quali del resto se non possono 
essere altaccati dagli ottomani, viste le difficoltà 
locali, sono però in uno stato disperato e senza 
speranza alcuna di soccorsi essendo la costa 
sorvegliata da bastimenti da guerra ottomani, 
inglesi e francesi. ( Port. Malt.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Le notizie, che ci vengono dalle corrispon. 
denze di Costantinopoli pubblicate dall’ Osserva. 
tore Triestino, confermano quelle che noi abbia. 
mo date nel Giornale di Roma di venerdì e sa. 
bato p. p. na 
Il Moniteur del 12 ha notizie da Seraievo, 
le quali fanno conoscere che la popolazione cri. 
stiana della Bosnia mostra uno spirito di or. 
dine e di moderazione, che non è smentito 
un solo giorno dal cominciamento della crisi: 
e al presente ella non è punto mossa dagli ay- 
venimenti di cui l’ Erzegovina è il teatro, come 
non lo fu dalla insurrezione della Tessaglia e 
dell’ Epiro. Onde qualunque sia la piega che 
possa prendere l' aggressione dei montenegrini, 
si crede generalmente, che gli slavi della Bosnia 
non daranno alla Porta alcun timore od in- 
quietezza. 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Abbiamo dal Corriere Italiano : 

A tenore di notizie da Bukarest del 7 cor- 
rente i russi presso Silistria avrebbero dato 
fuoco il giorno 5 ad una mina vicino al forte 
Abdul Medschid, in seguito di che si sarebbe- 
ro potuti avanzare di un circa 80 passi. Non 
si conferma la voce della morte del conte Or- 
loff ; il medesimo vive tuttora ad onta della 
sua pericolosa ferita. 

Le relazioni sugli avvenimenti presso Si- 
listria arrivano fino all'8 giugno. Gli assedian- 
ti non ebbero fin’ allora nessun successo. In quel 
giorno seguì un combattimento fra i minatori 
ed i controminatori che riescì in svantaggio 
dei russi. 

— Si crede sapere che la maggior parte 
delle forzo impiegate davanti a Silistria sia stata 
staccata per portarsi al cospetto d'Omer pascià 
e delle truppe anglo francesi sbarcate a Varna. 
Non è impossibile che una battaglia abbia avuto 
luogo tra Silistria e Schumla. . 

— Sebbene i russi prendano le loro mi- 
sure in tutta segretezza, pure gli è certo che 
furono fatti tutti i preparativi per lo sgombro 
di Bukarest, e che un bel mattino quella ca- 
pitale sarà abbandonata dai russi ed io balia 
di se stessa. Presso Rustschuck verrà formato 
un campo. Dicesi essere intenzione di Omer 
pascià di spingersi fino a Bukarest, nel caso 
che i russi dovessero abbandonarla , e di preo- 
dere o bloccare Giurgewo. La partenza del 
principe Paskiewitsch da Bukarest a Jassy è 
fissata per il 15 giugno. 

Bukarest 3 giugno. — Le differenze fra il 
console belgio e le autorità di questa capitale 
furon finalmente appianate. Il motivo dei di- 
spiaceri insorti fu analogo a quello che pro- 
dusse la rottura delle relazioni diplomatiche 
col console prussiano de Mensebach. 

— Il generale Luders che era ammalato 
è ora perfettamente ristabilito e credo che a 
quest’ ora avrà riassunto il comando det suo 
corpo di truppe. 

Viddino 3 giugno. Sino ad oggi passarono 
per Viddino circa 12 5,000 uomini; ieri 
furono trasportate al di là del Danubio 3—4 
grosse batterie e in generale da ieri crebbe di 
molto il trasporto di truppe, il Qua aumen» 
terà ancora di più quando i 30,000 uomini, 
che devono andare verso il basso Danubio, ar- 
riveranno in Calafat. 

Altra del 6 — In questo punto vengo a ri- 
levare che i turchi fin dalla fine della corrente 
settimana avranno sgombrata tutta la piccola 
Valacchia e che anche le trincee di Catafat ri- 
marranno deserte trasportandovisi via ogni boc- 
ca da fuoco, La sola isola avanti Calafat ot- 
terrà un piccolo presidio. Domani arriveranno 
quì i baschi bozuk d' Iskender bey e la ca- 
valleria regolare per portarsi a Schumla. 

._ 77,A tenore di un dispaccio giunto qui 
ier l’altro di sera il corpo russo di assedio 
avrebbe impreso un ripetuto assalto sopra Si- 
listria che fa però ogni volta vittoriosamente 
respinto dalla guarnigione. turca appoggiata ® 
quanto paré da un corpo di armata comandato 
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stria. Come si diceva più oltre era già riuscito 
ai russi di penetrare, in un punto dove avevano 
aperta una grande breccia, fio nella fortezza; 
colà però essi vennero così male accolti dalle 
truppe turche ch’ essi dovettero in tutta fretta 
ritirarsi colla perdita di 1500—1600 uomini. 

— Si scrive da Vienna l'11 per telegrafo 
al Moniteur, che la concentrazione in Moldavia 
de' corpi russi che marciavano sul Danubio pare 
aulealica. Questi nuovi provvedimenti sembrano 
una risposta ai movimenti dell’ Austria sulla 
frontiera della Transilvania. Si assicura che il 
principe Gortschakoff conserverà il comando 
superiore di tutte le truppe della riva destra 
del Danubio. 

GRECIA 

— L'Ossrevatore Triestino del 14 reca: 

Un reggimento inglese è arrivato al Pireo. 

— Secondo l' Impartial, si assicura che le 
truppe anglo francesi rimarranno in Grecia per 
tutta la durata della guerra colla Russia. 

Mentre si attendono qui i nuovi ministri 
dell'interno e della guerra, furono frattanto 
rimpiazzati da altre persone molti impiegati 
amministrativi nelle province limitrofe alla Tar- 
chia. I colonnelli Reinek, Graillard e Saunier 
furono promossi a generali di brigata. 

Ieri sera giunse la ‘notizia che il colon- 
nello Mohetim Beg, alla testa di 1000 uomini 
regolari, unitosi a Hagi Tair Beg che comanda 
500 basci-buzuk, diede battaglia ad un corpo 
di 1600 insorgenti nelle contrade di Aiv Toros 
(Monte Athos). Gl'insorti ebbero la peggio, 
perdendo circa 300 uomini, più due bandiere, 
nove fucili, 60 baionette, 20 casse di muni- 
zioni, circa 3000 oche di farina e 600 cappotti. 
Alcuni di questi oggetti giunsero già qui e fu- 
rono visti al palazzo del governatore dalla per- 
sona stessa che mi fornì questi dettagli. Il re- 
sto degli insorti si salvò in disordine sul monte 
Athos. Al terzo capitano dei greci, che rimase 
morto sul campo, si trovarono oltre vari scritti 
rivoluzionari anche due sigilli. 

— Leggiamo nell’ Osservatore Triestino: 

Col piroscafo giunto dalla Grecia ricevia 
mo notizie di Atene in data del 4 giugno. Le 
relazioni amichevoli colle potenze occidentali 
farono ristabilite. Suli e Lacca si sottomisero. 
Correva voce che un corpo di 5000 albanesi 
avesse l' intenzione di fare un’ invasione nella 
Grecia. 

La commissione dell’ Eteria ellenica com- 
posta dei signori Mavromati, S. Milios, Ros- 
settos ec. , è pronta ad abbandonare Karavos- 
sarà: tale atto è da attribuirsi all’ influeoza an- 
glo-francese esercitata sul governo d'Atene onde 
sopprimere la rivoluzione di Epiro e Tessaglia. 

Dai confini greci 10 giugno. — Dopo l’ oc- 
cupazione del Pireo per parte delle truppe fran- 
cesi, che oggidi non sommano che a 3000, il 
rimanente essendo partito per la Turchia, e che 
in breve saranno rafforzate da 1500 inglesi, le 
cose tutte, almeno apparentemente, hanno preso 
Un aspetto più tranquillo, non solo in Atene 
ma anche nel Peloponneso. 

Delle cose dell'Epiro non vale più far 
menzione, giacchè quella provincia si può dire 
intieramente sottomessa al dominio della Porta 
Oltomana, e tutte le truppe rivoluzionarie si 
sono ritirate, lasciandovi però l' affliggente me- 
moria della devastazione, che rammenta le an- 
tiche invasioni de’ barbari. 

Frattanto conseguenza della partenza delle 
truppe rivoluzionarie dall’ Epiro, sono le bande 
di ladri, che corrono i confini della Grecia © 
le province d'Acarnania e Vastos , spogliando 
e maltrattando qualunque viandante. Discendono 
di notte tempo nei villaggi per imporre balzelli. 

Il 5 giugno arrivò al Pireo la brigata in- 
glese, composta di 1500 uomini. 

( Corrisp. della Gazz. di Venezia. ) 


RUSSIA 
. Il capo del ministero della marina, gran- 
Principe Costantino, in data del 24 decorso 
emanò il seguente 


Ordine del giorno. 

Sua Maestà l’imperatore si è degnata di 
accordare al corpo dei cadetti di marina la ban- 
diera del piroscafo inglese Tiger distrutto nel 
mar Nero. Io ordino che questa bandiera sia 
da conservarsi presso il corpo unitamente alle 
altre bandiere nemiche che si trovano presso 
di esso. 

Pietroburgo, 24 maggio 1854. 

CosrantINO. 

Per ordine di Sua Maestà l’imperatore il 
forte Risbank in Kronstadt dovrà d'ora innanzi 
portare il nome di Forte imperatore Paolo I. 

— Lo csar nella lista di forestieri arrivati 
in Cracovia porta anche il nome del principe 
Woronzoff, luogotenente generale della Caucasia. 

— Scrivesi da Kars il 2 maggio al Kro- 
nicle che il timore di un attacco da parte dei 
russi che si trovano in Gumri , eccitò i turchi 
a straordinaria attività, Due reggimenti lavo- 
rarono. senza posa nelle fortificazioni del Ka- 
rodagh e delle altre alture che dominano la 
città, sicchè fra pochi giorni saranno compite 
le necessarie opere fortificatorie. Kars è per- 
fettamente difesa, e il generale Bebutoff si la- 
sciò sfuggire un' occasione che non ritornerà. 
La guarnigione turca sopportò con ammirabile 
eroismo le maggiori privazioni, fame e tifo 
mieterono 4000 vittime senza scoraggiare i su- 
perstiti. 

— Scrivono da Odessa all’ Oesterreichische 
Correspondenz in data del 2 giugno: Veniamo 
assicurati che la maggior parte della flotta al- 
leata abbandonò le acque di Sebastopoli onde 
affrettare i trasporti di truppe per Varna, e 
solo alcuni piroscafi rimangono alla costa della 
Caucasia per mantenere l'unione colle popola- 
zioni montanare. Oggi fu sepolto il capitano 
Gillard, comandante della fregata Tiger, la quale 
s'era arrenala. L' equipaggio del 7iger era stato 
raccomandato dall'ammiraglio Dundas al con- 
sole generale austriaco, ed infatti tutti quei 
marinari incassarono col mezzo del suddetto 
console generale il soldo che a loro spettava 
ancora sino al giorno in cui il bastimento s'era 
arrenato, nell'importo di 1200 lire sterline. 
Eatro 3 giorni l'equipaggio del Tiger verrà 
mandato nell'interno, cioè i marinari e soldati 
a Resan, gli ufficiali a Mosca ed il tencate 
anziano a Pietroburgo. I prigionieri furono trat- 
tati nel modo più umano ed il-generale Osten- 
Sacken merita piena riconoscenza. 

— Leggesi nel Journal d' Odessa del 29 
maggio : 

Avantieri due piroscafi inglesi, il Furious 
ed il Vesuvio, entrarono nel nostro porto con 
bandiera parlamentaria; consegnarono dispacci 
all'aiutante di campo del barone Osten Saken, 
e lettere pei prigionieri inglesi che sono qui; 
indi ripartirono. 

— Il Giornale di Pietroburgo ha da Teodo- 
sia 10 maggio che l’8 comparve una divisione 
navale nemica. Le batterie delle coste fecero 
fuoco, e la divisione si è allontanata. 

Kalisch 9 giugno. — Oggi vi posso comu- 
nicare importanti notizie. In prima vi annunzio 
l’ arrivo in Varsavia della seconda divisione di 
granatieri ( avvenuto di già al 6 ) forte di 1200 
uomini e passata in rivista da Budiger e Mu- 
rawieff sulla piazza sassone. I reggimenti re- 
lativi si chiamano: Ekaterinenburg, principe 
Federico dei Paesi Bassi, principe Eugenio di 
Virtemberg e granduca di Meklemburgo; l’ ul- 
timo è un reggimento di carabinieri. Contem- 
oraneamente arrivò in Varsavia la seconda 
rigata di artiglieria a piedi con 36 cannoni. 
I suddetti reggimenti contano ciascuno soltanto 
tre battaglioni, essendo stati mandati sulle co- 
ste del Baltico i quarti battaglioni attivi ed i 
quinti di riserva. Si conferma la notizia sulla 
marcia inverso il Danubio della terza divisione 
d' infanteria del tenente generale Dick, la quale 
è arrivata in questi giorni in Varsavia, e que. 
sta divisione è quella composta dai reggimenti 
di moschettieri n. 5 6 6 6 dai reggimenti di 
cacciatori n. 5 e 6 composta in tutto di 16,000 


“ nomini. Questo corpo colla corrispondente arti- 


glieria proviene direttamente da Grodno, e la 


brigata di cacciatori della stessa verrà comari- 
data dal generale Sigismondo Brunner, promosso 
a generale nello scontro presso Cetate. Per 
poter dar alloggio a tutte queste troppe, le 
truppe prima trovantisi in Varsavia vennero al 
due giugno spedite in Lowitsch. I granatieri 
formeranno un accampamento sul campo Po- 
wonski presso Varsavia, e vi furono già pre- 
parate le necessarie provvigioni da bocca. Altre 
somministrazioni in legna, olio e simili son già 
provvedute per la durata di più anni bastanti 
alle truppe che sono in Polonia e per quelle 
che verrano ancora. ( Corr. Ital. ) 
MONTENEGRO 

Il Corriere Italiano dice: 

Ieri fa il giorno in cui nel Montenegro si 
doveva decidersi per la guerra o per la pace. 
Il conduttore delle orde montenegrine Danilo 
ebbe una conferenza cogli anziani dei villaggi, 
onde determinare se si debba procedere all’aper- 
tura delle ostilità o mantenere lo stato di pace. 
Per quello che veniamo a rilevare, la maggio- 
ranza di questi consiglieri non sembra propensa 
all'incominciamento di una guerra formale e 
si vuol accontentare delle scorrerie di rapine 
che sono più proficue. Credesi che questa pro. 
posta sia stata adottata. A Danilo si assicure- 
rà ogni volta la decima parte della preda, onde 
la impieghi pel pubblico benessere. 


DANIMARCA 
Leggosi nel Wand im Nordem in data di 
Copenaghen, 3 giugno : Corre voce che le po- 
tenze occidentali abbiano invitato il gabinetto 
danese a mettere in piede 30 mila uomini con- 
tro la Russia. La Svezia ne fornirebbe 70 mila. 
Copenaghen 8 giugno. — Il Dagbladet reca: 
Per quello che si dice, i navigli da guerra fran- 
cesi, che si trovano nelle nostre acque, ebbero 
l'ordine di partire per Helsingfors onde con- 
giungersi colla flotta inglese. 


SVEZIA 

Stocolma 3 giugno. — La posta dalla Fin- 
landia ci recò notizie da Pietroburgo dd. 26, 
da Helsingfors dd. 27 e da Abo dd. 30 ma gio. 
Nulla di nuovo sulle operazioni della flotta 
inglese. ( Corr. Ital. ) 

— La voce d'un’ alleanza della Svezia 
colle potenze occidentali si sostiene. Anzi la 
Gazzetta di Colonia pretende che l'inviato di 
Svezia a Pietroburgo abbia diggià preso i suoi 
passaporti e abbandonato il suo posto, ma noi 
non crediamo le cose (anto avanzate. 


BERLINO 12 Giugno. 

Il regio aiutante d' ala, de Maoteuffel, si 
recherà, a quanto vuolsi, a Pietroburgo, onde 
portare colà un'ultima nota che appoggi l' ul- 
tima nota dell’ Austria. Le voci qui circolanti 
di un convegno di S. M. il re con $ M. l'im- 
peratore delle Russie, in occasione del viaggio 
del primo nella Prussia orientale, son piena- 
mente infondate. 

— Leggiamo nel Corriere Italiano del 13: 

Da lettere che riceviamo quest oggi da 
Berlino, il di cui contenuto trovasi confermato 
dagli ultimi dispacci telegrafici, scorgiamo cho 
la più perfetta armonia regna negli atti delle 
due maggiori potenze germaniche. Ci scrivono 
altresi che saranno probabilmento i fratelli 
Rothschild quelli che s' incaricheranno dell’ef- 
fettuazione dell’ ultimo imprestito votato dalle 
camere. La mobilizzazione di una buona parte 
dell'armata prussiana avrà probabilmeate luo- 
go nei prossimi giorni. 

— Scrivono da Berlino alla Nurnb. Zeit. 


essere pervenuto al gabinetto rassiano da parte 


del governo danese il rifiuto i accedere all'al- 
leanza austro-prussiana pel ducato di Holstein 
coll’ osservazione speciale che le eventuali di- 


sposizioni della confederazioue, in seguito alle 
quali il contingente federale danese dovesse la- 
sciare la Danimarca, non potrebbero essere se- 
uite, dappoichè le misure prese dal governo 
anese per la siturezza degli interessi. conser- 
vativi rendevano indispensabilmente necessaria 


la presenza delle truppe dell' Holstein in Cope- 


naghen onde mantenere ivi l'ordine che potesse 


essere turbato per parte della popolazione di 
quella capitale. I. ; 

— Il posto di ambasciatore prussiano presso 
la corte di Pietroburgo, resosi vacante per la 
morte del generale Rochow, fu affidato al ba- 
rone di Werther, finora ambasciatore in Cope- 
naghen; ed al posto d'ambasciatore in Londra, 
dal quale fu richiamato per proprio desiderio 
il consigliere intimo dottor Bansen , fu trasfe- 
rito l'ambasciatore di Napoli consigliere intimo 
conte Bernstorff. ( Preuss. Corr.) 

Lubecca 8 giugno. — Oggi è giunta qui la 
notizia che l'ammiraglio inglese Plumridge è 
comparso il 21 corrente con 4 fregate presso 
Umea (al golfo della Botnia ) ed ha impegnato 
dei piloti pello straordinario prezzo di 7 talleri 
imp. per giorno. È sua intenzione di visitare 
dapprima Uleaborg, e quindi le altre città della 
costa finlandese. ( Corr. Ital. ) 

VIENNA 13 Giugno. 

La Gazzetta di Trieste ha da Vienna: 

Si aspetta un nuovo prestito. — La som- 
ma minima del nuovo prestito sarebbe di 300 
milioni di fiorini. Esso verrebbe emesso al 90 
con interesse al 5 per cento, e la somma che 
non sarebbe coperta da sottoscrizioni volonta 
rie, verrebbe prelevata come prestito forzato. 
Il piano di introdurre muove imposte è stato 
abbandonato. 


LONDRA 11 Giugno. 

1l Times ba dal suo corrispondente di Dan- 
zica che la fregata inglese Desperate staccatasi 
dalla flotta il 7 era arrivata io quel porto il 9 
e annunziava che dopo il bombardamento di 
Hangoe la flotta medesima erasi trasferita a 
Helsingfors. 

E il Daily-News ha una lettera di Pietro- 
burgo del 1° giugno la quale dice che un cer- 
to numero di navi da guerra inglesi sono oc- 
cupate nel fare scandagli intorno a Cronstadt. 

— Scrivono da Londra il 9 al Moniteur : 

Gli accomodamenti ministeriali di cui era 
uistione a Londra, ora sono ufficiali: il duca 

li Newcastle è nominato ministro del nuovo 
dipartimento della guerra. Gli succede alle co- 
lonie sir Giorgio Grey. La presidenza del con- 
siglio privato è data a lord John Russell. Lord 
Granville pel momento, resta senza portafoglio; 
ma si assicura che in breve deve avere il ti- 
tolo di cancelliere del ducato di Lancastro, che 
abitualmente dà entrata nel gabinetto. 

— Sabato (10 giugno) alle ore 3 pome- 
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ridiane ebbe luogo con grande solennità I° inau- 
gurazione del nuovo Palazzo di Cristallo di 
Sydenham. ; 

S. M. la regina io compagnia dell' augu- 
sto sposo e della realo famiglia, del re di Por- 
togallo e del duca di Oporto, ha assistito alla 
brillante ceremonia, rallegrata da cori, e sin- 
fonie e da un immenso concorso di spettatori. 
Una gran parte del gabinetto di Sua Maestà , 
e del corpo diplomatico, non meno che una de- 
putazione francese composta di soggetti distin- 
tissimi nelle arti e nel commercio, rendeva la 
festa più solenne ed interessante. 


PARIGI 11 Giugno. 

Secondo il Nouvelliste, un' altra brigata do- 
vea imbarcarsi a Tolone e Marsiglia per l'Oriente. 

— L'Akhbar del 1 giugno annunzia la se- 
guita partenza del gen. Patè per la spedizione 
della Kabailia. Anche il governatore generale 
6 partito per la Kabailia il 31 maggio a 7 ore 
di mattina in compagnia del capo di stato-mag- 
giore gen. Rivet. 

— L'imperatore ricevè il 10 a Saint Cloud 
il marchese Antonini, inviato straordinario € 
ministro delle Due Sicilie, il quale ha presen- 
tato a S. M. I. la risposta del suo sovrano alle 
lettere di richiamo del signor di Maupas. 

— Il Moniteur contiene un decreto prece- 
duto da rapporto del ministro dell’ interno, per 
l'organizzazione dell'amministrazione delle lince 
telegrafiche. 

— Il Moniteur de l' Armée annunzia che il 
generale di divisione Thiéry, in disponibilità, 
è stato posto, cominciando dal 13 giugno, nella 
seconda sezione ( riserva ) del quadro dello sta- 
to maggiore generale. 

— Si legge nella parte non officiale del 
Moniteur: 

L' imperatore indirizzò la seguente leltera 
al signor Carlo Baudin: 

Palazzo di Saint-Cloud 8 giugno 1854. 

» Signore, la disgrazia che colpisce la vo- 
stra famiglia sarà vivamente risentita dalla ma- 
rina e dalla Francia. Esse perdono, una, un 
ammiraglio ed un ufficiale intrepido, l’ altra, 
un cittadino devoto. È un dirvi quanto io ne 
apprezzi il merito, quanto sinceramente mi as- 
soci al vostro dolore, al rammarico di tutti. Cre- 
dete a tutti i miei sentimenti. » 

NAPOLEONE» 

— Il Moniteur de È armée annunzia l’ or- 
ganizzazione di una quinta divisione d’ infante- 
ria per l'armata di Oriente. Il geo. C. Levail- 


lant ne avrà il supremo comando; essa com- 
ll prenderà due brigate sotto gli ordini l’ una del 


gen. de La Motte Rouge, e ltra del gen. 
Couston. La prima brigata sta già per imbar. 
carsi a Tolone. 

— Il Moniteur de l’armée pubblica un or. 
dine del giorno del maresciallo Saint-Arnaud, 
in data di Gallipoli 28 maggio, col quale si 
chiama contentissimo delle truppe e ne ringra- 
zia il gen. Canrobert. 

— Scrivono da Parigi 6 corr. all' Allgemeine 
Zeitung: 

In questo punto rilevo da una lettera re. 
centissima di Tolone alcuni dati sul materiale 
da guerra che viene spedito in Oriente. Ci 
quanta cannoni del più grosso calibro sono desti. 
nati per il Mar Nero; a bordo dei navigli si tro- 
vano alcuni obizzi e in genere moltissimo ma- 
teriale per ua assedio. 


DISPACCI TELEGRAFICI. 

Bukarest 10 giugno. — Il priocipe Paske- 
wilsch si è pericolosamente ammalato. Mussa- 
pascià, comandante della fortezza di Silistria, 
fu ucciso da un colpo di cannone. Egli fu sur- 
rogato da Kiriklik- pascià. (0.7) 

Copenaghen, 12. — A tenore di notizie di 
Stocolma, Napier sarebbe giunto il 4 corrente 
avanti Sweaborg con 9 vapori e vascelli di 
linea. ( Cor. Ital.) 

Parigi, 11. — Da Marsiglia 10 si annuncia 
essere partiti altri 5 reggimenti d' infanteria e 
2 di cavalleria per l' Oriente, dove recasi an- 
che il 2° reggimento della legione estera. — Il 
granduca Costantino è solto Silistria. 

( Gazz. Tic.) 

Parigi, 14 giugno. — Il Moniteur annuncia 
in data di Vienna 13, che il governo austriaco 
si rallegra (se felicite) dei risultamenti della 
conferenza di Tetschen. ( Gazz. Piem. ) 


BORSE. 
Parigi 15 giugno. 


Quattro e 4/2 per cento aperio a .. 97 — — — 
chiuso a ...... 9605 — — 
Tre per cento aperto a . . 7090—— 
chiuso a . ......... 7060—— 


Vienna 13 giugno. 

Cinque per cento ....D. 86 4/8 L. 86 4/4. 

Quattro e 4/2 per cento D. 75 3/4 L. 76 

Pezzi da 20 c. ag. per 0/0 D. 32 4/2 L. 32 3/4 

Monsignor Ministro del Commercio e dei 

Lavori Pubblici ha nominato Giuseppe Trofi a 
Sensale di mercanzie in Sermoneta, Provincia 
di Velletri. 
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AVVISI 


nell''OfRcio del sig. Filippo Bacchelli Nota- 
ro di Collegio in Roma Via di 8. Maris in 
Campo Marzo n. 9A, 0 presso il sig. 


ferro nostra! 


a conoscere il segreto per. stagni 
tamente i lavori di ferro fuso, 
e i rami a nuovo 


Si citano Giuseppe Bulli dom. Via Por- 
ta Leone n. 34 e per affissione ed inserzione 
avere interesse a comp. nel 


perfet. 
are il 
ora ra- 


ANNUNZIO MUSICALE 


Il professore Carlo Ciuff romano abi- 
tente in Via Vittoria n. 45 secondo piano 
annuncia al Pubblico, che egli continua a 
dare lezioni di canto col metodo nuovo del 
valente maestro napolitano Giovanni Toscano. 
Questo metodo approvato in Napoli dal Col- 
legio medico, nel 1841 e 1845, e fondato 
sulle norme fisiologiche, ha ricevuto grande 
perfezionamento dal Ciuff, il quale si 00- 
cupa a for nascere ed a formare la voce in 
guisa da renderla oscillante, flessibile, sonora 
€ duratura, non solo nei giovani, ma anche 
in quel' che sono di età avanzata. Gli i 
farti dal Ciuff rendono ragione dei vantaggi 
di questo nuoro metodo. 

VENDITA VOLONTARIA 
DELL' EX-FEUDO DI BASSANO 
Avviso di Vigesima 

Col giorno 10 Aprile p. p. essendo stati 
pubblicati gli avvisi ad oggetto di promuo- 
vere lo offerte di Vigesima sull offerta di 
so. 120,000 già preseatata dal sig. Filippo 


in 
i da oggi decorreadi ; onde s0- 
4 signori offere ibire Je 


loro offerte chiuse, 


gelate 


chese Leonsrdo Benedetto Giustiniani domi- 
ciliato nel suo palazzo in Roma 
verno n. 38 secondo piano per 
in considerazione, analogamenti 


capitolato 
lente presso il sullodato Notaro. 
Roma 46 Giugno 4854. 


AVVISO DI VENDITA 

beris n. 2 Rione 

è vendibile per 

rio. Chi volesse 
Te 


libera volontà del prop 
farne l'acquisto potrà 
nell' Officio Bacchetti 
Campo Marzo n. 9 À ove si possono avere 
tutti i schiarimenti. : 

Le offerte saranno ricevute a tutto il 5 
Luglio prossimo per prendersi in considera» 
zione. — Roma 16 Giugno 4854. 


detto negozio sl Corso o. 445. In pari tem: 
po invita chiunque desiderasso farne acquisto 


di panio antico negozio con lulti gli annessi 
stigli. È 


Carlo Fratoni perito caldararo pateptato 
fiscale; previene il-Pubblico che nel negozio 
in Via della Scrofa num, 51, 52 53 
molti sperimenti sono giunti i suoi due! figli 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE' SS. XII APOSTOLI. 


schiarsi, e tali stagoature di lunga dui 
Ja tal negozio si eseguiscono lavori 
rame ad uso inglese a prezzi discretissimi. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Essendo passato all'altra vita qui in Ro- 
ma Vincenzo Bianchi il dì 24 Maggio p. p. 
con Testamento pubblicato il dì 27 del 
desimo mese di Maggio per gli atti dell’ in- 
frascritto Notaro, ad istanza delli sigg. Gio. 
Battista, Costantino e Saverio Bianchi figli 
ed eredi lamentari, non che di Monsignor 
Illéno e Riîio Angelo Bianchi, 6 sig. Remi- 
gio Manassei tutori e curstori nominati col. 
l' indicato Testamento, si procederà alla com. 
pilazione dell' Inventario dei beni ed effetti 
ereditari, col ministero del medesimo infra- 
scritto Notaro il dì 22 Giugno corrente al- 
l'ore 5 pomeridiane in punto nell'ultimo do. 
micilio del defunto in Via della Minerva n.84. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni ef. 
fetto di ragione, ed a forma del $.1547 del 
vig. Reg. leg. 

Roma 17 Giugno 4854. 

Pel sig. Dott. Alessandro Delfini Not. 
Gaetano De Cupis Not. Sost. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 


Ad ist. di Santa Bombardi possià. dom. 
Via Porta Leoge n. 34, rapp. dal sott. Proc. 


ini 30 e per la vergenza al- 
di esso Bulli marito dell'Ist. sia loo- 


1° inopi 


mento 27 Luglio 4849 atti G 


nare a fav. dell'Ist. assicurazio: 
quarto, e così la giudiziale descri 
azioni del 


fratti 
zione de' mobili, crediti, diritti 
marito, e quei necessari si 
per uso suo e di sua famigi 
dati all’incanto il prezzo investito pe 
curazione sino alla concorrenza del ric 
salvo il residuo che si verificherà ; perci 
Sentenza, e l'esecutorio la condanna del 
rito, e di chi si opporrà elle spese. — Li 19 
Giugno 4854. Eseguita. Pietro Bertoni Curt. 
Carlo Ciampoli Proc. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 
Ad istanza del sig. Girolamo Ricci eil 
fettiere domio. al Corso num. 206 rappr. 
sottosoritto. — Si cita di nuovo in seguilo 
di contumacia dei 9 corrente il signor GU 
seppe Giovannoli d' incognito domicilio Pe" 
affissione ec. a forma del $. 483, a compl. 
alla prima udienza dopo otto giorni, ® # 
tirsi decretare la vendita giudiziale del 
sa oppignorata con veri prodotto 1156 
gno ., e nominare un Perito per la stima 
@ farsi co, L. Manzoni Pro. 
Affssa li-17 Giugno 41854. Ù 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Nu 


‘ I Giornale di Ri 
vi. — I prezzi di 
150. — StatoP. 
Toscana, Lombardi 
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NOTIZ 

La Eccellenti 

per l'ammortizzazi 
sta la sua Notifica 
gno , procedette id 
sua residenza ape 
scipline e legalità 
lamento, alla setti 
di nuova rendita 
senti i signori Ra 
Roma, ed il sig. 
Debito Pubblico, 
gandone processo 
Segretario e Canc: 
._ Fra pochi gi 
istampa il solito e 
dei 1,598 Cerlifica 
Il S 


Sabato 17 cori 
forti della Religiona 
Emmanuele de' pri 
mo, canonico della 
e Prelato domestici 


FERM 

Fra i giorni 
l'anno, la città di 
cui avvenne la esa 
della Santità di No: 
e ne celebra costa 
ecclesiastici riti e 
di giubilo. Anche n 
del lietissimo giorn 
tropolitano fu cele 
l’ usata magnificend 
di musica vocale e 
ig. Cardinale Fili 

e Principe di Fern 
alla solenne Messa, 
cav. Niccola marche 


si ‘al lodato] 
tita at popolo la (rin 
mo Sagramento. Du 
(truppa di guarnigio: 
di moschetteria. AI 
(mostrava adorna pe 
iSyariate armonie de 
1Scevan la generale 
0 zzo municipale 
«Fisplendeva la toner 
diro cui dal 

tl sorgevano augu 
ima Hi 1 


* GASTELNUOVO 
di coro l dolorosi 


el gen. 
imbar- 


un or- 
rnaud, 
uale si 
ringra- 


Igemeine 
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Martedì 20 Giugno. 
Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste e in- 


serzioni, dovranno essere diretti affrancati all’ Officio di 


amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32, 


Ogni volta che vi saranno molti atti governativi cd 


_ Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i festi- 
vi. — I prezzi di associazione per trimestre sono: Roma 
150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi 1 90. - 
Toscana, Lombardia ec. z 
Portogallo e Inghilterra 3% 450. — Germania 3 
America =g_6. — Ogni associato lo riceve franco ì porto. 


annunzi giudiziari si darà un supplemento. 
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ROMA 20 Giugno. 


insiti cen 


NOTIZIE DIVERSE 


La Eccellentissima Commissione speciale 
per l'ammortizzazione della carta-moneta , giu- 
sta la sua Notificazione del dì 13 corrente giu. 
gno, procedette ieri mattina nelle camere di 
sua residenza aperte al Pubblico, e colle di- 
scipline e legalità prescritte dal relativo rego- 
lamento, alla settima estrazione dei Certificati 
di nuova rendita consolidata; essendovi pre- 
senti i signori Rappresentanti del Comune di 
Roma, ed il sig. Pro-Direttore generale del 
Debito Pubblico, appositamente invitati, e ro- 
gandone processo verbale il sig. Angelo Testa 
Segretario e Cancelliere della R. C. A. 

Fra pochi giorni poi si pubblicherà in 
istampa il solito elenco progressivo de’ numeri 
dei 1,598 Certificati sortiti al rimborso. 

IL Segretario della Commissione 
Firipro RUSPANTI. 


Sabato 17 corrente moriva a mezzo i con- 
forti della Religione ed in età di 72 anni Monsig. 
Emmanuele de' principi Valguarnera di Paler- 
mo, canonico della patriarcale Basilica Vaticana 
e Prelato domestico di Sua SANTITA'. 


FERMO 17 Giugno. 

Fra i giorni più solenni e più lieti del. 
l’anno, la città di Fermo annovera quello in 
cui avvenne la esaltazione al Soglio Pontificio 
della Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX, 
e ne celebra costantemente la ricorrenza con 
ecclesiastici riti e con pubbliche dimostrazioni 
di giubilo. Anche nell'anno corrente al ritornar 
del lietissimo giorno 16 giugno, nel tempio me- 
tropolitano fu celebrato il divin Sagrifizio col- 
l’usata magnificenza e con accompagnamento 
di musica vocale e istrumentale. Sua Ema Rma 
il sig. Cardinale Filippo De-Angelis Arcivescovo 
e Principe di Fermo dal suo trono assisteva 
alla solenne Messa, cui intervenne altresì il sig. 
cav. Niccola marchese Morici pro delegato della 
Provincia, circondato dalla Congregazione gover- 
nativa, dalla magistratura e da tutte le altre au- 
e militari: terminata la sacra fun- 
zione fu dal lodato Emo Arcivescovo impa 
tita at popolo la trina benedizione col Santissi- 
mo Sagramento. Durante quest’ atto religioso la 
truppa di guarnigione eseguiva replicate salve 
di moschetteria. AI venir della sera la città si 
mostrava adorna per decorosa luminaria, e lo 
svariate armonie della banda musicale accre- 
scevan la generale letizia. Nella loggia poi del 
Palazzo municipale in mezzo a torce di cera 
risplendeva la veneranda immagine del Sovrano 
©ONTEFICE, cui dal cuore de’ fedeli suoi sud- 
diti sorgevano auguri di una lunga, gloriosis- 
Sima vita. 


CASTELNUOVO DI PORTO 12 Giugno. 
Come al dolorosissimo snnunzio della. morte 
dell Emo sig. Cardinale Lambraschini ciascuna 


\___ 


IAA 
Dalle 9 pom. del 18 Giugno fino alle 9 pom. del 19 detto. 


Sereno. Temperat. mass. + 25,3. Temperat. min. + 13,9. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


parrocchia della diocesi Portuense che lo ebbe 
per selte anni Vescovo, fu sollecita di cele- 
brargli solenni funerali, così era ben giusto e 
doveroso che in ciò si distinguesse il clero e 
la popolazione di Castelnuovo di Porto, che 
specialmente sentirono i generosi effetti del mu- 
nificentissimo cuore di sì esimio pastore. 

Pertanto nel giorno trigesimo della di lui 
morte , s'inalzava in questa insigne collegiata 
grandioso tumulo ricco di ceri, e di analoghi 
emblemi, e d’ iscrizioni. 

Monsig. Giuseppe Romagnoli vicario capi. 
tolare della diocesi assisteva al funebre officio, 
e dopo il Vangelo della solenne Messa di requie, 
leggeva l'elogio del defunto porporato, 

Le autorità governativa municipale in 
un agl'impiegati governativi e comunali assi 
slettero in. forma pubblica alla sacra cerimo- 
nia, a cui accorsero pure i PP, Cappuccini del 
convento di Riano, ed i PP. Riformati del con- 
vento di Morlupo con altri sacerdoti e popolani 
dei vicini paesi, tutti pregando riposo e pace 
all'anima dell’esimio pastore; la di cui me- 
moria vivrà in perpetua -benedizione. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

S. M. il re del Regno delle Due Sicilie 
si è degnata conferire la croce di cavaliere di 
Francesco I. al sig. Francesco Cellini, ingegnere 
romano, a segno dell'alto suo gradimento per 
l'opera: Il portafoglio dell' Ingegnere delle strade 
ferrate, che questi ha avuto l'onore di umiliare 
alla astessa M. S. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 12 Giugno. 

Scrivono da Marsiglia, che il giorno otto 
arrivarono in questa città il quarto reggimento 
degli ussari, il settimo dei dragoni e due squa- 
droni di corazzieri, onde partire per l'Oriente. 

— Si legge nel Moniteur de la flotte : 

Il sig. maresciallo di Saint-Arnaud il 26 
maggio è tornato da Gallipoli, dopo una scorsa 
fatta a Varna ed a Schumla col serraschiere e 
lord Raglan. In questa gita egli ha potuto ve- 
dere in dettaglio una gramiparte dell’armata 
russa, ed apprezzare il di Jei valore morale e 
la istruzione militare.» Nélle ‘ manovre fatte e 
dirette da Omer pascià, ogni movimento fu ese- 

muito con una assai considerevole precisione 
felle diverse . I battaglioni dei fanti for- 
mati ed esercitati dal colonnello francese Cail- 
lard hanno tutti il contegno di vecchi soldati, 
e l’ istruzione forma il loro grande onore. L'ar- 
tiglieria perfettamente montata è degna di ga- 
reggiare colla nostra per la giustezza del suo 
tiro. I cavalli dei cavalieri, non ostante la pic- 
cola loro ta sono sti e in'uno stato ec- 
cellente. Onde l'armata rivaita sotto il comando 
di Omer pascià. presenta un assieme soddisfa- 
centissimo, e il maresciallo di Saint-Arnaud lo 


‘ ha altamente encomiato assieme a tulti i capi 


posti sotto i di lui ordini. ) 


Il 27 a Gallipoli ebbe luogo una grande 
rivista dell’armata francese ; le tre divisioni 
sfilarono dinanzi al maresciallo Saint-Atnaud, 
che era seguito da un brillantissimo stato mag- 
giore, composto di officiali francesi, inglesi e 
turchi: e scortato da un distaccamento di spabis, 

Il maresciallo fermossi dinanzi ai tiragliori 
algerini, per osservare l'atteggiamento militare 
e la bella tenuta di questi soldati, cui non avea 
più veduti dopo la sua brillante spedizione nel- 
la piccola Kabilia nel 1851. E prima di passar 
oltre, il maresciallo rimise al colonnello di Wim- 
pfen la bandiera che l' imperatore ha affidato 
alla custodia del reggimento dei tiragliori alge- 
rini : poi volgendosi alle truppe, ha diretto loro 
il seguente discorso, che dal generale Bosquet 
fa spiegato in arabo: 

Tiragliori! L'imperatore mi ha incaricato 
di consegnarvi questa bandiera : e col massimo 
piacere compio questo incarico, perchè so che 
siete bravi soldati, avendolo fatto conoscere più 
volte in Africa. Foste scelti a venire in Oriente, 
perchè era noto che voi eravate degni dell’ ono- 
re di combattere fra le file francesi. Continuate 
ad essere quei che vi ho conosciuti: cammi- 
nate sulle traccie del bravo vostro colonnello : 
obbedite sempre a' vostri capi: l'esempio e la 
disciplina sono le guide del soldato francese. 

Tiragliori! non dimenticate che quando si 
ha l'onore di combattere sotto la bandiera di 
Francia, non la si cede mei: sì muore! 

Queste parole furono salutate dalle grida: 
viva l’imperatore ! 

Dopo la rivista tutte le truppe sfilarono 
davanti il comandante in capo dell' esercito, il 

uale all'indomani ba manifestata la sua sod- 
isfazione alle truppe ed ha ringraziato il ge- 
nerale Canrobert col seguente ordine generale: 

« Il maresciallo di Francia, comandante 
in capo, va lieto di potere esprimere la sua sod- 
disfazione alle truppe di ogoi arma, che ieri 
passò in rivista da Gallipoli a Boulair. 

Il loro contegno affatto militare, il Joro 
passo sicuro fanno manifesta la fiducia che han- 
no in sè stesse e la felice influenza che le abi- 
tudini del bivacco hanno esercitato sui corpi, 
i quali non si erano con loro ancora famiglia- 
rizzati. Il comandante in capo non ha potuto 
vedere senza una viva emozione questi bravi 
soldati, co’ quali egli ha di già combattuto, 
quelli co’ quali ben tosto va a combattere, tatti 
penetrati dal comune sentimento di patriottismo 
e di onore, che sarà origine e presagio dei 
successi delle nostre armi. 

Per assicurarlo, gareggieranno io ardore 
coll’armata inglese, la cui storia militare pre- 
senta, come la nostra, sì belle pagine: coll’ar- 
mata turca, la quale rende si rispettabile ai 
nostri occhi l'in le energia, con che si 
difende i lotta guale. 

La plina dell'esercito è perfetta: e sarà 
mantenuta, io sono certo, da una severa pepras 
sione e dal buon spirito degli stessi soldatì. 
Essi ricorderanno che dovunque, ma special- 
mente in un paese alleato, di già impoverito 


dalla guerra, la disciplina, da cui nasce il 
spetto della proprietà © della persona degli ab 
tanti, è la prova di ciò che si potrebbe chia- 
mare onoratezza delle armate, come ne forma 
la forza nei giorni del combattimento. 

Grandi lavori si sono fatti di concerto col- 
l'armata inglese per stabilire la base di con- 
centrazione. Grandi sforzi sono stati fatti per 
riunire e solidamente costituire i diversi ele- 
menti dell’armata venuti d'ogni punto di Fran- 
cia © di Algeria. Questi importanti risultamenti 
onorano l'attività e l'abilità del generale Can- 
roberi, provvisoriamente incaricato del coman- 
do, e godo di questa occasione per fargli alla 
vostra presenza i miei riagraziamenti ed espri- 
mergli la intiera mia soddisfazione. Egli è stato 
perfettamente assecondato da'generali posti sotto 
i suoi ordini e dai capi dei vari servigi; quello 
del genio ha diritto ad elogi particolari. 

Il presente ordine sarà letto alle truppe 
riunite sotto le armi in tre consecutivi appelli. » 

Dal quartiere generale di Gallipoli 28 
maggio 1854. 

Il maresciallo di Francia comandante in capo 

A. DE SAINT-ARNAUD. 

— La Corrispondenza Havas pubblica il se- 
guente dispaccio di Marsiglia 10 corrente: 

Il porto di Tolone è sempre in questo mo- 
mento animatissimo per l’ imbarco delle truppe 
per l'Algeria e l'Oriente. Oltro il 23 leggero e 
il 28° di linea e il 9° corazzieri di già in mare, 
e il 7° dragoni pronto a partire, una nuova 
brigata composta del 21° e 42° di linea va ad 
imbarcarsi a Tolone per Gallipoli. Essa è co- 
mandata dal generale Lamotte-Rouge. La bri- 
gata Lourmel è giunta a Gallipoli proveniente 
dal Pireo. 

— Si tiene per certo, che diverse lettere 
del maresciallo Saint-Arnaud sono giunte a Pa- 
rigi, dirette al mipistero della guerra: dalle 
quali risulta che il maresciallo concentra tutte 
le sue truppe a Varna. — Circa 40,000 uo- 
mini, i quali riuniti a 30,000 inglesi ed a 70 
mila turchi, presenteranno una forza totale di 
240 mila uomini, co'quali il comandante in 
capo conta di dare battaglia all'esercito russo. 
Il maresciallo ignora solo se fino a una tal 
epoca, che può essere verso la fine di giugno, 
Silistria resisterà ancora. Saint-Arnaud conta 
molto sull'armata turca dovendo combattere al- 
lato dei francesi e degli inglesi: dicesi però che 
egli chiede un nuovo rinforzo dalla Francia di 
50,000 uomini. 

Il capitano Excelmans è arrivato a Parigi 
latore di una lettera del maresciallo Saint-Ar- 
naud all'imperatore. Il signore di Berkheim 
officiale di ordinanza di Sua Maestà è nomi- 
nato capo-squadrone di artiglieria ed è partito da 
Parigi latore, come si crede, di istruzioni, che 
si credono di tal natura da far attivare le 
ostilità. 

Intanto il pubblico parigino comincia a la- 
mentarsi della lentezza delle operazioni sul 
Baltico e sul Danubio: ma esso non si fa ra- 
gione delle difficoltà provate per organizzare 
un'armata o flotte in sì breve tempo. Giova 
ricordare il discorso fatto da Napier prima di 
partire: era quello di un uomo, che compren- 
deva le difficoltà della impresa, che gli veniva 
affidata. Tutti i' rapporti che egli ha poi diretti 
all'ammiragliato provano che non si era ingan- 
nato. Egli cerca una occasione per fare un 
colpo grande, ma è certo che non andrà ad im- 
punemente sacrificare i suoi vascelli al vano 
desiderio di soddisfare i cockneys di Londra. 
Riguardo al maresciallo Saint Arnaud le diffi- 
coltà sono ancora più grandi. Non si è perduto 
un giorno, e ora le truppe francesi e inglesi 
sono. di già a Varna e in viaggio verso la li- 
nea dei.Balkan. Non bisogna dimenticare, che 
la Russia ha i considerevoli rinforzi nelle 
province danubiane, e che il generale Pascke- 
witsch ha al presente un esercito di 250 mila 
uomini. Oode il maresciallo di Saint-Arnaud 
non può prendere precanzioni abbastanza. Uno 
offirìale di stato maggiore scrive, che bisogna 
essere sulle faccie dei luoghi per farsi una ‘idea 
degli ostacoli di ogui natura, che s' incontrano. 
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— Si legge nella Sentinella Tolonese del Ì 
10 corrente : ò 

Sempre si lavora con molta energia per il 
montare la macchina del vascello Fleurus. Ge- 
neralmente i lavori di costruzione sono solle- 
citati, e il ministro ricorda spesso nei suoi 
dispacci, che non devono essere interrotti. — 

Si parla sempre di stabilire un campo nei 
dintorni della nostra città. Questo campo sarebbe 
formato da una quinta divisione di riserva, che 
si terrebbo sempre pronta ad imbarcarsi al 
primo cenno. 

— Leggiamo nell' Ami de la Religion: | _ 

L’amministrazione generale dei pubblici 
sussidi ha pubblicato a Parigi un reso conto dei 
doni e legati a favore dei poveri e degli ospi- 
zi, accettati durante l’ anno 1853. 

Il totale dei legati e dei doni si ripartisce 
nel modo seguente: doni in capitale 2,098,617 
franchi, io rendite 3,128 franchi: in oggetti di- 
versi 302,600 franchi. 

In questo reso-conto si osserva un dono 
di 2,000,000 di franchi fatto dalla signora Ri. 
boisiére, per la fondazione di un ospizio, e una 
casa posta sulla piazza reale, del valore di 290 
mila fr., donata dal sig. Bellanger. 


GERMANIA 
AMBURGO 9 Giugno. 

Il vascello francese Breslau e lo fregate 
Vengeance © Semillante continuano a restare nel 
porto di Kiel. Da alcuni giorni lo stato sani- 
tario si è migliorato sensibilmente a bordo del 
Breslau. 

— L'Oestec-Zeitung cita una lettera di 
Talca (Chili ) giunta a Stettino agli 8 giugno, 
nella quale si dice che le due fregate russo 
Kamschatka e la Diana, le quali stavano a Val 
paraiso, essendo partite per recarsi sui posse- 
dimenti russi del nord di America, sono state 
immediatamente inseguite dalla fregata inglese 
President e dalla francese la Forte per dare loro 
una battaglia, di cui si aspettava a Valparaiso 
da un giorno all'altro il risultamevto. 

Secondo notizie di Stralsund degli 8, la 
flotta francese sarebbe stata veduta dall’ isola 
d'Hiddensee volgendo a gonfie vele verso il 
nord-est. 

A Stocolma si hanno avute lettere di Helsin- 
gfors 27, e da Abo 30 p. p. maggio, e non danno 
alcun nuovo fatto di guerra. Era impossibile dire 
dove si trovasse Napier. Era noto solo che l’am- 
miraglio Plumridge stava a Umea nel golfo di 
Botnia con quattro fregate inglesi, e che a gran 
prezzo cercava di avere piloti per la sua squa- 
dra. Si era saputo che un avviso era stato spe- 
dito all’ammiraglio Parcheval per invitarlo a 
venire a riunirsi con tutti i suoi bastimenti alla 
flotta inglese dinanzi ad Helsingfors. 

PRUSSIA 
BERLINO 9 Giugno. 

Si sà che il re intraprenderà il prossimo 
lunedì (42 corr.) un viaggio per la provincia 
di Prussia e si recherà fino ai confini russi. Lo 
scopo di questo viaggio è unicamente d’ ispe- 
zionare i grandiosi lavori del ponte sulla Vistola, 
la marina, creazione prediletta del re, e le razze 
dei cavall 


9 sig. Siemens, il quale possiede in 
Berlino, un grande ‘stabilimento telegrafico, è 
stato chiamato a Pietroburgo per costruirvi, 
quanto più rapidamente ' si potrà, parecchie 
nuove linee telegrafiche. Queste linee sono ge- 
neralmente destinate a porre i telegrafi russi 
in comunicazione coi telegrafi austriaci e prus- 
siani, 

Stettino 9 Giugno — Credesi che la flotta 
francese dirigerà per intanto il suo corso verso 
le isole d’ Aland, spoglie di guarnigione russe, 
® perciò facili a prendersi. 1 pacchetti giunti 
qui ieri da Stoccolma e Copenaghen recano la 


notizia che pressò la prima: città stà tuttora 
all’àncora ilvapore: da ‘iguerta  Hecla e presso 
l'ultima’ un nasiglio da guerra francese. 


.__A'Memel son giuni ormai"molti mercanti * 
di Riga, onde stabilirvi i lorò magazzini, giao- 


cio de' porti ru: l 
(Corr. Ital.) 


chè tutto il comme 
tico prende la via di terra. 


SASSONIA 
DRESDA 9 Giugno. 

Il Giornale di Dresda reca: A suo lempo 
facemmo cenno del consolante risultato della 
conferenza tenuta a Bamberga, dai ministri pre- 
sidenti di parecchi gogerni federali, osservando, 
che nella detta conferenza fu conseguito un per- 
fetto accordo fra i detti governi. Ora siamo in 
grado di completare quella notizia, comunicando, 
che le deliberazioni prese a Bamberga ebbero 
la ratifica di tutti i governi ivi rappresentati. 
In seguito di ciò fu rimessa dai governi di 
Baviera, Sassonia, Annover, Virtemberg, Baden, 
Assia elettorale, granducato d’ Assia e Nassau, 
ai governi d' Austria e Prussia, una nota con- 
forme progettata a Bamberga in risposta all'ia- 
vito fatto dai governi agli altri stati federali, 
di associarsi all'alleanza offensiva e difensiva, 
conchiusa fra l’ Austria e la Prussia. 

ALTRA DEL 10. 

Sua Maestà la regina di Sassonia si è re. 
cata da Pilloitz a Tetschen, onde fare una vi. 
sita a Sua Maestà l’imperatrice di Austria e 
ritornò poscia per la ferrovia sassone-boema a 
Pillnitz. Oggi mattina alle nove abbandonarono 
Tetschen anche gli altri sugusti personaggi. Le 
LL. MM. l’imperatore e l'imperatrice partirono 
mediante treno straordinario alla volta di Praga. 
Le LL. MM. il re di Prussia ed il re di Ba- 
viera ritornarono in questa città. I re di Prus- 
sia e di Baviera non appena giunti si recarono 
a Pillnitz, dove Sua Maestà il re Guglielmo si 
tratterrà tutto oggi nel circolo dei suoi augusti 
parenti. Alle sei ore del pomeriggio seguirà la 
partenza per Berlino mediante treno straordi- 
nario. S. A. R. il principe Giovanni accompa- 
gnerà Sun Maestà il re fino a Roderau, stazio- 
ne al confine della Prussia. ( Corr. Ital.) 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Leggiamo nel Soldatenfreund : Nel condiglio 
di guerra che dovevasi tenere a Varna dai ge- 
nerali ed ammiragli francesi, inglesi e da al- 
cuni dignitari della Porta, Omer pascià si fè 
rappresentare mediante il muschir Ismail pascià. 
Il capitano turco non poteva portarvisi in per- 
sona, perchè i russi eseguivano in quel giorno 
delle grandi ricognizioni verso i passi del Balcan 
e si temeva un attacco. I mentovati generali si 
recarono perciò a Schumla, e la conferenza fu 
tenuta nel quartier generale di Omer pascià. 
Il Serdar presentò al consiglio di guerra una 
severa giustificazione sul contegno osservato fino 
allora, ed invitò ripetutamente i ministri otto- 
mani colà presenti ad inviare a Schumla tutte 
le truppe della guarnigione di Costantinopoli 
che conducono colà una vita inerte, ed in par- 
ticolar modo l’artiglieria e l’infanteria, e ad 
aver cura acciocchè alle armate trovantisi al 
teatro della guerra venga assicurato il mante- 
nimento. Lo sua inchiesta fu appoggiata viva- 
mente da lord Raglan e dal maresciallo St. Ar- 
naud ritornati il 23 a Costantinopoli. Sulla vis 
di Adrianopoli sono perciò da alcuni giorai ia 
movimento, truppe, carriaggi e provvigioni, de 
stinati per Schumla. Quanto riguarda i viveri 
che si ritrovano nella Bulgaria essi si riducono 
a zero, 

A tenore delle nostre ultime relazioni di 
Schumla, l'armata: turca dei Balcani presso 
Parawadi, Schumla e Tirnowa consiste di 106, 
uomini, di cui 54,000 (il centro) sono con- 
centrati a Schumla, con 140 cannoni e 14,000 
cavalli. Attesa la mancanza di provvigioni e dei 
necessarii mezzi di trasporto, Omer pascià n00 
è in istato di dare una battaglia campale. Esso 
attenderà î ru: i passi dei Balcan, dove stanno 
già concentrati 45,000 uomini. 

— Ismail-pascià rilasciò nella piccola Ve 
lacchia un nuovo proclama in lingua rumen?: 
con cui invita i copladini a coltivare i camp! 

— Da Varna è partito per 1° Inghilterr® 
un naviglio da trasporto inglese con 9 ufficiali 
russi' faltì prigionieri per mare. (Corr. lia) 
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Da Parigi abbiamo i iornali, che po 
la data del 14: altrettanto da Vienne. I colato 
nali di Londra arrivano fino al 12, 

Il governo francese ha ricevuto un rap- 
porto del vice-ammiraglio Hamelin, comandante 
in capo della STORICI del Mediterraneo, in data 
di Baltschik 25 maggio, col quale viene fatto 
conoscere tuito ciò che i francesi e gli inglesi 
hanno fatto coi loro vascelli sulle coste della 
Circassia e della Georgia. 

Il Moniteur di Parigi pubblica notizie di 
Atene fino al 2 corrente, colle quali fa cono- 
scere tutto ciò che noi già abbiamo da giorni 
annunciato. Pubblica inoltre il proclama del 
contrammiraglio de Tinan, ed anche l' Ordine 
del giorno del generale Forey, letto alle mili- 
zie prima di lasciare il Pireo, e proseguire il 
viaggio per Gallipoli. —_ 

Mi duole, ha detto in questo Ordine del 
giorno il generale, il dovermi dividere dalle 
truppe della mia divisione : ma è una necessi- 
tà: porto almeno con me la certezza che il 
corpo di occupazione continuerà in questo pae- 
se le rimembranze che vi ha lasciato l'armata 
francese nella campagna che ha posto la Gre- 
cia nel posto delle nazioni di Europa. 

Soldati del corpo di occupazione, ricevete 
il mio addio : conservate tutto il prestigio della 
bandiera francese, che che avvenga, e se non 
vi è dato di prender parte alla campagna, che 
si prepara in Turchia, la vostra missione non 
sarà meno ulile alla Francia. 

Il Deébats contiene un lungo articolo sulle 
conferenze di Bamberga e sulle risoluzioni, che 
vi sono state prese dai rappresentanti degli stati, 
che ne fanno parte. 

La Corrispondenza prussiana dà le seguenti 
notizie su queste Conferenze: 

È stata posta un’ alternativa: O gli Stati 
tedeschi renderanno efficace la cooperazione 
della Dieta germanica mediante una totale ade- 
sione al trattato austro prussiano : 

O la Prussia e l'Austria soltanto esegui- 
ranno questo trattato cogli stati, che avranno 
con fiducia accettate le proposte di queste due 
grandi potenze. 

I giornali inglesi pubblicano le seguenti 
date : 

Berlino 11. — Il Desperate è gianto a Dan- 
zica; ed avea lasciato la flotta in buono stato, 
ancorata il giorno 6, in vista di Helsingfors. 

Rostock 5 giugno. — Gli inglesi sono ri- 
comparsi dinanzi a Libau, ed hanno presi die» 
ci bastimenti ancorati nel porto , che conside- 
ravyano come buona presa. 

Arcangelo 271 maggio. — Il ghiaccio del fiu- 
me si è rotto il 12 maggio, e due navigli han- 
no potuto entrare nel nostro porto. 

Si legge nel Moniteur de la Flotte che una 
lettera dalle rive del Ballico annuncia che a 
Rostock si era saputo, che la squadra coman- 
data dal vice-ammiraglio Parcoval era il 6 an- 
corata nell'isola di Gothland ( Svezia). Si pen- 
sava che il 12 andava ad unirsi all' ammira- 
glio Napier. 

COSTANTINOPOLI 7 Giugno. 

Le truppe inglesi partite sino ad oggi ascen- 
‘ono a circa 9000 uomini compresa l' artiglie- 
ria. I francesi continuano a passare il canale 
per recarsi a Varna senza fermarsi punto. Cir- 
ca 20 mila sono già arrivati alla loro destina- 
zione. Le truppe inglesi sono accampate sulle 
alture di Varna, le francesi occupano la città. 
(0.T.) 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Bukarest 7 Giugno. Il conte Orloff, figlio 
ell'aiutante generale dello czar, che rimase fe- 
Sito nell'occhio destro da una palla di pistola 
ad uo assalto dato alla fortezza di Silistria , 
morì a Kalarasch domenica mattina. La sua sal- 
Ma mortale verrà trasportata in Russia. Il co- 
loanello della guardia Karamsin caduto nel 
combattimento di Slatina avea un'annua ren; 
"ta di un milione, 500,000 rubli d' argento. 


NOTIZIE RECENTISSIME ‘ 
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1 russi avanti Silistria fecero negli ultimi 
giorni sforzi sovrumani per prendere d’ assalto 
quella fortezza. Più e più volte si misero in 
moto le loro colonne, ma sempre infruttuosa- 
mente. Cadaveri accumulavansi su cadaveri, ma 
Silistria rimase nelle mani de' turchi. Gli ul- 
timi combattimenti presso Karakal e Silistria 
costaron ai russi 680 morti e circa 900 feriti. 
AI primo del corrente riescì ai russi di con- 
durre a termine la batteria coperta collocata 
avanti la porta della fortezza dalla parte che 
guarda il Danubio. Egli è a prevedersi che 
questa batteria recherà ai turchi gravissimi dau- 
ni. Del resto tra pochi giorni si dovrà al Danubio 
venire a fatti decisivi. I turchi misero assieme 
tutte le loro forze e con ogni mezzo cerche- 
ranno di liberare Silistria e di ricacciare i russi 
sulla sinistra riva del Danubio. 

Altra del 10 giugno. — Ieri a notte venne 
già spedita da qui per Fokschani la cassa russa 
da guerra, gli archivi ed una parte della can- 
celleria. Secondo le ultime relazioni da Silistria, 
che giungono fino al giorno 9, la notte dall'8 
al 9 i turchi fecero una sortita, a mezzo della 
quale tutte le opere vicine dei russi furono 
distrutte, le mine già scavate rovinate ed i fatti 
preparativi per mandar in aria il forte Abdul 
Medschid di bel nuovo stornati. Il principe Pas- 
kiewitsch è malato e per stabilire la sua mal 
ferma saluto si porta a Jassy. ( Presse.) 

— Il Vestitor romanesk comparso ora re- 
ca notizie le più inquietanti sulla salute del 
principe Paskiewitsch, trovantesi in Kalarasch. 

Dal Basso Danubio 7 giugno. — Sembra che 
Silistria voglia ancora resistere per mesi e mesi. 
Ciò che il nemico fabbrica di notte, vien di- 
strutto dai colpi infallibili di Mussa pascià. 
Son molto dannose alle opere di assedio prin- 
cipalmente le palle gettate dalle altare del forte 
-Abdul-Medschid. D'altra parte il generale Schil. 
der dà molto a pensare agli assediati colla !sua 
arte di minare e il comandante spedì ad Omer 
pascià un arnauta onde sollecitasse coi soccorsi. 
Superando mille pericoli riescì al messo di ar- 
rivare al suo destino. Da lui ora si sà che la 
fortezza è assediata da tutte le parti e special» 
mente la cittadella. Se ogni apparenza non in- 
ganna, seriamente ora fu deciso di dare bat- 
taglia decisiva: truppe sopra truppe vengono 
dirette verso Basardschik, da dove devono co- 
minciare le operazioni onde soccorrere Silistria. 
Ieri per Plewna al di sotto di Nicopoli giunse 
Iskender bey; egli precede in Schumla i suoi 
bascki bozuks; lì, secondo alcuni, lo attende 
la dignità di pascià e secondo altri un'impor. 
tante missione militare. ( Corr. Ital.) 


RUSSIA 


Scrivesi da Pietroburgo 31 maggio : 

Tutti gli sbocchi della Neva nei quartieri 
di Pietroburgo siti verso il golfo finnico sono 
mupoiti di batterie di 10, 12, e 18 cannoni di 
grosso calibro ; le caserme sono piene zeppe di 
soldati, ed inoltre in parecchi quartieri della 
città furono alloggiati 6, 10, 20, 30, 50 fino 
a 100 uomini per casa. Regna poi fra la po- 
polazione molto zelo patriottico, il quale si sfoga 
in contribuzioni spontanee e nel dare il vitto 
ai militari acquartierati, che vengono forniti 
di tutto l’ ‘occorrente dall' amministrazione mi- 
litare.a spese del governo, e non deggiono fi- 
nora essere. di peso agli abitaoti se non in 
quanto concerne l’ alloggio, il lume, l’acqua e 
la legna. Questo è l'attuale quadro di Pietro- 
burgo! Cronstadt poi è terribilmente armato. 
Lungo tutto il litorale dell'isola respiciente 
l'alto mare hanvi ad ambidue i lati lunghe file 
di cannoni riparati da terrapieni ; sì calcola nella 
fortezza coi cinque forti un migliaio di caa- 
noni. Aggiungasi una cinquantina di grossi na- 
vigli da guerra nella rada interna di Cronstadt 
o Peterkofî, il littorale della Finlandia e quello 
di Oranieo tum “ saro 
trappe e di artiglierie, e vrà completo i 
agito degli piatta) di Pietroburgo. Allo 
stesso modo furono fortificate e munite di truppe, 
che sono impazienti di misurarsi col nemico, 


rovveduti esuberantemente di, - 


le piazze di Narva, Reval, Wyborg, Helsingfors, 
Sweaborg, Abo e molte altre nel Baltico. 


VIENNA 13 Giugno. 

La Corrispondenza austriaca reca: Il con- 
vegno di S. M. l'imperatore con S. M. il re di 
Prussia a Tetschen è una prova evidente del- 
l'intima amicizia e dell'alleanza dei due re- 
gaanti e delle due monarchie. In un momento 
in cui la generale attenzione è rivolta all’ Au- 
stria ed alla Prussia non si può far a meno di 
ascrivere un'alta importanza politica alla con- 
ferenza personale dei monarchi e dei loro mi- 
nistri. Senza essere istruiti più davvicino, pure 
crediamo di ben apporci asserendo, che lo scam- 
bio personale dei pensieri e delle intenzioni fra 
i due amicissimi monarchi ebbe per oggetto 
l’ assicurazione degli interessi di Europa in 
generale e della Germania in particolare nella 
guerra fra la Russia e la Turchia, la ferma 
attivazione dell'alleanza offensiva e difensiva 
dd. 20 aprile anno corrente in tutte le even- 
tualità, e il regolamento dei rapporti cogli altri 
stati della confederazione, D'accordo coll’espres- 
so parere legale di Europa sull’attuale conflitto 
in Oriente, l'Austria e la Prussia sono parti- 
colarmente chiamate a pronunciaredecisivamente 
il loro possente giudizio al momento opportuno. 
Se la voce di antichi amici sarà giustamente 
valutata, resta ancora permesso di credere in 
un pacifico appianamento. In ogni caso riesci- 
rà oltremodo tranquillante per i sudditi del» 
l'Austria e della Prussia come pure per la Con- 
federazione alemanna nella sua totalità il ‘sa- 
pere assicurati in tutte le vicissitudini gli in- 
timi legami della personale amicizia, come pure 
della politica alleanza fra gli augusti regnanti 
delle due grandi potenze tedesche. 

— Le LL. MM. l’imperatore e l'imperatrice 
ritornarono oggi alle ore 5 e mezzo p.m. dal loro 
viaggio intrapreso alla volta di Praga. Nella 
stazione di Vienna, decorata magnificamente e 
con molto buon gasto le LL. MM. vennero ri- 
cevute da tutti i serenissimi arciduchi che tro- 
vansi attualmente in questa capitale, dal go- 
vernatore tenente maresciallo barone de Kem- 
pen, dal luogotenente dottor de Emminger , e 
fron accompagnate da questi fino al palazzo 
imperiale. = (Corr. It.) 

ALTRA DEL 14. 

Leggiamo nel Corriere Italiano del 14: 

La posta da Costantinopoli dd. 5 giugno 
reca notizie dd. 2 giugno dal teatro della guer- 
ra in Asia. Si conferma che Schamyl abbia oc- 
cupato una posizione trincerata due stazioni da 
Tiflis e riceve giornalmente rinforzo dai mon- 
tanari. Presso Sebastopoli non ebbe luogo ve- 
run fatto notevole, I navigli anglo-francesi in- 
crociano sempre dinanzi al porto ed alla costa. 
Nella Circassia sono arrivati degli officiali fran- 
cesi onde armare i circassi ed organizzare una 
armata. I capi dei circassi Saffer bey e Re- 
schet pascià ritornarono in patria con ricchi 
doni del sultano fra i quali due magnifiche ban- 
diere per l’armata. 

L'armata russa sul suolo della Bulgaria è 
forte per lo meno di 100,000 uomini. Presso 
Kalarasch passarono il Danubio circa 75,009 
uomini. Il distaccamento del generale Luders 
consiste almeno di 20,000 uomini. La forza del 
distaccamento che occupa Turtukai sotto il ge- 
nerale Pawloff ascende a 3000 uomini. 

La notizia giunta per via telegrafica da 
Hermanostadt 13 giugno, che cioè Mussa pa- 
scià comandante di Silistria fu ucciso da una 
palla di cannone e che in suo luogo Omer pa- 
scià ha nominato Kirikli pascià, è da porsi in 
dubbio, giacchè dispacci telegrafici da Cala- 
rasch dd. 10 giugno, e da Bukarest dd. 11 giu- 
gno non fanno il minimo cenno di questo av- 
venimento, Stando alle ultime notizie di Kiri- 
kli pascià si, trovava ancora in Asia e Silistria 
è bloccata; un ordine di Omer pascià che si 
trova a Sciumla sembra adunque atquanto: fa 
voloso. La nofizîa proviene del resto dalla me- 
desima fonte null’ affetto positiva — voti 
dire dal Messaggere della Transilvania — 


ubblicò già diverse notizie erronee intorno Si 
î tria ed altre piazze ; come ultimamente quel- 
la delle trattative per la capitolazione, della 
resa di forti e d'opere avanzate, dello sgom- 
5 della fortezza di Nicopoli ec. ec. 

Il 6 giugno di notte fecero i turchi una 
sortita dalle fortezze secondarie di Abdul Med- 
schid o Arab Tabia presso Silistria ed assal- 
tarono i lavori d'assedio dei russi; questi op- 
osero debole resistenza e vennero respinti a 
Faionetta. Il 5 corr. delle truppe della fortez- 
za diedero il cambio alle truppe dei forti ; il 
cambio avrà luogo regolarmente ogni cinque 
giorni e le truppe cambiate sono in obbligo di 
fare due sorlite. 


LONDRA 12 Giugno. 

La Camera dei Comuni nella seduta del 12 
nulla ha presentato d’ importante. Il sig. Hume 
avendo domandato se si aveano notizie di un 
attacco eseguito dalle forze inglesi e americane 
contro gl’ imperiali a Sang-hai, il 4 aprile 1854, 
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BORSE. 
gegio ot L. 86 4/8. 
Cinque per cento .... D. 8 . È 
Quattro e 1/2 D. 75 3/4 L. 76 
Pezzi da 20 3 3/4 L.32 


ARRIVI 

pat aionno 12 AL eronno 43 GiveNO. | 
Barolini Raff, di Venezia, capitano, da Civitavecel 
Bernal Fernando, di Spagna, proprietario, da Marsiglia. 
Bucci Antonio, di Napoli, ingegnere, da Napoli. 
Coderd Emilia, di Francia, proprietaria, da Livorno. 
Delas Gio., di Francia, proprietario, da Firenze. | 
Dessat Vitlorio, di Francia, negoziante, da Marsiglia. 
Feger Gius., di Austria, sacerdote, da Trieste. 
Fumsroli Gius, di Roma, impiegato, da Livorno. 
Goethe, di Prussia, barone, da Berlino. 
Neuss Edoardo, di Prassia, sacerdote, da Trieste. 
Ragon Cesare, di Francia, proprietario, da Marsiglia. 
Rolland Gius, di Francia, negozisnte, da Genova. 
Siragusa Gius, di Messina, drammatico, da Napoli. 
Smith Roberto, di scultore, da Marsiglia. 
Trinchieri Giov., di Pi te, possidente, da Genova. 
Tarsitani Dom., di Napoli, chirurgo, da Napoli. 
Viamonti Gius., di Piemonte, medico, da Genova. 


; 
Viver Gius., di Francia, commissario, da Marsiglia, 


PARTENZE 
DAL GIorNO 12 aL GIORNO 43 GIUGNO. 


Clerici Leone, di Miiano, scultore, per Milano. 
Colose Earico, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Collart Carlo, di Olanda, proprietario, per Napoli. 
Delbery (De), di Francia, duchessa, per Baviera. 
Locciardì Gio., di Francis, proprietario, per Corsica. 
Mauri Pietro, di Corfà, corriere, per Nepoli. 
Marescalchi, di Bologna, conte 6 contessa, per Firenze. 
Orsini, di Roma, principe 6 principessa, per Toscana. 
Pallottini Gio., di Amelia, corriere, per Lucca. 

Poli (Di), di Roma, duca e duchessa, per Venezia. 
Roncote Gregorio, di Toscana, scultore, per Livorno. 
Sander Pietro, di Ancona, viaggiatore, per Firenze. 

Scital Giulio, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Spinola, di Genova, marchese, per Genova. 

Torlonia D. Marino, di Roma, daca, per Venezia. 
———————= 
8. MONTE DI PIETÀ” 

Avviso. 

Venerdì 23 Giugno corrente alle ore 11 e mezza 
antimeridiane si procederà dal S. Monte a teno- 
ro de’ vigenti regolamenti alla ventesima vendita 
al pubblico incanto di oggetti d' arte. 

Saranno fin da oggi aperte al pubblico le 
sale di detto S. Monte , ove a comodo del 
tori si trovano esposti i suddetti oggetti destinati 
a vendersi, i cui cataloghi verranno quivi distris 
buiti gratis. 


fu risposto che nessuna notizia se ne avea. 


AVVISI 


Si fa noto a chiunque qualmente fra il 
sig. Paolo De Marchis Armellini, ed i sigao- 
ci Giuseppe e Giuditta Paterni, non che Do- 
menico Donati marito di quest' ultima è sta- 
to concluso il contratto di compra e vendita 
dell'utile dominio Ja casa posta in Roma 
in Via Banchi Vecchi n. 70, 71 e 72, e nel- 
Via de' Cimatori n, 1 e 2, gravata del- 
l'annuo canone di so. 16 per il co 
prezzo di so. 4200, e che per la stipoli 
‘del relativo istromento pende giudizio avanti 
41 Trib. Civile di Roma primo Turno. Resta 
perciò ciascuno diffidato colla presente onde 
non abbia a concludere altro contratto per 
l'acquisto suddetto, altrimenti sarà tenuto a 
4utti gli effetti di ragione. 

Giuseppe Bonoli Proc. del suddetto De 

Marchis Armellini. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Li 14 corrente morì in Roma la signo- 
xa Maria-Laura Rufni. Il signor Domenico 
Montani, oltre che deduce ciò a notizia di 
chiunque potesse avere dirilto, e interesso 
salla eredità della medesima per tatti gli ef. 
fetti di ragione, avendo egli dei diritti e cre- 
diti privilegiati da rimborsarsi , ha risoluto 
di venire, coll'opera del sottoscritto Notaro, 
alla compilazione dell’ Iventario e stima di 
Autti gli effetti ereditari lasciati dalla detta 
defunta, colle proteste, riserve e dici 
zioni occorrenti, e ciò avrà effetto 


ni Oratorio m. 40 prossimo alla 
Madonna detta dell’ Archetto, primo piano, 
salvi in appresso gli occorrenti provvedimenti 
per l'interesse di chiunque come di ragione. 
Rome 20 Giugno 1854. 
Antonio Blasi Not. di Collegio. 


Essendo nel giorno 16 del correote me- 
passato all’ il sig. Niccola Co- 
stontini di Rieti, il uigi Costantini uno 
degli eredi testamentari del medesimo ha de- 
terminato di accettare la di lui eredità col 
beneficio della legge e dell' Inventario. Si 
deduce perciò a pubblica nolizia che il detto 
Taventario sarà compilato per gli atti dell’in- 
frascritto Notaro, ed avrà principio il giorno 
di Venerdì 23 dell dente mese di Giugno 
ore 6 antimeridiane nel negozio del de- 
fanto posto in Rieti nella Via di Ponte n. 404, 
@ sarà quindi proseguito nel luoghi, giorni 
© nelle ore da destinarsi nelle. rispettive 
sessioni. 

Raffaele Rosati Not. ed Archiv. în Rieti. 


Causa vertente avanti l'Illio si- 
re Cecconi fra 


dal sig. Giuseppe 
ra Contessa Maria Pio di Savoia na 

Sall'istanza degli attori per il 
fo di sc. 85 importo residuale di merci ven- 
dote alla citata. Visto ec. Considerando eo. 
Noi Felice Avv. Cecconi Assess. Civile giu 
dicando definilivamente in primo grado di 
giarisdizione condanniamo la citata al paga- 
mento di sc. 85 dovuti per importo residuale 
di merci a forma dell' istanza, non che alle 
spese del giadizio che liquidiamo in so. 15 75 
Oltre l' importo della presente Sentenza e no- 


Cavalletti Mi 


tifica. - Giudicato a Roma li 9 Giugno 4854. 
F. Avv. Cecconi. Giuseppe Vaselli Proc 

A dì 19 Giugno 1854. Afissa una co- 
pia a forma di legge, e lasciata altra copia 
al domicilio eletto. M. Quattrocchi Curs. 


tenza emanata dal Trib 
Civile di Roma primo Turno il 1° Luglio 1853 
ad istanza delle ig. Marianna e Rosa Zao- 
noni cessionarie del sig. Domenico Bettelli, 
possidenti domic. in Roma in Via de' Ser- 
penti n. 24, rappr. dal sottoscritto Proo 

Nel giorno primo Luglio prossimo alle 
10 aotimeridiane nella Depositeria Ur- 
ja di Roma ia Via dell'Impresa num. 21, 
rocederà per mezzo del pubblico incanto 
rendita giudiziale dei qui appresso de- 
scritti fondi con tutti e singoli i loro an- 
nessi, connessi eo. 

Utite dominio della vigna situata nel 
Territorio dell'Ariccia in contrada Ginestre- 
to, gravato dell'annuo Canone di so. 7 50 
a favore del ven. Monastero della SS. Con- 
cezione di Albano di tavole 42 e centes. 06 
pari a misura locale di quarte 2 scorzì 2 
quartuocio 1 li quadrati 99, confla. 
con Francesco Gentilucci , Luigi Cecchini , 
Marchese Ferrajoli, la strada del Ginestreto, 
salvi eo., stimato” dal Perito agronomo si- 
gnor Luigi Morelli defalcato il Canone scu- 
di 146 67. — Terreno cancetato situato nel 


In forza di 


Territorio di Albano nel quarto Savello ia 
vocab. Canepine, confin. coi beni di Andrea 
Salustri, eredi Bonaventura Monderna, stra- 
da, salvi ec., di tavole 2 @ centes. 73 pari 
a misura locale di scorzi 2 quartuccio 1 e 
stajoli qi i 90, gravato di Canone a fa- 
ig. Aotonio Grandjacquet di scu- 
do 1 48 e mezzo, stimato defalcato il Ca- 
none so. 81 90. — Nella Cancelleria avanti 
il sullodato primo Turno sotto il giorno 9 
Novembre 1853, al faso. 2238 dell'anno 1850 
trovasi prodotto il capitolato, l' estratto su- 
tentico delle iscrizioni ipotecarie, ed é stata 
fatta la ripetizione del rapporto dal nominato 
Perito sig. Moretli prodotto al suddetto fa- 
scicolo li 30 Giugno 1853. Ii primo prezzo 
sul quale verrà aperto l'incanto sarà quello 
superiormente enunciato nei rispettivi fondi, 
determinato dal rapporto del- 
Morelli come sopra prodotto. 
Francesco Cassini Proc. 

Carlo Danesi Curs. Civ. 


Ad istanza della signora Baronessa Eli- 
sabetta lomini vedova ed erede benefì 
ciata universale del fù Baron Ciuseppe Pio- 
colomini possidente domiciliata nel suo pa- 
lazzo in via della ‘Dateria «num. 22, rappr. 
dal sottoscritto Proo, — Ia virtù di Sentegza 
emanata dal Trib. Civile di Roma in ‘secdi 
Turno il giorno 20 Gennaro 1854, nel gere 
no 4 Luglio prossimo alle ore 10 antimeri- 
diane nella Depositeria Urbana di Roma ia 
via dell'Impresa num. 24 si procederà per 
pubblico incanto alla vendita giudiziale del 
qui appresso descritto Fondo con tulti e sia- 
goli i suoi ssi, connessi eo. 

Casa la in Castel Madama nella stra- 
da del Castelluccio composta del piano ter- 
reno com soltoposla grotta @ Ire piani supe- 
riori, confinanie con la ven. Chiesa Parroo- 
chiale di S. Michele, eredi Efficace; pubblica 
strada, salvi eo, stimata dal perito sig. Dos 
menico Cartoni so. 587 50. — Nella Cat» 
celleria avanti il sullodato secondo : Tar 
sotto li 22 maggio 1854 sl fsso. 1284 pipi 
no 4849 trovasi prodotto it capitolato l'estratto 


ROMA — DALLA TIPOGI 


Bishop Tomm., d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
io, di Roma, possidente, per Toscana. 


iscrizioni ipotecarie , nonchè 
ripetizione dal rapporto del 
Perito sig. Cartoni prodotto nel suddetto fa- 
scicolo li 22 Ottobre 41853. Il primo prezzo 
sul quale verrà aperto l’ incanto sarà quello 
superiormente disignato in so. 587 50 valore 
risultante del suddetto rapporto Cartoni. 
Giuseppe Vassalli Proc. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


autentico delle 


In seguito d' istanza avanzata dal Prof. 
Francesco Coghetti il Tribunale Civ. di Ro- 
ma ia primo Turno nel giorno 16 Settem- 
bre 1853 emanò Sentenza, con la quale ven: 
ne ordinata la vendita giudiziale della por- 
zione di fondo qui appresso descritto. Ei in 
sequela della produzione effettuata il 16 Gen- 
naio 1854 avanti il suddetto Tribunale al 
fascicolo n. 192 del 1859, tanto del capito: 
lato, quanto dell'estratto autentico delle Iscri- 
zioni Ipotecarie. — Nel giorno 1 Luglio 
prossimo alle ore 40 antimeridiane, nella pub- 
blica Depositeria Urbana si procederà alla 
vendita giudiziale della seguente porzione 
d' immobile, descritta ed apprezzata dal Pe- 
rito giudiziale sig. Domenico Contini come 
emerge dal di lui rapporto prodotto nel sud- 
detto fascicolo li 15 Settembre 1853, ed il 
primo prezzo d'incanto sarà la cifra apposta 
al fondo di sc. 1466 66 e mezzo desunta 
\tessa perizia alla quale ec. — Porzio. 
posta nella città di Albano nella 
Via denominata prima S. Paolo avente in- 
gr I n. 67, composta da secondo piano 
di 7 comere, u @ due cucinette, sof. 
fitte in parte abitabili, confio. con la sun- 
nominata Via, i beni Clarini oggi Blasi, e di 
sotto i beni del sig. Silvestro Pacetti oggi 
Ricci, salvi ec. ed il primo prezzo sul quale 
si aprirà l'incanto viene desunto dalla sud- 
detta perizia in so. 1466 66 1/2. 

Cesare Pelisier Proc. 
Paolo Bonomi Curs. 5 


Ia forza di Sentenza e dal Trib. 
Civile di Roma in primo Turno li 21 Feb- 
braio 1854 sopra istanza di Monsig. D. Car- 
lo Bedoni, si è ordinata la vendita dei sotto 
descritti beni immobili pignorati con verbale 
redatto dal sottoscritto Cursore li 23 Lu- 
glio 1852, e prodotto avanti il lodato Trib. 
li 28 Agosto 41852 al fasc. n. 490 del 1851. 
Ed in sequela d roduzione del capito- 
lato e dell’ estratto autentico delle iscrizioni 
ipotecarie effettuata lì 27 Maggio 41854 al 
fascicolo suddetto. — Nel giorno 4 Luglio 
prossimo alle ore 10 antimeridiane, nella pub- 
blica Depositeria Urbana si procederà col 
mezzo del pubblico incanto alla vendita giu- 
Gizfale degli qui appresso segoati fondi po- 
sti in Nazzano e suo Territorio. I fondi di 
cul è parola furono stimati dal Perito giu- 
diziale sig. Stanislso Bacchettooi, come dal 
di lui rapporto prodotto nel ripetuto fasci- 
colo li 23 Febbraio 4854, ed il primo pret- 
rà aperto l'incanto sarà la 
ogui fondo desunto dalla 


apBosta 
soddetta Perizia, 

4. Porzione di casa posta in Nazzano 
nella Via denominata Sotto le Mura n. 177 
® 178, confia.‘con la strada, con altra casa 
di Francesca Meloni, © superiormente con 
gli eredi Magistrali perte che si pone 
all'asta è composta da pian terreno e primo 
piano; il pianterreno un am- 
biente e grotte, ed ‘il primo piano da un va- 
no, s0. 118 75. — 2. Porzione di casa con 


piccolo orto posta in Via S. Antimo n. 63 
e 65, confio. al di sotto con gli eredi 
gistrali, da un lato Antonio Severini, e 
i la strada, composta da primo piano e 
vano superiore : il primo ‘piano da tre vani 
compresa la cucina, cantina, stalla con pal- 
chettone ad uso fienile, greppia e rastigliera: 
nella stalla evvi la servitù di passaggio al- 
l'orto ed alla cantina ove sonovi i posti e 
sottoposti di legao per 5 botti. Nell'orto , 
della quantità superficiaie di circa un quar- 
taccio vi esistono pochi alberi di frutti, scu- 
di 287 50. — 3, Terreno seminativo in par- 
{e sterposo, alberato vitato vocab. le Can- 
neta, posto nel Territorio di Nazzano, con- 
fio. con gli eredi Magistrali, Severini e Pso- 
lo Domenichini , della quantità superficiale 
di quarte 2 scorzi 3 e quartucci 3 e 6/8, 
sc, 114 77. — 4. Terreno seminativo, albe- 
rato, vitato posto nel suddetto Territorio 
. il Sasso, distinto in due apperzamen- 
: il primo confina coi beni di Giuseppe Li- 
verani, eredi Spagnoli , Gioacchino Ciotti , 
Agostino Pace ed il fosso, della quantità di 
scorzo 4 e quartucci 2 e mezzo; l' altro ap- 
pezzamento confina con Agostino Pace, An- 
na Venier, Francesco Liverani ed il fosso, 
salvi eo.; della quantità di scorzi 3 e quar- 
tacci 2 e mezzo, so. 103 93. — 5. Terreno 
seminativo posto nel Territorio di Nazzano 
vocab. Pantanelle, confio. con Michele Rot- 
ti, ed il Tevere, della quantità di scorzo 4 
e quertucoio 1 e 2/3, so. 7 87. 
Pier Luigi Briganti Proc. 
Paolo Bonomi Curs. Civ. 


In virtù di Sentenza emanata dal Trib. 
Civile di Roma in primo Turno nel giorno 
4 Aprile 4854 sopra istanza del sig. Agosti- 
no Prospengher si è ordinata la vendita del 
seguente fondo , ed in sequela della produ- 
zione del capitolato e dell'estratto autentico 
delle iscrizioni ipotecarie effettuata Il giorno 
46 Giugoo 4854 avanti l' Ecciho Tribunale 
suddetto al faso. n. 396 del 1854. 

Nel gioruo 22 Luglio prossimo a 
40 antimeridiane nella pubblica Depo: 
Urbana si procederà col mezzo del pubblico 
inoanto alla vendita giudiziale del qui sp- 
presso segnato fondo, stimato dal Perito gio 
diziale sig. Carlo Landi come emerge dal di 
Ù orto prodotto li 44 Marzo 1854, 
avanti il lodato Trib. nel suddetto fascicolo, 
ed il primo prezzo sul quale verrà aperio 
l'incaato sarà la cifra apposta al fondo de- 
sunto dalla ricordata perizia, detratto già dal 
valore del medesimo, il capitale del canone 
@ della tassa strade. 

Utile dominio di una vigna con canneto, 
alberi di frutti; fratte, tre fabbrici 
tinelli, torchio ed altro, posta 
di Roma fuori la Porte Porte 
Portuense 0 di Fiumicino ci 
mezzo distante dalla dominante nel 
trada detta di Verdolino vocab. Cinque Ci 
mini, confia. a levante con la detta Via Por- 
tueose, a mezzo giorno e ponente con la vi- 
goa di Monsignor Santuoci, ed a tramoolan® 
col vicolo della Voltalina, della quantità su 
perficiale di pezze 9 quarte 2 ed ordini 23; 
nuo Canone di so. 42 751 
Principe Del Drago, e il pri 
canto depurato come sl diss® 
dal capitale del Canone e tassa strade sarà 


di so. 1472 92. igi Papi Proc. 
'aolo Born Cura. Civ. 
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Num. 140 — 41854. 


_ Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i festi- 
vi. — I prezzi di associazione per trimestre sono: Roma 
2150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi 1 90. - 
« — Francia, Spagna, 


Toscana, Lombardia ec. =g 2/30 


Portogallo e Inghilterra g 4 50. — Germania 33 


America 7g 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste e in- 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all'Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che vi saranno: molti atti governativi cd 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


gii 2A Giu 
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GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all'altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


GIORNI 
DELL’ OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto |Termometro R. 
alla Temperat. di 0°R.| ester. al Nord 


Direzione 
del vento 


Stato 


Lite del cielo 


Ore 7 antim. |Poll. 28 lin. 0,6 
20 Giugno. è» 3pomer.| » 28 » 0,4 
» 9pomer.| » 28 » 0,4 


+17,4| 71, [o 
+ 21,2) 59, 
+ 17,7 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


dd.l' Nuvoloso. 
O S-0. m.| Nuvoloso. 
81, [SE m.| Coperto. 


Dalle 9 pom. del 19 Giugno fino alle 9 pom. del 20 detto. 


Temperat. mass. + 29°,1. Temperat. min. + 14°,5. 


ROMA 21 Giugno. 


VI 


Le artiglierie di Castel S. Angelo questa 
mattina salutarono a segno di esultanza il giorno 
anniversario della incoronazione del regnante 
Sommo Pontefice PIO IX. E per sì fausta cir- 
costanza fu tenuta Cappella Papale alla Sistina, 
in rendimento di grazie al Supremo Datore di 
ogni bene. 

L’Emo e Rmo sig. Cardinale Brunelli pon- 
tificò la Messa solenne, a cui assistette la stessa 
Santità” pi Nostro Signore, unitamente al Sacro 
Collegio, agli Arcivescovi e Vescovi assistenti 
e non assistenti al Soglio, ai Prelati, alla Ecema 
Magistratura Romana ed a quanti altri perso- 
naggi sogliono intervenire alle cappelle papali. 

Dopo la Messa, Sua Santità’ portossi in 
Sagristia, e deposti i sacri paramenti, ricevette 
novellamente a nome di tutto il Sacro Collegio 
gli auguri di lunghi e felici anni dall’ Emo e 
Rmo sig. Cardinale Mattei, Sotto-Decano del 
S. Collegio, a’ quali augurî il Santo Papre si 
compiacque di rispondere con parole che in- 
dicavano l'alto Suo gradimento. 

In questi giorni di comune esultanza per 
Roma e lo Stato Pontificio, gli Ecemi signori 
Rappresentanti delle potenze estere, residenti 
presso la S. Sede, non che il Comandante in 
capo dell’armata di occupazione francese in 
Roma, in un col suo Stato Maggiore, si reca- 
rono a dovere di esprimere in particolari udienze 
al Sowwo Ponrerice le loro congratulazioni. Al- 
trettanto fecero i Ministri del Sanro Papre e il 
Corpo delle Guardie nobili pontificie. 

Ieri sera la cìttà era vagamente illuminata, 
dando così segni di esultanza per sì fausta 
ricorrenza. 


NOTIZIE DIVERSE 


Alle 2 ore e 25 minuti pomeridiane del 
16 corrente una leggiera scossa di terremoto on- 
dulatorio si è fatta sentire in Bologna, della du- 
rata di circa 5 secondi. Fu preceduta da sen- 
sibile rombo. La. direzione fu prima dol nord 
al sud, e quindi dal sud-ovest al nord-est. 

Un'altra se ne aggiunse lievissima circa 
le 6 pomeridiane del giorno 17. 

Ma la scossa fu assai più forte in Imola. 
Abbiamo da lettere, che la cattedrale e il pa- 
lazzo municipale sono state alquanto danneg- 

ate, e che è caduta la volta di una chiesicciuola 
i campagna. La Dio mercè, non si ha a de- 
Plorare alcuna vittima. 


. FERRARA 16 Giugno. — 
La nostra autorità governativa, fino dallo 
scorso agosto, disponeva provyidamenie, che non 
avessero a mancare lavori a vantaggio de; po- 


—= 


— 


veri disoccupati, nè convenienti soccorsi a quelli 
tra essi che si trovassero al lavoro impoten- 
ti, e ciò perchè nelle previste urgenze dell'in 
allora minacciante invernata non avessero tali 
infelici a patirne i danni. E queste paterne cure 
vennero assecondate con tale alacrità, e con 
tanta cordiale adesione dalle amministrazioni 
tutte comunali, consorziali, nonchè dall'azien- 
da provinciale, che ottennero, come a tutti è 
palese, il più consolante effetto, sicchè non si 
è avuto a deplorare alcuna dispiacevole eve- 
nienza. Ed in vero risulta da autentiche rela- 
zioni, che abbiamo sott'occhio, come nella io- 
veroata suddetta le amministrazioni della pro- 
vincia abbiano speso a sollievo appunto dei 
rispettivi poveri in utili lavori ed in soccorsi, 
e nel curare il minor prezzo delle farine, la 
ingente somma di . . sc. 222,780. 45. 2 
e cioè i comuni . . . » 173,195. 77,2 
i-consorei .. + è «è. + # 91;405. 40.0 
l’amministraz. provinciale » 18,129. 20. 6 

A questa cifra è ad aggiungere l' impor- 
tare de’ lavori idraulici concessi nell’ epoca me- 
desima, od in maocima parle apposilamente per 
lo stesso caritatevole scopo dal superiore gover- 
no nella non tenue somma di sc. 133,958 49, 
come altrove nel nostro Periodico, donde ne 
risulta una cifra di ben sc. 356,738 94 2 pari 
a franchi 1,916,620 20 9, erogati fra di noi 
a vantaggio del povero. 

Con tali fatti si potrebbe rispondere a 
quante invenzioni, tutte calunniose, sonosi per- 
messi pubblicare in proposito vari giornali 
esteri, e di simil guisa potrebbersi smascherare 
pur anche altri gratuiti e falsi asserti, se già 
non fosse abbastanza nota la divisa che assun- 
sero — mentir sempre — sicchè sarebbe ora un 
gettar il tempo nell’occuparsi di loro ulte- 
riormente. (Gazz. di Ferrara.) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 11 Giugno. 

Il Moniteur pubblica oggi il rapporto del 
sig. Billault presidente del corpo legislativo sui 
lavori della sessione testè chiusa, la quale fu 
assai attiva e laboriosa. Sebbene sieno state 
votate un gran numero di leggi, ciascuna di 
esse è stata l'oggetto di un esame profondo , 
e maturamente elaborata a forza di discussioni 
e di speciali rapporti, 229 progetti di legge 
sono stali presentati, e 10 progetti rimanevano 
della sessione precedente. 

Duecentodiciannove progetti sono stati vo- 
tati dopo aver ciascuno separatamente subìto 
la triplice prova degli uffizi, della commissione 
e della seduta pubblica , 5 progetti sono stati 
ritirati con decreti speciali, 5 progetti discussi 
soltanto negli uffizi, rimanendo però le com- 
missioni per alimentare i primi lavori, della 
prossima sessione. | ; Laant 

"1,5, progetti PL i 2 progetti d’ia- 
locale. e rog, coupernenti; i ra- 
|'afidati al'agitenza pabblca,, i bag 
foi ele Apcietà anonimo. aularizagio a, pre- 
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stare con pegno. I 5 progetti aggiornati con- 
cernono la trascrizione in materia ipotecaria , 
i conti dell'esercizio 1852, lo stabilimento di 
una tassa municipale sui cani, l' organizzazio- 
ne municipale delle città di Marsiglia e di 
Tolosa. È 

Il sig. Billault indica in un modo speciale 
le tendenze delle comuni ad imporsi aggravi 
straordinari. Su 180 leggi d'interesse locale, 
comunale e dipartimentale, [45 autorizzano 
prestiti ed imposte straordinarie. L'anno scor- 
so 31 città e 45 dipartimenti ottenevano 82 
leggi che autorizzavano prestiti cd imposte 


‘ straordinarie pel capitale di 37,000,000 di fr. 


Quest'anno 74 città e 57 dipartimenti, si ag- 
gravano in virtù di 145 leggi speciali di una 
somma di 69,187,526 fr. È vero che in que- 
sta cifra sono compresi 13,500,000 fr., che 
appartengono ad un debito comunale anteriore, 
e 4,500,000 circa eccezionalmente. consecrati 
a sovvenire alle classi laboriose, durante l’ in- 
verno decorso. Ma fatte queste deduzioni, gl'im- 
pegni municipali e dipartimenta 


que anne , + «L, rcuguue 1 


quelli presi precedentemente, ascendono ancora 
a 51,000,000, ed oltrepassa di 14 mila circa la 
somma di quei dell’anno scorso. 

L'aumento di questi prestiti, senza dare 
assolutamente da pensare al sig. Billault, gli 
ispirano nondimeno qualche timore. Questo pro- 
gresso rapido dei carichi locali ha già fissato 
l’attenzione del corpo legislativo e specialmen- 
te quella della commissione del 6udget. Non sì 
niega l’ utile reso da’ fondi che le comuni do- 
mandano al credito pubblico: le strade, te 
opere d' interesse generale alle quali questi 
fondi sono specialmente destinati, possono ren- 
dere in un avvenire non molto lontano, molto 
più che oggi non costano. Ma non è per que- 
sto men vero che tali prestiti pesano spesso în 
modo increscevole salle finanze comunali. Egli 
è dunque probabile che la prossima legislatura 
cercherà i mezzi di conciliare gl’ inconvenienti 
che presentano queste operazioni finanziarie, 
con i vantaggi innegabili che offrono nella mag- 
gior parte de’ casi. 


SPAGNA 


MADRID 3 Giugno. 

Leggiamo nella Espana del giorno 8 corr. : 

Sabato 3 giugno, dopo la celebrazione dei 
divioi misteri, nella cattedrale di Gerona feco 
solenne abiura degli errori di Calvino un gio- 
vane svizzero di Samiswall, cantone di Berna, 
chiamato Davide Alfonso Gerver. 

— Secondo le nostre notizie, dice la Espa- 
na, la spedizione, che dal porto di Cadice sta 
per partire alla volta di Havana, partirà in 2 
divisioni, I trasporti saranno accompagnati da 
alcuni navigli da guerra per ogni riguardo. 

— La voce di crisi ministeriale, che cir- 
colava da ieri, è completamente. falsa. La no- 

ina del capo militare, che avea. molivato una 
specie di disaccordo fra il ministro della; guer- 


ra ed.i.suoi, colleghi ,, avrà Juogo .in seguito 
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delle spiegazioni soddisfacenti scambiate da una 
parte e dall'altra. ( Corrisp. Havas ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 12 Giugno. 

Una lettera scritta a bordo dall' Austerlitz 
il 29 maggio, rada di Hango, sul fatto che vi 
ha avuto luogo, ci presenta nuovi dettagli, che 
meritano siano conosciuti. 

Il martedi 23, l'ammiraglio Napier fece 
avvicinare uno de’ suoi vapori a mille metri 
dalla fortezza di Hango. Il tempo era calmo; 
sul forte nessuna bandiera. I russi lasciarono 
che il Dragone s'imborchiasse a suo talento, 
probabilmente supponendo che non si trattasse 
scambiare colpi di cannoni, da poichè dal giorno 
innanzi vari vapori faceano scandagli da quella 
parte. F 

Alle due e mezzo Carlo Napier diede il 
segnale : tentate una palla: e subito fu veduto 
piovere sul forte una scarica completa di obici 
e di: palle. Il Dragone è armato di qualtro pezzi 
da 80, e di quattro da 30. Il forte rispose; ma 
con i soli pezzi, cho in numero di tre del ba- 
stione attaccato potevano tirare sui .bastimenti 
inglesi. 

Il fuoco continuò senza interruzione per 
mezz’ ora, e noi potemmo contare il numero 
delle palle che partivano dal forte: due pezzi 
russi furono smontati, e per un quarto d' ora 
il fuoco del nemico tacque. Ma coll'aiuto di 
due nuovi pezzi posti in batteria, ricominciò 
con maggior ardore. Un altro vapore, la fre- 
gata Magicienne, s' imborchiò a mezzo gli scogli, 
che la ponevano al coperto, e il suo fuoco 
unendo a quello del Dragone, attaccò un vicino 
bastione. Durante questa lotta ineguale |’ ammi- 
raglio chiese con segni al Dragone: soffrite voi 
dalle palle? E rispose: veggo le bandiere e 
non capisco il segnale, reminiscenza del detto 
di Nelson. 

Fino alle quattro il fuoco non fece tregua 
un istante. L'ammiraglio avendo giudicato l'ef- 
fetto prodotto dalle palle e daglivobici, fece il 
segnale di ritirarsi dal fuoco. Il Dragon cessà e 


per mezz’ ora rimase dj ingalzare «_ risnondendo 
vio corpo a colpo a chi di distanza in distanza 


si era diretto ancora su lui. Finalmente il forte 
tacque. Il Dragon ha avuto quindici palle nello 
scafo un ferito e un morto. 

Il Magicienne ha potuto far fuoco per due 
ore senza avere sullo scafo una sola palla,quan- 
tunque abbia recato danno considerevoio al forte, 

Un episodio assai singolare è venuto a di- 
strarre l’attenzione portata intieramente sul 
Dragon. Il vapore Basilic ha messo sotto vela, 
ed ha voluto accostarsi al posto occupato dal 
Dragon. L'ammiraglio gli Èeo segno di allon- 
tanarsi; ma con tutto ciò il Basilic continuò il 
cammino e cominciò a far fuoco. Allora Napier 
gli spedi un bastimento per intimargli nuova- 
mente l'ordine di obbedire. E non fu che dopo 
questo nuovo avvertimento, che il Basilic accon- 
sentì a ritirarsi, dopo aver tirato alcuni colpi 
di cannone. 

Vi ha la persuasione, che nel forte vi siano 
state molte vittime, avendo contati da venti obici 
scoppiati a mezzo i bastioni. Alla sera furono 
visti imbarchi trasportare feriti dal forte a terra. 
All'indomani aspettavamo l'ordine di andare 
ad intieramente dirai uesta fortezza, 

Il 29 stavano dinanzi ad Hango nove va- 
scelli ad elice, e ad Helsingfors i russi hanno 

uattro sre-ponti e otto due-ponti; e.noi siamo 

istanti da loro 25 leghe: ma essi non sortono: 
e tuttavia durante tre giornì hanno vento in 
poppa per venirci contro. Nel tempo dj questo 
piccolo combattimento , tutti a bordo ammira- 
vano quello; debole campione, il quale solo facea 
fronte a questo enorme forte. 

Domenica ultima ha gettato l' ancora sulla 
rada la fregata Arrogani, la-quale pure ha avuto 
il suo piccolo episodio militare. Ella è andata 
a pren ‘ere presso terra un bastimento arenato, 
e mentre lo amainava presentossi sulla spiag- 
gia uo battaglione di fanti; che fecero fuoco 
su lei coù catabine da tiro. Nello stesso tem; 
giunse ‘una batteria per sostenere î fanti. 


questi non credevano alla potenza delle nostre 
lierie : e due o trecento hanno pagata cara 
la loro ignoranza. La fregata ha tirato a mi- 
traglia su questa povera gente ed a palla sulla 
batteria. In cinque minuti tutto è stato disperso, 
i cannoni furono smontati. La fregata ha per- 
duto due uomini, ed il primo tenente è rimasto 
ferito in un occhio. Due fuggitivi giunti ieri 
hanno accusato una perdita di 300 persone fra 
morti e feriti. À 

Tali sono i fatti principali che contiene 
questa lettera , scritta da testimonio di vista : 
ora sarebbe necessario leggere il bollettino pub- 
blicato dai russi. 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 7 Giugno. 

Scrivono da Copenaghen 7 corrente : Il mi- 
nistro di S. M. brittannica ha notificato al go- 
verno danese il blocco di tutti i porti russi del 
Baltico del golfo di Finlandia e di quello di 
Botnia. I giornali danesi del 7 giugno conten- 
gono a tal proposito un avviso del dipartimento 
degli affari esteri, di cui ecco la traduzione : 

A seconda di una officiale comunicazione 
del 3 maggio ricevuta dal ministro degli affari 
esteri, il comandante in capo della flotta in- 
glese del Baltico, ha informato la legazione brit- 
tannica a Copenaghen, per-norma del gabinetto 
danese, che tutti i porti russi del Baltico, dei 
golfi di Botnia e di Finlandia, erano bloccati. 
Ogoi naviglio che tendesse a rompere il blocco 
sarà preso. 

Il ministro porta a pubblica notizia que- 
sta comunicazione. 


SVEZIA 
STOCCOLMA 8 Giugno. 

Le Swenske Tidningen confermano l'arrivo 
del vice-ammiraglio Napier nella baia di Por- 
kala, 3 miglia al sud-ovest di Sweaborg. Dal 
faro si vide la flotta russa, forte di dieci va- 
scelli di linea, stare all’àncora dietro le ope- 
re fortificatorie della fortezza. La squadra di 
Corry si è avanzata fino Hango, dove finora 
non ‘> ora di stazlune che una sola freg. 
Il re e il priacipe ereditario pensano di par- 
tire ne’ prossimi giorni alla volta della Gottlan- 
dia onde ispezionarvi le truppe stanzionate in 
quella provincia. 


IMPERO AUSTRIACO 

La Gassetta nazionale di Berlino ci porge 
le seguenti notizie sul movimento attuale dello 
truppe austriache. 

Secondo un ordine imperiale, l’armata 
austriaca scagiionata sui confini della Servia si 
metterà in viaggio per la Transilvania. La sola 
divisione del generale Coronini, forte di 15,000 
uomini, resterà nel suo attuale cantonamento. 
Il nono corpo di armata comandato dal gene- 
rale Schaefgotch è in marcia per la Transilva- 
nia, e il 20 giugno arriverà ad Hermanstadt. 
Queste truppe ascendono a 30,000 uomini. Nello 
stesso tempo l'11° corpo d'armata sotto il co- 
mando dell'arciduca Carlo Ferdinando si è mosso 
per lo stesso paeso e in parte è già arrivato. 
Conta anch’ esso 30,000 uomini. A Tchernowitz 
nella Bukovina si trova il 10° corpo composto 
di 30,000 uomini; a Lemberga il 4° ( 36,000 
uomini) a Cracovia il 2° (40,000 uomini ). 
Il primo e il terzo stanno in Boemia, in Au- 
stria e nella Stiria ma non’trinno avuto an- 
cora l'ordine di mobilizzazione. Per il 5° 6° 
7° e 8° corpo, stan: in Italia, sono stati 
richiamati quei ch i i 
mesi. L'armata di Transilvania ha per coman- 
dante in capo l'arciduca Alberto; il principe 
Francesco di Lichtenstein è alla testa di una 
riserva di 12 reggimenti di cavalleria. L'ar- 
mata di Gallizia fa per capo il generale Schlick 
e un: corpo staccato, composto di: 16' reggi 
menti di cava leggera è comandato 4 
generale Klamm. Nei ‘60 reggimenti di fan 
prendono 6 battaglioni, che formeranno 20 reg- 
gimenti, e che comporraino una riserva, L'ar- 
cidata “Alberto dispone di 40,000 cavatti. 


RUSSIA 
PIETROBURGO 3 Giugno. 

Silistria occupa da qualche tempo l' atten. 
zione di tutta Europa; gli è perciò che mi per- 
metto di darvi il seguente sunto dal giornale 
del feldmaresciallo priscipe Paskiewitsch, sulle 
operazioni al Danubio dal 29 aprile (11 mag. 
gio ) fino al 10 maggio ( 22 maggio ). Le ulti. 
me relazioni anounziavano |’ occupazione delle 
isole Golyi e Ghopa sotto Silistria. Dal 30 apri- 
le fino al 7 maggio fu stabilita la comunicazio. 
ne fra le isole occupate mercé ponti di pontoni. 
Alla punta estrema dell’isola di Salani fu aperto 
\'41 maggio per ordine del feldmaresciallo il 
fuoco d'artiglieria dalle batterie e da tre can- 
noniere. L' inimico rispose con un vivo fuo. 
co dalla fortezza e dalle batterie della spiaggia. 
Fatti alcuni tiri i turchi abbandonarono il loro 
campo al declivio della destra ri si ritira 
rono verso le montagne. Subentr: notte i 
russi occuparono ancor un' isola situata presso 
la sponda nemica e vi piantarono una batteria. 
Tutto ciò fu eseguito da parte dei russi senza 
alcuna perdita. 

Infrattanto le truppe russe di Calarasch de- 
slinate per il passaggio s' erano concentrate ia 
un punto dove passarono il Danubio nell' an- 
no 1829; il feldmaresciallo ordinò contempo- 
raneamente alle truppe capitanate dal generale 
Luders, che stavano di là dal Danubio presso 
Czernawoda , di avvanzarsi alla destra sponda 
del Danubio verso Silistria. Sull' isola di Golyj 
s° era apparecchiato tutto il materiale onde get- 
tare un ponte su questo braccio del Danubio, 
il solo che divide i russi dai turchi. 

Conformemente agli ordini del principe Pa- 
sckiewitsch , il 12 maggio si radunarono pres- 
so Calarasch 20 battaglioni d'infanteria ( l’in- 
tera ottava divisione d' infanteria ed un reggi- 
mento n. 21 ) con tre compagnie di zappatori, 
due reggimenti d'ulani (la quarta divisione di 
cavalleggieri ), tre sotnie di cosacchi del Don, 
sei batterie d' artiglieria a piedi, e due batte- 
rie d'artiglieria a cavallo ( assieme 88 caono- 
ni ); e finalmente il parco di pontoni e d' as- 
sedio. Lo stesso giorno cominciarono i loro mo- 
vimenti anche le truppe del generale Luders, 
forti di 35 battaglioni d’ infanteria ( la nona 
divisione d’ infanteria , una parte del battaglio- 
ne undecimo, una del quindicesimo, due bat- 
taglioni di cacciatori ed uno di zappatori ) due 
reggimenti d' ulani ( della terza divisione di 
cavalleggieri ), due reggimenti di cosacchi e 104 
cannoni, 

Le truppe di Luders marciarono da Czer- 
nawoda per Rossewati al lago di Gottino, e 
per la via lunghesso la sponda a Silistria, l’avan- 
guardia, comandata dal tenente generale Gro- 
tenhielm, consisteva di 16 battaglioni ed 8 squa- 
droni con 56 cannoni; al lato sinistro marcia- 
va la colonna di fianco sotto il generale Eo- 
gelbardt per Kars, Maltschewa , Kusgiu e Ko- 
sludschi. 

Le trappe russe non trovarono sulla via 
veruna opposizione da parte dei turchi ; soltan- 
to i picchetti dell'avanguardia e del fianco-s' im- 
batterono in divisioni turche, le quali scambia» 
ti alcuni tiri si ritirarono. Avvicinatasi alle al- 
ture di Silistria non lungi dal lago di Gilizza, 
la colonna avvanzata delle trappe s' imbattè il 
16 maggio nell’artiglieria turca, la quale si è 
pure ritirata lasciando 20 morti. Dei russi ri- 
masero 5 morti e 9 feriti. 

La marcia delle truppe del generale Luders 
verso Silistria , fu protetta dal fuoco delle bat- 
terie russe della sinistra sponda e delle i le. 
Il 16 maggio i turchi furono costretti di riti- 
rarsi dalle loro batterie alla sponda e di leva- 
re il campo fra le trincee staccate. Verso un' 
ora del pomeriggio, lorquando tutte le trupp? 
del generale Laden erano giunte dinnanzi Si- 
listria, due verste sopra il villaggio di Ostwet 
si principiò a gettare il ponte sul braccio del 
Danubio. Verso sera il poote era terminato. 

,Silistria è calcolata ‘una dello più impor- 
tanti fortezze della Tarchia caropea ed in que- 
sti ultimi ‘tettipi fu' manita ‘di considerevoli ope: 
re! fortificatorie: Sottb' fa difertotie di officiali 
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europei i turchi costrussero arecchie opere 
avanzate e ridotti che dominano la fortezza prin- 
cipale e la rinchiudono in un semicircolo. Nel 
mezzo di questo semicircolo trovasi in un pun- 
to più elevato del terreno il forte Abdul Med- 
schid, che è difeso ai fianthi dal fuoco incro- 
ciato di due forti minori. 

Il 17 maggio alle 11 del mattino sì stac- 
carono dalle truppe turche, collocate sulle sl- 
ture dietro il forte Abdul Medschid, 1000 uo- 
mini di cavalleria e 2000 irregolari ( baschi- 
bozuks ) con 4 cannoni. Questa colonna si di- 
resse propriamente contro il campo russo; le 
mossero incontro 4 battaglioni, 8 squadroni 
con 20 cannoni, ma i turchi non aspettarono 
che i russi giungessero alla distanza d’ un tiro 
di fucile e si ritirarono nelle loro fortificazioni. 
A detta dei prigionieri i turchi ebbero 60 mor- 
ti; da parte dei russi vi sarebbero stati 2 mor- 
tì e 7 feriti. 

Nella notte del 17 al 18 maggio s' inco- 
minciarono i lavori d'assedio alla parte orien- 
tale della fortezza e si continuarono fino al 22 
(fino a quel giorno arriva la relazione ). Du- 
rante i lavori i russi ebbero dicci feriti. Il feld 
maresciallo visitò il 20 personalmente i lavori, 
mentre i turchi eseguivano una sorlita e feri- 
vano 20 russi. Il feldmaresciallo ordinò , che 
il 21 si facesse una ricognizione onde disto- 
gliere l'attenzione dei turchi dai lavori d’asse- 
dio. Il generale Gortschakoff la eseguì con una 
colonna consistente di 16 battaglioni d'infan- 
teria, 2 battaglioni di volontari, una compa- 
gnia di zappatori, 8 squadroni di cavalleria, 6 
sotnie di cosacchi e 56 cannoni verso il forte 
Abdul Meschid. I turchi si ritirarono dietro le 
loro trincee. I russi ebbero due feriti. I turchi 
si crano postati intanto ‘dinnanzi alle trincee 
russe, per modo che il generale Schilder in 
unione al generale Selwan dovè scacciarneli ed 
erigere una nuova trincea lungo la sponda del 
Danubio e munirla di una batteria. 

Meotre questi avvenimenti andavano suc- 
cedendosi presso Silistria, ia tutti gli altri punti 
del teatro della guerra regnava tranquillità. La 
colonna turca alla destra riva del Danubio presso 
Turnu s'è ritirata nell’ interno del paese. Da 
Kalafat i turchi s'erano spinti fino a Baileschti, 
sulla via che mena a Craiova, ma si son riti- 
rati nelle loro fortificazioni lasciando un'incon- 
siderevole avanguardia a Baileschti. (Corr. lal.) 


IMPERO OTTOMANO 

In Adrianopoli tutto è preparato per rice- 
vere gli alleati francesi. Dieci o dodici case 
delle più spaziose furono prese in affitto per 
gli uffiziali superiori: la moschea d’ /maret fu 
destinata per magazzino, Sorse qualche difficoltà 
per trovar luogo da stabilire l’ospedal militare. 

francesi volevano a questo effetto la caserma; 
le autorità locali dapprima concessero, poi ne- 
garono, ed infine, dietro ordini espressi rice- 
vuti da Costantinopoli, dovettero chinare il capo 
ed i francesi si avranno per loro ospedale il 
richiesto locale. Le truppe accamperanno nel- 
l'isolotto formato dalle acque della 7ulcia, ove 
sorge il primo serraglio edificato in Europa 
dal sultano Amuratte. 

Il puctalik d’ Adrianopoli è stato tassato 
per 14,000 bovi da fornire alle troppe fran- 
cesi. Perocchè i francesi hanno un firmano che 
gli autorizza a non pagar nulla di ciò che pren» 
dono dalle popolazioni, se non all'atto di con- 
segna. (0. T.) 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Il Messaggere Transilvano scrive: 
Se uniamo le notizie dal teatro della guerra 
che vengono quotidianamente pubblicate nei di- 
versi giornali, allo scopo di saziare la curiosità 
dei lettori avidi di nuove guerresche, vi troviamo 
Una tale confusione di Babele che nessuno po- 
{rebbe comprendere ua ette, quando anche vo- 
lesse prendersi ‘la pena di tenere a: mente per 

indomani ciò ché lesse quest* oggi. 
— Da fonte privata_giunsero notizie da 
Czernowitz del 12 corrente mese ,. nelle quali 
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si dà il seguente quadro dei movimenti di trap- 
pe nella Moldavia ordinati dal supremo coman- 
dante russo principe Paskiewitsch : 

A Roman vennero diretti due reggimenti 
di dragoni, le batterie n. 21 e 22 e una divi: 
sione di pionieri a cavallo. Nel campo presso 
Tirgut Formos dovranno entrare il giorno 13 
i reggimenti d’ infanteria Mischegrodski e Ma- 
romski con 4 batterie. Per Pondul Iloe, vicino 
a Jassy, fu spedito il terzo reggimento dragoni 
e la batteria n. 23. Nel distretto di Folticzeny 
verrà collocato il primo reggimento di cosacchi 
degli Urali. Nel campo di Herlec nel circolo di 
Botuschan dovranno entrare i reggimenti di cac- 
ciatori Simborski e Ujschawsky con due batte- 
rie. Per Butuschan e Duroschoy fu diretto il 
XLVI reggimento di cosacchi del Don. Corre 
voce che il generale di cavalleria. Shebelsky viag- 
gi per i distretti «i Boteschan, Daroschoy e 
Raman per ispezionare le truppe di ogni arma 
in quelli stazionate. ( Corr. Ital. ) 
e n 


NOTIZIE RECENTISSIME 


IMPERO OTTOMANO. 

Le lettere dal Mar Nero annunziano al 
Patrie che la brigata Espinasse , facente parte 
della divisione Canrobert, sbarcò il 1 giugno 
a Varna venendo da Gallipoli. 

— Scrivono da Parigi al Times: 

Secondo una lettera privata di Costantino- 
poli, l’ Austria avrebbe fatto proposte alla Porta 
per concludere un trattato. L' Austria s' incari- 
cherebbe di mandar truppe nei Principati per 
ottenerne lo sgombro con le armi. La lettera 
non parla d'altre stipulazioni , quantunque la 
precedente non debba esser sola. Non sì dice 
se questa cosa siasi comunicata agli alleati della 
Porta. 

Ci vien pure assicurato da buona fonte che 
la Russia ha espresso il desiderio di conclu- 
dere un accomodamento sulla base dello sgom- 
bro de'Principati e del ristabilimento dello 
statu quo ante. 

— Leggiamo nell’ Osservatore Triestino : 

Le truppe inglesi danno tutt' altro che buon 
esempio ai soldati ottomani, -i quali restano 
attoniti per le continue sanguinose risse che ad 
ogni istante succedono, e per l' ubbriachezza 
loro che talvolta degenera in frenesia. Gli uf- 
ficiali rare volte intervengono ad impedire le 
risse, e lasciano i soldati battersi fino al sangue 
senza far loro alcuna osservazione. , 


PRINCIPATI DANUBIANI 

L’ Ost-Deutsche Post ha da Sciumla 5 giu- 
gno in via straordinaria la' seguente notizia : 
Il 2 giugno giunsero verso mezzogiorno 22 navi 
di trasporto con truppe ausiliarie da Costauti- 
nopoli. Il mare era molto procelloso. Le truppe 
saranno tosto sbarcate. Dicesi esservi in tutto 
20,000 uomini. La comunicazione tra Silistria 
e Sciumla fa interrotta già dal 3 corrente a 
motivo dei corpi di perlustrazione russi che 
percorrono quella via. La strada fra Sciumla e 
e Paravadu è libera. 


GRECIA 

Da Atene si annunzia alla Triest. Zeit. es- 
sere partito il 7 per Costantinopoli l' ambas 
tore prussiano. Lo stesso foglio reca che il mi- 
nistro della guerra mandò un ordine alle au- 
torità militari, che vieta a tutti gl 
esternarsi in qual modo-sulla dichi one 
di neutralità e incarica i comandanti di darne 
informazione all’ autorità qualora ciò accadesse. 
— Scrivono il 3 giugno al Monifeur da Corfù: 

I due bastimenti da guerra austriaci mandati 
sulle coste dell’ Epiro stabilirono la loro cro- 
ciera da Avlona fino a Preves ) } 
Scio, 31 Maggio. — Tutti i bastimenti da 
guerra ottomani, cho erano qui di stazione, 
sono partiti, rimanendovi soltanto, er guarda: 
‘osso cuter e una piccola go! ì 

porto, un grosso ci To i dt Tris.) 

TROBURGO iugno. 

ia Ricord, che inalberò la sua 


bandieta;a bordo :deli vascello: /mferatora Pie: 


| 


tro I, ha emanato in data del 10 maggio il 
seguente ordine del giorno: 

» Dopo sessanta anni di servizio mi toccò 
in sorte l’alto ed inestimabile guiderdone di es- 
sere nominato comandante d’ ambedue le divi- 
sioni della flotta del Baltico che sono pronte 
a ricevere il nemico che ci viene incontro; di 
issare la mia bandiera d'ammiraglio a bordo 
del naviglio che porta il nome dell’ immortale 
fondatore della flotta russa, e di poter combat- 
tere sotto gli occhi del grande nostro monarca. 
Ho io bisogno, miei cari camerati, di rammen- 
tarvi i santi nostri doveri ? Avete voi bisogno, 
valorosi marini russi, che vi si dica ciò che 
l’imperatore e la patria attendono da noi? H 
vostro dovere è scolpito nel vostro cuore. Se 
è destinato che qualcuno di noi sagrifichi la 
vita, ricordiamoci che tutti debbono morire. 
Noi non sappiamo qual sorte ci sovrasti nelle 
imminenti lotte, ma sappiamo per certo che il 
glorioso vessillo russo non cadrà nelle mani 
del nemico e che ci attende noi tutti il trionfo 
della giusta ed onorifica nostra causa e l’im- 
mortale gloria dell'imperatore e della Russia. 
Andiamo dunque dove ci chiamano il nostro 
dovere e la parola imperiale. » 

— Scrivono da Odessa all’ Oesterreichische 
Correspondenz in data del 3 giugno: 

Oggi appena ebbe luogo la solenne sepol- 
tura del capitano inglese Giffard. Il comandante 
generale Osten-Sacken accompagnò il feretro 
col suo stato-maggiore e fece uscire due batta- 
glioni d' infanteria e due cannoni. Il feretro fu 
portato ad uso della marina inglese sopra un 
carro da cannone. Al funerale assistevano senza 
armi tutti i marinai ed ufficiali dell’ investito 
naviglio Tiger. Il pubblico si comportò con 
molta dignità. Assistevano pure al funerale tutti 
i consoli delle nazioni estere in abito alla bor- 
ghese. 

— Fra le ultime notizie della Patrie leg- 
giamo ciò che segue: 

Il 2 si ebbe a Pietroburgo la notizia della 
morte del general-maggiore Issakoff membro 
del corpo degli ingegneri costruttori della ma- 
rina, il quale era incaricato di dirigere la costru- 
zione delle nuove scialuppe cannoniere. Egli è 
morto in Finlandia facendo un giro d’inspezione. 

SVEZIA 

Le più recenti corrispondenze anvunziano 
alla Patrie che una divisione della squadra sve- 
dese, composta delle fregate Eugenie, Josephine 
e Feaya,gettò l'àncora il di 3 all'isola Bornholm. 
L'indomani essa doveva ripartire per raggiun- 
gere la squadra che aveva avato l'ordine di 
fare nel Baltico alcune evoluzioni. 

COPENAGHEN 3 Giugno. 

Il duca Carlo de Glucksburg parti per la 
via di Stettino alla volta di Vienna. 

— Onde sopperire alla grande mancanza 
di ufficiali d'artiglieria, furono chiamati tutti 
gli officiali di riserva in permesso. (Corr. Ital.) 

BERLINO 12 Giugno. 

La Correspondance Lejolivet dà 1° analisi del- 
l'articolo della Corrispondenza prussiana, sulla 
conferenza di Bamberga, in modo diverso dalla 
Correspondance Havas. Eccola : ; 

La Corrispondenza prussiana di ieri sera 
(12), organo semi-ufficiale , pubblica un artico- 
lo nel quale discute le risoluzioni state prese 
nella conferenza di Bamberga e termina ponen- 
do le due seguenti alternative : 

1.° L'adesione senza restrizione degli stati 
della confederazione germanica al trattato au- 
stro- prussiano , -in modo da rendere profittevo- 
le la cooperazione della dieta : CALI 

2.° Oppure, nel caso in cuî certi stati te- 
deschi non consentissero a questa ades pu- 
ra e semplice, che l'Austria e la Prussia am- 
mettano nella loro alleanza i membri della con- 
federazione che hanno proposto di aderire sen- 
za restrizione al trattato austro-prussiano.: © + 

— Scrivono da Berlino_allà Correspondance 
Havas che erano partiti da-Berlino Pietro- 
burgo ‘itigenerale austriaco, conte Nostitz, con 


una lettera dell'imperator d'Austria e il colon 
nello Manteuffell con una del re di Prussia. 

— Si legge nel Times: , 

Abbiamo ricevuto dal nostro corrispondento 
di Berlino il dispaccio telegrafico seguente, in 
data di Berlino del 12 giugno : 

1 risultati della conferenza di Teschen sono 
favorevoli. L' Austria c la Prussia spediranno 
ai piccoli stati una risposta che farà dissipare 
Je speranze date dalla conferenza di Bamberga. 
La Prussia è determinata a considerare la nota 
indiritta dall’ Austria alla Russia, il 2 giugno 
scorso, come l'ingiunzione annunziata dal trat- 
tato del 20 aprile, ed essa spedirà il colon- 
nello Manteuffel a Pietroburgo per appoggiarla. 

— Scrivono alla Corrispondenza Havas essere 
stato dato l'ordine di accrescere di due nuove 
fregate la marina prussiana : queste fregate de- 
vono essere costruite a Danzica. 


LONDRA 14 Giugno. 

La mattina del 12, come riferisce il Glode, 
S. M. la regina, dopo aver tenuta nel palazzo 
di Bukingbam un' udienza d'investitura dell'Or- 
dine del Bagno, ha presieduto al consiglio pri- 
‘vato. Prima dell’ adunanza il duca di New- 
castle aveva restituiti alla regina in udienza 
particolare i sigilli che teneva come segretario 
di stato. 

S. M. durante la sedata del consiglio ha 
annunziato che lord Russell vi presiederebbe 
e in conseguenza S. S. ha preso il posto di 
presidente. 

L’onorevolissimo sir G. Grey avendo ac- 
cettati i sigilli di segretario di stato, ha pre- 
stato in questa qualità il giuramento. 

ll duca di Newvastle prestò egli pure il 
giuramento come quarto segretario di stato do- 
po averne accettati i respettivi sigilli. 

Nel capitolo di questo ordine è stata con- 
ferita la decorazione a sir I. Grabam, al si- 
gnor I. C. Melvill, e al contrammiraglio G. R. 
Lambert. 

— È stato pubblicato un ordine reale da- 
tato 8 giugno, col quale vien proibita l'espor- 
tazione delle armi, munizioni, ec., dalle isole 
di Iersey, Guernesey, Aurigoy, Cers e Marn. 
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PARIGI 15 Giugno. 

Il Moniteur afferma che la ritirata di Ro- 
chid-pascià dal ministero ottomano è soltanto 
provvisoria per motivi di salute ed afMizioni 
domestiche. 

— Il signor Linghtenvelt, inviato straor- 
dinario e ministro plenipotenziario di S. M. il 
re de' Paesi Bassi, ha consegnato al ministro de- 
gli affari esteri le lettere che lo accreditano in- 
caricato d'affari del ducato di Nassau presso il 
governo francese. 

— Quasi ogni giorno ufficiali d' ogni gra- 
do lasciano Parigi per andarsene in missione 
sulle rive del Danubio. Il colonnello di Noè va a 
raggiungere il generale Jussuf per aiutarlo ad 
organizzare i dasci-Suzuck , di cui si vogliono 
far cessare le depredazioni e render utile il co- 
raggio , disciplinandoli. 

— Scrivono da Parigi al Times esser qua- 
si certo che Saiot-Arnaud ha chiesto un' altra 
divisione d’ esercito. Lo stesso corrispondente 
dice assicurarsi da buona fonte che finora non 
fu fatta all'ambasciatore svedese alcuna propo- 
sta per il suo governo. È noto che si vocifera 
avere la Francia invitato la Svezia ad unirsi 
alle due potenze marittime contro la Russia. 

— Il 12 fu varato a Lorient il vascello a 
clice di 100 cannoni Wagram. (F.F.) 


DISPACCI TELEGRAFICI. 

Lubecca 14 giugno. — Plumridge ha bom 
bardato Uleaborg e Brahostadt, ne ha incendiato 
le navi, i cantieri ed i magazzini contenenti 
28,000 tonnellate di catrame. 

Varsavia 12 giugno. — È rinnovata la proi- 
bizione dei cereali. ( Gaszetta Ticinese ) 

Copenaghen. — L'ammiraglio Plumridge ha 
sbarcato 1500 uomini a Uleaborg, piccola città 
del golfo di Botnia, s' impadronì della cassa 
della banca di Finlandia, essendosi i capi dati 
alla fuga. 

La squadra francese è in vista presso Oster- 
garn. 

Parigi 17. — In una ricognizione fatta il 
9 corrente nei dintorni di Silistria, il generale 
Paskiewitsch fu ferito in un fianco da una palla 
turca che lo privò dell’ uso di una gamba. Egli 


fu trasportato a Jassy, lasciando il comando 
nelle mani del generale Gorischakoff. 
( Gasz. di Genova.) 
Abbiamo dal Times telegraficamente: 
Brahostad Tornca, al nord del golfo di 
Botnia, è stato cannoneggiato con successo, 


BORSE. 
Parigi 16 giugno. 
Quattro © 4/2 per cento aperto a 
chiuso a... Ù 
Tre per cento aperto 8 
chiuso a . .. ‘e 
—=———+»_-_—r_ 
ARRIVI 
naL giorno 13 AL Giorno f4 GIUGNO. 
Amato: Giuseppe, di Nopoli, possidente, da Civ. Vecchia. 
Astià Pietro di Francia, proprietario, da Napoli. 
Aulonier Gio., di Francia, canonico, da Perugia. 
Brichl Bernardo, di Vieona, dottore, da Napoli. 
Cumin Filippo, di Francia, machinista, da Firenze. 
Despretz Cesare, di Francia, professore, da Firenze. 
Kollmann Nicc., di Russia, colonnello, da Firenze. 
Londi Orteozio, di Toscana, possidente, da Firenze. 
Leighton Feder., d'Inghilterra, proprietario, da Civ. Vecchia. 
Mattei Zemira, di Milano, contessa, da Firenze. 
Spaur Carlo, di Baviera, conte, Inviato straordinario e Mipi. 
stro plenipotenziario presso la S. Sede, da Baviera. 
Van Gameron Adolfo, del Belgio, Sacerdote, da Civ. Vecchia, 
Wokoff Matteo, di Russia, proprietario, da Firenze. 
PARTENZE 
DAL GIORNO 13 aL GIORNO 14 GIUGNO, 
Bosrdman W., d'Inghilterra, possidente, per Firenze. 
Boncompagni D. Baldassarre, principe, per Firenze. 
Feltry (De), di Francia, addetto all'Ambasciata, per Napoli. 
Faure Giulio, di Francia, possidente, per Napoli. 
Forrester Giac., d'Inghilterra, possidente, per Venezia. 
Jinesich Gio., di Austria, possidente, per Trieste. 
Massimini Filippo, di Roma, negoziante, per Napoli. 
Patrizi Filippo, marchese, per Firenze. 
Salvert (De) Giorgie, di Francia, proprietario, per Firenze. 
Sonnino Gius., di Roma, negoziante, per Livorno. 
Vaccari Mariano, di Palermo, religioso, per Napoli 
Wilton Carlo, d'Inghilterra, possidente, per Venezi 
uz 


AL GABINETTO LETTERARIO 
Piazza S. Carlo al Corso num. 433. 
È d’acquistarsi il Piano geografico di Kron- 
stadi, come pure la Carta del Baltico al prezzo 
di baiocchi 10 ciascuno. 
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AVVISI 


GU eredi del fa Giuseppe Boussard so- 
no venuli nella determinazione di affittare la 
loro Tiotoria con i relativi stigli, tino, ed 
altri accessorj situata qui in Roma al Vicolo 
Vecchiarelli n. 11. Chiunque volesse accu- 
dirvi potrà nel termine di giorni venti da 
oggi, portare la sua offerta all'ultimo pisno 
del suddetto locale Vicolo Vecchiarelli n. 11, 
©ve trovasi persona incaricata, e da cui si 
avranno totti gli schiarimenti necessari, non 
che le chiavi per osservare la Tintoria sud- 
detta. Scorso detto termine si apriranno le 
offerte per aversi in considerazione. 

Roma 417 Giugno 1854. 

Antonio Guerra Proc. Rot. 


Il cavamacchie francese, Via Condotti 
n. 23 quarto piano, ha l'onore di prevenire 
il Pubblico che egli continua sempre a ca- 
Vare ogai sorte di macchie su tutti i generi, 
di tessuti in lana, sieno panai, casimirri 
scialli, mirinos, tappeti eo. ec. 

Egli lava, e riduce al nuovo fersiuoli , 
abiti da uomo, da donna, livree; e con un 
muovo ritrovato toglie ancora ogni sorta di 
macchie sulla seta in generale, senza alt 
rarne il colore. Spera che il Pubblico vorrà 
onorario al suo anlico domicilio ove ha ser- 
tito per lo spazio di venti anni, con tutta 
i’ esattezza è perfezione. 

Egli ritiene sempre il deposito di lime 
chimiche, e magnetiche per 
meote i calli, della fabbrica di 
mano e Com imici a 

Deposito 
de' Prefetti n. 29, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto SSiîmo del giorno 14 Giu- 
gno corrente, e successivo decreto esecuto- 
riale esibiti negli atti dell’ infrascritto Nota- 
ro, è stata interdetta al sig. Crescenzo Ali 
tri, infermo di mente, ogni facoltà di ammi- 
nistrare e far contratti, ed è stato deputato 
in Coratore dello stesso Crescenzo, ed in 
Amministratore del di lui patrimonio il suo 
fratello germano Angelo Alatri. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni ef- 
fetto di ragione, ed a forma del $. 1596 del 
vig. Reg. leg. 

Roma 20 Giugno 1854. 

Fabio Ranuzzi Not della Segnatura. 


Essendo morto in Roma ab intestato 
Il giorno 40 corrente mese di Giogno il ne- 
goziante David Giuseppe del fu Aogelo Pi. 
perno , ad istanza del sig. David Giuseppe 
del fu Abram Piperno tanto in proprio no- 
me, quanto negl' interessi dei signori Tran- 
quilio ed Aogelo Piperno suoi fratelli, tutti 
eredi del detto defunto si procederà all'Ia- 
ventario legale stragiudiziale dei beni e d 
ritti che il defunto aveva comuni coll’Ista: 
te, il quale Inventerio si effettuerà nel gior- 
no di Lunedì 26 corrente salle ore 9 anti- 
meridiane nella casa di ultima abitazione del 
ridetto defunto sita in Via Rua D. 2, col 
ministero del sottoscritto Notaro, per quindi 
proseguirsi in altri luoghi ove faccia di bisogno. 
Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, a forma dei $ 1548 del 
vig. Regol. leg. 
Roma 24 Giugno 1854. 
Vincenzo Castrucci Not. di Collegio. 


. Per la morte avvenuta nel giorno 47 
Giugno corrente della ch. me. Monsig. Ema- 
nuele de' principi Valgosrnera ,' con testa- 
mento aperto in atti dell' Infriscritto: Notito 
li 49. dotto, il sig. Giuseppa «Navarini erede 
fiduciario si é determinato di, fer compitare, 
Jovenlario, quale verrà eseguito dels" 


ROMA — DALLA: TIPOGRAFIA :SALVIUOCI PIAZZA: DE' 


l' infraseritto Notaro nel giorno di Lunedì 20 
corrente Giugno nell'ultimo domicilio del 
suddetto Monsignore defunto posto in Via 
Giulia num. 102; per quindi proseguirsi ove 
sarà necessario. 

Tutto ciò si deduce a notizia degl in- 
teressati a forma del $. 4547 © seg. del vig. 
Regol. leg. 

Roma 21 Giugno 4854. 

Andrea Massari Not. di Collegio. 


Con ordinanza rilasciata dal secondo 
Turno del ‘Tri 


Civile di Roma nella Ca- 
lo del giorno 46 corrente me. 
se di Giugoo, l' Illîo sigoor Luigi Nardini 
Curiale di Collegio è stato deputato in Cu- 
ratore ai minori Luigi, Anselmo, Lorenzo , 
Agnese ed Emilia Anzani 

Ciò si deduce a notizia di chianque per 
ogni e qualuoqne effetto di ragione. 
Filippo Palatta Proc. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno 
dei sigg. Giuseppe , Filippo 
i Copaona figli ed eredi del fu Pie- 
tro Capanna domic. in Piazza S. Carlo a Ca- 
tinari o, 409, rappr. dal sig. Pio Bossi Proo. 
Si citeno nuovamente li sigg. Camillo e 
Gioscchino fratelli Capace per affissione, ed 
inserzione in Gazzetta a forma del $. 483 
del Regol. giud., a comp., stante la di loro 
contumacia decretata li 10 Giugno corrente, 
mella prima udienza dopo il termine di gior» 
ni otto, per sentir destinare Il giorno ed ora 
per la stipolezione di officio dell Istromento 
di cessione e vendita del Censo di cui si 
tratta decretata già dal sullodato Tribunale 
con le Sentenze dei giorni 7 Febbraro e 6 
Maggio scorsi, come dagli atli, interponendo 
il necessario decreto. Ruggeri Cancel. 
Oggi 13 Giugno 1854. Affssa copia al- 
la porta principale dell'aditorio di questo 
Tribunale a forma di legge. 
. Quattrocchi Curs. Civ, 
Pio Bosti Proc. 


SS. XII APOSTOLI 


BORSA DI ROMA 
DEL Dì 20 ciuGno 4854, 
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EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento 
godimento del 2° semestre 1854. So. 87 50 
Certificati della rendita creata per 
l'estinzione della Carta moneta al 


5 per cento godimento del 3° tri- 
mestro 1854... . . ..» 9650 


Banca dello Stato Ponti&cio, cupone 
del 2° semestre 1854 Azioni di 
n: 300) jin, i MM 


Società Romana delle Miniere di for- 
ro, interessi 5 per cento, dal 1° 
Maggio 1854 e dividendo dal 1° 
Novemb. 1853. Azioni di so 100. » 86 50 


ASSICURAZIONI 


Vita ed Incendi, dividendo 1834.Azio- 
Ni di so. 100... .. .S0 9%6- 


Marittime e fluviali Società Romai 
dividendo 1854. Azioni di 10. 306 
r.àft0 pagato. . . . . .v 60 
Marittimo è fluviali Compagnia Com- 
merciale/di Roms, dividendo 1854. 
Azioni di so. 590 per 1/10 pagato » 409 — 


v) 


Num. 


Il Giornale di Rom 
vi. I prezzi di as 
73150. — Stato Pon 
Toscana, Lombardia 
Portogallo e Inghilteri 
America 7g 6. — 


A 
| GIORNI 

| DeLL' osservazio 
| 


OTIZ 

In Roma la fesy 
la festa della gioven 
le scuole, ed i giovin] 
do a soli, quando ad 
renti o da' maestri a 
sacre funzioni 
Romano videsi racco) 
zio, e quella delle sc 
la chiesa, da cui Je 
il loro nome, e lun 
tenta a festeggiare |' 
cui protezione si 
stegno nel difficile ca 
commovente spetlaco! 
netti accostarsi in gr 
cra Mensa Eucaristic 
S. Luigi, messo con tul 
che tanto s'addice all 
Hico: e là prostrati d 
zo olezzanti fiori. Ql 
messa, od una preghi 
€ dall’ ardente amore 
promessa di consacrad 
che vale a conservari 
@ che ci guida a non 
meestramenti ricevut 
domestiche pareti da 
ghiera , colla quale 
a del bene, per 
mente delle virtà, ch 
commendevole la gio 
quest' atto, quale cor 
tori ? e quale consola 
dri e lo madri nel vd 
la scritta sull’ altare d 
voti ardenti non fannd 
esaudita ? perchè col 
sia contaminato quel c 

Nelle ore pomeri 
vellamente si raccolse 
8. Appollinare per asci 
le lodi del Santo, e q 
mo per assistere ai se 
scelta musica a due 
cantori di Rom 

Il popolo poi in 
corse alla Chiesa di S 
a visitare le Cappellet 
le quali contengono ld 
Saato protettore della 


s 
s 


ORVIETO 
Nella mattina 
Sempre fausta ricordani 
della esaltazione al tro 
Pontefice PIO IX, la 
esta città accomp 
le si dipartiva in gr 
azzo per and 

Da P 


pio. gato pontificio 
Ualtapento a tutte le a 


irenze. 


Kron- 
prezzo 


Num. 4144 — ‘1854, © 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i festi- 
vi I prezzi di associazione per ‘trimestre sono: Roma 
150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi 1 90. - 
Toscana, Lombardia ec. = 2 30, — Francia, Spagna 
Portogallo e Inghilterra = 4 50. — Germania = Bii=> 
America g 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


GIORNALE DI 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN Qu 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all'altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 
rn 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste e in- 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all’Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che ‘vi saranno molti atti governativi cd 
L annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


ROMA 


O GIORNALE SONO OFFICIALI ) 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 


Termometro R.| rr... 
lla Temperat. di 0°R | ester. al Nord | Uidità 


Direzione 
del vento 


Stato 
del cielo 


Ore 7 antim. [Poll. 98 lin. 0,6 
» 3pomer.| » 28 » 0,8 


21 Giugno. 
» 9pomer.| » 28 » 4,3 


+ 18,2] 83, /S. dd. 
+17,3] 85, |OS-0. dd. 
+ 15,0| 87, |Calma, 


Coperto. 
Coperto. 
Coperto. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 21 Giugno fino alle 9 pom. del 22 dotto. 


“Temperat. mass. + 21°,2. Temperal. min. + 159,0. 


ROMA 22 Giugno. 


Ni 


NOTIZIE DIVERSE 


In Roma la festa di S. Luigi Gonzaga è 
la festa della gioventù. In tal giorno tacciono 
le scuole, cd i giovinetti corrono solleciti quan- 
do a soli, quando accompagnati dai propri pa- 
renti o da' maestri al tempio pet assistere alle 
sacre funzioni. E ieri la gioventù del Collegio 
Romano videsi raccolta nella chiesa di S. Igoa- 
zio, e quella delle scuole di S. Appollinare nel- 
la chiesa, da cui le medesime scuole prendono 
il loro pome, e l'una e l’altra devotamente in- 
tenta a festeggiare l'angelico giovane, sotto la 
cui protezione si è collocata, per avere un so- 
stegao nel difficile cammino della vita. Egli era 
commovente spettacolo vedere innocenti giovi- 
netti accostarsi in grandissimo numero alla Sa- 
cra Mensa Eucaristica, e correre all’ altare di 
S. Luigi, messo con tutta quella religiosa pompa, 
che tanto s'addice alla maestà del culto catto. 
lico: e là prostrati deporre una scritta a mez- 
zo olezzanti fiori. Quella scritta è una pro- 
messa, od una preghiera dettata dalla fede viva 
e dall’ ardente amore di ogni giovinetto. Una 
promessa di consacrarsi intieramente a tutto ciò 
che vale a conservare nel sentiero della virtù, 
e che ci guida a non deviare dai religiosi am- 
maestramenti ricevuti o nelle scuole o fra le 
domestiche pareti da piissimi genitori, una pre. 
ghiera , colla quale s’ invoca soccorso per la 
pratica del bene, per la conservazione special. 
mente delle virtù, che fanno di tanto bella e 
commendevole la gioventù. E nello assistere a 
quest’ atto, qualo compiacenza per gli educa- 
tori? e quale consolazione peri genitori ? I pa- 
dri e le madri nel vedere i loro figli deporre 
la scritta sull’ altare dell’ angelico Luigi, quali 
voti ardenti non fanno, perchè quella prece sia 
esaudita ? perchè col crescere degli anni non 
sia contaminato quel caro pegno di loro amore ? 

Nelle ore pomeridiane poi la gioventù no- 
vellamente si raccolse nel tempio, quella di 
$. Appollinare per ascoltarvi da valente oratore 
le lodi del Santo, e quella del Collegio Roma- 
no per assistere ai secondi vespri cantati. con 
Scelta musica a due orchestre da' più valenti 
cantori di Roma. 

Il popolo poi io grandissimo numero ac- 
corse alla Chiesa di S. Ignazio, e specialmente 
a visitare le Cappellette nel Collegio Romano, 
le quali contengono le più care memorie del 
Santo protettore della gioventù. 

ORVIETO 18 Giugno. 

Nella mattina di ieri 17 giugno, giorno di 
sempre fausta ricordanza, perchè anniversario 
della esaltazione al trono del Sommo regnante 
Pontefice PIO IX, la municipale Magistratura 
“ Questa città accompagnata dalla banda mu- 
Micale si dipartiva in grande formalità dal pub. 

ico palazzo per andare alla residenza del 
Pro-Delegato pontificio della provincia, e quindi 
Maitamente a tutte le autorità civili © militari 


nel maestoso nostro Duomo a rendere grazie 
all'Altissimo per sì fausto avvenimento. 

Il tempio era pieno di popolo, e fu dato 
incominciamento alla messa soleùne cantata con 
scelta musica vocale ed istrumentale, a cui 
prestò assistenza in trono il zelantissimo nostro 
Vescovo monsignor Vespignani. 

La sacra funzione ebbe termine col canto 
dell’Inno ambrosiano, e colla benedizione del 
l'Augustissimo Sagramento data dallo stesso 
nostro Pastore. 

eri sera la città fu veduta splendidamente 
illuminata a segno non dubbio di comune esul- 
tanza : ed i musicali concenti rallegrarono la 
popolazione fino all'ora in cui ebbe principio 
una drammatica rappresentazione data a bene- 
ficio dei poveri dai dilettanti della nuova so- 
cietà filodrammatica: per soccorrere parimeoti 
i poveri l’egregio nostro pro-Delegato volle con- 
sacrata, come ne fece avvertito il pubblico con 
avviso a stampa, alla compra di tauto pane la 
somma, che altre volte destinava alla società , 
che in simile occasione apriva ne' suoi appar» 
tamenti, ben persuaso, che in questo modo non 
poteva meglio celebrare la memoria della crea- 
zione del regnante Pontefice, che amando tutti, 
ama specialmente i poverelli. 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 16 Giugno. 

Giunse l' altrieri a Venezia S. A. I. R. il 
serenissimo arciduca Giovanni, e prese allog- 
gio all'albergo reale Danieli. 

Nel giorno medesimo del suo arrivo in Ve- 
nezia, visitavane i forli, recavasi poi all’ ac- 
cademia di belle arti, indi a vedere e ammi- 
rare i monumenti più insigni della città, 

Ripartiva la prefata S. A. stamane alla vol- 
ta di Verona. ( Gazz. di Venezia. ) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 14 Giugno. 

Il Moniteur annuncia da Lorient 12 cor- 
rente che è stato varato fra le grida: Viva l’im- 
peratore, il vascello ad elice della forza di 650 
cavalli e di 100 cannoni. 

Parigi io questi giorni è preoccupata dal- 
l’abboccamento dell'imperatore d'Austria col re 
di Prussia, e del movimento del generale Pa- 
schewitsch a Iassy. Alcune persone, che sono 
assai bene informate, cercano di riunire questi 
due grandi fatti, e provare che la questione di 
Oriente va ad entrare decisamente in una nuova 
fase diplomati il cui scioglimento sarà lo 
sgombrare i ipati per parte di Sua Maestà 
l’imperatore Nicolò: le due potenze alemanne 
facendo di tali concessioni le basi di un acco- 
modamento, nel quale elleno cercherebbero di 
coi ire dalle potenze occidentali dei ripie- 
ghi%atti a soddisfere all'amor ‘proprio dello 
czar, ed i mezzi convenienti a coonestare la 
sua ritirata. Diamo questa notizia per quello 
che può valere, sembraadoci però logico di spic- 
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gare in questo modo il movimento retrogrado 
del maresciallo russo. 

— Scrivono da Tolone al Constitutionnel in 
data del 10 corrente: 

La corvetta a vapore Tisifone ieri gettò 
l'ancora sulla rada di Tolone s proveniente da 
Brest. Questo vapore ha a bordo due compa- 
goie di artiglieri di marina, i quali indi a qual- 
che giorno partiranno per l'Oriente. Il distac- 
cameato dei racchellieri partirà per Gallipoli 
assieme a queste compagnie. 

I grandi lavori di Castignau si proseguono 
continuatamente con molto vigore. La fonderia 
della marina s' avanza rapidamente. Questi ar 
senali sono vasti e propri a fondervi cannoni 
della maggior dimensione, così che non è più 
necessario ricorrere alle grandi fucine. Il tras- 
porto di questi enormi pezzi tornava difficile e 
gravoso per la marina. La creazione bene in- 
tesa di questo nuovo stabilimento supplirà a tali 
gravissimi inconvenienti , poichè vi era consi- 
derevole perdita di tempo e ritardo pregiudi- 
cevele agli armamenti. Ond'è che il porto di 
Tolone potrà bastare a sè stesso. 

— All’ ultimo rapporto che I° ammira glio 
Hamelin ha fatto al ministero della marina in- 
torno alle operazioni delle flotte francese e in- 
glese sul mar Nero, vi è unita una relazione 
del comandante del Carlomagno sulle operazioni 
fatte sulle coste della Circassia , ed un intimo 
fatto dal contrammiraglio Lyon al comandante 
dello forze imperiali russe a Redout-kalé. L'in- 
fimo è il seguente: 

Sigoor comandante, 

A Redout-kalè voi vi trovate in tale posi- 
zione, che non vi permette di difendervi con- 
tro le forze superiori di cui noi disponiamo 
per assalirvi e per mare e per terra. Una re- 
sistenza da parte vostra porterebbe disastri , 
che desideriamo evitare. Per cui, sig. coman- 
dante, vi invitiamo ad immediatamente arren- 
dervi colle forze che stanno sotto i vostri or- 
dini: sarete ricevuto prigioniero a bordo delle 
nostre navi con tutti gli onori della guerra. 

L’officiale, che vi rimetterà questo intimo, 
ha ordine di aspettare per dieci minuti la ris- 
posta: passato questo tempo, se non obbedite, 
saremo costretti di ricorrere alla forza, e ne 
dovrete subire le conseguenze. 

Dal vascello l’Agamennone 19 maggio 1854. 

Il rapporto del capitano del Carlomagno ag- 
giunge che inviato questo intimo ortato da un 
parlamentario, venne ricevuto da a cuni officiali, 
di cui un principe, che parlava benissimo il 
francese, lo pregò a volere aspettare per un 
momento il comandante in capo, che si era fatto 
avvisare. Al termine di dieci minuti, prolun- 
gati di cinque, non essendosi presentato alcuno, 
il parlameptario ritirossi. E subito cominciò il 
fuoco, a cui lo batterie non risposero. Sbar- 
cate le truppe, si slanciarono nel forte e non 
trovarono anima vivente. Le truppe russe eransi 
ritirate, e per non essere inseguite tagliarono 
uo ponte di barche, e nel partire incendierono 
la parte considerevole del villaggio, che sta 
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sulla diritta. Sbarcativi i turchi sotto la dire- 
zione del contrammiraglio Byon, essi vi sì 
fortificano, e vi è stato lasciato a loro disposi- 
zione un vapore, il Sampson. 
— Leggiamo nel Constitutionnel una lettera 
datata da Craiowa, e scritta da un testimonio 
oculare del combattimento che ha avuto luogo 
fra i turchi ed i russi presso Slatina e Karakal. 
Essa segna una vittoria sui russi; non bisogna 
dimenticare però che è scritta da chi ha in 
questo fatto combattuto contro di loro. 
Ecco il fatto, dice la lettera. Quattro reg- 
imenti di cavalleria, di cui tre regolari e uno 
i bachi-bouzouk, partirono il 27 maggio da 
Craiowa, nostro quartiere generale, diriggendosi 
verso Slatina sull’ Aluta, ove si vedeva un con- 
centramento di russi. Il 29 di mattina, i russi 
furono veduti a Slatina, e marciavano su Ka- 
rakal: l'armata turca li susseguì, e ilgB0 mag- 
io a mezzogiorno ebbe luogo il combattimento. 
‘oi avevamo, come dissi, 4 reggimenti di ca- 
valieri, circa 3,500 cavalli, nessan cannone: 
i russi, 4 reggimenti regolari (1° e 10° ussari, 
‘7° lancieri, e 2° dragoni ) sei pezzi di artiglie- 
ria e 500 cosacchi. Mercè le abili disposizioni 
prese da Ismail pascià e Skender bey, alle 4 
quest’ armata era quasi disfatta. Ecco le cifre 
ed i risultati officiali : 1000 russi uccisi ( quasi 
tutto il 10° ussari, che ha sofferto più degli 
altri) 1000 feriti, 500 cavalli condotti a Craiowa, 
quasi altrettanti morti, più di 1000 fucili, lan- 
cie, sciabole, uniformi, finimenti di ogoi specie, 
carri pieni di bagagli, 155 prigionieri, ed i 
sei cannoni coi loro affusti, cassoni ec. ec. 
E un fatto d'arme magnifico: ( aspettiamo il 
bollettino russo per conoscere quanto si debba 
credere a questa relazione): ieri giunse un cor- 
riere di galoppo da Karakal a Craiowa annun- 
ciando questa bella vittoria ed il ritorno della 
colonna con i suoi trofei. Tutta Craiowa si è 
messa in moto, seguendo l’armata che mosse 
incontro ai vincitori. I sei cannoni sono i pri- 
mi che il nostro corpo di armata prenda in 
tutta questa campagna. I turchi erano nell’en 
tusiasmo: e ieri sera tutta Craiowa fu illumi- 
mata. Un corriere è stato spedito subito ad 
Omer-pascià. I cannoni stanno sulla piazza di 
Craiowa, e per tutta la campagna resteranno al 
nostro corpo di armata. Lo scrittore di questa 
lettera conchiude che i turchi hanno avuto sol- 
tanto 100 morti e 115 feriti: ma la cosa è as- 
sai improbabile. 


GRAN BRETAGNA 

Una nuova interpellanza sul blocco dei 
porti russi ebbe luogo ieri alla camera dei co- 
muni. Sir James Graham, ministro della mari 
na, ha dichiarato che le flotte anglo-francesi 
bloccherebbero i porti russi del Baltico e del 
mar Nero, e che egli credeva che il governo 
francese si proponesse di bloccare parimente 
quelli del mar Bianco. 

— Il re di Portogallo e il duca d’ Oporto 
assistettero il 7, colla regina Vittoria e il prio 
cipe Alberto, ad un ballo, dato dal marchese 
di Breadalbane. V'era presente tutto il corpo 
diplomatico. Questa mattina, il re di Portogallo 
visitò, insieme col principe Alberto, la caser- 
ma Wellington, e all’un’ora pomeridiana tenne 
col duca d' Oporto un ricevimento diplomatico 
al palazzo dell'ambasciata portoghese, per dare 
udienza agli ambasciatori di tutte le potenze 
straniere, accreditati in Londra. (F.L.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 12 Giugno. 

La cancelleria centrale militare ha dato 
l'ordine che le troppe, le quali occupar deb- 
bono le frontiere della Gallizia, siano al loro 

osto pel giorno 19 di questo mese, Nella Gal- 
izia si fanno provigioni per 120 mila uomini 
e 40,000 cavalli. Nell’ armata austriaca esisto- 
no 63 reggimenti d’ infanteria , che si compon- 
gono ciascuno di un deposito e 4 battaglioni di 
campagna. Ogni battaglione conta 1278 uomini: 
lì cui ogoi reggimento si compone, senza il 
ataglione di deposito, di 5,112 uomini. Se 
si moltiplicano 5,112 per 68 si hia un totale 
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di 322,065 uomini. Il servizio militare dura 
otto anni , 0 dopo ricevuto il loro congedo , i 
soldati entrano per due anni nella riserva. In 
questi ultimi giorni è stato ordinato di forma- 
re un battaglione di granatieri di 800 uomini 
scelti fra' migliori soldati di ogni reggimento, 
e di riempire il vuoto negli altri battaglioni 
con soldati presi nella riserva. 1 63 battaglioni 
dei granatieri nuovamente formati danno un 
totale di 50,000 uomini. ( Globe. ) 
GRECIA 
ATENE 2 Giugno. 

Il nuovo ministro dell’ interno, Riga Pala- 
mides, ha diretta in data del 29 maggio la se- 
guente circolare a tutti i prefetti del regno: 

« Signori, nel proeramme del consiglio dei 
ministri tenuto ierf, di cui dovete riccverne copia, 
troverete la dichiarazione del venerato nostro 
re, ed i principi che il suo governo ha creduto 
di adottare nelle gravi circostanze in coi si 
trova il paese. LI 

» Questi principl, o signori, ci sono stati 
dettati soltanto dal bene inteso interesse della 
patria, quando abbiamo vedute tutte le sventure 
che ci minacciavano. Onde questi principì fu 
duopo lealmente e vigorosamente attuare. Ec- 
citiamo adunque i signori nomarchi ed eparchi 
( prefetti e sotto. prefetti ) a prendere le più 
energiche misure per lo ristabilimento dell’ or- 
dine, della tranquillità e della sicurezza dei 
rispettivi loro circondari. Dovete impedire sotto 
le pene più severe ogni atto contrario alle 
leggi del regno, e sopratutto ogni ruolamento 
illegale. Vigilate attentamente, perchè nulla vi 
sfugga, e non tollerate atti illegali da parte dei 
vostri subalterni. Noi abbiamo ferma fiducia, 
che ben convinti del vero interesse del paese, 
pieni di rispetto per le leggi vigenti, e persuasi 
della grave responsabilità, che pesa su voi, ado- 
prerete le speranze del governo di S. M. Col 
vostro zelo contribuite a intieramente guarire 
i mali di cui la gravità delle circostanze affligge 
la patria nostra. 

» Se taluno di voi non crede poter seguire 
i priacipi dell’ attaale governo, è libero di di- 
mettersi : ma se conserva il suo posto, non solo 
deve obbedire con zelo cd esattezza alle istru- 
zioni ed agli ordini del governo; ma ancora 
ogni negligenza o lentezza nella repressione 
di fatti illegali lo esporrebbero alla severità 
delle leggi, cui la gravità delle circostanze ci 
comanda di vigorosamente applicare. » 

IMPERO OTTOMANO 
Rescritto di S. E. Reschid pascià, ministro degli 
affari esteri, a sua serenità il principe Ales- 

sandro Karagiorgiewitsch dd. 25 Schaban 1272 

(27 maggio 1854. ) 

In seguito alle insurrezioni scoppiate at- 
tualmente in Giannina e Trikala, segue una col- 
locazione di truppe ai confini della Grecia. Le 
navi ( flotte ) delle potenze alleate appoggieran- 
no queste truppe. L'Austria spedirà sue truppe 
a Prevesa ed Arta. Oltracciò la ‘sublime Porta, 
di cointelligenza colle potenze alleate, convenne 
coll’ Austria cho questa (l'Austria) nel caso il 
Montenegro dovesse far causa comune cogli in- 
sorgenti, farebbe marciare nel Montenegro le 
sue {ruppe stazionate in Cattaro e dirigerebbe 
un proporzionato numero di truppe nell’ Alba- 
nia nel caso, a motivo dell’ insurrezione greca, 
se ne mostrasse la. necessità. 

Essendochè, a quanto sembra, potrebbe fa- 
cilmento insorgere ua qualche dubbio, così colla 

resente vi dò notizia, onde non si possa dar 
tuogo a verun dubbio, che questo accordo fu 
preso dietro espressa adesione della sublime 
Porta, 

La Serbia, la Bosnia e l' Erzegovina sono 
escluse in questo accordo; quanto riguarda 
queste non fu nulla trattato e deciso e perciò 
voi non avele da nutrire il menomo dubbio. 

Il dovere di vostra serenità consiste fe 
semplicemente in ciò : di comunicare la deci- 
sione di questo accordo a chi spetta e di allon- 
tanare qualsivoglia dubbio ; di darvi ogni pre- 
mura ‘nel mantenere nella Serbia l'ordine 6 la 


quiete e di provare con fatti la fedeltà serbata 

fino ad ora, È tale lo scopo di questo scritto 

amichevole (confidenziale). RescRID PASCIA'. 
( Ost-Deutsche-Post. ) 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Dal 2 corrente , dice il Soldatenfreund , 
è molto animato lo (scambio dei corrieri tra 
Pietroburgo, Varsavia, Odessa ed il quartiere 
generale di Cal h. Lo presviaibile che ora 
si tratti del nuovo piano di battaglie pel gran- 
de esercito della Russia. Il punto central 
sempre il Pruth colle fortificazioni sulla spon- 
da sinistra del Danubio. Jassy sarà il centro 
da cui partiranno gli ordini pei tre eserciti di 
operazione nella Polonia, Bulgaria e Bessara. 
bia ( Varsavia, Silistria e Odessa ). Gli ufficiali 
del genio lavorano giorno e notte intorno al 
nuovo 0. 
_______—___—_—m 


NOTIZIE RECENTISSIME 


EGITTO 

La Patrie ha da Alessandria in data del 5 
che si era compito |’ armamento della fregata 
a vapore Damiette e della corvetta Ville de Suez, 
le quali dovevano tosto partire per Costantino 
poli onde rinforzare la flotta egiziana. 

COSTANTINOPOLI 6 Giugno. 

Giuute a Varna, le truppe inglesi e fran- 
cesi vennero accolte con molte dimostrazioni 
di affetto. Vi furono fragorosi viva ed illumi- 
nazione. Qui la popolazione, specialmente mu- 
sulmana, è in festa per la vittoria, riportata 
dai turchi in Silistria. 

Si parla di nuovo della destituzione del 
ministro degli affari esterni ; ma, essendo pro- 
tetto da lord Redcliffe, sarà forse mantenuto 
nel suo posto. 

Questa settimana, l’ internunziatura d’ Au- 
stria si porterà in Buiukderè alla consueta vil» 
leggiatura, per passare l’ estate, come al solito. 

( Corrisp. della Gazz. di Venezia.) 

— Lunghesso la strada, che da Gallipoli 
mena in Adrianopoli, si vedono di tre in tre 
ore mucchi di legna e di paglia, destinate per 
bivacco delle truppe, ehe marceranno a quella 
volta. A voler giudicare dalla quantità adunata 
di queste forniture da bivacchi, dev'essere ben 
poco numeroso il corpo, che vi passerà. Son 
quindi inclinato a creder vera la voce che non 
più di 12,000 uomini marceranno per quella 
via. E notate che questo è il numero, come 
sopra dicemmo, del corpo attendato a Bulair. 

PRINCIPATI DANUBIANI 

BukarestT Giugno. —lninterrottamente con- 
tinua lo sbarco delle truppe ausiliarie in Varna, 
ed a misura che queste si avvanzano verso 
Schumla, Omer pascià prosegue coll’armata la 
sua marcia ‘verso Silistria. Secondo rapporti 
russi ai 3 del corrente erano sbarcati nei con- 
torni di Schumla da 6—8000 uomini di truppe 
anglu-francesi, e se lo sbarco andò di tal passo, 
ai 9 o 10 giugno dovrebbero essere raccolti in 
Schumla 40,000 uomini di esse. Tale è l' opi- 
nione degli ufficiali russi. 

— Allorchè sabato sera i russi diedero 
un attacco alle fortificazioni avanzate, i torchi 
dopo breve combattimento si ritirarono nelle 
trincee lasciando sul campo 8 e 10 cannoni 
inchiodati : i russi, per prender questi cannoni 
e perio anche per inseguire i tarchi in avanti 
nelle interne trincee, si inzavano in grosse 


colonne, quando improvvis: liede fuoco 
alla mina turca, il fuoco si appigliò alla mina 
russa, e la terra fu bagnata di un lago di 


sangue. ( Corr. Ital.) 
Belgrado 11 giugno. — Omer pascià a sò 
ritira tutte le truppe regolari dai luoghi forli: 
ficati ed aperti della Bulgaria. I baschi bozok 
subentrano a' nizam che se ne partono Così, 
sono a quest'ora io marcia le guarnigioni di 
Traunik, Zwornik, Banialuka, Risch, ec. At 
che la nostra guarnigione, composta di due bat 
taglioni del quarto reggimento , ,lo stato mag” 
giore del quale era finera a Risch, avrebbe s8° 
guito il proprio colonnello , se i trattati, 
regolano i rapporti colla Servi, non esclude!" 
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— 585 — 
sero i baschi-bozuk dalle guarnigioni delle piaz: 


1e forti della nostra provincia. (Presse di V.) 
PIETROBURGO 5 Giugno. 

Scrivesi dalle isole di Aland: Il giorno 8 
maggio due vapori inglesi ad elice si avvicina- 
rono alla stazione di piloti Sagg-ae (alla par- 
te settentrionale delle isole di Aland )e vi get- 
tarono l'àncora. Il giorno addietro 12 navigli 
inglesi gittarono l' àncora presso la stazione Do- 
nae; da varie scialuppe armato spedite qua e 
là dalle navi inglesi fu presa una barca pesca- 
reccia con suvvi un pescatore e sua moglie. 

ALTRA DEGLI 8. 

S. M. l’imperatore delle Russio si reca 
ogni settimana una volta nella fortezza di Kron- 
stadt distante 7 ore da questa capitale per esa- 
minare il progresso dei lavori di fortificazione 
e di armamento. 

— La città di Mosca offerse all’ imperato 
re di far costruire a proprie spese un telegra- 
fo elettrico da Mosca ad Odessa. La relativa 
spesa ascende a circa 3000 mila rubli. 

— Il Soldatenfreund comunica i seguenti 
particolari sugli ultimi momenti del capitano 
Giflard in Odessa: Il generale Osten-Sacken 
prese la più viva’ parte alla sorte del capitano 
ferito e si sforzò di rendergli meno penose le 
ore estreme col visitarlo in persona per mani- 
festare la sua stima a lui, nemico, prigionie- 
ro e ferito. Quest’ attenzione produceva un’ im 
pressione visibilmente favorevole sull’ animo del 
capitano che s' immolò al suo dovere militare. 
Prima del suo fine, il valoroso uomo di ma- 
re moribondo fece venire davanti il suo letto 
di dolore i marinari inglesi prigionieri e rivol- 
se loro le seguenti parole: O giovani! Se siete 
vivi lo dovete alla mia ferita; altrimenti voi 
tutti giacereste a brani nel fondo del mare. Vi- 
vete felici e salutate la nostra cara Inghilterra, 
se la rivedrete! 

— Dal golfo di Finlandia scrivesi ultima- 
mente alla Patrie che l'imperatore fece il dì 2 
una nuova visita a Cronstadt in compagnia del 
granduca Costantino, del principe Dolgoruki 
ministro della guerra, del conte d' Adlerberg 
ministro della casa imperiale e del generale 
d’ infanteria conte Kisseleff. (F.T.) 

‘ GRECIA. 

Si legge nell' Osservatore Triestino: 

Il giorno 28 maggio giuose a Volo il va- 
pore francese dal Pireo e portò il ministro ple- 
nipotenziario francese sig. Bourré, un aiutante 
di campo del generale Forey ed un giovane at- 
tenente al sig. Bourrè, i quali presero alloggio 
in casa dell'i. r. agente austriaco ed il gior- 
no 29 partirono per Larissa. 

DANIMARCA 

Kiel 8 giugno. — Il vaiuolo a bordo del 
vascello francese di linea Breslavia, contro ogni 
aspettativa, è in aumento eS{rovansi attualmente 
su questo da 3—400 malatì--Alcuoi morirono 
© faron sepolti a Kiel. Si voglido ora vaccinare 
tatti i marinai che non furono per anco attac- 
cati da questo male e in questa città venne un 
medico francese per comperare del vaccino. 

Mentre che ha flotta francese stava all'àn- 
cora in questa rada, disertarono 5 uomini; tre 
di questi furono presi e consegnati al console 
i Francia in Kiel, il quale a sua volta li con- 
segnò al comandante della Vengeance. Dicesi che 
questi tre furon fucilati a bordo di questa nave. 
Agli altri due riescì di sottrarsi alle ricerche 
fattene, ( Corr. Ital.) 

BADEN 11 Giugno. 
ormai positivo che |’ imperatrice del 
francesi arriverà qui nel mese di luglio con 
to seguito di 100 persone. (Corr.It.) 
BERLINO. 

Si legge nel Corriere Haliano: 

Ci scrivono da Berlino li 14 giugno: [eri 
4 sera partì il principe di Prussia per la pro 
Viocia Ost-Preussen onde ispezionare le truppe. 
Egli rimarrà tre giorni in Konigsberg, e poi 
N porterà per eguale scopo a Danzica e nelle 
Province di Posen @ Schlesien. Il re che parti 
già avanti ieri per Konigsberg si recherà di là 
nella provincia Littuania dove , come si man- 


tiene sempre la voce, egli si incontrerà a Gum- 
binen coll’ imperatore Nicolò. I 4 Rotbschild 
(di Parigi, Londra, Vienna e Francoforte ) sono 
qui; le trattative sull’ imprestito dei 30 milioni 
“sono in corso, ma nulla fu ancora stabilito. 

— Leggiamo nella Corrisp. Prussiana: 

Le voci di armistizio corse a Parigi in 
questi ultimi giorni si sono presto dileguate 
ed ora si riliene la pace più lontana che mai. 
Anche a Londra si dimostra la stessa persua. 
sione come lo prova un'espressione di lord 
Cowley, ambasciatore inglese a Parigi. Si dice 
che l'ambasciatore siasi esternato in un salone 
politico, che ad una domanda di armistizio, 
da parte dello czar non si può prestare ascolto 
che nel caso sia fatta dietro il Pruth, ma giam- 
mai rimpetto ai Balkani, 3 

LONDRA 43 Giugno. 

Alla camera dei lordi, séguito e fine della 
seduta del 12 giugno, lord Aberdeen, rispon- 
deodo a lord Ellenborough, disse che il gover- 
no di Sua Maestà non ha l'intenzione di do- 
mandare l'abrogazione dello statuto della regina 
Aona, il quale non permette a più di due se- 
gretari di stato di sedere contemporaneamente 
alla camera dei comuni. 

Il resto della seduta fu privo d'importanza. 

Alla camera dei comuni, seguito e fine 
egualmente della seduta del 12 giugno, fu vo- 
tato, alla maggioranza di 173 voci contro 110, 
il quarto articolo del progetto di legge sul 
bollo, che assoggetta all'imposta le leftere di 
cambio tratte dall'estero. 

ALTRA DEL 14. 

Il Sun del 14 annunzia che lord Russell 
è stato nuovamente eletto a Guildhall per rap- 
presentare al Parlamento il distretto della City 
di Londra. Presentatosi agli elettori lord Rus 
sell ha risposto a varie questioni e quindi en- 
trando in politica ha dette alcune parole sulla 
questione d'Oriente. Le potenze alemanne sono, 
egli ha detto, altrettanto interessate quanto 
lIoghilterra e la Francia nell’ impedire il pos- 
sesso di Costantinopoli per parte della Russia. 
La guerra che noi facciamo alla Russia, la fa 
con noi tutta l’ Europa. 

— La Gazzetta di Londra del 14 pubblica 
il seguente avviso del Foreign Office : 

È col presente avviso notificato che l'ono- 
revolissimo conte di Clarendou, primo segreta- 
rio di stato di S. M. per gli affari esteri, ha 
ricevuto un dispaccio del viceammiraglio Dun 
das, comandante delle forze navali di S. M. 
nel mar Nero, il quale è indirizzato ai lordi 
commissari dell'ammiragliato, in data del pri- 
mo giugno, e annunzia che il Danubio è stato 
bloccato dalle forze navali combinate di S. M. 
e dell'imperatore de’ francesi. 

Inoltre pubblica il testo o l'estratto di al- 
tri dispacci indirizzati all’ammiragliato dal vi 
ce ammiraglio Dundas, o concernenti le opera- 
zioni sulle coste di Circassia. 

— Nella camera dei comuni, alla fine della 
seduta del 13, il sig. Berkeley ha domandato 
il permesso di presentare un 5ill per sostitui- 
re, nelle elezioni, lo scrutinio segreto al voto 

ubblico. Lord Palmerston ha combattuto con 
Sr ragioni questa sostituzione. I signori 
Walmsley, Forsten e Fitzgerald la sostengono, 
e ad essi si unisce sir W. Molesworth che tro- 
va poco convincenti le ragioni di lord Palmer- 
ston. I discorsi pro e contro pronunziati dai 
signori Butt, Rhinn, Kendall, Berkeley e Ma- 
guirre fanno durare per 5 ore e mezza la di- 
scussione. Finalmente la proposta dello scrutinio 
segreto vien rigettato da 194 voti contro 157. 
VIENNA 16 Giugno. 

La maggior parte dei volontari che si sono 
ora arruolati nel militare, appartiene alla classe 
più colta. Attese le condizioni attuali, quei 
giovani sperano di far carriera. 

— Ieri alle ore 8 di mattina, favorita da 
ottimo tempo, fuvvi la solenne processione del 
Corpus Domini. Ci limiteremo ora a dire che 
la processione fu quest'anno di gran lunga più 
splendida di quelle degli anni decorsi. ua 

maestà l'imperatore e pochi passi più ad- 
dietro S. M. l’ imperatrice nonchè tutti i mem- 


bri dell'augusta casa imperialo seguivano il 
baldacchino e dietro loro rimarcavasi numerosa 
schiera di splendidi uniformi tra le quali splen- 
devano quelle ricchissime e preziose de' ma- 
gnati ungheresi. Verso le ore 10 e mezza la 
processione rientrava nella cattedrale di S. Ste- 
fano e terminata la sacra funzione le LL. MM. 
ne' superbi equipaggi di gala si riducevago nei 
loro appartamenti. 

— Il conte di Medem, figlio dell'ex-amba- 
sciatore russo a questa corte, giunse qui ieri 
da Pietroburgo. Dicesi ch' egli abbia portate 
importanti comunicazioni per l'ambasciata rus- 
sa in questa capitale. 

— Giunse qui di ritorno da Linz l' impe- 
riale plenipotenziario militare russo, barone de 
Stakelberg. 

— Tra 5-6 giorni si attende la risposta 
dell’ imp. gabinetto rasso alla nota dell'Austria 
concernente lo sgombro dei Principati Danu- 
biani. L’imp. ambasciatore russo barone de 
Meyendorfî, che avea fissato il 22 del corrente 
quale giorno di sua partenza, sembra voler at- 
tendere da Pietroburgo la risposta a questa 
nota, (Corr. e.) 

PARIGI 16 Giugno. © 

Il Moniteur pubblica nella parte non offi- 
ciale un rapporto del generale di divisione , 
governatore dell'Algeria, Randon, sulle opera- 
zioni operate nella vallata dell'alto Sebaou, di- 
rette contro i kabili non sottomessi e gli agi- 
tatori di quelle contrade. 

— Il vicerà di Egitto, dice il Moniteur, 
avendo saputo che lo stato maggiore e l’equi- 
paggio del Caiman, naufragato nei paraggi di 
Aden, dovevano traversare il suo territorio per 
portarsi in Francia, ordinò che fosse accordato 
il passo gratuito da Suez ad Alessandria. Du- 
rante il loro soggiorno al Cairo ordinò pure 
che fossero alloggiati e nutriti a spese di lui, 
ed espresse il suo dispiacere per non potere, 
nelle attuali circostanze , offrir loro un basti- 
mento per condurli in Francia. 

— Il colonnello in ritiro, barone Stoffel, 
il solo superstite ancora dei colonnelli che si 
Irovarono alla battaglia di Waterloo, è morto 
ieri a Versailles. 

— Il consiglio sanitario degli eserciti ha 
compilato, sulla domanda del governo, un’'istru- 
zione medica, assai lunga e specificata pel cor- 
po medico dell'esercito di Oriente. 

— Si assicura, dice il Mamorial d’4ix, che 
lo stato maggiore del campo del mezzodì , co- 
me pure il suo comandante in capo, il gene- 
rale d'Hautpoul, avranno il loro quartiere ge- 
nerale a Aìx. Ci si fa sperare che le LL. MM. 
l’ imperatore e l’ imperatrice onoreranno il cam- 
po di una loro visita. 

DISPACCI TELEGRAFICI. 

Il Fremdenblatt ha il seguente dispaccio te- 
legrafico : ù 

Bukarest 12 giugno. — I russi piantano 
vo campo trincerato dinanzi a Silistria. Nella 
notte dell’ 11 al 12 si diede fuoco ad una gran- 
de e ad una piccola mina. Il bombardamento 
della fortezza fu fatto da tre ridotti. Dicesi che 
il forte Megidiè fu sgombrato. Lo stesso gior- 
nale ricevà poi con mezzo straordinario per la 
via di Orsava le seguenti notizie : A 

Sciumla 6 giugno. — A Varna trovansi 
24,000 uomini delle truppe ausiliarie. L' 
glieria e cavalleria non verrà sbarcata. S' at- 
tende lord Raglan. SA 

Vidino 9 giugno. — Otto mila uomioi di 
cavalleria turca passaron per Vidino e raggiuo- 
sero Nicopoli a marcie forzate. Questo distac- 
camento giungerà a Sciumla verso il 17 corr. 

Il Corriere Italiano ha il seguente dispac- 
cio in data di Hermannstadt 16: Il giorno 9 
successe un infruttuoso attacco contro Silistria. 
Il principe Paskiewitsch, che dicesi abbia ri. 
cevata una leggera contusione, è partito per 
Jassy. Venne respinto un attacco dei turchi 
contro l'isola di Mokan. CAO 

— Ecco i dispacci elettrici più recen 

Parigi, 18. — Si legge nel Moniteur ; 
na, 16. — Fu conclusa a Costantinopoli una 
convenzione fra la Porta e l'Austria per l'evoa 


ia 
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tuale occupazione della Moldavia e della Va- 
lacchia da un corpo d'armata austriaca. 
ltra del 19. — Si hanno notizie ofliciali 
stria del 13, di Bukarest del 15 e di 
Vienna del 18. I turchi hanno attaccato con 
grande impeto gli assedianti. L’ azione durava 
da quattro ore. Quando un messaggero abban- 
donava Kalarasch, il generale Schilder vi era 
trasportato gravemente ferito. Si credeva che 
le truppe già arrivate per soccorrere la piazza 
abbiano preso parte all’ azione. Leriam pascià 
dopolabattaglia introdusse 2000 (turchi ingilistria, 

Danzica, AT. — Veutinove bastimenti in- 
glesi e diciotto francesi dovevano il 13 partire 
da Barmsund per l'isola di Coyland!, ciò che 
fa presupporre che quelle flotte prenderanno la 
direzione di Cronstadt. 

Notizie pervenuto da Vienna per via tele- 
grafica portano che al seguito d'un vivo com- 
Dattimento che ha avuto luogo il 13 corrente, 
le operazioni dell'assedio di Silistria sono sta- 
te interrotte. ( Momit. Tosc.) 


BORSE. 
Parigi AT giugno. 
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APPENDICE ARTISTICA. 


Artista di grande e meritata riputazione si 
è il professore Federico Overbeck, il quale assie= 
me a pochissimi altri rianimò la pittura religiosa 
e fece rivivere le più avtiche tradizioni della 
scuola italiana. Soave nol disegno, armonico nel 
colorito, espressivo e grazioso nella figura, reli- 
gioso nei soggetti, egli si è avvicinato di molto 
alla scuola, cui fecero grande l’Angelico da Fie- 
sole ed altri valenti artisti dell’ Umbria e della 
Toscana. Del che se non valessero a farne pro- 
va i dipinti rappresentanti Ze Belle Arti incorag- 
giate dalla Religione , Cristo che si raccoglie in- 
nanzi i pargoli, e Cristo seduto nel tempio, e molti 
altri di non minore pregio, basterebbe il quadro, 
che egli ha ora tratto a compimento in Roma, 
e che è destinato ad ornare una delle cappelle 
della grandiosa cattedrale di Colonia. Esso rap- 
presenta il trionfo di Maria Vergine in cielo. Il 
valente artista su di ampia tela, a cui ha dato 
una forma conveniente allo stile gotico della cap- 
pella, ove dev’ essere collocata, ha preso a rap- 
presentare in una specie di trono Maria, che col 
divenire la Madre del Verbo veniva in un modo 
inconcepibile ad ogni umano intelletto sublimata 
sopra tutti i figliuoli di Adamo. Ella s ritta 
sulla persona, colle mani composte a divozione, 
e circondata da una schiera di angeli, dal cuì vol- 
to traspira la compiacenza che sentono grandis- 
sima nello essere chiamati a compiere tale offi- 


cio verso la fortunata donzella, cui tutte le ge- 
nerazioni diranno beata. Sotto la Vergine ele- 
vata in alto da due cherubini, un’altra e am- 
mirabile scena ha presentato l’ Overbeck: è il 
soggiorno beato dei santi dell’ antico Testamen- 
to, quivi da una parte Adamo ed Eva, che do- 
lenti di loro colpa, furono consolati alquanto 
dalla promessa fatta nell’ Eden, che sarebbe sorta 
una donna, la quale avrebbe schiacciato il capo 
al serpente loro seduttore; Abramo, Isacco e G 
cohbe, che sospirarono il Salvatore del mondo 
dall’ altra i principali profeti, che nelle fati 
che loro inspirazioni vaticinarono della Vergine 
le grandezze. Ivi l' incoronato Davidde , che al 
suono dell’ arpa marita il canto degli ispirati suoi 
Salmi; il grande Isaia, che predice la donna, 
la quale avrebbe dato al mondo il sospirato Em- 
manuele: il dolente Geremia, che piange sulle 
rovine della squallida Sionne; il sublime Eze- 
chiele, il preciso Daniello e gli altri minori pro- 
feti. Nello spazio che i patriarchi divide dai veg- 
genti di Israello stanno molte sante donne del- 
l'antico Testamento, tutte lietarmente intente a 
contemplare la gloria di Colei che veniva dal 
cielo fatta degna di essere la Madre del Messia. 
Nella parte inforiore del quadro veggonsi gli 
postali 


i raccolti intorno ad una tomba: è la tom- 
ba di Maria, che nulla avrà da restituire alla 
fine dei secoli, nel giorno dell’ universale risur- 
rezione, 

Ond’ è che la tela dipinta dall’ Overbecl, 
presenta tre scene differenti, in ciascuna delle 
quali vi ha npa impronta particolare. Il pittore 
ammaestrato alla dottrina della chiesa ha collo- 
cata Maria sopra i cori degli angeli, e in un 
seggio di gloria, che maggiore non avevano 
quanti erano stati al cielo da Dio chiamati. 
Quanta verità negli atteggiamenti delle varie 
persone ivi dipinte? La Vergine colle mani com- 
poste a divozione presenta nel volto la sna sor- 
presa nel vedersi nella sua nmiltà innalzata a 
tanta gloria. Adamo ed Eva sono effigiati in modo 
che sembrano rendere grazie a Maria, per ave- 
re dato al mondo Chi venne a cancellare il chi- 
rografo del loro peccato. Isaia col libro spiegato 
pare intento a cercare in esso il grande vatici- 
nio che ei fece intorno alla Vergine ora collo» 
cata in paradiso. Ogni profeta presenta quel ca- 
rattere, che ne danno le sante Scritture. 

E non minore verità scorgete nella parte in- 
feriore del quadro. Quivi sotto cielo azzurro scor= 
gete il luogo, ove Maria compiva il suo transi- 
to, e quel luogo si specchia nell’ onda placida 
del mare. Che se ivi osservate una chiesetta, a 
cui s’ avvicina una processione attraversando un 
ponte; come ancora due arcivescovi di Colonia, 
il defunto e il presente, non possiamo accusare 
l'artista di anacronismo; imperocchè egli ha vo- 
luto presentare i due prelati come spettatori del 
luogo in cui avvenne il transito di Maria, e 
quindi , ove incominciò la di lei esaltazione: 
quindi nessuna meraviglia , che nel volgere dei 
secoli abbiano i fedeli in quel luogo innalzata 
una chiesa. 

Nulla diremo e del colorito e del disegno ; 
perchè in ciò è abbastanza noto l’alto merito 


dell’ Overbeck, a cui ci gode esternare la nostra 
ammirazione ed anche riconoscenza, perchè eon 
questa sua pittura vale a potentemente ridestare 
nell’ animo degli osservatori quei soavi sentimenti 
di fede © di amore, che ci staccano da questa 
terra , e ci portano col pensiero nello felici re. 
gioni del regno de’ cieli D. Z. 

——_—_—___—————— 

ARRIVI 


par giorno 414 aL giorno 15 GIUGNO. 


Baldi Massimilisno, di Cortona, computista, da Cortona. 
Ceffarelli Gia, di Piemonte, sacerdote, da A 
Calvo Epitacio, del Messico, pensionato, da M: 
Liagustera Franc., di Spagna, proprietario, da Napoli. 
Mandato (De) Pietro, Console Pontificio, da Napoli. 
Mandato (De) Franc.; di Napoli, impiegato, da Nepoli. 
Mastellone Niccola, di Napoli, sacerdote, da Napoli. 
Orlandi Luisa, di Napoli, possidente, da Civitavecchia. 
Pompei Aug., di Napoli, sacerdote, da Napoli. 
Rodriquez Raimondo, del Messico, pensionato, da Marsiglia. 
Roustià Carlo, di Francia, viaggiatore, da_ Napoli 
Sulliran Gio., di Olanda, possi , da Mari 
Tièle Augusto, di Austria, proprietario, da Napoli. 
PARTENZE 

pat cionno 14 AL Gionno 15 GIUGNO. 
Audignò (D°), di Francia, conte; per Francia. 
Arnoldi Aless., di Roma, impiegato, per Firenze. 
Bergamaschi Gio., di Bergamo, pittore, per Bergemo. 
Bounin Ippolito, di Francia, proprietario, per Livorno. 
Campbell Sara, d'Inghilterra, proprietaria, per Firenze. 
Coghetti Frono., di Bergamo, pittore, per Bergamo. 
Ferrier Claudio, di Francia, disegnatore, per Parigi. 
Lauretati Pietro, di Fermo, possidente, per Firenze. 
Repetto Gius., di Sardegna, stadente, per Sardegna 
Tedeschi Mosè, di Roma, negoziante, per Livorno. 
Weoner Franc., di Svizzera, negoziante, per Genova. 


ANNUNZI TIPOGRAFICI 


Nel negozio del sig. Giovanni Gallerini, a piazza di Monte 
Citorio vi ha un assortimento di carte importantissime intorno 
al teatro della guerra, divise in varie parli, e lutte a prezzo 
discretissimo. In esse sono indicate le più piccole località, e 
anche le strade militari, specialmente ia quella del teatro del- 
la guerra di Oriente. 

— Dalla tipografia delle Belle Arli sì é pubblicato il 
volume 433 del Giornale Arcadico, che contiene dissertazioni 
letterarie © scientifiche, biografie ed esami di opere ec. 

zz 

BAGNI 


TERMO-MINERALI 
DELL'ISOLA D'ISCHIA 
PRESSO NAPOLI 

Il professore in medicina Cav. Chevalley de Rivaz, me- 
dico onorario dello 
Misericordia in Casamicciola , ed autore della Descrizione 
delle acque termo-minerali, e delle stufe dell'Isola d'Ischia, 
ha l'onore d' informare gl'infermi della Capitale, e delle pro- 
vince dello Stato Pontificio che vogliono ricorrere a saluli- 
feri rimedi naturali della stessa Isola, che oltre ch'egli si fa 
un pregio di rispondere sollecitamente , e ciò senza esigere 
alcuna retribuzione, a Lotte le domande di consigli direttegli 
a quest’ oggetto, il medesimo si fa on dovere ancora di dare 
gratuitamente le sue cure a lutli i militari, ed a' poveri che 
vengono a richiederlo nella di lui sbitazione sita i 
micciola d' Ischia, contrada Castanito. Per maggior cele- 
rità @ sicurezza, dirigere intanto francate lo lettere per lo 
stesso Professore all' officina del Vapore il GoLro pi Napot 
Largo del Castello n. 9 in Napoli, od al Vice-Consolato 
Pontificio nell' Isola d' Ischia. 

La stagione delle acque comincia il 4° Maggio , © ter- 
mina il 34 Ottobre. 


ANNUNZIO LETTERARIO 


limento termale del Pio Monte della . 


Nei giorni di Venerdì 23, Lunedì 26 6 
Martedì 27 corrente Giugno alle ore 6 4/2 
pomeridiane in punto, avrà luogo nel nego- 
zio di libri di Francesco Cruciani, Piazza di 
S. Ignazio num. 423, la vendita per pub- 
Blica auzione della scelta libreria ecclesiastica 
ed eradita, già appartenuta alla ch. me. del 
Sacerdote D. Luigi Morelli della città di Jesi. 

II catalogo si distribuisce gratuitamente 
nel suddetto negozio ove si ricevono le com- 
missioni por l' incanto. 


AVVISI 


VENDITA VOLONTARIA 
Desiderando il Duca di Sermoneta D. Mi. 
chelangelo Caetani di procedere al 
del suo, palazzo, e degli annessi fabbricati e 
terreni posti al Colle Esquilino con ingresso 
principale nella Via di S. Vito n. 29, invita 
chiunque volesse farne acquisto a dre la sua 
offerta chiusa, e sigillata nell'Ofoio del No- 
taro Blasi posto in Via Florida m. 13 detta 
Piazza dell' Olmo nel termine di giorni venti 
da oggi decorrendi per essere presa in con- 


siderazione, con condizione però che le of- 
ferte da darsi non possano essere minori di 
sc. 43,000, che debbano inoltre essere a ca- 
rico del compratore, come quota di prezzo 
tutti i vari canoni gravanti i fondi da ven- 
dersi ammontanti al annui sc, 44 69 4/2 
con le spese necessarie per la ricognizione 
in dominum a favore dei direttari, e paga- 
mento del Loademj come sarà di ragione, e 
che debbano puro sostenersi dallo stesso com- 
pratore tutte le spese, e funzioni notarili 
della stipolazione dell' Istromento, del regi- 
stro, voltura, trascrizione, ed in una parola 
tutte le spese allo stesso contratto relative. 
Roma 22 Giugno 41854. 
Alessandro Piccinini Proc. 


AVVISO DI VENDITA 


Avendo determinato i proprietari dei 
due infrascritti fondi di procedere all’ alie- 
nazione dei medesimi, tanto unitamente che 
sparatamente , invitano chiunque bramasse 
di accudire ad un tale acquisto, di dare la 
sua offerta chiosa e sigillata in carta-di bol- 
lo, nel tempo e termine di giorni quindici 
da oggi decorrendi, nell’ Offcio del Notaro 
Capitolino sig. Augusto Appolloni posto jn 
Via della Coloona n. 36 per essera presa in 
considerazione. Presso il medesimo si tro 
no gli opportuni schiarimenti. 

‘Roma 20 Giugno 4854, 


Casa in Via di Ripetta n. 155 e 450 com- 
posta di una bottega, cinque piani supe- 
riori, acqua da bere 6 da lavare, libera di 
Cenone dell’ annua complessiva rendita di 
scudi 246. 

Secondo, lerzo, e quarto piano della casa in 
Via del Tritone n. 95 e 96, gravati del- 
l'aonuo Canone di sc. 2 09 a favore dei 
Rev. Padri Serviti di S. Marcello, con 
acqua potabile, dell annua complessiva 
rendita di soudi' 426. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno di Lunedì 26 corrente alle 
ore 9 antimeridiane, nella casa iu dei 
Poolefici n. 46 si darà principio all Ioven- 
tario dei beni ereditari della bo. me. Cav. 
Aotonio Galli, morlo in Roma li 49 detto 
mese con lestamento pubblico fatto in atti 
del Itoscritto Notaro. Tale Inventario si 
farà ad istonza del sig. Alessandro Franchi 
Amministratore della eredità del defunto no- 
minato nel dello testamento, e verrà prose: 
guito nei luoghi, giorni ed ore da destinarsi 
nelle rispettivi ioni. 


Sì deduei bblica notizia per ogni 
effetto di ragione, a forma dei $ 4548 del 
vig. Regol, leg. 


Roma 22 Giugno"lg54 
Gio. Battista Bornia Not. 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE' SS. XIl APOSTOLI. 


Sopra istanza del sig. Gualtiero Pallotla 
l' Eccino Trib. Civile di Roma secondo Tur- 
no con Ordinanza del 29 Maggio p.p. deputò 
per Curatore in lilem al minore Luigi Paci 
fico Vescovi il Curiale di Collegio si 
gelo Luchini, e ciò si deduce a notizia per 
ogni effetto di legge. Alessandro Franchi. 


Paolo Bonomi Curs. Civ. 


Ad istanza del sig. Luigi Syohseve do- 
mio. Via Grego! 6 Vr. solto= 
scritto Proc. — Si notizia a ter- 
mini del $. 483 del vig. Regol. di chiunque 
possa avervi interesse, e segnatemento al pot 
sessori dei n, 443, 4340, 5093 della Lot- 
teria del Gran Ducato di Baden che l'Istan 
te, son già vari mesi, ha cessato di essere 
il Corrispondente della Casa Maurizio Stiebel 
e figlio banchieri, e ricevitori generali a Fran: 
efort sul Meno, ond'è, che gl' interessati 
devono direttamente diriggersi alla Casa stess 
di ammortizzazione di Baden per conoseeti 
l'estrazioni della Lotteria stessa , e per Sl 
eletti tutti delle medesime. Tutto ciò 
duce a pubblica notizia non solo eo. ma ®- 
onde non possano allegarne ignorsaz 
Crispino Balderi Proc. Rot 


Affisse copie a forma di legge... 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 
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ROMA 


La SANTITÀ” Di 

PIO ]X felicemente 
sta mattina nel Pala 
Concistoro segreto, 
guenti Chiese : 
Chiese Vescovi! 

na, per l'Emo c Rn 
tei, traslato dalla C) 
Chiesa Vescovild 
Rmo sig. Cardinale 
Azevedo, dimesso 
S. Croce in Gerusa 
Chiesa Vescovi 
Rmo sig. Cardinale 
Chiesa Arcivescd 
Filippo Cammarota , 
scovile di Cafarnao 
Chiesa Arcivesi 

è unita in perpetua 
di Viesti, pel R. D. 
cerdote Diocesano dil 
Teologia ed Esaminj 
Napoli. 
Chiesa Vescovil 
Felice Cantimorri, t 
vile di Bagnorea. 
Chiese Vescovili] 
chia, recentemente 1 
Monsig. Camillo Bisi 
Vescovile di Ripatr: 
Chiesa Vescovild 
Gaetano Brinciotti, 
vile di Leuca nelle | 
Sùffraganeato di 
:.. Chiesa Vescovile] 
Ayres, per 
traslato dalla Chiesa 
parti degli infedeli. 
Chiesa Vescovile] 
Egidio Esteve y Ton 
Vescovile di Portori 
i Chiesa Vescovile] 
per Moasig. Antonio 
traslato dalla Chiesa 
Algarvi. 
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). Luigi ona , Sace 
biaco , Vicario Gene 
figseno di quella Call 
, Sa" Teologia, non c 
"' ‘Chiesa Vescovile 


n \cinto Maria 
atori, Sacerdote] 


Num. 142 — 1854 


vi. 1 


Toscana, Lombardia ce. 
Portogallo e Inghilterta 3 4 


Il Giornale di Roma uscirà Ogniggiorno, eccettuati i festi- 

prezzi di associazione per. trimestre sono : Roma 
3150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi 1 90. - 
2 30. — Francia, Spagna, 
È ; 50. — Germania 3. — 
America 7% 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


Ò 


5 Venerdì 25 Giugno. TS) 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste è in-* 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all’ Officio di' 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che vi saranno molti 


atti governativi cd” 


annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all’ altezza di metri 48,7 sul ‘livello del Mare. 
—— 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 


Termometro R. 
alta Temperat. di 0°R.| ester. al Nord 


Direzione Stato 


Ore 7 antim. |Poll. 28 lin. 1,3 
22 Giugno. » 3 pomer.| » 28 » 1,4 
» 9 pomer.| » 28 » 1,9 


— 


Umiduà | ‘get vento, del cielo 
15,7 87, |Calma. Nuvpluso. 
491 | -59, ‘iS d.| Ser.nde.sp 
15,3 79, dd.| Sererlo, 


= == 
Osservazioni falte ad ore. diverse 


Temperat. mass. + 19°,7. 


Dalle 9 pom. del 21 Giugno fiao Rise) pom. del 22 detto. 


Temperat. min. + 129,7. 


ROMA 23 Giugno. 


— tt. 


La Sawrità” pi Nostro Sienone PAPA 
PIO IX felicemente regnante, ha tenuto que- 
sta mattina nel Palazzo Apostolico Vaticano il 
Concistoro segreto , nel quale ha proposto le se- 
guenti Chiese : 

Chiese Vescovili unite di Porto e S. Rufi- 
na, per l’Emo e Rmo sig. Cardinale Mario Mat- 
tei, traslato dalla Chiesa Vescovile di Frascati. 

Chiesa Vescovile di Frascati, per l’Emo e 
Rmo sig. Cardinale Anton-Maria Cagiano de 
Azevedo, dimesso il Titolo Presbiterale di 
S. Croce in Gerusalemme. 

Chiesa Vescovile di Jesi, per l'Emo e 
Rmo sig. Cardinale Carlo-Luigi Morichini, 

Chiesa Arcivescovile di Gaeta, per Monsig. 
Filippo Cammarota , traslato dalla Chiesa Ve- 
scovile di Cafarnao nelle parti degli infedeli. 

Chiesa Arcivescovile di Manfredonia, cui 
è unita in perpetua amministrazione la Chiesa 
di Viesti, pel R. D. Vincenzo Taglialatela, Sa- 
cerdote Diocesano di Aversa, Lettore di Sacra 
Teologia ed Esaminatore nell’ Arcidiocesi di 
Napoli. 

Chiesa Vescovile di Parma, per Monsig. 
Felice Cantimorri, traslato dalla Chiesa Vesco- 
vile di Bagnorea. 

Chiese Vescovili di Corneto e Civitavec- 
chia, recentemente unite da Sua SANTITÀ”, per 
Monsig. Camillo Bisleti, traslato dalla Chiesa 
Vescovile di Ripatransone. 

Chiesa Vescovile di Bagnorea, per Monsig. 
Gaetano Brinciotti, traslato dalla Chiesa Vesco- 
vile di Leuca nelle parti degli infedeli, e dal 
Suffraganeato di Civitavecchia. 

Chiesa Vescovile della SSma Trinità di 
Buenos Ayres, per Monsig. Mariano Escalada, 
traslato dalla Chiesa Vescovile di Aulona nelle 
parti degli infedeli. 

Chiesa Vescovile di Tarazona , per Monsig. 
Egidio Esteve y Tomas , traslato dalla Chiesa 
Vescovile di Portorico. 

Chiesa Vescovile di Porto in Portogallo, 
per Monsig. Antonio Bernardo Fonseca Moniz , 
traslato dalla Chiesa Vescovile di Faro degli 
Algarvi. 

Chiesa Vescovile di Montefiascone, pel R. 
D. Luigi ona , Sacerdote dell'Abbazia di Su- 
biaco, Vicario Generale in Palestrina, Arci- 
diacono di quella Cattedrale; e Dottore in Sa- 
era Teologia , hon che in ambe le leggi. 

Chiesa Vescovile di Nicastro, pel R. P. 
Fr. Giacinto Maria Barberi, ‘dell’ Ordine de’ 
Predicatori, Sacerdote di Squillace, Priore della 


Provincia di Napoli , e Dottore in $. Teologia. 

Chiese Vescovili unite di S. Angelo de’ 
Lombardi, e Bisaccia, pel R. D. Giuseppe 
Fanelli, Sacerdote Arcidiocesano di Beneven- 
to, Vicario. Generale in Lanciano , e Dottore 
nell’una e l’altra legge. 

Chiesa Vescovile di Trivento, pel R. P. Fr. 
Luigi da Soriano, dell’ Ordihe de’ Minori Ri- 
formati, della Monastica Provincia della secon- 
da Calabria Ulteriore. 

Chiesa Vescovile d'Ischia, pel R. D. Fe- 
lice Romano, Sacerdote Napoletano, Curato della 
Collegiata di Torre del Greco, Arcidiocesi di 
Napoli. 

Chiesa Vescovile di Avila, pel R. D. Gio- 
vanni Alfonso de Alburquerque, Sacerdote Dio- 
cesano di Cartagena, Arcidiacono nella Catte- 
drale di Orihuela, Esaminatore Sinodale, e 
Dottore in S. Teologia. 

Chiesa Vescovile della SS. Concezione del 
Chili, pel R. D. Giuseppe Ippolito Salas, Sa- 
cerdote Arcidiocesano di S. Giacomo del Chili, 
Vicario di quell’ Arcivescovo , e Dottore in Sa- 
era Teologia. 

Inoltre l'Emo e Rmo sig. Cardinale Vin- 
cenzo Santucci dimessa la Diaconia de’ Ss. Vito 
e Modesto, ha ottato alla Diaconia di S. Ma- 
ria ad Martyres. , 

Finalmente si è fatta a Sua BeatitUDINE 
l’istanza del Sacro pr per le Chiese Arcive- 
scovili di Gaeta e Manfredonia. 


PARTE OFFICIALE 


Con biglietti della Segreteria di Stato Sua 
SantitA' si è degnala nominare: 

L’Emo e Rmo sig. Cardinal Macchi De- 
cano del S. Collegio, Segretario dei Brevi. 

L’Emo e Rmo sig. Cardinal Mattei Sot- 
to-Decano del S. Collegio Prefetto del S. Tri- 
bunale della Segnatura. 

L’Emo e Rmo sig. Cardinal Patrizi Vi- 
cario generale di Nostro Sicnore, Prefetto della 
S. Congregazione dei Riti, e Protettore del Con- 
servatorio di S. Pasquale. 

L’ Emo e Rmo sig. Cardinale Brunelli, Pre- 
fetto della S. Congregazione degli Studi, e quar- 
to Protettore dell’Accademia Teologica nell'Uni- 
versità della Sapienza. 

L’' Emo e Rmo sig. Cardinal Ferretti Pro- 
tettore dell’ Ordine dei Servi di Maria. 

L’Emo e Rmo sig. Cardinal Fieschi Gran 
Priore del S. Militare Ordine Gérosolimitano. 

L’ Emo e Rmo sig. Cardinal Corsi Protet- 
tore del. Monastero di S. Maria del Fiore di 
Lapo , diocesi di: Fiesole: -- 


— 


L’'Emo e Rmo sig. Cardinale Cagiano' de 
Azevedo, Protettore dell'Ordine dei Minori Os- 
servanti, e dei Riformati di S. Francesco. 

L’Emo e Rmo sig. Cardinal Clarelli Pre- 
sidente della Commissione dei Sussidi , della 
pubblica beneficenza, e dell’ Istituto dei Sordo- 
Muti, non che Protettore delle Suore di Nostra 
Signora al Monte Calvario in S. Norberto. 

L’Emo e Rmo sig. Cardinale Recanati, 
Protettore dell'Istituto delle Dame del S. Cuore. 

L’Emo e Rmo sig. Cardinale Caterini Pro- 
tettore dell’ Ordine dei Carmelitani Calzati e 
Scalzi, non che dell’ altro del Terz Ordine di 
S. Francesco. 

L’Emo e Rmo sig. Cardinal Santucci Ter- 
zo Protettore dell’ Accademia Teologica nel- 
I Università della Sapienza. 

L’Emo e Rmo sig. Cardinal Roberti a Pro- 
tettore della Congregazione dei Fratelli delle 
Scuole Cristiane. 

Monsignor Giuseppe Ferrari Commendatore 
del Ven. Archiospedale di S. Spirito in Sassia 
e degl’ Istituti annessi. 

Monsignor Lorenzo Valenzi Votante nel Tri- 
bunale di Segnatura, e 

Monsignor Capri Galanti Ponente nel Tri- 
bunale della S. Consulta. 

MINISTERO DELLE FINANZE 
Notificazione 

Conosciuto per esperienza che l'esaurimento 
delle operazioni daziarie verso il confine dello 
stato garantisce vicmmeglio gl' interessi del- 
l'erario per la più efficace repressione del con- 
trabbando, e facilita le operazioni del commer- 
cio, liberandolo dall’ inceppamento e fastidio 
alla condotta delle merci lungo il cammino; 
inteso l'oracolo sovrano, si dispone 

Col primo del prossimo mese di luglio sono 
soppresse le due dogane di riscossione in Fer- 
rara e Foligno, e quella di bollettone in Corneto. 

Rimarrà in Foligoo una dogana di Sollet- 
tone con le sue ordinarie facoltà, oltre quella 
di esigere i dazii differenziali vigenti sopra 
taluni articoli fra le provincie dell'Adriatico e 
quelle del Mediterranco, ; 

Dal Ministero delle Finanze li 20 giu- 
gno 1854. 

Il pro-Ministro delle finanze 
AncELO GALLI. 


NOTIZIE DIVERSE . 


Darante l' ottava" del Corpus Domini solenpi 
processioni hanno avuto luogo in Rotta pet 
parte delle Basiliche e delle principali parroe- 
chie, con intervento di Confraternite e di nù- 
meroso clero regolare e secolare. E ricordiattid 
in modo speciale quella di S. Giovanni in La- 
terano e quella di S. Pietro in ‘Vaticano. ‘La 
prima ebbe luogo domenica, e vi: prese parte 
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anche il Sacro Collegio, appositamente invitato 
dall'Emo e Rmo sig. Cardinale Barberini, Ar- 
ciprete della Lateranense Basilica : e la seconda 
nelle ore pomeridiano di ieri, sulla piazza Va- 
ticana, coll’ iotervento della SantiTa' pi NosTRo 
Sicwore, seguita dallo stesso Sacrb Collegio e 
dalla Sua nobile Anticamera. 

I cittadini gareggiarono ovunque nello ador- 
nare di damaschi e di altri ornati le finestre 
ed i veroni, che sporgevano sulle vie, ove pas- 
sarono le processioni, e in grandissimo numero 
accorrere furono visti ad accompagnare in sì 
solenne circostanza l' Augustissimo Sagramento. 


BOLOGNA 19 Giugno. 

Nella scorsa notte, alle 2 antim. circa, è 
stata per la prima volta osservata la bella co- 
meta telescopica, scoperta da Kliukerfues a 
Gottinga nella notte del 4 corr. giugno. L' aspet- 
to che presentava la cometa era quello di 
un bel nucleo avvolto in ampia e molto lucida 
nebulosità con traccia appena sensibile di co- 
da. La densa nebbia e le nubi, che in gran 
parte coprivano il cielo nel punto in che si 
mostrava la cometa, non permisero di deter- 
minare il luogo apparente della medesima; sem. 
bra però, da quanto si potè rilevare, che si 
trovasse a circa 54.° di declinazione boreale , 
e 55.° di ascensione retta. Trovandosi questa 
cometa non molto distante dal polo, rimane 
sempre sopra il nostro orizzonte, per cui se 
tra non molti giorni, come sembra probabile, si 
renderà visibile all'occhio nudo, potrà essere 
osservata durante la intera notte 


L ighi. 
( Gazz. di Bologna.) 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 15 Giugno. 

Si legge nella Sentinella di Tolone in data 
del 14: 

I movimenti di mare vanno moltiplican- 
dosi: gli arrivi e le partenze sono frequenti. 
In un sol giorno, tre fregate, una corvetta e 
un avviso hanno gettato l'àncora sulla rada di 
Tolone. Sono giunte le fregate a vapore Pana- 
ma, Ulloa e Infernal, ciascuna della forza di 
450 cavalli: la corvetta Coligny e l'avviso 
Meteora. 

L' Eclaireur ha preso il mare: non sembra 
nota la sua destinazione. 

Un reggimento , il 21° di linea, & giunto 
qui da due giorni : un altro reggimento, il 14° 

i linea, deve arrivare domani, e sarà seguito 
dal 5° leggero, che si trova a Montpellier. 

Tutti questi movimenti fanno presentire di 
una maniera indubitabile, che grandi avveni 
menti sono sul punto di compiersi in Oriente. 
Il 42° di linea oggi riceve un distaccamento 
di 160 uomini provenienti dal suo terzo batta 
glione di deposito. 

Le quattro compagnie del 25° leggero, che 
stavano ancora a Tolone, s' imbarcano ora sul 
vapore Laplace, che va a trasportarle in Grecia. 

La fregata a vapore Panama ha gettato 
l'ancora nella piccola rada: vi starà poco, do- 
vendo far viaggio per l' Algeria, dove va a con- 
correre al trasporto del 2° reggimento della 
legione straniera. 

— Il giornale il Perigord pubblica la se- 
guente notizia che prova con quanto impegno 
si prosieguano gli armamenti marittimi: 

Noi abbiamo sott'occhio , dice quel gior- 
nale, una lettera scritta dal capitano di vascello 
comandante la scuola navale imperiale di Brest 
al nostro onorevole compatriota il dottor La- 
marque di Monipont. 

Questa lettera ci fa sapere, che in seguito 
si bisogoi della flotta, ‘conseguenze dello ‘stato 
di guerra, i giovani a che fanno parte 
della seconda divisione saranno ammessi nel 
luglio prossimo ad un esame in seguito del 
quale, quelli che avranno ottenute buone note 
ed avranno dieci mesi di scuola, saranno ri- 
partiti immediatamente sui bastim armati 
col grado di aspirante di seconda classe, 


La prima ‘divisione essendo già partita, e 
la seconda non dovendo tardare a seguirla, sem- 
bra certo che il numero delle ammissioni alla 
scuola navale sarà più clevato quest’ anno che 
i precedenti, giacché la scuola si troverà quasi 
interamente vuola. 

— Leggiamo nel Deébats: 

Una lettera che troviamo nel Times ci fa 
noto che il 5 giugno la divisione della” flotta 
posta sotto gli ordini immediati di Napier in- 
crociava alla vista di Helsingfors. Essa era stata 
trattenuta presso l'isola di Hango per più giorni 
a cagione di- folle nebbie, e contro quanto cia- 
scuno aveva pensato intorno alla flotta, lam. 
miraglio aveva lasciata questa posizione senza 
nulla intraprendere. Militarmente nulla è avve- 
nuto che un insignificante cannoneggiamento di 
cui abbiamo parlato. E così viene come smen- 
tito il dispaccio telegrafico, che abbiamo ripro- 
dotto sui giornali inglesi, e annuncianti che la 
flotta inglese aveva bombardato Hango con 
successo, 

Le nebbie e la bonaccia, che hanno tanto 
contrariato il viaggio dell'ammiraglio Parseval, 
sembra siano ancora più fitte nel golfo di Fin- 
landia, e vi rendono la navigazione sempre più 
difficile, e assai più difficile specialmente dopo 
che i russi banno spenti i loro fari, e distrutti 
tutti i segnali, che altre volte servivano di gui. 
da ai marinai. 

L’ autore della lettera di cui parliamo sem- 
bra credere che la flotta inglese non intrapren- 
derà cosa alcuna contro Helsingfors. Le opere 
formidabili fattevi sono fornite di 800 e più 
cannoni, di cui una metà almeno tira sui ba- 
stimenti, che ardissero passare. Inoltre queste 
fortificazioni in granito sono da giudici com- 
petenti considerate tali da straordinariamente 
resistere alla palla; in fine anche supponendo 
che si possano scacciare i russi dai forti di Hel- 
singfors, per custodirli, sarebbe necessario un 
corpo di sbarco assai numeroso, corpo che 
manca all'ammiraglio Napier. 

— lerisi fece alla stazione di Bercy la prova 
del trasporto, sulla, strada-ferrata, d' uno squa- 
drone del 10 d’ artiglieria con cannoni, cas- 
soni, uomini, cavalli e tutti gli accessori. La 
direzione della strada-ferrata di Lione ha fatto 
stabilire pel trasporto delle truppe d' ogni arma, 
faoteria, cavalleria, artiglieria, genio, un ma- 
teriale stupendo, e con un accordo di esecu- 
zione e di applicazione che niente lascia a de- 
siderare. Il convoglio è andato sino a Fontaine- 
bleau, ove gli artiglieri dovevano smontare, 
allestire i pezzi, salutare il palazzo con una 
scarica, rimontare in vagone e tornare a Bercy. 

— Un corrispondente scrive da Parigi al 
Messager de Bayonne: Un immenso opificio di 
sarli*sta per essere stabilito a Parigi per fare 
le uniformi della guardia imperiale. Il ministro 
della guerra ha prescritto che tutti i reggimen- 
ti dell'armata inviassero un operaio in ciascun 
corpo, il n.° 3 per ordine di anzianità. Questi 
200 operai saranno a Parigi fra pochi giorni 
posti sotto gli ordini dei maestri sarti dei corpi 
che formano la guarnigione di Parigi, avranno 
sotto la loro direzione operai civili. Questa riu- 
nione di circa 2,000 sarti fornirà in poco tem 
po gli oggetti di vestiario necessari alla nuova 
guardia imperiale. Nella nuova guardia impe- 
riale, nessun ufliziale maritato sarà ammesso 
che cominciando dal grado di capo battaglione. 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 10 Giugno. 
. Nelle vicinanze di Riga furon catturate da 
incrociatori inglesi due navi danesi per avere 
esse, così dicesi, voluto rompere il blocco. 
Quanto concerne una di esse, lo scooner Fran- 
ciska , capitano Michelseo , questo spedì al pro- 
prietario del naviglio , il capitano Arboe dimo- 
rante in questa città, una relazione dalla qua- 
le risulta ch’ egli ebbe tutt’ altra intenzione che 
quella di rompere il blocco. Anzi esso raccon- 
ta la cosa nel seguente modo: ll giorno 13 
maggio la Franciska, carica di vino e sale e 
diretta per Riga, se ne stava all' àncora avanti 
la rada di Copenaghen. 11 14 di ‘mattina il'va- 


pitano Michelsen si i 
gata inglese che colà;si trovava per rilevare se 
Riga era veramente bloccata o nò e si ebbe dal 
sotto-comandante la risposta poter egli prose. 
guire il suo viaggio per Riga e che avrebba 
già incontrate lungo il viaggio altre navi in- 
glesi da guerra dalle quali avrebbe ricevuti or- 
dini ulteriori. In seguito a queste parole il ca. 
pitano Michelsen levò |’ ancora ed a Lyseroi si 
abbattè in una fregata ioglese, alla quale tosto 
si avvicinò. Poco tempo dopo una scialuppa 
della fregat vicinò allo scooner onde levare 
le carte del capitano e dopo che queste furon 
esaminate dal comandante il naviglio inglese, lo 
scooner ricevette l'ordine di tenersi nelle vici 
nanze della fregata suddetta. Alle ore 10 di sera 
vennero spediti a bordo della Franciska tre ma- 
rinai inglesi , ed all'incontro tre olandesi furon 
condotti sulla fregata e per ultimo venne ordi- 
nato al capitano Michelsen di veleggiare per 
Fabro sotto bandiera inglese. (Corr. Ital.) 


RUSSIA 

Abbiamo pubblicato ( Vedi Giornale di Roma 
del 21 corrente) il rapporto del generale Pa- 
sckiewitsch sull’ assedio di Silistria; ora diamo 
un secondo rapporto, che riprende le operazioni 
ove sono state lasciate dal primo, o che arri- 
vano fino al 27 maggio. Questo rapporto che 
togliamo dall' /nvalido russo potrà ognuno con- 
frontarlo con quelli fatti dal campo dell'armata 
ottomana. 

» L'assedio di Silistria continuavasi con 
successo non ostante la ostinata resistenza dei 
turchi, Le opere principali dell'assedio sono 
dirette contro il forte il più avanzato ed un 
altra fortificazione staccata della parte orientale 
della fortezza. In questo scopo furono spinte 
attivamente le trincee lungo la dritta del Da- 
nubio fino al punto scelto dall'aiutante di campo 
generale Schilder per stabilire una batteria il 
cui fuoco prenda a rovescio il forte staccato 
del nemico. Nello stesso tempo all’al stra 
ponevansi batterie sul pendio delle alture e si 
aprivano trincee, che le riunissero. Ogni giorno 
tentava il nemico di impedire il proseguimento 
dell'assedio mediante fuoco violento dei suoi 
bastioni e mediante sortite: ma l'abile disposi- 
zione delle nostre operazioni e il ben diretto 
tiro dei nostri soldati armati di moschettoni 
sconcertarono ogni tentativo dei turchi, i quali 
ad ogni sortita vedevansi costretti a prontamente 
ritirarsi. La nostra perdita in questi combatti- 
menti e scaramuccie è stata poco importante : 
abbiamo avuto 13 morti, 12 officiali subalterni 
e 68 uomini feriti, e 14 henno avuto delle 
contusioni. 

Il 23 maggio, sulle indicazioni del mare- 
sciallo in persona, fu incominciato a costrurre 
dei ridotti e fortificazioni di campagna, che 
servono di punto dì appoggio alla pesizione 
del corpo assediante. 

Il 24 il tenente generale Pauloff fece oc- 
cupare da due compagnie del reggimento di cac- 
ciatori d'Okhotsk un' isola posta davanti Tour- 
toukai. All'indomani il colonnello Andropofî co- 
mandante del reggimento 40° dei cosacchi del 
Don, con un distaccamento di essi, o il coman- 
dante del reggimento di cacciatori d'Okbotsck, 
con una compagnia di cacciatori passarono sulla 
diritta del Danubio, e trovarono Tourtoubai in- 
tieramente abbandonata dal nemico, Il tenente 
generale Pauloff essendovi andato in persona, 
vi fa accolto dagli abitanti con le sante imma- 
gini, pane e sale. Essi sollecitarono la nostra 
protezione contro le bande turche, che erra- 
vato nei vicini boschi. Secondo il rapporto de- 
gli abitanti di Tourtoukai fino alla vigilia di 
quel giorno vi stettero 5000 turchi, i quali si 
erano piegati in parte su Routschouk e in parl? 
su Schoumla. > 

Il maresciallo ordinò sl tenente generale 
Pauloff di occupare Tourtogkai colle sue tropp® 
e di distruggere la fortificazioni nemiche. 108 
vigli in questo pugto da’ turchi. sbbandoneti i 
numero considerevole hanno aumentato i osti 
mezzi di comunicazione’ fra le due rive d0 
‘Danobio. Srrgri di i 
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H 25 maggio si fece davanti Silistria una 
ricognizione per distrarre l’attenzione del ne- 
mico. Il generale maggiore Nepokoitchitscky, 
con quattro battaglioni di fanti, due squadroni 
e 6 cannoni avanzossi verso il forte Abdul Me- 
djid. I turchi aprirono un violento fuoco dalle 
loro fortificazioni, ma senza fare quasi alcun 
danno alle nostre truppe. 

Il 26 una pattuglia spedita sulla via di 
Schoumla giunse al villaggio di Afflotour, e in 
nessuna parte scoprì il nemico, e al dire degli 
abitanti, i turchi non si facevano vedere affatto 
nel cantone. » 

Intorno al grande assalto del 29 maggio 
lo stesso Invalido russo pubblica il seguente bre- 
vissimo bollettino : 

Kalarasch 19 maggio ( data russa ). — Nella 
notte del 10 al 17( dara russa ) i turchi hanno 
con forze considerevoli attaccate le nostre ope- 
re di assedio ai fianchi e al centro: e duvun- 
que sono stati respinti. Nell'ardore di inse- 
guirli le nostre milizie dell’ ala sinistra si pre- 
cipitarono sopra un ridotto nemico, di cui in- 
cominciarono a salire il parapetto: ma sic- 
come per quella notte non si era fatto alcun 
preparativo per l’ assalto furono costrette a re- 
trocedere. Esposte per tutto questo tempo alla 
mitraglia e al fuoco della moschetteria nemica, 
han fatto delle perdite. Abbiamo avuto 78 morti 
e 193 feriti. Nella notte seguente quel mede- 
simo ridotto fu dalle nostre truppe preso. 

— leri abbiamo data la lettera del capi- 
tano del Charlemagne che descrive la presa di 
Redoute-Kale: ora sul medesimo fatto diamo 
la relazione pubblicata dall’ Invalido russo: 

Il 6 maggio (greca data ) verso mezzogior- 
no, giunse dinanzi a Redoute-Kalè proveniente 
da Soukboum una squadra anglo-francese, com- 
posta di due vascelli ad elice di 86 cannoni, 
e di tre fregate a vapore. Dopo di avere stu- 
diato l' ancoraggio, la squadra piantossi in linea 
di battaglia alla portata del tiro, di cannone 
della riva, e stette così senza nulla fare per 
tre ore, dopo di che partì per Battoum. 

Dopo la soppressione dei posti centrali e 
meridionali della costa orientale del Mar Nero, 
si erano temporaneamente concentrati a Re- 
doute-Kalè due battaglioni di linea, onde af 
frettare il trasporto all’ interno dei considere- 
voli approvigionamenti di viveri che erano stati 
portati in questo porto aperto e affalto privo 
di fortificazioni. Eseguito ciò felicemente, il 
tenente generale principe Andronikoff, che co- 
manda i distaccamenti di Gouriel e di Akal-Tsi- 
che, giunse in persona il 7 a Redoute-Kalè per 
dare le ultime disposizioni di un totale sgom- 
bramento. 

Lo stesso giorno alle due dopo mezzodì, 
la squadra nemica presentossi di nuovo davanti 
al porto, ma questa volta traendo seco a ri- 
morchio 30 barche, e mandò a terra un parla- 
mentario con una lettera scritta in francese e 
sottoscritta dai capi della squadra, Lyons e Cha- 
bannes. Questa lettera conteneva l'intimo alle 
nostre truppe di rendersi prigioniere entro dieci 
minuti al più. Tale impudenza non ebbe ri- 
sposta, e perciò alle 4 e mezzo essi comincia- 
rono a bombardare le miserabili bicocche di 
Redoute-Kalé. Ma era cosa inutile, dapoichè, 
per disposizione del principe Andronikoff istesso, 
erano state abbandonate alle fiamme: ia quanto 
a' nostri soldati, essi marciavano tranquilli ver- 
so il porto Nadiikevi, punto di riunione delle 
truppe del distaccamento attivo. 


IMPERO OTTOMANO 

Ia un villaggio a poca distanza da Adria- 
nopoli, chiamato Paposcui, ebbe luogo, dieci 
giorni sono, uno di quei fatti [di militare in- 
disciplina e di soldatesca ferocia, che sono i 
Vitabili in mezzo agli attuali sconvolgimenti, 
e in un paese di elementi così eterogenei , e 
sovente nemici, quat è l'impero ottomano. Ag- 
giravasi da qualche tempo per quei luoghi una 
compagnia di 150 albanesi, vera compagnia di 
Nentura alla medio-evo. Nelle città grandi, ove 
erapo magistrati e truppe, essi dicevano essere 
volontari ed andare alla guerra; nei villaggi 


indifesi e poco popolati, seccheggiavano e pas- 
savano oltre. Ma, entrati in Paposcui, dopo 
averlo messo a ruba ed a fuoco, vi si stabili. 
rono, come in piazza di guerra, corseggiando 
le campagne vicine, inquietando e taglieggiando 
gli abitatori, e peggio. Riuscite vane le prati. 
che pacifiche, il pascià si risolse ad usare la 
forza per ridurli al dovere, e mandò un ottanta 
cavassi, che, colà giunti e vista la risoluta at- 
titudine di quei feroci, non osarono attaccare, 
e contenti allo due prime parti della frase di 
Cesare veni, vidi, senz'aver pure un momento 
pensato ad aggiungervi la terza del vici, se ne 
tornarono indietro. Gli albanesi, avvertiti da 
questa dimostrazione del pericolo’, che corre- 
vano, di essere assaliti, cercarono subito di af- 
fortificarsi, e s'improvvisarono una trincea coi 
carri, levati per forza ai contadini. Fortunata- 
mente, essendo giunta in Adrianopoli una com- 
pagnia di 200 arabi irregolari, il pascià com- 
mise a costoro di andare a mettere quella gente 
alla ragione. Andarono in fatti, e il cavass-bascì, 
che li guidava, impose loro di aprire il fuoco 
alla lontana fuor di portata di fucile, tanto 
che gli albanesi, provocati in tal guisa, rispon- 
dessero e consumassero al vento polvere e piom- 
bo. Ma qualche arabo essendosi avanzato di 
troppo, uno ne fu ferito, e un altro morto; 
allora i suoi compagni non vollero più inten- 
dere a parlare di questo finezze di guerra, e, 
fattisi animosamente innanzi, rovesciarono i 
carri o vi saltarono per di sopra coi loro ca- 
valli, uccisero dodici nemici, dodici ne ferirono, 
e novanta ne fecero prigionieri, che adesso 
strascinano lunghesso le strade di Adrianopoli 
con la catena ai piedi. (0. 7.) 

—__————————————_ 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo da Parigi i giornali fino alla data 
del 17, da Londra fino al 15. I giornali di 
Vienna danno notizie fino al 17, e quei di Ame- 
rica fino al 3. 

Il Débats del 17 consacra un lungo arti- 
colo sulla esecuzione del trattato di alleanza 
offensiva e difensiva, firmato a Berlino il 28 
aprile dall'Austria e dalla Prussia, dicendo 
essere desso sempro l’argomento,-che tiene oc- 
cupate tutte le capitali della Germania. 

Il Corrispondente di Amburgo dà un lungo 
sunto sulle deliberazioni prese nella conferenza 
di Bamberga intorno al suddetto trattato austro- 
prussiano. 

La telegrafia privata Havas conferma l' ar- 
rivo a Varna di 20,000 francesi e 8000 inglesi 
fino dal 1 giugno, e annuncia ancora che le 
flotte stavano a quella data presso la stessa ciltà. 

Il Moniteur ha da Atene in data del 7, 
che i tre generali greci destituiti, si sono sot- 
tomessi, che Grivas, Tzavellas e altri officiali 
hanno profittato del perdono che loro concedeva 
un decreto reale. La vittoria riportàta ultima- 
mente dai (turchi ha compita la pacificazione 
dell’ Epiro. 

ll giorno 7 maggio S. M. l’imperatore D. 
Pedro Il ha aperto la sessione del parlamento 
Brasiliano. 

La Espana del 13 corrente annuncia la 
completa guarigione di S. M. la regina madre, 
dalla grave o penosa infermità che ha sofferta. 
Il giorno 13 ella uscì la prima volta da’ suoi 
appartamenti, facendo una p. gi 
a S. M. la regina Isabella e la principessa di 
Asturie. 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Bukarest 13. A tenore dei dispacci giunti in 
questo punto da Pietroburgo l'imperatore Nicolò 
verrebbe a Kiew. Quattro battaglioni di russi pro- 
venienti da Slatina son marciati attraverso que- 
sta capitale, diretti per Busco, Il principe Pa- 
skiewitsch con seguito partì alla volta di Jassy. 
Dicesi ch'egli abbia ricevuta una contusione 
sulla coscia dritta e che soffra molto. Il gior- 
no 9 del corrente l'intero corpo di assedio 
presso Sili fece una manovra principal- 
mente diretta a trasferire lo truppe dalle po- 
sizioni malsane da ‘esse occhpale io punti più 
salubri. Gli sforzi rimasero infrattuosi. I tur- 


chi assalirono il giorno 11 il distaccamento 
russo che trovasi sull’isola di Mokan, vennero 
però respinti verso Rustschuk con perdita. 


( Presse. ) 
— Ia una ricognizione impresa il giorno 
9 del corrente presso Silistria, il principe Pa- 
skiewitsch ebbe una leggera contusione sulla 
coscia dritta prodotta da una scheggia di una 
bomba. Il giorno addietro (il 10) il principe 
non poteva peranco muoverè la gamba : ad onta 
di ciò la ferita è di niun conto. L'14 il prin- 
cipe Paskiewitsch partì alla volta della capitale 
del pri to di Moldavia, Jassy. Il comando 
pronto Silistria fu affidato al principe Gorlscha- 

off. ( Fr. Bal. ) 
Relazioni telegrafiche da Silistria danno 
notizie da quella fortezza che giungono fino al 
12 giugno. Nulla successe di decisivo. I forti 
principali Abdul Medjid ed Arab Tabia trova» 
vansi tuttora nelle mani dei turchi. I piccoli 
danni recati alle mura di questi poteron esser 
riparati tosto e con somma facilità. Nel compo 
presso Silistria stanno ora la divisione Chruleff, 
la brigata Engelhardt e due reggimenti di ca- 

valleria. ( Corr. Ital.) 


RUSSIA 

Il Daily News ha da Lubecca, 14 giugao: 
. L'ammiraglio Plumridge distrasse i can- 
tieri russi di Uleaborg e di Brahestadt, , arse 
10,000 barili di catrame nel primo, e 18,000 nel 
secondo. Egli prese parecchie scialuppe can- 
noniere costrutte in questi cantieri per com- 
battere la flotta inglese. Uleaborg e Brahestadt 
sono due città situate vicino luna dell altra 
in Finlandia, all’ estremità del golfo di Boinia. 
Uleaborg è, dopo Abo, la principale piasza di 
commercio della Finlandia. Ella esporta del 
catrame, del pesce, salami, essa ha un buon 
porto, una peschiera, e un fabbricato nel 1590 
sopra un’ isola vicino alla città. 

— Il Morski Sborniki del 5 giugno nume- 
ra i bastimenti da guerra russi cho armati 
uscirono a poco a poco dai cantieri di Kron- 
stadt sino la metà dello scorso mese. 1 basti- 
menti si chiamano : Georg, Krasnyi, Kamtschalka, 
Bogatyr, Chrabyi, Otwaschnyi, Imperatrice  Ale- 
xandra, Ssyssoi Weliki , Ingermannland, Pamiat- 
Asowa, Fére Champenois, Herkules, Groziaschischij, 
Wicher, Peter I. Le Fort, Retrumenja, Granprin- 
cipe Michele, Amphitrite, Costantino, insieme 20 
navi da guerra. 

MONTENEGRO. 

Agli 11 del corr., giorno della festa di 
Pentecoste dei greci, il principe Danilo fece la 
rivista in Cettigne di tutto il suo esercito e 
solennemente distribuì 7000 croci di ottone, che 
i guerrieri porteranno sull’ innanzi delle loro 
berrette come distintivo della guerra, che il 
principe vuol incominciare. In questa occasio- 
ne si tennero discorsi eccitanti contro i turchi 
e si cantaron canzoni che hanno per soggetto 
le anteriori oppressioni dei turchi. 

( Corr. Ital.) 
STOCCOLMA 7 Giugno. 

Le ultime relazioni annuoziano che Napier 
prese posizione innanzi la scogliera finlande- 
se, 2 miglia e mezzo ad occidente di Sweaborg, e 
che dal 1 giugno richiamò a sè tutte le riserve. 

( Corr. Ital. ) 
BERLINO 16 Giugno. 

Leggiamo nel Corriere Italiano: 

La voce d’ un imminente convegno di S. M. 
il re di Prussia con S. M. l’imperatore della 
Russia viene oggi ripetuta con una tal quale 
certezza. Discussa la cosa a Tetschen il tenente 
colonnello de Manteuffel sarebbe stato incari- 
cato di recar questo invito a Pietroburgo. Sua 
Maestà il re viaggia del resto con seguito esclu- 
sivamente militare. 

VIENNA 17 Giugno. 

Nei nostri circoli finanziari si credo ge- 
neralmente , che l' imminente operazione finan» 
ziera avrà per conseguenza certa un migliora- 
înento nelle condizioni della valuta. Con}inuatio 
lè consultazioni nel ministero delle finanze, 

. —— È atteso.ja questa città nn, imperiale. 
corriere russo da Pietroburgo. — (Corr. frat.) 


— Leggesi nel Sun: ra s 

Un dispaccio telegrafico di Vienna in data 
di ieri sera (15) dice non esser più dubbio 
che la Russia abbia rigettata l'ultima intima- 
zione dell’ Austria. 

PARIGI 17 Giugno. ; 

— Il Morning Herald parla della presa di 
diversi forti dell’ interno fatta dai circassi , e 
d’ un grande impegno che avrebbe avuto luogo 
presso Abazik, e nel quale sarebbero periti 
600 russi, fra’ quali un colonnello. 

— Nel Courrier du Havre si legge: Dal 
capitano e dalla nave Atalanta, che da Sout- 
bampton arrivò in Havre il 10 di mattina, si 
rilevò, che in quella città alla partenza della 
nave si aveva pubblicato un dispaccio telegra- 
fico molto importante. Questo dispaccio anoun- 
ziava che l'ammiraglio/Napier prese tre vascelli 
russi che avevano lasciato Helsiogfors per re- 
carsi in Kronstadt. Il Journal du Havre avnun- 
zia lo stesso fatto. 

— La Sentinelle Toulonnais ha ragione di 
credere che alla 5* divisione ora formaotesi per 
l'Oriente succederà una 6*, pronta a partire 
al primo segno di telegrafo. 

— Dopo la morte dell'ammiraglio Baudin 
rimane in Francia un solo ammiraglio, il ba- 
rone di Mackau. 

— Il Moniteur consacra alcune linee al- 
l'incidente in seguito al quale il sig. Dillon, 
console di Francia a S. Francisco , sospese le 
sue relazioni ufficiali. Il ministro di Francia a 
Wasingthon fu sollecito di segnalare al gover- 
no degli Stati Uniti questa infrazione ai pri 
legi consolari, e il linguaggio del gabinetto ame- 
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ricano non permette di dubitare che esso non 
sia disposto a far ragione a dei giusti reclami. 

— Secondo il Moniteur, si eseguisce con 
attività in tutta la Francia l'inventario som- 
mario uniforme prescritto dal ministro dell’ in- 
terno, per gli archivi dipartimentali. 

DISPACCI TELEGRAFICI. 

Bukarest 13 giugno. — Il 13 fecero da Si- 
listria una violenta sortita, il combattimento 
dura ancora; Schilder fu gravemente ferito, le 
trappe turche esterne agiscono di concerto colle 
assediate. ( Gazz. di Ven.) 

Vienna 18 giugno ore 2 pom. 

La Corrispondenza austriaca litografata qua- 
lifica prematura la notizia pubblicata dal Mo- 
niteur dell'occupazione dei Principati per parte 
dell’ Austria, ( Gazz. di Ven.) 

+ BORSE. 
Parigi 19 giugno. 


Quattro e 4/2 per cento aperto a .. 97 75 — — 
chiuso a .. «. 97 - — 
Tre per cento aperto a... .... 7285 —— 
chiuso 8... . 79:96 


Vienna 47 giugno. 

Cinque per cento ..... D. 85 3/4 L. 85 7/8. 
Quattro e 4/2 per cento D. 75 7/8 L. 76 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0 D. 29 L. 29 4/4 


ARRIVI 

pat giorno 15 AL Giorno 16 GIUGNO. 
Amadrudo Riccardo, di Francia, sacerdote, da Loreto. 
Caldarone Eurico, di Malta, proprietario, da Malta. 
Collignon Gius., di Francia, commissario, da Livorno. 
Deveris Gius., di Francia, pittore, da Napoli. 
Gargano Gius., di Napoli, negoziante, da Civitavecchia, 
Lere Giullo, di Francia, pittore, da Civitaveco 
Mattei Gioacchino, di Malta, proprietario, da M 
Murray Roberto, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Opperi, di Francia, professore, da Malta. 


Riche (Le) Paolo, di Francia, negoziante, da Marsiglia, 
Schubert Leone, di America, proprietario, da Firenze. 
Stuch»y Leone, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 

val gionno 16 aL sionno 17 aiveno. 
Bravo Giov., di Daoimarca, console, da Napoli. 
Scaubert Edoardo, Roberto e Ermanno; di Prussia, proprietari, 

da Napoli. 
Sembèri Igoszio, prelato, ds Malte. 
Sciumail Amin, di Siria, proprietario, da Mal 
Wiigl Riccardo, d'Inghilterra, proprietario, da Malta. 
Wigley Giorgio, d'Inghilterra, proprietario, da Gerusalemme. 
Woltz H., di Baviera, negoziante, da Viterbo. 
PARTENZE 

DaL giorno 15 aL GIORNO 40 GIUENO. 
Albarico Frano., di Austria, sacerdote, per Milano, 
Ampach Ermanno, di Prussia, proprietario, per Firenze, 
Aodreuzzi Aug, di Roma, impiegato, per Napoli. 
Balbi Morando Teresa, di Genova, marchesa, per Firenze. 
Close Giscomo, d'Ingbilterra, cavaliere, per Napoli 
Edwards Franc., d'loghilterra, proprietario, per Napoli. 
Kraffet (De), di Austria, barone, per Vienna. 
Napier, d'laghilterra, proprietario, per Firenze. 
Resch Dom., di Prussia, dottore, per Firenze. 
Shauvio Gabriele, di Francia, proprietario, per Firenze. 
Thompson Gugl., d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Verges (De) Natale, di Francia, possidente, per Milano. 
Witerberg T_ B., di America, proprietario, per Firenze, 

DAL giorno 46 AL GIORNO 47 aivaNo. 
Barnsu Leone, di Francis, negoziante, per Firenze. 
Bauch Carlo, di Baden, proprietario, per Firenze. 
Christoph Nicola, di Francie, proprietario, per Firenze, 
Eugels Aug., di Prussia, proprietario, per Napoli. 
Folson Giorgio, di America, per Firenze. 
Flemans Carlo, d'Inghilterra, possidente, per Firenze. 
Graham Gemma, d'loghilterra, proprietaria, per Firenze. 
Geddes Edoardo, d'Inghilterra, proprietario, per Londra, 
Grignolo Fed., di Piemonte, studente, per Piemonte" 
Hagman Leopoldo, di Francia, proprietario, per Marsiglia. 
Hardiè Pietro, d'Iaghilterra, proprietario, per Firenze. 
Lavaggi Saverio, di Roma, marchese; per Livorno. 
Loring Caleb, di America, proprietario. per Firenze. 
Montsut (De) Giov., di Francia, proprietario, per Livorno. 
Patrizi Giov, di Roma, marchese, per Milano. 
Rossi Foschi And., di Lugo, conte, per Firenze. 


————_—_—_—_—_———————_————————_ __————————————————————_6@ 


ANNUNZIO ‘LETTERARIO 

Nel negozio di libri di Giovanni Fer- 
retti, Piazzetta della Mierva num. 60, Lu- 
nedì 26 Giugno corrente e giorni consecu- 
tivi alle ore 6 pomeridiane in punto, avrà 
luogd la vendita per auzione pubblica di una 
scelta libreria ecclesiastica ed erudito, già 
appartenuta ad un Arcivescovo defunto. Con- 
tenente Ss. Padri, Espositori di S. Scrittura, 
Ascetici, Teologici e Predicabili, Classici gre- 
ci e latini, Testi di lingua italiana ed 
di varia letteratura eo. 

Il catalogo si distribuisce gratuitamente 
mel suddetto negozio ove si ricevono le com- 
missioni per l' incanto. 


AVVISI 
PRIMA VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 
Da eseguirsi nel terzo piano della casa 
posta in Via della Stelletta n. 14 Lunedì 28 
Giugno corrente due ore avanti il mezzo 
giorno, di tutti oggetti mobili 


locanda, ed ivi trasporati per comodo dei si- 
gnori acquirenti, come dagli elenchi a st 
pa che si daranno gratis nella casa suddetta 
fl giorno della vendite. 


Terza ed ultima diffidazione 
Esistendo nella ven. Chiesa di S. Lo- 
renzo in Mii 
con sepoleri ilto patronato, @ 
supponendosi estinte le famiglie cui tale di- 
ritto si appartiene; d'altronde occorrendo 
alle cappelle medesime dei risarcimenti, si 
deduce a notizia di chiunque avesse diritto, 
© sapesse chi po: per di- 
od in 
tro modo alle cappelle stesse, 
di esibire i relativi titoli nel termine di un 
mese da oggi decorrendo nell’ Officio Nota- 
rile Ciccolini in Via degli UMi dell' Emo 
Vicario n. 41, qual termine inutilmente de- 
corso si procederà dai rappresentanti la ven. 
lesa anzidetta a disporre del patronato di 
tali cappelle nel modo che crederanno op- 
portuno. — Roma 23 Giugno 1854. 
Francesco M. Ciccolini Not. Sost. del Vic. 


6 x 7s VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 


Da eseguirsi nei giorni* di Martedì 27 
e Mercoledì 28 Giugno corrente alle ore 10 
anlimeridiane, degli oggetti appartenuti alla 
ch. me. Cardinal Luigi Lambruschini, esi 
stenti nell' appartamento del palazzo della 
Consulta al Quirinale abitato ‘dal Porporato 
letto. Dette vendite consisteranno in scan- 
zie uso libri, tavole da pranzo di grandezze 
® forme diverse , tappeti , coperte bianche , 


‘ | gresso, 


biancheria da cucina, mobilia in sedie di 
Chiavari, armadi di grandezze diverse, tende 
da fenestra, spasette, camici, cotte, rocchetti, 
vestiario cardinalizio, coperte lucchesine , 
utensili da cucina, velline per olio, botti- 
glieria, rami, oggetti da scuderia, legni ed 
altro come verrà indicato nei cataloghi che 
saranno dispensati gratis nel negozio del Pe- 
to Luigi Cantoni in Via degli Uffici del- 
l'Emo Vicario n. 18 e 19, coll' osservanza 
de' consueti regolamenti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescrilto SSio del giorno 7 Apri- 
lo 1853 e successivo decreto esecutoriale esi- 
biti negli atti dell'infrascritto Notaro, è stata 
interdetta al sig. Luigi Peccinini di Ferrara 
ogni facoltà di amministrare i suoi beni, e 
della di lui consorte signora Teresa Paroli, 
ed è stato deputato in economo tanto del di 
lui patrimonio, che della detta sua eonsorte 
Teress il sig. Primo Paroli parimenti di Fer- 
rara. 


Si deduce a pubblica notizia per ogni ef. 
feto di ragione, ed a forma del $. 1596 del 
vig. Reg. leg. 

Roma 23 Giugno 1854. 

Fabio Ranuszi Not. della Segnatura. 


A chiarire meglio la indicazione appo- 
sta nell'articolo del giorno 20 Giugno cor- 
rente riportato nel Giornale di Roma n. 139 
A. Blasi Not., relativo all’ abitazione della 
defavta Maria-Laura Rufici, per l' Inventa- 
rio da farsi In alti del sottoscritto Notaro , 
si deduce a notizia di chiunque possa avervi 
ua interesse, che Ja casa ova si deve fare 
detto Inventario è posta nella Via di S. Mar- 
cello n. 40. Ant. Blasi Not. di Collegio. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 


Ad istonza del signor D. Michel: 
Con. Neri domio. in Roma Via del 
n.57, rappr. dal Proc. sig. Giuseppe 
cioi Lombardi. — Si citano gl’ infrascristi p 
compar. ia quanto al domic. in Genova dè- 
po il termine di giorni 60, ed attesochè di 
defunto Cardinal Brignole di ch. me. col suo 
destamento olografo Insciò a titolo di legato 
2 tutti i salariati @ pensionati la medesima 
pensione, io che averano esso vivente: 
attesochè I' Istante nella qualifica di Maestro 
di Camera del defanto Porporatò; oltre il 
mensile onorario ia danaro, rideveva altresì 
Îl vitto ed abitazioni che perciò. dee ' ip: 
tendersi compreso nel legato medetima;--per 
queste, ed altre ragioni dò dedaril' in ‘pro- 
vo e riservato a favore \dell'Istan- 
te medesimo ogni, e qualooque altro diritto 


gelo 
ròfa 


mente sulla continuazione del Legato Pio di 
1" Meiso derdedursi ‘a sò luogo c'tempo: Pre- 


Moif> - 


a qualsivoglia modo competente,.e spogiat=. 
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pertaoto, qualora faccia di bisogno la di 
chiaraziono, che anche il vitto e l'abitszio- 
ne a favore dell' Istante si contiere nel le- 
gato ad esso lasciato dal defunto Cardinal 
Brignole di ch. me. sentire perciò la volontà 
dell' Ecoiîmo Tribunale sulla somma, che per 
questo è dovuta dalli citati mensilmente al- 
l' Istante dal giorno della morte del Testa- 
tora, medesimo, e per la somma che dal Tri- 
bunale sarà fissata venga contro i citati ri- 
lasciato l' ordine esecutorio, tsnto per le ra- 
te decorse, quanto per la decorrendo, da 
eseguirsi di mese in mese, con la condanna 
dei citati medesimi a tutte le spese, e sotto 
espressa riserva di poter ampliare, variare, 
o riformare la presente. 

Sig. Marchese Giacomo Balbi erede te- 
stamentario del defunto Card. Giacomo Bri- 
guole di ch. me. domic. in Genova. 

Giuseppe Mancini Lombardi 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 

Ad istanza del sig. Pietro Dovizielli ne- 
goziante, rappr. dal sottoscritto. — S'inlima 
e si fa precetto al Padron Antonio Duraz- 
zano del Leuto Toscano S. Ranieri, a for- 
ma dell'art. 192 Regol. Commer. di pagare 
nel termiae di ore 24 la somma disc. 6f 50 
oltre le spese in altri sc. 12 35 importo di 
Sentenza del Tribunale di Commercio del 
giorno 22 Maggio 1854 notificata li 14 Giu: 
gno corrente, altrimenti si procederà al 
quattro, ed 

Ranieri doll'intlimato comandato ; si de- 
duce a notizia del medesimo non solo a bor- 
do ma anche per affissione, ed inserzione in 
Gazzetta stante la di lui attuale incognita 
dimora, — Fatto l' atto li 22 Giugno 1854. 

Costantino Spagnoli Proc. 

Ta nome ec. Il Trib. Civile di Roma in 
primo Turno ha pronunciato la seg. Sentenza. 

Nella Causa sl Protoc. del 1854 n 1183 
. Marianna Giovannettini in Ferrini 

rappr: del Proc. Francesco Casini, ed il 
“big: Froneesco Ferrini, noo che tutti’ quelli 
che hanno, o possono avere interesse in Cau- 
sa citati per affissione ed inserzione in Gaz 
nella, rei convenuli e contumaci. 
Sull' istanza dell’ Attrice per sentir de- 
»-che attesa la vergenza all'inopia del 
citato di lei marito si è fetto luogo a do- 
mandare l'assicurazione della di lei dote, 
èstradotali e lucro dotale, in tutto sc. 1834 25 
è forma degli alti ec. Vista l'istanza sud- 
detto. Vi lo Gazzetta ec. Visto e consi- 
dersto ec. Tovocato il Nome 8Sîo di Dio. 
Il. Tribunale giudicendo definitivamente in 
primo grado di giurisdizione ordina la 
sorìzione giudiziale da farst col ministero 
11 Csocelliere»dei beni, mobili, crediti, diritti 
ed szioni del citato Ferrini ; ordina che i 
mobili strettamente. necessari si rilascino al- 
l’ Istante come deposilari liaiafe per oso 


CI 
del 
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suo, e della famiglia; che gli alti mobili 
siano venduti al pubblico incanto, ed il prez- 
zo venga investito per assicurazione della 
dote della istante di sc. 585, del relativo 
quario in so. 146 25 e dei frutti dotali fine 
alla concorrenza della somma ritrattane , il 
tutto s. p. dei creditori legittimi del sui 
detto Ferrini, spese compensate, e delega il 
Giudice uditore sig. Avv. Jacobipi. 
Giudicato a Roma nell’ udienza del 13 
Giugno 1854 redatta li 17 detto mese ed a 


gno 4854. Si ordina ec. 
Cancelleria nel palazzo di Monte Citorio 
20 Giugno 1854. A. Ruggeri Cancelliere. 
Notifftata per affissione vei soliti luoghi 
a forma di legge li 20 Giugno 4854. 
Pio Grappelli Curs. Civ. 


BORSA DI ROMA 
DEL pì 22 Giugno 4854. 


ec 
Napoli . 89 — 
Livorno. 16 60 
Firenze . 46 58 
Venezia metal. 416 80 
Milano metal. 46 88 
sua 49 85 

49.87 

49 85 

Lione » 3985 
AGRONI, Solara tot n I 
Vienna > cia IR 
ITAOAt@s n e i i 0 
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EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento 
godimento del 2° semestre 1854. Sc. 87 50 
Certificati della rendita creata per 
l'estiozione della Corta moneta al 
$ per cento godimento del 3° tri- 
mestro 1854... . .* 
Banca dello Stato Pontificio, cupone 
del 2° semestre 1854 Azioni di 
SEUIÒ:, Ti E 
Società Romana delle Miniere di fer- 
ro, futeressi 5 per cento, dal 1° 
i 1854 © divilendo del 4° 
Novemb. 1853. Azioni di sc 100. » 86 50 
ASSICURAZIONI 
Vita ed Incendi, dividendo 1854. Azio- 
DÌ di so. 400. . . . . . So 
Marittime è fluviali Società Romana, 
dividento 1854. Azioni di so. 300 
per: 1/10 pai EROE 
® Moviali Compagnia Com- 
merciale di Roma, dividendo 1854. 
Azioni dio. 500 por 4/40 pagato » 103 — 
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Tossana, Lombardia ec. 
Portegallo: e Inghilterra 7% 4 50. — Germania 3 


America ?g_6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


#% ® 30. — Francia, Spagna, 
1 Pr 


Le lettere, i pieghi. 
serzioni, dovranno ‘essere*dirgtti affrancati all’Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 1 

Ogni volta che vi saranno molti. atti governativi cd 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


«gruppi, come le richieste e jt- 


_ GIORNALE: DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio 


Romano all’ altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


GIORNI . Barometro ridotto Termometro R. | rrmigirà Direzione Stato È 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. | ester. al Nord. | UMidità del venta del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 
Ore 7 antimerid, Poll, 29 lia, + 15,8 81,0 Calma, Li a) Na lle ore 9 del n 
23 Giogno. a Spomerid, lic 28 È ETTI] 52,0 sso dl Sereno. pome dal: 38, iaguaa Gao alla ore 9 power. dsl 23 delto. 
sn { » 9 pomerid. » 28 è» + 15,5 80, 0 050 dd. sasno Temperat, mass. + 19,3, Temperat. min, + 12,0, 
Ore 7 antimerid. Poll, 28 lin. + 14,0 86,0 N dd. È Le 23 Gir el 
24 Giugno, { » 3 ‘potderia, o + 20,0 52,0 0:5-0. di Sereno Dalle ore 9 pomer. del 23 Giugno, fino alle ore 9 pomer, del 24 dette, 
1-9 Poe RI È 466 70,0 O-N.0, d Sereno. Teroperat. mass, + 20,5. —Temperat, min. + 41,7. 


ROMA 26 Giugno. 
TIE 


L'alba del 24 corrente veniva annunciata 
in Roma dalle artiglierie della Mole Adriana : e 
alle dieci la SantiTA' pi Nostro Sicnone, accom- 
pagnata dalla Sua nobile Anticamera , recossi 
con treno privato dal Vaticano alla chiesa pa- 
triarcale Lateranense , per assistere alla cappel- 
la papale, che suole ivi tenersi in onore di 
S. Giovanni Battista. 

Ricevuta alla porta della Sagristia dall’Emo 
e Rmo sig.-Cardinale Mattei, Vescovo di Porto 
e S. Rufina, dal Vice-Camerlengo di S. R, C., 
dall'Eccma Magistratura Romana e dal Rmo 
Capitolo della Basilica, andò ad indossare gli 
abiti pontificali, indi processionalmente prece- 
duta dai Prelati e dal Sacro Collegio, entrò, 
portata sulla sedia gestatoria, nel sacro’ tem- 
pio ; e dopo di avere adorato il Santissimo Sa- 
gramento all’ altare di S. Severina, mosse al- 
l'altare papale, ove fu ben tosto dato inco- 
minciamento alla Messa solenne, pontificata 
dall'’Emo e Rmo sig. Cardinale Barberini, Ar- 
ciprete della Sacrosanta Basilica. 

Cantato il Vangelo, un alunno del Semi- 
nario Romano disse un’ orazione latina intorno 
alla grande solennità di quel giorno : e termi- 
nata la messa Sua SantITA” fece ritorno in sa- 
gristia a deporre i sacri paramenti, e verso il 
mezzogiorno restituissi alla Sua residenza in 
Vaticano. 

Nelle ore pomeridiane dello stesso giorno 
poi nella medesima Lateranense Basilica furo- 
no pontificati i secondi Vespri con musica del 
maestro Meluzzi, il quale in alcuni salmi per tale 
occasione appositamente scritti, ed eseguiti con 
grande maestria da’ più distinti cantori, fece 
maggiormente manifesta la sua valentia nell'arte 
della musica sacra. Diversi Porporati assistet- 
lero alla sacra funzione, invitati e di poi rin- 
Rraziati dall’ Emo e Rmo sig. Cardinale Barbe- 
tini come Areiprete della Basilica. 

La Novena in preparazione alla festa dei 
gloriosi Apostoli Ss. Pietro e Paolo è incomin- 
ciata ia tutte le chiese di Roma ed in tutti gli 
oratori. notturni con grande frequenza di po- 
polo. Il Sommo PovTEFICE ad ognuno che in- 
terviene alla Novena concede cento anni di la- 
dulgenza, e l'Indulgenza plenaria a chi confes- 
sandosi e comunicandosi nel corso della mede- 
Sima o durante l' ottavario, vi interverrà almeno 
Per cinque volte. 


NOTIZIE DIVERSE 
Nella ricorrente solennità del’ Divino Pre- 
cursore S. Giovanni Battista, S. E. il sig. Con- 


sigliere Marchese Scipione Bargagli Ministro re- 
sidente di Toscana presso la S. Sedo si trasfe- 
riva nel di 24 corrente in forma pubblica alla 
Chiesa Nazionale di S. Giovanoi de' Fiorentioi, 
ove dopo avere assistito alla solenne Messa pon- 
tificata da Monsignor Leone Niccolai Vescovo 
di Pistoia e Prato, ricevè nelle attigue sale lo 
felicitazioni dei più distinti Nazionali, cui fu- 
rono apprestati lauti rinfreschi. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 17 Giugno. 

Il Moniteur de la flotte annuncia la nomina 
di diversi generali a membri del comitato di 
artiglieria. 

— Il Corriere del Passo di Calais fa cono- 
scere che l’imperatore ha deciso, che quattro 
campi di fanti saranno stabiliti presso Boulo- 
gue. Quello di 12,000 provvisoriamente instal- 
lato a Wimereux sarà attendato ad Honvanlt: 
il secondo a Wimereux, il terzo ad Ambleteuse 
ed il quarto ad Equihan. Si dà per certo che 
le truppe destinato a questi campi, vi si 
recheranno verso la metà di luglio. Onde in 
quest'epoca vi saranno ai quattro campi nei 
diotorni di Boulogne da 50,000 uomini, non 
compresa la guarnigione della città nè le truppe 
cantonate nelle vicine campagne. 

— Il Constitutionnel del 16 pubblica una 
lettera scritta dal Baltico il giorno 8 dalla qua- 
le togliamo quanto segue: « A Pietroburgo si 
aspettano da un momento all’altro che Cron- 
stadt venga attaccata dalle flotte alleate: e si 
pensa che questa fortezza possa cadere nelle 
mani del nemico, 

Nella previsione di un attacco contro Pie 
troburgo, il'iovento russo ha tutto disposto per 
poter abbandonare questa città. L'oro e le gioie 
del palazzo imperiale sono state spedite a Mo- 
sca. Le casse del tesoro continuavano a ricevere 
doni volontari : la cifra maggiore è quella del 
sig. Anatolio Demidoff, il quale ha versato più 
di due milioni di franchi. 

Ad onta di queste risorse, l'oro a Pietro- 
burgo è scarso. Ilcholera è ricominciato a Pietro- 
burgo: al momento della partenza di chi scrisse 
la lettera, dalla quale togliamo le presenti no- 
tizie, ne morivano da 150 a,200 al giorno. E 
ne erano intaccate specialmente le truppe pro- 
venienti dall'interno. > 

— Leggiamo in un giornale francese del 16 
corrente : In Francia si moltiplicano le partenze 
per l'Oriente con una grande Lperalatenza: Il 
numero delle truppe di già spedite al presente 
sorpassa i 72,000. Ogni giorno sono imbarcati 
viveri in una prpporaione grandissima : tutti i 
piccoli avanzi di bastimenti mercantili, che po- 


tevano essere adoprati, sono stati presi a nolo 
subitamente : ond’è che ad ogni bisogno delle 
truppe è abbondantemente provveduto. 

— Il capitano Higginson ha inventato un 
nuovo sistema di propulsori sottomarini, i quali 
contenderanno all" 


elico la preferenza che ha 


ottenuta sulle ruote a pale. Fra breve esso sa- 
rà applicato in Inghilterra ed altrove. 
ALTRA DEL 18. 

La telegrafia privata Havas trasmette al 
giornale dei Debats in data di Marsiglia 16 giu- 
gno, che il re Ottone, officialmente avvertito 
da Fuel Effendi delle minaccie degli albanesi 
di invadere la Grecia, ha spedito truppe ai 
confini della Livadia. Annuncia ancora che gli 
inglesi finora hanno fatto sul Mar Nero 24 prese: 
e che l'ammiraglio Lyons andava a bombarda- 
re Anapa. 

— Tutti i giovani coscritti della classe 
del 1853 sono in questo momento in viaggio 
per raggiungere i corpi che sono loro destinati. 

— Il capitano Guilloux di stato maggiore 
dell' esercito di \Parigi è mandato in missione 
a Costantinopoli per occuparvi l'impiego di pro- 
fessore nella SIA militare. 

— Le LET] dipartimenti del Mezzo- 
giorno sono affafto concordi nel dichiarare che 
le raccolte d'oggi genere si annunziano abbon- 
dantissime senzachè le ultime pioggie abbiano 
portato il minimo danno alla qualità. Dall’Alta- 
Garonna , dal Gers, dai Pirenei-Orientali , 8 
dalla Dordogna scrivesi egualmente cho da pa- 
recchi anni a questa parte non si sarà avuta 
una sì bella raccolta. L'Eco della frontiera, gior- 
nale del Nord, dà pure annunzi egualmente 
soddisfacenti. (F. F.) 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 17 Giugno. 

Nella seduta della camera dei lordi, 15 
giugno , ebbe luogo una politica conversazione 
rispetto al Canadà ; e lord Ellenborough mani- 
festò l'opinione, che sia già venuto il tempo 
in cui convenga prendere pacificamente le oc- 
correnti misure per rendere il Canadà indipen- 
dente dalla corona e dal Parlamento d'Inghil- 
terra. Tale era l' opinione manifestata dal sig. 
Hoskisson fino dal 1828. Nel caso, riprendeva 
il nobile lord, di una guerra fra gli Stati-Uniti 
e la Gran Bretagna, sarebbe per questa difficile 
il difendere il Canada. 

Lord Brougham si associò a questo parere, 
e disse esser pure suo desiderio di vedere il 
Canadà emancipato amichevolmente dalla ma- 
dre-patria. x 

Il duca di Newcastle si mostrò contrario, 
ed anzi sorpreso che tale fosse il parere di quei 
due personaggi. Secondo lui il Canadà, posto 
oggi sotto un governo responsabile, tutt’ altro 
desidera che di separarsi dall’ Inghilterra. 

Nella seduta del 16 lord Ellenborough di- 
manda la presentazione de’ bilanci delle spese 
diverse dal 1838 al 1853 per ualche eco- 
nomia. Questo capitolo del b supera di 
2 milioni 256,000 lire sterline le cifre del 1838. 

— AI principio della seduta della camera 
dei comuni del 16 giugno, sir Iames Grabam, 
interpellato dal visconte Iocelya, a riguardo 
della perdita dell'Europa, risponde aver il rata- 
marico di annunziare la perdita di questo ba- 
stimento, che arse nel tragitto di Gibilterra. Il 
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rapporto è giunto all'ammiragliato questa male 
tina e sarà pubblicato questa sera. Eccone la 

nuza: n 
105817 4° giugno , il capitano di un legno 
vicino a Gibilterra, vide del fumo; ciò che gli 
fece pensare ardesse un bastimento, Drizzò a 
quella volta la prora e trovò il bastimento in- 
cendiato sino a fior d’acqua e senza un'anima 
a bordo. Dopo essersi assicurato che realmente 
nessuno esisteva a bordo, egli si era argomen- 
tato che l'equipaggio si era messo in salvo. Due 
giorni dopo, fu accostato da un bastimento il 
cui capitano gli annunziò che il giorno prima 
alla sera aveva incontrato l'Europa e una parte 
del suo equipaggio che si era salvata, N 

Di tutti gli uomini che erano a bordo, in 
numero di 87, compreso l’ equipaggio, di cui 
50 soldati e 21 marinai, erano periti 21. Sa- 
prà la camera con rammarico che nel numero 
dei morti si trova il colonnello Moore, coman- 
dante dei dragoni d'Enniskillen, che, con un 
coraggio ammirabile ricusò di uscire dal legno. 
Non si conosce precisamente quale sia la causa 
dell'incendio, ma si procede ad un'inchiesta ia 
Gibilterra. È 

Mancherei al mio dovere, soggiunge sir 
Graham, se non dicessi che v'ha nella condotta 
dei marinai qualche cosa di poco soddisfacente, 
Tutti gli ufficiali e marinai si salyarono sin dal 
principio dell'incendio ad eccezione del nostro- 
uomo, del carpentiere e un marinaro, Oltre que- 
st'eccezione, la condotta de’marinai non pare 
niente affatto plausibile e domanda una inchie- 
sta scrupolosa e completa. 

La morte del colonnello e degli altri uffi- 
ciali non vuolsi attribuire‘a mancanza di im- 
barcazioni di cui il bastimento era a sufficienza 
provveduto. (FP. L) 


GERMANIA 


Nel Mercurio di Svevia leggiamo: 

Sappiamo che il sig. di Tallenay comuni- 
cò la convenzione anglo-francese alla dieta con 
una nota che fu consegnata nella seduta del 
dì 11. La nota conclude con un indiretto in- 
vito di accessione ne' seguenti termini: 

« Il governo di S. M. l’imperatore de' Fran- 
cesi e quello di S. M. B. credono dunque, co- 
me risulta dalla convenzione che le unisce, 
che lo scopo cui intendono in comune, non 
può essere indifferente ad/alcuno ; che può ve- 
nire un momento ; nel quale l'adempimento di 
questo scopo richiederà più grandi sforzi. Que- 
sta eventualità , prevista nell’ art. 5 della con- 
venzione quì annessa, impone al governo di 
S. M. l'imperatore l'obbligo di portar questa 
convenzione a diretta notizia dell’ alta Confe- 
derazione germanica. » 

AMBURGO 12 Giugno. 

Le notizie di Stoccolma ricevute oggi in 
Amburgo confermano la notizia dell’arrivo di 
Napier dinanzi alla fortezza di Sweaborg con 
9 grandi bastimenti a vapore, che formano il 
centro , fiancheggiati a destra e a mauca da 6 
bastimenti più leggeri del pari a vapore. Al- 
cuni colpi di cannone sono stati tirati da una 
parte e dall'altra, ma senza alcun risultato. 

Il ministro della guerra in Danimarca, ac- 
compagnato da vari officiali di stato maggiore, 
del genio e dell'artiglieria, è andato ad ispe- 
zionare la linea di fortificazione, che il governo 
fa costrurre al presente dalla parte di terra- 
ferma e iatorno alla capitale. Il 9 questo stesso 
ministro, e quello di marina, accompagnati dai 
capi ingegaeri del genio, sono partiti da Cope- 
maghen per fare un giro d'ispezione dei vari 
punti del Grande e del Piccolo Belt, cui il go- 
verno ha ordinato di fortificare, Nel nord tatto 
ogni giorno assume un aspetto sempre più 
bellicoso. 

ALTRA DEL 13. 

La prima delle flottiglie delle scialuppe 
cannoniere formate dalla Russia, essendo com- 
Dletamente armata, è uscita da Abo, diriggen- 
dosi su Helsingfors. 

Ora è manifesto che la prima divisione 


della flotta russa nel Baltico, la quale ha sver- 
nato a Cronstadt, si compone di 20 bastimenti 
la più parte di alto bordo, e che la seconda 
divisione dello scialuppe cannoniere vi si è 
riunita. LE 

Si conferma che il governo russo dirigge 
una divisione di fanti con cavalli e cannoni 
verso la Curlandia, onde difenderla contro uno 
sbarco eventuale delle forze alleate. — 

In conseguenza della guerra, i cui apparec- 
chi occupano tutta la popolazione russa, il mini- 
stro dei demani ha annunciato per ordine dell’im- 
peratore, che l’ esposizione industriale e agri- 
cola nelle province della Russia nuova e della 
Bessarabia quest’ anno non potrà aver luogo. 

PRUSSIA 
BERLINO 14 Giugno. 

A Teschen, i sovrani dei due grandi stati 
germanici hanno risoluto di non dipartirsi dal- 
l'attitudine presa in faccia agli altri governi te- 
deschi nella questione del trattato austro-prus- 
siano, cioè di chiedere l'accessione pura e sem- 
plice al trattato, o di fare senza tale accessione. 
Si è convenuto che tale risoluzione sarebbe co- 
municata ai governi tedeschi mediante dispac- 
cio identico inviato da Vienna e da Berlino. 

L'Austria e la Prussia in virtù dell'arti. 
colo 2° dell'atto finale del Congresso di Vienna, 
erano in pieno diritto di concludere questo trat- 
tato: hanno sottoposta tale convenzione agli al- 
tri Stati tedeschi, come un atto isolato, e non 
consentiranno mai di modificarlo per riguardo 
alle riserve dei piccoli stati. Ond'è, che tutte 
le pretese conferenze di Bamberga perdono il 
loro valore. ( Corrisp. dei Debats. ) 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 16 Giugno. 

Il corrispondente della Gazzetta Medica di 
Vienna fu una terribile descrizione delle fati- 
che e delle privazioni dei soldati russi, dal mo. 
mento, che hanno messo piede sulle terre ino- 
spitali della Doubroudscha, 

— Scrivono da Vienna alla Gazzetta delle 
Poste a Francoforte : 

Continuano gli armamenti diretti a varie 
riprese sulla Bukowina: almeno una parte del- 
le truppe in guarnigione a Cracovia, come anco 
i reggimenti stanziati a Wadowice ed a Tar- 
now hanno avuto ordine di recarvisi a marcie 
forzate. Un parco di artiglieria da Olmutz è 
stato spedito in Gallizia: l'arciduca Ferdinan- 
do era aspettato a Grosswardein in Ungheria 
per prendervi il comando del corpo di armata 
di 60,000 uomini concentrati intorno a questa 
città. 


RUSSIA 

Leggesi nel Lloyd di Vienna : 

Tutte le truppe, entrate in Moldavia dal 
maggio, sono per la maggior parte da 10 mesi 
in marcia dall'interno della Russia, e non so- 
no in istato troppo buono. Fra qualche giorno 
giungeranno a lassy cosacchi dell’ Ural. Gli al- 
loggi ne sono già preparati. Il corpo del ge- 
nerale Liprandi ponesi in marcia per Tirgowist. 
Distaccamenti di esso vengono diretti verso il 
confine valacco-transilvano. Anche al di la del- 
l’Aluta stanzia un corpo numeroso di truppe 
russe, che occupano la strada, che lungo il fiu- 
me conduce dalla Transilvania. Del rimanente, 
i movimenti delle:truppe vengono tenuti molto 
segreti. Perfino i colonnelli ricevono di stazio- 
ne io stazione i loro ordini di marcia suggel- 
lati e non conoscono per dove sono diretti. E 
perchè i russi cercano di assicurarsi dalla Mol- 
davia verso il confine austriaco, temono in 
Moldaviache presto aver possa luogo il chiudi- 
mento del confine occidentale del Principato. 
Le truppe russe di riserva che dal 4 corrente 
passarono il Pruth, vanno a marce doppie al 
di là del Sereth, e si fermeranno al di là di 
Bistrizza. 

Ulteriori notizie da Iassy dicono venir-ora 
eseguita in Moldavia la leva militare de 
ebrei, da lango tempo ‘risoluta. Nel 27 m 
gio, priuia dello spuntare del giorno, impiegati 


di polizia moldavi, con iscorta m s n 
rono, al tempo stesso, in tutti i rioni della cit- 
tà, di casa in casa, ed arrestarono tutti gli 
israeliti in età da poter servire nelle truppe, 
er condurli, a frotte di 20 fino a 25 womini 
*una, nelle caserme della milizia moldava. 

Le forze russe, ora esistenti in Bulgaria, 
sono di 100,000 uomini circa. Il distaccamento 
del generale Luders, che lasciò la divisione 
Uschakoff nella Dobrudscha , per occuparla, è 
forte di 20,000 uomini almeno. La forza del 
distaccamento, comandato dal generale Pawloff, 
che occupò Totorkan, si calcola essere di 3000 
uomini. ‘ 

— Scrivesi da Pietroburgo ad un giornale 
di Berlino: » L' annegazione dimostrata dalle 
dame russe di qui colla fondazione di una so- 
cietà incaricata di raccogliere doni pli, trovò 
imitatrici nell’ altra capitale dell’ impero. La 
moglie del governatore generale di Mosca , con. 
tessa Zakrewska, si pose allo stesso scopo alla 
testa di 18 dame di alto grado. Questa società 
patriottica si assunse l'incarico di visitare per- 
sonalmente le case degli abitanti di Mosca e 
di eccitare ad offerte per la guerra , che poi 
saranno da registrarsi nei libri destinati a que- 
sto scopo dal governatore militare. Quest' ulti- 
ma misura era necessaria per controllo dei do- 
ni e per ispirare fiducia ai donatori. la con- 
seguenza la città fu divisa in 18 circoli, ed 
ogni circolo affidato ad una dama incaricata di 
raccogliere le offerte. » ( F. di Verona. ) 

Uleaborg 3 Giugno. — L' Hamb. Bors Halle 
reca da un carteggio privato quanto segue : 

Il 1 giugno gettarono l’àncora nel nostro 
porto alcuni navigli da guerra inglesi e fu ema- 
nato dal vice-ammiraglio Plumridge il seguen- 
te proclama : 

» L'ammiraglio inglese non distruggerà la 
proprietà privata nè arrecherà danno a singole 
persone. Esso è intenzionato di demolire sol- 
tanto fortezze ed opere fortificatorie e di an- 
nientare la proprietà dell’ imperatore russo. 
Finchè gli abitanti rimangono pacifici nelle case 
loro , essi saranno tutelati ; ma qualora assi- 
stessero le truppe russe, saranno traltati come 
nemici. L'ammiraglio inglese desidera che le 
donne ed i fanciulli abbandonino la città. Ulea- 
borg 1 giugno 1854 

(Firmato) Enrico PLumRIDGE 
Vice-ammiraglio. 

Gli abitanti ricevettero indi l'ordine di de- 
molire i navigli mercantili che si stavano co- 
struendo nei cantieri, e mentre si era occu- 
pati di ciò furono incendiati dagl' inglesi tutti 
i magazzini di catrame ed i depositi di legna- 
me. ll danno cagionatovi si fa ascendere a cir- 
ca 800 mila rubli d’argento. 1 bastimenti da 
trasporto furono risparmiati e presi. 1 cosacchi 
che erano stazionati in Uleaborg lasciarono la 
città uo' ora prima dell'arrivo degl' inglesi e 
nou vi sono ancora ritornati. 

— La Gazzetta d’ Eberfeld ha un articolo 
nel quale si dice che Pietroburgo presenta il 
più tetro aspetto È impossibile formarsi un'idea 
del cambiamento operatosi nell' esterno e nel- 
l'interno della città. I palazzi sono trasfor: 
mati in caserme, i ponti sono tolti, le vie co- 
perte di tende. Si dice che -40,000 baskiri dei 
governi di Orenbourg e di Perm sono destina» 
ti ad occupare Pietroburgo. 


PRINCIPATI DANUBIANI 
Nel Giornale di Roma ( venerdì 23 corrente) 
abbiamo dato il bollettino officiale sull’ assalto 
di Silistria fino al 27: ora diamo il bollettino 
egualmente officiale russo sulla battaglia com- 
hattuta sotto la medesima fortezza il giorno 
29 maggio. È 
Dal giornale presentato dal principe Paskie- 
Witsch sulle operazioni di guerra al Danubio 
dal 27 al 31 maggio risulta che l’inimico fr 
dal principio de' nostri lavori di assedio contr 
Silistria, dopo aver fatto poco tempo fà alcune 
sortite contro le nostre trincee, nella notte del 
28 al 29 gio fece un eguale tentativo SU 
sinistro fianco ‘di que' lavori; ma questo sU0 
attacco venne résplato con splendido successo: 
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to, l' inimico attaccò nella mede- 
sima notte il nostro fianco destro. 

Il comandante delle truppe nelle trincee, 
tenente generale Selvan, credeva da ciò dover 
arguire che la fortificazione avvanzata trovan- 
tesi rimpetto al nostro fianco avesse una guar- 
nigione assai debole e deliberò, senza alcuna con- 
suliazione in proposito , di approfittare della fa- 
vorevole occasione onde impossessarsi del detto 
forte. Ordinò perciò al comandante della se- 
conda brigata dell'ottava divisione d' infanteria, 
general maggiore Popoff, di seguirlo verso il 
forte con quattro battaglioni ed egli stesso pre- 
cedette con tre compagnie del terzo battaglione 
del reggimento d'iufavteria di Poltawa, col ter- 
20 battaglione del reggimento cacciatori d'Ales- 
sopoli escol primo battaglione del reggimento 
di Somotzki. 

Le truppe si precipitarono istantaneamente 
contro il forte, si calarono lestamente nella 
fossa e giunsero in parte anche sul vallo ma 
non polerono compire questa audace impresa a 
motivo della sua ripidezza. Il tenente generale 
Selvan ferito mortalmente da parecchie palle 
fece quindi battere la ritirata. I soldati che 
avevano già scalato il vallo esitavano ritornare, 
ed il general maggiore Weselitski che trovavasi 
presso il gen. Selvan in qualità di aiutante (Pa- 
moschnik ) fece battere nuovamente la ritirata 
e condusse quindi le truppe dietro le trincee. 

Il generale Popoff giunto ivi colla sua co- 
lonna ordinò in questo mezzo al general mag- 
giore del seguito di Sua Maestà, principe de 
Urusoff, di condurre all’assalto il primo batta- 
glione del reggimento cacciatori di Alessopoli. 
Alcuui soldati di questo battaglione arrivarono 
col principe Urussoff sul vallo del forte, ma 
furono costretti di ritirarsi. Prescindendo dal 
valore dei soldati e dall'esemplare annegazione 
dei generali ed ufficiali, questo allacco eseguito 
A nolle avvanzala senza previe consultazioni, 
non poteva aver nessun successo, e con nostro 
gran dolore ci arrecò una perdita considerevolissima. 

Oltre al tenente generale Selvan, che scontò 
l'attacco incauto colla sua vita, caderono nelle 
fila dei battaglioni: un primo tenente, 269 mi- 
litari subalterni ; feriti rimasero : un generale, 
18 ufficiali dello stato maggiore e primi tenenti, 
127 militari subalterni; contusioni ebbero: il 
comandante dell'ottava divisione d'infanteria, 
general maggiore Popoff, l'aiutante d'ala colon 
nello conte Orloff, che si trovava fra i primi 
che scalarono il vallo; della guardia del cor- 
po dell'artiglieria a cavallo: il colonnello Ko- 
standa ed il comandante del primo battaglione 
del reggimento cacciatori di Samotzki, il tenente 
colonnello Gladisch ( morto ). L'attacco eseguito 
dall'inimico contro il fianco destro delle nostre 
trincee, che trovavasi sotto il comando del co- 
lonnello conte Oppermano, fu interamente re- 
spinto. I lavori d'assedio furono quindi conti: 
Ruati con buon risultamento il 29 e 30 maggio. 

— A questo bollettino russo facciamo ora 
seguire il bollettino officiale turco, onde il let- 
tore possa giudicare dall’ uno e dall'altro della 
battaglia del 29 maggio. 

Nella notte dal 24 al 25 tentarono i russi 

di sorprendere uno dei forti avanzati al sud est 
di Silistria; essi vennero però vigorosamente 
Tespinti, lasciarono più di 300 morti sul campo 
8 si ritirarono per prepararsi ad un assalto 
decisivo. Ed infatti il principe Paskiewitsch 
scelse 30,000 uomini di truppe scelte e le di- 
vise in tre corpi di 10,000-uomini ciascuno, 
alla testa de’ quali trovavasi un battaglione di 
Zappatori del genio con fascine, scale ed altro 
materiale d' assedio. 
._ Il giorno 29, avanti l'attacco, il principe 
diresse a’ suoi soldati poche parole nelle quali 
diceva : contare su di essi, e dovendo l’assalto 
tssere decisivo, doversi essi mostrare i valo» 
rosi russi di sempre. Non dovesse loro riescire 
a conquista di Silistria, si vedrebbe costretto 
2 togliere loro le paghe. Questi tre corpi, due 
ei quali dovevano ‘assalire il forte Arab Tabia 
® quello di Yelanli, mentre il terzo dovea ser- 
ire di riserva, si misero in marcia e diedero 
Principio alle loro operazioni. 


Dopo un cannoneggiamento molto micidiale 
i russi tentarono l'assalto, ma il fuoco ben 
mantenuto dai turchi, il loro sangue freddo e 
e l'imperterrito coraggio delle truppe ottomane 
mandarovo a vuoto gli sforzi dei russi. La lotta 
fu così accanita che i soldati russi ai quali, 
col mezzo di scale, era riescito di raggiungere 
uno dei parapetti, dopo un combattimento corpo 
a corpo cogli ottomani vennero da questi get- 
tati nei fossati coi calci de’ fucili. Malmenati 
da ogni parte, i russi perdettero presto il co- 
raggio. Essi sospesero l’altacco, si avanzarono 
unicamente in forza delle minaccie dei loro 
ufficiali e sgombrarono per ultimo la piazza 
onde ritirarsi nei loro accampameoti. Le loro 
perdite in quella giornata sono assai conside- 
revoli. 

Le {truppe turche trovarono sul terreno, 
non calcolati i morti e feriti trasportati via dai 
russi, 1500 cadaveri, una grandissima quantità 
di schioppi, effetti, sciabole, munizioni, tamburri, 
istrumenti musicali edsuna bandiera di batta. 
glione. Esse soffersero inconsiderevoli perdite. 
Il comqpdante di guarnigione dei due forti, 
Husse Spey, come pure tutte le truppe che 
formano la valorosa ed ammirabile guarnigione 
di Silistria, dimostrarono una rara intrepidezza. 
Anche due inglesi ed un prussiano si distinsero 
per il loro coraggio. 


AMERICA 

Le notizie che ci vengorio dagli Stati-Uniti 
di America arrivano fino al 31 maggio. I dis- 
pacci di Wasingkton annunciano che il ministro 
di Francia ebbe un lungo abboccamento col 
ministro di stato. intorno all’ arresto del sig. 
Dillon , il console di Francia a S. Francisco: il 
sig. Marcy, in virtà dei trattati esistenti tra la 
Francia e gli Stati-Uniti, ha condannato altamente 
la condotta dei giudici di California, e ogui 
soddisfazione sarà data al sig. Dillon. 
-._————_r_— 

NOTIZIE RECENTISSIME 


Dal Moniteur del 19 corrente veniamo a 
conoscere l'arrivo al Pireo det generale fran- 
cese colle sue truppe, il giorno, 12 

Il giorno 5 giunsero a Widdino quattro 
cannoni presi ai russi a Slatina, dove Scander- 
bey si distinse cogli irregolari. 

Le notizie di Costantinopoli giungono fino 
al 17 e nulla danno di importante, 

In Grecia col nuovo ministero continuano 
le destituzioni degl' impiegati superiori, 

Il combattimento del 13 presso Silistria 
appartiene ai più scrii avvenimenti dell'assedio. 

Dalla Russia è stata proibita l’esportazio- 
ne di cavalli e bovi ec. in Austria. 

A Pietroburgo i fatti più recenti presso 
Silistria hanno costernato il pubblico. L' arci. 
duca Alberto è giunto a Semlino, dove è sta- 
to visitato dal principe della Servia. 

smentita la notizia, dice il Moniteur , 
del ritiro del gabinetto belgio. 

Una corrispondenza di Costantinopoli in 
data del 12 fa conoscere che per parte dei tur- 
chi regna grande mal umore nella capitale del- 
l'impero turco. 


IMPERO OTTOMANO. 

Il Iournal de Constantinople del 9 giugno 
si esprime nei seguenti termini riguardo alla 
morte del governatore di Silistria : 

Mussa pascià è morto nobilmente, per la 
sua patria e pel suo sovrano, e la Turchia piange 
in lui uno de'suoi figli i più affezionati e più 
ardenti a difenderla; egli è morto intrepido e 
tranquillo, in mezzo al suo trionfo, dopo aver 
respinto ancora una volta un nemico così supe» 
riore in numero. Aveva ua cuor nobile, gene- 
roso ; in tutti i posti dove era chiamato dalla 
confidenza imperiale, egli aveva sempre com. 
piuto il suo dovere; ed erasi cattivato l'amore 
di tutti quelli che servivano sotto i suoi ordini ;+ 
era un militare destro, coraggioso, leale 

— Leggiamo nell’ Osservatore Triestino: 

Le lettere da Costantinopoli, sono in data 
del. 12. JÎ priocipal fatto. politico è la notizia, 


contenuta in un nostro carteggio, che la dimis- 
sione di Rescid pascià fu accettata, e cho Sce- 
kib pascià venne nominato per ora ministro de- 
gli affari i ‘ece. La morte di Mus. 
sa pastià, comandante di Silistria, è conferma- 
ta; però una nostra corrispondenza dice che il 
suo successore è Rifat pascià, cho si comporta 
eroicamente come il defunto comandante, e non 
Kirikli pascià come annunziavano i dispacci da 
Bukarest. — 
PRINCIPATI DANUBIANI 

Bukarest 16 giugno. — Le ultime relazioni 
dal quartiere generale russo portano che al ge- 
nerale Schilder, in seguito alla sua ferita ripor- 
tata nell’ affare del 13, doveva amputarsi la 
gamba destra, 

Il principe Gortschakoff in questa occasio- 
ne riportò una contusione. I russi fecero pri- 
gionieri 22 ufficiali turchi e 2 ufficiali francesi. 
Le operazioni contro Silistria sono pel momen- 
to sospese. ( Presse. ) 

— Ua altro dispaccio del suddetto giorna- 
le, pure da Bukarest, 16 reca: Il giorno 13 
dagli assediati e dalle truppe turche venuto sot- 
to Mehemet pascià per liberare Silistria » venne 
impreso un combinato attacco, Completa fu la 
sconfitta dei russi. 

1 russi diedero fuoco il giorno 10 di notte 
a due mine presso Silistria , in seguito a che 
si appiccò un sanguinosissimo combattimento 
accompagnato da gravi perdite da ambe le par- 
ti. Circa gli avvenimenti del 13 si parla in mo- 
do di supposizione del vicino avanzarsi di trup- 
pe di soccorso , le quali però del resto, adesso 
che non sono tanto lontane , cominciano a fare 
Una certa impressione sull’ armata d’ assedio. 


GRECIA 

Abbiamo dall’ Osservator Triestino : 

Da Atene- abbiamo in data del 16 cho la 
Grecia verrà positivamente occupata da 5000 
francesi e 1000 inglesi, sotto il comando dun 
generale francese. Due reggimenti arrivarono 
testè dalla Francia in Grecia per dare il cam- 
hio alle truppo francesi partite dal Pireo per 
Gallipoli e completare il corpo occupante. Si 
crede pure che le truppe verranno alloggiate 
nelle varie città della Grecia, e si annunziano 
provvedimenti presi a tal uopo. 

L’ insurrezione nell’Epiro è totalmente ces- 
sata. Nella Tessaglia, Lakas, stretto davvicino 
per parte di Zeinel pascià, dovette abbandonare 
la posizione di Grevena c ripiegare verso il 
quartier generalo di Haggi Petro, che occupa 
sempre una posizione minacciosa contro Tricala. 

RUSSIA. 

Il principe Menschikoff, onde opporsi agli 
eventuali tentativi di sbarco, aveva stimato op- 
portuno che si munissero di batterie i punti 
non fortificati della penisola di Crimea. Egli 
si rivolse a quest’ uopo all' imperatore, il qua- 
le incaricò di questa faccenda i generali Za- 
bokritzku e principe Gagarin. Le batterie sono 
ora erette ed il rapporto del principe Ment- 
schikoff sulla sollecita e buona "loro esecuzio- 
ne fruttò ai due generali il riconoscimento 
dello czar. 

— Scrivono da Berlino al Corriere Italiano: 

La Russia fa un nuovo prestito di 70 mi- 
lioni di rubli d’ argento al 5 per cento, la cui 
sottoscrizione è appoggiata ad Amsterdam ed 
Amburgo al corso dell' 87 per cento. 


BERLINO. 

Scrivono al Corriere Italiano, l'A1 : \ 

In questo punto vengo a rilevare che il 
plenipotenziario prassiano presso l'imp. corte 
della Russia, tenente-colonnello conte Munster, 
ed il generale aiutante di S. M. l' imperatore 
Nicolò generale de Grunewald sono partiti da 
Pietroburgo diriggendosi verso i confini della 
Prussia dove si trova S. M. il nostro re e che 
questi due signori sono i precarsori dello czar. 

— Secondo notizie di borsa, per ora verrà 
emessa soltarito una parte del prestito, 13 mi. 
lioni con 1 di provvigione al corso di 94: 

‘ ( Corr. Ital.) 


— 594 — 
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VIENNA 19 Giugno. 

Corre voce che il numero complessivo de- 
gl’ imp. feld-marescialli verrà aumentato di uno. 
Si nomina S. A. I. R. il serenissimo arciduca 
Alberto, governatore civile e militaro dell’ Un- 
gheria come designato alla carica di feld-ma- 
resciallo. (W. Lloyd.) 

— Giunse qui ieri l’altro il figlio dell'im 
periale ambasciatore russo a questa corte, l'im. 
perialo officiale barone de Meyendorff. Il me- 
desimo portò dispacci per quest' ambasciata. 
Ieri giunse qui pure un corriere dal quartier 
generale del feldmaresciallo principe Paskie- 
witsch. . 

— La leva di 95,000 uomini ordinata da 
S. M. l’imperatore, fu già effettuata in moltis- 
simi distretti. La maggior parte delle. recluto 
furono già arruolate nei rispettivi corpi. L'al- 
tra parte lo sarà per ordine sovrano entro sei 
seltimane. 

PARIGI 19 Giugno. 

Il Moniteur dice che la fregata austriaca 
la Venus e due bastimenti leggieri hanno rice- 
vuto l'ordine di tenersi pronti a partire per 
le acque della Grecia, c che l'arciduca Alberto 
ha passato in rivista la divisione austriaca d'in- 
fanteria accantonata a Semlino. 

— Il 13 giugno a Tolone, una scialuppa 
montata ed armata da artiglieri razzieri (fuséens) 
della marina, andò a stabilirsi Ira il forte Saint- 
Louis ed il capo Brun, e lanciò razzi da guerra 
nella direzione del pieno mare. Questa opera- 
zione, diretta dal comandante della scuola di pi- 
rotecnia e dal capitano de'razzieri, ha dato ec- 
cellenti risultati, tanto riguardo alla gittata , 
quanto dal lato della giustezza del tiro. 

Gli artiglieri che presero parte agli espe- 
rimenti, devono essere quanto prima inviati sul 
teatro delle operazioni nel Mar Nero. 

— Il vascello a vele il ilsit4, da 90 can- 
noni, è stato messo in rada a Cherbourg, il 10 
a sera, e perciò si trovano su quella rada, 
oltre il detto vascello, il brick Beaumanoir, i 
piroscafi da avviso, |’ digle e il Brandon, e la 
corvetta da carico, l’ Infatigable. 


DISPACCI TELEGRAFICI. 

Copenaghen 20. — Gl’ inglesi attaccarono 
Gamelcarle-by, ma il tentativo andò fallito. Tre 
ufficiali morirono, e due rimasero feriti; 14 ma- 
rinai furono feriti e 28 morirono. Un’ imbar- 
cazione (bot) fu presa dai russi. 

Londra 19, di sera. In seguito ad un di- 
scorso di lord Lyndhurst, lord Clarendon di- 
chiarò alla camera dei lord che l’ Austria avrà 


alla fino del mese 300,000 uomini armati com- 
piutamente, e ch' essa occuperà i Principati col- 
l’ approvazione della Porta, quando la Russia 
li avrà sgombrati. Lord Aberdeen dichiarò che 
la guerra colla Russia è strettamente difensiva, 
e ch'egli farà sforzi per conseguire una paco 
onorevole. (0. T.) 

Porigi 20 giugno. —Bukarest 16. — Dispac- 
ci Officiali del 13. Le operazioni di assedio 
sono sospese, mancano i particolari e si dubita 
se le truppe arrivate hanno preso parto all'ul- 
tima sortita. 

Gortschakoff è partito, a Schilder è stata 
opereta l'amputazione, Slatina è stata sgombrata. 
La divisione del generale Liprandi si ritira 
nella direzione di Biteschti. 

Iannina. — La missione di Fuad-Effendi 
ha portato pieno successo a Tchamoptica e nei 
distretti d'Arta e Prevesa. 

Costantinopoli 12. — È stato dichiarato il 
blocco del Danubio. L' imbarco della divisione 
di Cambridge per Varna è cominciato. 

La Divisione del principe Napoleone è tutta 
accampata a Dand Pacha. 

Atene 12. — Hadgi Petros vuol sottomet- 
tersi. In luogo di Gardikioti, Grivas, Ulaco Pu- 
lis e Spirio Milios furono nominati generali 
Mauromichalis e Dalijannis. 

Trieste, 20. — L' Epiro è stato pacificato. 
I turchi marciano sulla Tessaglia, ove l' insur- 
rezione continua. Abdi pascià è stato battuto 
da Ziecchos. 

Parigi, — Vienna, 21. — Si assicura pros- 
sima l'evacuazione della Valacchia. Si confer- 
ma la voce che Pasckievitz siasi recato a Odes- 
sa. Non è tolto l'assedio a Silistria, come era 
corsa la notizia. 

La squadra francese del Baltico si riunì 
all’ inglese il giorno 13 a Barsund. Si fecero 
dimostrazioni di gioia al vessillo inglese. 

La conclusione della convenzione tra l'Au- 
stria e la Porta per l'occupazione eventuale 
delle province danubiane fu sottoscritta il 14. 

( Monit. Tose. ) 


BORSE. 
Parigi 20 giugno. 
Quattro e 4/2 per cento aperto a.. 97 65 — — 
chiuso a 
Tre per cento aperto a .... 
chiuso a 
ALTRA DEL 21. 


Quattro @ 1/2 per cento aperto a.. 98 — — — 
chiuso a 9850 — — 
Tre per cento aperto a... 3I0-— 
chiuso a. ..... 345-— 


ARRIVI 


par giorno 17 aL GIonNo 18 civeNo. 
Bazzarini Gio, di Padova, negoziante, da Firenze. 
Braun Gius, di Austria, proprietario, da Venezia. 
Ferrando Gius, di Piemonte, sacerdote, da Torino. 
Giovannini Lorenzo, di Roma, scultore, da Napoli, 
Herrman R, di Wurtembergy da Ancona 
Labrousse Etienne, dl Francia, possidente, da Livorno. 
Leberecht Fed., di Sassonia, sindente, da Firenzo. 
Penfold Gio., di America, proprietario, da Genova. 
Porel And., di Francia, letterato, da Livorno. 
Virano Fed., di Torino, negoziante, da Firenze. 
Wyatt Carlo, d'Inghilterra, proprietario, da Genova. 


paL ciorno 18 aL gionno 19 GIUGNO. 


Clark Giorgio, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Cornell Franc., di Spagna, proprietario, da Marsiglia. 
Dell’ Oro Raffaele, di Roma, agrimensore, da Firenze. 
Dorini Carlo, di Milano, conte, da Firenze. 
Heidenruich G, di Pru rio, da Napoli. 
Massa Girolamo, di Genova, capitano marittimo, da Genova. 
Rodolico Vito, di Napoli, capitano marhtimo, da Civ. Vecchia. 
Ventriglia Carlo, di Capua, canonico, da Napoli. 
Villalonga Gio., di Spagna, proprietario, da Livorno. 
Ward Enrico di America, proprietario, da Napoli. 
PARTENZE —, > 

DaL gIORNO 17 AL GIORNO 18_cIvano. 
Boutorlin, di Toscana, contesa, per Firenze. 
Bontorlin Demetrio, di Toscana. possidente, per Firenze, 
Bucci Aatonio, di Napoli, ingegnere, per Napoli. 
Briibl Bernardo, di Vienna, medico, per Toscana. 
Cammera Dom., di Roma, agente teatrale, per Napoli. 
Cattinazzi Panfilo, di Napoli, pittore, per Napoli. 
Ferrand de Missol, di Fraucsa, medeco, per Parigi. 
Goeurg Edoarde, di Baveria, proprietario, per Napoli. 
Gesiber Fed., di Baviera, proprietario, per Napoli. 
Milani Geremia, di Roma, negoziante, per Livorno. 
Mopti Mario, di Bologna, possidente, per Napoli. 
Pacetti Frano., di Firenze, possidento, per Firenze. 

lente, per Piemonte. 

CS; jere, per Piemonte. 
Protasi Giulio, di Piemonte, sacerdote, per_Firenze. 
Pitard Fclice, di Francia, professore, per' Parigi. 
Place Luigi, di Franeia, proprietario, per Napoli. 
Poniatowsky Dario, di Russia, conte, per Firenze. 
Ponder, di Prussia, possidente, per Napo! 
Sihmitt Frane., di Asia, caocelliere, per Vienna. 
Sshonav F., di Prussia, proprietario, per Firenze. 
Toermer Bruno, di Sassonio, pittore, per Dresda. 
\Villamur Simone, di Francia, possidente, per Fireozo. 


paL Giorno 18 aL giorno 19 GIUGNO. 


Bartolini Ant, di Toscana, sacerdote, per. Firenze. 
Cosmes Luigi, di Fraocia, proprietario, per Marsiglia. 
Davillier Gio.,: di Francis, negoziante, per Marsiglia. 
Havret Luigi, di Francia, proprietario, per Firenze: 
Kalbermatten, di Svizzera, barone, per Firenze. 
Loring Carlo, di America, propri 
Lovel Gugl, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Masò Simone, di Spagna, proprietario, per Barcellona. 
Mobr Carlo, di Austria, proprietario, per Firenze. 
Murray Rob., d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Ramon Bernardo, di Spagna, proprietario, per Marsiglia. 
Roustie Carlo, di Francia, negoziante, per Marsigli: 
Simonetti Carlo, di Milano, negoziante, per Marsigl 
Spinola Paolo, di Piemonte, marchese, per Firenze. 
Traversa Lorenzo, di Bari, canonico, per Livorno. 
Testa Bianca, di Roma, per Torino. 

Valenti Romolo, di Roma, sacerdote, per Firenze. 
Will (De) Teod., di Prussia, proprietario, per Firenze. 
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AVVISI 


nfraternita de' Ss. Am. 
nazione lombarda in _Ro- 
ma , suole conferire in ogni anno a fitelle 
meramente povere, vari sussidî dotali per le- 
gato pio istituito dal fu Francesco Sodano. 
Benchè a ciascuna delle dotate corra l' ob- 
bligo di esibire in ogni biennio il rispettivo 
cedolino, per esser quello di bel nuovo con- 


posto alle dotate, e contemplato negli stessi 
cedolini, di esibire in ogni due anni le po- 
lizzo di dotazione per la regolare disamina, 
e consentanea loro conferma; se pur non 
amino esse di vedere abrogato e come non 
mai ottenuto il beneficio della dotazione. 
Tali misure sono state 
duplice scopo, sì pel regolare sistema di am- 
ministrazione del Luogo Pio , sì ancora per 
mantenere disponibile in ogni tempo il cu- 


rà distribuito al pubblico 


dottate sotto il I’ osser 


delle bello arti 


rtedì 27 Giugno | quest 
suddetto dal Perito Giovanni Martinetti nel 
suo negozio di mobilio Piazza di S. Ago- 
stino n. 43, ed il giorno della vendita nello 
Studio suddetto, il tutto da rilas 
migliore offerente ed a pronti contanti, con 
inza de' consueti regolamenti. 
N. B. Per comodo dei signori amatori 
suddetto Studio 
to al Pubblico Martedì suddetto dalle ore 10 


ha ordinato, che in caso di ar- 
resto personale dell'Istante non debba il me- 
simo essere asportato alle carceri, ma lascia 

to nella propria abitazione siccome dispone 
si al | la declaratoria 12 Settembre 4838. Si d 
duce inoltre ciò a notizia, onde nessuno 
legli ignoranza di tale decreto che fa stato 
per totti. Bened. Ferrantini Proc. Rot. 


rà aper- 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


i bi mulo di quelle doti, che potrebbero da un | antimeridiane alle ore 2 pomeridiane, e dal- 

fermato; por Dolameno la più parte di esse. | momento all'altro conseguirsi dalle beneficate. | leore 4 alle 6 pomerid. del giorno medesimo. La cadente settimana. 

ilo del'seglaze Fever o dovere 3 Roma dalle stanze della Congregaziono Buoi e Vacche N u 
fr Sent qnt 9 odiato, | -=—ANNUNZI GiUpiziani | | pile: .o-: A 

del Luogo Pio, perchè nella Congregazione arena. # _ Vitello bufaline » 1 

segreta del 9 Giugno corrente adottassero il a Ad istanza del sig. Lorenzo Montani ne- | Castrati » 4 

sesteiio o, apprgnito dall'Eîio VENDITA VOLONTARIA goziante domio. Via del Tritone n. 45. Agnelli; ;;;. <» 4009 

ardinal Protettore e Visitatore Apostolico; PARTICOLARE - S' intime al sigoor Domenico Catenacci te) 
che ogai zitella munita di cedolino dotate, TRE d' incognito domicilio , qualmente | BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


fosse tenuta porgerlo al Segretario della si 
sa Congregazione entro due mesi a_p 
dal 4° Luglio del corrente anno, sulle viste 
di conoscere quali siano le doti ch' è duopo 
conservara in guarentigia delle dotate, © di- 
scernere le riversibili, per disporne secondo 
la mento del pio istitutore. 

Il termino di sopra stabilito è perento- 
rio, nè dà luogo a reclami 
tata non avrà prescatato il suo cedolino in 
quell' intervallo , collo spirare del vegnente 
Agosto, s' intenderà irremissibilmente caduta 
dalla speranza di conseguire il caritatevole 
sussidio a lei conferito. 

Quei rappresentanti inoltre richiamano 
alla più rigorosa osservanza il precetto im- 


ro Da eseguirsi Mercoledì 28 Giugno cor- 
rente alle ore 9 e mezza antimeridi: 
cise nollo Studio di pittura in Via de'Greci 
n. 36, prossimo alla Piszzs del Popolo, di te 
tutti gli oggetti appartenuti alla bo. me, Gior- 
gio Gmelin pittore paesi: 
Detta vendita con: 


mobilio, vestiario e tutt'altro como. meglio 
verrà descritto nell'elenco a stampa che ver- 


0 pre. 


Perciò eo. 


g00 corrente ni 


non intende in verun modo accettare il mai 
trasmessole stragiudizialmen- 
ione de' danni avvenuti, e 
che potranno in seguito avvenire nella bot- Agnelli 
d'Artebianca in Via Muratte num. 94 
suzi espressamente dichi 
vi ed illesi tatti i suol diritti, 
mentarti all'uopo contro chi sarà di ragione. 
Francesco Reali Proc. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno 
Ad istanza di Samuele Ascarelli domio. 
Via Ponte Quattro Capi n. 14, si notifica a Vaoche 
chiunque per gli effetti di legge a forma del 
S. 183 che il Trib. con decreto del 413 Giu. 
Causa in Protoo. 734 di ET 


GIOVEDÌ 22 8 venenDÌ 23 GIUGNO. 


Buoi e Vacche... ... «N si 
Vitelle camparecoa . ........* 
si ee .» 2608 
MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 


di voler 
e da 


DESUNTA DALLE ASSEGNE 
eri- DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 
ogni 10 Mn, 
di stalla — di er 
Id 
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Dal Campo Boario li 23 Giugno 4854 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE' SS. XII APOSTOLI. 


Nun 


Il Giornal 
vi: I 
2150. — Stato lx 
Toscana, Lombardi 
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_Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccci 
vi. — I prezzi di associazione per trimestre sono: Roma 
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Pontificio, Napoli e Stati Sardi 1 90. - 
Toscana, Lombardia ec. 3% 2 30. — Francia, Spagna, 
Portogallo e Inghilterra 33 450. — Germania RI. 
America x 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


GIORNALE D 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all' altezza di 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come le richieste e in- 


serzioni, dovranno essere diretti affrancati' all’ Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. ì 


Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 


annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


I ROMA 


QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 
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AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 

I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitati a rinnovare l'associazione, che 
vaa terminare alla fine del corrente mese, se 
non vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di far porre il loro nome e co- 
gnome, a scanso di equivoci, nei gruppi dle 
danaro che affidano alla posta, ovvero di ac- 
compagnarli con lettere di avviso. 


ROMA 27 Giugno. 


BOLOGNA 22 Giugno. 

Le pubbliche campane suonanti a letizia an- 
nunziavano al devoto cuore dei bolognesi la le- 
tizia di due fausti giorni, il 17 ed il er corr. , 
nei quali ricorrevano gli auspicati anniversari 
della esaltazione al trono e della Coronazione 
dell’ Augusto Padre e Sovrano PIO IX felicemente 
regnante. 

Ieri poi, salutati gli albori del giorno da fe- 
stiva salve delle II. RR, artiglierie, avevan luogo 
pubbliche solenni dimostrazioni. 

Messa a pompa di serici parati la peringigne 
basilica di S. Petronio, sorgeva in essa, Gotto 
apposito trono , la effigie del venerato SovRano 
Ponrerice. Nel grande tempio, e fra il concorsd di 
cittadini devoti, convenivano in treno, sull’un- 
decim’ ora, S. E. Monsignor Gaspare Grassellini A 
Commissario straordinario di Sua Santità nelle 
legazioni e pro-legato di Bologna ; S. E. l’I. R. 
sig. tenente-maresciallo conte Degenfeld Schon: 
burg, governatore civile e militare, e comandante 
l'ottavo corpo d’armata, insieme alle LL. EE, 
il signor tenente-maresciallo conto Cavriani, co- 
mandante la città, ed il sig. generale maggiore 
Lederer; il sig. marchese comm: Francesco Gui- 
dotti Magnani, senatore di Bologna coll’ accelso 
Municipio ; i pontifici Tribunali ; il rettore ma- 
gnifico, i cinque collegi ed i professori della uni» 
versità ; 1’ accademia di belle arti, la benedet- 
tina delle Scienze, ec. ec.; gl’incliti stati mag» 
giori II. RR. ed indigeni, e l'ufficialità. — La 
guardia d’ onore municipale ed i pontifici gen- 
darmi facevan corteo alle autorità, e la Linea 
indigena era posta in ala lunghesso il tempio , 
intanto che fra musici concenti celebrava il Divin 
Sagrifizio monsignor Giovanni Battestini, prelato 
domestico della Santità di Nostro Signore, pro- 
tonotaro apostolico è primicero capitolare, a cuì 
Susseguiva un solenne Ze Deum, compiendo l’eo- 
clesiastica festività colla benedizione del Santis- 
simo Sacramento. 

Sulla grande piazza di fronte alla basilica 
era messo in parata, con ispiegata bandiera e 
colla musica, un battaglione dell’I. R. reggi- 
mento Strassoldo, che al cominciare della messa, 
alla elevazione, e all’ intuonare dell’ Inno di rin- 
Braziamento salutava la lieta giornata con isca- 
fiche di moschetteria, cni dalle alture della città, 
rispondevano quelle dell’ artiglieria imperiale, 
tinchè, compiute le ecclesiastiche cerimonie, esso 
difilava in bella tenuta al cospetto dell’ inelito 
signor tenente maresciallo governatore e degli 
Stati maggiori. 

7 ‘onsignor Commissario era intanto corteg- 
Biato sino ai propri appartamenti dalla munici» 


| 


pale rappresentanza, che a nome della città espri- 
meva,i più caldi sensi di sudditanza e di osse- 
quio alla maestà del Sovrano Pontefice, debito 
officio pure compiuto dai pontificii stati maggiori 
ed ufficialità. 

Partecipando con lieto animo al comune giu- 
bilo, piaceva pure all’ altefato sig. tenente-mare= 
sciallo governutore, insieme all'Î. R. generalità 
e stati maggiori, recarsi ad esprimere a monsignor 
Commissario , nella sovrana sua rappresentanza, 
i più devoti sensi verso il regnante Sommo Ge 
rarca © la S. Sede, cui accoglieva con quella no. 
bile cortesia che la distingue. Egnale dimostra- 
zione l'I. R. signor conte governatore s col no» 
bile accompagno, volle compiuta personalmente 
presso il venerevole Arcivescovo signor Cardinalo 
Carlo Oppizzoni, che tale officio corrispondeva 
con grato animo e colle più squisite maniere. 

Monsignor Grassellini convitava poi a lieta 
mensa nelle proprie stanze le autorità civili e mi» 
litari II RR. e pontificie, i capi dei magistrati, 
ed altri nobilissirni personaggi, in essa il prefato 
Signor tenente-maresciallo governatore scioglieva 
il primo un brindisi all’ Augusto Sovrano Ponte- 
fice, cui Monsignor Commissario rispondeva un 
altro disizzandone alla prosperità di $, M. I. R. A} 
ed ai lieti toast facevano eco i Viva dei convitati, 
le militari armonie, ed il festivo tuonare dei bel- 
lici bronzi. 

La sera (siccome quella del 17 ) la città fu 
allietata dalle illuminazioni dei pubblici stabili» 
menti e delle private case; ed il Municipio no- 
stro la volle coronata coll’illuminare a giorno il 
teatro del corso, dove attualmente ha luogo bril- 
lante musicale spettacolo, e che si vide onorato 
dalla presenza di monsignor Commissario straor- 
dinario e delle autorità, ed abbellito dalla pre» 
senza della più eletta parte della nostra cittadi- 
nanza, che così si piaceva por fine alla solen- 
nità di un memorabile giorno. 

— Proveniente da Modena, ove ieri sostava, 
circa la decima ora di stamane giungeva in que» 
sta città, degnamente accoltovi, e prendendo stan- 
za nel grande albergo Brunn, S. E. l’illustre I. R, 
Feld Maresciallo sig. Conte Radetzky, governa- 
tore generale civile è militare del Regno Lom- 
bardo Veneto. (Gazz. di Bologna.) 

PERUGIA 22 Giugno. 

Il giorno di ieri lietissimo per gli Stati Pon- 
tificî e per tutta la cristianità » perchè ricorreva 
l’ Anniversario della Incoronazione della Santità 
di Nostro Signore Para Pio Nomo, fu in questa 
città festeggiato con la maggior pompa e con le 
più estrinseche dimostrazioni di esultanza e di 
devozione all’ augusto Pontefice e Sovrano. Infat- 
ti nel maggior tempio fu celebrato dal Rmo Cas 
pitolo solenne servizio divino, ito dall’ama- 
tissimo postro Emo e Rmo sig. cardinale Gioachi- 
no Pecci Arcivescovo Vescovo della città e dio- 
cesì, coll'intervento della rappresentanza gover- 
nativa e di tutte le autorità civili, giudiziarie e 
militari, associandosi pur in alta uniforme S. E. 
il sig. generale Kalbermatten che per il momen- 
to è qui di permanenza; la cui sacra funzione 
ebbe termine col canto dell’ Inno Ambrosiano e 
colla trina Benedizione del VENERABILE impar- 
tita dallo stesso s Eminentissimo. Sulla piazza, 
dalla guarnigione svizzera furono eseguite scari- 
che di moschetteria ed evoluzioni militari. Nella 
sera si videro illuminati i palazzi dei pubblici 
funzionari e le case dei cittadini, e più di ogni 


ammirava splendida e vaga Iuminaria nel 
palazzo cardinalizio, dinanzi a cui venivano ess- 
guite scelte sinfonie dai filarmonici dilettanti, che 
ad abbellire la festa si prestarono spontanei e 
volonterosi. (Oss. del Trasimeno. ) 


FROSINONE. 

Le festive annue ricorrenze del Protettore 
principale di questa città S. Silverio Papa © Mar- 
tire, non che dell’ ‘Incoronazione dell’ amatissima 
Pontefice , e nostro Sovrano PIO IX » sono state 
in questa città nei giorni 20 e ar anche in que- 
sto anno solennizzate con le consuete ecclesiasti» 
che funzioni, alle quali intervennero formalmen- 
te Monsig. Leonardo Dialti «Delegato Apostolico 
della Provincia, e tutte le Autorità civili e mi- 
litari. Il Municipio di Frosinone secondando la 
esultanza de’ suoi concittadini nella duplice lie- 
tissima ricorrenza , per loche in ogni sera si vi- 
de illuminata l’intera città, aggiunse una car- 
riera di cavalli, e nella piazza principale avanti 
il palazzo delegatizio fece incendiare in ambedue 
le sere fuochi di artificio. Monsig. Delegato apri» 
va contemporaneamente le sale di sua residenza, 
ove riceveva con particolare affubilità e genti» 
lezza le autorità » ed i primari cittadini s non 
che distinti forestieri accorsi dalla provincia. In 
tale trattenimento lo stesso monsig. Preside a 
coronare giorni di tanta gioia, e per un tratto 
di sua connaturale bontà, volgendo l’occhio so- 
pra la classe degl’indigenti, diede luogo alla estra- 
zione di alcune doti da seudì dieci per cadauna 
del suo particolare peculio , e da elargirsi a be- 
neficio di altrettante zitelle, che vorranno o de- 
dicarsi alla vita religiosa ; 0 contrarre matrimo- 
nio. Simile estrazione avvenne sopra nomi delle 
più povere ricercate dai parrochi. 

( Art. comm. ) 


REGNO DEL DUE SICILIE 
NAPOLI 17 Giugno. 

Il Giornale del Regno delle Due Sicilie con- 
tiene un decreto, col quale S. M. Ferdinando II 
sanziona la convenzione concluse e sottoscritta 
il giorno 11 marzo 1854 fra i plenipotenziari 
di S. M. Siciliana e di S. M. Cattolica nello 
iutendimento di agevolarle relazioni giudiziarie 
fra i sudditi del Regno delle Due Sicilie e quelli 
della Spagna. 

Gli articoli della Convenzione sono i se- 

guenti : 
1. I procuratori de' sudditi di S. M. Cat- 
tolica riconosciuti come tali nel reame delle 
Due Sicilie, e reciprocamente i procuratori dei 
sudditi di S. M. il re del Regno delle Due Si- 
cilie, riconosciuti come tali in Ispagna, saran- 
no riguardati atti di ricevere, in qualità di 
rappresentanti le persone de’ loro mandatari , 
ogni genere di comunicazioni giu rie, com- 
prese quelle che debbono farsi direttamente ai 
loro principali; però senza che vadan privati 
de’ termini dilatori che, come a stranieri, loro 
accorda la legge. 

La trasmissione di tali atti, intimati pres- 
so gli uffizi de' regi procuratori, dovrà sempre 
operarsi per via del ministero degli affari este- 
ri, presso del Mullo le persone de' procuratori 
dovranno farsi legalmente conoscere. 
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2. Quando per un incidente qualsiasi oc- 
corra citare un suddito di S. M. Cattolica, che 
non abbia procuratore nel reame delle Due 
Sicilie, e viceversa un suddito di S. M. Sici- 
liana, che non abbia procuratore in Ispagna, il 
documento sarà indiritto dal procuratore del re 
al ministero degli affari esteri, e da questo alla 
rispettiva legazione. In tal caso però le citazioni 
e notificazioni dovranuo inviarsi sole, senza es- 
sere accompagnate dagli atti ed antecedenti da 
cui procedono, ma unicamente da un elenco 
formato dall’ ufficiale che esegue l' intimazione, 
il quale dinoti in succinto estratto le parti di 
che consta ed i documenti che coutiene. 

3. Le due alte parti contraenti daranno 
reciprocamente corso, nel più breve tempo pos- 
sibile, alle rogatoriali spedite di officio dalle 
rispettive autorità. Tali rogatoriali, perchè sia 
no legalmente adempiute, debbono essere in- 
diritte per la via diplomatica delle legazioni di 
ambo i regni, e saranno date in originale, do- 
po di essere state eseguite da’ tribunali rispet 
tivi, quando vi prendono parte. 

4. La presente convenzione sarà obbliga- 
toria, appena che sarà stata approvata dalle due 
alte parti contraenti; e le ratifiche saranno 
scambiate in Napoli fra tre mesi o prima, sc 
fia possibile. 

SICILIA 

Chi guarda alle nostre campagne, vedo 
biondeggiar le spighe dell'orzo, che cadon già 
sotto la falce, e quelle del grano così vegete 
e belle, da riempir l'animo di gioia; vede 
l’ ulivo, carco così di fiori, che potrebbe dirsi 
mal ne possano i rami reggere il peso; vede 
la vite, se non in tutte, certo nella più gran 
parte delle contrade circonvicine a Palermo ri- 
poglicsazmente vestita dei nuovi getti, poichè 
la crittogama pare non si mostri finora, come 
negli ultimi anni, o che si mostri appena; ve- 
de gli alberi colorarsi dei loro frutti, ed ode 
i lieti canti dell’ agricoltore, che destano gli 
echi delle ombrose valli e delle verdeggianti 
pianure, quasi inni in rendimento di grazie al- 
la natura benefica, che generosamente rimunera 
le sudate fatiche di un intero anno colla lar- 
ghezza dei suoi doni presenti. 

(G. di Sicilia. ) 
_—T = d_—_& 
MALTA 21 Giugno. 

La signora Giffard è ritornata ia quest’ iso- 
la lunedì scorso sul vapore della compagnia P. 
O. Himalaya, dopo d’ essere stata in Odessa a 
bordo del vapore regio Vesuvius, messo a di 
lei disposizione dall' ammiraglio Dundas. La si- 
gnora Giffard però è colà giunta troppo tardi 
onde rivedere il consorte : | infelice capitano 
Giffard era morto da sette giorni, cd ella non 
ebbe altra soddisfazione che di visitare la tom- 
ba che racchiude le spoglie mortali del marito. 
Durante la sua dimora in Odessa, la signora 
Giffard fu trattata con molta cortesia dai russi, 

Si sa ora di positivo che l' equipaggio del 
Tiger fu distribuito nei villaggi circostanti di 
Odessa, e che gli ufficiali cadetti furono man- 
dati nell' accademia navale di quella città onde 
compiere i loro studi. 

Il Vesuvius, mentre ritornava da Odessa 
colla signora Giffard , si è arenato vicino le boc- 
che del Danubio nel momento che dava la cac- 
cia ad un naviglio, supposto lancia cannoniera. 
Esso fu rimesso a galla dopo 26 ore di sforzi, 
ma non soffrì veruo danno. ( Port. Malt. ) 


STATI ESTERI 


pitoliamo in breve le molte notizie dei 


giornali. 

Il giornale di annuozi di Berlino in data 
del 14 pubblica un avviso, col quale tutti gli 
appartenenti alla riserva della guerra al primo 
e secondo bando dei landwehr sono obbligati 
a presentarsi entro 8 giorai al maggiore del 
distretto, e devono munirsi dei certificati mili- 
tari, punito chi non obbedisce. 

La Gazzetta di Cassel ha da Vicona la no- 


tizia, che si è cessato di diriggere su Cracovia 
le truppe stazionarie in Moravia, le quali ap- 
partengono al secondo corpo dl armata, © al 
cuni reggimenti del corpo di Boemia, che vi 
erano destinati. Questi movimenti di truppe 
fanno manifesto il primo risultato delle delibe- 
razioni prese nella Concelleria di Vienna sul 
trattato offensivo e difensivo austro prussiano. 
La nuova direzione della marcia data alle trup- 
pe austriache di Boemia e Moravia verso i con- 
fini sud-est della monarchia, prova che un' al- 
tra potenza tedesca alleata si è incaricata di 
sorvegliare i movimenti dei russi nel regno di 
Polonia. 

Il Times ha un dispaccio da Vienna con 
che annuncia l' imperatore Nicolò avere riget- 
tato l’intimazione dell’ Austria; altrettanto pub- 
lica il Sun: ma la notizia sembra prematura. 

In circoli bene informati, dice il Corriere 
Italiano, ‘si vuol sapere, che la Russia darà una 
risposta evasiva, la quale non arresterà il corso 
degli avvenimenti. 

La Gazzetta di Augusta fa conoscere che la 
dichiarazione dell’ Austria spedita a Pietroburgo 
non è un ultimatum, ma prega in modo ami- 
chevole e preciso la Russia a lealmente dichia- 
rarsi riguardo al tempo, in cui effettuerà lo 
sgombro dei Principati, esternando la speranza 
che questo tempo non sia lontano. 

Scrivono da Kalisch al Lloyd di Vienna, 
che nel regno di Polonia regna una straordi- 
naria attività : è stata passata in rivista la secon- 
da divisione giunta dalla Russia. Tutti i villaggi 
dei confini occidentali della Russia sono occu- 
pati dai picchetti di cosacchi. 

La Corrispondenza di Amburgo dà un lungo 
articolo sulla decisione presa dalla conferenza 
di Bamberga ; e il Corriere /tuliano del 20 scri. 
ve, che la risposta dell’ i. r. gabinetto austriaco 
alla nota collettiva di questa Conferenza sarà 
rimessa ai rispettivi governi in questi giorni. 
Essa contiene una dignitosa conclusione ed un 
ripetuto invito per l'adesione al trattato di 
alleanza austro-prussiana. 

Si annuncia che l’ esecuzione della conven- 
zione fra la Porta e l'Austria per la occupa- 
zione dell' Erzegovina, della Bosnia e della 
Servia, potendo esigere delle conferenze fra 
queste due potenze, la Porta ha nominato com- 
missario Shefket-bey, e l' Austria il conte di 
Linange. 

Nella Finlandia si teme più un’ armata 
svedese, che la flotta anglo francese, ed i fin- 
landesi pensano che gli svedesi prenderanno 
parte attiva alla guerra. La flotta svedese è an- 
corata presso Landsort. Così da Stocolma in data 
del 10 giugno. 

Abbiamo da Memel 11 giugno, che l'equi- 
paggio dei cinque navigli russi presi il 18 aprile 
dalla corvetta a vapore Conflict, fu messo a terra 
cd è stato abilitato a ritornare in patria; onde 
parti il giorno 10, ed i navigli saranno traspor- 
tati in Inghilterra, Solo uno dell’ equipaggio 
prese servigio cogli inglesi, tutti si lodano però 
del modo con che furono trattati. 

Le notizie di Silistria posteriori ai fatti 
d'armi del 13 corrente fanno noto, che una 
parte considerevole dell’armata assediante venne 
dispersa nella direzione di Kusgun; e un’ altra 
dovette ritirarsi sulla sponda sinistra, che i 
turchi conquistarono bandiere e bagagli, e che 
di 5 generali russi siano stati altri feriti e altri 
uccisi. 

Silistria continua a tenere sperte le sue 
comunicazioni con Schoumla. 

Il Vestitor, gazzetta semi-officiale 
dice che la febbre unita ad altre m ie as 
salse il feld.maresciallo Paskiewitsch in modo 
che lo hanno ridotto ad uno stato che mette 
seria apprensione, Si dice molto sofferente anche 
il generale Luders. 

Abbiamo da Pietroburgo in data del 10, 
che l’ alta aristocrazia, la q prima avver 
sava la guerra, ora desidera sia continuate con 
energia, perchè teme nun indebolimento della 

us: 


a lettera pesiicolure di Hong Kong del 
22 aprile annuncia-che l’ ammiraglio russo Pa- 


niuntin, incaricato di una missione segrel 
Giappone, ha fatto naufragio sulle coste di Si. 
kokf, e che a stento ha to la vita. 

Un ricco negoziante di Rio de Janeiro è 
occupato a fare una compagnia pr stabilire 
vapori che vadano pel Rio della Plata ec., da 
Rio de Janeiro fino a Cuiaba. La lista delle 
sottoscrizioni per 3,600,000 è già chiusa. 

Un poeta serviano, il sig. Matteo Ban, pro- 
fessore al liceo di Belgrado, ha pubblicato nella 
lingua del suo paese due odi di circostanza una 
diretta all'imperatore Napoleone, l'altra al 
Sultano. 


FRANCIA 

Il 28° di linea ed il 42° formanti la bri. 
gata del gen. Lamotterouge hanno dovuto co- 
minciare ad imbarcarsi l’altro ieri a Tolone. 
La 2° brigata della 5° divisione, comandata dal 
gen. Causton e composta del 46° di linea e 
del 5° leggero, seguirà da vicino la prima, 

Vi sono in questo momento a Tolone più 
vapori disponibili che non ne bisognano per 
trasportare queste truppe. ( Sicele. ) 

GRAN BRETAGNA 

Riportiamo dalla Gazzetta di Londra del 16 
rapporto indirizzato all’ ammiraglio Napier dal 
cap. Cooper-Key dell’ Amphion: 

A bordo del vascello di S. M. l'Amphion alle 
viste delle coste di Curlandia 18 maggio 1854. 

Signore, bo l' onore d' informarvi che sono 
giunto alle viste del porto di Liebau il 10 mag- 
gio, accompagnato dal bastimento di S. M. il 
Conflict. Avuto avviso da più parti che la cit- 
tà era difesa soltanto da 5 in 600 e 2 o 3 can- 
noni, e che alcuni bastimenti di commercio era- 
no senza difesa nel porto, deliberai di pren 

ergli. 

5 a mattina del 17 ci recammo verso la foce 
della riviera, e avendo fatto con cura lo scan- 
daglio per mezzo d' imbarcazioni mandati avan- 
ti, siamo riusciti ad ancorare i due bastimenti 
a tiro di cannone di una parte della città. Al- 
lora ordinai al cap. Cumming di andare con 
bandiera parlamentaria a iotimare al governa- 
tore di consegnare, tempo tre ore, i bastimenti 
di commercio ancorati nel porto. Il governatore 
ricusò, soggiungendo che una risposta definitiva 
sarebbe mandata avanti lo spiccare del termi- 
ne fissato nella intimazione. 

A 3 ore e 30 minuti il cap. Cummiog, 
che mi avea informato della presenza di un 
corpo notabile di truppe, tornò a terra a pren- 
der la risposta, e ricevè una lettera che io vi 
trasmetto. Lettone il contenuto, feci entrar nella 
riviera le imbarcazioni armate de’ due basti- 
menti, il cap. Cumming comandando quelle del 
Conflict. 1 soldati , eccettuato uno o due, non 
comparvero, e non fu tirato un colpo. È bene 
per noi che andasse così, perchè noi eravamo 
in un seno lungo un miglio e mezzo e largo 50 
tese che bisogna traversare per giungere in por- 
to. Invitai le autorità russe a designarmi ì ba 
stimenti, de' quali ordinai prender possesso al 
cap. Cumming e ai tenenti Wodehouso e Hore. 
Presi un piccolo piroscafo (in origine russo e 
oggi di un danese) lo feci scaldare e tener 
pronto in caso di attacco per servir di rifugio 
alle imbarca 

1 magistrati ci dissero che si erano sotto» 
messi senza resistenza, per la convinzione che 
se ci avessero battuti , si sarebbero mandate 
notabili forze e forse distratta la città. a 

Le imbarcazioni hanno catturato 8 basti- 
menti di commercio muovi e in buono stato » 
ma senza vele o con tutte le vele piegato © 
alcune in secco. Pure tutti sono stati presi © 
rimorchiati dall' Amphion e dal Conflict, prima 
delle ore 9 di sera. Abbiamo reso a chi gli ba 
richiesti , gli oggetti che avevano a bordo dei 
bastimenti, 

Quantunque potessi distruggere una gran 
quantità di beni del nemico, come case, basti: 
menti in risarcimento e in costruzione, stimai 
non doverlo fare, quando considerai che l° 
trappe aveano miserabilmente ‘abbandonato la 
città alla soa sorte e che la popolazione e! 
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avea aiuta e i bastimenti aprendo 
il ponte, il qi ci avrebbe fatto perdere molto 
tempo, se fossimo stali costretti di farlo scop- 
piare in aria, come già mi preparava a fare. 

Attribuisco quasi alla condotta giudiziosa 
del cap. Cumming durante la sua conferenza 
coi magistrati, quando entrò con bandiera par- 
lamentaria, questo fatto: che la città di Lie- 
bau, la quale ha 10,000 abitanti e offre sì gran 
di agevolezze naturali alla difesa » ha potuto 
cadere per un momento, senza trar colpo, in 
balia di 130 uomini. Vi attesto con viva sod- 
disfazione la esemplare condotta di tutti gli 
uffiziali, marinari e soldati di marina impie- 
gali in questa occasione. 

Ho l’ onore ec. 

Firm. d. Cooper Key, capitano. 

( Seguono la intimazione, la risposta dei 
magistrati di Liebau e la lettera, con cui l’am- 
miraglio Napier accusa ricevimento del rap- 
porto e approva pienamente la condotta del 
cap. Cooper Key. 

GERMANIA 
AMBURGO 15 Giugno. 

Il re di Svezia si è imbarcato, il 10, col 
principe reale per l'isola di Gothland , dove 
grandi preparativi sono stati fatti dalla popo 
lazione per ricevere degnamente gli augusti 
viaggiatori. Voi sapete che lo scopo del loro 
viaggio, che acquista nelle attuali circostanze 
una certa significazione, è di passar in rivista 
le numerose truppe svedesi che sono state di- 
rette su quest'isola, e le fortificazioni che vi 
sono stabilite. Il re di Svezia, prima della sua 
partenza per Gothland, ha istituito un consiglio 
di reggenza composto di quattro alli funzionari 
dello stato, il quale amministrerà il regno du- 
rante l’ assenza del sovrano. (Gazz. di Gen.) 

RUSSIA 

A Pietroburgo fu pubblicato il seguente 
bollettino ufficiale sull'affare di Brahestadt: 
Il 30 maggio comparvero dinanzi Brabestadt 3 
piroscafi, come si crede il Leopard, | Odin e la 
Tribune. Essi spedirono da 80'a 100 uomini 
sopra 10 a 12 scialuppe, alcune delle quali 
erano armate di cannoni. I cantieri della città 
coi depositi di catrame, nonchè i bastimenti 
mercantili che si trovavano nel porto, furono 
incendiati. La truppa nemica comandata da un 
ufficiale visitò i magazzini della città onde rin- 
venirvi oggetti di contrabbando di guerra, e 
tutto ciò che vi si trovò Appartenente a questa 
categoria, fu distrutto come l’ aveva dichiarato 
prima l' ufficiale. 

Tutta la costa meridionale della Finlandia 
è occupata da cosacchi. 

A Sweaborg, dopo la visita dell'Imperatore, si 
lavora giorno e notte intorno alle fortificazio- 
ni che erano assai male condizionate (0. 7.) 


GRECIA 

Dai confini greci 14 giugno. — L' Epiro da 
circa 15 giorni è rientrato sotto l’ obbedienza 
della sublime Porta. La Tessaglia null’ altro de- 
Siderava del pari che seguirne l'esempio; ma 
2 in 3000 ribelli, che ancora ne correvano i 
Monti e che a tempo opportuno sapevano co- 
stringere le popolazioni di que' villaggi, le quali 
chiedevano di sollomeltersi, a continuare nella 
disobbedienza contro la Porta, facevano che la 
rivoluzione, semi domata bensì, si mantenesse 
nullameno in quella provincia. 

Per ottenere quiadi l' intiera sommissione 
della Tessaglia, l'attuale ministero ellenico, 
d'accordo coi due ministri di Francia ed In- 
gbilterra, il 6 del corrente spedì alle frontiere 
Una commissione mista, composta del maggiore 
greco Pacmor, del console francese in Sira 
5ig. Guerin, e del viceconsole inglese in Atene 
5g. Merlin, ai quali furono dati i pieni poteri 
È far rientrare gl' insorti al loro dovere, e 
'assicurarli sul loro avvenire; mettendo loro 
toll’occhio l' amnistia, accordata il 30 maggio 
è $. M. il re Ottone a tulti quelli, che pre: 
Sero parte all'insurrezione, e la reintegrazione 
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degli ufficiali militari e civ 
gradi e cariche, purchè facoiano ritorno nel 
termine d'un mese. 

Scrivono quindi, in data d'ieri, che il 
giorno antecedente, una quantità d’insorti erano 
rientrati entro i confioi greci, e che di mano 
in mano ne giungevano altri; che il figlio di 
Grivas era già giuoto in Missoluagi, e che si 
aspettava da un momento all' altro il padre, 
con molti de’ suoi. Il maggiore Stornara rien. 
trò pure con grande seguito; come pure l’in- 
tiero corpo degli ionii, la maggior parte de’quali 
erano già partiti per le isole, meno pochi, ri- 
masti a Missolungi. Alla data d’ ieri non rima- 
neva quindi io Tessaglia se non il generale 
Chatzi Petro, con alcune centinaia de’ suoi , ma 
speravasi che la commissione finirebbe col vin- 
cere |’ ostinazione di quel capo. 

(Gazz. di Venezia. ) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 12 Giugno. 

Il Wanderer del 17 ha una corrispondenza 
di Costantinopoli dell'8 corrente in cui leggesi 
che colla squadra del contrammiraglio Lyons 
partirono 19 ufficiali inglesi onde recarsi presso 
Sciamil. Il corrispondente del Wanderer dice 
essergli pervenuta la notizia che i suddetti uf- 
ficiali sono sbarcati ed hanno già intrapreso 
quel pericoloso viaggio in unione a molti abi- 
tanti di quelle montagne. Il principe Napoleone 
era alteso pel 12 o 14 corrente colla sua di- 
visione a Costantinopoli. 

— Scrivono da Damasco il 25 maggio al- 
lO. T. quanto segue: In questa settimana fu 
istituita la corte criminale, come fa prescritto 
da apposito firmano gransignorile. Alla solenne 
apertura di questo dicastero, assistettero in cor- 
po i membri del consiglio municipale, meno il 
presidente, che trovasi indisposto. Con questa 
istituzione, nuova negli annali damasceni, ven 
gono introdotte tre vantaggiose riforme: col 
suo mezzo, viene tolta anzi tutta | arbitraria 
giurisdizione del cadi; il secondo vantaggio si 
è che fra i membri di essa si annoverano un 
cattolico, un greco ed un*israèlita, oltre ai 
membri islamiti; la terza riforma, finalmente 
è che, nelle procedure da tenersi, la testimo- 
niaoza d’ individui non maomettani sarà am 
missibile, come quella dei musulmani. L’'instal- 
lazione non trovò verun ostacolo ; ed il nuovo 
tribunale tenne le sue prime sessioni il 23 e 
il 24 corrente, essendo stato prefisso ch’ esso 
s' unirà due volte la settimana, cioè il martedì 
ed il mercoledì. 

— La Corrispondenza austriaca scrive: Com'è 
noto, la Porta ha già da lungo tempo deliberato 
di attivare i giudizii d' inquisizione ( Sabtie 
Medschlissy ) per gravi contravvenzioni di po- 
lizia e delitti criminali esistenti fino allora in 
alcune città maggiori dell'impero, in tutte le 
parti di esso col nome di Tahkik Medschlissy. 
Il firmano gransignorile, con cui fu chiamata 
in vita questa istituzione, fu rilasciato verso 
la metà del mese di marzo anno corr. e ne fu 
fatta comunicazione all’ imp. reg. internunzia- 
tura mediante una nota della sublime Porta 
dd. 28 marzo 1854. 

Tempo fa facemmo menzione della pubbli- 
cazione del firmano iu discorso a Seraiewo 
osservando ch’ esso fu letto solamente in idioma 
turco, mentre gli abitanti di quei dintorni par- 
lano soltanto la lingua slava, non esclusi nem- 
maoco i musulmani. Fatta © ta' lettura; quelli 
che conoscono la lingua ottomana furono sem- 
plicemente invitati di comunicare fedelmente ad 
altri la notizia detta. . 

Conformemente al contenuto del firmano e 
del regolamento annessovi, al foro del Tabkik- 
Medschlissy appartengono le gravi contravven- 
zioni di polizia ed in ispecialità i ‘crimini. La 
testimonianza dei cristiani ed israeliti fu rico- 
nosciuta quand'anche si tratta in sfavore di 
musulmavi, sebbene il testo di ambedue i do- 
cumenti risguardanti quel punto tanto contrario 
al noto e profondamente irradicato pregiudizio 
dei musulmani, fosse possibilmente velato. Del 
resto furono rimesse delle istruzioni confiden- 


nei rispettivi loro [ ziali ai governi delle province colle quali ven- 


gono invitati di far valere pesaibllzioole il prio- 
cipio. La procedura non ha luogo secondo il 
Corano, ma secondo il cosiddotto Kommunam 
(legge penale civile) ec. La presidenza di que- 
sti giudizi, i quali non devono per nessun conto 
confondersi coi tribunali mercantili, è deman- 
data al governatore della provincia, il quale de- 
stina il numero di assessori a suo proprio be- 
neplacito, 

Se si tratta di un affare ris uardante sud- 
diti esteri, il loro console ha il diritio di pren- 
dere parte attiva alla questione del processo , 
e di comparire personalmente o di mandarvi 
un sostituto accreditato. 

In questo riguardo, non sarà superflua 
l osservazione, che una simile concessione non 
era rigorosamente necessaria, conciossiachè fin 
da tempi remoti fu riconosciuto ed incontra- 
stabile diritto dei consolati d' intervenire nel 
modo suesposto presso i tribunali turchi io fa- 
vore dei loro nazionali, e l’ esercizio di questo 
diritto tanto importante ed utile formava una 
parte essenziale dell adempimento degli obbli- 
ghi loro imposti. L' inserzione della suddetta 
disposizione nello statuto relativo può adunque 
riguardarsi come un rinnovato riconoscimento, 
e diremo quasi come una ripubblicazione d'un 
diritto in pieno vigore. 

Il governo inglese ha concesso alla Porta 
il permesso di pronunciare l'esecuzione delle 
sentenze da pronunciarsi da questi nuovi tri- 
bunali qualora si tratti di sudditi inglesi. Vista 
la relazione fra il governo d’ Inghilterra e la 
sublime Porta e specialmente la preponderanza 
della prima sul mare questa deliberazione non 
Appare rischiosa. Quanto riguarda |’ Austria 
essa deve seriamente e maturamente ponderare 
prima di fare delle analoghe concessioni riguar- 
do i suoi sudditi. Gli è naturale che un cao- 
giamento del rapporto basato su trattati non 
può essere reputato ammissibile che verso este- 
sissime e validissime garanzie per la sicurezza 
dei sudditi austriaci e per l'esercizio veramente 
imparziale della giustizia. 

1 Tabkik Medschlissy meritano in generale 
d’ essere incondizionatamente preferiti ai Mekke. 
mens di finora (giudizii nei quali si senten. 
ziava secondo gli statuti e le forme del Corano), 
dacché la sorte dei cristiani nella Turchia fu 
per essi migliorata e sono una prova delle lo- 
devoli premure progressive della sublime Porta, 
ed è perciò che l'imp. reg. interounziatura 0 
limp. reg. consolato nella Turchia furono in- 
vitati a promuovere l'attivazione di questa 
nuova istituzione e di farla possibilmente pro- 
sperare. (Corr. Ital. ) 

— Leggiamo nell’ Osservatore Triestino: 

Dopo l'abbandono e il bruciamento dei 
forti russi sul litorale circasso, gli abasiotti, 
padroni di tutte quelle coste, han fatto man 
bassa su’ beni e sulle persopge dei russi che lor 
capitarono in mano. Si parla di un naviglio di 
quella nazione che venne bruciato e l’equipag- 
gio messo crudelmente a morte. Oramai anche i 
bastimenti mercantili di altre bandiere neutrali 
od amiche non osano più avvicinarsi a quei lidi. 

— Il vapore del Lloyd lo Stadion arrivato 
da Trebisonda, aveva a bordo un ottanta cir- 
cassi. Appena si gittò l’àncora in porto e si 
prese pratica, coloro cominciarono a svignarsela 
senza pagare. Il capitano allora diede ordine 
che si levassero le scale; quelli che in numero 
di venti circa erano ancora rimasti a bordo 
cercarono di opporsi e ferirono il nostromo in 
viso. Accorso qualche individuo dell'equipaggio, 
uno degli assalitori ebbe la mano, ua altro il 
petto ferito. Nel medesimo tempo prevenutone 
il comandante dell'i. r. brik da guerra di sta- 
zione in questo porto , il Custoza, mandò dei 
soldati di marina che posero fine allo scompi- 
glio arrestando e ritenendo prigionieri a bordo 
i facinorosi. Intanto dietro i passi fatti dall'i. 
r. finterouoziatura Bresso la sublime Porta, il 
Lloyd avrà'piena ed intiera soddisfazione, ri- 
cevendo il pagamento del nolo dovuto pel tras- 
porto di tulti quegli individui, ed i principali 
promotori del disordine saranno anchò pùviti. 


— L'imprestito ottomano attrae ancor sem- 
pre altamente |' attenzione del pubblico. I due 
commissari della Porta, entrambi europei, sono 
i signori T. N. Blaik, negoziante inglese, e P. 
Durand, negoziante francese, i quali sono già 
partiti per Parigi al 10 corrente, con un ap- 
posito vapore francese , delle Messaggerie im- 
periali. Questi due distioti negozianti hanno 
tutte le facoltà necessarie per concludere que- 
sto prestito, 0 sono muniti di tutti i poteri 
dalla sublime Porta. 

Il generale Prim conte Reuss è partito il 
6 corrente per Adrianopoli e Sciumla, seguito 
dai suoi tenenti e segretari. 

Le truppe francesi si trasportano da Gal- 
lipoli direttamente a Varna per via di mare, 
ad eccezione dell'artiglieria e cavalleria che 
partì per Adrianopoli. 

Hassan pascià, detto il Babadagli, è stato 
nominato a governatore di Varna, e si recò già 
al suo posto; l'ex-governatore Aclmet pascià 
è stato deposto. Il numero delle truppe alleate 
giunte in Varna sino al 9 correute ascende a 
circa 18-19000 uomini. Gl' inglesi s' accampa- 
rono a Devna, 6 ore distante da Varna; ed i 
francesi nel villaggio di Franka, circa un'ora e 
mezza lontano da Varna. Il 6 di questo mese, 
il maresciallo di Saint-Arnaud, accompagnato 
dal generale Canrobert, arrivò a Varna col suo 
vapore il Berthollet ed è già qui ritornato. Il 
principe Napoleone è pure ritornato da Gallipoli. 

Le flotte alleate si trovano sparse pel mar 
Nero, la più parte sulle coste di Cavarna e 
Baltscik, qualche piccolo vapore e qualche fre- 
gata stanno incrociando da Sebastopoli a Batum 
e lungo le coste della Mingrelia e Circas 

— Gli ammiragii Hamelin e Dundas dichia- 
rarono colla seguente notificazione il Danubio 
e le sue foci in istato di blocco: Avendo gli 
eserciti russi passato il Danubio, occupata la 
Dobrudscha e preso possesso delle bocche c 
della riva settentrionale del fiume, noi sotto- 
scrilli, vice-ammiragli comandanti in capo delle 
forze navali combinate di Francia e Inghilter- 
ra nel Mar Nero, per impedire il trasporto di 
approvigionamenti alle forze dei russi, dichia- 
riamo colle presenti, in nome de'nostri governi 
rispettivi e facciam sapere a tutti coloro cui 
ciò potesse interessare che abbiamo stabilito un 
blocco compiuto del Danubio, il quale compren- 
de tutte le foci di questo fiume che hanno co- 
municazione col Mar Nero; e informiamo tutti 
i bastimenti ch'essi non possono entrare nel 
Danubio, sino a nuovo ordine. 

Firmati — Hamelin. I. D. Dundas. 

— Un proclama del presidente del senato 
ionio fa sapere che alcuni ionii residenti a Co- 
stantinopoli avevano chiesto a quell'ambasciata 
inglese se la bandiera ionia, nello stato attuale 
di guerra colla Russia, potesse porsi nella con- 
dizione delle bandiere neutrali. Benchè lord 
Redcliffe dichiarasse impossibile questa neutra 
lità, la questione fu sottoposta al governo di 
Londra, il quale dichiarò che le relazioni sta- 
bilite dal trattato di Parigi e dalla costituzione 
ionia rendono impossibile che la repubblica ionia 
possa trovarsi in condizione neutrale verso le 
potenze belligeranti e rendono inammissibile la 
continuazione delle ordinarie relazioni amiche- 
voli e commerciali colla Russia. Tanto viene 
pubblicato dal presidente del senato, per inca- 
rico del lord alto commissario, a norma di tutti 
gli ionii nelle loro transazioni civili e commer- 
ciali durante la presente guerra. 

Salonicco 8 giugno — Caratassos, essendosi 
ritirato colla sua banda in un Metoki di Terisso, 
fu attaccato dalle truppe imperiali. Dopo d'es- 
sere completamente battuto , lasciando fra mor- 
ti e ferili 280 iodividui , egli prese la via 
del Monte Athos col resto della sua banda, 


lasciando in potere dei turchi due grandi. 


bandiere , fucili e baionette, cappotti, muni- 
zioni da guerra e da bocca, c mille capre c 
montoni. Nella zuffa è stato ucciso il cognato 
di Caratassos sul quale si trovarono i suggelli 
di Cara Tassos Seraskier della Macedonia, non 
che parte della corrispondenza, che fu manda- 
Costantinopoli. Le truppe turche l' hanno 


assediato all'imboccatura del Monte Athos, e 
se non fosse a riguardo dei conventi , certo 
l'avrebbero disperso, ma temendo che il can. 
noneggiamento potrebbe distruggere i conventi, 
perciò lo attendono con pazienza. 

Altra del 15 giugno. — Caralassos, con la 
sua banda, che si trovava nel Monte Athos, si 
è arreso al comandante del vapore francese 
Salon, a condizione di essere condotto in Gre- 
cia. Oggi si effettua l'imbarco per essere tras- 
portato in Calcide. Perciò la Macedonia è pur- 
gata dagl’ insorgenti. ( Port. Malt. ) 

— Adrianopoli 9 giugno. — Finalmente do- 
po lunga aspettativa, una parte delle truppe 
francesi accampate a Gallipoli si pose in mar- 
cia a questa volta ed è la seconda divisione 
sotto il comando del generale Bosquet. Questo 
generale è giunto qui nella mattina del 7, ac- 
compagnato da alcuni ufficiali del suo stato 
maggiore. Il governatore Kustem pascià lo ac- 
colse in modo distinto e degno della grande na- 
zione alleata del sultano. Gli mosse incontro 
sino fuori della città con uno squadrone di lan- 
cieri; un distaccamento di zaptiò e cavas, tutti gli 
ufficiali del palazzo, gli impiegati del governo 
e i membri del consiglio tutti in uniforme. 

Il generale Bosquet fece il suo solenne in- 
gresso in città col pa e il suo imponente 
corteggio, dirigendosi verso il parco presso il 
serraglio vecchio dove deve occupare lo stesso 
locale abitato nel 1829 dal generale in capo 
dell’armata russa, Dicbich Zabalkamki. 

Oggi arrivò la prima colonna delle truppe 
francesi consistente in 1500 uomini dinfanteria 
del terzo reggimento cacciatori d' Africa. Dopo 
domani giungeranno 2000 uomini di cavalleria 
e successivamente ogni due giorni, arriveranno 
corpi di 2 a 3 mila uomini di ogni arma, sic- 
chè nello spazio di duc settimane saranno qui 
riuniti circa 20,000 uomini. (Corr. Ital.) 

Trebisonda 4 giugno. — Due fregate a va- 
pore ottomane sono arrivate ieri da Sucum-Kalè 
e Redut-Kalè. Nel primo porto lasciarono la 
fregata inglese Sampson in stazione e a Redut- 
Kalè il vascello inglese il Sans Pareil. Le fro- 
gate ottomane avevano sbarcato a Sucum-Kalè 
una grande quantità di munizioni da guerra e 
10,000 fucili. Abbiamo saputo in questa occa- 
sione che la guarnigione russa di Redut-Kalè 
dopo essere stata costretta ad abbandonare la 
fortezza c a ritirarsi nell'interno, si rinforzò 
con altre truppe; ed unite in numero di circa 
6000, prendevano le disposizioni per riprendere 
Redut-Kalè, quando l’arrivo del vascello Sans 
Pareil nella rada le obbligò a ritirarsi di nuo- 
vo nell’ interno. 

Selim pascià da Ciuruksu ha spedito altri 
600 uomini; con questi la guarnigione otto- 
mana di Redut-Kalè ascende a 3000 soldati, i 
quali sotto la direzione d'ingegneri inglesi for- 
tificano il luogo; e sino a tanto che un vascello 
sarà di stazione, i tentativi dei russi per ri- 
prendere Redut-Kalè saranno infruttuosi. 

Le ultime lettere da Kars sono del 26 pas- 
sato : l'armata sotto il comando di Zaris Mu- 
stafà pascià era accampata a Sabatan, prendendo 
disposizioni per marciare avanti. I russi erano 
tuttora in Alessandropoli. 

L'esercito ottomano, diminuito assai dalle 
mortalità, continuava a trovarsi in cattiva po- 
sizione: le truppe sono demoralizzate e l' am- 
ministrazione, sia per mancanza di fondi suffi- 
cienti, sia per cattiva volontà de’capi, era in 
gran disordine, ed essendo insorti dissidi fra 
gli uffiziali europei (fra gli ungheresi e polac- 
chi ), tutto andava di male in peggio. 

Kurscid pascià ( general Guyon ) faceva il 
possibile per ristabilire il buon ordine, ma i 
suoi sforzi non erano coronati da buon successo. 
Totte queste notizie mi pervengono direttamente 
da Kars e posso ‘guarentirne l'esattezza. 

La notizia dell'avanzamento di Sciamil con 
25 mila uomini e 12 cannoni si conferma. 

Da Reset, città persiana sul Mar Caspio, 
mi scrivono: | vapori tutti che ogni anno fa- 
cevano in questa stagione viaggi regolari fra 
Astracan Bakon e Reset, non hanno ancora co- 
minciato ad effettuare questa navigazione, cs- 


sendo occupati a trasportare truppe ed oggetti 
destinati per l'esercito del Caucaso, 

Burgas 9 giugno. — Alle ore 3 pomeri- 
lo 


diane giunse quì oggi da Varna il maresci 
Saiut Arnaud onde prendere delle informazio 
da una commissione composta da militari del 
corpo del genio, la quale*giuose qui al 4 cor- 
rente onde approntare nelle nostre vicinanze ua 
campo per 18,000 francesi che formeranno il 
corpo di riserva. Corre voce che questo corpo 
verrà aumentato sino a 50,000 uomini. Dopo 
sole 3 ore di fermata il maresciallo ritornò a 
bordo del suo piroscafo e si recò a Costanti. 
nopoli. (0. 7.) 
PRINCIPATI DANUBIANI 
Tempo fa s'era sparsa la voce c russ 
fossero entrati nuovamente a Craiova. Quest 
voce ebbe origine dal fatto che alcuni squadroni 
russi passarono all' 8 e 9 corrente il fiume Alt 
e spedirono alcune pattuglie nelle vicinanze di 
Craiova abbandonate dai turchi. Affinchè simili 
fatti non si rinnovino, Sami pascià, governa- 
tore della piccola Valacchia, dicesi voglia spe- 
dire a Craiova una guarnigione stabile di due 
reggimenti. Dei 30,000 turchi entrati nella pic- 
cola Valacchia non ne rimasero, secondo la 
Gazzetta di Temesvar, che 5000, compresi i 2000 
uomini che stanno a Calafat. Gli altri 25,000 
si recarono verso Silistria, Sciumla e Tirnova. 
(0. T.) 
— L'Amico del Soldato del 17 giugno, ha 
la seguente notizia : Nel villaggio di Sulina che 
fu già mezzo distrutto una volta dal fuoco, 
scoppiò nel 22 maggio un altro incendio, che 
ridusse in cenere l'altra metà dei magazziai 


— Una persona militare scrive da Schumla 
all'Amico del Soldato: Quanto Omer pascià è 
amato da’ suoi soldati, altrettanto è inviso al 
vecchio partito turco , il quale non vuol per- 
donargli d'essere forestiere (giaurro ). Perciò 
il supremo comandante si trova in condizioni 
assai scabrose, e non richiedesi meno della sua 
tempra fortissima per non soccombere agl'iu- 
trighi de' suoi nemici. Dopo che Omer pascià 
ha concentrato il suo esercito presso Schumla, 
egli ha scapiteto assai nella fiducia dell' alto 
ceto di Costantinopoli. Gli vien fatto rimpro- 
vero d'essere stato poco energico e intrapren- 
dente nel principio della guerra, allorquando 
avrebbe potuto agevolmente cacciare i russi , 


sotto Gortschakoff, da' Principati. 
eee" 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Compendiamo in breve le notizie date dai 
giornali di questa mattina. 

Nella Camera dei lordi il 19 ebbe luogo 
una importante discussione, nella quale lord 
Clarendon prese a giustificare l' Austria ed a 
spiegare i suoi ritardi. Espresse una intera fi- 
ducia nella risoluzione di questa potenza. Con- 
fermò la esistenza del trattato per l’occupazio: 
ne eventuale della Valacchia. Aggiunse, che se 
l'Austria si contentasse dello statu quo, l' Io- 
ghilterra e la Francia non consentirebbero ad 
una tal pace, la quale non sarebbe, che una 
falsa tregua: non darebbe garanzia perl'avvenire. 

Da Vienna scrivono al Correspondani di 
Naremberg: Possiamo affermare da buona fonte, 
che Bourqueney ha dichiarato al gabinetto di 
Vienna, a nome del suo governo , che si era 
risoluto di opporsi con energia ad ogni tenta 
tivo avendo per iscopo di far servire la que- 
stione d' Oriente a dimostrazioni nazionali, che 
la collocherebbero sopra un terreno rivoluzio- 
nario, e che il maresciallo di Saint-Arnaud # 
questo riguardo avea avuto istruzioni o poter! 
necessari. Si credo che il governo inglese farà 
egualo dichiarazione. 

I giornali inglesi hanno da Vieona 18 li 
notizia, che il principe Paskewitch ha avulo 
ordine di ritirarsi al di là del Pruth. . 

A Salina tutti i magazzini abbruciati. 

La Gassetta Finlandese conferma la notiti? 
che la squadra di Plumridge ha distrutto o 
caononiere, li arsenali a Brahesta col Leopard 
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e l’ Odin. Sbarcarono 1500 uomini per pren- 


dere le casse della banca. 

Il principe Paskewitch giungeva il Î6 a 
Jassy, ma in cattivo stato di salute, e prese 
alloggio in casa del ministro Hourdza : fu tosto 
seguito del suo quartiere generale, 

Un dispaccio telegrafico dell’ Osservatore 
Triestino in data di Vienna 21, dice che l'asse- 
dio di Silistria è levato. 1 russi si ritirano 
dalla Moldavia e, Valacchia. 

Si conferma la. felice amputazione della 
gamba del generale Schilder, e la notizia che 
Gortschakoff il 13 ebbe una contusione. Da quel 
tempo furono sospese le operazioni contro Si- 
listria, e le troppe russe avcano incominciato 
a marciare dalla Valacchia nella Moldavia. 

Abbiamo da Missolungi un dispaccio del 14 
che annuncia i corpi insurrezionali nell’ Epiro 
essere completamente sciolti, onde i turchi hanno 
potuto occupare Arta ec. 

© Da Ploiescht 18 giugno si ha notizia che 
le truppe russe hanno avuto l'ordine di mar- 
ciare nella Moldavia, ove è già entrato il se- 
condo corpo di cavalleria comandato dal gene- 
rale Sabelski. 

Il Moniteur del 20 pubblica la composi- 
zione del personale degli stati maggiori generali 
della flotta. 

Stando a lettere di Jassy nel campo dinan- 
zi Silistria regna discordia fra l'ufficialità, e 
l'entusiasmo delle truppe è molto raffreddato. 

Dispacci telegrafici privati giunti a Vienna 
la sera del 19 da Widdino 18 giugno, dicono 
che i turchi avrebbero preso Giurgewo. I russi 
perdettero 400 uomini e 9 cannoni. 

Dice il Corriere Italiano del 21, che la ri- 
sposta decisiva della Russia alla nota dell’ Au- 
stria intimante lo sgombro dei Priacipati è at- 
tesa a Vienna verso la fine della settimana. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 23 giugno. — Si legge nel Moniteur: 

Il giorno 8, davanti Silistria, una palla di 
cannone portò via la mascella al generale Lu- 
ders. Questo fatto fu nascosto alle truppe per 
non aumentare lo scoraggiamento. 

Parigi 23 giugno, ore 2 20 pom. — Vienna 
venerdì. — Il barone Hess è stato nominato co- 
mandante superiore delle armate di operazione. 
Sotto di lui l'arciduca Alberto comandante in 
Transilvania e il generale Schlik in Gallizio. 

( Gazz. di Genova. ) 


BORSE. 


Vienna 19 giugno, 
Cinque per cento ....D. 85 3/4 L. 85 7/8. 
Quattro e 4/2 per cento D. 78 3/4 L. 76 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0 D_ 28 $/4 L. 29 


_—_———_—__——_————_e_ 
ASTRONOMIA 


Osservazioni della Cometa del sig. Klinkerfues 
fatte all’ osservatorio del Collegio Romano. 
1854 Tm. Roma Asc. R. cometa Decl Bor. 
24 Giugno = 13h gm 20». Gh 00m 43. 64° 00' 4/ 
Nella notte seguente fu osservata al circolo 
meridiano, e si ebbe; passaggio al meridiano 
inferiore: 
48548 Tm. Roma Aso. Retta Declina; 
25 Giugno 42h Gm 933. Gh 21m 38 61°04 
La Cometa è ora divenuta circumpolare e 
non tramonta sul nostro orizzonte ; essa è ab- 
bastanza visibile anche in mediocri canocchiali, 
e talora è sembrato vederla anche ad occhio 
nudo come una debole stella annebbiata. Il suo 
nucleo è involto da densa nebulosità ed ha una 
coda assai stretta lunga 3 quarti di grado circa 
in direzione opposta al sole. Trovasi ora nel 
limite della costellazione della Lince e della 
Giraffa ; la sera del 25 fu paragonata al mi- 
crometro angolare colla stella =1 della Lince. 
(=1092B.A.C.=1111 Groombr.). La cui po- 
sizione apparente è AR—= 6% 4m 24* 81 
Declinaz. —+- 61° 33’ 23”. 13 
Il piccolo ingrandimento usato in questa 
osservazione la rende meno pregievole di quella 
fatta al meridiano la notte seguente. Questa 
cometa fu trovata dal sig. Klinkerfues il 4 cor- 
rente nella costellazione del Triangolo. 
Cogliamo la preseote occasione per avver- 
tire di un errore scorso nelle osservazioni me- 
teorologiche del 19 al 20 giugno inserite nel 
num. 140 di questo Giornale, ove il massimo 
è notato + 29”. 1 invece di + 26°. 6. 
Questa temperatura elevata durò per poche 
ore come apparisce dalle segueoti osservazioni 
orarie fatte nello stesso giorno : 
1854. 20 Giugno 
Ore 10 A. Term. R. +22°.3 Vento S.E. deb. 
24.3 S.E. 
24.8 S.S.E. 
26.0 s.0. 
26.6 5.0. 
22.2 0.5.0. 
21.3 a S.5.0. 
AI cambiar del vento si abbassò rapida- 


mento .il termometro e poco dopo il cielo di 
vaporoso che era si annuvolò. 

Dall Osservatorio del Collegio Romano li 

26 giugno 1854. 

A. SeccHi d. C. d. G. Direttore. 


ARRIVI 

DAL GIORNO 49 AL GIORNO 20 Giugno. 
Agostino (D') Gius., di Napoli, maestro di mosica, da Napoli. 
Bell Adamo, d'Inghilterra, medico, da Napoli. 
Bonnet Giorgio, di Svizzera, propri lario, da Marsiglia. 
Brignola Girolamo, di Sardegna, ieiigioso, da Rieti. 
Gondois Alfonso, di Francis, negoziante, da Napoli. 
Handscomb I. N., d'Inghilterra, colonocllo, da Napoli. 
Kiriy W. K., d'Inghilterra, capitano, da Napoli. 
Murray Gio., d'Inghilterra, ufficiale, da Napoli, 
Pain, di Francia, proprietario, da Livorno. 
Selvini Angelo, di Firenze, calligrafo da Civitavecchis. 
Serlupi Girolamo, di Roma, marcheese, do Napoli. 

DAL GIORNO 20 aL GIORNO 21 GIUGNO. 
Apice (D') Gio., di Napoli, cantante, da Napoli. 
Casabianca (De) Pietro, di Francia, visconte, da Foligno. 
Dutag Alessio, di Russia, pittore, da li. 
Galletti Dom., di Piemonte, parroco, ‘degna. 
Nicolai Leone, di Toscana, vescovo, da Frosinone. 
Scutellari Gio., di Ferrara, possidente, da Firenze. 
Viale Giov. Batt., di Francia, proprietario, da Livorno. 

PARTENZE 

DAL giorno 19 aL GIORNO 20 GIUGNO. 
Bsrbera Luigi, di Napoli, proprietario, per Napoli. 
Critien Lorenzo, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Fournier Pietro, di Francia, missionario, per Tolone. 
Galli Salvatore, di Napoli, religioso, per Napoli. 
Origo Franc., di Napoli, sacerdote, per Napoli. 
Perry M., di America, proprietario, per Napoli. 
Sacripanti Filippo, di Roma, marchese, per Firenze. 
Sto4dart Giorgio, d'Inghilterra, console, per Firenze. 
Valle (Della) + di Toscana, negoziante, per Firenze. 
Verger Giov. Batt., di Roma, proprietario, per Napoli. 

DAL GIORNO 20 AL GIORNO 21 GIUGNO. 
Bondì Crescenzo, di Roma, negoziante, per Trieste. 
Galitzin Giacomo, di Russia, principe, per Russi 
Giovannini Filippo, di Roma legale, per Napoli. 
Koapps Giulio, gi Prussia, teologo, per Milano. 
Manno Pio, di Palermo, pittore, per Napoli. 
Moroni Luigi, di Roma, maestro di musica, per Firenze. 
Pi Michele, di Firenze, professore, per Firenze. 

i Mattia, di Roma, impiegato, per Messina. 
ino Alessandro, di Torino, sacerdote, per Firenze. 

Thibault Carlo, di Francia, Vescovo, per Francia. 
Tour (De la), di Francia, Segr. dell'Ambasciata, per Francia. 
Tagliacozzo Leone, di Roma, negoziante, per Marsiglia. 


n 
S. MONTE DI PIETA’ 
Avviso. 

Venerdì Giugno 30 corrente alle ore 11 e mezza 
antimeridiane si procederà dal S. Monte a tenore 
de’ vigenti regolamenti alla ventesimaprima ven- 
dita al pubblico incanto di oggetti d’ arte. 

Saranno fin da oggi aperte al pubblico le 
sale di detto S. Monte , ove a comodo degli ama- 
tori si trovano esposti i suddetti oggetti destina 
a vendersi ,i cui cataloghi verranno quivi distri- 
buiti gratis. 
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AVVISI 


Per la morte del farmacista Alessandro 
Paterni di Narni gli eredi del medesimo s0 
no venuti nella determinazione di alicnare 
la farmacia con la piccola drogheria annessa 
posta in della città: perciò sono invitati tutti 
quelli che bramassero farne acquisto di dere 

e sigillata nella Can- 

le di città, 0 in Roma 

nella formacia Pesci sulla Piazza della Fon- 

tana di Trevi ove si troveranno gli oppor- 

tuni schiarimenti, dentro il tempo e termine 

di giorni venti da ogyi decorrendi per quindi 
aversi in considerazione. 

Roma 26 Giugao 1854, 


Nella Drogheria in Via Condotti n. 25 
si trova il deposito di lime chimiche e ma- 
guetiche per guarire i calli della fabbrica dei 
celebri Kaufmann e Comp. chimici a Parigi. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


rno 3 Luglio prossimo alle ore 

nella casa in Via di S. Lucia 

del Gonfalone, a rogito del sott tto No- 

taro si darà principio alla confezione del- 

l'Inventario de' beni spettanti all'eredità del 

defunto Francesco Bellotti mancato ai vivi 

li 20 corrente ab intestato, per quindi pro- 
seguirsi in Bracciano patria del defunto. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, a forma dei $ 1548 del 
ig. Regol. leg. 

Roma 26 Giugno 1854. 

Antonio Torriani Not. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 
Ad istanza di Salomone Piperno domic. 


Via Ponte Quattro Capi n. 11, rappres. dal 
sottoseritto. — Si citino gl'iofrascritti per 
allissione stante l'incognito domicilio a com 
par. dopo oito giorni, ed in seguito della di- 
chiarazione in atti ec. ordinarsi con le nor> 
me del contributo la consegna dei sesti rite- 
muti, e da ritenersi a carico di Francesco 
Mitterpoch con la di lui condanna alle spe- 
se ed il decreto. 

Domenico Parente; Francesco Giovena- 
le; Giuseppe Giulini; Gioacchino Perini ; 
Gaetano Guglielmotti; Domenico Rovelli; 
Paolo Campiti; Giacomo Natalucci ; Seba- 
stiano Stefanucci P. Bionducci Proc. 

A dì 23 Giugno 41854 affisse, 9 copie 
alla porta del Trib. Civ. di Roma. 

Augusto Sconocchia Curs 


In nome di Sua Santità Papa Pio IX. 


L'Eccimo Trib. di Commercio sedente in 
Roma nella Causa al Protoc. 1201 del 1854 
nell'udienza del giorno 22 Maggio 1854 ha 
emanato la seguente Sentenza fra il signor 
Gioacchino Togooni negoziante, ed il Capit 
Padron Antonio Durazzano. Sull' istanza di- 
retta ad ottenere che il citato come ricevi- 
tore di 20 sacchi caffè S. Domingo caricati 
in Livorno con poliza eo., è tenuto ed ob 
bligato verso l' Istante di qualunque perdita 
0 danno, e per tal' effetto condannarsi il ci- 
tato medesimo al pagamento di sc. 366 08 
importo del suddetto caffè a forma dei do- 
cumenti in atti, colla condanna alle spese. 

Visto eo. Considerato eo. Invocato ec. 
Il Tribunale ammette l' istanza, 6 per ta- 
l'effetto condanna anche mediante arresto 
personale il Cap. Aptonio Durazzano al pa- 
gamento dei richiesti sc. 366.08, non che 
alle speso chi liquid, scudi 7 ol- 
tro ec., e delega il Giu Costa. Re- 
detta li 13 Giugno 41854-N, Lalgioni Presid. 


R. Avv. Garinei Giud., L. Costa Giud., R. 
Polidori vice Cancel. Reg. ec. Si ordina eo. 
Tassa e ulteriori sc 44. 

Ad istanza del sig. Gioacchino Togooni 
negoziante rappr. dal sottoscritto Proc. Sia 
notificata la presente Sentenza per tutti gli 
effetti di legge al Capit. Antonio Durazzano 
tanto a bordo del Leuto toscano S. Ranieri 
ormeggiato a Ripa Grande, quanto per alfis- 
sione ed inserzione in Gszzelta stante l'at- 
tuale incognita Jimora del Durazzano, onde ec. 

A dì 26 Giugno 1834 Copia simile con- 
segnata a bordo, altra affissa a forma di leg- 
ge dal Cursore Sconocchia. 


Giuseppe Trombetti Proc. Rot. 


In nome ec. Nella Causa posta in Pro- 
too. n. 941 del 41854 vertente innanzi l'Illimo 
sig. Avv. Cecconi Assess. Civ. di Roma, che 
nell’ udienza del giorno 16 Giugno corrente 
ha emanato la seguente Sentenza fra i si- 
gnori Pietro e Gigcomo fratelli Leonetti , e 
Vincenzo Consajrî domicil. tutti in Borgo 
S. Angelo al Vicolo Orfeo n. 23, rapp. dal 
Proc. Rot. sig. Alessandro Fratini attori da 
una parte ; ed il sig. Stefuno Ghezzi domio. 
in Villa Madama fuori Porta Angel 

Aotonio Costa r. c. dal 

Sull' istanza promossa dagli Attori con- 
tro al convenuto Ghezzi, direita ad ottenere 
chu in sequela della querela di danno dato, 
esposta il 6 p. p. mese di Marzo, sentirsi 


somma che sarà riconosciuta e li- 
quidata dal Perito, ed a forma de'documenti 
in atti prodotti, e per tal'effetto venga ema- 
nata l'ansloga Sentenza munita del neces- 
sario ordinè esecutorio colla contenna del 
Gitato ‘a tutte le spese del giudizio. 

Visto co. Intesi i Proo. delle porti, Sus 


S. Ilia condanna il citato Ghezzi al pagi 
mento di sc. 5 80 importo del danno di cui 
si tratta, non che alle spese che liquida in 
sc. 9 90, ed alle spese” ulteriori. Conforme 
al suo originale. Si comanda si Corsori eo. 
In fede ec. Roma dal palazzo di Monte Ci- 

rio li 22 Giugno 1854. S. Lenti Cancel. 
Ad istanza dei sigg. Pietro e Giacomo 
fratelli Leonetti e Vincenzo Consalvi domic. 
come sopra, rappr. dal Proc. sig. Alessendro 
Fiatini, al sig. Stefano Ghezzi per totti gli 
effetti di legge sia notificata la presente Sen- 
tenza per affissione ed inserzione nel foglio, 
non essendo il medesimo più domio. in Villa 
Madama, ove gli furono presentate le prime 
itazioni, ed ignorandosi ove attualmente lo 

Alessandro Fratini Proc. 


Trib, Civ. di Roma primo Turno. 


Ad istenza della sig. Elena Casanuova 
e Vincenzo Taddei marito ed amministratore 
rapp. dal sottoscritto Proo. — S' intima alli 
sigg. Tecla e Raffaele Cartocci, sig. Giuseppe 
‘apponi e chianque possa avere interesse 
qualmente 1’ Istaate essendo la proprietaria 
del negozio di vaccaro in Via dell’Angeletto 
n. 5 unitamente al bestiame ivi esistente , 
cioè vacche, asina, ordegni ec. come risulta 
dagli atti, così la medesima Istante diffida 
chivoque di non fare verun contratto del 
suddetto negozio e bestiame sotto pena di 
nullità; protestandosi nella forma più valida 

di legge. Ladislao Frezzolini Proc. 
Li 26 Giugno 1854 eseguita a forma ec. 

Pio Grappelli Curs. Civ. 

2 

Illmo sig. Avv. Desanctis Asses. Civ 
Ad istanza di Giovanni Tani negoziante 
domio. Via della Pedacchia n. 86, rapp. dal 
sottoser. Proc. — Atteso l' incognito domi- 
cilio si diti a forma del $. 483 del vig. Reg. 
Lorenzo Giovannini, a compar. dopo 3 gior- 


ni per sentire ordinare che l'effetto traspor- 
tato in Depositeria a forma della Sentenza 
del lodato Assessore venga venduto al pub 
Blico incanto, rilasciato l' ordine esecutorio, 
speso per ora riservate. Elia Flammini Pr. 
‘oggi 27 Giugno 1854 aMssa copia ec. 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Vendita giudiziale. 2° Esperimento. 
Ta virtù di Sentenza emanata dal Trib. 
Civile di Roma primo turno nell'udienza del 


micil. in Roma nel s 
Apostoli, con la quale venne ordi 
to segue, ed in 
fTettuata sotto il 
fascio. n. 694 dell 
lato, quanto degli estratti au 
tentici delle Iscrizioni Ipotecarie, non che 
della perizia redatta dal Perito signor Pier 
Luigi Bruoi prodotta nel suddetto fascicolo 
soito il giorno 2 Settembre 1853. 

Nel giorno 8 Luglio prossimo elle ore 


blico incanto, e con le norme prescrittà del 
vig. Regol. leg. e giud. alla di una 
porzione di 

presso la Roc: 
retto, consistente in un primo piano compo- 
sto di n. 2 ambienti, vi si accede dal detto 
vicolo da un branchetto di esteros, ed 
il vano d' ingresso a capo di essa è distinta 
col civico n. 4, conflo. inferiormente con le 
proprietà dei sigg. Niccola Ostensi, France- 
sco Bellotti, 8. E. il Principe Odescalchi , 


Turriani e Rosa Polidori, non ch 
del sig. Domenico Mos i 
noti e veri confini primo prezzo sul 
quale si aprirà l'incanto sarà di so. 93 va. 
lore determinato dal suddetto Perito. 
Chiunque pertanto voglia accudire ad un 
talo acquisto potrà presentarsi in detto gior. 
no ed ora nel locale sopra enunciato, ove si 
effettuerà la vendita a termini delle veglianti 
leggi. Ia fede ec. — Roma li 26 Giugno 1854, 
Giuseppe Montanari Proc. Rot. 


(Ml Giornale di R 
vi'— I prezzi d 
150. — Stato 
Toscana, Lombar 
Portogallo e Inghi 
America 73 6. 


Pietro Fiocchi Curs. Civ. 


40 antimeridiane, nell’ Officio della pubblica 
Depositeria Urbana posta in Via dell' Impre- 
sa n. 21, si procederà col mezzo del pub- 


ino 29 Settembre 1853 sopra istanza di 
AMtezza il sig. Principe D. Livio Ode- 
(Duca del Sirmio e di Bracciano do- 


superiormente con la proprietà del sig. Ales: 
sandro Bonetti, nei fianchi con quelli del 
sullodato sig. Principe, e delle signore M. 
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- tato in musi 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati 
vi. — I prezzi di .associazione per trimestre sono : 


73150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi 1 90. - 


Toscana, Lombardia ec. 
Portogallo e Inghilterra 4 


America 7% 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


GIORNALE DI 


Le lettere, i pieghi, igrippi, come le richieste e in- 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all’Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all'altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


i 


GIORNI B i | i irezii 
DELL' OSSERVAZIONE ita roms (A impre Umidità aloni È Osservazioni fatte ad ore diverse 
—__| —_—_ + 
Ore 7 antim. [Poll. 28 lin 0,3 | + 14,0 80, [Calma Sereno. | Dalle 9 pom. del 26 Giugno fino alle 9 el è 
27 Giugno. » 3 pomer.| » 28 » 0,1| + 23 2| 35, |S-0. d.| Ser.nuv.sp. 3 i RR a 
» 9pomer.|] » 28 » 0,3] + 17,5 79, |Calma. Sereno, Temperat. mass. + 22,7. Temperat. min. + 120,1. 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 

I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitati a rinnovare l’associazione, che 
vaa terminare alla fine del corrente mese, se 
non vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di far porre il loro nome e co- 
gnome, a scanso di equivoci, nei gruppi del 
danaro che affidano alla posta, ovvero di ac- 
compagnarli con lettere di avviso. 


ROMA 28 Giugno. 
TRI 


PARTE OFFICIALE 


La SantitA' pi Nostro SigNORE si è be- 
nignamente degnata, con biglietti di S. È. Rma 
Mo or Francesco de’ Medici dei principi 
d’Ottaiano, Suo Maggiordomo, di annoverare : 

Fra' Suoi Camerieri d'onore di Spada e 
Cappa: È 

Il sig. Giuseppe de' conti Celani, romano, 

Fra' Suoi Cappellani d' onore eztra urbem: 

ll sig. D. Luigi Merolla Canonico della 
chiesa collegiata di Piedemonte, Diocesi di Alife 
e Telese nel Regno delle Due Sicilie. 


NOTIZIE DIVERSE 


Nella chiesa di S. Carlo al Corso ieri mat- 
tina furono fatti per cura della Società di S. Vin- 
cenzo de Paoli solenni funerali per suffragare 
l’anima dell’ estinto Cardinale Fornari già pro- 
tettore universale della medesima Società. 

Monsignor Borromeo, Arese, Maestro di Ca- 
mera di Sua SantiTA', disse la Messa di requie, 
alla quale assistettero i vari membri delle di- 
verse Conferenze che la tanto benemerita So- 
cietà ha stabilita in questa capitale per correre 
in aiuto dei poveri. 


RAVENNA 21 Giugno. 

Il suono dei sacri bronzi annunciarono a se- 
gno di e nza l’ alba del giorno anniversario 
della faustissima incoronazione della Santità di 
Nostro Signore; poco innanzi al meriggio, Mon- 
signore Delegato in treno recavasi alla chiesa 
Metropolitana seguito dalle autorità comunali , 
amministrative e giudiziarie. La banda musicale 
precedeva le carrozze. Stava sulla piazza del 
tempio schierata in bella ordinanza, la truppa 
di linea Pontificia : in chiesa in posti distinti gli 
ecclesiastici costituiti in dignità, i vice-consoli di 
estere nazioni, ed i capi dei dicasteri. L’Emo e 
Rmo sìgnor Cardinale Arcivescovo pontificalmente 
vestito intuonava l'inno del ringraziamento, can» 
mentre la truppa al di fuori dava 
segni di esultanza con ben eseguite scariche. Com» 

Ttita indi la benedizione coll’augustissimo Sa- 
gramento, Monsignor Delegato col seguito delle 
autorità ritornava alla sua residenza, dove ri- 
cevette dai rappresentanti la città e dai pub- 
blici funzionari gli omaggi di fedele sudditanza 
verso la sacra persona di Nostro Signore. 

E perchè a sì lieto giorno non mancassero atti 
di beneficenza grati al paterno cuore del Santo Pa- 


dre, più di qualunque dimostrazione esterna di gio- 
ia, la Magistratura poco dopo estrasse a sortei no- 
mi di sei povere ed oneste zitelle assegnando a 
ciascuna una dote, ed ordinava che a spese del 
Comune fossero dal Sacro Monte di Pietà resti» 
tuiti tutti i pegni montanti fino a 30 bai. depo- 
sitati nel 1851. Monsignor Delegato poi volle 
invitati a splendida mensa i magistrati civili e 
giudiziari, i membri del consiglio provinciale quivi 
adunato nell’ ordinaria annua sua seduta, i pri- 
mari fra i nobili, i capi d’ ufficio, e delle diverse 
armi: e in tale occasione pel primo facea un 
brindisi ad onore del Sovrano, cui rispondevan 
tutti commensali. Ejperchè maggiore fosse l’unio» 
ne de’ cittadini nel festeggiare questa anniver- 
saria ricordanza, lo stesso Prelato nella sera con 
esteso ‘invito li raccolse a conversazione negli ap- 
partamenti di sua residenza, ed ivi, presente an- 
che l’ Emo Principe signor Cardinal Falconieri 
Arcivescovo, fra musicali concerti e sontuosi rin- 
freschi li trattenne piacevolmente , brillando in 
così eletta ed accalcata società principalmente le 
nobili signore che in copioso numero vi inter- 
vennero. E mentre i cittadini così stretti intorno 
al rappresentante del comune Padre e Sovrano 
partecipavano alla gioia di questa festività, essi 
stessi l’ accrescevano per la città coll’ illuminare 
i pubblici e privati edifici. La milizia poi qui 
stanziata, di trofei, di emblemi, d’ iscrizioni e 
corone, il tutto allusivo alla circostanza, ornava 
la porta maggiore della caserma di S. Vitale, ed 
oltre lo stemma papale all’ ingresso riccamente 
adobbato poneva Ri busto della Santità Sua, e 
alla sera tutto illuminando , e chiamandovi la 
banda musicalo apprestava uno spettacolo ai cit- 
tadinì e un segno palese di fedeltà e devozione 
al proprio sovrano. Monsignor Delegato contento 
sopramodo della dimostrazione di gioia dalla mi- 
lizia indirizzata al Santo Padre non lasciava di 
visitare la caserma in sull’ imbrunire della sera, 
© dallo stato maggiore vi riceveva nobile tratta- 
mento. Così in Ravenna festeggiavasi 
anniversario dell’incoronazione del regnante Som- 
mo Pontefice. —— 
CARPINETO 

Da Carpineto ci viene comunicato il seguen- 
te articolo : 

I giorni 13 e 14 farono destinati del mu- 
nicipio di Carpineto per dare all’ Emo e Rmo 
sig. Cardinale Gioachino Pecci solenne attestato 
della gioia provata da’ snoi concittadini nel di lui 
innalzamento alla sacra Porpora. In tale circo» 
stanza sulla parte grande del maggior tempio, mes- 


so tutto a festa, fu collocata la seguente epigrafe. 
DEO . VNIGENAE 
COLLEGII . APOSTOLICI . CONDITORI 
QUOD . PIVS . VINI . PONT. MAX. 
IOACHIMVM . PECCIVM . MVNICIPEM . N. 
MVNERIBVS . ET . HONORIBVS . SACEQDOTII . ET , IMPERI 
NITIDE . ET . PROBE . DEFVNCTYM 
INTER . PATRES , CARDINALES . ADLEGERIT 
ORDO . POPYLVSQ . CARPINETANVS 
OB. ROMANAE . PVRPVRAE.. DECVS 
PRIMVM . MVNICIPIO . ILLATVM 
SVPPLICATIONEM . RVCHARISTICAM 
IN . AEDE , HAG . PRINCIPE 
AGENDAM . BIDVVM . CENSVERE 
EPISCOPI . Il. 
PRO . MAIBSTATE . SVPPLICATIONIS , AVGENDA 
SVO . QVISOVE.. DIE 
SACRIS . SOLLEMNIBVS » OPBRATVRI . CONVENIENT 


Anagni , sotto la cui giurisdizione è anche Car 


Monsignor Pietro Paolo Trnochi Vescovo di 
pineto, e monsignor Luigi Ricci, vescovo di Sogni, | 


amarono di prendervi parte, compiendo le eccle- 
siastiche funzioni; il primo pontificando la Messa 
nella mattina del 14, e l’altro nelle ore pomeri- 
diane intuonando l’inno di ringraziamento, e be- 
nedicendo coll’ augustissimo Sagramento l’ affol- 
lato popolo. Nulla fu omesso per rendere splen- 
dida la solennità: la scelta musica eseguita a 
piena orchestra da più valenti professori chia- 
mativi dalla capitale fa diretta parte dal maestro 
Giovanni Battista Pascucci, e parte dal maestro 
Cesare ambedue romani. Faceano co- 
rona a i tutto il clero, la magistratura 
municipale, ed il sig. governatore di Segni. I po- 
veri ebbero larghi soccorsi dai nobili tratelli del 
nuovo Porporato e dal comune, il quale volle con- 
ferire anche due doti a povere zitello. Tutto il 
paese poi manifestò segni della più sentita alle- 
grezza. La banda cittadina percorreva per le vie 
rallegrando colle sue armonie, corse ad altri spet- 
tacoli occuparono la moltitudine. Un arco Cu 
montato dello stemma gentilizio del Cardini 
ergevasi all’ ingresso del paese, e sopra legge 
la isorizione . 
10ACHIMO . PECCIO . CARDINALI 
MYNICIPES 
‘A. DIGNITATE . EIVS . PRO . MERITIS, AMPLIFICATA 
HONORE . NOVO , DECORATI 
TRIVMPHI , INSTAR . EREXERE 

In ambedue le sere ebbero luogo brillanti 
illuminazioni, fuochi artificiali e innalzamento 
di globi areostatici. I signori Pecci vollero cor= 
tesemente addimostrare la loro gratitudine collo 
invitare le accennate autorità e tutte le distinte 
persone accorse ad un serale trattenimento, in 
cui furono detti vari componimenti analoghi alla 
circostanza. 


IMOLA 21 Giugno. 

Abbiamo da Imola che oggi, anniversario 
della Coronazione del Pontefice che già fu Ve- 
scovo beneficentissimo di quella città , aprivasi 
al culto la chiesa del Buon Pastore. Da lui Ve- 
scovo furon chiamate di Francia lo religiose di 
quell’ istituto, e da lui ebbero tutto che era duopo 
allo stabilimento loro. Pontefice Sommo fece acqui= 
sto d’ antico monistero passato ad uso privato, e 
questo monistero e l’ annessa cliiesa che donava 
alle monache si restaurarono dal successore Emo 
e Rmo signor Cardinale Baluffi il quale ad osse- 
quio verso il Supremo Gerarca inaugurava il tem- 
pio in giorno sì solenne. 

Il battesimo di una moretta riscattata nei 
mercati d’Egitto da quel zelantissimo sacerdote 
che è il sig. don Nicola Olivieri, e che voniva 
affidata alle suore, rese più bello il sacro rito. 
Rigeneravala alla fede il pastore imolese, le am- 
ministrava il Sacramento della cresima e la Sacra 
Eucaristia, e le dava i nomi di Pia, Teresa, Maria, 
Giuseppa e Luigia. Erale matrina la signora con- 
tessa Teresa Codronchi. (Gazz. di Bologna.) 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

Il supremo magistrato di salute, in seguito 
di uffiziali notizie ricevate intorno all' anda- 
mento del colera asiatico a Parigi, nella ordi- 
naria sua seduta di oggi 16 giugno ha disposto: 

4. Che i navigli provenienti da tutti i porti 
francesi, dall' Algeria, dalla Corsica, e dalle al- 
tre isole appartenenti alla Francia, e che ne 
artiranno dal giorno 21 del corrente. giugno 
ho a tutto il 10 luglio prossimo, saranno am- 
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messi a libera pratica, quante volte recando 
generi suscettibili vengano muniti di certificato 
dei regi agenti consolari contestanti di non es- 
sere originari di Parigi, in contrario verranno 
assoggettati alla contumacia di giorni sette le 
merci e gli effetti d'uso, con lo espurgo in 
Lazzaretto , e di giorni cinque i navigli e gli 
uomini. x 
2. Che si faccia noto a tutti i regì agenti 
diplomatici e consolari negli stati italiani di 
non vidimare passaporti nè rilasciarne de' nuo- 
vi, a quei passeggeri via di terra, i quali par- 
tiranno da Parigi dal giorno ventuno del cor- 
rente giugno al dieci del prossimo luglio, se 
prima non si sieno legalmente assicurati di es- 
sersi i medesimi allontanati da quella capitale 
da cinque giorni. STA 
3. Tutii i provvedimenti sanitari di cui so- 
pra si è fatto parola, dal di 10 di luglio in 
poi rimangono aboliti. i 
(Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 22 Giugno. 


Il Moniteur del 21 contiene un lungo rap- 
porto all'imperatore, col quale il ministro Per- 
signy fa conoscere tutto ciò che ha fatto il mi- 
mistero dal giorno 23 gennaio 1852, epoca in 
cui incominciò le sue funzioni. In questo rap- 
porto è lodata la moderazione della stampa, 
vengono falli conoscere il progresso contiuuo 
nella restaurazione dell’ ordine materiale e mo- 
rale del paese, la situazione finanziaria dei co- 
muni, i lavori comunali, quelli delle grandi 
città, lo stato degli archivi dipartimentali, l'am- 
ministrazione degli ospedali, lo stato della agri- 
coltura e del commercio, gli stabilimenti di re- 
pressione ec. 

— Il Moniteur dell'armata contiene la no- 
mina dei generali Delmas, Gresy, Chapuis, Ge- 
randon e Liniers a comandanti varie brigate e 
divisioni dell'armata del Nord. 

Il giorno 14, il vascello Jean. Bart ba preso 
a bordo in Algeri 1000 uomini del primo reg- 
gimento della legione straniera. 

A Gallipoli è rimasta una guarnigione di 
6000 uomini, a Varna resteranne 5000 turchi, 
2000 francesi e 1000 inglesi. Le altre truppe 
andranno a unirsi a Schoumla all'armata turca. 

Il contrammiraglio de Tinau in una lette- 
ra diretta il 7 al ministero dà ragguaglio delle 
sconfitte degli insorti greci, fà conoscere la sim 
patia che hanno trovato in Atene gli officiali e 
sotto-officiali; come ancora che i soldati greci 
fraternizzano coi francesi. 

L’ Union ha lettere da Bayrouth, che fanno 
conoscere la morte dell’ emiro Haydar, detto 
gran principe della montagna. Più di 20,000 
maroniti hanno assistito a' suoi funerali. 1 gior- 
nali di Tolone e Marsiglia continuano a descri- 
vere i movimenti militari nei porti di queste 
due città. 

— Leggesi nel Moniteur: Il decano dei mem- 
bri del grande esercito è in questo momento 
un invalido di pressochè 104 anni, David Har- 
mand, nato a Richemond ( Mosella ), il 30 no- 
vembre 1750. Questo venerando vecchio, la cui 
memoria è prodigiosa ed i cui racconti sono 
curiosissimi, prese una parte attiva a tulti i 
grandi avvenimenti di questi due secoli. Im- 
barcato quasi fanciullo sotto Luigi XV, egli 
fece successivamente le campagne del bali di 
Suffren, le guerro dell’ indipendenza america 
na, quelle della repubblica francese e dell'im- 
pero, nè si ritirò che dopo la battaglia di Wa- 
terloo, illustratosi con parecchie azioni splen- 
dide e con 43 ferite. Esente nondimeno da in- 
fermità gravi, soventi accade d'incontrarlo men- 
tre fa lunghe passeggiate. 


SPAGN 

MADRID 45 Giugno. 
. La notte scotsa sono stati ancor fatli de- 
gli arresti, fra gli altri quelli dei generali 
sina e Orlando. Si supponeva che il generale 


O' Donnel si trovasse nascosto presso questo 
ultimo. 

Il generale Messina fuggi, compromettendo 
l'uffiziale che lo custodiva, dal luogo dove lo 
aveva provvisoriamente deposto. Il sig. Orlan- 
do partirà questa sera per la Gallizia, residen- 
za che gli è stata assegnata dal governo. 

Alcune misure di precauzione sono state 
adottate la notte scorsa, avendo l'autorità lo- 
cale ricevuto da diversi canali l'avviso che un 
movimento dovea scoppiare. Fortunatamente nul- 
la avvenne, la notte è tranquillamente trascorsa, 

(F.S.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 20 Giugno. 

Nella seduta del 18 lord Clarendon nel 
rispondere al sig. Lyudhurst ( Vedi Recentissime 
di ieri), dopo di avere parlato del tratt 
stro prussiano, e dell iuti 
fatto alla Russia di ritirarsi dai principati, ag- 
giuose che questa grande poteoza nella previ- 
sione di una risposta negaliva, avea proposto 
alla Porta, dopo di averne fatto parte ai go- 
verni di Francia e Inghilterra, una convenzione 
mediante cui è accordato alle truppe austriache 
l’iogresso nei principati, onde scacciare i russi 
e di starvi fino a che sarà creduto conveniente, 
l’Austria avendo dichiarato, che per quanto sia 
desiderosa di assistere la Porta, non farà entrare 
un soldato nel territorio turco senza averne 
avuto l'autorizzazione del governo ottomano. 
Parimenti l'Austria ha messo a disposizione 
della Porta tal numero di milizie quante ne oc- 
corrono per reprimere la rivolta a Montenegro, 
truppe, le quali non vi entrerebbero se non 
quando credute indispensabili e richieste dal 
comandante turco del luogo. 

L'Austria, aggiunse Clarendon, ha offerto 
i suoi battaglioni anche per frenare la greca 
insurrezione: e ho saputo, sono due giorni, che 
alla fine di questo mese l'armata austriaca in 
istato di entrare in campo sarà di300,000 vomini. 

Non posso dire a che condizione sarà fatta 
la pace, perchè tali condizioni dipendono dalle 
eventualità e dai fatti della guerra, e quando 
anche le conoscessi, credo che voi, signori, mi 
trovereste assai indiscreto se le palesassi. 

Noi possiamo avere ciascono la sua opi- 
nione su ciò che è desiderevole, ma non pos- 
siamo dire ciò che è possibile. Dobbiamo però 
comprendere che lo scopo e l'interesse di Eu- 
ropa è di ridurre la potenza russa, e che se 
lasciamo scorrere questa occasione, invano ne 
aspetteremmo un'altra. No, o milordi, tutta Eu- 
ropa non può essere turbata: non si possono 
correre grandi pericoli sociali e commerciali, 
e riunire tutte le armi delle grandi potenze per 
finire con un fatto insignificante. 

Dopo il discorso del ministro Clarendon, 
lord Aberdeen aggiuvse che la guerra incomin- 
ciata era per l'Inghilterra meramente difensiva, 
per sostenere la integrità e indipendenza del- 
l'impero ottomano. L'Austria, disse, è una por 
tenza indipendente, e andiamo lieti, che siasi 
messa d' accordo, come ha fatto, con noi. L'Au- 
stria oggi segue l'avviso di quel vecchio ed abile 
uomo di stato, di cui il mio nobile amico ha 
fatto l'elogio, e non dubito che ella non sia 
da lui diretta e per i suoi interessi e per quelli 

i Europa. 

Le condizioni della pace futara saranno ; 
bisogna sperares quelle.che ci assicureranno una 
pace durevole e giusta: ma esse dipenderanno 
dall'evento della. guerra. E desiderando viva- 
mente ottenere le grandi cose, che abbiamo in 
vista, cioè la garanzia della indipendenza e in- 
tegrità della Porta, è la sicurezza dell'Europa 
per l'avvenire, io però non posso dire che il 
pericolo di una aggressione russa mi metta in 
allarme: dapoitbè ricotdo ciò che concerne quel 
disastroso trattaiò di 


ò (urto. Fùrotio presi 
i in, Asia; 0a hè anche un, pal 
ati, E da quel ‘tempo, il solò 


intervento russo è consistito nel proteggere Co. 
stantinopoli contro gli egiziani. lo sono dell'a. 
viso di chi pensa che mon si debba chiudere 
l'orecchio alla voce della ragione: e tosto che 
una nube di pace onorevole e giusta si presse: 
tasse, io appoggierò gli sforzi che si faranno 
per ottenerla. Ciò non può piacere alle menti 
fervide portate per misure ostili: ma ciò non 
vuol dire che io sia indifferente. Oso dire al 
contrario che quei che più desiderano la pace 
sono i più disposti a spingere con grande ener. 
gia la guerra. E ciò non per vendicarsi di un 
nemico, pel quale personalmente non possiamo 
avere odio, ma per assicurare con più cerlezza 
e prestezza una pace, quale la dobbiamo desi. 
derare. È il motivo che mi induce a proseguire 
la guerra col maggior vigore possibile. 

— Secondo la Presse, l'aumento dei con- 
solidati inglesi deve attribuirsi a dispacci molto 
importanti ricevuti dal governo dell’ ammira. 
glio Napier. 


SVEZIA 

Stoccolma 12 giugno. — Secondo relazioni 
della W. Zeg. la flotta inglese nel Baltico man- 
ca di medici. Sui vascelli Royal George, Edim. 
burgh, Blenheim ed altre grandi navi da guerra 
si trova presentemente non più di un chirurgo, 
benchè ognuno di questi bastimenti abbia un 
equipaggio di oltre a 1000 uomini ed uno de- 
gli stessi conti ora nel suo lazzaretto da 90- 
114 ammalati. Oltre a ciò questi bastimenti so- 
no alla vigilia di grandi operazioni di guerra, 

Notizie private da Haparanda danno il quan- 
titativo del catrame abbraciato dagli inglesi in 
Uleaborg ai 2 giugno; esso sarebbe di 60,000 ton- 
nellate ( e secondo I" Aftonbladet di 70,000 ton- 
nellate ). Non soltanto da di la, ma anche da 
Tornea gli abitanti fuggirono nell’ interno del 
paese ed alcuni anche in Harapanda , luogo si- 
tuato sul territorio svedese, 

— A Stoccolma si voleva sapere che l' am- 
miraglio Plumridge abbia diretto il corso da 
Uleaborg ad Jjo ed incaricato varie cannoniere 
di riconoscere il fiume. Gli abitanti abbando- 
narono non solo i luoghi attaccati dagli inglesi 
ma anche degli altri luoghi e si ritirarono nel- 
l'iaterno della Finlandia. Non solo te fortezze 
ma tutto il golfo di Botnia e l’ ingresso in 

uello della Fiolandia sono ora dominati dalla 

flotta inglese. Anche il naviglio da guerra fran- 
cese Breslavia abbandonerà fra pochi giorni il 
porto di Kiel, ( Corr. Ital. ) 

Wisby ( nell’ isola di Gotlandia ) 11 maggio. 
Col piroscafo Walkyrian giunse qui oggi S. M. 
il re, accompagnato dal principe ereditario. 
Dal 1642 in poi è questa la pritna volta che 
un re svedese visita |’ isola di Gottlandia e la 
celebre antica città di Wisby. 

Gothenburg 8 giugno. L' emigrazione dalla 
Svezia si fa di anno ia anno più forte ed as- 
sume un carattere tanto più minaccioso che in 
moltissimi siti la popolazione sul continente 
scandinavo non si va per nulla aumentando. 
Dalla Norvegia soltanto arrivarono nel 1853 più 
che 5 mila emigrati a Canada. (0. 1.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 16 Giugno. 

Come rileviamo, scrive il Fr. J., l'Olanda 
e la Danimarca nonchè gli stati della Turingit 
presentarono nell’ odierna seduta della Dieta 

le le loro risposte alla comunicazione fettà 

eduta del 24 maggio da parte dell’ Au 

stria e della Prassia. Gli stati della Turingia 

si sarebbero pronunziati in modo consenzientè; 

ncontro l' Olanda e la Danimarca persiste- 
rebbero nella loro neutralità. 

Amburgo 19 giugno. — Le lettere ed i gior- 
mali di Stoccolma ci recano ancor sempre del- 
tagli sugli avvenimenti di Brabestadt ed Ulea: 
borg i quali si basario del resto su relazioni 
parziali di quegli abitàriti oppure sovra estrnite 
ti delle gazzbita Sani è noù possbno pi 
conseguenza èssér liberi dà esagerazioni, Ott 
aver un' ideà dell’ avrenutò com' è jofatlo hi 
“duopo, pini allendera le. relazioni dall’ alles 
parte. I dati sul numero dei navigli distrutti * 
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sull'ammontare del da 
si; stando ad una lett quest’ ultimo ammon- 
terebbe a circa un milione e mezzo di fiorini, 
Ad Uleaborg, la più ragguardevole città 
commerciale alla costa occidentale della Fin- 
landia con circa 5000 abitanti » sono messi in 
salvo i magazzini di granaglie della corona; 
gl’inglesi si sarebbero accontentati di 8 piatto 
di frumento, L' ammiraglio Plumridge e gli of. 
ficiali della sua squadra negauo di aver minac- 
ciato un bombardamento, 
Brahestadt e parecchi altri luoghi della co- 


iver- 


sta, nominatamente Kaslò e Sideby, furono af. © 


fatto sgombrati dagli abitanti. Dicesi che pres. 
so Nuova Karleby, al'sud di Brahestadt, i sol- 
dati russi assalirono uo naviglio inglese con 36 
uomini ed un uffiziale ed uccisero tutto l'equi- 
paggio. In seguito di questa notizia , pervenuta 
all' ammiraglio Plumridge presso Oeregrud alla 
costa svezzese dove s' era ritirato dopo gli av- 
venimenti di Brahestadt ed Uleaborg, questi sa- 
rebbe partito a quella volta coi suoi quattro 
navigli di guerra. Questa voce ha del resto bi- 
sogno di conferma. 

— Una corrispondenza particolare di Am- 
burgo, in data del 18, dà la notizia, che in con- 
seguenza di un dispaccio, tutte le autorità mi- 
litari hanno avuto ordine di inquisire tutti i 
vapori della ferrovia che da Varsavia mette ai 
confini austriaci di Cracovia, onde trasportare 
milizie russe fino a Maczhi. E aggiunge, che 
il governo ha ordinato agli impiegati di inter- 
rompere ogni comunicazione cogli abitanti del 
territorio austriaco : e di già un corpo di trup- 
pe si è posto a scaglione lungo il Seret. 

La forza della 2% e 3* divisione del corpo 
dei granatieri giunti a Varsavia si fa ascendere 
a 30,000 uomini. Questo corpo sembra il nucleo 
dell’armata dei 150 mila uomini, che si va 
organizzando in Polonia. 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 15 Giugno. 

La divisione del duca di Cambridge, com- 
posta di 7000 uomini, partì martedì passato per 
Varna. Ora non rimane qui che la divisione di 
cavalleria del general Scarlett, la quale partirà 
sabato prossimo. 

Sono qui attesi da Gallipoli i reggimenti 1° 
(reali), 4°, 55°, 28, e 38° della divisione di 
sir R. England, i quali proseguiranno diretta- 
menle per Varna. 

arrivato in questa capitale il colonnel- 
lo inglese Green, destinato a prendere il coman- 
do di una divisione di truppe irregolari otto- 
mane. — Gli avamposti delle forze alleate sa- 
ranno formati di soldati di cavalleria irregolare 
ottomana , organizzata sul piede delle truppe 
francesi nell’ Algeria. 

In questi giorni abbiamo avuto nella ca- 
Serma di Davut pascià la divisione del principe 
Napoleone, accompagnata da 2400 uomini d'in- 
fanteria di marina. Domani il sultano farà an 
Passeggio sulla pianura di Davut pascià sevi 
sarà una rivista generale, dopo la quale, il 
priacipe Napoleone si metterà in viaggio per 
Il teatro della guerra con detta sua divisione. 

Abbiamo da Adrianopoli lettere det 12 cor- 
Fente. A quella data erano arrivati in Adriano- 
poli da Gallipoli, il generale di divisione Bos- 
Qquet, il generale di cavalleria d’ Alonvitle, con 
un reggimento di cacciatori d' Africa , 2 batta- 
glioni di linea e 2 reggimenti di cavalleria leg- 
giera. Fino il 20, dovevano assare da Adria- 
nopoli 1500 soldati francesi della divisione del 
general Bosquet. La divisione del general Can- 
robert, alle ultime date, era partita da Varna 
per Sciumla via di Dewns. 

Colla fregata a vapore inglese Sidon farò- 
no qui condotti i seguenti prigionieri russi; — 

colonnello, 4 tenente colonnello, 1 chirurgo 
Maggiore, 1 maggiore, 3 capitani, 5 tenenti, 
Sottotenenti con 170 bassi ufficialive soldati. 
$s1 vennero collocati a bordo del vascello ot- 
tomano Negimi Scevhet. 

Da sorgente degna di fede sentiamo che là 
Portà ià firmato una convenzione la qua- 
© autorizza f Austria ad occupare le iprovince 


danubiane, proclamandosi mediatrice armata. 
Si crede però che la Russia si opporrà a sif- 
fatta mediazione dell' Austria. 

Una commissione composta di tre ufficiali, 
uno inglese, uno francese ed un altro greco , 
devesi recare a Larissa affia d' intimare agli 
eteristici di rientrare in Grecia, 

Il signor Bourràe, plenipotenziario fran- 
cese in Grecia, alle ultime date trovavasi a 
Salonicco. 

— Le ultime notizie di Atene parlano di 
una folla di destituzioni operate dal nuovo mi- 
nistero, rimpiazzando i destituili con uomini 
nuovi. Si aspellava con impazienza il signor 
Maurocordato; ma si prevedeva che egli avreb- 
be incontrato gravi difticoltà in Grecia. 

ALTRA DEL 17. 

Il vapore regio Caraddc è ritornato oggi 
in questa capitale da Baldgick e Varna, per 
dove era partito il 15 corrente con a bordo 
lord Raglan. Questo vapore ci porta la notizia 
che fino ieri le flotte alleate erano tuttora an- 
corate a Baldgick e la flotta turco-egiziana a 
Cavarna. Esso reca pure, che sebbene i turchi 
abbiano ripetute volte respinto gli assalti dei 
russi contro Silistria, questi ultimi, rinforzati 
da nuove truppe, assediavano tuttavia quella 
piazza. Però la posizione dei turchi è sempre 
buona, ed hanno cannoui di grosso calibro per 
difendersi. 

— Le ruppe inglesi che erano a Scu- 
tari sono tutte partite, e l'ultima divisione si 
è imbarcata oggi per Varna. Qui rimane il 
solo reggimento 4lmo. Abbiamo però in que- 
sta capitale circa 8000 francesi accampati a 
Davut-pascià , villaggio distante un’ ora da 
Stambul. Queste-truppe furono oggi passate in 
rivista in presenza del sultano e fra qualche 
giorno partono per Varna, 

1 prigionieri russi che furono qui con- 
dotti dal Sidon e dal Cyclops furono trasportati 
sul Megera, il quale li deve condurre a Malta. 
Sono in tutto circa 220 fra ufficiali e soldati 
russi, e marinari greci. 

— Il blocco di Sulinà continua, e tutti i 
bastimenti che furono catturati dagl’ inglesi e 
dai francesi, e che vennero condotti a Baldgick 
e Varna, dopo d'essere stati visitati, furono 
rimessi in libertà. Alcuni di questi bastimenti 
sono già ritornati qui. 

— Rifaat pascià, il quale sostituì sul pont 
di battaglia Mussà pascià, governatore di Sili- 
stria, ucciso in una sortita, ebbe la sorte istessa 
del suo predecessore. 

— Pochi giorai addietro l'ammiraglio Dun- 
das avvertì alle truppe anglo-francesi di non 
ionoltrarsi più di cinque miglia all’ interno, 
poichè da sopra mare si vedevano i cosacchi 
in quelle vicinanze. — A star ad alcune lettere 
da Trebisonda, scrivono che i russi si erano 
avanzati sopra Kars, e che erano distanti sole 
18 ore da Erzerum. 

— leri l’ altro verso mezzanotte in Caleli, 
villaggio poco distante da Scutari si sono az- 
zuffeti alcuni artiglieri inglesi ed i marinari 
del trasporto N° 8, con la truppa turca. Quat- 
tro inglesi riportarono leggiere ferite. I turchi 
ebbero uno di loro morto e 12 feriti. Il tri 
porto tirò un colpo a mitraglia ed i tarchi si 
sono subito dispersi. ( Port. Malt. ) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Un dispaccio telegrafico del Corriere Italiano 
del 22 fa noto che i rassi il giorno 18 aveano 
già abbandonato Mogurelli e Simnitza, che mar- 
cie di ritirata nella Moldavia dalla Valacchia 
aveano luogo per parte delle divisioni russe : che 
il 16 sarebbe seguita l' occupazione di Turtukai 
per parte di 4000 turchi, onde così libera sa- 
rebbe la comunicazione fra Silistria e Schoumla. 

Non si'ha relazione avere i rassi levato 
come dice il Moniteuri 
rina la sospensione di questo assedio. 
Altro pila avvenne solto Silistria il 15, e i 
tarchi faròno vincifori., : 

Notizie di Ki, del:14 annunciano 


‘ che ihollettinf:idel; principe’ di; Varsavia: sulla 


operazioni del Danubio sono sempre sconfortanti. 

Abbiamo da Amburgo, che in Danimarca 
sono chiamati sotto le armi altri 6000 nomini, 
e che continuano gli armamenti. La notizia 
data che alcuni marinai francesi a bordo del 
Breslau a Kiel fossero disertati, e poscia presi 
e fucilati, sembra smentita. 

L' Ost-Deutsche Post ha da Hermanstadt 16 
giugno, che i russi si ritirano già dal 10 cor- 
rente in marcie forzate dalla grande Valacchia 
nella Moldavia, verso il confine austriaco, 

Quasi tutti i generali russi che assediano 
Silistria sono fatti inabili a prendere parte ai 
combattimenti, Paskiewitsch, Schilder, Chruteff, 
Grottelielm, Luders, Dannenberg e Gortschakoff 
Sono parte ammalati, parte feriti. La perdita 
da pente dei russi fatta nel giorno 13 ascende 
a 3800 morti. 

Lo stesso giornale ha da Schumla 12 giu- 
gno, che Omer pascià andrà a Varna a visitaro 
i generali francesi e inglesi. A tre miglia da 
Schumla stanno le retroguardie del corpo di 
ricognizione destinato a riaprire le operazioni 
per liberare Silistria degli assedianti. 

Le truppe ausiliari a Varna ascendono già 
a 24,000, 

PIETROBURGO 11 Giugno. 

Della flotta russa stanno ancorate nella 
rada di Cronstad due divisioni pronte al com- 
battimento. Una divisione trovasi io Sweaborg. 
Alla costa meridionale fino Baltischport ed a 
quella del Nord fino Helsingfors le truppe con- 
centrate in iscaglioni sono sempre proute alla 
partenza e dappertutto vi si incontrano posti 
di osservazione. 

— Il Corriere Italiano ha da Stocolma, 16: 

Giunse la notizia da Grislehamn che oltre 
all'attacco contro Gamlacarleby, che com'è noto 
non riescì, le fregate a vapore Leopard e Va- 
lorous dovevano intraprendere un attacco con- 
tro Torneas, ma se ne astennero per non por- 
tare danni alle proprietà svedesi. Questi due 
navigli. si limitarono quindi a distruggere le 
provvigioni che si trovavano nei cantieri di 
Kenis ed alcuni piccoli navigli in quelle acque. 

BERLINO 22 Giugno. 

Scrivono da Berlino alla Gazzetta di Bree- 
lavia in data 19 corrente: Il generate russo de 
Griinwald giangerà ai confini della Prussia on- 
de salatare Sua Maestà il re in nome dello 
czar. La fonte da cui avemmo questa notizia è 
autentica e crediamo dover arguire da ciò che 
non avrà luogo un convegno di Sua Maestà il 
re collo czar di Russia. 

BRUSSELLES 20 Giugno. 

Jeri sera soltanto, dice l'Indépendance belge, 
fa concluso dal ministro delle finanze il noto 
imprestito di 27 milioni di franchi. 

PARIGI 22 Giugno. 

Il numero degli uomini mandati fino ad 
ora in Oriente supera i 72,000. Tutti i giorni 
8' imbarcano ugualmente viveri, e l' ammini- 
strazione militare esige che i soldati designati 
per l’esercito spedizionario siano provvisti di og- 
getti nuovi che possano durare almeno duè anni. 

— Il Sémaphore di Marsiglia del 21 giu- 
gno annuozia essere soddisfacente lo stato sa- 
nitario di quella città ed essere senza mot 
la determinazione. presa dall’ intendenza s 
taria di Barcellona che assoggettò le provenienze 
francesi ad alcuni giorni di contumacia. 


DISPACCI TELEGRAFICI. 

Trieste, 2A. — Bombay, 23. — Le truppe 
russe si fortificano a Khiva. Dost Mahomed 
briga l'ami degli inglesi. La flottiglia rus- 
sa è rinviata a Batavia. La tranquillità è man- 
tenuta con energia a Nankin. Shanghay è tran- 
quilla. Voci di una vittoria degli imperisli. Tar- 
bolenze a Canton, ( Monit. Tosc. ) 
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Gibson Giovanal, d'Inghilterra, proprietario, per Londra 
Peory Guglielmo, d'Inghilterra, proprietario, per Londr 
Revenio Giovanni, di Francia, proprietario, pe Malta, 
Rigacci Giuseppe, di Roma, possidente, per Marsiglia. 
Spence E, d'Inghilterra, proprietario, per Londra. 
Walter Dawdson, d'Inghilterra, proprietario, per Fireaze, 
Wing Matteo, di America, proprietario, per Firenze. 


di America, addetto al Consolato, da 


sucens Navaro Carlo, 
Napoli. 


ARRIVI 
DAL GIORNO 21 AL GIORNO 22 Giveno. 


Colley Enrico, di Russia, proprietario, da Firenze. 
Corti Giovanoi, di Austria, vescovo, da Modena. 
bon Paolo, di Livorno, possidente, da Napoli 
Novasconi Antonio, di Anstria, vescovo, da Cremona. 
Servolle, di Francia, fsbbricatore, da Parigi. 
Serantoni hottanico, da Livorno. 


PARTENZE 
DAL GIORNO, 2A AL GIORNO 22 GIUGNO. 
Borsi Carlo, di Lugo, cavaliere, per Firenze. 
negoziente, per Firenze. 
rra, proprietaria, per Lucca. 
tudeote, per Marsiglia. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza della M. R. Madre Donna 
‘Rosa Maria Conrado Abbadessa del ven Mo- 
nastero di S. Susanna erede testamentaria 
della fu Colomba Donati ved. Cristalli man- 
cata di vita in Roma li 12 Giugno corrente 
instituita a forma di Testamento aperto e 
pubblicato per gli atti del sottoscritto No- 
toro, Sabato 1 Luglio prossimo sile ore 8 
antimeridiane previe le debite autorizzazioni 
col ministero dello stesso Notaro, e sotto 
tutte le riservo e proteste di ragione com- 
petenti, si procederà all’ Inventario de' beni 
ed effetti lasciati dalla detta defunta , quale 
avrà luogo dentro il suddetto Monastero po: 
sto in Roma a Termini sulla Via di Porta 
Pia, dove la defunta dimorava in qualità di 


co. 
£ Si deduce a pubblica notizia per ogni ef. 
fetto di ragione, ed a forma del $, 4547 del 
vig. Reg. leg. 
Roma 27 Giugno 1854. 
Domenico Bartoli Not. di Collegio. 


Ad istanza del sig. Cav. Luigi Moreschi 
Esecutore testameniario ed Amministratore 
della eredità del fu Tommaso Della Moda , 
si procederà per gli alli del sottoscritto No: 
taro all' Inventario legale, ed estragiudiziale 
i dall'sozidetto defanto Tom- 

ed avrà principio il gior- 
no 3 Luglio prossimo futuro alle ore 9 an- 
{imeridiane nella casa di ultima sua abita 
zione posta qui in Roma nella Via delle Co- 
lonnette n. 20 secondo piano, e poscia ove 
sarà duopo nelle forme di legge. 

Roma 28 Giugno 1854. 

Filippo Bacchetti Not. di Collegio. 

Passato a miglior vita in Roma nel gior- 
no 26 cadente mese di Giugno Saverio Pe- 
diconi nel primo piano della sua casa in Via 
del Corso n.52, S. E. Ria Monsig. D. Lui- 


gi Fausti nominato esecutore testamentario 
nel di lui Testamento pubblicato il giorno 
susseguente in atti del sottoscritto Notaro , 
ha risoluto di devenire alla compilazione del 
sciati dal defan- 


legale Inventario dei beni 
to, e detto Inventario avrà pi 
mistero del Notaro suddetto il giorno 3 del 
prossimo mese di Luglio ad ore 9 antimeri- 
diane nell’ indicato domicilio. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effotto di ragione, a forma dei $ 4548 del 
vig. Regol. leg. 

Rome 27 Giugno 4854. 

Luigi Hilbrat Not. di Collegio. 


Fallimento. — Questo Eccîmo Trib. di 
Commercio con Sentenza del 26 andante ha 
dichiarato l' apertura del fallimento di Fi- 
lippo Anzani, retrotraendone provvisoriamen» 
le gli effetti al giorno 16 Maggio p.p.; ha 


LI 

zione delle biffe e sigilli presoritta dall vig. 
Regol. Commerce. ; come ancora il deposito 
d persona del fallito nella casa di 
pei debitori morosi, ed ha preso finalmente 
futle Itre provvidenze dalla legge pre- 
sorilte. 

Roma dalla Cancelleria del Tribun. di 
Commercio li 27 Giugno 1854. 

R. Polidori vice-Cancel. 


L'anno 1854 il giorno di Giovedì 22 
del mese di Giugno alle ore 9 antimerid. 
a istanza della ven. Cobfrateraita del 


sig. Francesco Mancini Pri 
sidente domic. in Ariccia, rappr. 
sig. Ferdinando Lenzi Proo., contro | signo 
ri Domenico Velletrani nel nome ec. e Do- 
menico Antonio Barbetla attuale possessore 
del seguente fondo. Ed in vigore di una Sen- 
tenza definitiva eman Monsig. Illmo e 
Rmo Orlandini Giudice Ecclesiastico di Ro- 
ma nel gioroo 8 Maggio p. p. debitemente 
notificata, con la quale venne ordinata la 
consolidazione dell’ utile col diretto dominio 
della casa posta in Ariccia in contrada Die- 
46 è 47 composta da 
conlia. coi beni De 
Avgelis e Ciuffa e strada, e per l'effetto ven- 
ne ordinata la espulsione tanto del Velletrani 
che del Barbetta , e la reintegrazione ‘del- 


Istante 
rono condannati alle spese tulte in essa Sen- 
teoza liquidato in sc. 14 82 comprese le ul 
teriori , e ciò s. p. eo. 

Incaricato io sottoscritto Cursore per la 
esecuzione della suddetta Sentenza , accom- 
paguato dal sig. Francesco Mancini attuale 
Priore della ridetta ven. Confraternita mi so- 
no recato in questa Terra di Ariccia © pre- 
cisamente nella suddescritta casa dalla quale 
ho espulso dal possesso dell’ utile dominio 
tanto il Velletrani che il Barbetto, e no ho 
reintegrato la ven. Confraternita Istante , © 
per essa il lodajo sig. Mancini il quale ha 
esercitato tutti gli atti relativi. E così ho re- 
datto ec. alla presenza ec. Francesco Man- 
cinî. Domenlco Delsette testim. Domenico Ce- 
faro testim. Giuseppe Mandrella Cursore del 
Tribunsle Ecclesiastico di Albano. 

Sì notifichi il presente processo verbale 
al sig. Domenico Velletrani erede della fu 
Olimpia Risi Velletrani d'incogoita dimora 
e domicilio. — Roma 23 Giugno 1854 co 
pia del presente è stata affissa alla porta prio- 
cipale dell’ uditorio di questo Trib. 

Paolo Bonomi Curs. Civ. 


Trib. Civile di prima istenza in Ancona. 

Ad istanza della pia eredità della fu Pie- 
ra Alberici, e per essa delli nobili signori 
Marchese Agostino Trionfi, e Conte France- 
sco Sturani di lei Amministratori, possidenti 
domic. in Ancona, assistiti dal Proc. 
mo Bevilacqua. — Siano citati i 
frascritti come interessati almeno apparente» 
mente all'assegnazione delle doti di cui sp- 
presso, noo che siano citati per affissione 6 
mediante inserzione ia Gazzetta io confor- 
mità dei $$. 1509, 1510 e 1511 del Regol. 
leg. e giud. tutti glialtri aventi pure lo stes: 
so interesse per d. titolo incogniti però agli 
Istanti, a compar. alla prima ndienza dopo 
decorsi otto giorni oltre il termine legale per 
la distanza in quanto ai primi, ed io quanto 
ai secondi alla prima udienza dopo 30 giorni. 

Ei attesochè con Testamento 14 Marzo 
4634 per gli atti del Notaro di Ancong Se- 
bastiano De-Lodovicis la fa Piera Alberici 
moglie di Gio. Battista Pironi di questa città 
ordinò e stabilì che colle rendite delli suoi 
beni dovessero sborsarsi s0. 200 per titolo di 
sumento dotale tanto iu occasione di matri- 
moaio, che in quella di monacazione a cia- 
scuna delle figlie femmine esistenti pro tem- 
pore fra i discendenti così di linea masco- 
lina che di linea femmivina delle famiglie pro- 
venienti da Troiano Scalamonti, Andrea del 
qu Gio. Rattista Benincasa, Bartolomeo Ar- 
cangeli, Alberico Scalamonti, Giovanna 8 
chelli in Bertini, Gio. Battista Pironi, Maflo 
Scaglia e Pantasilea moglie di Gio. Ballista 
Aptichi indicate ia detto Testamento, e colla 
legge che queste doti o sumenti di dote do: 
vessero consegnarsi e distribuirsi secondo 
l'ordine con cui sono state nominate delte 
famiglie, e che la maggiore di età di ciascu- 
na nello famiglie medesime, dovesse essere 
sempre preferita in confronto delle altre esi- 
stenti, dovendosi in ciascuno sborso di dette 
li Amministratori uno scu- 
do per la celebrazione di una m 

Attesochè l'amministrazione de'beni di 
stinati per dette doti venne dopo diversi pi 
saggi da ultimo deferita alli Marchesi Boni. 
zio Trionfi e Giuseppe Ugoccioni, ed attual. 
mente si ritiene dalli sopradetti signori Istan- 
ti, il primo dei quali trovasi averla assunta 
fin dal 13 Gennaio 1835, ed il secondo nel 
primo Maggio 1845 a tutl'oggi. 

Attesochè col lasso del tempo essendosi 
immensamente diramate le otto famiglia de- 
dalla testatrice, ed essendosi in. con- 

Mbile il 


diritto alla consecuzione di dette doll, e quali 
delle medesime ne abbiano in confronto del- 
lo altre il diritto di prelazione e di anterio- 


rità, gli Amministratori pro-tempore a soanso 
di ogni responsabilità , 6 ad evitare le con- 
{roversie che ne potevano insorgere furono 
costretti d' invocare l’ ufficio del 

perchè da questi formata ne venisse la Sen: 
teoza graduatoria, come tra le altre ciò chia- 
rameole ri. quella profarita ds que- 


sto medesimo Trib. nell'udienza 22 Gen- 
paio 1817, col vennero ammesso 95 


coll’ ordine graduatorio in essa Sentenza: de- 
sorilto. — Altesochè 


lata esaurita piena: 
ssa, per cui ui 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI ‘PIAZZA DE' SS. XII APOSTOLI: 


non 
tell coni 
deranno a formarsi colle rendite da 
i jo appresso dalli beni come sopra da 

amministrati. Atesochè gl' Istanti 
intendono in tale circostanza di emettere il 
loro formale rendimeoto di conti della te- 
nuta amministrazione in confronto di tutti 
li suddetti citati, e di ottenerne I° approva- 
zione ed amologazione a termini di legge 

Sentirsi perciò in primo luogo decretare 
i di tutto le zitelle che si 
no per comparire, e di qualunque sl 
dovranno essere ammesse al conseguimento 
delle sopraindicate doti, e quiadi decretare 
e stabilire a forma della disposizione teste- 
mentaria di detta Piera Alberici l' ordine 6 
il rango delle medesime, perchè possano gli 
Istaoti appena avuta a libera disposizione la 
somma di sc. 200 ritraibile dalle rendite dei 
beni amministrati sapere a chi debba farseno 
la consegna, 6 co: sivamente, coll'ob- 
bligo delle stesse zitelle graduate di rilascia» 
re uno scudo pel titolo di cui al detto Te- 
stamento. — lo pari tempo sentirsi decretare 
l'approvazione ed omologazione del rendi- 
conto che si esibirà dagli Istanti relativo al- 
l'amminisirazione da essi lenuta a tutto l'an- 
no 1853 od altra epoca posteriore a di 
dal 13 Geonaio 4833 de' beni della sud. 
eredità, ed infine condannarsi l' eredità stes: 
sa prolativamente al pagamento di qualunque 
dote in tutte le spese anche stragiudiziali 
del presente giudizio 

E tultociò sotto ogni riserva e protesta 
di ragione e di legge, dimodochè ec. piutto- 
stochè eo. non astriogendosi eo. non solo ec. 
ma in ogni ec. col farsi Sentenza, ed ammi. 
nistrarsi la giustizia se non in questo in ogni 
altro miglior modo più beneviso al Tribun. 
atto però sempre a dare pieno esaurimento 
a quanto è stato qui sopra espresso © ri- 
chiesto. Ponziano Desantis Proc. Rot. 


Tribunale Civile di Viterbo. 


Ad istanza dei sigg. Beolamino e Saba- 
to fratelli Ajò negozianti domic. in Pitiglia- 
no Stato Toscano, ed eleltivamente io Vi- 
terbo nello Studio legale del sig. Arcangelo 
Orlandi Via Calabresi n. 4 secondo piano, 
come alla dichiarazione emessa nogli atti del- 
la Cancelleria del sullodato Tribunale li 12 


Settembre 1853 Prot. n. 543. 
Si citano per la seconda volta attesa la 


ri Booaventara Pizzo ed Antonio Chias- 
santi sequestratari domiciliati in Lubriano , 
e Nobil Uomo signor Marchese Arimberto 
Bourbon Del Monte 8. Maria domic. ia Fi- 
reoze debitore sequestrato mediante affissio- 
ne alla porta dell'uditorio del Tribun. 
detto, ed inserzione in Gazzetta a_ termioi 
del S. 483, a compar innanzi il sullodato 
Tribuo. nella prima udienza dopo il termine 
di giorni dieci compreso il termine legale 
per la distanza, e stantechè venisse ad istan- 
2a degli Attori trasmesso il segnesiro per 
l'ammontare di scudi 102 73 sopra i citati 
Pizzo e Chiassanti di non consegnare de- 
nari od effetti di spettanza dell' altro citato 
sig. Marchese Bourbon Del Monte, ed esi- 
stenti presso i suddetti sequestratari, © di ri- 
tenerli a disposizione del Tribunale, qual se- 
questro venisse quindi notificato mediante af. 
fissione, ed inserzione in Gazzetta al debi- 
tore sequestrato Bourbon Del Monte, e sotto 
li 41 decorso Maggio si rasmettesse la re- 
lativa denuncia si sunnomati Bonaventura 
Pizzo, ed Aotonio Chiassanti, siccome il tut- 
risulta dal fascio. degli atti posto al Protoo. 
n. 300. — Stantechè intimati i sudd. Pixzo 
ti ad emettere la loro dichi 
al $. 4209 del 
curato di 
cui siano 
divenuti debitori puri e semplici degl' Istanti, 
Siccome trovasi sancito del $. 1218 del Rs 
gol. Sentir dichiarare i suddeiti Pizzo e Chi 
degl'Istanti della som- 
sequestrata, e condannati 
come tali al pagamento della somma stessa, 
al quale effetto verrà a di loro carico pro- 
nunciata Sentenza di condanna per la som- 
ma suddetta , o emanata altra qualsivoglia 
Sentenza necessaria ed opportuna non solo 
in questo, ma la ogoi altro miglior modo , 
gol rilaciarsi gli opportuni ordini esecutorj, 
0 colla condanna dei suddelli Pizzo e Chias- 
banti spese. 


Afssa in Viterbo Il 20 Giugno 41854 
porta principala dell' uditorio del Trib. 
Patrizi Curs. 
Arcangelo Orlandi Proe. 


Ad istanza delli Lucrezia Santori 

ved. del fu Niccola Castellani ed erede 
stamentaria del medesimo, possidente domic. 
in Roma in Via del Sudario n. 47, rappr. 
dal sottoscritto Proc. — In virtù di Senten. 
LI la dall’ Eccmo Trib. 
ma secondo turno il giorno 9 Gennaro 4854, 
nel giorno 12 Luglio 1854 alle ore 10 
limeridiane nella Depositeria Urbana di Ro- 
ma si procederà alla vendita giudiziale del 
qui appresso descritto fondo con tutti 6 sin 
onessi, connessi ec. 
Il primo piano abitabile della casa si- 
tuata nella città di Genzano nella Via delle 
Scalons n 19 e 20, composto di una came. 
ra d'ingresso e di due altre piccole camere, 
fscendo ancora parte della suddetta casa va 
piccolissimo ambiente terreno posto all'estre- 
mità di detta Via distioto col num. 15 sot- 
toposto ad altra porzione di cass degli eredi 
Loffreddi, confla. coi beni del sig. Doca Ce. 
sarini, e con la casa diruta degli eredi Lof. 
freddi, salvi ec., stimata dal Perito sig. Giu- 
seppe Verzilj sc. 225. 

Nella Cancelleria del Prot. gen. avaali 
il sullodato secondo Turno Civile sotto il 
giorno 4 Maggio 41854 al fascic. num. 1936 
dell'anno 1847 trovasi prodotto il capitolato 
e gli estratti autentici delle Iscrizioni Ipots- 
carie, non che è stata fatta ripetizione del 
rapporto del perito sig. Giuseppe Verzilj, 
prodotto nel suddetto fascicolo li 7 Decem 
bre 1853 tenendo luogo degli estratti delr 
gistri ceasuari. — Il primo prezzo sul qua- 
le verrà aperto l'incanto, sarà quello supe- 
riormente designato in sc. 225 valore risul- 
tante dalla suddetta perizia Verzil]. 
Giuseppe Mancini Lombardi Proc. 

Carlo Danesi Curs. Civ. 

Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 

Ad istanza della sig. Lucrezia Santori 
possidente domio. in Roma Via del Sedanio 
n. A7, rappr. dal'sig. Giuseppe Mancini Lom. 
di Proo. Si notifica il suddetto avviso si 
sigg. Conte Antonio Marescotti, Rosa Di Co- 
simo e Bartolomeo Jacobini di lei marito per 
affissione staote il loro incogaito e reale do- 
micilio per tutti gli effetti di ragione eo. 

Roma 27 Giugno 1854 affisse copie tre 
alla porta dell’ uditorio del Tribunale. 

Carlo Danesi Curs. Civ. 


BORSA DI ROMA 
peL pì 27 givGno 41854. 
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EFFETTI PUBBLICI 

Consolidato Romano al 5 per cento 

godimento del 2° semestre 1854. Se. 87 50 
Cortificati della rendita creata per 
l'estinzione della Carta moneta al 
5 per cento godimento del 3° tri- 

mestre 1854 Fica $ RO 
Banca dello Stato Pontificio, copone 
del 2° semestre 1854 Azioni di 

sc. 200. 220 - 


Società Romana delle Miniere di 
ro, interessi 5 per cento, dal 
Moggio 1854 è dividendo dal 1° 
Novemb. 1853. Azioni di sc 100. * 

ARSICURAZIONI 

Vita ed Inceadi, dividendo 1834. Azio 
Di di so 100... . . . 80 9 

ttime e fluviali Società Romans 

idendo 1854. Azioni di so. 300 

per 1/10 pagato. . . . .__* 

Marittime e fuviali Compagoia Com- 

i Roma, dividendo 1854. ta 

500 per 4/10 pagato » 1! 
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23 Giugno. { 


29 Giogoo. { 


AVVISO . 

I signori Asl 
sono invitati ar. 
va a terminare a 
non vogliono so) 

Quelli poi « 
sono pregati di 
gnome, a scans, 
danaro che affic 
compagnarli con 


RO 


La festa dei 
patroni principali 
tolico, santificata 
martirio, anche 
colla maggior pa 
meridiane della 
cossi processiona 
la Basilica Vatic: 
quanto davanti il 
al trono ed amm 
Rmi signori Card 
chia dei Siri, cll 
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Il Giormale di Roma uscirà ogni giorno, Wiéei cn) pi 
\oma 


J50 Giugno. 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste e in- 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all’ Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. > 


Ogni volta che vi saranno molli atti governativi ed 


annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTÒ GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all’ altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 
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AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 

I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitati a rinnovare l'associazione, che 
vaa terminare alla fine del corrente mese, se 
non vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di far porre îl loro nome e co- 
gnome, a scanso di equivoci, nei gruppi del 
danaro che affidano alla posta, ovvero di ac- 
compagnarli con lettere di avviso. 


ROMA 30 Giugno. 
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La festa dei Ss. Apostoli, Pietro e Paolo, 
patroni principali della Capitale dell’ Orbe cat- 
tolico, santificata dalla loro parola e dal loro 
martirio , anche quest’ anno è stata celebrata 
colla maggior pompa religiosa. Nelle ore po- 
meridiane della Vigilia il Sommo Ponterice re- 
cossi processionalmente in sedia gestatoria nel- 
la Basilica Vaticana, ove dopo avere orato al- 
quanto davanti il SS. SAGRAMENTO, portossi 
al trono ed ammessi all’obbedienza gli Emi e 
Rmi signori Cardinali, e il Patriarca di Antio- 
chia dei Siri, che per ora trovasi in Curia, 
intonò il Vespro solenne, cantato dai ‘Cantori 
della Cappella pontificia : finito il quale, bene- 
disse i palli destinati ai Patriarchi, Primati ed 
Arcivescovi, e che soglionsi conservare sulle 
tombe dei Principi degli Apostoli. 

Teri mattina poi alle nove lo stesso Pox- 
Terice assunti gli abiti sacri e il triregno nella 
camera dei paramenti, e preceduto dai Came- 
rieri d'onore e segreti, dai Prelati, da'Peni- 
tenzieri della Vaticana Basilica, dai Vescovi 
ed Arcivescovi, dal Sacro Collegio, e dal Vice- 
Camerlengo di S. R. C., e seguito dall’ Ecema 
Magistratura Romana, e dagli altri che soglio- 
no intervenire mosse processionalmente in sedia 
gestatoria verso il Tempio Vaticano, passando 
per la scala regia. Ed entrato appena nella Ba- 
silica, i Cantori intuonarono Tu es Petrus ec. 

Dopo di avere orato alquanto dinanzi all’al= 
tare del SS. SAGRAMENTO, e all’altarèspa- 
pale; il Souuo PonteFice portossi al trono di 
Terza, e là ammise all’obbedienza il Sacro Col- 
legio , il Patriarca di Antiochia dei Siri, gli 
Arcivescovi , i Vescovi ed i Penitenzieri, con 
il cerimoniale per ognuno stabilito. Indi intonò 
Terza, e infine indossati gli abiti sacri per il 
Pontificale, diede incominciamento alla messa 
solenne , assistito dall’ Emo e Rmo sig. Cardi- 
nale Patrizi, suo Vicario, come Vescovo assi- 
Slente, dall’Emo e Rmo sig. Cardinale Anto- 
nelli, come Diacono ministrante, e da Mon- 


signor Negroni, Uditore di Rota, come Sud- 
diacono apostolico. 

Terminata la Messa pontificale il Sommo 
Poxterice portossi processionalmente alla cap- 
pella della Pietà, ove depose gli abiti sacri : 
e di là fece privatamente ritorno ne'Suoi ap- 
partamenti. : 

Nelle ore pomeridiane poi nella stessa Ba- 
silica furono cantati con scelta musica mae- 
strevolmente eseguita i secondi vespri, a cui 
prestarono assistenza anche gli Emi e Rmi si- 
gnori Cardinali i quali come vi erano stati in- 
vitati, vi furono poscia ringraziati dall’ Emo 
e Rmo sig. Cardinale Mattei, Arciprete della 
Basilica. p 

La città nella sera della vigilia e in quella 
di sì grande solennità venne dovunque per cu- 
ra dei cittadini di ogni condizione vagamente il- 
luminata , e per cura della Rev. Fabbrica di 
S. Pietro fu illuminata la Cupola della Basi- 
lica Vaticana. 

La Reverenda Camera Apostolica avente a 
capo Sua Emza Rma il sig. Cardinale Antonelli 
Segretario di Stato, in assenza dell’Emo e Rmo 
sig. Cardinale Camerlengo, in questa circostanza 
si riunì in Vaticano onde ricevervi, secondo 
la consuetudine, i canoni e i tributi, che si 
debbono alla Santa Sede. Il Sommo PovwTeFICE 
non omise di fare le consuete proteste per tutti 
quelli che non furono presentati. 


Fra i tributi a cui riguarda il precedente 
articolo avvi pure la prestazione annua di un ca- 
lice d'oro con patena, che per titolo d'investitura 
in perpetua vicaria nel temporale di molti fondi 
e terre incombe alla serenissima Casa di Savoia, 
analogamente alla convenzione conchiusa fra 
la Sede Apostolica e il re Emmanuele III, e 
sanzionata dal Sommo Pontefice Benedetto XIV 
di s. m. con bolla de'3 gennaio 1741. Inter- 
rottasi questa prestazione nell'anno 1850 non 
mancò la S. Sede per le vie diplomatiche di 
richiederne l'adempimento, e di far sentire 
l'obbligo che essa aveva in caso contrario di 
dar luogo alle formalità della )corrispondento 
protesta. Proseguendo pertanto il/medesimo stato 
di cose il S. Paone nell'attuale solenne ricor- 
renza si è trovato nella necessità di procedere 
a tale atto di protestazione in guarentigia de'di- 
ritti della S. Sede, che pe’ doveri di supremo 
Capo della Chiesa è astretto serbare illesi. 


PARTE OFFICIALE 


La SavtITA” pi NosTRO SIGNORE ; a propo- 
sta del sig. Pro-mioistro delle Finanze, si è de- 


gnata approvare le seguenti promozioni e nomine 
nel personale delle diverse aziende dipendenti 
dalla direzione generale delle dogane. 

Negli uffici esterni de] dazio-consumo del- 


la provincia di Ravenna sono stati promossi i 
ricettori : 

Gioachino Matteuzzi dalla seconda alla pri- 
ma classe e Giovenzio Morigi dalla terza alla 
seconda; 

L'assistente di prima classe Domenico Ga- 
lassi a ricettore di terza ; 

Gli assistenti Stanislao Ballerini dalla se- 
conda alla prima classe e Federico Bentivoglio 
dalla terza alla seconda classe. 

Il ff. d'assistente Luigi Ludovichetti è 
promosso ad assistente di terza classe in-Forlì. 

Nel ministero dell' amministrazione delle 
saline in Cervia è stato promosso: 

Filippo Gasperini da protocollista e scrit- 
tore a controllore generale. 

È stata conferita la nomina di aggiunto 
contabile in detta azienda a Luigi Pignocchi, 
e a Filippo Gardini quella di protocollista e 
scrittore. 

Sono stati nominati Eutizio Frascarelli rin- 
contro nella sopraintendenza de' sali e tabacchi 
in Spoleto, c Luigi Costantini pesatore in quella 
di Rieti. 

Nel ministero delle porte di Roma sono 
promossi: 

Gioachino Benvenuti da rincontro di pri- 
ma classe a custode di seconda; 

Il riucontro Vincenzo Benichi dalla secon- 
da alla prima classe, ed il rincontro Luigi Mai- 
nardi dalla terza alla seconda; 

Francesco Perugini da commesso è pro- 
mosso a rincontro di terza classe, Giuseppe 
Tosi da novizio di prima classe a commesso , 
Raffaele Canori novizio dalla seconda alla pri- 
ma classe, e Federico Curti da sopranumero a 
novizio di seconda classe. 

Finalmente negli offici interni della sopra- 
intendenza del dazio-consumo in Forlì: 

Felice Beltramini da primo commesso è 
promosso a compulista nella sopraintendenza 
stessa. 


VELLETRI 21 Giugno. 


L’ anniversaria ricorrenza della gioia in- 
coronazione del Sommo Ponrerice PIO IX felice- 
mente regnante, ritorna mai sempre per questa 
città giocondissima._ 

Fin dalla sera dèl 20 i domicili dei princi- 
pali cittadini ed i palazzi municipale e delega» 
tizio annunziavano la celebrità del dì vegnente. 
Venne esso poi festeggiato con solenne Messa pon- 
tificata da Monsig. Gesualdo Vitali Vescovo di 
Agatopoli, e suffraganeo di quella diocesi: e dopo 
Ja Messa fu dai musici della basilica. cantato 
l'inno ambrogiano. Alla religiosa funzione assi- 
stettero Monsig. Delegato Apostolico , il Gonfa- 
loniere con la municipale magi ‘a , la con- 
gregazione governativa, e tutte le altre autorità 
e civili e militari, e la truppa di guarnigione. 

Alla religiosa pompa non mancò l’eco della 
festa cittadina. La banda musicale eseguì in tutto 
il giorno evariatì concerti; e nella sera vennero 
ripetute le luminarie. Un’ elegante fuoco artifi- 
ciale fu incendiato nella piazza municipale, giu- 
bilando il Regolo di tale dimostrazione di osse- 
quiosa sudditanza. 
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A coronare poi giorno sì fausto Monsignor An- 
tonio Bembossi,al Coi regime fu affidata la città 
e la provincia di Velletri, chiamò a solenne in- 
trattenimento le autorità, la nobiltà, e tutti i più 
ragguardevoli cittadini. La conversazione fu in 
tramezzata da una drammatica rappresentazione, 
eseguita da alcuni giovani del collegio dei RR. PP. 
delli ‘obropazila di Gest i 

In questo medesimo giorno ar giugno si fe- 
steggiò nella basilica di S. Clemente la festa di 
8. Fuigi Gonzaga della Compagnia di Gesù pro» 
tettore dei giovani studiosi. Gli scolari si reca- 
rono processionalmente a rendergli il dovuto ono» 
re: © ricevuta dalle mani del sig. Canonico Gian» 
Angelo Argenti, decano del capitolo, la S. Comu- 
nione, offrirono all’altare del Santo serti eleganti 
di fiori e suppliche affettuose di grazie. 


DUE SICILIE 
NAPOLI. 

S. M. il re del regno delle Due Sicilie 
si è degnata accordare la medaglia d'oro di 
Francesco I al capitano Achille Bedetti, coman- 
dante il brick schooner pontificio Caterina, per 
aver salvato il 9 marzo il pielogo di real ban- 
diera S. Nicolo, padrone Lorenzo Diana, e 
l'equipaggio in pericolo di naufragare presso 
il piccolo porto di Torretta sull'isola Incoro- 
nata in Dalmazia. (Regno delle Due Sicilie.) 

STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 24 Giugno. 

Il ministro Persigny, dice la Gazzetta Pie- 
montese, ha data la sua dimissione, che é stata 
accettata. Il sig. Billault è nominato in sua vece. 

— Il dfoniteur del 22 pubblica vari decreti, 
fra cui quello che riorganizza il consiglio gene- 
rale dei ponti e delle strade, quello che istituisce 
gli ispettori generali presso le ferrovie, e quelli 
che fanno alcune mutazioni in varie prefetture 
e mettono in disponibilità diversi sotto prefetti. 

— È morto a Parigi il contrammiraglio 
Gauthier, in età di 77 anni. 

— Il tenente-colonnello Dicu, addetto al 
generale Baraguay-d'Hilliers nell’ambasciata di 
Costantinopoli, è messo a disposizione del co 
mandante in capo dell'armata di Oriente. 

— Con decreti del 21 giugno il vice-am- 
miraglio Desfosses (Romano Giuseppe) è stato 
nominato presidente del consiglio dei lavori 
della marina, in luogo dell'ammiraglio Baudin, 
defunto; e il vice-ammiraglio Laplace (Cirillo) 
è stato nominato membro titolare al consiglio 
di ammiragliato, in luogo del vice-ammiraglio 
Desfosess. 

. 7 Abbiamo annunziata, secondo una cor- 

rispondenza di Vienna, dice il Moniteur, dla 
conclusione d'un accomodamento tra l' Austria 
e la Porta per la eventuale occupazione dei 
principati di Moldavia e Valacchia da un corpo 
di esercito austriaco. Sappiamo da un dispac- 
cio di Costantinopoli in data del 15 giugno, 
che questa convenzione è stata firmata la sera 
del 14, 

— Desiderando l'imperatore far adoperare 
all esercito razzi da guerra d'una gran gittata, 
il ministro della guerra diede ordine d'inco- 
minciare, alla scuola pirotecnica di Metz, le 
necessarie prove sopra un nuovo modello di tali 
proiettili. Questi esperimenti sono cominciati dal 
3 del corr. mese, e si fanno in un poligono 
speciale; la linea del tiro è a 6000 metri. 

SPAGNA 
MADRID 7 Giugno. 

Si legge nell’ Meraldo : 

Jeri si è costituita la commissione centrale, 
‘aricata di stimolare lo zelo de' nostri indu- 
striali e de' nostri artisti per concorrere alla 
Prossima esposizione di Parigi. Dopo una bella 
discussione su i mezzi che debbono adottarsi 
acciocchè la nostra industria vi sia degnamente 
Fappresentata, la commissione ha deciso di no 
minare una sotto commissione, composta dei 
signori Caveda, Federico e Pascual, alla quale 
sarà dato l' incarico di compilare una istruzione 
sui prodotti del nostro suolo che potranno es- 


REGNO DE 


sere inviati alla grando esposizione suddetta. 

— Si leggo nel Consututionne! la seguente 
lettera indirizzatagli da Madrid: — 

La regina Isabella ll approvò pienamente 
il progetto d' imprestitat sottomessole dal sig. 
Domenech ( ministro deffe finanze ) , ma il go- 
verno v' introdusse anche una modificazione im- 
portante, non avendo voluto privare il paese 
dei benefici che possono risultare da questa 
operazione che, in vece d'esser forzata, po- 
trebbe assai facilmente essere spontanea. — 

Epperò il governo di S. M. C., anzichè 
ricorrere al prestito, ba proposto al paese una 
soscrizione volontaria, stabilita sopra vantaggi 

ositivi : 6 0/0 d'interesse annuo, e 6 049 su- 
Rito a titolo di negoziazione. si 

Il tesoro comincia dall’ emettere dei biglietti 
il cui acquisto alle condizioni ora detto è pro- 
posto alla nazione; ma, per maggior sicurezza, 
e qualora in qualche provincia non si riscuo- 
tesse la intera quota locale, si avrebbe, in que- 
sto caso, ricorso alla anticipazione forzata, che 
si farebbe alle medesime condizioni della soscri- 
zione volontaria al 6 040, cioè di negoziazione. 

Ma, dalle informazioni ricevute finora, non 
è da dubitare che la soscrizione volontaria ba. 
sterà ampiamente alle domande del ministero ; 
e siccome è anche fuor di dubbio che il sig. 
Domenech riuscirà nel suo intendimento, che 
è quello di creare uno stato di cose libero da 
ogni imbarazzo finanziario, ecco che i princi- 
pali capitalisti, e prima di tutti la Banca, ven- 
gono ad offrirgli la loro cooperazione. 

La casa Rothschild ha fatto, alcun tempo 
fa, una proposta al ministero, tendente alla ne- 
goziazione delle vendite della rendita dell’ Avana, 
come aveva fatto già per quelle delle isole Fi- 
lippine, proponendo ad un tempo di provvedere 
al pagamento del semestre del debito consoli» 
dato, tanto esterno che interno. Ma il sig. Do- 
menech non ha preso ancora alcuna decisione 
in proposito, sollecitato come egli è dalla banca, 
la quale vorrebbe fare anch’ essa il pagamento 
del semestre. Corre voce anche ch’ essa voglia 
riprendere le antiche negoziazioni sovra i so- 
pravanzi delle nostre colonie. 

A ogni modo, gli è certo che gravi prov- 
vedimenti sono annunziati , il primo de” quali 
sarebbe la soscrizione di 180 milioni, già messa 
in esecuzione. Per conseguenza il sig. J. Bauer, 
rappresentante della casa Rothschild a Madrid, 
è partito alla volta di Parigi, ove si reca per 
concertarsi coi capi di quella, e forse ritornerà 
fra poco a Madrid con pieni poteri per fare al 
sig. Domenech alcune proposte relative a varie 
negoziazioni importanti. 

Vi ho anche detto in un' altra mia lettera 
che si aveva l'intenzione di alienare le obbli- 
gazioni dei detentori dei beni nazionali, che 
sono alla banca in garanzia delle anticipazioni 
fatte già da questo stabilimento. Pare infatti 
che questo progetto è studiato, compilato e 
pronto ad essere messo in esecuzione ma non 
è stato ancora sottomesso all'approvazione reale, 
il sig. Domenech non credendo cosa necessaria 
per ora di fare appello a questo espediente. 

— La Corrispondenza Havas ha da Madrid in 
data del 17 giugno che nella decorsa notte erano 
stati fatti nuovi arresti, ma di persone poco 
note. Il governo spiega una grande energia con 
tro i tentativi dei nemici dell'ordine. 


5 GRAN BRETAGNA 
LONDRA 22 Giugno. 

Il Morning-Herald e il Times hanno dal Bal- 
tico le seguenti notizie del 13 e 14 giugno: 

La flotta francese era il 13 alle viste di 
Helsingfors. 1 duo ammiragli, Napier e Perse- 
val-Deschenes, si ‘sono reciprocamente salutati 
inalzando sull'albero maestro della nave ammi- 
raglia la bandiera l’ un dell'altro. La flotta in- 
glese era in grado di attaccare Helsingfors, ri- 
manendo sufficientemente in forze per combat- 
tere la flotta russa di Cronstadt se le uscisse 
incontro, giacchè l'ammiraglio Corry aveva get- 
tato l’àncora a poca distanza da Napier con 
10 vascelli di linea, e parecchie fregato 0 pi- 
roscafi, 


Il corrispondente del Times dice che in. 
glesi e francesi sono all’ ancoraggio di Baroe. 
Sund. La flotta inglese si compone di 44 ba. 
stimenti diversi con 22850 uomini e 2022 can. 
noni. La flotta francese ha 6 vascelli di linca 
e 4 fregato con 6300 uomini e 704 cannoni. 

— Secondo il Times, l'intimazione del- 
l' Austria circa lo sgombro de' Priocipati avreb. 
be prodotto grande irritaziono a Pietroburgo, 
e si discuteva la risposta. . 

LARERO AUSTRIACO 
IENNA 23 Giugno. 

La Corrispondenza austriaca smentisce la 
voce data da vari giornali ( vedi le recentissima 
di mercoledì 28 corrente) di un imminente 
viaggio delle LL. MM. l'imperatore e l' impe» 
ratrice d’ Austria in Ungheria. 

— La Gazzetta di Breslavia annuncia, che 
per ordine giunto da Pietroburgo il sig. Meyen- 
dorfî, ambasciatore russo a Vienna, ha spedito 
a Bukarest il conte Apraxin in qualità di cor- 
riere straordinario , colla ingiunzione al prin- 
cipe di Varsavia di sgombrare affatto i Princi- 
pati e di ritirarsi sulle lince delle fortezze poste 
dietro il Pruth. 

— Secondo la Presse di Vienna, cinque 
generali russi sono rimasti morti o feriti al. 
l'assedio di Silistria il 13. Due ufficiali di stato 
maggiore francesi sono stati falti prigionieri 
dai russi. 

— Delle molte prove di patriottismo date in 
occasione dell'imminente leva militare citere- 
mo quella data a Debreczin nell’ Ungheria. De- 
breczin doveva contribuire un contingente di 85 
uomini. Non appena fu pubblicata la relativa 
notificazione che 100 volontari si presentarono 
per seguire l’ appello del monarca. (E. 7.) 


RUSSIA 

Il Corriere Italiano del 22 pubblica un pro- 
clama emanato dal principe di Varsavia, col 
quale i greci delle province turche sono iavi- 
tati a riconoscere un' amico e un liberatore 
nell’esercito russo, che s' avanza nella Valacchia 
e nella Bulgaria. Questo proclama non ha la 
data; onde nessuna meraviglia che fosse anche 
apocrifo. 

Una corrispondenza di Bukarest in data 
del 15 allo stesso giornale asserisce che il me- 
desimo principe di Varsavia ha fatto conoscere 
a Pietroburgo la convenienza di cessare dal- 
l'assedio di Silistria, perchè la conquista di 
questa fortezza non sta in proporzione coi sa- 
grifizi che bisogna fare per attuarla. 

—— Il Giornale di Pietroburgo contiene una 
relazione sull’ operazione militare tentata dagli 
inglesi dinanzi Gamla-Carleby. Secondo questo 
giornale il 7 comparvero alla vista di questa 
città due fregate inglesi a vapore. Alcune scia- 
luppe si avvicinarono alla costa, onde scanda- 
gliare la profondità di quelle acque. Alle 9 di 
sera furono staccate imbarcazioni a 16 e 20 
remi: armate ciascuna di un cannone. Una con 
bandiera parlamentaria si spinse fino alla riva: 
il borgomastro ricevette l' officiale inglese, che 
si trovava nella medesima, e gli fè conoscere 
che non dovesse più oltre accostarsi alla città. 
Quello partì minacciando : e infatti indi a poche 
ore si avvicinarono tutte le imbarcazioni alla 
riva: ma furono ricevute a colpi di cannone @ 
di fucile. Il fuoco da ambe le parti durò fino 
a mezzanotte; finchè gl'inglesi furono costretti 
ritirarsi, traendo seco due imbarcazioni assai 
danneggiate, ed avendo avuti molti morti e fe- 
riti. Fra' rematori pochi rimasero illesi. Uo' im- 
barcazione rimase in potere dei russi, montata 
da 22 marinai, fra” quali stavano pochi feriti 
ed i cadaveri di un’ officiale e di cinque marinai. 
Assieme all'imbarcazione, continua il Giornale 
di Pietroburgo, furono prese una bandiera, un 
cannone di grosso calibro, ‘munizioni, fucili, 
pistole ec. I russi dicono di avere in questo 
scontro avuto soltanto quattro soldati legger- 
mente feriti. 

Secondò un dispaccio dell'amb. Bors. Hall 
le perdite degli inglesi serebbero state di tre 


prigionieri. 

— Il gener 
vemente ammala 
chiesto di potersi 
da Odessa. 

— I russi, a 
no, temono un'a 
Danubio : molte 
cupate nella erez| 
lanterna alla de 
furono pratict» 


dif di Mello, ch 
sia. Il sig. di Me 
grande idea della 
fo 


responsabilità di 

modo l'autore fa i 
le province limitr 
uomini; in Siberi 
dia, Livonia e ( 
di Pietroburgo, li 
le 80,000; guarni 
di armata in Pol 
colonie militari * 
su tutta la linca d 
battaglioni di ma 


Tunisi. — L 
per la guerra che 
stimenti da guerra 
si comporrà pure 
ziato dal Moniteur 
regolare; ma ques 
che dopo il rama 
primi giorni del i 
quantunque vi sia 
possibile da parte 
parativi necessari. 
alla spesa di detta 
proposta la vendit 
della prossima rac 
schera ( permesso 
mila misure d'oli 

Questi giorpi 
no, così detto delll 
dere da 18 a 20 
quantità di carri 
traversare la città 
tarono alla banca « 
Le truppe d 
faoteria e arti 
Serscidé è destinat 
me, c si dà per 
ne è diretta per lal 

Il giorno 19 m 
nero da Regia, pa 
giorni circa da qu 
fini dell Algeria, 
aveva avuto luogo 
tanti di Regia e g 
e che Regia ebbe 
dei suoi abitanti, 
della città. In segu 
governo abbia detc 
zione di 2000 uoni 
molti di cavalleria 
sta ciltà è sempre 
Benza -e d'una gra 

Le ricerche e 


e la 
lissime 
nente 
mpe- 


, che 
cyen- 
bo dito 
i cor- 
prin- 
rioci- 
poste 


inque 
i al 
stato 
pnieri 


te in 
itere- 
. De- 
di 85 
lativa 


iavi- 
ratore 
Jacchia 
ha la 
anche 


data 
| me- 
bscere 
dal- 
ta di 
pi sa- 


e una 
dagli 
uesto 


esta 
scia- 
anda- 
9 di 


— 607 — 


officiali uccisi, di due feriti, unitamente a 14 
marinai, e di un officiale e 28 marinai fatti 
prigionieri. 

— Il generale Osten-Saken si dice' gra- 
vemente ammalato, e si aggiunge che, abbia 
chiesto di potersi allontanare per qualche tempo 
da Odessa. 

— I russi, così leggiamo nel Corriere Italia 
no, temono un' attacco presso le bocche del 
Danubio: molte centinaia di uomini sono oc. 
cupate nella erezione di due nuovi ridotti : la 
lanterna alla destra fu distrutta, e sulla sinistra 
furono praticate tre batterie da spiaggia. 

— E stata or ora pubblicata a Parigi una 
operetta che fa un certo rumore precisamente 
perchè il suo apparire nelle circostanze attuali 
sembra singolare. Questo opuscolo è intitolato 
= L'Armata Russa = è firmato dal sig. Tar- 
dif di Mello, che ha dimorato 14 anni in Rus- 
sia. Il sig. di Mello ha portato via di là una 
grande idea della potenza moscovita, c dà un 
formidabile specchio dell'armata dello czar di 
cui l'effettivo nel 1852 era già (dice egli ) 
di 900,000 uomini. Noi gli lasciamo tutta la 
responsabilità di quest’ assertiva. Ecco in qual 
modo l'autore fa il riparto di quelle forze. Nel, 
le proviace limitrofe dei barbari d'Asia 80,006 
uomini; in Siberia 40,000; fortezze di Finlan - 
dia, Livonia e Curlandia 70,000 ; guarnigione 
di Pietroburgo, linea 30,000; guardia imperia- 
le 80,000; guarnigione di Mosca 60,000; corpi 
di armata in Polonia 100,000; effettivo delle 
colonie militari 240,000; corpi d'osservazione 
su tutta la linea delle frontiere turche 100,000; 
battaglioni di marcia di riserva 100,000. 


IMPERO OTTOMANO 

Tunisi. — La spedizione che si prepara 
per la guerra che si agita in Oriente, oltre ba- 
stimenti da guerra che saranno in numero di 5, 
si comporrà pure (come venne anche annun- 
ziato dal Moniteur) di 10 mila uomini di truppa 
regolare; ma questa spedizione non avrà luogo 
che dopo il ramadan (quaresima ), cioè nei 
primi giorni del mese di luglio e non prima, 
quantuoque vi sia tutta la premura e attività 
possibile da parto deb'detto governo per i pre- 
parativi necessari. Si disse che, per far fronte 
alla spesa di detta spedizione, il governo abbia 
proposta la vendita di 6000 caffissi di grano 
della prossima raccolta, per i quali darà la ri- 
schera (permesso d'estrazione) , come pure 20 
mila misure d'olio. 

Questi giorni si apri il tesoro del gover- 
no, così detto della guerra, che si fa ascen- 
dere da 18 a 20 milioni di piastre. Una gran 
quantità di carri per vari giorni si sono visti 
traversare la città carichi di denaro che por 
tarono alla banca donde si ritiravano i biglietti. 
Le truppe destinate per la spedizione sono in- 
faoteria e artiglieria ; il tenente generale Sid- 
Serscidé è destinato al comando delle medesi- 
me, e si dà per posilivo che questa spedizio- 
ne è diretta per la Grecia esclusivamente. 

Il giorno 19 maggio, vari arabi che ven- 
nero da Regia, paese che trovasi distante tre 
giorni circa da questa capitale, situato ai con- 
fini dell’ Algeria, portarono la notizia che colà 
aveva avuto luogo una forte zuffa tra gli abi- 
tanti di Regia e gli arabi delle tribù vicine, 
e che Regia ebbe a soffrire la perdita di molti 
dei suoi abitanti, oltre l'incendio d'una parte 
della città. In seguito di ciò pare chie questo 
governo abbia determinato di fare una spedi- 
zione di 2000 uomini di truppa regolare, e 
molti di cavalleria irregolare per Regia; que- 
Sta città è sempre stata il granaio della reg- 
genza e d'una gran parte dell’ Algeria. 

Le ricerche e compre di cavalli e muli 
dagli ufficiali inglesi continuano e con la mag- 
Biore celerità possibile, malgrado la difficoltà 
che trovano, per il diritto del quarto sul va- 
lore delle bestie, che il venditore è obbligato 
di dare al governo. 

Il giorno 22 maggio S. A. il bey si recò 
dalla Mahomedia alla Goletta, ove passerà la 
Slagione estiva, come all’ ordinario, 


Il fatto rimarcabile sono i preparativi 
per la spedizione in Oriente: dappertutto si la- 
vora per le truppe; anche i panattieri prepa- 
rono il biscotto. Il di 1° col CAarlemagne par- 
ti per costì un incaricato per noleggiare basti- 
menti trasporti : avant’ ieri notte faceva vela la 
fregata , la quale dopo tante indecisioni è bi- 
sognato inviare a Malta per togliere il rame e 
riparare la carena che è aperta all' acqua: gli 
altri tre legoi dovranno uno dopo |’ altro en- 
trare nel canale per subire i restauri indispeo- 
sabili. I lavori necessari a questa flottiglia e la 
lentezza colla quale si procede qui, fanno ri- 
tenere che non potrà mettersi in ordine di par- 
tenza prima del mese di settembre. Le truppe 
di terra non sono in migliore stato mancando 
di tutto : col vapore partito ieri per Marsiglia 
fu mandato un incaricato di comprare il panno 
per dieci mila capotti. Approdò in questi gior- 
ni di rilascio da Malta una nave austriaca di 
500 tonnellate; i sensali di noleggio si dette- 
ro premura di offrirla al governo per trasporto: 
il Kasnadar dopo aver lusigato due o tre gior- 
ni e dopo aver detto che |’ avrebbe noleggiata 
pel 15 del prossimo luglio, mandò a dire col 
mezzo del caia della goletta che il governo per 
ora non ne aveva bisogno e così licenziava que- 
sta ed altri che si erano offerti per trasporti. 
Lo stesso si crede che avverrà per ciò che sa- 
rà per fare a Malta l'inviato succitato , il qua- 
le non avendo avuti fondi non potrà spendere 
che parole, salva sempre l'approvazione de’ suoi 
padroni; e così passerà il tempo delle spedizioni. 

Il fatto sicuro è il danaro che incassa que- 
sto governo con tutti i modi. Non ci è proprie- 
tario di qualche cosa nè industria che non ab- 
bia dovuto pagare la sua tangente. Tutti fanno 
da bisognosi ma non basta ; giacchè il governo 
ha bisogno : un moro in questi giorni dovendo 
pagare al governo cento mila piastre per far 
vedere che era senza danari, le cercò a cam- 
bio per sei mesi contro un cambio fortissimo ; 
Hais Attal che è un capitalista tunesino il qua- 
le in pochi anni ha fatto una fortuna colossale, 
fece l’imprestito, ma per assicurare il danaro 
e per nascondere i suoi mezzi fece comparire 
un banchiere protetto francese e si fece l’im- 
prestito per il cambio di 25 mila piastre per 
sei mesi. Così sono tutti gli affari che si fanno 
in Tunesi da qualche tempo. 

Il kaid Nissim ha inviato in Francia molte 
piastre del paese e le ha vendute per far ve- 
nire scudi pel governo il quale nel tempo stes- 
so incetta gli scudi, mapolconi e le lire a tutti 
gli arabi che entrano nel territorio tanto dalla 
via di terra che di mare. Il tentativo di aver 
danaro col vendere oli e grani per consegnare 
sulle future raccolte non ha dato profitto per- 
chè i negozianti europei non hanno voluto buo- 
ne le fitme del bey e del kasnadar. Intanto tut- 
te queste\ operazioni hanno abbassato notabil- 
meute il cambio e se'si va di questo passo i 
pezzi da cinque franchi, che sono già a otto 
piastre meno una carrubba, andranno a nove 
piastre e più. 

Le lane sono state vendute sin qui a 46 
e 47 piastre il quintale. ( Port. Malt.) 

PRINCIPATI DANUBIANI 

Bukarest 14 giugno. — Leggiamo in una 
corrispondenza del Corriere Italiano: L' ultimo 
fatto d'armi del principe di Varsavia su questo 
teatro della guerra fu, come già vi scrissi, l' as- 
salto alle fortificazioni orientali e sud-orientali 
di Silistria, assalto da lui stesso intrapreso nel 
dopo pranzo del 9, alla testa di forze molto consi- 
derevoli (ancor sempre si parla di 30,000 uo- 
mini ) e respinto con perdita assai grande. Sem. 
bra, che scopo di questo infruttuoso altacco sia 
stato di adescare i turchi a sortire e poi nel 
momento favorevole far saltare due mine contro 
gli stessi e contro le fortificazioni. 

I russi non s’inganvarono in quanto alla 
sorlita dei turchi, giacchè questi sempre segui- 
rono i russi ritirantisi da un' assalto, ma essi 
mal calcolarono la direzione. L'assalto fu in- 
trapreso da parte russa al 9 di sera e la bat- 
taglia incominciata con grande accanimento durò 


sino al sopraggiungere della notte, fino a quan- 
do i russi si ritirarono. Era già scuro (nella 
riotte del 9 al 10) quando i turchi diedero 
l'attacco all’ ala destra ed alla sinistra dei russi 
che si ritiravano. Ora mentre che il combatti- 
mento si aveve nuovamente ingaggiato ai fian- 
chi dei russi, il tenente generale Schilder fece 
dar fuoco alle due mine e nello stesso tempo 
intraprese un nuovo assalto. Le mine non pro- 
dussero alcuna breccia, oppure il danno fu molto 
insignificante, giacchè i turchi sostennero l’ at- 
tacco e respinsero gli assalitori. 

Qui dev’ essere stato che le duo ali dei 
ritiraatisi russi, incontratesi, fecero fuoco le une 
contro le altre: di ciò si parla, ma io non lo 
posso garantire. Le relazioni vanno però d' ac- 
cordo nel dire che il disordine nelle file dei 
russi era molto grande e che eran inutili tutti 
gli sforzi del principe Paskiewitsch e Gortscha- 
kofl e del tenente generale de Luders per ri- 
stabilire l'ordine. Qui fu che il principe Pas- 
Kiewitsch ricevette una contusione essendosi egli 
molto esposto. 

La perdita, come potete ben pensare, fu 
molto grande d'ambe le parti. Mi astengo di 
darvi una cifra, giacchè la perdita dei russi 
come si vuol dirla mi sembra molto esagerata. 

Schumla 9 giugno. — La guarnigione della 
fortezza si compone di 45,000 uomini; ufficia- 
li e gregari son benissimo equipaggiati ed in 
fatto esercitati molto bene. Il serdar Omer pa- 
scià ha fatto conoscere alle sue truppe a mezzo 
di un ordine del giorno che il sultano ancora 
nel corso di quest' anno terrà una grande rivi» 
sta dell’ armata dei Balkan. Gli uffiziali dello 
stato maggiore del quartiermastro generale tur- 
co partirono per Varna. ) 

Tre miglia da questa città nelle vicinanze 
di Erekli stanno le retroguardie del corpo di 
ricognizione destinato ad aprire le operazioni 
per liberare la fortezza di Silistria dagli asse- 
dianti e ricacciarli al di la del Danubio. Fino- 
ra non giunsero in questa città (ruppe ausiliari 
da Varna; all’ incontro arrivarono 3000 uomi- 
ni di truppe egiziane con vari cannoni. Que- 
sti egizi son benissimo armati e mantengono 
la più severa disciplina. 

Dai confini Transilvani 13 giugno. — Dicesi 
che fra il generale Luders ed il principe Pa- 
skiewitsch siamo insorti dei dissidi. Quest ul- 
timo avrebbe fatto al generale dei rimproveri 
perchè la Dobrudscha ha costato tanta gente 
senza alcuno scopo. Gli era da prevedersi cho 
questo deserto, questo paese inospito richiedeva 
molte vittime. La guerra costò finora ai mosco- 
viti un incredibile numero di vite umane. 

— Il comandante della fortezza di Rusts- 
cuk, Said pascià, ha fatto sospendere le mi- 
sure che si stavano prendendo per il caso d'un 
assedio, perchè le truppe russe presso Giurge- 
wo vengono sempre più diradate, e non v' ha 
motivo di temere per ora un assedio. 

{ Corr. Ital. ) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Dai giornali di Parigi, che portano la data 
del 24, abbiamo molte notizie telegrafiche, già 
da noi pubblicate. 

Il Morning Chronicle ha una Sor oni na 
di Vienna del 19: dalla quale risulta che 
gabinetto austriaco ha spedita una risposta alle 
proposizioni della conferenza di Bamberga, e 
rinnova semplicemente l'invito di sottoscrivere 
il trattato del 20 aprile. In caso di rifiuto, si 
fa sapere, che l’ Austria e la Prussia seguiran- 
no indipendentemente la loro propria via. 

A Berlino si ha avuto la notizia officiale, 
che il giovane re di Portogallo si propone di 
visitare la corte di Berlino. 


A Danzica è stato stabilito un dicastero” 


centrale destinato specialmente a servire di in- 
termedio a tutte le relazioni colle flotte del 
Baltico, specialmente alla spedizione delle let- 
tere e dei pacchi diretti agli equipaggi delle 
flotte. 

— A Piolene (Valchiusa) è morto in età 
di 81 anno il generale di divisione ia ritiro, 
visconte di Corsia. 
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PRINCIPATI DANUBIANI / 

Dispacci telegrafici giuoti oggi dal Danubio 
sono del seguente tenore: _ bi RE 

Dal 15 riposano le armi presso Silistria. 
La fortezza cambiò in parte il giorno 16 la sua 
guarnigione. La nuova guarnigione venne da 
Schumla sotto il comando di Sadik pascià. Le 
fortezze d'Ismail, Isatschka e Matschin vengono 
rinforzate con nuove truppe che si fanno ve- 
nire dalla Bessarabia. Anche le alturo di Ba- 
badagh vennero fortificate da russi ed occupate 
da 5000 uomini. ( Corr. Ital.) 

— Leggesi nel Wanderer: A 

Due giornali hanno oggi ricevuto per via 
straordinaria dispacci telegrafici sull'ultimo com- 
battimento di Silistria, non solamente contrad- 
dicentisi fra di loro, ma contrari ben anco alle 
notizie giunte per via ordinaria. Mentre il te- 
legrafo annunzia ad uno di questi giornali che 
la sconfitta dei russi nell' affare del 13 fu com- 
pleto, che una parte assai rilevante delle truppe 
assedianti fu rincacciata a Kusgun, ed un’altra 
parte fu costretta a ritirarsi sulla riva sinistra 
del Danubio, cho cinque generali russi furono 
parte feriti e parle uccisi; la notizia giunta quì 
per via straordinaria ci annunzia che le tro bri- 
gate turche, avanzantisi con 40 cannoni e 6000 
cavalli in soccorso di Silistria, furono attaccate 
e battute il 14 dalla divisione russa Grotenkielm. 
Ad una brigata venne fatto sino dal 13 gettarsi 
nella fortezza, lo altre ripiegaronsi sopra i Bal- 
cani. Una seconda notizia straordinaria del me- 
desimo giorno (16 giugno ) e proveniente dalla 
medesima fonte conferma la sconfitta dei russi, 
il 13, davanti Silistria, e la sconfitta, il 14, 
del corpo turco che accorreva in soccorso. Gran- 
di furono le perdite da ambe le parti. Caddero 
venti uffiziali russi e 370 subalterni, rimasero 
feriti un generale, 32 uffiziali e 600 subalterni. 

In vista di queste contraddizioni il meglio 
sì è aspettare ulteriori schiarimenti. 

— La Gazzetta del Weser conferma che il 

renerale Luders fu gravemente ferito al mento 

che una palla; ed aggiunge che alcuni lo di. 
cono morto, ma che si cerca di tener nascosto 
quesl’avvenimento, 

— Le ultime notizie della Patris dicono 
che in conseguenza dell’ essere stati diversi ge- 
nerali russi messi fuori di combattimento , il 
comando delle operazioni di guerra davanti a 
Silistria è stato deferito al generale Dannenberg, 
comandante del quarto corpo di armata e an- 
ziano di grado, che ha per capo di stato mag- 
giore il generale Martinau. 

Bukarest 16 giugno. — Dicesi che sia giunto 
oggi da Pietroburgo al principe Gortschakoff 
l'ordine di tenere le sue truppe disposte in 
modo da poter al primo avviso far imprendere 
a tutte le trappe di occupazione la marcia di 
ritirata al Pruth. Di più vuolsi che ad Omer 
pascià sia stato impartito l'ordine di non en- 
trare nella Valacehia nel caso questa fosse sgom- 
brata da’ russi, in vista dell’ Austria, la quale 
in forza di un trattato colla Porta occuperebbe 
colle sue truppe i Principati. In somma qui si 
vuol sapere con certezza che i Principati Da- 
nubiani verranno dichiarati neutrali in seguito 
a tale occupazione. 

1 comandanti lungo i confini della Molda- 
via hanno ricevato |’ ordino di dare immediata 
relazione a questo comando superiore russo di 
ogni notizia che venisse a loro conoscenza sui 
movimenti delle imperiali truppe austriache. 
Contemporaneamente vennero rilirati verso Ro- 
man i posti di cosacchi collocati presso il con- 
fine. ( Corr. Ital. ) 

RUSSIA 

Da Pietroburgo scrivesi in dala 17 corrente 
che due giorni dopo che fu giuota in quella 
città la nota del gabinetto di Vienna ( dunque 
ai 14) fa spedito un corriere straordinario al 
principe Paskiewitsch con importanti dispacci. 
Questo corriere dovrebbe essere giunto il gior- 
no 19 al luogo di sua destinazione e dicendosi 
aver egli portate istruzioni per.le future ope- 
razioni, non v'è dubbio che tra breve verremo 
a giorno di qualche cosa. 


.  — Il Moniteur de la flotte ha da lettere 
particolari, dalle coste della Crimea 7 giugno, 
che un violentissimo incendio ebbe luogo il di 
3 a Kerson, città forte della Russia curopea, 
e capoluogo del governo di quel nome, all'im- 
boccatura del Nieper nel mar Nero. La intera 
città corse pericolo di rimaner distrutta, 
VIENNA 24 Giugno. 

Notizie da Pictroburgo !giunte qui per 
via privata, vogliono sapere, che l'intimazione 
dell' imp. reg. gabinetto austriaco non ebbe fa- 
vorevole accoglienza alla capitale russa. S' at- 
tende come cerlissima la risposta entro la ven- 
tura settimana. Anche il trattato conchiuso fra 
l’Austria e la Porta relativamente all’ occupa- 
zione dei Priocipati Danubiani avrebbe fatto 
cattiva impressione a. Pietroburgo. 

— A quanto si dice, la conferenza di Vien- 
na terrà fra breve una seduta, nella quale verrà 
presnnialo il trattato conchiuso fra l' Austria e 
ja Porta relativamente all'occupazione dei Prin- 
cipati e del Montenegro. 

— leri è giunto qui da Costantinopoli un 
corriere di gabinetto col trattato conchiuso fra 
l'imp. reg. internunzio e la Sublime Porta ri- 
guardo l'occupazione dei Principati Danubiani 
mediante |’ Austria. 

— In circoli diplomatici si dice, che l' Au- 
stria riprenderà fra breve la corrispondenza di- 
plomatica colla Svizzera, inviando a Berna l’iu- 
caricato d’ affari richiamatò l'anno decorso. 

— ( Corr. Ital.) 
LONDRA 23 Giugno. 

I giornali inglesi hanno i seguenti dispac- 
ci in data di Copenaghen 20 giugno, e confer- 
mano il bollettino russo. - 

Il Leopard e il Valorous distrussero il quai 
della corona e piccole fabbriche a Kemi nel 
golfo di Bottnia, essi si astennero di danneg- 
giare Torneo. Giunsero particolari relativi al- 
l'affare di Gumla Korleby: l’Odin e il Wultur 
sbarcarono 150 uomini. Essi vennero attaccati 
da cacciatori imboscati, e da una batteria co- 
perta di cinque cannoni. 

Il tenente Barington, un aspirante, un con- 
fro-mastro e tre uomini sono stati uccisi, due 
ufficiali e quattordici soldati feriti. Una scia- 
luppa fu perduta. Ventotto uomini e un con- 
tro-mastro sono stati fatti prigionieri dai russi, 
il cui comandante è stato ucciso. Il comandante 
di Bomarsund fu destituito. Tutti i piloti sono 
stati inviati nell’ interno. 

E in data di Stocolma 16 giugno: 

Gli inglesi si impadronirono, l'8, di Tor- 
neo, senza resistenza, 

L'ammiraglio Plumridge diresso in per- 
sona lo sbarco. Torneo, sarà, a quanto dicesi, 
fortificato, e servirà di stazione alle truppe 
inglesi. — (FI) 

PARIGI 24 Giugno. 

Con decreto del 17 giugno, il porto del 
l' Hougue è aperto all'importazione del pesce 
salato proveniente da pesca francese. 

— Altro decreto del 19 sopprime il di- 
ritto di cinque franchi sopra ogni 100 chilo- 
grammi stabilito all’ importazione del cotone in 
lana delle colonie francesi. 

._ 77 Un decreto del 17 nomina il visconte 
di Gabriac, primo segretario della legazione di 
Francia a Berlino, inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario dell’imperatore presso 
la repubblica messicana, in luogo del sig. Le- 
vasseur, chiamato ad altre funzioni. 

.— Il Moniteur nella parte non officiale 
contiene un articolo che precede an decreto 
del ministro della guerra, col quale viene ac- 
cordato un premio ai proprietari dell' Algeria 
che pianteraono alberi sui loro fondi, lungo le 
vie e strade vicinali di grande comunicazione. 

— A bordo dell' Inferna! che si disse par- 
tito da Tolone per il Pireo e Gallipoli, sono sta- 
to imbarcate le 3 compagnie d'artiglieria di ma- 
rina comandate dal capo-battaglione Marechal. 

—.La Patrie dichiara\priva di fondamento 
la notizia data dal Sun che due uffiziali di 
stato-maggioro francesi siano stati fattì prigio- 
mieri dai rassi sotto Silistria. 


— Secondo l' Indépendence Belge è stato pro. 
mulgato un ordine col quale vien proibito ai sol. 
dati di fumare in uniforme sulla via pubblica, 

— Scrivono da Parigi 22 giugno: 

Le notizie di quost'oggi sono meno favo- 
revoli alle potenze occidentali. Un dispaccio pub. 
blicato dall' Indépendance Belge annuncia che 
l'ammiraglio Plumridge ha sofferto uno scacco 
nel golfo di Botnia. Il nerbo delle due squa- 
dre riunite deve ora trovarsi dinanzi a Kron- 
stadt, ma si comincia a dire con qualche ve- 
rosimiglianza che nulla di serio sarà tentato 
quest'anno pel Baltico. 


DISPACCI TELEGRAFICI. 

Notizie telegrafiche da Vienna in data del 
giorno decorso (27 giugno ) recano quanto ap- 
presso: 

Da Hermanstadt, in data del 25 corrente, 
giunge la nuova che per ordine superiore l’as- 
sedio di Silistria è stato levato il 22 detto. Le 
truppe russe si ritirano a marcie forzate verso 
il Danubio. 

Alle trappe austriache, comandate dal ge- 
nerale Coronini, si ritiene che fosse stato dato 
l'ordine di marciare sopra Semlino, di là so- 
pra Giurgewo e Bukarest, e di occupare le po- 
sizioni abbandonate dai russi. 

Parigi, 25. — Notizie di Vienna recano 
che l'arciduca Alberto e il generale Hess sono 
stati nominati marescialli, e che questi parte 
il 25. Molte altre nomine hanno avuto luogo. 
Dicesi giunta la risposta negativa della Russia. 

Parigi, 26. — Si legge nel Moniteur: 

Bukarest, 23. — In seguito ad un ordine 
superiore l'assedio di Silistria è levato. L'ar- 
mata moscovita si ritirerà dietro il Prutb. Privato. 

Vienna, 24. — Dicesi arrivata oggi la ri- 
sposta dello czar. Essa sarebbe ovasiva. 

Parigi 27 giugno. — Si legge nel Moniteur: 

L'assedio di Silistria é tolto. Le truppe 
russe si ritirano da tutti i puoti per Foschtha- 
ni e Hirlach. L'entrata delle truppe austriache 
in Vallacchia è decisa. Il generale Coronini, 
comandante la prima divisione, seguita da un' 
altra, è pronto a discendere il Danubio: esso 
marcerà verso Bukarest. Il colonnello Halik si 
reca verso Omer pacha per combinare coi co- 
mandanti inglesi e francesi le operazioni dei 
tre corpi armati. 

Trieste 27. — Costantinopoli 19. — La con- 
venzione austro-turca fu conchiusa, come già 
fu annunziato, il 14. Gli austriaci occuperanno 
i Principati, fintanto che non sia ristabilita la 
pace generale. Il 16 ebbe luogo una gran ras- 
segna a Dand-pacha; vi erano dieci mila fran- 
cesi e dodici cannoni comandati dal principe 
Napoleone. Era presente il sultano. 

Rechid dirige ancora gli affari diplomatici, 
Schekil gli amministra. Le potenze occidentali 
fanno «alla Turchia un imprestito di 400 milioni 
di piastre. Il duca di Cambridge è a Varn 

Atene 23. — Ebbero luogo altre destitu- 
zioni. Il re rifiutò quella del suo segretario 
particolare. Il generale Calergi ha offerto una 
festa di ballo agli uffi stranieri. NE 

Il Messager du Midi ha le seguenti notizie 
telegrafiche da Parigi, 24 giugno, ore otto della 
mattina: 

Il Moniteur del 24 di stamane contiene la 
nomina del sig. Billault al ministero dell io- 
terno in luogo del sig. di Persigny. Il foglio 
officiale pubblica nel tempo stesso una lettera 
dell'imperatore al sig. di Persigny. S. M. sente 
vivo dispiacere che lo stato di salute obblighi 
il sig. di Persigoy a dimettersi, e che non ab- 
bia creduto bene di accettare la posizione di 
ministro senza portafoglio. Questa combinazio- 
ney' soggiungo l'imperatore, non avrebbe pri- 
vato lo stato dei lumi e leali consigli di un 
uomo, che da venti anni mi ha dato tante pro- 
ve di devozione. È 

S. M. ha nominato il signor di Persigoy 
grande uffiziale della Legion d'Onore, in testi- 
monio di sua particolar soddisfazione. Spera 
che la salute permetterà in appresso al sig- di 
Persigny di render nuovi servigi. 


(Segue Il Supplemento ) 
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APPENDICE 


Il giorno 26 maggio nel quale la città nostra 
celebra con festa di precetto la memoria del suo 
apostolo S. Filippo Neri, e che una folla immen- 
sa di popolo accorreva alla chiesa di S. Maria 
in Vallicella a venerarvi il di lui sacro corpo, 
buon numero di persone si recava pure alla chie- 
sia situata nel mezzo della via Giulia, la quale 
è l’unica in Roma , che porta il nome di quel 
gran Santo , per appalesare anche in quella la 
propria devozione, ed ammirarvi li splendidi re- 
stauri operativi a cura del governatore , sotto» 
governatore ed officiali della venerabile congre- 
gazione delle santissime Piaghe di nostro Signore 
Gesù Cristo eretta in detta chiesa. Ma prima di 
parlare di tali restauri trovo opportuno di dar 
contezza della di lei fondazione. 

L’anno 1607, essendo Rutilio Brandi da San 
Geminiano diocesi di Volterra governatore della 
compagnia della Pietà della nazione fiorentina , 
alcuni fratelli di essi desiderosi di togliersi dai pas- 
satempi ne’giorni festivi, procurarono dai canonici 
di S. Pietro in Vaticano la chiesa di S. Giovanni di 
Spinelli fuori di Porta Angelica, ed ivi dopo 
pranzo se ne andavano a trattenersi cantando 
laudi spirituali, e facendo alcune meditazioni 
fino allora di vespero. Continuazono in detto 
esercizio per alcune tornate, ma sembrando loro 
che ciò potesse recar ombra alla compagnia su- 
detta risolverono di darne parte al di lei gover- 
natore, e lo pregarono si contentasse di questo 
lor desiderio, e gli concedesse licenza di restarsi 
nel locale della compagnia , dopo le solite fun- 
zioni per esercitarsi in altre opere spirituali. 

Avutone permesso, sì rimasero questi buoni 
uomini in simili esercizi dalli 15 luglio 1607 
fino al 2 dicembre del medesimo anno senza 
capo, e regolamenti, se*non che nna sera invi» 
tato fra loro il padre Lorino valente oratore del- 
Y’ Ordine di S. Domenico furono da lui peranasi 
ad eleggere un capo o governatore con dargli 
piena potestà nella compagnia , e ne fecero la 
proposta al nominato Rutilio Brandi, ancorchè 
persona senza dottrina, esercitando la professio- 
ne di profumiere. Questi per modestia non vo- 
leva accettare, ma vi fu costretto, tanto era la 
stima in che ognnno lo teneva per le sue gran- 
di virtù. A questa pia opera Rutilio diede il no- 
me di congregazione delle santissime Piaghe di 
Gesù Cristo, radunandola nella propri@casa nella 
via de’ Banchi, ed occupandola in meditare le 
Piaghe del Signore, visitare le sette chiese , le 
carceri, ed ospedali, e in altre pie opere. A ta- 
li atti Rutilio venne confortato in una visita 
che gli fece il gran servo di Dio Ippolito Galan- 
tini fondatore di una simile congregazione in 
Firenze poscia innalzato all’ onor degli altari. 

Tenutosi da Rutilio per quattro anni il go- 
verno della congregazione, lo dovè rinunziare per 
motivi di salute, ed allora vennero eletti altri 
governatori, i quali traslocarono le adunanze pri» 
ma nella chiesa de’santi Simone e Giuda a Monte 
Giordano, e poi in S. Biagio della fossa. Se non 
che il Brandi che frequentava ed amava molto 
la congregazione, riavutosi dalla sua infermità , 
alli 30 novembre 1620 comprò un palazzetto da 
Pier Marino Schirocchi fiscale di [psn situato 
fra la via Giulia, © la via presso la chiavica di 
S. Lucia del Gonfalone, per la somma di scudi 
tremila trecento, ed ivi fece un oratorio, donan- 
dolo alla congregazione, la quale rielettolo a suo 
Bovernatore vi si trasferì in giorno Hi martedì 9 
marzo 1621. 


Siccome poi il fondatore della congregazione 
era toscano, e lo erano pure la maggior parte 
dei confratelli, così Rutilio con il loro consenso 
risolvè di fabbricare in detta sua casa una chiesa 
sotto l’invocazione del glorioso S. Filippo Neri, 
e ottenutane licenza dal Sommo Pontefice Gre- 

orio XV, per organo del Cardinal Millini suo 

icario, nel giorno 8 febbraio 1623 fu posta la 
prima pietra. La sacra ceremonia fu compita con 
grandissima pompa da Monsignor Vincenzo Lan- 
terio Arcivescovo di Ragusa con |’ assistenza di 
molti Padri Filippini della Chiesa nuova, pre- 
senti i confratri, e gran folla di popolo, siccome 
risulta da pubblico istromento rogatone da Sil- 
vestro Spada notaro del Vicariato. Sotto la detta 
pietra fu posta una lastra di rame dov'erano 
sculte le seguenti parole: Hic Ecclesiae suis 
sumptibus initium dedit Rutilius Brandus Floren- 
tinus in honorem Sancti Philippi Nerii congrega- 
tionis cralera funderarle anno Domini 1623 idibus 
februarii. Vi furono anco gettate medaglie con 
l’effigie di S. Filippo, ed alcune lamine di piom- 
bo su cui fu scritto: Piaghe di Gesù Cristo. Pro- 
gredì la fabbrica con tal celerità che nel giorno 
9 aprile 1623 Monsig. Lanterio potè celebrare la 
santa Messa nell’unico suo altare ove fu messo 
un quadro con l’ effigie del Santo. Così la con- 
gregazione delle santissime Piaghe si trovò sta- 
bilmente fissata in bellissima situazione, nel Ino- 
go allora il più popoloso della città, e in una 
chiesa dedicata a S. Filippo, ventotto anni dopo la 
morte di detto Santo. 

Se non che per la fretta forse con la quale 
fu costruita, la fabbrica cento anni dopo minac- 
ciava rovina, per cnì a ripararla Papa Benedet- 
to XIII, il quale era devotissimo del Santo e ne 
aveva dichiarata la festa di precetto, a tutte sue 
spese la restanrò, vi fece aggiungereigli altari del 
Santissimo Crocifisso, e di S. Trofimo) Arcivescovo 
di Arles, e di sua mano la consagrò nel giorno 
17 ottobre 1728 comandando che il senato roma- 
no dovesse offerirvi annualmente un calice di ar- 
gento. 

Altre innovazioni non vi furono fatte fino ai 
giorni nostri ; ma sempre i confratelli hanno con- 
tinuato nel loro fervore, quando parve ai mede- 
simi che la chiesa e l’oratorio per il molto tem- 
po trascorso fossero decaduti dalla primiera ve- 
nustà, e dovessero restanrarsi e abbellirsi. Di 
fatti nella parte della chiesa più prossima all’in- 
gresso vi era un informe soffitto celato da una 
rozza tela, che oltre al non essere in armonia 
con la volta costruita sopra gli altari, per sopras- 
sello minacciava rovina. Le cornici e gli ornati 
risentivano dello stile non buono del tempo, il 
pavimento era divenuto umido e guasto per le 
inondazioni del Tevere degli anni 1805 e 1846, 
il quadro del maggior altare annerito e lacero. 
L’ oratorio poi erasi reso per umidità e vecchiez- 
za de’ suoi armadi inservibile. Il restauro e l’ab- 
bellimento dovea però corrispondere allo splendore 
con cui sono state a’ giorni nostri abbellite altre 
chiese della dominante, e alla celebrità del gran 
Santo, e perciò moltissime lodi sono dovute ai 
principali officiali della pia congregazione per 
aver compito una tale idea e per avere con la 
loro operosità trovato i mezzi di compierla a se- 
gno che la Chiesa di,S. Filippo in via Giulia 
non apparve mai così bella nè così splendente 
come oggi si vede. 

Compiuta pertanto la volta, venne dipinta a 
chiaroscuro in fondo d’oro dividendola in varî 
scomparti, alcuni con ornati simboleggianti sagri 
arredi, altri con angeli. Messi giù i cartocci dei 
stucchi e le modanature difettose delle cornici 
vennero queste e quelli composti alle leggiadrie 
del secolo XVI. Le pareti sì ornarono anch'esse 
con chiaroscuri sopra fondi dorati e in detti chia- 
roscuri sì ripetono i sagri simboli, e gli angioli. 
Li pilastri furono dipinti a scanalature il di cui 
rilievo è dorato. Venne ricoperto il pavimento di 
lucentissimi marmi a vatî colori. Fu costruita 
una cantoria nella quale è stato sitnato un or- 
gano appositamente costruito dal valente signor 
Francesco Pasquetti. Oltre a ciò è stato rifatto il 
pavimento dell’ oratorio e sagristia con pietre gra- 
nite battute alla veneziana, vi sono stati rico» 
struiti gli armadî, e vi si sono operati altri con- 
venienti lavori. Tutti questi restauri ed abbelli- 
menti sono stati eseguiti sotto l’assidua ed intel- 
ligente direzione di Monsignor Filippo Pichi cap- 
pellanvo segreto di Sua SANTITÀ”, 

Ma è tempo ora di far menzione dell’altare 
maggiore il di cui frontespizio è sostenuto da due 
belle colonne di alabastro di Civitavecchia coro- 
nate da capitelli dorati. Il quadro di questo 
tare è stato composto @ disegnato dal professor 


girdi, ed eseguito nel di lui studio 
'e Dios. Rappresenta S. Filippo por 
angioli in Paradiso. Due di essi sor- 
reggono lievemente le ginocchia del santo, il 
quale aprendo le braccia, e alzando la testa sem- 
bra anelare al godimento del celeste Regno, e 
pronunciar le parole a lui così familiari: Paradiso 1 
aradiso! Traspira da quel volto 1°amabi O 
l’amore di Dio caratteristiche dell’animo e della 
vita di Filippo, e la compostezza e nobiltà di 
quella figura armonizza mirabilmente nel centro 
di un chiaro vapore. Tre angioletti situati nella 
parte inferiore del quadro, e fra'loro graziosamento 
abbracciati ne accompagnano la salita, ed uno 
di essi solleva in alto il giglio simbolico di vir- 
ginità. Questi, e quegli angioli hanno le più belle 
e dolci arie di teste che si possano vedere, nè si 
potrebbero meglio lodare che paragonandoli a quel- 
li di Raffaello da Urbino, non trovandosene a mio 
parere nei dipiuti a lui posteriori di così preziosi e 
composti ed informati di quel hello che non è ter- 
reno e al quale raggiungono i soli alti intelletti, 
imperocchè ne’ loro movimenti e nella celeste 
bellezza de’ loro volti ti sembra vedere traspa- 
rire lo spirito, e quasi ti scordi della forma cor- 
porea, nel quale effetto consiste uno dei maggiori 
pregi della pittura cristiana. Se a me non man- 
cassero le parole dell’arte vorrei ad nno ad uno 
numerare i pregi di questo bellissimo quadro, che 
secondo il mio debole avviso riunisce ad una no- 
bilissima e grandiosa»composizione , disegno bo- 
nissimo ; colorito vagb e graziato , e bellissime 
pieghe di panni da rendere testimonianza dei 
pregi della scuola dell’ insigne professore. 
Terminerò col riportare la iscrizione lapida- 
ria che si legge nell'interno della chiesa sulla 
parete sinistra della porta d’ingresso. , 


Anno MDCCCLIV. 


Omnipotenti Deo, et Reipublicae Christianae be- 
nevertat quod templum hoc vetustate fatiscens , 
et temporum iniuria squalidum Congregatio a 
Jesu Christi vulneribus sua impensa et ex so- 
dalium aliorumque pientissimorum contatione 
novis operibus reficiendum, et splendidiore cul- 
tu ecormnandum curavit. 

Lurer Dart’ OLto. 


ARRIVI 
DAL GIORNO 22 AL GIORNO 23 GIUGNO. 


Borgatta Paolo, di Sardegna, avvocato, da Genova 
Busuttil Gius., d'Inghilterra, proprietario, da Livorno. 
Charmet Gio., di Francia, proprietario, da Firenze. 
Didron Adolfo, di Francia, cavaliere, da Marsigli 
Dousset Luigi, di Francia, sacerdote, da Marsiglia. 
Flaagini Alberto, incaricato d'affari, da Monte Video 
Foss Germino, di America, proprietario, da Genova. 
Gigli Amadio, di Toscana, possidente, da Firenze. 
Laurot Lorenzo, di Francia, ingegnere da Livorno. 
Legat (De), di Prussia, ufficiale, da Livorno. 

Michea Claudio, di Francia, medico, da Livorno 
Molajoni Gius., di Toscana, vescovo, da Firenze. — 
Montaniai Alfonso, di Parma, sacerdote, da Napoli. 
Prada Innocenzo, di Milano, curato, da Bologna. 
Salcher Rodolfo, di Austria, proprietario, da Genova. 
Suchanek, di Austria, medico, da Genova : 
Ximenez Salvatore, incaricato d' affari, da Monte Video. 


DAL GIORNO 23 AL GIORNO 2Î GIUGNO. 


Agop Gius. di Turchia, proprietario, da Livorno. ; 

Noulanger Rodolfo, di Francia, maestro, da Civitavecchio. 

Campos Zaccaria, di Spagna, cappellano, da Marsiglia. 

Collart Carlo, de' Paesi Bassi, proprietario, da Livorno. 

Freytag Riccardo, di Sassonia, proprietario, da Napoli. 

Geboteux, di Francia, architetto, da Orvieto. 

Grabam Caterina, d'Inghilterra, proprietaria, da Nopoli. 

Lambardi Sebastiano, di Toscana; vice console di Francia, 
da Livorno. : 

Nickol Fed., di Prussia, proprietario, da Napoli. 


PARTENZE 
pAL giorno 22 AL GIORNO 23 GIUGNO. 


Antonetti Carlo, di Francia, proprietario, per Corsica. 
Auriod Gaspare, di Sardegna, pittore, per Firenze. 
Bell Adomo, d'Inghilterra, dottore, per Firenze. 
Daspice Gio., di Napoli, contante, per Firenze. 
Dessat Vittorio, di Francia, proprietario, per Napoli. 
Monley Alberto, di Prossia, pittore, per Napoli. 
Parthey Gustavo, di Berlino, filosofo, per Berlino. 
Passino Frano., di Sordegna, marchese, per Genova. 
Piuna Sslvatore, di Sardegna, conte, per Genova. 
Pompilj Lodov., di Roma, comico, per Livorno. 
Serooz Andrea, di Francia, pròprietario, per Napoli. 
Wilson Gius, di America, proprietario, per Firenze. 


par cionno 23 aL gionno 24 GIUGNO. 


Lupi Tomm., di Roma, avvocato, per Napoli. 
Michel Filippo, di Sardegna, sacerdote, per Sardegna. 
Paocaldi Gaetano, di Roma, scultore, per Milano. 


Plummer Franc., d'Inghilterra, possidente, per Civitavecehia. 
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AVVISI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima diffidazione. 

Anna Cotardi intestatoria del libretto 
n. 1381 serie 5a ha diffidato la Cassa di Ris- 
parmio di non rimborsare il contenuto del 
ibretto ad altri, dichiarando di aver- 
arrito : ond' è che la Cassa, a for- 
ma de' suoi regolamenti, avverle l'attuale 
qualunque possessore del medesimo libretto 
che non presentandosi nel termine di mesi 
sei dal giorno presente, lo riterrà per sonul- 
Jato , ed altro ne sostituirà a favore della 
soprindicata intestataria. 


AVVISO DI ENFITEUSI 


I rappresentanti la ven. Arcbiconfrater- 
nita dei Ss. Angeli Custodi sono venuti nel- 
la determinazione previo Beneplacito Apo- 
stolico di concedere in subenfiteusi perpetua 
la casa qui a piò descritta col n. 4, ed in 
enfiteosi perpetua la casa segnata col n. 2, 
e prefiggono il termine di giorni 20 dalla 
data del presente, onde siano esibite le vna- 
loghe offerte nell’ Officio dell'infrascritto No- 
faro Via delle Muratte n. 20 per aversi in 
considerazione. 

Le offerte dovranno essere in carta da 
bollo e contenere il domicilio dell'offerente. 
Nell' indicato Officio si avranno i necessari 
schiarimenti. 

Roma 23 Giugno 1854. 

4. Casa situato in Via delle Quattro Fonta- 
ne n. 46 e 47 composta di pianterreno, 
tre piani superiori, soffitte, cortile 6 can. 
tina, gravato dell''annuo perpetuo canone 
di sc. 15 20 a favore del ven. Collegio 
dei Padri Barnabiti di Roma. 

2. Due stanze terrene libere in Via di Porta 
Pinciana n. 50. 

Giacomo Fratocchi Not. di Collegio. 


AVVISO DI VENDITA 
I comproprietari dell' infrascritto fondo 
essendo venuti nella determinazione di alie- 
narlo, invitano chiunque volesse accudire al- 
l'acquisto, di dare la sua offerta io carta da 
bollo con l'indicazione del domicilio chiusa, 


COMMISSIONE SPECIALE PER L'AMMORTIZZAZIONE 


DELLA CARTA-MONETA. 


Continuazione della nota dei Certificati estratti 


per il rimborso ( V. Giornale di ieri. ) 


e sugellata nell'OMcio del Notaro di Colle- 
gio sig. Domenico Bartoli posto nella Piazza 
di S. Luigi de' Francesi n. 33, nel termino 
di giorni trenta, scorso il quale saranno aper- 
ta per essero press in considerazione. 
Presso il suddetto Notaro sono deposi- 
tati gli opportuni schiarimenti. 
Roma 28 Giugno 1834 
Casamento posto nel Rione Trastevere in Via 
dells Fratte dal n. 27 al 38, composto di 
pianterreno e due piani superiori di die- 
ciotto camere per piano & soffitte abitabili, 
la di cui area è gravata dell' annuo Ca- 
none di sc. 16. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno di Martedì 4 Luglio prossi- 


| mo alle ore 8 antimeridiano, nella casa io 


Roma Via di Madama Lucrezia pum. 42 di 
ultima abitazione del fu Luigi Castelli mor: 
to ivi intestato nel giorno 6 cadeute Giugno, 
ad istanza dei sigg. Filippo e Stanislao Ca- 
steli figli ed eredi intestati del defunto, non 
che della signora Maria Cilli vedova del de- 
funto come madre tutrice e curatrice dei mi- 
nori signori Giacomo, Costantino e Gusta 
Castelli figli parimenti ed eredi intestati di 
detto defunto, si procederà all' Inventario 
legale stragiudiziale dei beni e diritti di detto 
defunto, col ministero del sottoscritto Notaro 
Si deduce a pubblica notizia per ogni ef- 
fetto di ragione, ed a forma del $. 1548 del 
vig. Reg leg. 
Roma 30 Giugno 1854 
Vincenzo Castrucci Not. di Collegio. 


Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza del sig. Gaetano Malincanii 
negoziante domio Via della Scrofs num. 56 
rappr. dal Proc. Annibale Marucchi. 

Si cita la sig. Giuseppa Petracchi d'in- 
cognito domicilio, a compar. dopo tre giorni 
e pagare sc. 16 50 importo di merci, e si 
rilasci l' ordine esscutorio reale e personale 
colla condanna alle spese, Lenti. 

Li 28 Giugno 1854 affissa a forma ec. 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Sabato Spagnoletto domicil. in Viterbo nel 
Tribuoale di detta città, avendo il sottoscrit. 
to garantito a forma del concordato firmato 
da diversi creditori del medesimo, resta in- 
vitato chiunque abbia interesse col nominato 
Spagnoletto di presentare nel termine di tro 
mesi dalla data del presente in Viterbo al 
sottoscritto i titoli di credito per averli in 
considerazione, e per ritirare la quota che 
gli spetta come da detto concordato con di. 
chiarazione che scorso dello termine il sot- 
toscritto intende essero esonerato da ogni re- 
sponsabilità verso i creditori dello Spagooletto. 
Viterbo 20 Giagno 1854 
Alfonso Cioppi 


Ad istanza della sig. Lucrezia Santori 
ved. del fu Niccola Castellani ed erede te- 
stamentaria del medesimo, possidente domic. 
in Roma in Via del Sudario n. 47, rappr. 
dal sottoscritto Proc. — In virtù di Senten- 
za emanata dall' Eccmo Trib. Civile di Ro- 
ma secondo turno il giorno 9 Gennaro 1854, 
nel giorno 12 Luglio 1854 alle ore 10 an 
timeridian> nella Depositeria Urbana di Ro- 
wa si procederà alla vendita giudiziale del 
qui appresso descritto fondo con tulti e sin 
goli i suoi annessi, connessi ec. 

Il primo piano abitabile della casa si- 
tuata nella città di Genzano nella Via dello 
Scalone n 19 e 20, composto di una came 
ra d’ingresso e di due altre piccole camere, 
ficendo ancora parte della suddetta casa un 
piccolissimo ambiente terreno posto all'estre- 
mità di detta Via distinto col num. 15 sot- 
toposto ad altra porzione di casa degli eredi 
LoMeddi, confia. coi beni del sig. Duca Ce- 
sarini, e con la casa diruta degli eredi Lof- 
freddi, salvi ec, stimata dal Perito sig. Giu- 
seppe Verzilj sc. 225 

Nella Cancelleria del Prot. gen. avanti 
il sullodato secondo Turno Civile sotto il 
giorno 4 Maggio 1854 al fascic. num. 1926 
dell'anno 1847 trovasi prodotto il capitolato 
e gli estratti auteotici delle Iscrizioni Ipote- 
carie, non che è stata fatta ripetizione del 
rapporto del perito sig. Giuseppe Verzilj, 
prodotto nel suddetto fascicolo li 7 Decem- 
bre 1853 tenendo Inogo degli estratti dei re- 
gistri censuari. — Il primo prezzo sul qua- 


riormente designato in sc. 225 valore risul. 
tante di doocella perizia Verzilj. 
ziuse] 'ancini Lombardi P, 
Lt Danesi Curs. Cin 


Avviso di vendita giudiziale. 
In virtù di Sentenza proferita Illo 
sig. Governatore di Corneto li 24 Maggio dp. 
registrata a Civitavecchia li 5 Giugno ca 
dente al vol 23 fog. 30 r. cas. 4 dal Pre. 
posto G. Matteini, con la qui ‘enne ordi. 
nata la vendita giudiziale dell'infrascr. fondo 
A termini del capitolato , e documenti 
annessi prodotti li 23 Giugno 4854 si pong 
io vendita una casa composta di piano ter. 
reno, ed un piano superiore, situata in Cor. 
neto nella parrocchia di S Leonardo , sulla 
Via Lucia se; coi num. civ. 47 è 1g 
confin con la casa degli eredi Calvigioni, 
l'altra dei coniugi Vincenzo e Mariscaa 
Alessi © strada pubblica, salvi ec. 11 priag 
prezzo, sul quale si aprirà l' incanto è di 
sc. 292 50 in conformità della perizia pro- 
dotta ia atti. L'incanto avrà luogo in Cor- 
neto nella sala del Palazzo Comunale nel 
giorno 28 Luglio 1854 alle ore 6 pomerid, 
Domenico De Dominicis Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Con Sentenza emanata dall Ilio si- 
gnor Governatore di Ferentino nell’ udienza 
degli 11 Decembre 1832, spedita li 8 Mar- 
zo 1853, e debitamente notificata i 7 Mag- 
gio seguente, fu ordinata la vendita del fon- 
do urbano qui a piè descritto, il quale nel 
pubblico incanto che si terrà nella Sala Co. 
munole della città di Ferentino nel giorno 
i Agosto prossimo alle ore 40 del mattino, 
sarà deliberato al migliore oblatore, salvo il 
disposto di legge. — I titoli di cui nel $. 1308 
della vig. procedura sono stati prodotti nel 
fascicolo della presente Causa nella Cancel- 
leria sotto il giorno 20 cadente Giugno. — 
L'incanto sarà aperto per la somma di scu- 
di 190 43 G valore determinato dal Perito 
giudiziale sig. Gaspare Ricci in conformità 
della peri in alli prodotta. 
sa di quattro vani in secondo, 
piano posta entro la Terra di Supino in coné 
trada l'Orione , confin. con i beni di Vio- 
cenzo Ricci, e suoi eredi a settenirione @ 


Presso il fallimento aperto a carico di ! le verrà aperto l'incanto, sarà quello sope- ! mezzodi. Giacinto Angelini Proc. 
— TFT _— _ T—_w_c_€2€__ra@0r—«©@z——_—_—_—_—_—_—_—_—__—_—___—__—_— 
28684 29404 30411 31486 ) 33064 = 34713 35787 36950 37991 
28688 29429 30431 31593 33730 34745 35864 36982 37999 
28692 29531 30436 31618 33756 34776 33909 37009 38017 
28718 29538 30457 31662 33817 34788 33948 37012 38028 
28726 29611 30465 = 31665 33819 34810 35963 27019 38036 
28755 = 20649 30483 31721 33879 3482533988 37027 38090 
24854 25680 26376 27010 27736 | 28784 29654 30501 31759 32690 | 33905 34900 36009 37000 38116 
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23056 25898 26619 27125 28063 29018 29905 30732 31974 33052 34159 30295 37340 38386 
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ssa) 26216 26839 27560 = 28496 29253 30204 .. 812903 32345 33422 34695 35627 36746 37758 38696 
smi 26242 26869 27601 28500 29264 30299 > 312915 32380 32448 34619 35658 36753 37777 38717 
ini 26328 26892 27616 = 28583 29271 30341 © 31242 32430 33517 34622 35663 36797 37827 38734 
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Il presente Elenco de’ certificati 


| ] ) rimborsubili è stato redatto a maggior comodo dei Possessori di essi 
non di estrazione, come risultano descritti nel surriferito processo verbale; avvertendosi che in 
invenduti ugualmente sortiti nella suddetta estrazione , e, de’ quali sarebbe. superfluo pubblicare la 
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Ù 


Roma dall’Officio délla Commissione li 20 Giugno 1854. ni i 
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